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SCEGLIE Ro $ NUMERO 10 
SE OTTOBRE 
Italia e Colonie L. 30 1925 


Estero... . L.50 


Un numero separato ANNO VII. 
Italia e Colonie L. 3 
sii MECCANICA 


RGANO UFFICIALE DEL COMITATO GENERALE 
ER L'UNIFICAZIONE NELL’INDUSTRIA MECCANICA 


PUBBLICATA A CURA DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
FRA GLI INDUSTRIALI MECCANICI ED AFFINI 


FONDATORE 2, ViA T. Grossi MILANO TELEFONO 81-241 DIRETTORE 
ING. RICCARDO FALCO ING. ITALO LOCATELLI 


ENNNENEEEREESERNERREERe RIVISTA MENSILE mecesoeoosonsSDESECBENO 


VEDANI MASSIMO & F.°2 DI PIETRO VEDANI 
LEGNANO (MILANO) - CORSO GARIBALDI, 55-57 


= TELEFONO: 79 - TELEGRAMMI: VEDANI BILANCIAIO ::: 
ANNO COST. 1885 - STABILIMENTO: STAZ. FERR. LEGNANO - OPERAI 35 
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FABBRICA PESI E MISURE in GENERE :: STADERE A PONTE, A BILICO PER CARRI 
FERROVIARI ED AUTOCARRI :: BASCULE DI QUALUNQUE SISTEMA E PORTATA 
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BRESSANA SAENCE ZONE NCFENDNENCNECESSFENENESANENAENANE 


CESARE cauDARi 
GA LLA i Bi 


PRESSA 
IDRAULICA 


A DOPPIO 
STANTUFFO 


SPECIALE] 
PER STAMPAGGIO 
ED IMBOTTITURA 

DI MINUTERIE 

METALLICHE 


CESARE GALDABINI & C. - GALLARATE 


PRESSE IDRAULICHE APPLICATE A TUTTE LE INDUSTRIE :: POMPE D’ALI- 
MENTAZIONE A BASSA ED ALTA PRESSIONE :: ACCUMULATORI IDRAULICI 
: APPARECCHI DI DISTRIBUZIONE RELATIVI :: MACCHINE PER LA LAVO- 
RAZIONE DELLA LAMIERA (CESOIE, TRANCE, SPIANATRICI, CURVA- 
TRICI) :: MACCHINE DI PREPARAZIONE PER L’INDUSTRIA TESSILE :: 
ORGANI DI TRASMISSIONE :: STAMPAGGIO ED IMBOTTITURA DEL 
MATERIALE INERENTE ALLE COSTRUZIONI FERROVIARIE, NAVALI, 
AUTOMOBILISTICHE ED AGRARIE :: FONDERIA DI GHISA SBEGY 


COSTRUZIONI MECCANICHE E FONDERIE 


INSISSSSSISNSISSNNINNINSSNNNANNS SI SNSSNNINSSANSSSASSAANAA 


L'INDUSTRIA MECCANICA 


e 


| GUIDA DEL COMPRATORE 


AGGIAIO INGETTIL O ARTICOLI FOTOTECNICI. 

*Ansaldo - Genova, Via Cesarea, 15. *EOS - Corso Sempione, 12, Milano. 
*Soc. It. Ernesto Breda - Milano, Via Bordoni, 9. 
*Società An. Fonderia Milanese di Acciaio - Milano, Tel. 50237 Aa EORERENDERIAZ, ta EA 
*Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia, > cn ano (12), Via S: Marco, 50 - Teief. 81-03 
ACCIAIO IN LAMINATI. ARSALI PER CARRI. 

*Società Consumatori combustibili e ghisa - Milano. î . A. Reina - Milano, Via Amedei, 7 
*Società It. to Breda - Milano, Via Bordoni, 9. 
ti a eigen alli pene da: ita RO ASSICURAZIONE DI TRASPORTI TERRESTRI E MARITTIMI. 
ACCUMULATORI ELETTRICI. *Riunione Adriatica di Sicurtà - Milano, Via Manzoni, 38. 


*Cesare Galdabini e C. - Via XX Settembre, 6, Gallarate. 
ACCUMULATORI IDRAULICI, 
*Cesare Galdabini e C. - Via XX Settembre, 6, Gallarate 


ALESATORI Le. *Officine Moncenisio - Torino. Casella Postale 304. 

*Elli Zerboni e C. - Torino (15), Via del Ridotto, 6. AUTOMOBILI. 
ALESATRICI (vedi macchine utensili). *Nicola Romeo - Milano, Via Paleocapa, 6. 

*Saccani, Benedetti e C. - Corso Indipendenza, 16, Milano, *S. A. Off. Mecc. (già Miani Silvestri e A. Grondona, Comi e C.) - Milano, 
*Conti Luigi e C. - Malnate. *S. A. Bianchi Edoardo - Milano, Viale Abruzzi, 16. 

* Emanuele Mascherpa - Macchine utensili di precisione - Milano (19), Via Per 

golesi. 20 - Telefono 21-223. BICICLETTE. È 
ALLUMINIO, *S. A. Edoardo Bianchi - Milano (19) Viale Abruzzi, 16. 
noi AISOlI e ©. - Via Farini, $4, Milano. BILANCIE. 
*Vedani Mass. - TG Garibaldi, 55. 

*Società An. Fonderia Mitanese di Acciaio - Milano, Tel. 50237. Ù Jef no: corso Caribe 2 
APPARECCHI PER INDUSTRIA CHIMICA. BILANCIERI A FRIZIONI. 

*Soc. It. Tubi Togni - Brescia. *Società An, Mino G. B. e Figli - Alessandria, (Sobborgo Cristo). 
APPARECCHI DI RISCALDAMENTO ‘vedi Impianti per riscaldamento e ven- 

titazione BOLLONI. " N 

«Fonderie Ambrogio echi - Pavia. ao e 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO (x. grue, argani) ; i i 
*Soc. Naz. delle Officine di Savigliano - Torino, Corso Mortara, 4. BRONZI SPECIALI. 

*Fabbr. Ital. Paranchi Archimede - Spezia, Via Chiodo, 17. *A. Tonolli e C. - Via Carlo Farini, 54, Milano. 
APPARECCHI SANITARI IN PORCEL ANA PESANTE. 

*S. A. Materiali Refrattari - Milano, Via Lombardini, 13. CALDAIE E CASSONI PER RICOTTURA. 
AREOGRAFI Fonderie Milanese di Acciaio - Milano. 

*C. Conrad Bartoli - Milano, 28, Via Carlo Farini, 55. CALDAIE PER IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA. 

Off Mecc. Italia - Paolo Corti — Milano, Via Ospedale, 4 (Interno). gie daiiali ie ar : Bea 
ARGANI (vedi apparecchi di sollevamento e trasporto grue). Vinoat nni ae cui Liausttiale. Sestri, Ponente, 

*Soc. Nathan Ubcldi - Milano, Str, Aizaia Pavese, 34, Tel.30-720. CARBONI vedi Combustibili). 


*Società Generale Macchine Edili - Milano, Viale Monforte, 13. 


fE===" 


AUTOCARRI ELETTRICI. 
*Off. Mecc. Stigler - Milano. 


Po cerimaim PREMIATA FABBRICA ITALIANA 


CASSE FORTI 


KOCHI COPINEGELRERE 


E. FUMEO « ©. - Miano 


STABILIMENTO: Viale Beatrice d'Este, 9 
DEPOSITO: Via Broletto angolo Via S. Prospero, 1 
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Fornitore dei principali Istituti Bancari del Regno 


IMPIANTI DI SICUREZZA PER BANCHE 


Portoni Corrazzati per Caveaux - Cassette custodia 
Casse Forti corrazzate e blindate per custodia valori 
Casse-Armadio per custodia registri e documenti 
Casse schedario PROC (a gnanato? ‘contro |? incendio 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


ra 
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*Società Consumatori combustibili e ghisa - Milano, Via Carlo Alberto, 25. 
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L’INDUSTRIA MECCANICA 


SOCIETÀ ITALIANA 


ERNESTO BREI 


PER COSTRUZIONI MECCANICHE 


ANONIMA CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 VERSATO 


Locomotori - Automotrici elettriche per ferrovie e tramvie - Dinamo - Motori 
- Alternatori  - Trasformatori - Convertitori e macchinario elettrico per 
qualsiasi applicazione e potenza. 


Turbine idrauliche di ogni potenza. 

Trattrici - Locomobili - Crebbiatrici - Pressaforaggi - Compressori stradali. 
Caldaie a vapore. 

Motori a scoppio da imbarcazioni a petrolio e a nafta. 

Materiale da guerra e marina. \ 

Aeroplani e scuola piloti. 

Costruzioni navali (Cantiere navale di Venezia). 


Impianti completi per: cartiere, oleifici, pastifici, cantieri di lavori in cemento 
e per le conglomerazione di combustibili, macchinario per industrie chi- 
miche, presse idrauliche per ogni industria, filtripressa, pompe per alta 
pressione, macchine per frantumare minerali e sostanze varie, impastatrici 
e mescolatrici per ogni applicazione. 


Costruzioni metalliche. 


Istituto scientifico tecnico di metallurgia e metallografia. 


ice 1210 


BRIBBGEGDDEEANSBAESEEAS 
Acciaieria - Laminatoi - fonderie di ghisa e di acciaio - Fucine. 
Locomotive a vapore. 
Carrozze e carri per ferrovie e trambvie. 


SADR 
TWD pi 


| CARBURATORI. 
Ù © *Carburatori Feroldi a benzina, petroli, olio pesante - 


di bassano, 49. 
CARRI E CARROZZE FERROVIARIE E TRAMVIARIE. 
} *Soc. Naz. delle Officine di Savigliano - Corso Mortara, 4, Torino. 
*Società It. Ernesto Breda - Via Bordoni, 9, Milano. 
N *S. A. Off, Mecc. (già Miani Silvestri e A. Grondona, Comi e C.) - Milano, 
i CARTE SENSIBILIZZATE PER RIPRODURRE DISEGNI. 
*Fabbr. di Artic. Fototecnici « EOS » - Milano, Corso Sempione, 12. 
" CASSEFORTI. 
é *Fumeo e C. 
È CERAMICHE. 
È. *Soc. Ceramica Richard-Ginori - S. Cristoforo, Milano. 
+ CESOIE CIRCOLARI MULTIPLE. 
*Società An. Mino G. B. e Figli - 
È CILINDRI PER LAMINATO. 
- * Fonderia Milanese d'Acciaio - Milano. % 
—_ _ CINGHIE DI CUOIO (vedi trasmissioni). 
*Rosso, Masera e C. - Milano (28), Viale Garibaldi, 8. 
*P. Serralunga - Biella. 
*Canova Giovanni - Milano (28), Via Carmagnola, 41. 
|_—CLICHÉS D’OGNI FORMATO E TIPO. 
_ —**Zincografia Milano - Via Pace, 19 — Milano (14). 
+ COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI. 
P *Riunione Adriatica di Sicurtà - Milano, Via Manzoni, 38. 
b COMPRESSORI D ARIA. 
* Nicola Romeo - Milano, Via Paleocapa, 6. 
*Soc. An. Ital. Impianti Pneumatici e per sollevamento d’acqua 
- Via Correggio, 49. 
*Soc. Impianti Aria Compressa - S. I. A. C. - Torino (18), Via Sacchi, 26. 


CONDOTTE FORZATE. 
*Soc. It. Tubi Togni - Brescia. 


CONTATORI D ACQUA. 
‘4 Rebosio e C. - Via Statuto, 11 - Milano. 
CONTATORI ELETTRICI. 
Falco Ing. Riccardo e C - Torino (12), Via Rossini, 25 
COSTRUZIONI METALLICHE. 
*Soc. Anon. Fonderie del Pignone - Firenze, Via d. Fonderia, 2. 
i *Società Meccanica e Fonderia della Gardenia - Reggio Emilia - Telef, 1-8-3. 
3 *Off. Mecc. di Pinerolo - Pinerolo. 
» CROGIUOLI: 
*A., Cesana - Milano (12), Via S. Marco, 50 - Telef: 81-03: 
*S. A. Materiali Refrattari - Milano, Via Lombardini, 413. 
CUBILOTS. 
* Angelino Luigi - Milano, Via Scarlatti, 4. 
CUCINE ECONOMICHE. 
*Carlo Valsecchi e C. - Via Ugo Bassi, 3, Milano (28). 
CUPOLINE (Materiale Refrattario). 
Comm. Ricci Rag. Erancesco - Genova (2), Via XX Settembre, 31r, 
CUSCINETTI A SFERA. 
*Officine di Villar Perosa - Torino, Via Nizza, 154. 


‘forìno (10) Corso Or» 


- Milano (15), Viale Beatrice d’Este, ‘< 


Alessandria, (Sobborgo Cristo). 


- Milano (37) 
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ELETTRO MECCANICA. 

*Società Anon. Alfieri e Colli - 

ELETTROPOMPE. 

*Soc. An. Off, Meccaniche Mario Tamini - Milano (37), Strada NA 198-200 
- Casella Postale 1041 - Telef. 40-038. 

*Off. Mecc. e Fond. A. Pellizzari e Figli - Arzignano (Vicenza). 

*Ing. Gabbioneta - Via Principe Umberto, 10, Milano. 

*Marelli Ercole e C., S. A. - Milano (19), Corso Venezia, 22. 

*Soc. An. Ital. Impianti Pneumatici e per sollevamento d’acqua - 
Via Correggio, 49. 

ESSICATO!. 

*Ditta Boltri Lodovico di U. Ganna e C. 


FELTRI I \DUSTRIALI. 

*Canali e C, - Milano(18), Via Benedetto Marcello, 93. 
FILI ACCIAI. 

*S. A Trafierie e Corderie It liane - Milano (18), 
FILIERE A DISCO FISSE E REGOLABILI. 
*Fabbrica Italiana Attrezzi e Viti - Via Plinio, 18, Milano. 
FILO FERRO. 

*Giuseppe e Fratello Redaelli - Milano, Via Monforte, 52. 


FOCOLARI A COMBUSTIBILE LIQUIDO. ; 
*« San Giorgio » - Soc. Anon. Industriale - Sestri Ponente. 


FORME AL SILICIO. 

* Ditta A. Cesana - Via S. Marco, 14, Milano. 
FORNI. 

*Soc. An. Fonderie Ambrogio Necchi - 
FORNI ROVESCIABILI. 

* Arigelino Luigi - Milano, Via Scarlatti, 4. 

FRENACARRI. 

*Citterio Gius. e Figli - Greco Milanese (Miiaro, 38) Via Pennati, 8, Tel. 50-2 
FRESE. 

*Elli Zerboni e C. - Totino (15), Via del Ridotto, 6. 

FUCINE. 

*Ditta Boltri Lodovico di U. Ganna e C. - Milano (29), Via Galileo 13, 
FUNI METALLICHE. 

*Giuseppe e Fratello Redaelli - Milano, Via: Monforte, 52. 

*S. A. Trafilerie e Corderie Italiane - Milano (18), Viale Vittorio Veneto, 2. 
FUSIONI GHISA, BRONZO, OTTONE. 

*S. A. A. Reina - Via Amedei, 7, Milano. 
GETTI SMALTATI PER IMPIANTI D IGIENE. 

* Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 
GHISA COMUNE IN GETTI. 

*Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 

*Cantiere Navale Triestino - Monfalcone. 

*Off. e Fond. Dell’Erra Largo AndreafCosta, Novara. 

*Ing. Massimo Barigozzi - Milano, Via Cusio, 4. 

GHISA MALLEABILE IN GETTI. 

*Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 

*Corni e C. - Modena, Via S. Carlo, 8. 


Via S. Vincenzo, 24-26 - Milano (16). 


Milano (37), 


- Milano(29), Via Galileo, 43. 


Viale Vittorio Veneto, 22a 


Pavia. 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


Compagnia d'Assicurazione a premio fisso istituita nell’anno 1838 


SOCIETA’ ANONIMA PER AZIONI 
CAPITALE SOCIALE: L. 100.000.000 — VERSATO: L. 40.000.000 


È ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELL’INCENDIO. :: 
| ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO io: 
ASSICURAZIONI DI TRASPORTI TERRESTRI & MARITTIMI 


ASSICURAZIONI CONTRO IL FURTO CON SCASSO: 0: 
ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE | :: 


i Capitale Sociale e Riserve al 31 dicembre 1923 L, 244,702.754,02 0: 
) Cauzione depositata presso il R. Governo italiano L. 


MILANO - Via Manzoni, 38 (palazzo proprio) 


© DIREZIONE: 


ee 


Risarcimenti pagati L. 1.330.705.274.71 
120.277,575,84 
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LIBRARY 
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RBANA- *CHAMPAIGN 
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ST 


SOCIETA ALTI FORNI FONDERIE ED ACCIAIERIE, 


FR ANCHI-GREGORINI 


Soc. Anon. - Sede in-Brescia - Cap. Soc. L. 60.900.000 


Direzione Generale: BRESCIA 


TELEFONI. 367-432-1003 TELEGRAMMI: Ghisacciaio - Brescia 


STABILIMENTI IN | ALTI FORNI IN | 
S. EUSTACCHIO (Brescia) FORNO ALLIONE (Brescia) ' VAL. CAMONICA (Brescia) 
| 


MINIERE IN 


— î » TROMPIA » 
FORNO ALLIONE » FIUMENERO (Bergamo) = SERIANA (Bergamo) 
LOVERE (Bergamo) LOVERE » | v SDIESCALVENTIS 


AGENZIE DI VENDITA: Milano - Torino - Genova - Bologna - Verona - Firenze - Roma - Palermo - Napoli - Bari - Trieste 


Cesoia a doppio efletto per rottami metallici 4 


PRODOTTI PRINCIPALI 


Sale montate per vagoni, locomotive, tramvie \ Cilindri in ghisa temperata, a mezza tempera o in staffa 


e RCIOlLe CI sale BELLO, I per le industrie del ferro, carta, gomma, celluloide, 
arrelli in acciaio fuso e laminato | linoleum, mulini, ecc, 


Sale montate per vagoni, vetture da tram, carrelli, ecc. | Lami i i 
i vagoni, ‘ 3 , ecc. aminatoi completi o parti e calandre per l’ 
con ruote in ghisa temperata sistema “Griffin” ! È atpoii 


del ferro e per tutte le industrie 
ì Ea co | sopra elencate 
Boccole per carri, vetture e carrelli, in acciaio fuso o || Getti ghisa e acciaio greggio lavorati di ERE peso 


in ghisa | Volanti e puleggi i i 1ai 
Piattaforme per binari Decauville con dischi in ghisa al piano ia ni ‘n Ansa 0 de alaSPO OA 

temperata ì | Caldaie in ghisa speciale er la fabbricazione dell 
Rotaie fino al peso di kg. 20 per ml. soda, del gesso ed altri odiarti chimici va 


Laminati ferro per il commercio B i iai 
| ombole in acciaio trafilato, senza saldatur i- 
Acciai speciali in casse per acciaierie, badili, mazze, | geno e gas compressi i una 
picconi e ferri da taglio Dolomite cotta per acciaierie 
Acciai speciali per barre mina i Ritti di poppa in acciaio fuso 


GHISA IN PANI. 
*Società Consumatori combustibili e ghisa. 


*Soc. An. Importazione Ghisa ed affini - Corso Italia, 8, Milano 
*F.lli Galtarossa — Milano (4), Via Durini, 1. 


GHISA SVEDESE BIANCA E GRIGIA AL CARBONE DI LEGNA. 


*Soc. Anon. Italo-Svedese Lombardi e Bonetti - Milano (22), Bast, Romana, 3, 


GHISE TEMPERATE SPECIALI. 

*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 
GRAÀMMOFONI. 

*Soc. Naz. del Grammofono - Milano (8), Via Orefici, 2 
GRES CERAMICO. 

*Ing. Sala e C. - Milano, Via Filodrammatici, 3. 


GRIGLIE PER CALDAIE E FORNI IN GENERE, 
*Ing. C. Carloni - Milano, Via S. Maria Segreta, 7. 
*G. Zanaboni - Via Ugo Foscolo, 4-b, Milano. 

GRUE (vedi apparecchi di sollevamento e trasporto - argani). 
*Soc. Nathan Uboldi - Milano, Str. Alzaia Pavese - Tel. 30-720. 
*Officine Moncenisio - Torino Casella Postale 804. 

*Soc. It. Tubi Togni - Brescia. 
*Ceretti Tanfani - Bovisa (Milano). 


GUARNIZIONI PER MOBILI. 

*Gnecchi Reali - Milano (22), Viale Vigentina, 15. 
GUARNIZIONI DI TENUTA. 

*Rossi, Masera e C, - Milano (28), Viale Garibaldi, 8. 
IDROESTRATTORI. 

*De Franceschi ing. G. e C. - Milano, Via Stelvio, 61. 
*Cairoli Fontana Lanfranconi - Como, Via Pannilani, 9. 
IMPASTATRIC! E GRAMOLATRICI. 

*S. A. Pastificio Baroni - Milano, Ripa Ticinese, 99 
IMPIANTI COMPLETI DI FABBRICHE CEMENTO. 
*Vittorio Burco e C. - Milano, Via Principe Amedeo, 5. 
IMPIANTI PER RISCALDAMENTO E VENTILAZIONE. 
*Soc. An. Robinetterie Riunite - Milano, Via Solari, 69. 
*De Franceschi ing. G. e C. - Milano, Via Stelvio, 61. 
INCUDINI. 

*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 
INGRANAGGIO DI OGNI TIPO. 

* Attilio Cortassa - Milano, Via Tadino, 53. 
ISOLATORI IN PORCELLANA. 

\*Ceramica Richard Ginori - Via Bigli, 21, 
LAME DI TAGLIO PER INDUSTRIE. 
*Saletti ‘Pietro - Torino (21), Via Altacomba, 6) — Casella post, 388. 
LAMINATOI!. 

*Società An. Mino G. B. e Figli - Alessandria, (Sobborgo Cristo). 
*Franchi-Gregorini - Brescia. 

LAMPADE. 

*Soc. It. Lampade Pope - Milano, Via G, Uberti. 

LIMATRICI, 

*Eugenio Meschini - Gallarate - Rapp. Saccani Benedetti - Milano, 


Milano. 


L’INDUSTRIA MECCANICA vti 
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LOCOMOTIVE A VAPORE ED ELETTRICHE. 

* Ansaldo - Genova, Via Cesarea, 15. 

*Soc. It. Ernesto Breda - Via Bordoni, 2 Milano. 

*S. A. Of. Mecc. {già Miani Silvestri e A. Grondona Comi e C.) - 
LUBRIFICANTI. 

* Reinach Ernesto - Milano. 
MACCHINARI E IMPIANTI PER OPERE DI COSTRUZIONI STRADALI, 
ROVIARIE, PORTUALI, EDILIZIE. 

*Società Generale Macchine Edili - Milano, Viale Monforte, 13. 
MACCHINARIO PER MACINAZIONE MATERIALI. 

*Vittorio Burco e C. - Milano, Via Principe Amedeo, 5. 
MACCHINE AGRICOLE. 

*Soc. It. Frnesto Breda - Via Bordoni, 9, Milano. 

*S.'A. Fonderia del Pignone - Firenze. 
MACCHINE CAFFE ESPRESSO. 

*Off. Mecc, G. Caimi - Milano (32), Via A. Costa, 29. 
MACCHINE CIRCOLARI PER MAGLIERIA. 

C. Mantovani e C. - Stabilimenti Riuniti - Torino (21), Via Lessolo, i. 
MACCHINE FRIGORIFERE. 

* Barbieri - Bologna, Via Belle Arti 42, 
MACCHINE MOTRICI PER NAVI. 

*Officine e Cantieri Napoletani C. e T. T. Pattison - Napoli. 
MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DELLE SCATOLE DI CARTONE. 
*Ing. Michelangelo Gaia : Brescia, Via Cremona, 30: 
MACCHINE PER LATERIZI E MATERIALI EDILI. 

Società Meccanica V. Busini e C. - Cremona - Tel. 3-09. 
MACCHINE PER LAVORARE LA LATTA. 

*Maiocchi Rodolfo - Via Vigevano, 33, Milano. 
MACCHINE PER LAVORAZIONE DEL LEGNO. 

*Frateli Bombaglio - Tel. 14 - Legnano. 

*Offic Meccaniche di Pinerolo - Pinerolo. 

*E. Gregori - Schio. 
MACCHINE PER LAVORAZIONE LAMIERE. 

*Ing. Mario Ferrero e C. - Via Iacopo Dal Verme, 2 - Milano, 
MACCHINE PER LAVORAÀZ. LAMIERE. 
*Ing. Mario Ferrero e C. - Milano, Via Iacopo Dal Verme, 2. 
MACCHINE PER MINIERE E CAVE. 
*Officine e Cantieri Napoletani C. e T. e T. T, Pattison - Napoli. 
*Soc. An. Ital. Impianti Pneumatici e per sollevamento d’acqua - Milano (37). 
Via Correggio, 49. 

MACCHINE PER MULINI A CILINDRI. 

*Officine Riunite Italiane - Brescia. 
MACCHINE PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO. 

* Barbieri - Bologna, Via Belle Arti, 42. 
MACCHINE PER PASTIFICI. 

*Officine Riunite Italiane - Brescia 

*Torresani Ettore - Milano, Via Melchiorre Gioia, 13. 

*S. A. Pastificio Baroni - Milano, Ripa Ticinese, 99. 
MACCHINE PER PROVE MATERIALI. 

*Figari ing. Francesco - Genova, Piazza Vigna, 6. 
MACCHINE PER SCRIVERE. 

*Ing. Camillo Olivetti e C. - Ivrea - Tel. 29, 


Milano. 
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Società Anonima Capitale Sociale L. 200.000.000 interamente versato 
:: VIA CESAREA 15 = GENOVA è via cesarea 15: 
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Stabilimenti Meccanici : 


Costruzioni meccaniche di qualsiasi genere - Compressori stradali - Caldaie terrestri 


e marine - Turbine a vapore - Locomotive - 


Locomotori - Fonderia di ghisa - 


Utensileria - Artiglierie navali, terrestri e antiaeree. 


Stabilimenti Elettrotecnici: 


Motori Elettrici - Alternatori - Dinamo - Trasformatori - Apparecchiature elettriche - 
Apparecchi telefonici - Gru elettriche - Locomotive elettriche - Tramways ecc. 


Centrali termo ed idroelettriche. 
Acciaierie e Fonderie d’Acciaio: 


Prodotti siderurgici - Ferri profilati - Fonderia d’acciaio - Fucinatura - Trattamenti 
termici - Acciai speciali - Bolloneria - Ossigeno ed idrogeno. 


Stabilimento ‘‘ Delta ,,: 


Rame, ottone e delta in fili, barre e lastre - Leghe di bronzo, zinco, stagno, alluminio - 


Fonderia di bronzo. 
Cantieri Navali: 


Navi da guerra, mercantili e da diporto - Sommergibili - Carpenteria in ferro e legname. 


RAPPRESENTANTI IN TUTTE LE REGIONI D’ITALIA 
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MILANO 


Locomotive a vapore ed elettriche per Ferrovie e Tramvie, Car- 
rozze di Lusso e comuni di ogni classe, Carri ordinari e 
ES 


speciali, Carri serbatoio per Ferrovie e Tramvie. 


Caldaie a vapore - Turbine a vapore “ Belluzzo,, - Losemotii 
O. M. a vapore eda olio pesante - Motori O. M. ad olio pesante 


per usi agricoli ed industriali - Serbatoj, Autoclavi, Osmo- 


geni, impianti diversi per industrie chimiche ed elettrochimiche. 
Costruzioni metalliche - Costruzioni meccaniche. 
Fonderia di ghisa, bronzo, alluminio, ecc. 


Pezzi fucinati e stampati grezzi e lavorati - Lamiere imbottite. 


Lettere: Casella post. 1207 - Telegr.: Meccaniche Milano — Telefoni 51-061 — 51 062 - 51 SEA 


Fabbrica Automobili 0. M. - BRESCIA - Sobborgo S. Eustacchio 


Lettere: Casella postale 124 - Telegrammi:.O. M. Brescia - Telefono N. 372 - 696 - 289. 


Autoveicoli O. M. - Carrozzeria per automobili. 
Direzione Generale e Officine principali: MILANO (34) - Via Vittadini, 18 
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MACCHINE UTENSILI VARIE. 

*Saccani Benedetti e C. - Corso Indipendenza, 16, Milano. 

*Conti Luigi e C. - Malnate. 

* Emanuele Mascherpa - Macchine utensili di precisione - Milano (19), Via 
Pergolesi, 20 - Telefono 21-223. 

MACCHINE VINICOLE ED OLEARIE. 

*S. A. Fonderie del Pignone - Firenze. 

MAGLIE PER TRASPORTATORI. 

*Fonderie Milanese di Acciaio - Milano. 

MAGNETI PER MOTORI A SCOPPIO. 

*Ing. Camillo Olivetti e C. - Ivrea - Tel. 29. 


MANDRINO SPECIALE AUTOMATICO PER PUNTE ELICOIDALI, 
*Ferrari e C. - Costruz. Mecc. - Milano (Greco), Via Lotte Civili, 13. 


MANGANESITE. 

*Ing. C. Carloni - Milano, Via S. Maria Segreta, 7. 
MANOMETRI. 

*Camona, Pagliano e C. - Milano, Via Paolo Frisi, 49. 
MASCHI. 


*Ditta Excentro - Milano (25), Corso Vercelli, 42. 
MATERIALE ELETTRICO. 
*Soc. Anon. Monti e Martini - Fabbriche Riunite Materiale Elettrico- Milano (33). 
Via Bergamo, Si. 
MATERIALE FERROVIARIO (vedi carri e carrozze ferroviarie e tramviarie)» 
*Off. Meccaniche Piacentine - Piacenza, 
*Franchi-Gregorini - Brescia. 
MATERIALI REFRATTAR!. 
*S. A. Materiali Refrattari - Milano, Via Lombardini, 13. 
MATTONI MAGNESIACI E INERTE PER PIGIATI. 
Soc. Lavelli - Via Porta Mare - Pisa. 


METALLI ANTIFRIZIONE. 
È*A. Tonolli e C. - Via Carlo Farini, 54. Milano. 


METALLI GREGGI. 

*A. Tonolli e C. - Via Farinî, 54, Milano. 
METALLO DELTA (pezzi stampati). 

*Ing. Camillo Olivetti e C. - Ivrea - Tel. 39. 


METALLI PER STAMPA. 
*A. Tonolli e C. - Via C. Farini, 54, Milano. 


MINERALI. 
*Imprese Minerarie Trentine - Milano (1), Via Brera, 18. 


MINERALI E METALLO 

*Philipp e Lion - Milano!(12), Via Goito, 5. 
MOLAZZE PER FONDERIE E RAFFINATRICI. 

* Angelino Luigi - Milano, Via Scarlatti, 4. 

MOLE ABRASIVE E SMERIGLIO. 

*Canali e C. - Milano (18), Via Benedetto Marcello, 93, 
*Paolo Pallotti - Milano (9), Via Manfredo Camperio, 3. 
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MOLLE. 

*S. A. A. Reina - Via Amedei, 7, Milano. 
MOLLE PER APPLICAZIONI INDUSTRIALI. 
* Mollificio Angelo Cagnola - Lissone (Milano). 


MONTACARICHI (vedi apparecchi di sollevamento e trasporto). 
*Off. Mecc. Stigler - Milano. 
MORSE 
*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 
MORSE PARALLELE, 
*Morsificio Bresciano - Officiae Mecc. di Precisione e Fonderia - Carlo Fras- 
soni - Rovato (Brescia), Corso Vitt. Eman., 34. 
MOTORI ELETTRICI. 
*Ansaido - Genova, Via Cesarea, 15. 
*Tecnomasio Italiano Brown Boveri - Soc. Anonima, Corso 28 Ottobre, 53. 
Casella post 2 7. 
*Soc. Naz. delle Officine di Savigliano - Torino, Corso Mortara, 4. 
*Compagnia Gener., di Elettricità Milano (24), Via Borgognone Ang. Via Tortona. 
* Marelli Ercole e C., S. A. - Milano (19), Corso Venezia, 22. 
NASTRI E FILI ACCIAIO, 
*Soc. Anon. Italo-Svedese Lombardi e Bonetti - Milano (22), Bast. Romana, 34. 
NAVI. 
*Officine e Cantieri Napoletani C. e T. T. Pattison - Napoli. 
* Ansaldo - Genova, Via Cesarea, 15. 
* Arsenale del Lioyd Triestino - Trieste, Via della Rampa, 2-3. 
NETTATUBI PER CALDAIE. 
*S. A. T. I. M. - Milano (26), Via Canova, 19. 
OTTONE IN BARRE, FOGLI. TUBI, FiLi. 
*A. Toncili e ©. - Via Carlo Farini, 54, Milano. 
PALI TUBOLARI. 
*Fabbr. Ital. Paranchi Archimede - Spezia, Via Chiodo, 17. 
PARTI DI NAVI. 
*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano, Rip. Gamboloita. 
PIROMETRI. 
*Camona, Pagliano e C. - Milano, Via Paolo Frisi, 49. 
PESE A PONTE. 
*Vedani Massimo e Fratello - Legnano. 
PESI E MISURE. 
*Vedani Massimo - Corso Garibaldi, 55, Legnano. 
PIEGATRICI E SPIANATRICI E CURVATRICI DI LAMIERE. 
*Cesare Galdabini e C, - Gallarate - Tel. 20. 
PLACCHE. 
* F.lli Ravasi - Miiano (27), Via Paolo Sarpi, 16. 
POMPE A MANO. 
*Cairoli Fontana Lanfranconi - Como, Via Pannilani, 9. 
POMPE IN GENERE. 
*Soc. An. Ofi. Meccaniche Mario Tamini - Milano (37), Strada Vercellese, 198-200, 
- Casella Postale 1041 - Tel, 40-038, 
*Officine e Cantieri Napoletani C. e T. T. Pattison - Napoli. 
*Coppo Michele - Torino, Via Nizza, 25. 
*Ing. Gabbioneta - Via Principe Umberto, 10, Milano (40). 
*G. Martina e Figli - Torino (14) Via Balbo, 9. 
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CINGHIE cuoio marca ‘R.M.S.,y qualità Extra per applicazioni 
normali in tutte le industrie. 


CINGHIE cuoio “INDOS,, e ‘SCEYLAND,, (brevetti speciali di concia). 
CINGHIE in pelo di cammello “ENOTRIA,, le migliori in commercio. 
GUARNIZIONI in cuoio di ogni tipo per presse, pompe, macchine 


idrauliche. 
BLOCCHI di 


cuoio per 


ingranaggi silenziosi, per 


giunti, per 
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SOCIETÀ ANONIMA Cap. Soc. L. 55.000.000 - Versato L. 54.400.000 di 
. . . A | N; 
MILANO - Via Gabrio Casati N. 1 - MILANO z 
Be FEFSEFFHECEAFFCHLDCECESGGESESLESERGCELBECEECACOECEGSKUGESDMDS E 
STABILIMENTI: ; 
è so 
UNIONE - Acciaieria, Laminatoi, Fonderia ghisa ed acciaio. CE 
Fucinatura e stampatura acciai. È: 
CONCORDIA - Laminatoi per lamiere, Largo-piatti e lamierini, Fabbrica ig 
SESTO S, ADI tubi saldati, Manicotti per tubi, Bulloneria, Zincheria. ate Br, 
(Milano) VITTORIA - Trafileria acciaio ad alta resistenza, Cavi e funi metalli- a LA 
che, Reti ecc., Nastri laminati a freddo, Catene galle, tp. 
VULCANO - Leghe metalliche, Ferro manganese, Ferro silicio. x fe 
Ghisa speculare, ecc. ‘ani 
( FORNO - Ferriera e fonderia di ghisa. pi 
DONGO (Como) | SCANAGATTA - Fabbrica tubi senza saldatura extra sottili per aviazione Ù 
aeronautica, Automobilismo, Ciclismo, ecc. 5 
MILANO ) Fabbrica tubi senza saldatura *Italia,,. Mat 
Rip. Gamboloita N.21-A ) Laminatoi per ferri mercantili e vergella. x 
( Ferriera, Fabbrica tubi saldati ed avvicinati, Trafileria, Punte, Brocche. 
VOBARNO (Brescia) ) Nastri laminati a freddo, Cerchi per biciclette. 


ARCORE (Milano) Trafileria, Fabbrica tele e reti metalliche, Lamiere perforate, Griglie. 
BOFFETTO E VENINA (Valtellina) - Impianti idroelettrici. 


PRODOTTI PRINCIPALI : ) 
® Mm 

. ras 11, 

LINGOTTI in acciaio dolce e ad alta resistenza. i r 
ACCIAI speciali. — FUSIONI di acciaio e ghisa. Dre, 
FERRI e ACCIAI laminati in travi e barre tonde, quadre, piatte; A; 
sagomati diversi. tesi 
ROTAIE e BINARIETTI portatili - LAMIERE — VERGELLA ‘E 
per trafileria. ; È 
FILO Ferro e Acciaio e derivati. - Funi Metalliche - Reti - Punte. sp) 
LAMINATI a freddo. - Moietta, Nastri - Bulloneria - Lamiere per- ta, 
forate - Cerchi per ciclismo e aviazione - Rondelle - Ca- è 
: tene Galle e catene a rulli. pi 
TUBI SE ZA SALDATURA ITALIA, per condotte d’acqua, LI 
vapore, gas, aria compressa. - Tubi per caldaie d’ogni sistema. - 1A 
Candelabri. - Pali tubolari, - Colonat di sostegno. - Tubi extra-sot- dr 

tili per aeronautica, biciclette, ecc., circolari, ovali, sagomati diversi. Li: 
TUBI SALDATI per gas, acqua, doo - Sagomati vuoti. - Raccordi. ; ia, 

| =» Nippels, ecc. GSLo 
TUBI AVVICINATI e derivati per mobilio, biciclette, ecc. Cai 
È rod 

Inairizzo Corrispondenza : ; pi 
vi 


AGGIAIERIE E FERRIERE LOMBARDE - Via Gabrio Gasati, 1 - MILANO® 


Telefoni 88=541 — 88-542 — 88=543 — 88=544 Telegrammi: “IRON,, Milano 
MOSTRA CAMPIONARIA PERMANENTE - MILANO - Via Manzoni, 37 - Tel, 85-85 
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POMPE DA INCENDIO. | 

*Soc, An. Off. Meccaniche Mario Tamini - Milano (37), Str. Vercellese, 198-20, 
“ » Casella Postale 1041 - Tel. 40-038. 
POMPE CENTRIFUGHE. 

*Off. Mecc. e Fond. A. Pellizzari e Figli - Arzignano (Vicenza). 
POMPE PER LA SETA ARTIFICIALE. 

* F.lli Borletti - Milano, Via Washington, 79. 5 


PORTA ISOLATORI. 

*Fondetia Milanese di Acciaio - Milano, 

POSTE PNEUMATICHE. 

*S. An. Poste Pneumatiche Ing. P. Bertolini e Doglio - Via Carto Poma ,4, Milano. 
PRESSE IDRAULICHE E ACCUMULATORI. 

*Cesare Galdabinîì e C. - Gallarate - Tei. 20. 

* Fratelli Bombaglio - Tel. 14 - Legnano. 

*G. Martina e Figli - Torino (14) Via Balbo, 9. 

PUNTE AD ELICHE. 

*Elli Zerboni - Torino(15), Via del Ridotto, 6. 
RADIATORI PER IMPIANTI DI RISCALDAMENTO. 

* Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 

*« San Giorgio » - Soc. Anon. Industriale - Sestri Ponente. 
*Soc. Naz. dei Radiatori - Milano ($6) Via Lambrate, 66. 


RADIOTELEFONIA E APPARECCHI TRASMITTENTI E RICEVENTI. 
*Soc. Ind. Telef. Ital. ‘* Doglio”’ - Milano, Via G. Pascoli, 14. 


RADICTRASMISSIONI.A ONDE GUIDATE ED A ONDE LIBERE. 
Soc. An, Brev. Arturo Perego - Via Salaino, 10 Milano. 


REOSTATI. 

*Vanossi e Fantini - Milano (34), Via Oglio, 12-14. 
RESIDUI METALLICI. 

*A. Tonolli e C, - Via C. Farini, 34, Milano. 
ROBINETTERIE. 

*Soc. An. Robinetterie Riunite - Milano, Via Solari, 69. 


RONDELLE GROVER. 

* Mollificio Cagnola Angelo - Lissone (Milano). 

RUOTE PER VAGONETTI. 

* Fonderia Milanese dì Acciaio - Milano. 

SALDATURA AUTOGENA OSSI-ACETILENICA. 

*Off. e Fonderie Galtarossa - Verona, Viale P. Vittoria Extra .21. 
SCAMBI. 

*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 

SEGHETTE PER METALLI. 

*Nicoletti Alessandro - Milano (14), Via Monte Nevoso, 10. 


SEGNALI PER FERROVIE E TRAMVIE. 

*Compagnia Ital. dei Segnali - Milano (17) Via Leopardi, 14. 
SERBATOI. 

*Carlo Valsecchi - Via Ugo Bassi, 3, Milano. 

SERPENTINI. . 

*Bonaldi Domenico e C. - Milano, Via Leonardo Da Vinci, 87. 
SERRAMENTA. 

*Gnecchi Reali - Milano (22}, Viale Vigentina, 15. 
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SERRATURE PER PORTE E MOBILI. 
*Corni e C. - Modena, Via S. Carlo, 8. 
SMERIGLIATRICI: : 
*Morsificio Bresciano Off. Mecc. di Precisione e Fonderia Carlo Frassoni - 
Rovato (Brescia), Corso Vitt. Eman., 34. 
TELEFONIA E APPARATI E CENTRALINI TELEFONICI 
SISTEMA. 
*Soc. Ind. Telef. Ital. “ Doglio,, - Milano, Via G. Pascoli, 14. 
DRETONTA E ACCESSORI PER TUTTE LE APPLICAZIONI .E ACCESSORI 
Soc. An. Brev. Arturo Perego - Via Salaino, 10, Milano. 
TIPOGRAFIA. 
*Enrico Gualdoni - Milano (11), Via Moscova, 46 = Telef. 25-44. 
TORNI (vedi macchine utensili). 
*Officine Meccaniche Ceruti S. A. « Milano, Via Stelvio, 45. 
*Saccani Benedetti e C. - Corso Indipendenza, 16 - MIlano, 
* Emanuele Mascherpa - Macchine utensili di precisione - Milano (19) - Via 
Pergolesi, 20 - Tclefono 21-223. 
TRAPANI. 
*F.lli Borletti - Milano, Via Washington, 70. 
*Saccani e Benedetti e C. - Corso Indipendenza, 16, Milano. 
*Officine Meccaniche Ceruti S. A. - Milano, Via Stelvio, 45. 
*Emanuele Mascherpa - Macchine utensili di precisione - Milano (19), Via Per- 
golesi, 20 - Teiefono 21-223. 
TRAPANI ELETTRICI. 
*Ing. Romeo Agustoni - Via Stella, 35, Milano. 
TRASFORMATORI. 
*Vanossi e Fantini - Milano (34), Via Oglio, 12-14, 
*I. M. M. E. Ing. Pedroni e C. - Milano, Via Carroccio, 20. 
*Compagnia Generale di Elettricità - Milano (24), Via Borgognone Angolo Via 
Tortona. 
TRASFORMATORI UNIVERSALI PER DOCUMENTI, ECC. 
*S. A. Poste Pneumatiche Ing. P. Bertolini e Doglio - Via Carlo Poma, 4, Milano. 
TRASMISSIONI MODERNE. 
* Fratelli Bombaglio - Telef. 14 - Legnano. 
*Officine e Fond Dell’Erra - argo Andrea Costa - Novara. 
TUBAZIONI FORZATE. 
*Officine di Forlì — Milano (17), Via Boccaccio, 21. 
TUBI DI ACCIAIO MANNESMANN DI PRECISIONE TRAFILATI A FREDDO. 
*Stabilimenti di Dalmine. 
TUBI DI ACCIAIO MANNESMANN SENZA SALDATURA PER TUTTE LE 
APPLICAZIONI CIVILI E INDUSTRIALI. 
*Stabilimenti di Dalmine. 
TUBI DI ACCIAIO PER TUTTE LE APPLICAZIONI INDUSTRIALI. 
*KAWEH-S. A. It. per l’Industria Metallurgica - (Geromina) Treviglio, Bergamo. 
TUBI DI ACCIAIO SENZA SALDATURA 
*KAWE -S. A. It. per l'Industria Metallurgica - (Geromina) Trevig lio, Bergamo 


D’OGNI TIPO E 


FABBRICA 


DI ARTICOLI FOTOTECNICI 
Corso Sempione, 12 - MILANO 26) - 


EOS” 


Telefono N. 40-62 
Telegr.: FOTEOS » MILANO 
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Apparecchi e Macchine “ EOS,, per la riproduzione dei disegni a mezzo della elettricità 


Carte trasparenti 
e Tele da lucidi 
Carte da disegno 
Carte millimetrate 


Inchiostri di China 
e Colorati 


Telai a molle 


Tavoli da disegno 


Fabbrica di Carte Cianografiche 
Eliografiche - Sepia 


" » 
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TUBI DI ACCIAIO TRAFILATI A FREDDO. 
*KAWE - S. A, It. per l’Industria Metallurgica - (Geromina) Treviglio, Bergamo. 
TUBI DI CANAPA. è» 

*P, Serralunga - Biella. 

TUBI IN LAMIERA. 

*S, A. Nathan Uboldi - Strada Alzaia Pavese, 34 = Telef. 30-720 - Malanc, 
* Maffei Eugenio - Milano (6), Via Chiusa, 12. 

TUS£I SALDATI E SENZA SALDATURA. 

*Acciaierie e Ferriere Lombarde - Milano, via G. Casati, 1. 

*Tubi Togni - Brescia. x 

UTENSILI PER CUCINA. 

*Officine Meccaniche Ceruti S. A. - Milano Via Stelvio, 45. 


sà 
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UTENSILI PER MECCANICA. 

* Ditta Excentro - Milano (25), Corso Vercelli, 42. 

*Saccani Benedetti e C., - Corso Indipendenza, 16 - Milano, 
*Paolo Pallotti - Milano (9), Via Manfredo Camperio, 3. 


VASCHE PER FUSIONI. 
*Saccani e Benedetti e. C. - Corse Indipendenza, 16, Milano. 
*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 


VERRINE (travelle per armatori ferrovie e cantieri). 
*Eredi Bolzoni - Frazione S. Bartolomeo (Brescia), Via Gabbiane, 21. 


VITI. 
*G. Bigliani e C. - Torino, Via C, Colombo, 45 - Telef. 1408. 


RAPPRESENTANTI DEI PRODOTTI ITALIANI ALL'ESTERO 


ARGENTINA. 
Manfredo R. Cantalupi e C.ia - Buenos Ayres, Casilla de Correo 1288. 
Paolo Ambrosi - Calle Bolivar, 321 - Buenos Ayres (Argentina) Articoli ferracca. 
F. De Gennaro e C. - Defensa, 333, Buenos Ayres. 
Bernardo Gallone - Buenos A yres - Calle San Josè N. 1419 (Macchine per con- 
ceria). 


BELGIO. 
Marc Fluhr - 19 Rue Pantin - Bruxelles Midi (Belgio) - Macchinario, utensili 
utensileria. 
Comptoir Franco-Belge d’Electricité - 4, rue D’Argent - Bruxelles. 
D. Piacentini - Industrie metallurgiche, meccaniche, miniere e navali - For- 
nitore del R. Governo Belga - 84, Av. Longchamp, Bruxelles, 


BRASILE. 
Agencia Italo-Brasileita - José Gatofalo - Cearà (Brasile, - Rua Maiour 
cundo, 296. 
Lodovico Lazzati - Escriptorlo Tecnico Industrial - Rua Florencio de Albre, 
N. 158 - S. Paulo (Brasile). 
Gino A. Dolazza - Caixa Postal 2168, Rio de Janeiro (Brasile). 


FRANCIA. 
P. Marcelle - 33 Rue de Chabrol - Paris X (Francia) - Macchine utensili per 
legno, macchine utensili per metalli, motori e apparati elettrici, 


GIAPPONE. 
Watari e Co. - P. O. Box, 402 - Yokohama (Giappone) - Macchinari, appa” 
recchi e forniture e ettriche. 
Janagi e Co. - Kobe, 58 - Manieva Muchi (Giappone), 


GRECIA. 
Hadzigeorgion e Pantos - Volo (Grecia). 
Bureau Industriel ed Commercial - Ing. S. Fontana Avierine - Atene (Grecia), 
10 rue Ktena. 


Société Anonyme athénienn se pour le developpement de l’Industrie et «du 
Commerce - Atene, Rue Patissia, 29. 
Papageorgion e Troyanos Frères - Atene, B. d. De L’Université, 79° (Mate- 
riale elettrico). 
INDIA. 
Khader Younsuf Bros di Madras (India) - 58-59 Rattan Bazar Road. 
Dolotram Kasiram e C. Rogay Apollo e Fort - Bombay (India - Accessori elettr 
ISOLE AZZORRE. 
Ambrogio Nava - Rua Manuel Ignacio correa, 62 - Ponta Delgada - San Mi- 
guel Acores. 


JUGOSLAVIA. 
Zagabria, V. Marsano Timex» Halzovoulica, 14. 


PERU. 
Enrique Laroza e C. Ingeniers - Casella C. 792 - Lima (Perù). 
Cav. Flavio Gerbolini - Casa italiana di rappresentanze industriali - Apar- 
tado de Correo, 68 - Lima (Perù). 
PORTOGALLO. 
Empresa de Metaurgia e Fundicao de Vizeu - S, Cad, Pedro do Sul (Bordonhos 
Portogallo. 


SIRIA. si 
Les Fils de S. Comaty - Beyrouth (Siria). 


STATI UNITI. i | i ; 
Granucci Hardware Company - Front Street, 645-649, S. Erencisco di California 


TURCHIA. 
F.lli Mainetti - Smirne - Casella postale 203: 


URUGUAI. É 
Cooperativa Industrial - Casa Introductora - Calle Uruguai, 1013 
video (Uruguai). : ; 
Aurelio M. Rainusso - Boulevard Artigas, 1559, Montevideo. 


- Monte 


Sarà vostro interesse interpellarci nel vostro fabbisogno. 
Risparmierete tempo e denaro, 


OMP 
OFFICINE MECCANICHE DI PINEROLO 


Società Anonima 


/ Filiali: MILANO, Via Solferino N. 11 — NAPOLI, Via Mirobailo N. 18 
TORINO, Via Pisa N. 40 


Costruzione e riparazione di carri e carrozze per Ferrovie e Tramvie - Carri 
Cisterna - Materiale mobile a scartamento ridotto - Macchine per lavorazione del 
Legno - Macine per colori - Impastatrici - Macine a rulli - Apparecchi di sol- 
levamento - Cavalletti a vite - Gru spostabili e scorrevoli - Carrelli trasporta- 
tori O.M.P. a piano sollevabile - Magli a molla - Turn-Auto - Turn-Motor cà 
Paraurti per Auto - Martinetti per Auto - Pali a traliccio - Ponti - Piani di 
scorrimento - Tettoie - Costruzioni meccaniche e metalliche 


- Sede in Pinerolo 
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CANTIERE NAVALE TRIESTINO 


MONFALCONE presso Trieste) 


Telefono N. 7 e 34 :: Indirizzo Telegrafico: “CANTNAVALE,, 
UFFICIO TRIESTE: Via Milano N. 10 - Telefono N. 10-36 


COSTRUZIONI e RIPARAZIONI oi GRANDI 
PIROSCAFI pa PASSEGGERI E pa CARICO 


Officine Elettro - Meccaniche - Fabbricazione Gruppi Elettrogeni, 
Motori, Trasformatori, ecc., ecc. - Officine Meccaniche, Fonderie 
Riparazioni di Locomotive e carri Ferroviari 


TRE BACINI DI CARENAGGIO 


BACINO "i ni i. ti 3 o) N N02 N. 3 
Lunghezza .. É x li metri 137 70 40,3 
Larghezza interna .. % 4 + QIAST 15,4 16,8 


Capacità di sollevamento » tonn. 12.500 1300 1200 


Ù i di iris 


«Ve MN 
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Società Anonima Mino G. B. « Figli 


Capitale L. 2.615.000 interamente versato 


DSL: 


| Antica Casa Fondata nel 1840 | Per telegr.: MINO - Telef. 1-62 


— Sede Sociale ed Officine: Dio Age ann - Sobborgo Cristo 


Bilancieria \ 


frizione Î di Banchi a trafila 
a 


tutti i 
Montoni tipi di qualunque por- 
RIO e 
frizione grandezze tata, per tutte le 
(berte) / 


per lo stampaggio applicazioni. 


dei metalli 


Lana ad avantreno - doppio rapporto d’ingranaggio 
Cilindri acciaio di mm. 700 Xx 350. 
Impianti completi di ogni poten- 
zialità, per la fabbricazione in 
bobine, di carta metallica, 
alluminio, stagnola e piom- 


bina per le diverse applica- 


zioni industriali. 


Pressa eccentrica con ritardo ad 
ingranaggi. 


Bilancieri a frizione - Diam. delle vite 
mm. 120. - Peso kg. 2800. 


Torni speciali per tornire “lastra’ con e senza apparecchio per tornire “ovale” 


Cesoie circolari multiple per tagliare metallo 


La più antica e più importante FABBRICA ITALIANA di laminato) a freddo per qualsiasi metallo 
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Stabilimenti al PIGNONE e a RIFREDI 
=: FIRENZE :: 


FONDATA NEL 1835 Casella postale 487. 
USE Telefoni interc. 9 e 18-92. 
Telesrammi - PIGNONE - Firenze 


Capitale versato L. 5.000.000 


SICUREZZA ®: 


SE 


SEMPLICITÀ 


SE 


ECONOMIA :: 


SE 


Nessun Motore esistente raggiunge queste qualità fondamentali in così alto grado 


come il nostro: 


Nuovo Motore ad Olio Pesante 


Iniezione diretta del combustibile - Avviamento istantaneo a freddo - Senza compressore nè testa calda 


PRIMA SERIE ORIZZONTALE A 4 TEMPI 
CATALOGHI A RICHIESTA 


ALTRE PRODUZIONI DELLA DITTA: 


Macchine frigorifere per la fabbricazione del ghiaccio - 
Compressori d’aria e di altri gas a una fase e a più fasi 
per alte pressioni - Macchine per oleifici - Raffinerie 
complete per olii vegetali - Macchine per laterizi - Mac- 
chine agricole - Costruzioni in ferro - Fusioni in ghisa 
artistiche e industriali 


SA. della Fonderia del Pignone 


IAA: 


O RA ITO RE PER 


FONDERIE 


| DITTA A CESANA 


LAZMNIO(2) ; 
Va SIoso 7e/ 8/-05 | 
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SOTURONE COLORNI 
MANTOVA 


VIA SALNITRO 


MOTORI INDUSTRIALI 
a petrolio per tutte 
le applicazioni 


‘ Gruppi motopompe 
ed elettrogeni 


200/12,8 


UNICA FONDERIA 


per la produzione esclusiva di 


Metallo resistente alle alte temperature 
inattaccabile dalle scorie 


Casa da oltre 30 anni specializzata in questo ramo 


GRIGLIE E BARROTTI 


per caldaie a vapore e forni in genere 


RIFORNIMENTI DI ELEMENTI 


per graticole meccaniche 


IMPIANTI PERFETTI 


per bruciare qualsiasi combustibile 


Dirra G. ZANABONI «& C. 


DI C. ZANABONI RESINELLI 
MILANO [2] 


STUDIO: VIA UGO FOSCOLO N. -b - Telefono N. 1309 
STABILIMENTO: VIA PRIV. PISMONTE, 3-5 - Telefono, 50-438 
Telegrammi: Fongril-Milano - Telefono Interc.: 1309 
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" LACCIUOLI - CACCIATACCHETTI - CORDE 
| I TACCHETTI-MANICOTTIE LANIERES PER FILATURA | 
| LUPI DI SANAPA 


SOCIETÀ ANONIMA 


IMPRESE MINERARIE TRENTIN 


MILANO 
Via Brera, 18 


MINIERA DI SCHNEEBERG 
(Alto Adige) 


ZINCO E PIOMBO 
(Blenda e Galena) 


396,12/10 


baie dai 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA o 
PER 


IMPIANTI PNEUMATICI £ peg SOLLEVAMENTI D ACQUA 


N VIA CORREGGIO 49 MILANO [37} TELEFONO-40-486 


; St n° — i È; gf 
a È; È “S È $ } È a A È; cha 
a; Rex > a 
è #; fo: - tina sta ti L DE. i 
2E È : do VR =_- e. î) 
Me e 3 7 È 
4 Hg e Li < 2 i 2 È se 
= n} VITE, RTRT DS 


PIÙ PERFESSTÀ 
IMPIANTI pr PRODUZIONE 
D'ARIA COMPRESSA 


POMPE - DROPOMPE 


OFFICINE MECCANICHE MILANO (Rep. Baggio) 


uffa. 
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MARELLI 


MACCHINE ELETTRICHE D’OGNI POTENZA 


® 


| STABILIMENTO : GROSSE. COSTRUZIONI 


RAMAS 


Alternatori da 1500 KVA in lavorazione 


Ra ERCOLE MARELLI & C. - S. A. - MILANO 


CORSO VENEZIA, 22 - TELEFONI 22-102 - 22-103 - CASELLA POSTALE 12-54 


|rro'—'o——'————— "nn E A e i 
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Fonderia Milanese di Acciaio 


Società Anonima = Sede in MILANO - cCap.L. 5.000.000 


30 Annuncio. 


Marina da Guerra e Mercantile 


Sono centinaia le navi da guerra e i piroscafi mercantili di ogni tonnellaggio, pei quali 
la Fonderia Milanese di Acciaio ha fornito i più importanti e svariati pezzi dello scafo, 
del macchinario e dell’allestimento in genere: 


SCAFO: ruote di prua e dritti di poppa, telai e aste del timone, portatubi di lancio e di sca- 
rico, ecc. 


Cubie e, piastre cubie, bitte, passacavi, guardacavi, anelli di base per cannoni. 


Bracci di sostegno degli assi porta elica. 


MACCHINARIO: Tutti i getti per l'apparato motore: coperchi e stantuffi per cilindri a 
vapore, di motrici, casse per valvole di sicurezza e per valvole di vapore, cuscinetti e 
bielle e leve e collari di eccentrico, volanti boccole e boccole-astucci degli alberi porta 
elica, eliche e mozzi di elica, ghiere per tubi di caldaie, fiangie e tappi per tubulature 
in genere, basamenti per motori Diesel, cerniere per cilindri di turbina, bussole e caval- 
letti dei dispositivi di sollevamento delle turbine, ecc. 


Tutti i getti per gli innesti per giunti di accoppiamento a denti o a frizione (cam- 
pane, scudi, coperture, dischi, bussole, manicotti, leve, ruote, e corone dentate, ecc.). 


Tutti i getti per i ventilatori e i compressori (placche di base, incastellature, supporti e 
relativi cappelli, corone, ecc.). 


Tutti i getti per gli argani di tonneggio e a salpare (piastre di fondazione, incastellature, 
tamburi, rulli, volanti; ruote dentate e a impronta, ecc.). 


Tutti i getti per gli apparati di manovra del timone, o a macchina o a mano (settore 
porta cremaliera, barra del timone, segmenti dentati, ecc.). 


ALLESTIMENTO IN GENERE: tutti i getti per i picchi di carico (supporti, puleggie, pezzi 
di dettaglio, ecc.). 


Ancore di qualunque peso: tipo Ammiragliato a 2 patte con ceppo in ferro, tipo S a 1 patta 
con ceppo in ferro, tipo F.M.A. snodate senza ceppo. . 


Mensole, candelieri per tende, portelleria, oscuratori, ecc. 
Maniglioni di sospensione. 


GETTI DI AGGIAIO E DI GHISA AGCIAIOSA SINO AL PESO DI 50 TONNELLATE ED OLTRE 


Laboratori per prove chimiche e meccaniche dei prodotti metallurgici, anche a disposizione dei clienti 


: 
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Pa 


EMANUELE MASCHERBPA 


MACCHINE E UTENSILI DI PRECISIONE 
Via Pergolesi, 20 - MILANO (19) - telefono 21-223 


LAAARARA 


-TORNI: paralleli - verticali - a revolver - automatici - frontali :: TRAPANI: a colonna - radiali - multipli - radiali universali trasportabili 

[ SE 
FRESATRICI 
TIPO PIALLA 


PIALLATRICI 


RETTIFICA- 
TRICI 


ALESATRICI 
LIMATRICI 


MACCHINE: SOCIALI 


per INGRANAGGI 
per VITERIE 
per BOLLONERIE 


Piallatrice di grande potenza 
Tornio automatico speciale per dadi 


Rappresentante per l’Italia e l’estero delle Officine BUZZI - INTRA 


ai 
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Società"esercizio officine e fonderie 


G. MARTINA & FIGLI 


Via Balbo, 9 - TORINO - Via Buniva, 23 


CASA FONDATA NELSG1860 


Macchine ed impianti completi 
per Industrie Chimiche ed Estrattive 
- Industrie Dolciere ed Alimentari 
- Oleifici - Stearinerie - Sapo- 
nifici - Colla - Acido citrico e 
tartarico. - Cioccolato e Cacao 


Pompe - Presse idrauliche e 
meccaniche - Bilancieri - Mon- 
tacarichi - Griglie per caldaie 


NH INTItN IN /ININ CIN CN /NIR/IS R/R INICISC/iN/NZ/I SIC /NCFA:NRIGINISIANICININIO O 
417/9/7 


Li 


XXII L'INDUSTRIA MECCANICA 


SNSINSINSINSSINI Ne DSS 


OMPE GABBIONETA 


PADIGLIONE 74-65 e 400 


VIA PRINCIPE UMBERTO, 10 MILANO TELEFONI: <r,BILIMENTO 20-842 


n° 


regi STIRO 


«Mo GABBIONETA 


MOTOPOMPA Do a 22 giranti 
POMPE ELETTRICHE e a CINGHIA per ACQUA e liquidi diversi 


304,12/9 
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AMMA\ 
ANAL Da 


UMM 


Prima fabbrica Italiana di molle 
per tutte le applicazioni industriali 


fornitore: Ferrovie dello Stato - 
Regia Marina Arse- 
nali - Cantieri. 


Telefono 45 Telegrammì 


MOLTLigiGiO 


LILLE ee SRINICICICINITINIRNIT AI (INTUIRE CSSTINIETREINIAI N, 
167/11/9 


NO UFFICIALE DEL COMITATO GENERALE 
'UNIFICAZIONE NELL'INDUSTRIA MECCANICA 
B 


UBBLICATA A CURA DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
FRA GLI INDUSTRIALI MECCANICI ED AFFINI 


2. Via T. Grossi MILANO Tecerono 10-625 


SOMMARIO 
Le proprietà degli acciai ; . Pag. 424 
I,a prevenzione degli infortuni‘ nelle industrie . 430 


I/impiogo dei metalli leggeri nella costruzione dei 
motori a scoppio per aviazione e. per auto- 
mobilismo ) 


Rassegna della fonderia 


L'impianto di aspirazione fumi in una fonderia di metalli. 


La Stampa Tecnica ... i . "i î 


Commercio delle ‘serrature da porte e delle mi- 
nuterie metalliche p.r costruzioni edilizie nel 
Brasile 


I,a Stampa Economica e Commerciale 

Notizie sulla Tripclitania 

Atti dell’Associazione e comunicazioni varie 

Commercio coll’Estero . \ : L ; - 
Concorsi e forniture interessanti l'industria meccanica. 
Prodotti italiani richiesti all’Estero i 
Informazioni varie. 

I,eggi e regolaménti 
Numero indice del valore della ghisa. 


Valori dei cambi per il pagamento in lire carta dei dazi 
doganali in Italia nel 1924. 


SOC. AN. OFFICINE MECCANICHE 


MARIO TAMINI 


CAPITALE L. 4.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
STRADA VERCELLESE, 198 - 200 - 202 


MILANO 


CASELLA POSTALE 1041 TELEFONO N. 40-038 


Autopompa da incendio 


AUTOPOMPE E MOTOPOMPE: DA INCENDIO. 
AUTOINAFFIATRICI. 
AUTOBOTTI trasporto liquidi e spurgo pozzi neri. 


Pompe Centrifughe per basse, medie ed alte pressioni. 


Pompe a stantuffo. 

Pompe per pozzi profondi. 
Compressori. 

Pompe a Vuoto. 
Costruzioni meccaniche. 


Fonderia da ghisa, bronzo, alluminio. 
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ASSISI SNNNSSSNSNSNTAAIS 


LE PROPRIETA’ DEGLI ACCIAI 


Del Prof. Dr. Ing. P. Goerens 


L'impiego nella pratica dei materiali metallici costituisce un problema particolarmente delicato e com- 

plesso di fronte alla molteplice varietà dei tipi di acciai e dei relativi trattamenti, oltre che per le esi- 
genze. sempre più rigorose, volute dalle odierne applicazioni meccaniche. 
— È parso opportuno pubblicare la seguente relazione dovuta al Prof. Ing. P. Goerens di Essen, e pre- 
parata in occasione del X anniversario della costituzione dell’Edelstahl Verband. Tale relazione è interes- 
sante oltre che dal punto di vista del costruttore, il quale deve adottare l'acciaio più appropriato alle sue specifiche 
funzioni, anche per la esposizione fatta con intendimenti pratici delle considerazioni relative alle diverse 
prove, e in particolare sulla prova di ‘ resilienza”, la quale misura il lavoro assorbito dalla rottura. La pre- 
sente relazione sarà completata da una nota, che verrà pubblicata nel prossimo fascicolo, a chiarimento del 
concetto di resilienza assunta non come valore a sè stante, ma riferita al volume di materiale interessato 
dalla deformazione, secondo le ricerche del Moser citate in questa prima parte della relazione. 

La prova di resilienza sembra che possa fra breve divenire una prova non più incerta e dubbia per 
significato e per risultati, ma bensì una prova atta a fornire, a complemento delle altre prove consuete, 
elementi sempre più circonstanziati sulla intima consistenza dei materiali e sul loro modo effettivo di com- 
portarsi sotto l’azione delle condizioui di lavoro in pratica. 

Le nostre Ferrovie dello Stato esigono già la resilienza come requisito obbligatorio per alcuni deter- 
minati materiali: inoltre nel recente decreto (1) che prescrive i metodi e norme di prove da effettuarsi per 
tutte le forniture alle Amministrazioni Statali, furono previste anche le modalità per la esecuzione della 
prova di resilienza. 


RELAZIONI FRA PROPRIETÀ E COMPORTAMENTO PRATICO DEGLI ACCIAI — IMPORTANZA DEI COEFFI- 
CIENTI DI RESISTENZA PER IL GIUDIZIO DELLA QUALITÀ DEGLI ACCIAI SPECIALI — GLI ACCIAI 
PIÙ IMPORTANTI E LORO PROPRIETÀ — ACCIAI PER APPLICAZIONI FISICHE — ACCIAI PER UTENSILI 


Chi si proponesse il compito di appurare se, allo aiutato nei suoi sforzi intesi a sfruttare i progressi 
scopo di favorire il progresso, tutte le forze delle dell’industria ed i risultati dell'esame dei materiali. 
Varie categorie di persone oggi interessate nell’in- Il produttore, dal canto suo, viene invece a trovarsi 
dustria degli acciai (produttori, gente di officina e di fronte alle esigenze sempre crescenti dei consuma- 
consumatori) sono o meno raccolte e coordinate in tori che rendono sempre più difficile e più cara la 
modo univoco, verrebbe presto alla conclusione che sua produzione. Nessuna ‘meraviglia dunque se la 
molte energie vanno ancora perdute in conseguenza gente di officina, incuneata fra le due precedenti 
della profonda diffidenza che spesso divide i singoli categorie di persone, si trova spesso in una posi- 
gruppi e dei frequenti malintesi che sorgono nei ri- zione difficile. 
guardi di cause ed effetti allorquando si tratta di E certo che molti inconvenienti potrebbero essere 
‘stabilire speciali requisiti. I problemi tecnici che si. eliminati se ogni singolo gruppo permettesse agli 
‘presentano, già difficili per natura, lo divengono altri la possibilità di penetrare maggiormente nel 
‘(quindi ancor più per effetto di nebulose considera- proprio ordine d’idee, rinunziando cioè a trattare i 
zioni di natura economica. È così per es. il consuma- vari argomenti nel modo misterioso abituale. Se il 
tore, che si sente ostacolato dalle difficoltà che in-. produttore di acciaio potesse disporre di maggiori 
contra allorquando si accinge a scegliere la qualità elementi di giudizio nei riguardi delle cimentazioni 
di acciaio più adatta per un pezzo o per un utensile alle quali andrà sottoposto il materiale durante la 
da costruire, si lagna di non essere sufficientemente lavorazione e l’uso, sarebbe anche spesso in grado 


(1) I metodi e norme di prova approvati col Decreto Presidenziale 15 luglio 1925 (Gazzetta Ufficiale 10 Agosto 1925, 
n. 184) verranno pubblicate integralmente nel prossimo fascicolo della rivista. 
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di evitare un impiego non appropriato di una de- 
terminata qualità di acciaio. E se d’altra parte il 
consumatore fosse più precisamente edotto delle ca- 
ratteristiche delle varie qualità d’acciaio, anche 
egli potrebbe evitare trattamenti ed applicazioni er- 
rate. Per molto tempo i produttori hanno creduto 
essere nel loro interesse di mantenere i consumatori 
all'oscuro delle relazioni che intercedono fra com- 
posizione chimica, trattamento termico, modo di 
foggiare e proprietà. Dal canto loro, anche i con- 
sumatori osservavano il silenzio più rigoroso allor- 
quando ritenevano di aver trovato la qualità di 
acciaio che, secondo loro, più si prestava ad una 
determinata applicazione. Anche se in certi casi 
isolati questi « segreti » hanno potuto procurare un 
certo sopravvento ai loro detentori, è purtuttavia 
probabile che un esteso scambio d’idee sulle espe- 
rienze fatte avrebbe reso un servizio maggiore che 
non il segreto. 

Scopo della presente trattazione è quello di esa- 
minare le proprietà principali degli acciai che si 
usano correntemente. Si parla quindi solamente 
degli acciai che le acciaierie producono oggi effet- 
tivamente, dato che non sarebbe opportuno prendere 
in considerazione anche certe qualità che sono an- 
cora oggetto di studio e di esperienza. 

La scelta dell'acciaio più adatto ad un determi- 
nato scopo impone una serie di considerazioni fra 
le quali tanto quelle di natura tecnica quanto quelle 
di natura economica hanno un'importanza eguale. 
Soltanto di rado il costruttore potrà lasciarsi guidare 
dal solo punto di vista tecnico, di scegliere cioè la 
qualità di acciaio che, per le sue proprietà caratte- 
ristiche, meglio delle altre risponde allo scopo. Ge- 
neralmente, invece, considerazioni di natura econo- 
mica costringono a compromessi nei quali non è 
sempre il fattore qualità quello che prevale. 

Il problema si presenta nel modo più semplice 
allorquando si richiede una proprietà la cui esistenza 
può essere contrastata in base a provini. Il caso ti- 
pico per eccellenza è quello costituito da quelle qua- 
lità di acciaio che debbono possedere proprietà fi- 
siche ben definite come p. es. magnetiche, elettriche 
e simili. Più difficile è invece la scelta allorquando 
occorrono certe proprietà di resistenza, come p. es. 
nel caso degli acciai per costruzione. Poichè, mentre 
da un lato non è possibile produrre durante le prove 
quelle sollecitazioni alle quali il pezzo da costruirsi 
dovrà essere sottoposto in seguito, dall’altro non è 
possibile ottenere che tutte le parti del pezzo ab- 
biano le medesime caratteristiche. In simili casi, 
sarà l'attuazione pratica quella che fornirà l’ele- 
mento definitivo di giudizio, ma questo potrà aversi 
soltanto dopo lunghe osservazioni ed esperienze ric- 
che di insuccessi. Purtuttavia, determinando le pro- 
prietà di resistenza, si sarà sempre in grado di farsi 
un'idea del modo come probabilmente si compor- 
terà un determinato acciaio, e sarà quindi lecito 
lasciarsi guidare nella scelta, dai risultati delle espe- 
rienze. 

Trattandosi di un terzo gruppo di acciai, e cioè 
di quelli destinati alla costruzione di utensili, la 
determinazione delle proprietà di resistenza non 
fornisce elemfenti tali che permettano di prevedere 


‘ 


come essi si comporteranno. Le sollecitazioni alle 
quali un utensile è sottoposto sono ancora tanto 
poco note e permettono in misura talmente mi- 
nima di essere ricondotte alle proprietà meccaniche 
dell’acciaio, che solo l’esperienza pratica diretta può 
decidere in modo definitivo. Occorre dunque costriire 
l’utensile caso per caso e determinarne l'efficienza 
in circostanze perfettamente definite. Solo il risul- 
tato dell’esperimento pratico consente di nutrire 
una certa sicurezza nella scelta dell acciaio. 

In conseguenza della grande importanza attri- 
buita a considerazioni d’indole economica, i requi- 
siti che i vari consumatori richiedono ad acciai de- 
stinati ad uno stesso scopo non risultano sempre 
essere i medesimi. Se si fa astrazione delle lavora- 
zioni a freddo, le proprietà meccaniche degli acciai 
dipendono essenzialmente dalla composizione e dai 
trattamenti termici. E se questi vengono eseguiti 
in officina può anche sembrare molesto il dover te- 
ner conto di tutte le possibili varianti. L'officina 
avrà quindi la tendenza a preferire quelle qualità 
di acciai il di cui trattamento è quanto più possibile 
lo stesso, poichè sarà così in grado di poter evitare 
con maggior sicurezza eventuali confusioni di pezzi 
ed avrà poche modificazioni da eseguire ai suoi 
forni. Ma questo punto di vista impone l’uso di 
parecchie qualità di acciai e, quanto più valore si 
attribuisce alla possibilità di trattare le varie qua- 
lità ad una stessa temperatura, tante più gradazioni 
dovrà fornire il produttore. 

Altri consumatori vedono invece il loro tornaconto 
nell'impiego di poche qualità di acciai ai quali im- 
partiscono le proprietà volute mediante differenti 
trattamenti termici. In tal caso è necessario ricorrere 
a tutta una serie di trattamenti differenti ed il re- 
parto addetto a questo scopo richiederà una sor- 
veglianza molto più accurata che non nel caso pre- 
cedente in cui si aveva la prospettiva di un numero 
molto limitato di varianti nel trattamento. Quale 
di queste due vie sia la preferibile, non è facile 
dire fintanto che ci si mantiene sulle generali ed il 
problema richiederebbe un esame accurato il di cui 
risultato dovrebbe tener conto, più o meno, delle. 
dimensioni delle parti da costruirsi, delle quantità 
di materiale da tenersi in lavorazione ed in depo- 
sito, ecc. 

Anche i problemi inerenti alla lavorazione di of- 
ficina sono d'importanza rilevante a questo riguardo. 
Molti costruttori tendono a scegliere acciai di qua- 
lità ottima allo scopo di rendere la costruzione quanto 
più possibile facile e sicura, sottoponendosi quindi 
alle maggiori spese che ne derivano. Altri invece 
preferiscono ridurre al minimo le spese di lavora- 
zione, scegliendo piuttosto un acciaio di qualità in- 
feriore, purchè di lavorazione più facile, pur sa- 
pendo di esporsi al rischio di dover ricorrere a di- 
mensioni maggiori. 


I. — GENERALITÀ SULLE PROPRIETÀ DEGLI ACCIAI. 


a). Proprietà meccaniche. 


Ia maggior parte degli esperimenti meccanici ai 
quali si sottopone l'acciaio ha lo scopo di fornire 
elementi di giudizio sulla sua bontà. I procedime n 
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usuali sono derivati da altri più antichi, perfezio- 
nati e trasformati in modo da permettere di rappre- 
sentare i risultati mediante numeri. La loro impor- 
tanza è sempre però relativa e cioè occorre servir- 
sene come valori di confronto, mentre non pos- 
sono costituire una misura assoluta. Occorre quindi 
in ogni caso tener conto di tutte le circostanze che 
possono venire in considerazione. 

Di quali grandezze si tratta e di quali mezzi di- 
spone il metallurgico per ottenere le proprietà de- 
siderate, Wendt (1) ha già avuto occasione di esporre 
in altra circostanza. Le considerazioni seguenti si 
limitano quindi a considerare alcuni punti molto 
importanti quando si vogliano trarre le giuste con- 
clusioni da risultati di esperienze fatte con una de- 
terminata qualità di acciaio. 

I nostri procedimenti odierni non permettono an- 
cora di definire con precisione e di esprimere mediante 
numeri la bontà di un acciaio. Pur con la perfezione 
dei nostri metodi non ci è possibile prevedere con 
sicurezza, in base ad analisi meccaniche, fisiche e 
chimiche, il modo come si comporterà un acciaio 
allorquando si tratterà di foggiarlo e di usarlo; 
soltanto l’attuazione pratica darà una risposta si- 
cura a questo riguardo. Questo è certamente un in- 
‘ conveniente se si considera che troppo spesso even- 
tuali insuccessi vengono attribuiti ad una difettosa 
costituzione dell’acciaio mentre invece, in realtà, la 
vera ragione va ricercata soltanto in un trattamento 
errato. 

Non sarebbe però cosa saggia svalutare l’impor- 
tanza dei risultati delle ricerche scientifiche poichè 
‘ queste, interpretate con giusto criterio, costitui- 
scono ottimi elementi di giudizio sulla bontà dell’ac- 
ciaio. Se per un acciaio, ottenuto con un certo pro- 
cedimento, si riscontrano regolarmente determinate 
proprietà e se si confrontano i relativi dati numerici 
col comportamento effettivo del materiale nella 
pratica, si potrà osservare, con l’andar del tempo, 
che per un determinato grado di bontà dell’acciaio, 
accertato in pratica, si verifica pure un determinato 
raggruppamento delle stesse proprietà numeriche. E 
molto comune. l’errore di considerare queste pro- 
prietà come dipendenti dalla buona qualità dell’ac- 
ciaio; di fatto non è però sempre detto che sia così. 
I,a constatazione fatta significa solamente che du- 
rante la produzione e la lavorazione di quell’acciaio 
esistevano certe condizioni che favorivano un dato 
grado di bontà mentre, d’altra parte, l’esistenza 
delle proprietà riscontrate prova che queste condi- 
zioni favorevoli si verificano effettivamente. Una 
alterazione di queste condizioni comprometterebbe 
la bontà dell’acciaio, come pure le proprietà sud- 
dette, senza che però fra queste e quella debba ne- 
cessariamente esistere una relazione diretta. Se per 
esempio l'acciaio fosse prodotto e lavorato con un 
metodo differente, anche il suo più alto grado di 
bontà subirebbe delle variazioni. Una grande parte 


(1) K. Wendt: « Konstruktions forderungen und Figenschaften 
des Stahles ». — Conferenza tenuta a Dortmund in occasione 
dell'assemblea principale del « Verein deutschen Ingenieure». — 
Z. V. d. I. 66 (1922), Pag. 606/18, 642/8 e 670/4, come pure 
«Kruppsche Monatsh» 3 (1922), Pag. 121/67. 


dei malintesi che esistono fra produttori e consuma- 
tori è dovuta al non considerare questa circostanza. 
Parecchi consumatori palesano tun interesse spiccato 
unicamente per la composizione chimica dell’acciaio 
pensando che questa soltanto abbia influenza sul 
grado di bontà e che l’osservanza più stretta possi- 
bile della composizione stessa costituisca una ga- 
ranzia in favore di un uguale grado di bontà. Ma 
con ciò essi mostrano di dimenticare completamente 
che certi ingredienti dell’acciaio non vengono ag- 
giunti allo scopo di impartire a questo una deter- 
minata proprietà, ma bensì unicamente per rendere 
possibile il processo metallurgico. 

Alcune osservazioni ora sulle proprietà mecca- 
niche raccolte nelle seguenti tabelle numeriche. 

Le prove di trazione hanno il vantaggio di indi- 
care con grande sicurezza i coefficienti di rottura 
alla trazione, e i dati di allungamento e di contra- 
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Fig. 1. — Influenza della ricottura e del rinvenimento sulla 


contrazione dell’ acciaio fucinato contenente da 
0,20 + 0,30 % di carbonio. 


zione. Anche il limite di elasticità, praticamente, è 
possibile conoscerlo con sufficiente esattezza. Dato 
però che nella pratica le deformazioni permanenti 
non sono ammesse, il costruttore tiene conto nei 
suoi calcoli del solo limite di elasticità, mentre l’at- 
titudine a deformarsi del materiale, caratterizzata 
dall’allungamento elastico, può essere considerata 
unicamente come una garanzia nei riguardi di rot- 
ture troppo improvvise per effetto di sollecitazioni 
eccezionali. 

Per contro, l'ampiezza e l’uniformità dell’allun- 
gamento elastico e della contrazione costituiscono 
una buona base per giudicare dell’omogeneità di 
un acciaio, poichè qualsiasi intrusione e disconti- 
nuità nel materiale provocherebbe una diminuzione 
dell’elasticità. Questo fenomeno è particolarmente 
palese quando si opera su provini ricavati in senso 
trasversale a quello di produzione. Occorre però 
osservare ‘che non si deve pensare ad un’interdipen- 
denza diretta fra la bontà di un acciaio e, per es., 
il coefficiente di contrazione; questa correlazione ha 
unicamente un valore statistico e va cioè interpretata 
nel senso che, fra acciai di uguale produzione, compo- 
sizione e lavorazione, sono superiori per bontà quelli 
che posseggono un maggior grado ed una maggiore 
uniformità di contrazione. 

Generalmente la contrazione è tanto maggiore 
quanto più fina è la grana dell'acciaio; l'acciaio rin- 
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venuto possiede quindi generalmente un maggior 
grado di contrazione che non l’acciaio ricotto. 
Questa proprietà, dèdotta dalla pratica, è rappre- 
sentata in Fig. 1 mediante curve di frequenza per 
acciaio fucinato contenente una percentuale . di 
0,2 + 0,3 % di carbonio. Da queste curve, pur ri- 
sultando chiaramente che l’acciaio rinvenuto pos- 
siede, in media, un grado di contrazione del 5 % 
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- Rappresentazione schematica delle leggi di variazione 
del limite di elasticità, del coefficiente di rottura allo 
trazione e della durezza in funzione della temperatura. 
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maggiore, si vede anche come, per effetto della loro 
posizione reciproca, la sola determinazione del grado 
di contrazione non può essere considerata sufficiente 
per riconoscere se il trattamento ebbe effettivamente 
luogo oppure no. Il 27 % dei provini di acciaio sol- 
tanto ricotto (superficie a doppio tratteggio) pos- 
siede un grado di contrazione maggiore che non il 
19% (superficie a semplice tratteggio) dei provini 
di acciaio rinvenuto. Lo stesso grado di contrazione 
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l'ig. 3. — Rappresentazione schematica delle leggi di varia- 


zione dell’allungamento e della contrazione in funzione 
della temperatura. 


del 61 -2 65 % è comtne tanto al 45 % dei pro- 
vini di acciaio rinvenuto quanto al 18 % di quelli 
di acciaio ricotto. 

Il limite di elasticità non fornisce un indizio suffi- 
ciente per la bontà del materiale, perchè eventuali 
difetti del materiale non lo influenzano sensibilmente. 
Altrettanto dicasi per il modulo di elasticità, il quale 
è purtuttavia necessario per il calcolo della defor- 
mazione elastica allorquando le sollecitazioni si man- 
tengono al disotto del limite di elasticità (limite di 
proporzionalità delle deformazioni). Dato che il mo- 
dulo di elasticità per i vari acciai da costruzione 


non subisce che lievi variazioni, lo si determina 
solo raramente. 

La legge di variazione. del coefficiente di rottura 
alla trazione, in funzione della temperatura, non è 
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Fig. 4. - Variazione del modulo di elasticità in funzione della 
temperatura per acciaio con un tenore di 0,5 % in 
carbonio e 3 % in cromo. 
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semplice, ma è bensì regolata secondo la curva 
rappresentata nella Fig. 2. Il valore del coefficiente 
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Fig. 5. — Influenza del tipo dell’acciaio sul 


2 Coeff. rott. trazione 
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diminuisce in un primo tempo, per crescere in se- 
guito fino a raggiungere un valore massimo e tornare 
poi a cadere ancora, ma in modo continuo e più 
rapido che non nel primo tratto. La stessa Fig. 2 
mostra ancora come invece il limite di elasticità 
diminuisce esso pure, ma in modo continuo e con 
legge press’a poco lineare. Il valore del rapporto fra 
il limite di elasticità ed il coefficiente di rottura è 
quindi variabile. Il valore dell’allungamento su- 
bisce una legge all’incirca contraria a quella che 
regola la resistenza (vedi fig. 3). La Fig. 4 rappre- 
senta la legge secondo la quale varia il modulo di 
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elasticità in funzione della temperatura. Dato che 
in alcuni acciai il detto modulo mostra in principio 
una lieve tendenza ad aumentare, le proprietà ela- 
stiche possono considerarsi. pressochè invariabili, 
entro certi limiti di temperatura. 

I,a determinazione dell’indice di durezza per pres- 
sione mediante sfera (secondo il Brinell) ha il van- 


‘taggio di dare rapidamente e senza grande spesa 


dei valori numerici esatti, oltre che permettere 
l'esame dell’omogeneità di un pezzo senza che sia 


necessario tagliarlo. Il rapporto fra il coefficiente 


di resistenza alla trazione e la durezza oscilla entro 
limiti ristretti tanto per il ferro quanto per l’ac- 
ciaio; è quindi facile calcolare con sufficiente appros- 
simazione il coefficiente di resistenza alla trazione 
in base alla durezza. La Fig. 5 comprende due curve 
di frequenza relative al detto rapporto. La curva 
dell’acciaio speciale ha un andamento più ripido 
ed è compresa fra i valori 0,31 e 0,37, mentre la curva 
dell’acciaio comune è un poco più ampia ed è com- 
presa fra 0,31 e 0,41. E’ lecito concepire la: neces- 
sità dell’esistenza di una relazione del genere fra il 
coefficiente di rottura e la durezza se si pensa che 
ambedue rappresentano una forza necessaria per 
produrre una determinata deformazione. L'ipotesi 
quindi che anche la durezza sia variabile con la 
temperatura, secondo una legge analoga a quella 
vista in Fig. 2 per la resistenza alla trazione, cortri- 
sponde alla realtà dei fatti. 

La resilienza, determinata mediante urto, non 


poichè le condizioni nelle quali si procede all’espe- 
rienza, e. cioè forma dei provini, velocità di urto, 
temperatura, etc., hanno un’influenza molto maggiore 
sui resultati che non nel caso della determinazione 
della resistenza alla trazione. Molto grande è 
però l’importanza dell'esperimento di resistenza 
all’urto per poter giudicare della bontà del materiale. 


. Allorquando si sottopone all’urto un provino, il la- 


voro viene assorbito da una piccola parte di volume, 
delimitato dalle figure caratteristiche che si mani- 


| festano alla superficie per effetto della deformazione. 


Il lavoro dell’urto riferito all’unità di questo « vo- 
lume di lavoro », e denominato dal Moser (1) con il 
termine « costante di lavoro », è indipendente dalla 
forma del provino e può variare solo per effetto di 
agenti termici o di altra natura. I vari materiali, 
oltre che differenti valori della costante di lavoro, 
possono anche manifestare (a parità di condizioni) 
estensioni differenti del volume di lavoro, ed è per 
ciò che il Moser ha introdotto il concetto « velocità 
di lavoro ». Ia rappresentazione numerica di questa 


velocità di lavoro fu riconosciuta attuabile dopo 


aver constatato che ogni provino possiede un pro- 
prio « volume massimo di lavoro », geometricamente 
determinato. Durante il tempo in cui agisce l’urto, 
un materiale può deformarsi su tutta l’estensione 
del volume massimo di lavoro se la velocità dell’urto 
non supera un determinato valore che si potrebbe 


_ interpretare come misura della velocità di lavoro. 


(1) Moser: « Was haben wir an der Kerbschlag probe? » — 
« Stahl und Fisen» 43 (1923), Pag. 935/42, « Kruppsche Mo- 
natsh» 5 (1924), Pag. 48/54. 
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Praticamente è più semplice l’uso di una velocità 
d’urto unificata e la determinazione percentuale 
del volume di lavoro manifestato nell’esperimento, 
rispetto al volume massimo di lavoro; questo va- 
lore costituisce quindi il «grado della velocità di 
lavoro ». 

L’avvenire dirà fino a qual punto questo modo 
di interpretare i risultati dell’esperienza di resistenza 
all'urto può dare una risposta soddisfacente ai pro- 
blemi ad essa inerenti. A questo riguardo basta sol- 
tanto pensare che è possibilissimo trovare due ma- 
teriali, l’uno dei quali possegga una piccola costante 
di lavoro ed una grande velocità di lavoro e l’altro 
invece sia caratterizzato in modo precisamente in- 
verso, tali che il prodotto dei due fattori sia sempre 
costante. Questi due materiali quindi, pur posse- 
dendo uguale resilienza, avranno un contegno com- 
pletamente differente nell’utilizzazione pratica. Così 
pure, p. es., allora quando un pezzo presenta una 
piccola resilienza, questa interpretazione separata 
permette di riconoscere senz’altro quale dei due 
fattori è stato danneggiato e di dedurre quale trat- 
tamento termico o di altra natura è necessario per 
migliorare la resilienza. 

Per l’interpretazione separata secondo il « proce- 
dimento abbreviato » si ricorre a due provini, l’uno 
normale di 30 x30 mm. con una sezione d’urto 
di 30 Xx 15 mm., e l’altro di metà larghezza, 45 
X 30 mm., con una sezione d’urto di 15 XxX 15 mm. 

Il lavoro d’urto Sy del provino più stretto si di- 
vide per 6,3 (volume massimo di lavoro del provino, 
in cm.) e si ottiene così il valore della costante di 
lavoro: 


Sx 
6,3 


Il lavoro d’urto Sw del provino 


(Lr 


in. kgm/cm.?. 


largo (normale) va diviso per questa costante 
di lavoro ed il risultato rappresenta il va- 
Ss 


lore del volume effettivo del provino, Vs = 


a 
Questo, espresso in percento del volume massimo 
di lavoro (12,5 cm.*), costituisce il grado della ve- 
locità di lavoro: 


IS 


= 100. 
12,5 X 100 


vw 


ESEMPI: 


La resilienza di un certo acciaio fu misurata es- 
sere di 3,5, mentre quella di un’altra qualità risultò 
di 3,7. I due materiali sembrarono quindi di ugual 
natura e furono impiegati allo stesso scopo; il loro 
contegno pratico agli effetti degli urti fu però dif- 
ferente. All’ulteriore esame risultò per il primo di 
questi due materiali a = 4,5 kgm./cm.* ed s = 23%, 
mentre per il secondo si ebbe a = 1,9 kgm./cm.* ed 
s=70%. Il primo acciaio era quindi capace di 
assorbire un maggior lavoro per unità di volume, 
ma fallì sotto l’effetto degli urti in conseguenza della 
sua minore velocità di lavoro. 

La resistenza all'urto di un’altra qualità di acciaio 
accuratamente ricotto, misurata secondo il proce- 


dimento normale, risultò essere 13,5, mentre varie 
aste fabbricate con detto materiale presentavano 
due resilienze diverse, e cioè 5,8 e 5,5. Allo scopo 
di riconoscere la causa di questo diverso comporta- 
mento si procedè a determinare costanti e velocità 
di lavoro. Si trovò che mentre l’acciaio ricotto pos- 
sedeva una costante di lavoro di 6,6 ed una velocità 
di lavoro di 75, nelle aste con una resilienza di 5,8 
la costante di lavoro era scesa a 2,6. Nel caso delle 


L’INDUSTRIA MECCANICA 


aste con una resilienza di 5,5 era invece la velocità 
di lavoro che era peggiorata e che ammontava a 
solo 37. Nel primo caso il materiale era stato ricotto 
insufficientemente, mentre nel secondo caso era stato 
bruciato. (1). 

(Continua). 


(1) Nel prossimo fascicolo sarà pubblicata una nota riassun- 
tiva sulle ricerche del Moser sulle prove all’urto. 


La prevenzione degli infortuni nelle industrie 


Forse non sono note a tutti le disposizioni contenute nel regolamento generale per la prevenzione degli 
infortuni nelle industrie emanato con R. Decreto del 18 giugno 1899, n. 230. 

Trattasi di norme che, oltre ad essere di carattere generale, in molti punti non corrispondono più alle 
condizioni attuali degli impianti, date le modificazioni intervenute nelle caratteristiche delle macchine motrici 
ed operatrici da un ventennio a questa parte. 

L'attuale Ministro dell'Economia Nazionale S. E. Belluzzo, preoccupato delle forti percentuali d'in- 
fortunio sul lavoro verificatesi in questi ultimi anni negli stabilimenti industriali, ha espresso più volte 
la necessità di intensificare l’opera di prevenzione. 

A questo scopo sarebbe stato utile di riesaminare profondamente le vigenti disposizioni regolamentari per 
adeguarle allo stato attuale della tecnica industriale, ma poichè un tale poderoso lavoro avrebbe richiesto 
tempo non breve per la raccolta degli elementi necessari, ha creduto opportuno impartire agli ispettori 
dell'industria e del lavoro delle norme atte a meglio chiarire la portata delle vigenti disposizioni regola- 
mentari per la difesa della incolumtà fisica dell’operaio, norme la cui osservanza può certamente valere ad 
attenuare la gravità degli infortuni ed a ridurre di molto gli inconvenienti derivanti dall’indeterminatezze 
del vigente regolamento. 

Data la loro importanza riportiamo integralmente le istruzioni impartite dal Ministero dell'Economia 
Nazionale, facendole precedere dagli articoli del regolamento ai quali si riferiscono.  - 

Gli industriali meccamici sono interessati all'applicazione delle disposizioni regolamentari riguardanti la 
prevenzione degli infortuni nell'industria sotto due aspetti: come esercenti di stabilimenti nelle quali le norme 
preventive trovano numerose e vaste applicazioni e come costruttori di macchine. Queste dovrebbero essere ideate 
e costruite dalle officine nazionali in modo da rispondere a tutte le condizioni volute dal regolamento, con 
dispositivi studiati in modo organico e formanti parte integrante delle macchine stesse. 

Gli apparecchi protettivi applicati quando la macchina è già costruita conservano un carattere di prov- 
visorietà che concorre a venderli poco accetti al personale che li usa malvolontieri e ne trascura la manu- 
tenzione mentre che 1 dispositivi studiati e applicati in modo organico conferiscono maggiore valore alle 


macchine perchè le rendono più sicure e produttive. 


ART. 1. 


«I motori in genere e le dinamo saranno instal- 
lati in locali speciali 0 in spazi circondati da can- 
cellate o da barriere. 

«L'accesso a questi locali speciali ed agli spazi 
così limitati sarà rigorosamente proibito alle persone 
estranee al servizio dei motori e delle dinamo. Questa 
proibizione dovrà essere resa nota agli operai me- 
diante apposito avviso che dovrà rimanere costan- 
temente affisso all’ingresso dei locali dove sono si- 
tuati i motori e le dinamo. 

«Non sarà necessario circondare di dette chiusure 
i motori direttamente applicati alle, macchine ope- 
ratrici, come pure tutti quegli altri che siano co- 
strutti in modo da non presentare alcun pericolo 
per chi li avvicina ». 


Si chiarisce che anche quando i motori siano in- 
stallati in locali o spazi isolati, dovrà essere provve- 
duto alla difesa delle relative cinghie e funi di tras- 


missione, dei volani, ecc., a norma dell’art. 4 del 
Regolamento. 

Le fosse dei volani, e quelle degli statori o rotori 
delle macchine dinamo elettriche, dovranno essere 
circondate da solidi parapetti a due o più correnti, 
alti non meno di un metro e muniti di arresto al 
piede, o da schermi alti almeno m. 1,60, se devono 
essere disposti molto vicini alle parti rotanti. 

Le passerelle di servizio delle paratoie e delle 
griglie per la presa d’acqua per ruote o turbine 
idrauliche, dovranno pure essere munite di solidi 
parapetti, ed in corrispondenza delle griglie, di con- 
veniente arresto al piede. 

Nei riguardi delle dinamo, motori e trasformatori 
elettrici, vedere istruzioni relative art. 11. 


ART. 2. 


«Ogni principio ed ogni ripresa di movimento sia 
dei motori che delle trasmissioni, dovrà essere pre- 
ceduto da un segnale convenuto che possa essere | 


il 


air Lie: ei al OTIS 
«È o \ 


» ss | 


udito distintamente in tutti i locali ove vi siano 
macchine o meccanismi dipendenti dai motori o 
dalle trasmissioni ». 


L/obbligo di dare il segnale di messa in marcia 
sussiste anche per le trasmissioni secondarie, dipen- 
denti dalle principali a mezzo di accoppiamenti che 
si possono manovrare senza arresto del motore o 
la trasmissione principale. Sia l’obbligo, che le mo- 
dalità con cui il segnale dovrà essere dato, hanno 
speciale importanza nei riguardi delle trasmissioni 
sotterranee, e dovranno risultare da appositi avvisi 
affissi presso gli organi di messa in moto e nei ri- 
spettivi locali di lavoro. Qualunque sia la modalità 
stabilita per dare il segnale, esso dovrà precedere 
di pochi istanti la messa in moto. 


ART. 3: 


«Il meccanismo o congegno di messa in moto 
o di arresto dei motori dovrà sempre trovarsi a 
facile portata per la manovra ». 


In relazione a tale disposizione ed agli articoli 4 
e 5 del Reg., i motori ad esplosione di potenzialità 
superiore a due HP. devono essere provvisti di un 
apparecchio di avviamento che dia sicurezza anche 
contro un movimento di ritorno, o di una disposi- 
zione che renda completamente inutile di operare 
a mano la rotazione del volano. Soltanto in via 
eccezionale, per i motori di vecchia costruzione, per 
i quali riesca particolarmente difficile applicare 
quest’ultima disposizione, potrà essere tollerato l’av- 
viamento a mano con quei provvedimenti (acceca- 
mento del volano) che valgano a renderne soddisfa 
centi le condizioni di sicurezza. 

I gas di rifiuto dei motori ad esplosione dovranno 
essere condotti fin sopra il tetto a mezzo di tubi 
di ferro o di ghisa. 

I/asta di manovra del cricco al volante delle 
motrici termiche dovrà essere tolta dopo l’uso o 
convenientemente affrancata. 


ART. 4. » 


« Gli, elementi di macchine o trasmissioni, e spe- 
cialmente i volani, le bielle, gli ingranaggi, le cinghie, 
le funi, i cilindri, e coni di frizione, i pezzi mobili 
salienti, ecc., quando possono costituire un pericolo, 
nonchè tutti gli altri organi di motori e di macchine 
operatrici, che siano riconosciuti pericolosi, dovranno 
essere muniti di convenienti ripari ». 

«Le macchine ad utensile tagliente o lacerante, 
funzionanti a grande velocità, come seghe, smi- 
nuzzatrici, pilatrici, fresatrici, cardatrici, trincia- 
trici ed altre analoghe, dovranno essere, per quanto 
è possibile, disposte in modo, che l’operaio non possa 
dal suo posto di lavoro, toccare involontariamente 
le parti pericolose ». 


Trasmissioni. 


Le trasmissioni dovranno essere, per quanto è 
possibile, inxtallate in modo che in ciascuna sala 
di lavoro si possa operare la disgiunzione del tronco 
che la serve. L'obbligo della disgiunzione è tassativo 
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per i tronchi di trasmissione che muovono delle 


‘ masse rotanti di notevole entità (gruppo di mole 


ad acqua, ecc.) le quali rendono difficile un arresto 
rapido e quindi devono essere isolate per quanto 
è possibile. 

Gli alberi di trasmissione verticali dovranno es- 
sere protetti, preferibilmente imbussolandoli, fino 
all’altezza di m. 1,70; così pure dovranno essere 
protetti gli alberi di trasmissione (o di macchine) 
orizzontali esistenti sul pavimento dei locali di la- 
voro o nei passaggi fino all’altezza di m. 1,80. 

Le funi e le cinghie di trasmissione esistenti sopra 
passaggi o posti di lavoro, queste ultime quando 
abbiano una larghezza di almeno 100 mm. ed una 
velocità lineare superiore agli 8 m. al m.” (od una 
quantità di moto per m. lineare — peso per m. X 
velocità — equivalente o superiore a quella corri- 
spondente a tali limiti), dovranno essere munite 
di una protezione (preferibilmente tavolato con 
sponde) la quale impedisca che nella loro caduta ab- 
biano a colpire gravemente le persone. 

Le cinghie che salgono dal pavimento o che co- 
mandano puleggie basse vanno convenientemente 
segregate o protette: nel caso di cinghie inclinate 
di facile accessibilità, la segregazione od il riparo 


vanno estesi ad altezza d’uomo (m. 1,70 circa). 


È Queste protezioni si richiederanno, di regola per 
cinghie di almeno 8 cm. di larghezza: per le cinghie 
di minori dimensioni, potrà essere prescritta una 
protezione, quando si riscontri che abbiano a pre- 
sentare pericolo. 

In ogni caso l’Ispettore, nel giudicare della peri- 
colosità, e quindi dell'obbligo o meno di proteggerle 
dovrà vagliare tutti gli elementi che intervengano 
a determinare il maggior o minor pericolo: tipo di 
cinghie e delle giunzioni, stato di conservazione 0 
manutenzione, inclinazione della cinghia sul pas- 
saggio, velocità e sforzo della cinghia, frequenza degli 
avvicinamenti del personale con la data cinghia, 
sesso ed età del personale, ecc. Come norma di 
guida nello stabilire quali cinghie debbano essere 
protette, si elencano alcuni casi nei quali le cinghie 
vanno protette, quasi senza eccezione, sempre quan- 
do possano essere avvicinate: cinghie dei mototi 
oltre 2 HP.; cinghie di rinvio e comando delle mac- 
chine a ‘(legno in genere; cinghie comando idro- 
estrattori; cinghie comando delle macchine e organi 
lavoratori delle sfilacciatrici e apritoi nella filatura 
lana e cotone; cinghie comando stiratoi; cinghie 
comando banchi a fusi e rings nella filatura cotone 
(quando la cinghia non risulti sufficientemente fuori 
portata dell’operaio, per la sporgenza della spalla 
della macchina o la posizione quasi verticale della 
cinghia); cinghie comando cilindri nei mulini, per 
la parte compresa sul piano dei cilindri stessi; cin- 
ghie comando impastatrici e gramole nei pastifici; 
cinghie comando montacarichi, se non segregate; 
cinghie comando concasseur, disintegratori e mulini, 
impastatrici e mattoniere nella lavorazione pietre e 
Terre, CÒ. 

Si dovranno prendere gli opportuni provvedi- 
menti (ganci portacinghie o altro mezzo) per evitare 
che le cinghie possano riposare sugli alberi di tras- 
missione o andare a contatto con essi o con qualche 
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elemento partecipante al movimento. Le riparazioni 
delle cinghie ed il loro accorciamento non dovranno 
compiersi se non dopo avere assicurato la loro po- 
sizione di riposo. Le manovre delle cinghie non do- 
vranno essere permesse che ad operai esperti e bene 
istruiti intorno alle norme di prudenza che si devono 
seguire per evitare cause di pericolo. Il passaggio 
delle cinghie dalla puleggia fissa alla puleggia folle 
dovrà essere sempre fatto a mezzo di apposito ap- 
parecchio spostacinghie. ‘Tale prescrizione non si 
applica alle cinghie che muovono puleggie a gradini. 

I volani in genere, le puleggie e gli ingranaggi, 
quando il loro punto più basso si trovi a meno di 
m. 1,60 sopra il pavimento o devono essere avvi- 
cinati per ragioni ‘di servizio (oliatura, regola- 
zione, ecc.), devono essere efficacemente protetti. 

Le trasmissioni in genere non devono presentare 
parti in salienza (viti e chiavette) e in ogni caso 
queste devono essere coperte con bossoli cilindrici 
di lamiera. 


Macchine e utensili per la lavorazione dei metalli. 


Le macchine utensili dovranno avere tutti gli in- 
granaggi che si trovano a facile portata dell’operaio 
che ne usa, protetti efficacemente, non solo al punto 
d’ingranamento, ma anche in tutti quei punti ove 
la corona dentata passa molto vicino a parti fisse. 

Quando i ruotismi di queste macchine, pur non 
trovandosi a facile portata di chi le serve venissero 
a trovarsi in corrispondenza ad abituali passaggi, 
potranno non essere coperti, ma dovranno essere 
segregati efficacemente con opportuni grigliati o 
parapetti. 

Allorquando non è possibile segregare efficacemente 
con schermi o parapetti i volanti delle macchine 
utensili, per la necessità di agire su di essi a mano 
nell’avviamento o nella registrazione delle loro parti, 
si dovrà provvedere ad accecarli, con l’applicazione 
di un disco di lamiera nella parte esterna. 


Macchine in genere. 


Tutte le macchine mosse a mezzo di cinghie, do- 
vranno essere munite di un dispositivo atto a met- 
tere la cinghia in condizioni tali da assicurare il ri- 
poso della macchina e che tolga la necessità di agire 
sulla cinghia colle mani. 


Seghe circolari per la lavorazione del legno. 


Le seghe circolari, aventi un diametro superiore 
ai 250 mm. dovranno essere provviste di coltello 
divisore. 

La parte attiva della sega che sporge sopra il 
banco dovrà essere munita di dispositivi atti apro- 
teggere l'operaio contro eventuali proiezioni di parti 
o contro rifiuti del legno che sta segando; sarà bene 
che la protezione sia tale da impedire un accidentale 
contatto colla dentatura del disco di sega. La parte 
che sporge sotto il banco sarà protetta in modo 
da impedire che vi ri possa venire inavvertitamente 
a contatto. 

Saranno adottate opportune-disposizioni per assi- 
curare la condizione di riposo del disco di sega. 
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Seghe a nastro. 


Si limiterà allo strettamente necessario per il la- 
voro,la parte di lama scoperta. 

I volantini inferiori e superiori di rinvio del nastro 
saranno protetti in modo completo. 


Pialla da legno a raddrizzare. 


In via normale queste macchine dovranno essere 
provviste di porta-lame cilindrico. Sono eccettuati 
in casi in cui si possa ottenere la protezione com- 
pleta delle lame mediante un riparo fisso, tale da 
impedire che le mani dell’operaio possano essere 
portate al punto di pericolo. 


Seghe alternative per la lavorazione del legno. 


Oltre ad una completa protezione delle cinghie, 
volani, bielle e manovelle, sia al piano superiore che 
a quello inferiore, occorre assicurare la posizione di 
riposo della macchina ed una conveniente segnala- 
zione della messa in marcia. Per le seghe orizzontali 
la protezione della biella deve essere atta a tratte- 
nerne i pezzi in caso di rottura, e deve inoltre essere 
applicato un robusto traversone per trattenere, dalla 
parte opposta, il telaio sfuggente. 


Fresatrici da legno. 


Dalla protezione del porta utensili dovrà spor- 
gere solo la parte dell’utensile indispensabile al la- 
voro che deve compiersi. 

I/utensile dovrà essere assicurato (art. 7 del Re- 
golamento) con quei mezzi che la buona pratica 
consiglia per evitarne la sfuggita in caso di allen- 
tamento delle viti, e biette di assestamento (contro- 


dado). 
Mole di smerigho. 


Le mole di smeriglio dovranno essere infilate sul 
loro asse in modo da non provocare in esse alcun 
sforzo di tensione. L'asse deve avere appoggio su 
lunghi cuscinetti portati da robusta incastellatura, 
in modo da garantire una registrazione ed una ro- 
tazione perfetta. 

L'assicurazione delle mole sull’albero dovrà essere 
fatta mediante robusti dischi metallici aventi un 
aggiusta»gio alla loro periferia esterna guarnito da 
anello elastico. 


La mola dovrà essere protetta da una robusta 
cuffia di ferro 0 di acciaio registrabile, che lasci sco- 
perto soltanto il tratto necessario pel lavoro. Si 
potrà omettere tale protezione quando la mola 
non sporga in giro più di 5 centimetri dai dischi di 
fissazione. 

Tali mole non si potranno far girare ad una ve- 
locità periferica superiore a quella garantita dal 
fabbricante, in via normale non si supereranno i 
25 metri al 1°’; un cartello affisso in vicinanza della 
macchina indicherà il numero massimo di giri am- 
missibile. 


Presse e trancie. 


Debbono risultare provviste di conveniente ri- 
paro al punzone od attrezzate in modo che, nella 
discesa del punzone, riesca impossibile di disporre 
la mano in posizione di pericolo. 
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Laminatoi. 


I laminatoi delle ferriere dovranno essere muniti 
di quei mezzi che la buona pratica consiglia per evi- 
tare che l’operaio abbia ad essere afferrato dai ci- 
lindri o investito dal pezzo in lavorazione, e do- 
vranno avere le allunghe completamente protette 

Gli altri apparecchi di laminazione che si alimen- 
tano a mano, sia pure con intervento saltuario, 
vanno muniti ai vari imbocchi di ripari che esclu- 
dano il pericolo di essere afferrati dai cilindri. 

Si metteranno a disposizione del personale di ser- 
vizio gli attrezzi che si dimostreranno necessari. 

Nelle lavorazioni nelle quali non si possa appli- 
care un riparo al punto di imbocco dei cilindri, il 
laminatoio sarà provvisto di apparecchio di di- 
stacco e, in quanto possibile, di frenatura, di ma- 
novra agevole e sicura dal posto stesso di lavoro; 
la sicura azione di questo apparecchio dovrà essere 
accertata periodicamente. 


Idroestrattori (turbine). 


Negli idroestrattori sarà indicato chiaramente il 
carico ammesso e la massima velocità d’uso. 

Tutti gli apparecchi devono essere muniti di freno, 
ad azione conveniente, quando il lavoro non offra 
condizioni di pericolo per esplosione di miscela e 
per l'accensione di materie infiammabili. 

In quanto è ammesso dalla natura del carico e 
dal sistema di lavoro, gli idroestrattori verranno 
provvisti di coperchio, che possibilmente incateni 
il comando e che dovrà essere chiuso durante il 
funzionamento. 

In mancanza del coperchio, i bordi dell’anello 
fisso superiore dovranno sovrastare e coprire quelli 
della gabbia o canestro rotante. 


(Continua) 


CESSIONE BREVETTI E LICENZE 


La RAWLINGS MANUFACTURING COMPANY LIMITED, a Tondra, 
proprietaria della privativa industriale italiana, Vol. 639 N. 31-215420, dell’14 
ottobre 1924, per: 


*‘ Perfectionnements aux mécanismes enrouleurs actionnés per des ressorts 
particulièrement applicables aux fenetres ”’, 


desidera entrare in trattative con industriali italiani per la cessione o la con- 
cessione di licenze di esercizio. 

Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta e C. — Brevetti d’invenzione e marchi 
di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). ) 


Il signor Jean Louis I,éon Aléxandre Albert MOULET, a Parigi, proprie- 
tario della privativa industriale italiana, Vol. 653 N. 70-219210, dell'11 dicem- 
bre 1924, per: 


‘* Raccord de tuyauterie ”’, 
desidera entrare in trattative con industriali italiani per la cessione o la con- 
cessione di licenze di esercizio, 
Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta e C. — Brevetti d’invenzione e marchi 
di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). 


Il signor George Francois JAUBERT, a Parigi, proprietario della privativa 
industriale italiana, Vol. 261 N. 2341-114037, del 10 febbraio 1912, per: 


‘ Procédé et dispositif nouveaux pour le fonctionnement des moteurs à 
combustion de bateaux sous-marins pendant la période de plongéé ”’, 
desidera entrare in trattative con industriali italiani per la cessione o la con- 
cessione di licenze di esercizio. 
Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta e C. — Brevetti d’invenzione e marchi 
di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). 


. 


Il sig. William Beach PRATT, a Wellesley, titolare delle privative industriali 
italiane seguenti: 


Vol. 534 n. 169-188324, del 17 novembre 1921, per: 
‘* Bandages élastigues pour véhicules routiers ’’; 
Vol. 534 n. 241-188320, del 22 novembre 1921, per: 

** Composés sulfo-terpéniques ’’ 

Vol. 534 n. 242-188321, del 22 novembre 1921, per: 
*‘* Perfectionnements aux tissus imperméables ’?; 
Vol. 534 n. 243-188322, del 22 novembre 1921, per: 
‘* Produit vulcanisè et son procédè de préraration ”’; 
Vol. 534 n. 244-188323, del 22 novembre 1921, per: 

‘* Perfectionnements aux bandages pneumatiques ’’, 


desidera entrare in trattative con industriali iraliani per la cessione o la con- 
cessione di licenze di esercizio. 

Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta e C. — Brevetti d’invenzione e marchi 
di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (41). 


I sigg. Jean Marie Constant FALKE e Théophile Henri Maxim SAT,CE, 
a Parigi, proprietari della privativa industriale italiana Vol. 600 n. 148-2079094, 
del 14 maggio 1924, per: 

‘* Voiturette à propulsion per les bras et les jambes”, 

desidera entrare in trattative con industriali italiani per la cessione o la con 
cessione di licenze di esercizio. 

Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta e C. — Brevetti d’invenzione e marchi 
di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). 
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L’INDUSTRIA MECCANICA 


L'impiego dei metalli leggeri nella costruzione dei 
motori a scoppio per aviazione e per automobilismo 


(Riassunto di una conferenza di Mr. de Fleury alla Società degli ingegneri civili di Francia) 


STI 


Nei motori a scoppio per aviazione ed automobili- 
smo si richiede essenzialmente: 
1° un peso specifico per HP il più ridotto pos- 
sibile; 
2° il minor consumo possibile d’un carburante, 
che in un piccolo peso, racchiuda la maggior energia; 
3° la possibilità di poter mettere in moto il 
motore immediatamente. 
I perfezionamenti dei motori a scoppio si possono 
conseguire: 


1° col ridurre il peso morto delle masse inerti; 
2° coll’aumentare il regime di velocità; 
3° col migliorare il rendimento termodinamico. 
Il progresso nella fabbricazione dei metalli leg- 
geri, ha seguito di pari passo lo sviluppo dei motori 
a scoppio, ed il suo impiego ha permesso di conse- 
guire i tre seguenti vantaggi: 


1° diminuzione del peso; 

20° miglior rendimento meccanico; 

3° alto rendimento termo-dinamico, dovuto alla 
miglior conducibilità del calore nei metalli leggeri; 
ed almeno uno di questi vantaggi si può riscontrare in 
ogni organo di macchina costruito in metallo leggero. 


SUIT, 
DIFFICOLTÀ PRELIMINARI. 


L'impiego dei metalli leggeri nella costruzione dei 
motori a scoppio non è stato da principio, scevro di 
difficoltà e fra le principali si possono citare le se- 
guenti: 

1° la sostituzione degli organi in ghisa ha 
dovuto effettuarsi per gradi, poichè il volume e le 
dimensioni dei pezzi in metallo leggero, che dove- 
vano sostituirli, portarono a cambiamenti sensibili 
nelle principali caratteristiche di detti organi; 
2° occorreva poi poter disporre di leghe con ca- 
ratteristiche determinate. 
Queste difficoltà però furono superate impiegando: 


A) leghe ad alta resistenza ed a trattamento 
termico, come: il Duralluminio, lo Scleron, l’Aeron 
ed altre leghe; 

B) leghe al Magnesio che permettono di otte- 
nere pezzi di estrema leggerezza; 

C) il Silumin (in Francia ed in America cono- 
sciuto col nome di Alpax) usato specialmente per 
pezzi fusi. 

3° per molto tempo non si è tenuto conto della 
funzione della densità e le difficoltà che si sono 
dovute sormontare, nel passaggio dall’impiego del- 
l'acciaio ai metalli leggeri, provenivano essenzial- 
mente dal non aver data la giusta importanza al 
modulo di' elasticità. 


$ III 


IMPIEGO DEI METALLI LEGGERI PER OTTENERE UNA 
RIDUZIONE DI PESO NEGLI ORGANI MASSICCI INERTI. 


Nei motori a scoppio si dovrebbero impiegare 
sempre metalli leggeri nella costruzione delle parti 
massicce, che dovrebbero essere in un sol pezzo, al 
contrario di quello che si pratica con parti eseguite 
in acciaio, che generalmente sono riportate ed in 
più pezzi. 

In un primo tempo si effettuò semplicemente la 
sostituzione dei pezzi in ghisa con altri in alluminio, 
conservandone la forma ed aumentandone la sezione; 
in seguito però si constatò che disegnando il pezzo 
razionalmente colle dovute nervature, si poteva ot- 
tenere un assieme più leggero e nello stesso tempo 
più rigido di quello costruito in acciaio. 

L'impiego dei metalli leggeri venne usato special- - 
mente nei seguenti organi: 


1° INCASTELLATURE) — Queste una volta erano 
fuse unicamente in ghisa e solamente verso il 1906- 
1907 si incominciò a sostituirle con getti in alluminio. 
Nei motori d’automobile ed in quelli d’aviazione 
fino a 500 HP. questa sostituzione non ha presen- 
tato grandi difficoltà; quando invece si costruirono 
motori d’aviazione con cilindri in fila, per potenze 
superiori, si presentarono sempre, in tutti i paesi, 
degli inconvenienti causati da motivi non ben de- 
fipiti, che si verificavano nelle incastellature o negli 
alberi a gomito. Per molto tempo si credette che ciò 
dipendesse dalla qualità dell’acciaio col quale erano 
costruiti gli alberi a gomito. In pratica poi, si do- 
vette dare all’incastellatura una forma adeguata e 
tale da offrire una sufficiente resistenza alla torsione. 
L’incastellatura del motore, che misura una rela- 
tivamente grande lunghezza, a causa delle forze 
in giuoco e per il basso modulo di elasticità del ma- 
teriale impiegato, è sottoposto ad una sollecitazione 
di torsione inammissibile e tale da ripercuotersi 
sull'albero a gomito provocando sforzamenti nei 
cuscinetti. 

E’ importante insistere che queste circostanze sfa- 
vorevoli, che si manifestano colla torsione dell’in- 
castellatura, non perciò indicano il limite d’impiego 
di questi materiali, ma si devono solamente attri- 
buire ad errori di progetto e di concezione. 

Non dovrebbe essere ammesso il collegamento em- 
pirico di grandi organi con piccole incastellature, sia 
ben rinforzate; le stesse difficoltà si presentereb- 
bero in grado analogo anche con pezzi costruiti in 
acciaio di uguale peso e di uguale forma. 

Queste difficoltà vennero eliminate costruendo la 
incastellatura inferiore in un sol pezzo con quella 
superiore, oppure facendo il blocco dei cilindri in 


| Ditte costruttrici a generalizzare l’impiego dei me-. 
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| un sol pezzo coll’incastellatura superiore, in modo 


che tutto il motore sopporti l’effetto dello sforzo 
di torsione. 

In queste costruzioni il Silumin ha dato ottimi 
risultati ed il suo impiego ha avuto un grande svi- 
luppo, nei motori d’aviazione e nei sottomarini a 


grande raggio di azione. 


2°. BLOCCHI PER CILINDRI. — L'impiego del- 


l'alluminio pei blocchi dei cilindri presentò maggiori 


difficoltà di quelli incontrate nella costruzione delle 


incastellature a motivo della tenuta dell’acqua nelle 
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camicie. I primi cilindri in alluminio con cannotti 
in acciaio furono, in Francia, ideate dal sig.. Mon- 


 toupet. Ora si è molto diffuso l’impiego del Silumin, 


| per la costruzione di questi blocchi dei cilindri con 


cannotti riportati. Il Silumin ha una caratteristica 
molto importante, quella di essere molto omogeneo 
‘e compatto, oltre quella di offrire molti vantaggi 


di fusione. 


SiIV: 
AUMENTO DELLA VELOCITÀ DI REGIME. 
L'impiego dei metalli negli organi in movimento 
diminuisce la reazione d’inerzia, e poichè l’energia 


assorbita dai pezzi in movimento è proporzionale al 
cubo della velocità, si comprende l’interesse delle 


| talli leggeri specialmente per le bielle ed i pistoni. 


In quest’ordine d’idee sono entrati anche i co- 
struttori di locomotive, e la riduzione delle masse 


vin movimento permette di aumentare la velocità. 


Per questo motivo le Ferrovie dell'Est francesi 
hanno costruito delle testa a croce e dei pistoni in 


metallo leggero. 

Non si deve però dimenticare che l’avere questo 
metallo un modulo di elasticità basso non costituisce 
un grande svantaggio, poichè le densità dell’acciaio 
e dell’alluminio sono proporzionali a questo modulo. 

I metalli leggeri si prestano molto bene nei se- 


guenti ordini: 


19. PistoNnI. — Il primo organo mobile eseguito 


in alluminio è stato il pistone, ma l’applicazione 


di questo metallo fu studiata dal solo punto di 
Vista meccanico, non tenendo conto della conduci- 
bilità del calore, per questo motivo furono anche 
usati pistoni in acciaio stampato che posseggono una 
conducibilità quasi nulla. 

Attualmente i costruttori in Francia ed in Ger- 


«mania hanno generalizzato l’impiego dei pistoni in - 


alluminio (1). Lo studio dei diversi problemi che si 


presentavano nell'impiego dei metalli leggeri ha por- 
‘tato alle seguenti conclusioni: 


a) la lega generalmente usata, che ha dato 
buoni risultati, contiene il 12 % di rame con un po’ 
di nichel e di zinco. Queste leghe devono presentare 
una grande durezza, non devono essere fragili e 


devono offrire una grande resistenza al calore; 


b) le portate degli spinotti dei pistoni in allumi- 


nio dovettero essere rinforzate, risultando troppo de- 


d (1) Lo stesso può affermarsi per l’Italia. 


boli, e questo presentò un non piccolo inconveniente 
per il grande stock di spinotti e di bielle esistenti; 


c) i segmenti usati devono averé una grande 
superficie di sfregamento e possedere una debole 
massa; 


d) il coefficiente di dilatazione delle leghe d’al- 
luminio, rappresenta una caratteristica importante, 
perchè il giuoco che si manifesta fra cilindro e pi- 
stone dà luogo a sbattimento a freddo. Per questo 
motivo una volta non era possibile l’impiego dei 
pistoni d'alluminio per alesaggi superiori a 80 mm.; 

e) nei motori d’aviazione i pistoni d’alluminio 
apparirono la prima volta, in Francia, néi motori . 
rotativi tipo Clerget, in seguito la Casa Hispano- 
Suiza li ha usati sui suoi motori non rotativi. Questi 
pistoni devono essere muniti di nervatura interne in 
corrispondenza dei mozzi per evitare l’ovalizzazione. 
Si constatò che le deformazioni si producono sempre 
nel senso delle masse. Nel 1917 tutta l’aviazione 
francese aveva i suoi apparecchi muniti di pistoni 
in alluminio, mentre i tedeschi non generalizzarono 
quest'impiego che verso la fine della guerra. 

f) l’impiego delle forti compressioni ha portato 
allo studio del trattamento dei metalli che attri- 
buisce. loro una maggiore resistenza a temperature 
elevate. 


2°. BIELLE. — L'impiego dei metalli leggeri nella 
costruzione delle bielle sembrava in apparenza meno 
importante di quello per i pistoni. Risulta invece 
che l'equilibrio delle masse in moto è molto diffi- 
cile da ottenere e che le perdite dovute alle vibra- 
zioni sono rilevanti. Da prove fatte su motori a 
velocità variabile si è riscontrato che in un motore 
alla velocità di 3000 giri con un alesaggio di 120 mm. 
ed un diametro del perno del collo d’oca di 45 mm. 
un Chilogramma del cuscinetto delle bielle assorbiva 
5 HP., mentre alla velocità di 4000 giri, la potenza 
assorbita. risultava di 13 HP. Da queste esperienze 
risulta il vantaggio dell'uso dei metalli leggeri e 
specialmente da quello del Silumin, che in determi- 
nati casi permette di supprimere i cuscinetti. 

Nel 1917 il sig. de Fleury montò su una vettura 
Peugeot delle bielle fuse in Silumin, naturalmente 
dovette introdurre sensibili varianti nell’incastel- 
latura, e per questo si comprende come i costruttori 
si mostrino restii nell'impiego dei metalli leggeri, 
dovendo introdurre delle modificazioni del resto del 
motore. In ogni modo, nel caso citato, le bielle in 
Silumin hanno. indicato una soluzione economica del 
problema. Le bielle forgiate sono generalmente in 
Duralluminio ed hanno un largo impiego. Queste 
bielle devono essere progettate in modo che le loro 
sezioni presentino un grande momento d'inerzia. 
Altri prodotti che si prestano a quest’impiego, sono 
lo Scleron e l’Aeron che presentano notevoli van- 
taggi. Infine un' metallo leggerissimo usato è il Ma- 
gnesio forgiato il quale ha proprietà d’attrito note- 
volissime permettendo la soppressione dei cuscinetti. 


3°. INGRANAGGI. — Le vibrazioni dell’energia pro- 
ducono una disgregazione in certi organi, quali gli 
ingranaggi; si è pensato quindi di costruire, special- 
mente in aviazione, questi elementi in Duralluminio 


Li # w a 4A 
Ag Ah L'A 
n "a È ge A 
A x Ve Fi 
È bi PALA 


436 L'INDUSTRIA 


ed altre leghe come lo Scleron. Si è arrivati anche a 
fare delle eliche in Duralluminio e si domanda per- 
chè non si debbano anche costruire i colli d’oca in 
lega leggera. 

Coi colli d’oca di piccolo diametro si sono consta- 
tate importanti deformazioni nell’albero che unita- 
mente a quelle nei sopporti dei cuscinetti provoca- 
vano delle ingranature causate dalla mal distribuita 
pressione. Si è dovuto quindi aumentare le dimen- 
sioni dei diametri dei cuscinetti e quindi aumentare 
il peso del pezzo, e per diminuirlo si è dovuto in 
seguito ricorrere ad una forgiatura molto compli- 
cata. Il sig. de Fleury da molti anni ‘aveva avuta 
l’idea di alberi a: gomito in leghe leggere, ma per 
mancanza di mezzi non ha potuto realizzare questo 
suo progetto, che certamente sarà ripreso fra poco. 


$ V. 
PERFEZIONAMENTO DEL REGIME TERMO-DINAMICO. 


I/auto-accenzione nei motori a scoppio è provo- 
cata dall’accensione dei gas carburanti in presenza, 
durante la compressione, di punti caldi, costituiti 
da depositi incandescenti sulle teste dei pistoni, o 
dalla temperatura troppo elevata della camera di 
combustione che è mal raffreddata. Ora coll’impiego 
dei metalli leggeri si potranno ottenere i seguenti 
vantaggi: 

1° debole potere assorbente della superficie, 
per la mancanza di residui d’olio bruciato, poichè 
il raffreddamento dei pistoni in metalli leggeri si 
effettua meglio di quello ottenuto cogli altri metalli 
finora impiegati; 

2° possibilità di aumentare la compressione per 
la soppressione dei punti incandescenti che provo- 
cano l’accensione spontanea e prematura; 

3° aumento della potenza, probabilmente perchè 
la quantità dei gas freschi introdotti nei cilindri, 
che si trovano a temperatura più bassa, e pure 
meno elevata, ed infine perchè i residui di combu- 
stione incompleta sono molto ridotti. Così l’effetto 
è identico a quello della superalimentazione ma con 
un miglior rendimento; 

49 per migliorare il rendimento termico si dovrà 
quindi giungere a modificare in modo sensibile la 
carburazione, il grado di espansione, ecc. 


A). Pistoni. — I Pistoni colla loro parte supe- 
riore costituiscono una porzione della camera di 
esplosione. Finora questa parte fu sempre mal raf- 
freddata. I cilindri, mercè la camera per la circola- 


zione dell’acqua non hanno mai presentate difficoltà . 


dal punto di vista del rafireddamento, che si è sem- 
pre mostrato sufficiente. Le teste dei cilindri invece 
non sono sempre state sufficientemente raffreddate 
e solamente in questi ultimi tempi si è pensato di 
migliorare il loro raffreddamento usando delle teste 
in bronzo o in metalli leggeri. I pistoni sono non 
solamente raffreddati per radiazione, ma anche per 
la conduttibilità delle pareti dei cilindri. Bisogna 
quindi considerare la conduttibilità globale tenendo 
conto delle sezioni che permettono il passaggio del 


In Francia si è usato con successo il Silumin per gg forse i colli d’oca; 
la costruzione dei pistoni e le concezioni scientifiche W 


1 } Duralluminio: e altre leghe come Scleron, 
calore a partire dalla testa del pistone. gione” ecc. Per le bielle, ingranaggi, ruotismi e. 


(rta N 79. PENE 


MECCANICA 


del sig. de Fleury sono state messe in pratica, in 
modo soddisfacente, nella Fabbrica di Pistoni di 
Floquet a Courbevoie, ove furono costruiti pistoni 
diatermi in Silumin. I vantaggi di questi pistoni 
sono: la soppressione del giuoco a freddo, essendo 
il coefficiente di dilatazione al calore del Silumin 
notevolmente inferiore a quello dell’alluminio, la 
diminuzione del consumo dell’olio, e la fabbricazione 
dei pistoni alle stesse dimensioni dei pistoni in ghisa, 
ciò che prova che i pistoni in Silumin permettono 
un raffreddamento molto superiore a quelli in ghisa. 
Nei motori Diesel si è pure usato con successo i 
pistoni in Silumin. 

Il magnesio fu pure impiegato nella costruzione 
dei motori spinti. Voisin nei suoi motori non usa 
che pistoni in magnesio, essi sono massicci per per- 
mettere un rapido smaltimento del calore. 


Bb). TESTE DEI CILINDRI. — Le teste dei cilindri 
costruiti con materiale buon conduttore del calore 
permettono un rendimento termico migliore. La ca- 
ratteristica principale è la compattezza del mate- 
riale, che è garantita col Silumin, il quale permette 
un buon raffreddamento delle sedi delle valvole, che 
possono essere annegate nella fusione e quindi delle 
valvole stesse. 


C). VALVOLE E RISPETTIVE SEDI. — Finora si 
sono usate per le valvole e le sedi degli acciai resi- | 
stenti, che dal punto di vista del rendimento, non 
hanno dato dei buoni risultati quando si riscaldano. 
In conclusione non si è cercato d’impedire che questi | 
organi si scaldassero, ma si è preoccupati solamente . 
di farli resistere alle temperature alle quali veni- 
vano portati; ora si può vedere che questo risultato 
può essere ottenuto altrimenti permettendo, collo | 
impiego di metalli leggeri, il raffreddamento di questi _ 
pezzi. Del resto una prova dell’influenza della tem- | 
peratura delle sedi e delle valvole sul rendimento | 
del motore è data dal fatto che i motori senza val- | 
vole hanno un miglior rendimento. : 


D). PERFEZIONAMENTO DEL CICLO. — Nei motori . 
attuali a quattro tempi la compressione e l’espan- 
sione sono indipendentemente fra di loro e richiedoro 
due punti morti. Se si ammettesse di rendere indi- 
pendenti queste due fasi, si potrà arrivare a motori 
a quattro tempi con quattro punti morti, in modo 
da ottenere una grande espansione e l’utilizzaziore, 
completa dei gas combusti. 

Un tale tipo di motore costruito da un Costrut- 
tore di Bordeaux ha dimostrato che i gas alla fine 
dell'espansione erano più freddi di quelli dei motori 
ordinari. 


CONCLUSIONE. — Dall'esame delle condizioni per 
l’impiego dei metalli leggeri noi rimarchiamo che. 
per un motore ideale, che deve avere un buon ren-. 
mento meccanico, un rendimento termico elevato, ed 
massimo di leggerezza, si devono impiegare i seguenti . 
materiali: i 

Silumin: per le incastellature, i coperchi, ecc.; 
Alluminio: per tutte le parti massicce inerti; 
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Magnesio: nei motori spinti. 
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RASSEGNA DELLA FONDERIA 


9 è . . . ° » . ” . ° 
L'impianto di aspirazione fumi in una fonderia di metalli 
(Dalla Rivista La Sicurezza e l’Igiene nell’Industria — 30 Giugno 1925) 


spie ai 


In questi ultimi anni si va notando da parte di 
molti nostri Industriali un vero interessamento a 
migliorare le condizioni igieniche dei loro stabili- 
menti, talora con notevoli aggravi economici d’im- 
pianto e d’esercizio, in seguito anche alle vive esor- 
tazioni ed ai consigli della nostra Associazione, ed 
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seta, cappellifici, ecc., di aspirazione dell’aria in- 
quinata da pulviscolo, fumi e gas nocivi nei coto- 
nifici, jutifici, fucine, fonderie, ecc. 

E’ noto che nelle fonderie di leghe di rame si 
producono durante la fusione fumi diversi, che nel 
daso dell’ottone sono assai densi, per la formazione 
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è veramente encomiabile lo spirito umanitario da 
| cui essi sono animati, in quanto che non esistono 
| Vere e proprie prescrizioni di legge al riguardo, se 
| si accettuino alcune restrizioni contenute nel Re- 
golamento alla Legge del lavoro donne e fanciulli in 
Vigore, e diverse disposizioni d’igiene dei Regolamenti 

municipali di alcune grandi città. Così si vanno man 
| mano eseguendo impianti numerosi per migliore le 
| condizioni degli ambienti mediante l’aspirazione 
dell’aria viziata da polveri, fumi, vapori e gas no- 
civi, e la contemporanea immissione di aria pura a 

temperatura adatta, non essendo sempre sufficiente 

all'uopo la ventilazione naturale, e citeremo: im- 
| pianti di aspirazione delle fumane nelle filande 


Fig. 1. 


in gran copia di ossido di zinco, sostanza molto 
volatile alla temperatura di fusione dell’ottone e 
che si diffonde negli ambienti rendendo l’atmosfera 
poco o punto respirabile. Ad eliminare tale inconve- 
niente ha provveduto con apposito impianto nelle 
proprie Fonderie di via Copernico, la nota Ditta 
Officine Meccaniche Stigler di Milano, affidando lo 
studio e l'esecuzione del progetto ad una Ditta spe- 
cializzata Albert & Eckenberger pure di Milano, la 
quale eseguì il lavoro, a mezzo delle proprie officine, 
in modo semplice e razionale raggiungendo perfetta- 
mente l’intento, come abbiamo avuto occasione di 
constatare. 

Ci pare quindi opportuno di segnalare in modo 
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speciale l'impianto suddetto, descrivendolo breve- 
mente ed illustrandone le caratteristiche essenziali, 
per esempio e per norma, con speciale esortazione 
agli Industriali a provvedere in modo analogo aei 
loro stabilimenti, quando speciali condizioni lo ri- 
chiedessero. ‘ 
Nello stabilimento furono eseguiti due impianti 
distinti, l’uno per l'eliminazione del fumo dai forni 
di fusione metalli, l’altro per l’eliminazione del fumo 
sviluppantesi durante le colate di metallo nelle 
forme. 
Primo impianto. — Questo sostituisce un impianto 
a tiraggio naturale mediante camino in muratura C 
alto 28 metri, il quale non dava risultati soddisfa- 


RIS: 


centi. Il nuovo dispositivo serve cinque forni di tipo 
perfezionato a crogiuolo rovesciabile di grande ca- 
pacità a funzionamento continuo, dai quali l’enorme 
quantità di gas carbonici, ossidi metallici ed altri 
gas deleteri, si spandeva, prima dell’applicazione del 
nuovo impianto, nei cortili e nei diversi reparti 
d’officina danneggiando la salute degli operai e di- 
sturbando il personale addetto alle diverse lavorazioni. 

Come si vede dal disegno e dalle fotografie 
pubblicate nel testo, l'impianto si compone di cin- 
que grandi cappe A in forte lamiera collegate da 
una tubazione distaccantesi tangenzialmente. ‘Tale 
tubazione è divisa in due rami di cui uno serve 
tre forni, uno ne serve due: ciascuno di essi fa capo 
ad un cassone centrale collettore di aspirazione B 
sul quale si trova innestato il ventilatore aspiratore 
col suo tubo premente di evacuazione che raggiunge 
la camera interna del camino. 
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Questo gruppo aspiratore, composto del ventila- 
tore, del cassone e del motore elettrico accoppiato 
direttamente col ventilatore, è stato collocato op- 
portunamente di fianco alla base del camino C nel 
quale, come detto sopra, i gas aspirati sono spinti 
ed evacuati. 

Le cappe sono sospese sopra ogni forno, l'orlo 
inferiore di esse rimanendo a circa m. 2,20 dal pa- 
vimento; per resistere a lungo all’azione corrosiva 
dei gas, sono costruite, come tutta la tubazione ed 
ogni altro organo dell’impianto, in lamiera di ferro 
di forte spessore, solidamente chiodata e saldata ad 
autogeno. Per sospendere l’aspirazione a quelle cappe 
nelle quali eventualmente il forno rimanesse inattivo, 
ciascuna cappa è provvista di una valvola d’aria 
in lamiera con comando a catena. 

Il ventilatore aspiratore è di tipo elicoidale con 
diffusore ammortizzatore a palette direttrici e di- 


stributore semplificato. Contrariamente a quanto si. 


usa solitamente fare, la ditta costruttrice ha elimi- 
nato il tipo centrifugo, il quale, a parità di effetto, 
sarebbe stato molto più ingombrante ed avrebbe 
complicato maggiormente l'impianto per quanto 
riguarda le tubazioni e la disposizione generale, 
oltre che avrebbe richiesto un consumo di energia 
maggiore. ; 

Come dicevamo, l’aspiratore è accoppiato diret- 
tamente con giunto elastico ad un motore elettrico 
trifase costruito dalla Ditta Stigler, con giri 1200 
al 1’. La forza assorbita è di HP. 8 a 9; la portata 
d’aria del ventilatore è di circa 9 mc. al 1”, la pres- 
sione totale è di circa 40 a 50 mm. di colonna d’acqua. 
La miscela d’aria e dei gas aspirati sopra i forni 
giunge al ventilatore ancora ad. una temperatura 
di 80° a 130° centigradi a seconda del numero dei 
forni accesi. Il meccanismo del ventilatore montato 
su cuscinetti a sfere è sufficientemente protetto contro 
il contatto diretto dei gas e della polvere in modo 
da assicurarne, per quanto è possibile, una lunga 
conservazione, limitando quindi al giusto indispen- 
sabile le spese di manutenzione. 

Il camino di evacuazione dei gas fu utilizzato 
perchè già esisteva, ma risulta che esso non è affatto 
indispensabile ma anzi dannoso per la resistenza 
esagerata.da esso opposta per attriti all’evacuazione 
dei gas, e sarebbe forse stato più opportuno impian- 
tare un camino di lamiera fatto di dimensioni appo- 
sitamente determinate con conseguente risparmio 
di forza motrice. 

Secondo impianto. — Per l’eliminazione del fumo 
sviluppantesi durante le colate, abbondantissimo e 
densissimo specie con l’ottone come si è detto, fu 
assegnato un reparto D, speciale dove fu concentrato 
l'impianto di aspirazione. Questo reparto è comple- 
tamente rinchiuso entro tre tramezze di legno E 
(indicate sul disegno e sulle fotografie), le quali 
iniziandosi a circa due metri dal suolo vanno fino 
al soffitto della sala; lo scopo di tali tramezze è di 
ridurre al minimo la sezione periferica di comuni- 
cazione tra il suddetto reparto e l’ambiente circo- 
stante di modo che la chiamata d’aria provocata 
dalle bocche di aspirazione generi attraverso la sud- 
detta sezione periferica una certa corrente d’aria 
entrante nel reparto, la quale impedisce quindi al 


fumo di espandersi attraverso tutta la rimanenza 
del locale dove gli operai formatori possono conti- 
‘nuare indisturbati il loro lavoro. 

Le bocchette di aspirazione F, razionalmente di- 
sposte in tale reparto sono quattro, fra cui una con 
i cappa articolata, come si vede sulle fotografie, la 

quale a mezzo di una fune e contrappeso si alza e 

si abbassa al momento delle colate. Sotto tale cappa 


. ST I e 


È Fig. 3. 


. articolata sono collocate preferibilmente le staffe 
. destinate all’ottone di modo che il fumo sviluppato 
| si trova quasi del tutto eliminato prontamente. 
| Avendo poi la precauzione di collocare le forme in 
| vicinanza alle altre bocche, si ottiene durante le 
colate la quasi immediata eliminazione del fumo. 


| i 
i ba 
i Con questi dispositivi il poco fumo che sfugge alla 
| aspirazione. diretta si eleva per ridiscendere ben 
| presto appena si raffredda, data la sua densità, per 
essere sollecitamente aspirato dalle diverse bocche. 
«Risulta che ad ogni colata in pochi istanti 
tutto il fumo si trova evacuato mentre prima della 
esecuzione dell’impianto, anche lasciando tutte le 
le finestre aperte, esso rimaneva nella sala per varie 
ore, con notevoli disturbi e danni non insignificanti. 
Oltre queste quattro prese di aspirazione ve n'è 
una G all’esterno del reparto per procurare anche 


Fig. 5. 
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da questo lato un’evacuazione del fumo quando per. 
caso si deve fare qualche colata, per esigenza di 1la- 
vorazioni, fuori del reparto a ciò destinato. 

Le cinque prese di aspirazione disposte ad una 
certa altezza dal suolo, sono raccordate ciascuna ad 
un canale di muratura costruito sotto terra médiante 
una condotta rettangolare in lamiera appoggiata 
verticalmente al muro. I diversi canali di muratura 


Fig. 4. 


si uniscono poi tra loro formando un unico conduttore 
di sezione adeguata, il quale fa capo ad una camera 
di aspirazione trovantesi sotto il pavimento del 
cortile all’esterno del fabbricato. 

Su questa camera di aspirazione è raccordato il 
ventilatore aspiratore il quale è montato in una fossa 


Fig. 6. 


appositamente scavata come si vede dal disegno. La 
fossa è coperta e vi si trova una botola di accesso 
per la verifica e la lubrificazione del ventilatore e 
del motore. 

Il ventilatore aspiratore è dello stesso tipo di quello 
applicato all'impianto precedentemente descritto; è 
pure accoppiato direttamente ad un motore elet- 
trico trifase a 1200 giri. 

Per l’evacuazione del fumo è stato applicato un 
camino H in lamiera zincata. 

E’ da rilevare la felice disposizione di tale im- 
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pianto il quale non dà nessun ingombro nella sala 
e non ha tubazioni nè alcun organo in contatto con 
l’ambiente che possa deteriorarsi. Si aggiunge per 
ultimo che mentre il primo impianto, quello dei 
forni, deve funzionare costantemente, il secondo non 
funziona che saltuariamente e precisamente all’atto 
di ogni colata, essendo superfluo un continuo ri- 


cambio d’aria quando pochi minuti bastano ad eli- 
minare tutto il fumo, tanto più che per la ventila- 
zione dell'ambiente dei formatori già si effettua un 
richiamo d’aria per opera del tiraggio alle cappe e 
quindi vi è sempre un ricambio regolare di aria in 
tutto l’ambiente che soddisfa largamente ad ogni 
prescrizione di igiene. 


COSTO DELLE MATERIE PRIME E ACCESSORIE PER L'INDUSTRIA DELLA FONDERIA DI GHISA 


(Escluse quindi la mano d’opera e le spese generali) 


A cura della Commissione Tecnica dell’Unione Lombarda Fonderie di Ghisa vengono mensilmente pubblicati 1 costi dei principali 
tipi di ghisa. Nel calcolo del costo della miscela vengono tenute per base le qualità di ghisa che durante il mese considerato si presume 


abbiano prevalentemente alimentate le fonderie della Lombardia. I prezzi si intendono riferiti alla pia»za di Milano franco stabilimento. 


Settembre 1925. 


Materie 
Situazione uguale al mese precedente. 


A. puro titolo di indicazione, sulla supposizione 


beni 


650.— 
780.— 


» » —, 


Luxembourg III, Longwi, francesi, ecc. alla tonn. L. 


Las) 


Ghise inglesi da fonderia ........... » » » 


(Sb) 


Nazionali Piombino scarseggia ....... » 


Eglinton Ko Re ee i 


» » » —., 


(o, 


Hematitet1Nglese Matto ii No » » cv». — 
Rottami 600. — 


FS 
III il Sd 


Sì 


N.B. 


prime ed accessorie. 


di una media aritmetica, forniamo i dati seguenti: 


L. 380 Coke Vado e Westfalia. 
COKE < L. 250 i cokes francesi scadenti il cui uso non è con- 
sigliabile quasi neanche per le stufe. 
Costo medio del combustibile: 30 kg. per ogni quin- 
tale di getti (compreso calo, polvere, funzionamento 


stufa\\edi'‘altriliservizi) NE RR e L. 12.— 
Costo del materiale accessorio (per ora stazionario) 
e ‘sempre‘iper-1;q.le' di getta lia e » 25. 


— Non bisogna confondere i prezzi riportati col numero indice della ghisa pubblicato nelle Comunicazioni ai Soci. 


Quest'ultimo si riferisce unicamente alla media dei prezzi c. i. f. Genova di una tonnellata di Hematite inglese E. C. N. 1, 2, 3, 
secondo le quotazioni pubblicate dal « IRON AND COAL TRADES REVIEW ». 


Per i getti di meccanica (nel caso più favorevole). 


Per i getti correnti. 


q.li 30 di ghisa inglesi... a L. 780 la tonn. L. 2340.— q.li 50 di ghisa Luxemb. a L. 650 la tonn. L. 3250.— 
<| >» 20 di ghisa Luxemb. a » 650 » » » 1300.— È 60 totti SOTA + perenni 
A » 50 rottame ......... a » 600 » » » 32000.— Ps È 10 SO RIOTROA 
fot o Ne A TTI 

q.li 100 L. 6640. D q.li 100 L. 6250.— 
n Da sottrarre 25 q.li boccami a L. 600 la tonn. L. 1500.— “ss Da sottrarre 25 q.li boccami a L. 600 la tonn. L. 1500.— 

\Costo di 70 q.li (in base ad un calo del 5%) L. 5140.— Costo 70 q.li (in base ad un calo del 5%)... L. 4750.— 

Costo di un quintale di miscela .............. Lie rTO4z Costo di un quintale di miscela .............. L. 67.85 

Costo combustibile; TER ae » 12.— Costo combustibile (come sopra) .............. » 12.— 

Costo materie accessorie ..............:...... » 25. Costo materie accessorie dt ansia e tt o » 25. 

Totale (solo materie prime ed accessorie, escluse Totale (solo materie prime ed accessorie, escluse 
spese mano d’opera e generali) ................ L. 110.42 spese mano d’opera e generali) ................. L. 104.85 
DITTA PORDEBIO 
MILANO (12) 
Va SMarco 50° 7e/ 805 
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IL FORNO ROVESCIABILE CHE S' IMPONE IN TUTTI | 
PAESI DEL MONDO PER LA SUA PRATICITÀ 
caglarAilaleloSiiMO#rEND'KMENTEO 


Per fusioni 
di: 
GHISA 
RAME 
BRONZO 
OTTONE 
ALLUMINIO 


CCCS CCG. 


Tipo C? a Koke 


Capacità del Crogiuolo 
Kg. 175 


Meno di 11 lire costa la fusione di 100 Kg. di rame o di bronzo 


tra carbone, consumo crogiuolo, consumo refrattari e mano d’opera manutenzione 


E AREE SURE NONE PETE TIE 1 RC E NET ENTE RITA MI 
FORNI, CUBILOTS E MACCHINE PER FONDERIE 
Brevetti LUIGI ANGELINO 


Sede: Via Scarlatti, 4 - MILANO - Telefono N. 21-218 
€ n 
Rf ZO RETS O ITUNES OMEETTETAZ O EI MIE E O NE TOO 0 A 


FONDERIE AMBROGIO NECCHI 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN PAVIA 
CAPITALE SOCIALE L. 20.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


ELEGRAMMI: 


TELEFONO N. 65 Ecc PAVIA 


SE 
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LA STAMPA TECNICA 


Per rendere possibile ai lettori di raccogliere in uno schedario bibliografico le singole recensioni, abbiamo 
dato alla stampa tecnica una speciale disposizione tipografica, che ne permette il ritaglio. 

Le pubblicazioni che hanno attinenza con questioni di Unificazione sono contrassegnate * 

Ricordiamo che possiamo fornire ottime traduzioni delle pubblicazioni in lingua straniera, dietro pura e 
semplice rifusione delle spese di traduzione, postali, copiatura, eventuale acquisto degli originali, ecc. 


I) Resistenza dei materiali = Calcolazione e disegno di 
macchine. 


SUL MODO DI PROGETTARE LE MOLLE A BALESTRA PER AUTOMO- 
BILI E FERROVIE. — Joseph Kaye Word. — (American Machinist 
1 agosto 1925 — 6 pag. — 13 fig.). 

Distribuzione degli sforzi e delle inflessioni nelle molle a ba- 
lestra. Molle di uniforme resistenza (fogli e di lunghezza decre- 
scente in modo uniforme). La loro linea elastica è un arco di cer- 
chio. Molle di sezione uniforme (tutte le foglie hanno uguale 
lunghezza). L’A., osservando che una buona parte degli accidenti 
dovuti a rottura delle molle derivano dall’indebolimento pro- 
dotto in queste dal foro praticato per fissare la staffa di union 
del pacco di molle, e che inoltre per l’inflessione delle molle, 
la pressione che si scarica su questa staffa può pure essere causa 
di danni, propone un tipo di molle intermedio fra i due indicati 
in principio, nel quale partendo da un estremo e andando 
verso il mezzo della molla, la sezione aumenta prima lentamente 
poi rapidamente. In tal modo, per cedimenti uguali, questo tipo 
di molla presenta verso il mezzo, dove c’è la staffa d’unione, 
sollecitazioni e inflessioni minori che non nelle molle ad uniforme 
resistenza e quindi vale a ridurre gli inconvenienti dovuti alla 
staffa di unione e al foro. 


2) Metodi e strumenti di misura. 


LA FOTOELASTICITÀ E LA SUA APPLICAZIONE AGLI INGRANAGGI, 
— A. L. Kimball. — (American Machinist — 8 e 15 agosto 1925 
— 10 pag. — 22 fig.). 

Il processo si basa sul fatto che una luce polarizzata passando 
attraverso a un corpo traparente che sia assoggettato a degli 
sforzi meccanici, subisce delle modificazioni tali che facendola 
poi passare attraverso a un sistema ottico adatto e proiettandola 
su uno schermo o su una lastra fotografica, l’analisi delle imma- 
gini ottenute su uno scherno o una Jastr fotoguafica permette 
di determinare la distribuzione degli sforzi. 

Si parte quindi da un modello trasparente del pezzo che si 
vuol studiare: di solito questo modello si fa con celluloide in 
fogli dello spessore da */,éa % pollice. La luce prima è paraliz- 
zata in un piano, con un Nicol di calcite, poi circolarmente, ed 
è in questo stato che traverso il modello. Se P e Q sono le risul- 
tanti, agenti a 90°, degli sforzi in un punto, se essi sono uguali, 
la luce esce polarizzata circolarmente come è entrata; se invece 
una delle due risultanti è maggiore dell’altra, si ha, nella luce 
uscente, oltre a quella polarizzata circolarmente, anche una parte 
polarizzata nel piano dello sforzo maggiore. Le striscie colorate 
danno quindi una misura diretta della differenza P—Q in ogni 
punto. 

Il metodo fu applicato all’esame degli sforzi che si producono 
sui denti degli ingranaggi, e ha permesso di rendersi un conto 
esatto della distribuzione di questi sforzi. 


ISTRUMENTI PER IL CONTROLLO OTTICO. — (Machinery —- giugno 
e luglio 1925 — 8 pag. — 22 fig.). 

Descrizione di una serie di apparecchi costruiti dalla ditta 
Carlo Zeiss di Iena, per il controllo ottico dei denti delle ruote 
dentate, delle filettature delle viti, degli angoli di taglio delle 
punte da trapano, della esattezza dei piani etc. Si tratta in ge- 
nere di microscopi nel cui campo visivo si proietta, insieme al 
profilo da controllare, una linea di riferimento, o una scala gra- 
duata, che permette un giudizio comparativo immediato. 

Una forma speciale di questi apparecchi è costituita dall’opti- 
metro, destinato a misurare con grande esattezza diametri, spes- 


sori etc e costituito da un cannocchiale all'estremità del quale 
si innesta un tubo a 90°, nel cui asse si muove un’asta, che si 
prolunga al di fuori del tubo. Lo spessore da misurare si dispone 
fra la punta esterria di questa asta, e un punto di riscontro op- 
portuno. Ia grandezza da misurare si determina leggendo la 
posizione dell’estremità dell’asta interna al tubo, rispetto a 
una scala, graduata con grande precisione, che si trova nel campo 
del cannocchiale, 


3) Ricerche scientifiche. 


SOLLECITAZIONI DI FLESSIONE IN UN ALBERO A PIÙ GOMITI 
E PIÙ SOPPORTI. — Ing. Geiger. — (Maschinenbau — 3 settembre 
1925 — 3 pag. — 8 fig.). 

Si studiano anaiiticamente le flessioni dovute alle forze e ai 
momenti che possano agire sull’albero, e si arriva alla conclusione 
che questo si comporta, rispetto alle azioni considerate, presso 
a poco come se fosse un albero diritto di sezione uniforme. 


RECENTI ESPERIENZE IN LAVORI DI TORNITURA E DI PIALLA- 


| TURA, E UNA NUOVA FORMA DI UTENSILE. — Dr. Hans Kloptock. 


-— (American Machinist — 25 luglio — 3 pag. — una figura). 

Relazione delle esperienze condotte al laboratorio della Scuola 
Politecnica di Berlino, per stabilire le relazioni fra la velocità 
di taglio, la sezione del truciolo, e la forma dell’utensile, da | 
una parte, e la forza assorbita dall’altra. L’esame del processo 
di taglio la pensare che esso avvenga in quattro periodi: compres- 
sione dei materiale sul fronte dell’utensle; piccolo distacco ini- 
ziale di quella parte di materiale che formerà la prima sezione 
del truciolo; strisciamento e rigonfiamento di questo materiale 
sul piano dell’utensile; distacco (totale colla ghisa, parziale col 
ferro e l’acciaio) della sezione di truciolo così formatisi, dal ma- 
teriale che costituirà la sezione seguente. Con ciò si spiegano le 
variazioni periodiche delle curve che danno le pressioni e le forze 
assorbite. Il truciolo a poco a poco intacca il piano superiore 
dell’utensile un po’ indietro dal taglio. 

Le osservazioni fatte durante queste esperienze hanno condotto 
a creare un nuovo tipo di utensile, nel quale la depressione creata 
dall’attrito del truciolo sul piano dell’utensile è praticata fin dal 
principio. Con questo nuovo utensile furono fatte delle prove 
che diedero buoni risultati perchè si poterono raggiungere ve- 
locità maggiori, con minori forze agenti sull’utensile, e maggior 
durata dell’utensile stesso. 


5) Fonderia e modelli in genere. 


LA FUSIONE IN STAMPI METALLICI, PER LE LEGHE DI STAGNO 
E PIOMBO. — (Machinery — luglio 1925 — 4 pag. — 7 fig.). 

E’ ancora in discussione se conviene fondere sotto una pres- 
sione d’aria elevata (da 7 a 35 atm., e in certi casi fino a 100 Atm.), 
o se basta una leggera pressione ottenuta meccanicamente. 
Robert E. Byrd costruisce delle macchine per fonderia secondo 
quest’ultimo concetto, nelle quali un pistone azionato da una 
leva entra in un recipiente in cui si è il metallo fuso e lo obbliga 
a uscire andando a riempire lo stampo. Con queste macchine 
si hanno getti compatti, di superficie regolare, in numero, con 
macchine automatiche, anche di 1500 per ora. La produzione è 
oltremodo varia, da cornici di metallo fuse direttamente intorno a 
uno specchio o a una lente, a ingranaggi, piccoli parti di arredi 
domestici ecc. Gli stampi sono di ghisa, acciaio o anche di ottone. 
Anche coi tipi non automatici, ma azionati a mano, si possono 
fare 100 fusioni, e avere 500 getti all’ora. La macchina più grande 
fra queste può dare getti del peso fino a Kg, 2,500 circa. 
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Utensileria Meccanica Milanese di 


GIUSEPPE BRAMBILLA 


PAOLO PALLOTTI 


Via Camperio, 3 - MILANO (9) - Telef. 853-844 


Specialità frese d’ogni sistema — Ale- 
satori - Maschi - Filiere - Madreviti 
su cartone, ecc. — Utensili per la la- 
vorazione del nes — — o— 


Agente depositario per l'Italia della 


ABRASIVE COMPANY di PHILADELPHIA, Pa. 


Mole di 


255/12 10 


OFFICINA DI COSTRUZIONI MECCANICHE 


ALZATI FERMO 


MILANO - VIA COLA DI RIENZO, 15 


Torni paralleli, torni semplici, guarnizioni torni sem- 


plici, affilatrici per coltelli da pialla fino a mm. 600 ei #0) i 
LFLCIA (movimento a mano) - Trafila ASSORTIMENTO IN TUTTE LE FORME 
pe RSI TE) per bastoni rotondi a teste GRANE E DUREZZE 


per olivette (manici da scopa) — n — 

supporti per sega circolare Rendrs linate con deposito FATA 

- Macchine in genere - Tor- Società Anonima Elli, Zerboni & C. — Torino 

niello speciale per ombrellai. Fabbrica Italiana Attrezzi Viti — Milano 
245/12/10 402/12/9 


MACCHINA PORTATILE “FIGARI” (OFFICINE MECCANICHE E METALLURGICHE 


lai e Ro — DITTA MAIOCCHI RODOLFO 


La prova corrente dei materiali permette il rea- Via Vigevano, 33 - MILANO - teletono 30-867 
lizzo di una notevole economia di produzione! 

Questo scopo è raggiunto dalla macchina ‘Figari’ 
esattissima e assai meno costosa delle altre. 

La macchina ‘Figari’, già introdotta presso im- 
portanti Amministrazioni Nazionali ed Estere, è 
adottata dalle: Ferrovie dello Stato. 

Gran SEL È Meda d'Oro alla prima Espos. Ind. Ligure 


iu" x -i'*aliar acre Dn sa 


Tipo normale: 


Potenza: 3500 -- 4000 kg. 
È atta alle prove di tra- 
zione, compressione e 
‘* Brinnell” su metalli, 
cementi, ecc., ed è prov- 
vista di speciale appa- 
recchio misuratore delle 
frecce di impronta ad 
l/io0 di mm. Attraversamenti - Scambi - Ganasce - Stecche + 


Piastre - Spianatrici per lamiere - Maglietti 


Ing. FRANCESCO FICARI per lamiere - Lavori di piallatura e fresatura 


Pasca VIA Re DEA dn n eci E DEI 
GENOVA Fornitrice delle Ferrovie dello Stato — Riparazioni 


363/12/10 297/12/8 
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Spianatrice per lamiere (brevettata) 
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L,E PLACCHE MODELLO. — Conferenza dell'Ing. M. E. Ronceray 
al primo Congresso dell’Associazione ‘Tecnica Fonderie Cecoslo- 
vacche — (La Fonderie Moderne — aprile 1925 — 17 pag. — 4l fig.). 

Esposizione particolareggiata dei vari tipi di placche modello 
in uso e dei sistemi per la loro fabbricazione. 


LE MACCHINE A FORMARE A SCOSSE. — Conferenza di M. 


Grospierre all'Associazione Amicale e Mutua delle Fonderie 


Francesi. — (La Fonderie Moderne — giugno 1925 — 7 pag. — 
5 fig.). 

Descrizione sommaria dei principali tipi di macchine a scosse 
a tavola semplice senza dispositivi di sformatura usati in Francia, 


loro applicazione e principi generali relativi al loro impiego. 


A titolo documentario dei servizi che rendono queste macchine, 
l’autore cita il caso della formatura di una ruota di camion e 


«di un montante di una macchine piallatrice. Nel primo caso 


"fx 


trattasi di un getto di acciaio pesante circa 130 Kg. Per la sua 


. formatura a mano erano utilizzate delle staffe di un metro di 


diametro. Due operai formatori e un manuale in nove ore di la- 
voro formavano 9 pezzi. Con una macchina a formare a scosse 


. a tavola semplice, un formatore e due manuali eseguivano 18 


pezzi al giorno di nove ore. Nel secondo caso trattavasi di un 
getto di ghisa pesante circa 2200 Kg. Le staffe impiegate avevano 
le dimensioni di 3100 x 2000 millimetri e due operai formatori 
e due manuali formavano un pezzo al giorno. Con una macchina 
a scosse a tavola semplice un operaio formatore e tre manuali 
ne eseguivano 2. 


\I RIVESTIMENTI PROTETTIVI E DECORATIVI DEI GETTI DI FON- 
DERIA. — M. A. Lavasseur. — Conferenza tenuta il 18 febbraio 
1925 alla Scuola Nazionale di Arti e Mestieri di Parigi. — (La 
Fonderie Moderne — giugno 1925). 


L'autore classifica i rivestimenti dei getti di fonderia in 4 ca- 


tegorie; vernici, lacche, smalti; depositi metallici; combinazioni 


chimiche ottenute a spesa del metallo del getto (ossidi, solfuri, 
ecc.). Per ciascuna delle categorie indicate espone le qualità 


che devono avere i materiali da impiegarsi, la natura delle ope- 


razioni da compiere e per alcuni tipi i costi relativi. 


.6) Fucinatura, stampaggio, saldatura, laminatura, ecc. 


SVILUPPO ED APPLICAZIONI DEPPE PRESSE E DEGLI STAMPI. 
— W. le Wrang. — (Maschinebau — 6 agosto 1925 — 6 pag. — 
15 fig.). 

L’A. riassume dall’Iron Age uno studio di H. J. Hinde, dal quale 
risulta la grande importanza assunta nella lavorazione moderna, 
dalla stampatura e imbutitutra della lamiera, riportando pa- 
recchi esempi nei quali si riesce ad avere per tal via pezzi che 
ottenuti altrimenti sarebbero risultati più cari e meno perfetti. 


LA PIEGATURA DI BARRE PROFILATE. — .C C. Hermann. — 
(Machinery — giugno 1925 — 3 pag. — 7 fig.). 

L’A. tratta dell’attrezzatura da adottarsi per queste lavora» 
zioni, e di macchine costruite appositamente per piegare barre 
profilate, operazione che spesso si compie con mezzi primordiali, 
anche in offcine moderne. Nell’articolo sono riportati alcuni 
esempi di stampi e ne viene descritto il funzionamento; infine 
si danno alcune regole pratiche per la lavorazione in questione. 


7) Trattamenti termici, tempera. Forni. 


NOTE PRATICHE SULLA TEMPERA DEGLI ACCIAI E DEGLI UTEN- 
SILI. — (La Pratiques des Industries Mécaniques — ottobre 
1925 — pagine 5). 

Esposizione di carattere elemetare pratico sui procedimenti 
più importanti per la tempera e rinvenimento e la cementazione 
degli acciai e degli utensili. 


8) Tecnologia meccanica. 


LA FABBRICAZIONE DELLE RUOTE PIANE DI ACCIAIO PER CARRI 
FERROVIARI. — (La Pratique dei industries mécaniques — ottobre 
1925 — 8 pag. — 26 fig.). 

Descrizione del processo di fabbricazione delle ruote di acciaio 
piene senza nervature per carri ferroviari e degli stampi e delle 
macchine necessarie. In modo particolare è descritto il funziona- 
mento dei laminatoi speciali per questa fabbricazione. 
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MECCANISMI PER MUOVERE I PRODOTTI MANIFATTURATI. 
Albert A. Dowd. — (Machinery — luglio 1925 — 4 pag. — 5 fig.). 

L'A. descrive diversi esempi caratteristici; quello in cui dei 
turaccioli di sughero sono guidati automaticamente in un appa- 
recchio che pure automaticamente li applica alle bottiglie. — 
quello di anelli di ebanite che si riuniscono, per la spedizione, in- 
filandoli su un tubo, etc. e mostra come si riesca a far compiere 
alle macchine operatrici queste e altre simili operazioni. 


LA FABBRICAZIONE DEI CUSCINETTI A SFERE. — (American 
Maschinist — 4 luglio 1925 — 5 pag. — 8 fig.). 

Si descrivono i metodi di fabbricazione della Ball Bearing 
Co, di Maine (S. U. d’America). 

Gli anelli vengono fabbricati in due modi, a seconda del dia- 
metro, ma sempre ricavandoli dalla barra; per i più piccoli si 
tagliano dei dischi che contemporaneamente vengono anche fo- 
rati, e finiti sulle facce con una macchina automatica Gridley. 
Per i più grandi, si ricorre a una forgiatura dalla barra su una 
grande forgiatrice orizzontale Aiax. Segue il trattamento termico, 
e la lavorazione meccanica, la tempera e la rettifica. Questo av- 
viene con apparecchi automatici di controllo che permettonodi 
seguire il procedere de la operazione fermandola al momento 
giusto. 


9) Tecnica generica d’officina. 


METODI DI MOLATURA AUTOMATICA. — (Machiney — giugno e 
luglio 1925 — 7 pag. — 16 fig.). 

Questi due articoli, primi di una serie, trattano della applica- 
zione dei concetti moderni di automatismo alle lavorazioni alla 
ruota e alla mola (pulitura, smerigliatura, lucidatura) ordinaria- 
mente compiute a mano. Per aumentare la produzione, si adot- 
tano anche qui, come in altra lavorazioni, dischi girevoli por- 
tanti, mediante opportuni soppoti, 6 od 8 pezzi da lavorare, che 
vengono presentati successivamente alla ruota pulitrice, mentre 
si levano i pezzi già lavorati, e si sostituiscono con altri. Speciale 
importanza hanno i sopporti ai quali si applicano i pezzi, e che 
devono permettere di piazzare e togliere questi, il più rapi- 
damente possibile, ma neltempo stesso impedir loro digirar e 
sotto l’azione del disco pulitore. 


II) Utensileria meccanica. 


SULLE PUNTE A SPIRALE. — K. Hausler. — (Machinbau — 27 
agosto 1925 — 10 pag. — 30 fig.). 

Costruzione delle punte a spirale: tempera, controllo. 

Si hanno tre metodi di costruzioni; la fresatura, colla quale 
si scavano le scanalature nel tondo originario, la pressatura, e 
infine la fucinatura. Il primo metodo ha l’inconveniente di ta- 
glia le fibre ed è costoso 

Apparecchio Schlesiuger per riprodurre graficamente e rico- 
piare la forma della punta del ’utensile. Determinazione dei va- 
lori da dare agli angoli che entrano in ginoco nella lavorazione, 
Cause di rottura delle punte a spirale. Modo di usare le punte a 
spirale. Esperienze per determinare la produzione delle punte a 
spirale e tabella dei risultati. 

Nota: Questo stesso numero del Maschinenbau contiene anche 
i seguenti lavori sulle punte a spirale: 


II, CONTROLLO DELLE PUNTE A SPIRALE. — Ing. Kummer. — 
(3 pag. — 5 fig. e diagrammi). 


METODI DI FABBRICAZIONE PER LE PUNTE A SPIRALE E LORO 
PRODUZIONE. — Ing. Schmitz. — (2 pag. — 2 fig.). 


12) Costruzioni ed impiego di macchine. 


a) Parti ed organi di macchine generiche, 

DISPOSITIVI ALIMENTATORI PER MACCHINE AUTOMATICHE. — 
Albert A. Dawd. — (Machinery — giugno 1925 — 4 pag. — 8 fig.). 

IL/A. esamina in questo articolo un caso particolare, quello 
che consiste nel guidare parecchi nastri di carta sovrapposti, 
fra un punzone e una matrice che contemporaneamente tran- 
ciano dei rettangoli ad angoli smussati, e li stampano in forma 
di vassoi. Studiando i dati del problema, e gli inconvenienti 
che possono verificarsi, lA. determina la disposizione migliore 
dei rulli alimentatori, e descrive dettagliatamente il meccanismo 
che li comanda. 
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BIANCHINI ATTILIO | 
: PREMIATA OFFICINA PER COSTRUZIONI IN FERRO :: 
CON OFFICINA MECCANICA e FORGIATURA CON MAGLIO 


Assume lavori da forgia e costruzioni edili 


Via Confalonieri, 23 — MILANO - Tel. 60-218 (casa propria) 
he dona perigeo 
145/12,5. 


no G.DELL Orto 


(MIR PERGOLESI 
LA, ILRNO 


_ OFFICINE MECCANICHE 


INGRANAGG I] 


COSTRUZ. MACCHINE PER 


, D 
orriana ATTILIO CORTASSA _ 
VIA TADINOS 3 MISNCMISI -rEL22137 


rn xi 389/12/1 
387/12/2 


SOCIETÀ MECCANICA 


di ferro e 4 fo FONDERIA DELLA GARDENIA 


7 è i { ANONIMA PER AZIONI 
di ogni tipo e diametro 


REGGIO a 


Telegrammi - FONDERIA 
Telefono 1-8-5 


e di fe rro Casella postale N. 101 


CONSEGNE SOLLECITE Costruzioni 
i -- | | Metalliche & Meccaniche 
MAGAZZINO EUGENIO MAFFEI ORTA SA I RINO) 


raccordi e flangie di ghisa 


MILANO (6) - Via Chiusa, 12 Seghe a nastro - Trapani - Palmenti 
TELEFONI: 84-783 e 87-220 per Mulini - Mescolatrici di carne 


348/12)2 393.12.12 
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SARACINESCA SFERICA. — E. Treiber. — (Maschinenbau — 
16 luglio 1925 — 3 pag. — 6 fig.). 

Dopo aver esaminato gli inconvenienti presentati dagli altri 
tipi di saracinesche, si descrive un nuovo tipo costruito recen- 
temente dalla Escher Wyss & C. di Zurigo, e costituito da una 
capacità sferica alla quale fanno capo la condotta di arrivo e 
quella di partenza, e nella quale ruota il corpo della saracinesca, 
che consiste in una calotta sferica la quale, quando la saraci- 
nesca è chiusa, appoggia col suo bordo, provvisto di anello di 
guarnizione, sul bordo della apertura di uscita, così che la pres- 
sione dell’acqua, esercitandosi sulla sua superficie interna, ne 
favorisce la tenuta. Questa calotta sferica è unita al resto del 
corpo di saracinesca, che può ruotare intorno a un asse normale 
a quello della tubazione, con che si ottiene l'apertura della stessa. 
Fra i vantaggi di questo nuovo tipo, si hanno il minor ingombro 
rispetto alle ordinarie, e la facile manovra. 


b) Macchine utensili. 


TAGLIATURA SECONDO SAGOMA DI MATERIALI IN FOGLIO. — 
Ing. Datz. — (Machinenbau — 16 ulglio 1915. — 3 pag. — 5 fig.). 

Per tagliare da fogli di cuoio, gomma, amianto, piombo, ecc., 
dischi o anelli, si fa uso solitamente di un’asta portante due 
punte, di cui una costituisce il centro, mentre l’altra è l’utensile 
tagliente. A questo utensile primordiale si può sostituire indu- 
strialmente una. macchina, che per piccole produzioni può es- 
sere azionata a mano, per produzioni maggiori è ad azionamento 
meccanico. Una macchina simile viene usata anche per tagliare 
in forme irregolari o comunque non circolari. In questo caso 
l’utensile tagliente si muove su una traiettoria regolata da uno 
sciablone. L'A. illustra e descrive queste macchine, e studia il 
lato economico del loro impiego. 


d) Macchine e apparecchi termici. 

LA PRODUZIONE DEI, VAPORE ALLA CONFERENZA MONDIALE DI 
LONDRA DEL 1924. — Ing. F. Weber. — (Z. d. V..d. I. — 20 di- 
cembre 1924 — 6 pag. — 9 fig.). 

Riassunto delle principali comunicazioni fatte alla Conferenza, 


sul vapore ad alta pressione, sull’utilizzazione del combustibile, 
sugli accumulatori di vapore. 
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Secondo dati della Babcock e Wilcox, il confronto fra le caldaie 
di una centrale di 20 anni fa e quelle di una centrale moderna 
può esser fatto in base alle cifre seguenti: 


Produ- |Volume | > 3 
P ? | Tempera- | zione | di foco- Fs E8 
nai a tura mass. | Massi- |lare per] #32 è 
| : : ma va-|romqdi|oex* 
di lavoro di vapore pore |sup. ri-|& ss 
. . m.? |scaldata|3 3/3 
Atm. Gradi Lo Rio dee Fa ss 

kg./m.? m,3 m.ì 

net - 

Vecchie caldaie . | 15.0 = 24.6 288” 24.3 |0.5=1| 216.6 
Caldaie attuali. . |45.7 + 84.3|371-= 400/3973] 2 = 8 |2550.- 


Vengono trattate le principali questioni riguardanti i nuov- 
tipi di caldaie: preriscaldamento dell’aria, circolazione dell’ac- 
qua etc. 

Riguardo alla utilizzazione del combustibile, diversi oratori 
trattarono la questione della distillazione e della trasformazione 
dei combustibili naturali, della utilizzazione dei sottoprodotti, 
dell'impiego del cartone polverizzato, e infine della utilizzazione 
dei materiali residui di altre industrie (trucioli). 

Sugli acumulatori di vapore Ruths, e sui vantaggi del loro im- 
piego, parlarono l'inventore Dr. Rutbs e un altro oratore. 


16) Igiene e previdenza. 


PARTI RUOTANTI DI UNA MACCHINA E DISPOSITIVI DI SERRAG- 
GIO. — La sicurezza e l’igiene nell’industria — 31 maggio 1925 
— 3 pag. > 6 fig.). 

Descrizione di. una serie di dispositivi da applicare a coppaie 
e mandrini e a briglie e morsetti per impedire che le parti ruo- 
tanti durante la loto rotazione possano causare infortuni pel 
contatto casuale con l'operaio o con le parti svolazzanti del suo 
abbigliamento. 


Officine Meccaniche Conti Luigi & C. 


Società in accomandita —- Casa fondata nel 1866 


MALNATE (Como) 


Officine raccordate alla Stazione di Malnate Olona 


Specialità : 


. Alesatrici fresatrici Universali 


Tipo a montante fisso e testa mobile con mandrino da mm. 60 e mm. 85. 
Tipo a montante e testa fissi con mandrino da mm. 65. 
Tipo a montante e testa mobili con mandrino da mm, 100 - mm. 120-mm, 190. 


Limatrici potenti ad alto rendimento 


Torni per assi montati 


da locomotive, tender e veicoli. 
Macchinario completo per la lavorazione e rettifica assi montati per 


veicoli ferroviari. 


INSTALLAZIONI COMPLETE IDRAULICHE per FORGIA e STAMPAGGIO, LAMINATO] per CERCHIONI e ruote di veicoli ferroviari 


Per offerte, preventivi e schiarimenli rivolgersi direttamente alla sede in MALNATE (Como) 


Per Telegrammi: CONTI - MALNATE 


Telefono: VARESE 4-65 


850/12/2 
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FABBRICA ITALIANA SOCIETA' ANONIMA 
PARANCHI “ARCHIMEDE,, ING. ROMEO AGUSTONI 


17, Via Chiodo - SPEZIA = Via Chiodo, 17 COSTRUZIONI ELETTRICHE 


Telegrammi: POSANI - SPEZIA — Telefono N. 259 CAPITALE L. 800.090 
Via Corridoni N. 33 «- MILANO - Telefono N. 51-734 


Paranchi a ingranaggi multipli 
- sistema planetario - di gran- 
de rendimento e velocità di al- 
zata - minimo ingombro - da 
kg. 500 a kg. 20.000 - È il pa- 
ranco preferito dalle Ferrovie 
dello Stato e dalla R. Marina. 


TRAPANI ELETTRICI = RETTIFICHE = PULITRICI = SBA- 
VATRICI ELETTRICHE - PICCOLI MOTORI ELETTRICI 


Paranchi a ingranaggi multipli 
tipo Galileo - tutti in acciaio - 
grande rendimento e velocità 
di alzata - da kg. 500 fino a 
kg. 25.000. 


Carri e paranchi per grue a 
ponte fino a 30 Tonn. 


Paranchi a vite senza fine con 
freno automatico e reggispinta 
a sfere e di tipo commerciale. 


TRAPANI ELETTRICI a mano a 1 e 2 velocità (bre- 
vettati) per fori da 2 a 45 mm., applicabili a colonna 
e trasformabili a rettifica da tornio 
FORNITORI DELLE FERROVIE DELLO STATO E DELLA R. MARINA 
CENTINAIA DI REFERENZE - PRONTE CONSEGNE 
CHIEDERE IL CATALOGO N. 548 


Taglie differenziali tipo Weston 


i gori e 


se 
tal 


Carrelli per paranchi di ogni 
tipo e portata. ; 


lesi 


Verriccelli da muro con doppio 
freno per la discesa rapida del 
carico. 


AA 


305/12 6 169/1212 


ASSOCIAZIONE degli INDUSTRIALI D’ITALIA 
per prevenire _gli infortuni del lavoro COPP 0) MICHELE 


Soggetti a revisione al 1° gennaio 1925: T O R I N O 
6250 stabilimenti - 2300 impianti elettrici - 2000 apparecchi speciali Via Nizza N. 25 Telef. N. 44-226 
SERVIZI SPECIALI DI CONTROLLO 


Impianti elettrici — Idroestrattori a forza centrifuga — 
Montacarichi — Scale aeree — Apparecchi di sollevamento 


Chiedere programmi e tariffe alla Sede in Milano (13) — Piazza Cavour, 4 


333/c 


MARINI & MICCOLI 


5, Via Palermo - MILANO - Telefono 12-649 


Vate 


MACCHINE E UTENSILI FABBRICA SPECIALIZZATA DI POMPE E 
PER LA LAVORAZIONE 


DEI METALLI E LEGNO 
NA ACIDI PER LE INDUSTRIE CHIMICHE 


VALVOLE IN PIOMBO INDURITO PER 


287.6 6 17/12/4 
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Commercio delle serrature da porte e delle minuterie metalliche 


per costruzioni edilizie nel Brasile 


(Comunicazione del Ministero dell’ Economia Nazionale) 


Il commercio delle serrature da porte e delle minuterie metal- 
liche per costruzioni edilizie, nel Brasile è in continuo progresso, 


| specialmente nei centri urbani più rilevanti, come per esempio, 


Rio de Janeiro e San Paolo, ove cresce sempre più il numero 


. dei muovi edifici. 


Nelle statistiche ufficiali dell’importazione brasiliana, al nu- 
mero 182 B sono classificati complessivamente i seguenti arti- 
coli in ferro ed in acciaio: 


SERRATURE, CATENACCI, CREMONESI, CERNIERE €@ SIMILI. 


I,a loro importazione, per peso, fu nel 


IR TS cf et, a di kg. 526.663 
19160, ITRENBITER e » È» 652.475 
CIV Roe Vit 747.159 
POT BIL a it » LD 557.077 
VISTO e aa ei N225.356 
REA E O Ie A TI pe pa oa LE8237506 
19216002 Seba se 04 Sd 617.740 
TOLTI e RARI, » _» 1.069.067 
MATA ET ISSERMR ATA De og E Lar, DIE RL 270 


Durante il quinquennio 1919-1923 l'importazione per prove- 
nienza fu: 


1919 1920 1921 1922 1923 
Germania... .kg. 102.690. 686.771 327.468 459.521 524.714 
_ Stati Uniti.» 865.399 850.600 126.321 489.521 455.114 
Svezia... » 441 20.209 39.930 28.630 67.106 
Inghilterra . » 139.104 130.792 55.069 59.829 30.792 
Pranciato 9 096.728 77582 51.702 18.904. 21.540 
Portogallo... » 42.808 41.129 8.750 9.980 12.499 
Amstria. > — Ton: 1.260 1.392 1.788 
Belgio ..... » Pe 513 560 TU 629 
talia 0 dx. » E 356 1.883 — 574 
Argentina ..» 504 DSTS 178 382 235 
Olanda...» DEL. 165 — — 125 
Uruguay ... » 917 2.862 d22 24 96 
Bolivia i. > -.. —- — 153 — . 58 
Danimarca.. » pae: 1.461 —- 712 — 
Svizzera ...» — 18 — 48 i 
Ceco-Slovac. » e = — 47 -- 
Spagna ....» 32.427 8.675 4.224 — — 
. Giappone .. » 9.217 479 " CR Sr 


1.225.356 1.823.506 617.740 1.069.067 1.115.270 


I porti brasiliani nei quali l'importazione fu maggiore sono: 


1919 1920 1921 1922 1923 
Rio de Jan..kg. 465.661 648.670 190.072 386.795 411.322 
Santos ....» 317.872 465.689 191.796 417.948 360.401 
 Porto-Alegre» 37.746 148.691 89.719 68.153 380.664 
Pernambuco » 172.204 227.112 39.557 44.239 65.985 
Bahia... » 115.096 104.060 18.531 44.755 67.601 


| Negli ultimi anni l’importazione si è mantenuta quasi stabile, 
pure essendo di molto cresciuto li numero delle nuove costru- 


zioni. Il fenomeno è dovuto unicamente alla caduta del cambio 
brasiliano. Il forte aumento del valore in milreis della merce 
estera, ha fatto progredire l’industria nazionale. 

Questa, però, in materie di ferrarecce e sopratutto di serrature, 
produce articoli di qualità molto ordinaria, che sono tollerati 


soltanto per la rilevante inferiorità del prezzo. 


Se, come è generalmente previsto, continuerà a migliorare il 
cambio brasiliano, l'industria nazionale è destinata a diminuire 
e di non poco la sua produzione. Ad essa mancano operai specia- 
lizzati, i quali, ben rimunerati nei loro paesi di origine, non sen- 
tono certamente necessità di emigrare. 


Su questi mercati i tipi fini di serrature e di ferrarecce da co- 
struzione attualmente più apprezzati sono quelli nord-ameri- 
cani. I loro prezzi, però, a causa del cambio sul dollaro, sono ec- 
cessivamente elevati. Dopo quella americana l'importazione più 
quotata è la francese, ma egualmente evitata per il prezzo. In- 
vece guadagna ogni giorno più terreno la tedesca, che fornsice tipi 
che imitano grossolanamente quelli americani e quelli francesi 
a prezzi assai inferiori. 

Una serratura in ferro a scatto americana, marca VALE, 
è venduta al dettaglio per Rs: 100$000 (circa Lit. 330), di altra 
marca americana per Rs: 90$000 (circa Lit. 300), di marca fran- 
cese per Rs: 65$000 (circa Lit. 216), e di marca tedesca per 
Rs: 45$000 (circa Lit. 150). 

L'Italia, nel caso che possa anch'essa fabbricare tipi ben per- 
fezionati, più o meno corrispondenti a quelli americani e francesi, 
a prezzo alquanto inferiore, potrebbe, con esito sicuro, estendere 
il suo commercio in questo Paese, ove sono numerosi i costruttori 
italiani e i benestanti italiani che investono capitali in costruzioni. 
Anche il mercato del cambio si presenta ora favorevole all’im- 
portazione dall’Italia; una lira italiana vale circa Rs: 300, mentre 
un dollaro ne vale circa 8$200. 

Perchè gli esportatori italiani possano avere un’idea dei dazi 
d’entrata che pesano su tali merci nel Brasile, si trascrivono, qui 
appresso, le formule di calcolo dei diritti doganali gravanti sulle 
serrature. 


Serrature di rame e sue leghe: 


a) Ad una mandata con o senza pernio: 
Tariffa art. 687. 
Dazio per kg. peso lordo (involucro per merce).. Rs: 2$400 
Razao (rapporto del dazio al valore ufficiale della merce) 50 %. 


Cassa da 100 kg. 
Dazio::100"kp afReis"25400: gni Rs: 240$000 
Miglioramento del potto: 


®.% oro) del'valore) afficialenzii i... do. uc: 00 » 9$600 
SCALISLICA E AR RR I La una a » $020 
Revisione: 

DITE CAzto 0 SEEN nn » $480 


Rs: 250$100 


In oro: 
DOSARE dazio Ag: RR nat nn Rs: 1448000 
Miglioramento tdel- portoricana » 9$000 
CORE della revisione di ai i n'a rci SAA » $883 
Rs: 153$888 
In carta: 
407908 deldazionn averti italo ic Rs: 96$000 
StATISTIORN e I I nen » $020 
40,9gdella “tassa revisione. sig... tin » $192 


$ Rs: 96$212 
In oro Totale Rs: 153$888 
In carta » » 96$212 


Totale generale Rs: 250$100 


Reis oro: 153$888, al cambio di Rs: carta: 4$467 
per milreis oro, ‘equivalgono a Rs: carte: 687$417 
Piran crt) ra ) » 968212 


Totale Rs: carta: 783$629 


che, al cambio di Rs: 300 per lira, equivalgono a Lit. 2.612,09. 
Oltre le spese di magazzinaggio, facchinaggio, commissionario ecc. 
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Ditta QUIRINO PULSELLI FORNITURE GENERALI — | 


PER FONDERIE 
RAPOLANO (Siena) 
UuRESENTEENSISBECDESHESN DITTA A. CESANA 


Forte produzione specializzata di: 
== MILANO (12) 
Carriuole da Sterro 


/ 
Manichi per Arnesi MIR Sg Marso alt Telefono 81-03 
Denti da Ingranaggi i EE EE=_z 
Scope:di- Erica’ i. :: CHIEDERE CATALOGO ILLUSTRATO 
152/12/7 = n LL 


NETTATUBI DISINCROSTATORI “ZOBLER” 


ay DI CALDAIE ECONOMIZZATORI A TUBI da 30 a 130 mm. 
| mid TURBINETTE IDRAULICHE A BRACCI SNODATI 


complete di tubo di acciaio flessibile, congiunzioni ed accessori, da accoppiare a pompa d'alimentazione, iniettore, ecc. 


Consegne pronte dal Deposito di Milano - Pezzi di ricambio 


S.A.T.I.M. - SOCIETÀ ARTICOLI TECNICI INDUSTRIALI - Via Canova, 19 - MILANO (26) - Cas. Post. 269 
Pulitori Elettromeccanici Raschy per Caidale - Tubazioni vapore alta pressione 


386 /12/1 
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C. CONRAD-BARTOLI 


Via C. Farini, 55 - MILANO - Via C. Farini, 55 


- AREOGRAFI 


per la verniciatura € 
coloritura a spruzzo 


ll più grande deposito 
e il più Creare 


ALFIERI & COLLI 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE L. 1.650.000 


Via S. Vincenzo - MILANO - Telefono 30-648 


e —_eAe.eeEee"e em e mtet—_ ————_T—__—_——— __——_—_—€———— 
A Affhfddèètpètétèttèttètttttttttààààà@@;/;A;{ALIAMAMA 


Officine Specializzate 


per la Riparazione e Modifica Carat- 


Ia feristiche di ogni tipo di motori - Dinamo | 
Alternatori Turboalternatori Trasformatori | 

Compressori d'aria Lea | 
; Costruzioni elettromeccaniche speciali - Tra- | 
Apparecchi sformatori - Riduttori - Sfasatori - Controller 
tila - linee - Freni elettromagnetici - Reostati - Quadri - I 


per vernici, smalti e bronzi Bobine di Self - Scaricatori - filtri pressa 


È i 4 3 ; ; - Banchi taratura Contatori. 
SÌ eseguisce qualunque riparazione In Areografi 


Laboratorio per riparazioni e taratura di 


Contatori ed Apparecchi di misura in genere. 


CHIEDERE CATALOGO 


Da wi 10 EE] 5 i 


TINTI 


|ULTITTTTETIEELETTETTIELEKKETTETKKKTKLKKTTKKEKKEKKKEKKKKKKKKKKTEKKKTKKTKKKK MO ZTHA 


321/6/7 
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b) a due mandate, a pompa, con segreto ed altre non spe- In carta: 
cificate. 40% del dazio Rs: 24$000 
; O ZA O i MNT NONA I Sì 
Tariffa art. 687. . Tassa dl'statisticf@/ ae Ne. IE » $020 
Dazio per kg., peso lordo (involucro per merce).. Rs:  4$000 40% della tassa di revisione. ;........ 5 8048 


Razao (rapporto del dazio al valore ufficiale della merce) 50 %,. 


Cassa da 100 kg. 


Mazios1004kg!TatRes 48000... BR... Rs: 400$000 

Miglioramento del porto: 

up roro, Fdel“valorepufficiale”. gono » 16$000 

Mpncsa» di: statistica tan: l.. i. prin » $020 

Tassa di revisione: 

EER AZIOnRE eee TR ai ) $800 
Rs: 416$820 

In oro: P 

MERA CI CAZIO:ERR RO IR. i, Rs: 240$000 

Maglioramento vdeleportos: Iii; ea ai » 16$000 

pen della*tassaddi revisione. kl. eo » $480 


i Rs: 256$480 
In carta: 


ul dario VA. Rs: 1608000 
un di statistica Ti dl ii » $020 
po della ‘tassa”di “tevisione tini a n » $320 
Rs: 160$340 

In oto Totale Rs: 256$480 

In carta » » 160$340 

Totale generale Rs: 416$820 

Reis oro: 256$480, al cambio di Rs: carta: 4$467 per 

me milteis oro, equivalgono a ........... reis carta 1.145$696 
più SInot e. (WMA (eta. diegiara cefalo Uova ‘Gue sue Lace Vota st » » 160$340 


Totale Reis carta: 1.306$036 


che, al cambio di Rs: 300 per lira equivalgono a Lit. 4.353,45 


SERRATURE IN FERRO ED IN ACCIAIO, 


a) Ad una mandata con o senza pernio. 


. Tariffa, art. 738. 


lA 
* 


ia 


Dazio per kg. peso lordo (involucro per merce) Rs: 0$600. 
Razao (rapporto del dazio al valore ufficiale della merce) 50 %. 


Cassa da 100 kg. 


muigzion 100;kg; a Rs:0$600. Seni na Rs: 60$000 

_ Miglioramento del porto: 

i: %% (oro) del valore: ufficiale. ............,..., » 2$400 
nn a tistican tn one li ie ca » $020 
Tassa di revisione: 

e del dazio atte a i » $120 
Rs: 62$540 

In oro: 
MEA RIST AZIOR to Len o n tene Rs: 36$000 
Mgiioramenta delpottai... urto, SaR » 2$400 
buio, della. tassa. di. revisione. (......-........ » $072 
Rs; 38$472 


$ 
se 
Ò 
Và 


Rs: 24$068 
In oro Totale Rs: 
In carta » » 


38$472 
248068 
Totale generale Rs: 62$540 
Reis oro: 38$472, al cambio di Rs: carta 4$467 per 
milreis oro, equivalgono a Rs: carta: 
IMA GS, VARE ORI MR io » » 


1718854 
24$068 


Totale Rs: carta: 195$922 
che, al cambio di Rs: 800 per lira italiana equivalgono a Lit. 633,07 


b) a due mandate, a pompa, con segreto ed altre non spe- 
cificate. 


Tariffa art. 738. 
Dazio per kg. peso lordo (involucto per merce) Rs: 1$500. 
Razao (rapporto del dazio al valore ufficiale della merce) 50 A 


Cassa da 100 kg. 


Dazio nz <100-kpeta *Rs#185007 va peri. (I Rs: 150$000 
Miglioramento del porto: 
ZICOROTOnd ely a Ore TRICIA RO I » 6$000 
uassagda statistica Mei i e IST » $020 
‘Tassa di revisione: 
PAS ACI CAZIONIA VICO MIS IPRE IR IRA IL EI RI) » $300 
Rs: 156$320 
In oro: 
CORSARA d'AZIO NERE, I ari Io Rs: 90$000 
MASO rai ento LE CPI NIN ASA » 6$000 
Of grdella..tassardictevisione n ua alii » $180 
Rs: 96$180 
In.icarta: 
49 AeRdazio e Mare I n e RO Rs: 60$000 
MASSARO BM STALISEI CAM TIR » $020 
40. Dop della:tassalidi revisione «ul iii. oi » $120 
Rs: 60$140 
In oro Totale Rs: 96$180 
In carta » » 60$140 


Totale generale Rs: 156$320 


Reis oro: 96$180, al cambio di Rs: carta: 4$467 per 
milreis oro, equivalgono a Reis carta 
DIDO PR RE RATA UL AG » » 


4298636 
608140 


Totale Reis carta: 489$776 


che al cambio di Rs: 300 per lira italiana, equivalgono a Lire 
italiane 1.432,12. 


I Soci e gli Abbonati che non avessero ricevuto un numero dell'Industria Meccanica, per averne un 


duplicato debbono darne avviso alla Direzione (Via Tommaso Grossi, 2 Milano) entro un mese dalla 


data del fascicolo non ricevuto. 
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Tn CAI Gt iO 


TUTTE LE PIÙ 
BELLE DANZE 


sono incise sui dischi originali ‘‘ Grammofono ‘ 


“LA VOCE DEL PADRONE” 
LA MARCA DI ALTA CLASSE! 
MASSIMA SONORITÀ - TEMPO PERFETTO 


Dischi dei più famosi artisti del canto e della musica: Caruso, Tamagno, Titta 
Ruffo, A. Galli- Curci, Toscanini, Sbokowsky, Kreister, Paderewsky, ecc. 


Opere POE VIS Romanze, ecc. Dischi d'orchestra, di violino, pianoforte, ecc. 


CATALOGHI GRATIS 


CATALOGHI GRATIS 


MILANO - Galleria Vittorio Emanuele, 39 (Lato Tommaso Grossi) un HE 
ROMA - Via del Tritone, 89 — TORINO - Via Pietro Micca, 1 CA voce DEL PADRONE 


GABA | 1VOBBOV VV RES VVONGO1 V| STO VORO DIGO VA UDO CUMO VOS UIAMVO OSO COMO UU] CO COAOVOCOMSO UDO COVO OD OOO COCO DOO COCO OOO O LCOS VOOR CO OOO ONTO 
256 12 7 


TA OOO V AO DOO CO OOO) OO OOO ORCIANO OOO OOO COCO 
ARNO VMBB VI VIEGG VINI VV RIN VV VRSHVVVMROVUVIIOVOVGPOO COOL O COLO VOLO VOI O OOO CASO OUMIO OOO VADO CAO OG COOL 
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Ditta LODOVICO BOLTRI 


GANNA & C. 


\ 


Via Galileo, 13 MILANO Telefono 19-75 


Banco a guide prismatiche 
== Mandrino forato == 


movimento a motore a pedale 


FUCINE E VENTILATORI A MANO 
ED A MOTORE CROMMER 


CHIEDERE CATALOGO 


officine in PORTO VALTRAVAGLIA (Lago Maggiore) 


è%0%000000000000002000000d 
23/12/9 


4 Li 4; daga Stabilimento smecalizao per la costruzione di su 
ge © Toi puri di prcicine a fittr 


SOCIETA ANONIMA 


ING. ROBERTO ZUST 


Trapano radiale TR11/2 e TR 2 1/2 


MACCHINE DI SERIE: 


TORNI PARALLELI 
TORNI A REVOLVER 
TORNISVERTICALI 
TORNI FRONTALI 
TRAPANI RADIALI 
FRESATRICI ORIZZON." 
FRESATRICI VERTICALI 
PIALLATRICI 
RETTIFICATRICI 


ECC., ECC. 


MILANO 


Via MANZONI, 46 


STABILIMENTO 
INTRA 


(LAGO MAGGIORE) 


Tornio verticale Y M 3 


Piallatrice per metalli C 3 


MACCHINE SPECIALI: 


TORNI PARALLELI a DISCHI 
PER GROSSA MECCANICA È 


MACCHINE SPECIALI PER LA- 
VORI FERR. E CANTIERI NAVALI 


TORNI PER RUOTE E CERCHIONI 
TORNI PER ASSI MONTATI 

TORNI PER ALBERI A GOMITI 
ALESATRICI PER CILINDRI 
ALESATRICI PER BIELLE::: 
PIALLE PER ORLI DI LAMIERE 


TRAPANI PER CANTIERI E PER 
CALDAIE. ECCSSFCG. 


CHIEDERE OFFERTE PER LE SEGUENTI MACCHINE 
DI IMMEDIATA E SOLLECITA CONSEGNA: 


TORNI PARALLELI DNO altezza punte mm. 160 - distanza punte mm. 1000 
TORNI PARALLELI DNJ 1'/, Se 210 » pr 
TORNI MONOPULEGGIA DMN 1//, » >» è» 210 ) I I OI 


TORNI VERTICALI YM3 Diametro massimo da tornire . . . . ... > 1500 
TRAPANI RADIALI TER ge 
TRI! E CERE240 
raggio mm. 1520-2050 


PIALLATRICI C3 


corsa mm. 2000 


FRESATRICI VERTICALI 
FV 3 tavola mm. 1200 x 300 


Tornio parallelo monopuleggia DMN 11/2 | 


f 


A NOI 


DOVETE RIVOLGERVI PER LA FORNITURA 
DIECATAEOGHISILEUSTRADISERIUELO e 
FABBISOGNO PER LA PROPAGANDA DEI 
VOSTRI PRODOTTI. - VI SOTTOPORREMO 
PROGETTI CON ORIGINALI CREAZIONI 
SUGGERITE DALLA TECNICA MODERNA 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 


(3 
STABILIM?° DI ARTI GRAFICHE 
ENRICO GUALDONI 


VIA MOSCOVA No. 46 
TELEFONO No. 25-44 


MILANO (11) 


LIA ALIA 
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La Stampa Economica e Commerciale 


ABBREVIAZIONI DELLE PRINCIPALI RIVISTE CITATE 


B. N. C. — Bollettino di Notizie Commerciali pubblicato per cura del Ministero dell’Economia Nazionale. 
B. L. S. D. C. - Bollettino di Legislazione e Statistica Doganale e Commerciale pubblicato per cura del Ministero delle Finanze, 


B. of. T. — Board of Trade Journal — Londra. 


Disposizioni doganali. 
CAMERUN FRANCESE 


Nuova tariffa doganale. — (B. of T. — 8 ottobre 1925). 


Con decreto presidenziale del 14 settembre, è stata approvata 
una nuova tariffa d'importazione e di esportazione per il Camerun 
Francese, 


CINA 


Proibita importazione di armi e munizioni. — (B. of T. — 24 
settembre 1925). 


Con un ordine del 2 settembre il Governo Cinese ha proibito 
l'importazione nella Cina di armi e munizioni. 


Norme per l'esportazione in Cina. —(Comunicazione della Con- 
federazione Generale dell’Industria Italiana). 


E’ opportuno che tutte le casse contenenti merci italiane de- 
stinate alla Cina siano marcate a grandi caratteri con la dicitura 
« Goods Made in Italy ». Ciò è nell’interesse del regolare svolgi- 
mento del nostro commercio con quella nazionale, dato il boicot- 
taggio a cui sono esposte in Cina le merci provenienti da certi 
Paesi. 


# 


NICARAGUA 


Franchigia doganale a favore dell'industria. — (B. N. C. — 1 
agosto 1925). 


I nuovi lavori e gli opifici aventi per scopo di aumentare la 
produzione agricola e industriale del paese potranno importare 
in franchigia i materiali necessari per le costruzioni di edifici o 
armature, il macchinario e gli utensili necessari per il loro funzio- 
namento come macchine, apparecchi, utensili; strumenti e mate- 
riali per costruzione ‘ecc. Questa franchigia sarà concessa per 
un periodo di tre anni, Inoltre sono state esentate da dazio le 
dinamo, i generatori, gli alternatori, i motori, le macchine e loro 
parti non nominate, ecc. 


NORVEGIA 


Modificazioni dei dazi doganali. — (B. of T. — 30 luglio 1925). 


Con Decreto Reale del 30 giugno, entrato in vigore il 1° luglio 
1925 sono state portate alcune modificazioni sia alla legge della 
tarifia doganale, sia ad alcuni dazi compresi nella tariffa stessa. 
Per ciò che riguarda il primo punto, è stata abolita la « tariffa 
massima » ma è stato stabilito che le merci provenienti da paesi 
che non usano alla Norvegia il trattamento della nazione più fa- 
vorita debbono pagare il quadruplo del dazio minimo stabilito, 
o un dazio dl 50 % ad valorem, nel caso di merci esenti da dazio. 
Fra i prodotti il cui dazio è stato modificato, segnaliamo: viti 
da legno, galvanizzate, che pagano Kroner 0,10 per Kgr.; oro- 
logi d’oro, da Kr, 2 a 5 ciascuno; d’argento, Kr 2 ciascuno e di 

. altro metallo Kr. 1 ciascuno. Gli orologi da muro pagano Kr. 1 
per Kgr. Per ciò che riguarda la voce 777, veicoli, si è stabilito 
che le parti di essi possono essere importate alla più bassa quota 
di dazio richiesta per i veicoli commerciali. 


NUOVA CALEDONIA FRANCESE, 


Dazio addizionale sulle merci importate. — (B. of T. — 10 set- 
tembre 1925). 

Per Decreto Presidenziale del 24 agosto, il dazio addizionale 
da percepirsi all'importazione in Nuova Caledonia sulle merci 
di ogni provenienza (con poche eccezioni) è stata aumentato 
da 3a5% ad valorem. 


sa 
POLONIA 

Diritti consolari per certificati di origine. — (B. N. C.—- $ agosto 
1925). 


Con disposizione ministeriale del 27 giugno, entrata in vigore 
il 5 luglio 1925, i diritti consolari per la vidimazione dei certifi- 
cati di origine sono stati fissati come segue: vidimazione e rilascio 


. dei certificati d'origine delle merci: 


a) per ottenere la riduzione doganale convenzionale e i dazi 
di favore l’1 % dell'ammontare della fattura delle merci e com- 
prendente una data spedizione, ma non oltre 50 zloty e non meno 
di 2 zloty; 


b) per provare la origine delle merci: zloty 0,20. 


RUSSIA 


Facilitazioni doganali per i pacchi postali. — (B. N. C. — 19 
settembre 1925). 

Un decreto pubblicato il 13 agosto concede l’entrata in Russia 
in esenzione doganale dei pacchi postali, il cui dazio doganale 
non superi i venticinque copechi (circa quattro lire italiane). 


Disposizioni per la bollatura delle merci estere. — (B. N. C. — 
19 settembre 1925). 

La Direzione Generale delle Dogane ha elaborato nuove di- 
sposizioni per la bollatura delle merci straniere, seecondo cui la 
bollatura dovrà farsi nelle dogane ove sono esaminate, verso il 
pagamento di una tassa speciale a favore dello Stato nella mi- 
sura di due copechi per ogni piombo e bollo. 


STATI UNITI 


Classificazione doganale di alcuni prodotti. — (B. of T. — 24 
settembre 1925). 


Ie tagliatrici per bietole da zucchero, usate allo scopo di faci- 
litare il processo di diffusione, debbono essere comprese nella 
voce 1504, « parti di macchinario per zuccherifici », e sono esenti 
da dazio. Le macchine per fabbricare reti da pesca e per fabbri- 
care cordame sono comprese nella voce 372: « altre macchine tes- 
sili e parti relative, non specialmente nominate » e pagano il 
dazio del 35 % ad valorem. 

Le parti di macchine da ricamo vanno comprese fra i prodotti 
di metallo non specialmente nominati (voce 399) con un dazio 
del 40 % ad valorem. I coltelli per il taglio di metalli vanno 
compresi nella voce 356, con un dazio del 20 % ad valorem. I 
magneti, le dinamo, ecc. e loro parti, compresi altri apparecchi 
di accensione ed illuminazione per automobili, se esclusivamente 
destinati a questo uso, pagano, sotto la voce 369 « parti di automo- 
bili finite e non finite » il 25% ad valorem. 


TURCHIA 


Norme per la spedizione dei pacchi postali. — (B. N. C. — 19 
settembre 1925). 


In base alle prescrizioni del Trattato di pace di Losanna, i 
pacchi postali originari dai paesi dell’Unione Postale Universale 
spediti in Turchia e contenenti prodotti e merci devono essere 
accompagnati dai certificati di origine. Questi certificati debbono 
portare il visto del Consolato Turco, e, in mancanza di questo, 
della Camera di Commercio o di altra Amministrazione ufficiale 
del paese di origine. Tuttavia il certificato non è richiesto per 
gli oggetti destinati all’uso personale dei privati e spediti sotto 
forma di pacchi e come campioni. Ma, nel caso in cui questi og- 
getti sono originari da paesi firmatari della convenzione di com- 
mercio annessa al Trattato anzidetto, come pure da paesi che 
abbiano concluso ulteriormente con la Turchia una convenzione 


tari 
>” 


ini E ii, di PI MR Li 
i Cai "O el da e i put i la a x è, # & iL» = Pei è - 


452 L'INDUSTRIA MECCANICA 


di Cucine famiglie 
a fuoco diretto Sidus 
: a vapore Stella 
a gas Star 


SACCANI, BENEDETTI & 0, cum |. 


Macchine utensili per la lavorazione dei metalli e del legno - Utensili di precisione - Paranchi 


TORNI paralleli prismatici; frontali per assi montati > FRESATRICI 

orizzontali, verticali, universali - PIALLATRICI - ALESATRICI - 

TRAPANI a colonna, radiali e trasportabili - LIMATRICI - Macchine 

a stampare dadi a caldo - Magli pneumatici - Cesoie punzonatrici 
Smerigliatrici. 


Maglio M SB6 mazza battente kg. 250. Affilatrice Ideal OO Limatrice BI corsa mm. 400 con app. per tagliare ingran, conici 


Rappresentanti esclusivi per l'Italia e Colonie delle : 


S. A. EUGENIO MESCHINI - LIMATRICI - GALLARATE — INDUSTRIE MECC. SERVADEI-BENETTI - MAGLI - MILANO 


68/12/10 


CARLO VALSECCHI & C. - MILANO ca) 


Telefono N. 60-368 
Telegr.: SIDUS-MILANO 


CUCINE 
VALSECCHI 


Impianti completi 


VIA UGO BASSI N. 3 
Casella Postale N. 437 


CUCINE 
VALSECCHI 


Cucine per 


FABBRICA ITALIANA DI CUCINE ED APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 


Termo Cucine 


Miste a Gas 


SERBATOI CILINDRICI A PRESSIONE 
da litri 75 a 2000. 


In lamiera ferro saldata autogenicamente e zincata - Fondo smontabile per la pulizia interna - Due attacchi per le tubazioni - 
Serpertino in tubo zincato per il riscaldamento dell’acqua - Mensole in ferro verniciato -' Pressione di lavoro 3 atmosfere 


340/12/5 
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del genere, il certificato deve essere presentato alla dogana. Se i 


colli per i quali sono richiesti i certificati di origine arrivano in 
Turchia non accompagnati da detti certificati, i destinatari sa- 
ranno tenuti a depositare in dogana una somma da 15 a 100 
lire turche. Queste somme verranno restituite quando i deposi- 
tanti rimetteranno alle autorità doganali i certificati, che avranno 
fatto pervenire dai luoghi di origine dei pacchi. 


Notiziario 
ARGENTINA 


Consumo di energia elettrica a Buenos Avves. 
Reports — 7 settembre 1925). 

Le Compagnie che forniscono la luce e l'energia elettrica alla 
città di Buenos Ayres hanno recentemente calcolato che il con- 
sumo di corrente per la luce, i trasporti e le altre applicazioni 
industriali durante il mese di aprile fu di 33.501.570 Kwh. con 
una media giornaliera di 1.116.719 Kwh. Il totale del consumo fu 
utilizzato come segue: 14.019.875 Kwh. per illuminazione, 
12.353.344 Kwh. per energia elettrica e 7.129.351 Kwh. per la 
trazione. 


(Commerce 


BRASILE 


Importazione di automobili. — (Bollettino della Camera Ita- 


liana di Commercio di S. Paolo - aprile 1925). 


PRE 


Nonostante le alternative di aumento e diminuzione nella 
importazione di automobili dal 1919 al 1923 è prevedibile un co- 
stante aumento avvenire di tale importazione. Delle 12.995 vet- 
ture importate nel 1923, ne provennero 12.668 dagli Stati Uniti, 


222 dall'Italia, 35 dalla Svizzera e il resto dalla Francia, dalla 


Germania e dall’Inghilterra. 


° FRANCIA 


Ferramenta e chincaglierie. — (L’Usine — 5 settembre 1925)a 


Situazioneimmutata nonostante le previsioni di miglioramento, 
T,industria del materiale da costruzione nel suo insieme ha un 
mercato alquanto rallentato meno che nella regione parigina dove 
si nota una certa attività. Nei diversi compartimenti i prezzi ri- 
mangono immutati nonostante la concorrenza sviluppata dalla 
riduzione della domanda. L'industria della trafileria vanta in 
questi giorni alcuni ordini per le prossima stagione. Lievissima 
attività si riscontra nella chincaglieria e nella utensileria, sopra- 
tutto per le serrature e la segheria. L’industria degli strumenti di 
misura che ha soppiantato sul mercato interno i prodotti stra- 
nieri non ha subito crisi ed anzi si è alquanto affermata sui mer- 
cati stranieri. 


GERMANIA 


Industria metallurgica. — («IL’Usine» — 26 settembre 1925). 


Situazione sempre critica che non permette alcuna previsione. 
. Gli sforzi fatti dalla metallurgia per aiutare le industrie trasfor- 
matrici a prendere piede sul mercato mondiale riservando loro 
dei prezzi speciali, non bastano; ciò che manca sopratutto a detta 
industria è il denaro a buon mercato. Sono stati recentemente 
aumentati i premi di esportazione che il Sindacato dell’Acciaio 


versa all'industria meccanica, rimborsi che permettono di livel- 
lare i prezzo del metallo grezzo destinato all'esportazione ai 
prezzi del mercato mondiale. L'industria tedesca ha riportato 
ultimamente dei. successi assumendosi l’elettrificazione del porto 
di Buenos Ayres, la fornitura di grues, di caldaie e di materiale 
per ferrovie, di apparecchi elettrici, di locomotive ecc. Alcune 
ditte di Il'rancoforte si sono viste obbligate a ridurre sensibil- 
mente la loro produzione in seguito alle difficoltà finanziarie. 


GRAN BRETAGNA 


Situazione industriale. — (B. N. C, — 1 agosto 1925). 

Nell’industria delle costruzioni navali la situazione è critica 
per l'eccedenza di tonnellaggio. Nell’industria meccanica la si- 
tuazione è alquanto depressa ad eccezione dell’industria automo- 
bilistica che sta fiorendo, di quella delle biciclette, e di quella 
elettrica che è in prospera situazione e stà aumentando i propri 
affari sia sul mercato nazionale, sia per recenti ordinazioni, su 
quello estero. 


SPAGNA 


Le Società anonime. — (B. N. C. — 22 agosto 1925). 

Secondo una recente statistica il numero delle società anonime 
in Spagna è attualmente di 2663 con un capitale nominale com- 
plessivo di 7.693 milioni di pesetas e 5.807 milioni versato, con 
obbligazioni emesse per 4693 milioni. Fra esse notiamo 239 so- 
cietà che si occupano di macchinario e costruzioni metalliche 
con un capitale nominale di 304 milioni di pesetas, versato di 
265 milioni di pesétas e con obbligazioni di 47,3 milioni di pesetas; 
98 società si dedicano alla costruzione del materiale elettrico con 
132 milioni di capitale nominale e 105 milioni di capitale ver- 
sato; 16 società si dedicano alle costruzioni navali con 132 milioni 
di capitale nominale e 107 milioni di capitale versato con 92,5 
milioni di obbligazioni; 87 società costruiscono automobili con 
69 milioni di capiale nominale; 62 milioni di capitale versato e 1 
milione di obbligazioni. 


TUNISIA 


Importazione di macchine ed attrezzi agricoli. — (Commerce 


Reports — 7 settembre 1925). 


L’importazione di macchine agricole nel 1924 aumentò a 3030 
tonnellate metriche, con un considerevole aumento rispetto al 
1923, anno in cui l'importazione sommò a 2587 tonnellate me- 
triche. Il potere di acquisto del mercato tunisino è influenzato 
dallo stato dell’agricoltura è l’irregolarità delle stagioni si riflette 
sulla irregolarità delle compere. Quest'anno gli acquisti sono 
stati notevoli sopratutto dalla T'rancia, dagli Stati Uniti e dalla 
Gran Bretagna. 


SVEZIA 


Aumento mell’uso dei telefoni automatici. — (Commerce Re- 
ports — 7 settembre 1925). 


Recentemente una Compagnia svedese ha concluso un contratto 
per la installazione di un sistema di telefoni automatici della 
potenzialità di 12.000 linee in Gotebord. Il costo di detto impianto 
è valutato a 25.000.000 corone. 


EXPORTKOMPANIET SVECIA, A.B-STOCCOLMA 


(SOC. ANON. D’ESPORTAZIONE SVECIA) 
Prodotti principali: 


GHISA SVEDESE BIANCA E GRIGIA AL CARBONE DI LEGNA 


per 


GHISA MALLEABILE (in piccoli panelli) 


CILINDRI 


DA LAMINATO] 


CILINDRI MOTORI 


ACCIAIO. FUSO AL CROGIUOLO E MARTIN 
— Rappresentante Generale: SOC. ANON. ITALO-SVEDESE LOMBARDI & BONETTI - MILANO, Bastioni Romana, 34 


. 
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TUBI - TOGNI - BRESCIA 


ANONIMA - CAPITALE L. 17.000.000 


Stabilimenti: BRESCIA e COGOLETO - Filiali; MILANO, ROMA e TORINO 


LA PIÙ GRANDE CASA COSTRUTTRICE DI 


CONDOTTE FORZATE IN LAMIERA D'ACCIAIO 


PER IMPIANTI IDROELETTRICI 
500 impianti eseguiti — forza totale utilizzata oltre 1.500.000 KP. 


Tubi chiodati per basse pressioni 
Tubi saldati per medie pressioni 
Tubi blindati (sistema TOGNI) per alte pressioni 


ACCESSORI PER CONDOTTE FORZATE: 


_—;.». ©" SARACINESCHE, VALVOLE, APPARECCHI SPECIALI DI SICUREZZA, AP- 
x CASSE nua n? PARECCHI AUTOMATICI DI CHIUSURA E REGOLAZIONE DI PORTATA, ecc. 


PARATOIE - GRIGLIE - PALHA TRALICCIO 


Gruppo di presa e di scarico 
per l'impianto di Roasco (Municipio di Milano) 


TUBI IN LAMIERA D’ACCIAIO CON GIUNZIONI A BICCHIERE PER ACQUEDOTTI 


Serbatoi, Caldaie, Bombole per gas compressi - Macchine ed apparecchi speciali per l'industria chimica, per zuccherifici, ecc. 
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FRATELLI BOMBAGLIO 


0 LEGNANO .. . 


Telegr.: BOMBAGLIO-LEGNANO 
Telefono N. 14 - LEGNANO .. 


Costruzioni Meccaniche e Fonderie 


SPECIALITÀ 
Seghe e Macchine per la lavo- 
razione del legno... .. 3 
Trasmissioni moderne  .. v 


Pompe, Presse, Accumulatori e 


— Macchine idrauliche ; S 


" E 282/126 


Il « Bollettino di Informazioni Economiche », la pregevole pubblicazione del Ministero delle Colonie, 
n. 3 (maggio-giugno 1925), una serie di monografie sulle principali Colonie italiane. 


principali dati che si riferiscono alla Tripolitania, riservandoci di segnalare nei numeri successivi 


CONFINI. — La Tripolitania si estende sul mare da Ras Agir, 
confine politico con la Tunisia, a Gasr El Muchtar, sud-ovest 
di Ez Zuetina, confine con la Cirenaica; ed è delimitata ad ovest 
ed a sud dalla Tunisia e dall’ Africa occidentale ed equatoriale 
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pubblica nel 

Riportiamo qui di seguito i 

quanto ha 

riguardo a quelle altre Colonie che presentano particolare interesse per la nostra industria 
LOCALITÀ MINORI. — Zuara, Zavia e Sorman, Agelat, Ragiura, 
Azizia, Sirte, Zliten, Tarcuna, Garian, Misda, Fassato, Nalut, 
Socna, Gadames, ecc. 

CLIMA. — La zona costiera risente in modo preponderante 


francese. 
AREA. — Circa 900.000 kmq. 


POPOLAZIONE. — Abitanti 550.000 circa, nella maggior parte 
indigeni, arabi, berberi, di religione mussulmana, di rito preva- 
lentemente malechita, ed israeliti, meno una piccola percentuale 
di maltesi, greci, algerini, marocchini ed egiziani. 

Italiani n. 18.093; europei ed assimilati n. 2.623 (censimento 


1° dicembre). $ 


CENTRI PRINCIPALI. — Tripoli, capitale, col porto più impor- 
tante, assai vasto e perfettamente protetto. La città accoglie 
più di 60.000 abitanti, dei quali circa due terzi indigeni (arabi, 
berberi) èd israeliti, ed il rimanente terzo, italiani (circa 12.000 
esclusi i militari) ed altri europei, misti a marocchini, tunisini 
ed egiziani. Misurata, mercato importantissimo di traffico co- 
stiero della Colonia, nota anche per le sue manifatture di tappeti, 
con circa 14.000 abitanti (34.000 nell’antico Càzà). Homs, pure 
sul mare, con circa 4.000 abitanti nella cinta e nel circostante 
Sahel. 


dell'influenza del Mediterraneo e può dirsi a clima marittimo; 
nella regione predesertica l'influenza del clima marittimo con- 
trasta, e più o meno si bilancia, con quello desertico, Nell’interno 
il clima è in assoluta prevalenza caldo, arido e può definirsi de- 
sertico. Precipitazione media annuale da 200 a 400. mm. 


FAUNA E FLORA. — Molte varietà presenta la fauna; cospicuo 
è il patrominio zootecnico; ricercato e redditizio il prodotto della 
pesca del tonno e delle spugne. 

La flora è caratterizzata: dalla palma dattilifera, della quale 
ben 285.000 esemplari, tra giovani ed adulti, trovansi nelle oasi 
litoranee di Tripoli, Tagiura, Gurgi e Gargaresc, e dall’olivo che, 
in numero di 58.000 esemplari, costituisce essenzialmente la col- 
tura arborea asciutta nei terreni appoderati delle oasi. stesse. 
Abbondanti sono le piante spontanee aromatiche, a frutti oleosi, 
a foglie ed a cortecce tannanti e tintorie; molte le piante da frutto 
ed estesissime le zone di vegetazione dell’alfa. 


FERROVIE. 
(km. 20.980), 


— Tripoli-Zuara (km, 117.788); Tripoli-Tagiura 
con diramazione Fornacci-Ain-Zaza (km. 3.509); 


DITTA Inc. G.DE FRANCESCHI E 


‘© COSTRUZIONI MECCANICHE 


MILANO -Va Sfelvro 61-INI LANO,. 
Telefoni 60-276.60-5541. 


‘LRUATRICE:* 


IDROESTRATTORI 
CENTRIFUGHI © 


PER TUTTE LE 
- INDUSTRIE 


LISCIVIATRICE 
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Tripoli-Azizia (km. 49.805); Azizia-Henscir-El Abiad, per il Ga- 
rian (km. 33, non ancora in esercizio). 

Nell’esercizio 1922-1923 si ebbero i seguenti risultati: viag- 
giatori n. 187.700; bagaglio tonn. 936 e merci tonn. 186.064. 
Introiti, rispettivamente, di L. 969.146, L.. 100.793, e L,. 2.171.660. 


LINEE DI NAVIGAZIONE. — Gestite dalla Società di Navigazione 
« Italia »: 


— linea postale quattordicinale Napoli-Messina o Catania- 
Siracusa-Mlata-Tripoli e ritorno; 


— linea postale quattordicinale, alternata con la prece- 
dente, Siracusa-Malta-Tripoli e ritorno; 


— linea postale quattordicinale Tripoli-Homs-Sliten-Misu- 
rata—Sirte-Bengasi-Tolmetta - Marsa Susa-Berna-Tobruk e ri- 
torno; 


— linea commerciale bimestrale Genova-Dar es Salaam, con 
approdo facoltativo a Tripoli e Bengasi. 
Gestita dalla Società di Navigazione D. Tripcovich di Trieste: 


— linea bimensile Trieste-Venezia, Fiume-Tripoli e ritorno, 
con approdo facoltativo a Bengasi e Tunisi. 
STRADE CARREGGIABILI E CAMMIONABILI PRINCIPALI. — A 


fondo naturale: 


1. — Bukamez-Zuara - Agelat - Sorman - Zauia - Zazur - Tri- 
poli-Tagiura-Homs-Zliten-Misurata-Sirte (km. 616); 


2. — Tripoli-Fonduk Ben Cascir-Tarhuna-Beni. Ulid-Bun- 
gein (Strada del Megenin, km. 395); 


3. — Tripoli-Garian-Misda (km. 184); 
4. — Tripoli-Bir El Ganem-Giado-Nalut (km. 301); 
5. — Misurata-Beni Ulid (km. 125). 


VIE CAROVANIERE. —- Da Tripoli partono due carovaniere che 
conducono al centro dell’Africa: 


1* quella che parte per Sirte-Socna-Morzuk-Bilma va al 
Bornu, sul Lago Ciad o pel Tibesti al Wadai o per Ghat all’Haussa; 


2* l’altra che da Tripoli per Fassato-Sinaum va a Gadames, 
per poi seguire le carovaniere per Ghat, e, per Agadez, Damergu 
e Zinder, spingersi fino a Kano, centro importantissimo del Sudan 
in Nigeria. 


COMMERCIO CAROVANIERO. — Era di non trascurabile impor- 
tanza qualche decennio avanti l'occupazione italiana. Ia presa 
di Timbuctu da parte della Francia e la costruzione della Fer- 
rovia Kano-Lagos nella Nigeria inglese, nonchè altri fattori lo 
hanno ridotto notevolmente, a vantaggio di altri centri di tran- 
sito. Fra gli articoli che in maggior quantità vengono spediti 
nel Sudan sono: le cotonate ordinarie, le stoffe di panno (bournus), 
tessuti di lana, coperte, tappeti, i fazzoletti di seta, i coralli, le 
conterie, il thè, il caffè, lo zucchero, gli specchi, la carta «tre 
lune » e le materie tintorie. Tra quelli importati dall’interno: 
avorio, spoglie di struzzo, pelli « filali », oggetti di cuoio, ecc., 
tessuti sudanesi. 


SERVIZI POSTALI ED ELETTRICI. — Sono aperti al pubblico ser- 
vizio i seguenti uffici postelegrafici: 

Tripoli, Azizia, Homs, Suk, El Giuma, Zavia, Zuara Marina e 
Zuara Città, Misurata Marina e Misurata Città, Garian, Zliten, 
Cussabat, Tarhuna, Nalut, Sabratha Vulpia e Jefren. 


LE TARIFFE POSTALI sono quelle vigenti nel Regno. 


LE TARIFFE TELEGRAFICHE dell’interno della Colonia sono quelle 
vigenti nel Regno (cent. 20 a parola). Per l’Italia la tariffa è di 
cent. 30 la parola, ridotta della metà per i telegrammi differiti. 

La Tripolitania è collegata direttamente a Malta e a Siracusa 
coi due cavi sottomarini telegrafici Tripoli-Malta e Tripoli-Si- 
racusa; ed alla Tunisia con la linea costiera telegrafica Tripoli- 
Bengardane. 
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Funziona anche un SERVIZIO TELEFONICO pubblico, compresa 
la linea internazionale Zuara-Bengardane. 
Lo sviluppo dell’attuale rete permanente è il seguente: 


Linee con soli fili telegrafici ............. Km. 189 
» » » »° telefomereen sone enna Wet 62 
Vi sono inoltre le seguenti: 
linee telefoniche ferroviarie .............. Km. 197 
» » mibtarisà o. Lie. e e » 319 


Complessivamente si hanno quindi km. 867 di linee, fra tele- 
grafiche e telefoniche. 


STAZIONI RADIO. —- Tripoli, Misurata Marina, Homs, Gadames, 

| Giado ed Orfella. 

La stazione radio-telegrafica costiera della R. Marina di Tri- 
poli, comunica con le stazioni costiere r. t. di Roma, Vittoria e 
Bengasi, è abilitata a servizio r. t. pubblico marittimo, provvede 
al regolare scambio di radio-telegrammi, con le navi del commer- 
cio, italiane ed estere, ed al servizio con Bengasi. 

I proventi postelegrafici hanno dato negli ultimi tre esercizi 
finanziari i seguenti introiti: 


Esercizio 1921-22 .....;....... I. 1.771.690,19 


» NODI BARNI » 1.789.560,10 
» NOS È » 2.348.510,76 
DOGANE. — Bukamez, Zuara Marina, Tripoli, Misurata. Sono 


state stabilite carovaniere da percorrere dagli importatori e 
dagli esportatori, come passaggi obbligati, da e per la Tunisia. 


DAZI DI IMPORTAZIONE. — La tariffa dei dazi d’entrata com- 
prende 127 voci, colpite, di norma, con dazio specifico (da pagare 
in lire oro) e, in taluni casi, con dazio ad valorem o con dazio 
specifico combinato con dazio ad valorem. Le merci non nominate 
in tariffa assolvono il dazio dell’11 % sul valore se prevenienti 
dall'estero e del 5 % se provenienti dal Regno e dalle Colonie 


italiane. 
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Le merci italiane e delle altre colonie italiane hanno un trat- 
tamento preferenziale in confronto delle similari estere. 

La tariffa contempla molte esenzioni, ispirate sopratutto al 
fine di favorire le industrie locali particolarmente l’industria 
agricola, e della trasformazione di materia prima. 


DAZI DI ESPORTAZIONE. — Le merci sono, di regola, esenti da 
dazio all’uscita dalla colonia. Fanno eccezione pochi prodotti 
(henna, sparto, orzo, spugne, manteca, tonno conservato, ovini, 
bovini, cammelli) che pagano un dazio specifico d’uscita, se di- 
retti all’estero. 

Le merci esportate per il Regno sono tutte, senza eccezione, 
esenti da dazio. 


COMMERCIO VIA MARE. — Nel seguente quadro sono riportate 
le cifre complessive del commercio d’importazione e di espor- 
tazione nell’ultimo quinquennio: 


Anno 1919 Anno 1920 Anno 1921 
L.it. Lett: Dit: 
Importazione ..... 77.598.996 111.491.055 105.922.879 
Esportazione ..... 4.814.462 13.952.166 17.571.852 
Movim. generale .. 82.413.458 125.443.221 123.494.732 
Totale del 
Anno 1922 Anno 1923 quinquennio 
L.it. L.it. L.it. 
Importazione ..... 92.608.130 142.197.366 529.818.426 
Esportazione ..... 13.654.417 22.126.584 72.119.481 
Movim. generale .. 106.262.547 164.323.950 601.937.907 
IMPORTAZIONE. — Formano oggetto del relativo traffico: vini, 


bevande alcooliche, olii italiani e di Canea, generi coloniali e 
droghe, dolciumi, prodotti chimici e medicinali, resine e profu- 
fumerie, filati e tessuti di cotone, di lana e di seta, carta, lavori 


MOTORI ELETTRICI 


per tutte le applicazioni 


e industrie 
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metallici, vasellami di ferro smaltato, vetri, lavori di gomma ela- 
stica, cereali, farine, paste, conserve alimentari, fiammiferi e ta- 
bacchi del monopolio di Stato. 


ESPORTAZIONE. — Partecipano principalmente alle esporta- 
zioni: la henna, la lana greggia sudicia, i barracani di seta o di 


cotone e di lana, i tappeti di lana, le spugne gregge, le penne di 


struzzo; e poi le patate, i datteri, lo sparto, le stuoie, la manteca, 
il miele di api, la cera vergine, le pelli di cammello, di ovini, bo- 
vini e caprini, fresche, salamoiate o secche. 


Seguono alcuni dati relativi all'industria agricola, zootecnica e 
della pesca, che omettiamo perchè di interesse limitato per i nostri 
lettori. Vi è notevole la produzione dell’olio e quella della prepara- 
zione del tonno in scatola, favorita. da agevolezze doganali quali 
la importazione temporanea della latta per la confezione delle 
scatole. 


INDUSTRIE VARIE. — Esistono in Tripoli stabilimenti: per la 
produzione dell’energia elettrica, per la fusione dei metalli e 
per la lavorazione del legno, per la fabbricazione dei saponi e 
dei laterizi, per la concia delle pelli, per la scelta e lavatura delle 
penne di struzzo, per la distilleria di boka e di anisette, per la 
pressatura dello sparto, fino a qualche anno addietro avviato 
esclusivamente in Inghilterra, or anche nel Regno, dove trova 
vantaggioso impiego nella fabbricazione della cellulosa per la 
carta. 


Principale esportatrice dello sparto dalla Tripolitania è la So- 
cietà anonima Elettrochimica Pomiglio di Napoli, che ha messo 
il proprio stabilimento in grado di produrre 100 quintali di cel- 
lulosa al giorno. 


Notevole è la organizzazione corporativa, che fa capo ai varl 
«Amin» per l'esercizio dei mestieri di tessitore di barracani» 
ricamatore in seta e in argento, argentiere, orefice, tintore, sel- 
laio, conciatore, trivellaio, ecc. (Tripoli) e stuoiaio, ecc. (Misu- 
rata). Una scuola di arti e mestieri sul tipo italiano ed una scuola 
araba di tessitura per baraccani e tappeti concorrono all’insegna- 
mento professionale. 


+ 
Soc. ANON. 


Sede : MILANO - Via Amedei, 7 


= Capitale versato L. 10.000.000 
Stabilimenti: MILANO - GALLIATE (Novara) - JERAGO (Gallarate) 
Filiali: TORINO - FIRENZE - ROMA 


PRODOTTI DELLO STABILIMENTO DI JERAGO 


Molle a balestra, per carri, carrozze, automobili, tramvie e ferrovie - Molle a bovolo per respingente - Molle a spirale per ogni applica 
zione - Assali per carri e carrozze a cavalli — Ferramenta per veicoli — Pezzi stampati greggi e lavorati — Fusioni in ghisa, bronzo e ottone 


SISTEMA ‘TRIBUTARIO. — E’ basato sui dazi doganali, sui diritti 
marittimi, tasse, servizi postali e telegrafici, monopoli e tasse 
sugli affari, dal quale colpisce indirettamente ogni movimento 
di ricchezza mobiliare risultante da atti o da scritti e la proprietà 
immobiliare quando si trasferisca per atto tra vivi o per causa 
di morte. 

A partire dal 1° luglio 1923 sono stati istituiti i seguenti tri- 
buti: a favore dell’Erario coloniale, l'imposta previale, le decime 
sui raccolti dei cereali e delle colture arboree in fondi non appo- 
derati, l'imposta sul bestiame, quella sui redditi derivanti da 
capitali, dall'esercizio di professioni, arti e mestieri e da locazione 
d’opera; a favore degli Enti locali (Municipi e Distretti), oltre 
le tasse eventualmente autorizzate, l'imposta sui fabbricati e 
sulle aree fabbricabili e le addizionali sui dazi doganali per deter- 
minati Municipi di scalo marittimo. 


BILANCIO. — Le previsioni per l’esercizio 1924-1925 sono le 
seguenti: 
Batrateran Sen RA L. 146.841.000 
Spese: ?civili.<...a L. 34.477.000 1 


112.364.000» 146.841.000 


Le entrate proprie della Colonia (dogane, monopli, tasse, ecc.) 
sono state accertate nell’esercizio 1923-24 in I.. 47.957.100 di 
fronte ad una previsione di L. 29.780.000. 


UUEari ee eeMo, 


PESI E MISURE PRINCIPALI: 


Pesi: oka Kg. 1,282; kantar, 40 oke; ughia !/,o oka. 


Misure lineari: 
cm. 46. 


Misure di superficie: denum (unità turca) 1600 pichi quadrati; 
jabia (unità indigena), 1 denum e 4/g. 


handaza (pico), cm. 68; draa (braccio), 


Misure di capacità: «) per aridi (miglio, grano, orzo), marta, 
11 a 14 oke; kelè (misura turca), due marte; db) per liquidi: (burro 
olio) gorraf, 9,°/, oke; giarra, 6 gorraf. 


A. REJNA 


- NAPOLI - BOLOGNA - GENOVA 


I AZIiz 


’ 


e 


INDIGENI. 


a) parlano il dialetto arabo-libico ed il berbero; tuttavia nei 
principali centri anche correntemente l’italiano ed alcune delle 
più importanti lingue europee; 


b) la loro alimentazione è costituita principalmente di fa- 
rina di orzo e di frumento, da grano turco, riso, patate, datteri, 
arachidi, carne, manteca, thè, caffè; grande è il consumo dello 
zucchero; 


c) nella grande maggioranza vestono secondo il proprio co- 
stume e gli oggetti d vestiario sono in parte prodotti sul luogo 
ed in parte importati dall'Italia o dall’estero (Egitto, Tunisia), 
già confezionati o semi lavorati. 


SISTEMA MONETARIO, — La valuta officiale in corso è l’italiana; 
le trattative commerciali si fanno tuttavia anche in lire sterline 
ed in franchi. 


BANCHE E PAGAMENTI. — Oltre al Banco di Roma, quivi già 
esistente prima dell’occupazione italiana, il servizio di banca è 
disimpegnato in Tripoli dalle filiali dei tre Istituti italiani di emis- 
sione: Banca d’Italia, Banca di Sicilia e Banco di Napoli. Al 
maggiore degli Istituti è affidato il servizio di tesoreria. I paga- 
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menti si effettuano normalmente contro documenti. Il movimento 
generale bancario dei quattro Istituti durante il quadriennio 
1920-1923 è stato il seguente: 


Anno 1920 Anno 1921 
re Ly 
Bancard:Itali aeneon 744.960.102 810.517.224 
Ranco di Napolis.1.. SN. 75.441.701 168.162.081 
BancordisSicilia@ame va So 181.614.411 181.766.046 
BACON RO AM AN 701.598.707 1.204.311.151 
Anno 1922 Anno 1923 
L. Da 
Bancards[talae,. n 1.223.849.996 1.356.562.518 
Bancodk Napoli... .../-.; 241.697.301 —_ 
PAucOLdISICI Ato eo 184.797.111 190.582.443 
BancopdueRomatgaedio 870.995.070 504.968.294 
CAMERE DI COMMERCIO E COMMERCIANTI. — In Tripoli esiste 


una Camera di Commercio industria ed agricoltura. Nella corri- 
spondenza commerciale è comune l’uso della lingua italiana, come 
pure quello dell’araba, della francese e della inglese. 


L’industria meccanica italiana può assicurarsi un prospero avvenire solo perfezionando incessantemente 
i sistemi di lavorazione, migliorando l’istruzione professionale dei propri dipendenti, organizzando 


razionalmente la vendita dei propri prodotti. 


La Rivista ‘‘L’INDUSTRIA MECCANICA” vuol essere l'organo propulsore per un tale movimento di 


continuo progresso tecnico e commerciale. 


Gli industriali promuovano la formazione di collaboratori attivi e 
+ L'INDUSTRIA MECCANICA”. 


tecnica diffondendo fra essi 


Abbonamento annuo per l’Italia e Colonie L. 30. 
Un numero separato » » 


dotati della necessaria competenza 


: Estero L 50— 
» ERRE D) L. 5. 


Telegrammi: Redaelli ferriere Milano 


SOCIETÀ ANONIMA — SEDE IN MILANO — 


= Acciaierie 


“ -_ 


MILANO 


ATTLEETEVTELELI LETI TERLETETR LELE TELE LELKHTIKKTETKELKKKKK Kia LEEVEKKEKELKKKETKEKKELKTKKKKTEEKKCKKKKKOTELKKTIRA VKKKKKKKta VILLETAATTEKKKTI TIVI TKKKTTETKK] 


Giuseppe & fratello Redaelli 


CAPITALE LIRE 32.000.000 


Direzione Generale: MILANO Via Monforte, 52 


Stabilimenti: ROGOREDO (Acciaieria e Ferriera) - GARDONE V. C. (Brescia) 
(Via farini) - 


Articoli principali di produzione: 


Lingotti di ferro e acciaio, ferri laminati, Vergella, Tondini per cementi armati, Lamiere, Materiali 
stampati e forgiati per ferrovie, automobili ecc., Porta isolatori e ferramenta per linee telefoniche 
e telegrafiche, Fili di acciaio ad alta resistenza, fili di acciaio e ferro lucidi e zincati, Fili telegrafici 
e telefonici, Fili temperati, fili Carcasse, Nastri di ferro laminati a freddo, lucidi, colorati, ricotti, 
Reggette da imballo, Nastri d’acciaio lucidi e temperati, funi metalliche di ferro e acciaio, lucide, 
zincate e stagnate di tutti i tipi e per tutte le applicazioni, Punte di Parigi, Brocche da scarpe 
di tutti i tipi, Chiodi forgiati per carpenterie, Semences, Ribattini, Bolloni e dadi, Viti a legno, 
Catene, Reti metalliche, forniture complete per ombrelli. 
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Telefono 51576 


INTERAMENTE VERSATO 


e f'erriere = 


LECCO - DERVIO - NAPOLI 
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L'INDUSTRIA MECCANICA 


Associazione Nazionale fra gli 


Industriali Meccanici ed Affini 


Via Tommaso Grossi, 2 - MILANO (2) - Telefono N. 81-241 


‘Art. 2 (Statuto) - L'Associazione ha lo scopo di studiare, patrocinare, promuovere tutto quanto può essere di interesse e di utilità 
nell’industria meccanica ed industrie affini e più specialmente quello di tutelare i comuni interessi nel campo economico. 


CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’ASSOCIAZIONE 


Presidente: Sagramoso Ing. Guido. 


Vice=Presidenti : Falco Ing. Riccardo - Jarach Comand. 
Federico - Silvestri Giovanni. 


Consiglieri: Benni On, Stefano - Bianchini Ing. Riccardo 
Comi Ing. Felice - Conti Ing. Giovanni - Cosulich Ing. 
Augusto - Croce Nob. Alessandro - Fano Ing. Ugo - 
Ferrari Ing. Enrico - Ferrero De Gubernatis Ing. Ema- 
nuele - Galtarossa Antonio - Garelli Ing. Mario - Giorgi 
Rag. Mario - Gullini Ing. Arrigo - Magnanelli Ing, Ezio - 
Mani Ing. Quirico - Monacelli Ing Giuseppe - Olivetti Ing. 
Camillo - Pavesi Ing. Ugo - Pecori Giraldi Ing. L. A. - 
Ricci Rag. Francesco - Sacerdoti Ing. Cesare - Uccelli 
Ing. Guido - Vanzetti Ing. Carlo. 


Revisore dei Conti: Vanossi Giuseppe - Bartesaghi Ing. 
Angelo Luigi. 


Direttore Generale: Ing. Italo Locatelli. 


ASSOCIAZIONI ADERENTI RAPPRESENTANTI 
REGIONALI DELL’ A.N.I.M.A: 


Associazione fra Industriali Metallurgici, Meccanici ed 
Affini per il Piemonte. — Torino - Via Massena, 20. 
Delegato nel Consiglio Direttivo dell’A.N.I.M.A: Cav. Rag. 
Crescentino Rampone. 


Associazione fra Industriali Navali, Meccanici e Side- 
rurgici della Venezia Giulia — Trieste, Via S. Spi- 
ridione N. 6 — Delegato nel Consiglio Direttivo del- 
PA.N.I.M.A.: Comand. Ernesto Casalini, 


Consorzio Ligure delle Industrie Meccaniche, Metal» 
lurgiche Navali Affini — Genova, Via Garibaldi, 6 
- Delegato nel Consiglio Direttivo dell’A.N.I.M.A.: Ichino 
Ing. Emilio. 


SEZIONI PER CATEGORIA D’INDUSTRIA: 


Fabbricanti di serrature, ferramenta minute e minute- 
rie metalliche — Presidente: Dott. Guido Corni. 


Comitato (Generale per I Unificazione nell’ Industria Meccanica 


1. — È costituito un Comztato per l'Unificazione nell’Industria Meccanica. Essa ha principalmente i seguenti compiti: 
a) stabilire tipi unificati di organi di macchine, di strumenti e oggetti interessanti l'industria meccanica. 


5) promuovere la diffusione e l'adozione delle norme unificate, 


2, — Sono organi del Comitato: le Commissioni Tecniche, che eseguiscono studi e inchieste sulla unificazione di particolari organi, strumenti, oggetti e 
norme, e la Commissione Centrale Tecnica che coordina le proposte delle Commissioni tecniche e le presenta al Comitato Generale per la sanzione. 


COMITATO GENERALE: ‘ 


Membri componenti ed Enti che rappresentano 


Presidente: Marchesi Ing. Comm. Enrico - Unione Italiana 
Fabbriche Automobili - Torino. 


Vice=Presidenti: Belluzzo Prot. Ing. Comm. Giuseppe - R. 
Istituto Tecnico Superiore, Milano - Massarelli Ing Comm. 
Francesco - Comitato Nazionale Scientifico Tecnico. 


Membri : Guidi Ing. Prof. Comm. Camillo - R. Politecnico di 
Torino — Casati Ing. Prof. Edmondo - RR. Scuola Navale 
Superiore, Genova — Garrone Generale Gr. Uff. Renzo - Com. 
missione Suprema di Difesa — Bonfiglietti Ing. Gr Uff. Filippo 
- Generale del Genio Navale — Ministero della Marina — Pe- 
retti Comm. Ing. Ettore, Ferrovie dello Stato — Barricelli 
Ing. Cav. Domenico - Registro Navale Italiano — Cardani Ing. 
Ettore - Associazione Nazionale Ingegneri e Architetti Italiani — 
Colombo Ing. Vitaliano - Associazione Elettrotecnica Italiana 
— Gadda Ing. Comm. Giuseppe - Confederazione Gene- 
rale dell'Industria — Vanzetti Ing. Comm. Carlo - As- 
sociazione Industriali Metallurgici Italiani — Conti Ing. 
Giovanni, Monacelli Comm. Ing. Giuseppe, Falco Ing. 
Riccardo, Jarach Comm. Federico, Pavesi Ing. Ugo, 
Sacerdoti Ing. Comm. Cesare, Stigler, Tosi Comm, Ing, 
Gianfranco, Ucelli Ing. Cav. Guido, Zust Ing. Roberto — Rap- 
presentanti diretti dell’ Industria, designati dall’ Associazione Na- 
zionale Industriali Meccanici ed Affini. 


Commissione Centrale Tecnica: 


Presidente: Greppi Grand’Uff, Ing. Luigi. 

Vice-Presidente: Sacerdoti Comm. Ing. Cesare, Presidente 
della Commissione Tecnica per l’Unificazione delle Costruzioni 
Navali. i 

Membri: Bonfà Comm. Ing. Arturo, della Società Italiana 
Ernesto Breda — Cappa Ing. Giulio — Presidente della Com- 
missione Tecnica per l’Unificazione negli autoveicoli e motori a 


scoppio —" Ferrero Cav. Uff. Ernesto - Ferrovie dello Stato 
— Mascaretti Colonnello Cav. Facino — Commissione Su- 
prema di Difesa — Grazioli Ing. Cav. Vincenzo, Federazione 
delle Associazioni Utenti Caldaie a Vapore — Rietti Ing. Comm 
Riccardo, presidente della Commissione profilati metallici - — 
Vannotti Ing. Ernesto del Tecnomasio Italiano — Gilardi 
Ing. Prof. Alfredo, presidente della Commissione Tecnica 
Bulloneria — Maraghini Ing. Cav. Vittorio, presidente della 
Commissione Tecnica Tubi e Robinetteria — Arpesani Ing. 
Camillo, presidente della Commissione Tecnica per Utensileria 
e le Macchine Utensili — Origoni Nob. Ing, Luigi, presidente 
della Commissione Tecnica per l Unificazione Materiale Areonautica. 
Commissione Tecnica per le Costruzioni Navali 
Presidente: Sacerdoti Ing. Comm. Cesare. 
Commissione Tecnica per la Bolloneria. 
Presidente: Gilardi Prof. Ing. Alfredo, del R. Istituto Tecnico 
Superiore di Milano. 
Commissione Tecnica per i Tubi e la Robinetteria. 
Presidente: Maraghini Ing. Cav. Vittorio, Associazione Na- 
zionale Ingegneri Italiani — Sezione di Milano. 
Commissione Tecnica per l’Unificazione dei profilati. 
Presidente: Comm Ing. Riccardo Rietti, Soc. An. Alti Forni 
ed Acciaierie d’Italia. 
Commissione Tecnica per le parti caratteristiche delle 
Automobili e Motore a Scoppio. 
Presidente: Cappa Ing. Giulio. 
Commissione Tecnica per l’Utensileria e le Macchine 
Utensili. 
Presidente: Arpesani Prof. Cav. Ing. Camillo. 
Commissione Tecniìica per il materiale Areonautico. 
Presidente: Origoni Nob, Ing. Luigi. 
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E COMUNICAZIONI VARIE 


. . . . . . . . 
Istituzione di spacci annessi a stabilimenti in- 
dustriali. 


(Comunicazione 
Italiana). 


della Confederazione Generale dell'Industria 


Il Ministero dell'Economia Nazionale ha richiamato l’atten- 
zione della Confederazione Generale dell'Industria Italiana sulla 
benefica influenza che nella risoluzione del problema del caro- 
viveri, avrebbe una più larga e numerosa costituzione di spacci 
dei generi di prima necessità per la maestranza, annessi a stabili- 
| menti o a gruppi di stabilimenti, che diversi industriali hanno già 
| costituito con ottimi risultati. La Confederazione si propone di 

esaminare sollecitamente la questione in tutta la sua portata, e 
desidera perciò venire in possesso dei dati necessari a tale fine, 
Si pregano le ditte di voler comunicare, nel più breve tempo 
possibile le seguenti notizie riguardanti la propria industria. 

1° — Elenco delle ditte che hanno istituito spacci per gli 
_ operai e numero degli operai che ne possono usufruire. 

2° — Indicazioni dei generi venduti. 

3° — Sistema di vendita (se al prezzo di costo più quota di 
spese di gestione, o sottocosto, ecc.). 

4° — Osservazioni sui risultati pratici ottenuti coll’Istitu- 
zione degli spacci. 

Quelle ditte che non abbiano già risposto alle proprie Asso- 
ciazioni territoriali sono pregate di fare pervenire i dati suddetti 
alla nostra Associazione. 


Primo Congresso Nazionale Importatori ed 
Esportatori. 


Nei giorni 5 e 6 dicembre prossimo avrà luogo in Milano il 
«1° Congresso Nazionale Importatori ed Esportatori». A tale 
Congresso che tenderà a stabilire le grandi linee delle direttive 
occorrenti ad affermare il nome d’Italia sui mercati stranieri 
parteciperanno alte personalità. E’ consigliabile che tutti gli in- 
teressati ai problemi dell’importazione e della esportazione pren- 
dano parte a questo Congresso destinato ad avere la maggior 
utilità per il nostro commercio. 


L’ Associazione dell’Industrià laniera Italiana 
comunica: 


Avvertiamo che l’ « Annuario Generale della Laniera » non 
è ancora uscito. La complessità del lavoro e lo scrupolo di esat- 
tezza che ci ha guidato, non ci ha permesso di far presto. 

Preferiamo uscire un po’ di ritardo piuttosto che presentare 
un lavoro difettoso e incompleto. 

Il materiale è tutto in tipografia, ma anche il lavoro di continuo 
aggiornamento, di revisione e di coordinamento, richiedono 
tempo. 

Preghiamo gli interessati, la cui premura veramente ci lusinga, 
di volerci perdonare l’attesa, ormai brevissima, che andrà a tutto 


vantaggio dell’opera. 
LA DIREZIONE. 


Commercio coll Estero 


CONCORSI E FORNITURE INTERESSANTI L’INDUSTRIA MECCANICA 


La comunicazione agli interessati delle informazioni di concorsi e forniture, avviene normalmente solo per mezzo di questa rubrica. 


Per i concorsi contrassegnati con asterisco (*) i documenti si 


Meccanici ed Affini. 


I concorsi che ammettono troppo breve termine di scadenza, 


tengono interessate. 


75 TURBO-ALTERNATORI. -- Concorso. per la fornitura di sei 
turbo-alternatori a vapore, da 25.000 Kilowatts ciascuno, 
11.000 Volts, per la città di Sidney, Australia. 
Scadenza 1 febbraio 1926 in Sidney. 
(Confederazione Generale dell'Industria Italiana), 


76 - GRUPPI TURBO-ALTERNATORI. — Concorso per la fornitura 
di due turbo-alternatori di 2000 HP per la centrale termo- 
elettrica di Filippopoli (Bulgaria). 

Scadenza 11 gennaio 1926 in Kricim (Bulgaria). 
(L’Addetto Commerciale in Sofia). 


trovano presso la sede dell’Associazione Nazionale Industriali 


vengono direttamente segnalati in tempo utile alle ditte che si ri- 


77- ACCESSORI E FERRAMENTA PER CARRI FERROVIARI — RAC- 
CORDI PER TUBI — BULLONI.* — Concorso per la fornitura 


alle Ferrovie del Siam, di maniglie da montatoio, angolari 


per montanti, cerniere, mensoline portafanale — Raccordi 
galvanizzati per tubi — Bulloni grezzi. 
Scadenza 15 febbraio 1926 in Bangkok. 

(Addetto Commerciale in Banghok). 
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PRODOTTI ITALIANI RICHIESTI ALL’ESTERO 


In questa rubrica vengono riportate le richieste di prodotti e di rappresentanze che pervengono direttamente all’ANIMA, oltre 


che quelle desunte dallo spoglio di altre pubblicazioni. 


Le Ditte interessate possono richiedere maggiori dettagli agli Uffici che risultano indicate nel riferimento delle singole richieste 
stesse, mediante le seguenti abbreviazioni (citare sempre nelle richieste i numeri di riferimento): 


ANIMA — Associaz. Naz. Industriali Me-canici — Milano (2), Via Tommaso Grossi, 2. 

BEENSEC. — Bollettino Notizie Commerciali — Ministero dell'Economia Nazionale, Roma. . 
C. C. Trieste — Bollettino Camera di Commercio — Trieste, Edificio di borsa. 
C. C. Londra — Bollettino Camera di Commercio Italiana — Londra. Queen Street Place, 4. 
Ji — Italia Commerciale Industriale — Via 20 Settembre, 42, Genova. 
Merc. Mond. — I mercati mondiali — Bollettino dell’Istituto italiano per l’Espansione commerciale e Coloniale — Milano, via Pontaccio, 12. 
Baltic Rev.  -— The Baltic Scandinavian Trade Rewiew — Raadhuspladsen. 35 — Copenhagen. | 


Per le vichieste direttamente pervenute all’ANIMA vengono subito segnalate quelle Ditte associate le quali, avendo dato esatta spe- 


cificazione della loro produzione, risultano registrate negli schedari per prodotti dell’ANIMA, come produttrici di quanto richiesto. 


DANZICA. — Ditta di Danzica desidera acquistare penne da 
scrivere. — (B. N. C., n. 578). 


— Ditta di Danzica desidera entrare in relazione con fabbriche 
di biciclette e pezzi di ricambio. — (B. N. C. n. 700). 


TURCHIA. — Ditta di Costantinopoli desidera entrare in rela- 
zione con esportatori di articoli navali. — (B. N. C., n. 590). 


INDIA INGLESE. — Ditta di Amritsar desidera entrare in re- 
lazione con esportatori di articoli di ottone. —- (B. N. C., n. 621). 


DANIMARCA. — Ditta di Copenhagen desidera entrare in re- 
lazione con esportatori di articoli per fotografie e rasoi. — (B. 
N. C., n. 639 e 641). 


—- Ditta di Copenhagen desidera entrare in relazione con fab- 
briche di macchinario speciale per fiammiferi, cerini ec. — 
(A.N.I.M.A., n. 35,39). 


POLONIA. — Ditta di Varsavia desidera entrare in relazione 
con fabbricanti di biciclette e strumenti musicali. — (B. N. C., 
n. 655) 


OFFICINE DI 


COSTRUZIONI 
EEE RRRIOHE 
MECCANICHE 
METALLICHE 
FERROVIARIE 
TRAMVIARIE 


CONDOTTE 
SALDATE 
E 
BLINDATE 


GRU SCORR. ELETTRICA 


GIAPPONE. — Ditta di Kure desidera entrare in relazione con 


fabbriche italiane di materiale per trazione elettrica, — (B. N. B 
n. 676). 


SIRIA. — Ditta di Beyvrut desidera entrare in relazione con 


fabbriche italiane di chincaglieria, materiale elettrico e materiale 
fotografico. — (B. N. C., n. 689). 


INGHILTERRA. — Ditta di Londra desidera entrare in relazione 


con fabbricanti ed esportatori di ferramenta, chincaglierie, ap- 
plicazioni elettriche, ecc. — (C. C., Londra, n. 3982). 


— Ditta di Londra desidera entrare in relazione con fabbricanti 


di macchine per la produzione di ghiaccio di piccole dimensioni, 
per uso domestico. — (C. C. Londra, n. 4309). 


— Ditta inglese di riesportazione per il Sud Africa desidera 


entrare in relazione con fabbricanti di corde metalliche, materiali 
da costruzione, ferramenta, ecc. — (C. C. Londra, n. 3806). 


FRANCIA. — Ditta di Lille desidera entrare in relazione con 


fabbricanti italiani di apparecchi di sollevamento e di manuten- 
zione meccanica, — (A.N.I.M.A., m. 35,53). 


SOCIETÀ NAZIONALE DELLE 


SAVIGLIANO 


DIREZIONE TORINO - c. MORTARA, 4 


PORT. 28 T. - LUCE M. 15,40 


11,12,10 


TURCHIA. — Ditta di Ordi (Mar Nero) chiede di essere messa 
in relazione con fabbricanti italiani di macchine per togliere dal 
relativo gambo i grani di granoturco. — (A.N.I.M.A., 35,144). 


RAPPRESENTANZE 


GRECIA. — Ditta di Atene assumerebbe rappresentanza di 
fabbriche italiane di automobili. — (B. N. C., n. 685). 


FRANCIA. — Ditta di Parigi assumerebbe la rappresentanza 
di fabbriche italiane di prodotti metallurgici ed elettrici. — 
(A.N.I.M.A., n. 35,58). 


— Ditta di Parigi desidera assumere la rappresentanza di 
fabbriche italiane di serrature e ferramenta per edilizia. — 
D(A.N.I.M.A., n. 35,53). 


Informazioni varie 
RUSSIA 
Le ordinazioni vusse in Francia. — («I° Usine » — 19 settembre 
1925). 


Numerose ordinazioni sono state piazzate in Francia dalla 
Russia. La Delegazione è incaricata di fare delle compere per 
150 milioni di rubli oro di cui una parte sarebbe stata collocata 
in Inghilterra e in Germania; ma avendo l'Inghilterra rifiutato 
il credito, il grosso delle ordinazioni sarà fatto in Francia. I pro- 
, dotti che interessano attualmente la Russia sono: 


1° Macchine agricole compresi i trattori, l’utensileria agri- 
cola e veicoli. — 2° Automobili, principalmente camions e taxis. 
— 8° Motori per aviazione. — 4° Materiale rotabile per ferrovia e 
tramvia. — 5° Apparecchi elettrici, radio telefonici, ecc. — 6° Tur- 
bine a vapore e a forza motrice, — 7° Torni automatici e macchine 
diverse. — 8° Chincaglieria domestica ecc. — Per le macchine i 
rappresentanti dei Soviet avrebbero chiesto un credito da due 
a tre anni, 
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BULGARIA 

Per gli esportatori di macchine agricole. — (B. N. C. — 22 agosto 
1925). 


Con recente disposizione i commercianti fornitori di macchine 
e utensili che non detengono nei loro depositi un quantitativo 
sufficiente di pezzi di ricambio possono essere privati tempora- 
neamente del diritto di commercio delle suddette macchine. Ciò 
per dare la possibilità agli acquirenti bulgari di comperare senza 
ritardo i pezzi di ricambio. Si consiglia agli esportatori italiani 
di attenersi a tale disposizione. 


SAN SALVADOR 


Opportunità di vendita di biciclette. — (Commerce Reports — 
7 settembre 1925). 

San Salvador presenta per le biciclette un mercato buono e 
suscettibile di sviluppo. La necessità di trasporto della numerosa 
categoria di persone di mezzi modesti, assicura un accrescimento 
nella domanda di biciclette. Le comuni biciclette per uomo sono 
le più richieste attualmente. Finora gli americani ne fornivano 
il 90 % ma durante questi ultimi mesi si è verificata una notevole 
importazione dall'Europa e pare che essa stia man mano con- 
quistando il mercato. 


JUGOSLAVIA 


Riduzione di tariffe ferroviarie. —- (Bollettino della Camera di 
Commercio di ‘Trieste — ottobre 1925). 


Dal 5 settembre u. s. le tariffe per il trasporto di oggetti sulle 
ferrovie statali della Jugoslavia sono state diminuite del 25 % 
Dal 1 ottobre corrente le tariffe per il trasporto delle merci sa 
ranno ridotte dal 25 al 40 % secondo le categorie della merce 
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Leggi e regolamenti 
loro pratica applicazione 


la 


Istituzione di una Commissione tecnica per la 
migliore utilizzazione dei combustibili indu- 
striali. 


(R. Decreto 3 agosto 1925 — Gazzetta Ufficiale, 4 settembre 1925, 
n. 205). 


ART. 1. — E' istituita presso il Ministero dell'Economia Na- 
zionale, Ispettorato generale delle miniere, una Commissione 
tecnica che dovrà proporre le norme da attuare per la migliore 
utilizzazione dei combustibili industriali con speciale riguardo: 


1° al razionale impiego degli apparecchi termici ed alla più 
adatta disposizione degli impianti per conseguire il massimo 
rendimento; 

2° alla intensificazione della produzione nazionale ed alla 
ricerca di nuovi giacimenti; 
| 3° ai processi di valorizzazione completa dei combustibili e 
di preparazione sintetica di speciali prodotti; 

40 all'ordinamento dei trasporti dei combustibili per il più 
economico avvicinamento della produzione al consumo; 
5° alla più larga possibile sostituzione dei combustibili na- 
zionali a quelli esteri e dell’energia elettrica a quella termica. 


Norme per 


0 ART. 2. — La Commissione sarà presieduta dal Ministro per 
l'economia nazionale e comprenderà: 


a) il capo dell'Ispettorato generale delle miniere; 
E b) il segretario generale della Commissione suprema di di- 
esa; 

c) un rappresentante del Ministero delle finanze; 

d) un rappresentante del Ministero della marina: 

e) un rappresentante della Marina mercantile; 

}) un rappresentante delle Ferrovie dello Stato; 
i; a un rappresentante della Confederazione generale dell’in- 
dustria; 


.. ®) un rappresentante della Commissione centrale pel ser- 
vizio del gas; 3 
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î) un rappresentante delle Associazioni utenti caldaie a 
vapore; 

I) un rappresentante delle Associazioni industriali chimiche; 

m) un rappresentante delle Associazioni elettrotecniche; 

n) due esperti, l'uno scelto dal Ministero dell'economia na- 
zionale e l’altro designato dall’Associazione nazionale degli in- 
gegneri; 

o) il capo dell’ufficio combustibili presso l’ispettorato ge- 
nerale delle miniere. 


Con decreto ministeriale del 27 agosto furono nominati i mem- 
bri che comporranno la predetta Commissione, nelle persone dei 
signori: 

a) Ing. Luigi Dompé, del R. C. delle miniere; 

b) maggior generale Renzo Garrone, della Commissione di 
Difesa; 

c) Ing. Umberto Nicolosi, dell’ufficio tecnico di Finanza; 

d) colonnello Guido Barbanti, del Genio Navale; 

e) maggiore Giuseppe Falcetti, per la Marina mercantile; 

f) Ing. Ettore Perretti, della F. F. S. S. 

g) Ing. Antonio Ferrari, per la Confederazione delle In- 
dustrie; 

h) Ing. Michelangelo Bòhm, per l’industria del gaz; 

i) Ing. Vincenzo Grazioli, per le Associazioni Utenti Cal- 
daie; 

1) Ing. Prof. Giuseppe Bruni, per l’industria chimica; 

m) Ing. Oreste Jacobini, per l'industria elettrotecnica;, 

n) Ing. Prof. Ernesto Mariani, esperto per il Ministro del- 
l'Economia; i 

o) Ing. Gerolamo Merlini, esperto per l’Associazione In- | 
gegneri; 

p) Ing. Nicolò Gavotti, per l'Ufficio combustibili. 

A far parte della Segreteria della Commissione sono stati chia- 
mati i Signori: Ing. Camillo Pilotti, geologo principale; Dottor 
Ennio Simoni, primo Segretario del Ministero; Ing. Manlio Cec- | 
chini, del Corpo reale delle miniere. 


20000 mole sempre 
pronte a magazzino. 


IN DISCHI E LASTRA — | 
PER TUTTI GLI USI INDUSTRIALI 


di ABRASIVI MACCHINE SMERIGLIATRICI 
CANALI &C.MILANO Via Benedetto Marcello 93 


Telefono 22777 | | 


Deposito - TORINO Via Perrone 2 


Telefono 45057 
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Ammissione di nuove merci a beneficio della temporanea importazione. 


(R. Decreto Legge 4 settembre 1925, n. 


ARTI, 
1913, n. 1453, sono aggiunte le seguenti: 


1588 — Gazzetta Ufficiale, 21 settembre 1925, n. 219). 
Alle merci ammesse all’importazione temporanea giusta la tabella 1 allegata al Regio Decreto Legge 18 dicembre 


QUALITÀ DELLE MERCI 


Nastri di ferro o di acciaio, laininati e ricotti o la- 
minati a freddo di larghezza non superiore a 
mm. 15 e di spessore non superiore a mm. 5 


Tubi di ottone di sezione tonda o quadrata, con 
diametro da 10 a 26 mm. 


Tubi di acciaio 


Nastri di ferro laminati a freddo dello spessore da 
0,12 a 0,20 mm. piombati 


. Legni di mogano, palissandro, ebano e frassino, 


ALA LA DIAL 


squadrati o segati per il lungo 


Alluminio in lingotti e rottami 


Velluti di lana, tappeti e tendine, cartoni impressi 
a disegni per pareti, cuoio decorato, cristalli e 
cristallerie per apparecchi di illuminazione, 
specchi, feltro isolante (salamander) 


Valvole Schrader 


Zinco in pani 


Rame e zinco in pani e rottame 


pb’ 


Caldaie 


” 


Scopo per il quale è concessa l’importazione temporanea 


Per il rivestimento di tubi, recipienti e serbatoi 
destinati a sopportare alte pressioni 


Per la fabbricazione di letti o altri mobili (con- 
cessione provvisoria per due anni) 


Per la fabbricazione di velocipedi (concessione 
provvisoria per un anno) 


Per la fabbricazione di tubi Bergmann 


Per essere impiegati nella costruzione di car- 
rozzerie d’automobili 


Per la fabbricazione di spolette (concessione 
provvisoria per un anno) 


Per rivestimento o guarnizione di vetture fer- 
roviarie 


Per applicazione alle camere d’aria di ruote di 
automobili 


Per la fabbricazione della polvere di zinco.... 


Per la fabbricazione dei metalli bianchi (alpacca, 
packfong, argentana, ecc.) 


RADIATORI É CALDAIE 


| pezzi 1000 


Quantità m ni- | Termine massi- 


ma ammessa 
all'importazione 
temporanea 


. 100 


. 100 


100 


. 100 


g. 100 


illimitata 


Kg. 100 
Kg. 100 


DEALÒ|DEAL — 


I migliori materiali per impianti di riscaldamento 


Radiatori tipo ‘“ CLCASSIC,, 
“ITALIA,, lisci e ornati 

“CLASSIC,, per appartamenti 
di qualunque potenza, ad acqua e a vapore 


,”? ” 


’) 


bassa pressione. 


| 
| 
| 


| 


AZ AZAZAZZIA LALA DALLA ALA DA LADA AA DARA’ AA DDD DDA A A DDA’ AALADLLANLAA 


‘ Valvole, termometri, regolatori, attrezzi, accessori, ecc. 
Tubi nervati per industrie. | 


— SOCIETÀ NAZIONALE DEI RADIATORI 


Casella postale ©3830 := Milano 
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mo accordato 
per la riesporta» 
zione 


l anno 


1 anno 


1 anno 


1 anno 


l1 anno 


l anno 


2 anni 


1 anno 


1 anno 


l1 anno 
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ART. 2. — Il Ministero per le Finanze è autotizzato ad ema- 
nare le norme per l'attuazione delle concessioni previste dall’ar- 
ticolo precedente, fino ‘a quando non sarà provveduto con dispo- 
sizioni regolamentari ai sensi dell’articolo 28 del R. Decreto 
Legge 18 dicembre 1913, n. 1453, modificato coi Regi Decreti 
IJegge 14 giugno 1923, n. 1313, e 4 settembre 1924, n. 1408. 


Per comodità degli interessati, riportiamo dal Regolamento del 
6 aprile 1922 le seguenti norme per usufruire della concessione: 


ART. 165. — Chi intende ottenere la facoltà d’importare tem- 
poraneamente i materiali anzi accennati deve farne domanda 
al Ministero delle Finanze, indicando genericamente la natura 
delle costruzioni da intraprendere e la qualità dei materiali da 
adoperare. Alla domanda deve allegare un certificato della Ca- 
mera di Commercio ed Industria, dal quale risulti che il richie- 
dente ha un opificio destinato alle costruzioni suddette. Nella 
domanda stessa il richiedente deve obbligarsi a sottostare a tutte 
le prescrizioni che dal Ministero delle Finanze venissero stabi- 
lite per la verificazione dei materiali all’atto della temporanea 
importazione e della riesportazione e per la vigilanza che si ri- 
tenesse opportuno esercitare nello stabilimento od opificio, non- 
chè a rimborsare l’Amministrazione delle spese relative. 


Norme per l’applicazione del R. D.-Legge 4 Set- 
tembre 1925, n. 1587, concernente la esen- 
zione del dazio doganale per i residui degli 
olii minerali altri destinati alla costruzione 
e conservazione delle pubbliche strade. 


(Decreto Ministeriale 29 settembre 1925 — Gazzetta Ufficiale del 
Regno d’Italia, 5 ottobre 1925, n. 231). 


i ART. l. — I residui della distillazione di oli minerali ammessi 
in esenzione da dazio in virtà dell’art. 1 del citato T. decreto 


MECCANICA 


legge 4 settembre 1925, n. 1587, possono essere usati nello spar- 
gimento sulle pubbliche strade, sia allo stato naturale, sia miscel- 
lati con materie saponificabili, acqua ed altre sostanze. 


Essi devono possedere le caratteristiche seguenti: 
1° un peso specifico a 15° non inferiore a 0.900; 


2° un contenuto di sostanze peciose precipitanti con acido 
solforico a 66° Beaumè, non inferiore a 50 per cento. 


ART. 2. — La domanda per ottenere l'esenzione da dazio deve 
essere scritta nella dichiarazione per l'importazione prescritta 
dall'art. 5 della legge doganale. Nella stessa dichiarazione deve es- 
sere pure indicato il luogo al quale i residui della distillazione 
degli olii minerali devono essere trasportati per essere. consumati, e 
depositati, o miscellati con altre sostanze per essere poscia impie- 
gati nello spargimento sulle pubbliche strade. 


ART. 3. — Chiunque detenga residui di olii minerali impor- 
tati in esenzione da dazio per lo scopo suindicato è obbligato a 
tenere un registro di carico e scarico nel quale, con riferimento o 
alla rispettiva bolletta doganale di importazione e al documento 
di spedizione col quale detti residui siangli pervenuti da parte 
di altri importatori o depositari, devono essere indicati tutte 
le quantità di detti residui a mano a mano importati o ricevuti 
dall’interno ed a scarico, le quantità spedite di volta in volta 
per consumo o per deposito con l’indicazione del destinatario di 
ciascuna spedizione. 


AR. 4. — Per accertare la regolare tenuta del registro di 
earico e scarico e l'effettiva destinazione dei residui di olii mine- 
rali ammessi in esenzione da dazio, i capi delle dogane compe- 
tenti faranno eseguire apposite verificazioni presso i magazzini di 
depositi, le fabbriche di prodotti miscellati, e presso qualunque 
destinatario dei residui medesimi. 


OFFICINE E FONDERIE 


CASA FONDATA 
NEL 1816 


CARLO FRASSONI 


ROVATO 
(BRESCIA) 


Specialità: Morse parallele - Morse per tubi - Smerigliatrici - Trapani - Affilatrici coltelli da pialla 


Morse per tubi con banco portatile - Alberi per seghe circolari - Macchine per segare 


Marca di fabbrica RSIMELE PROTECT” 


(SIMPLE 
PROTECT 


# 


Chiedere | il Catalogo 1925 


NON SERVIAMO CONSUMATORI 
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Numero indice del valore della ghisa. 


Nell'anno 1924 si hanno avute le seguenti medie quindicinali: 


I numeri indici del valore della ghisa: Media annua...................... 436 
Settembre: 18 quindicina 550,70 — 2% quindicina 553,20 2 LRD co] Po Sp 3 dor” 
Questi numeri vennero calcolati secondo la media dei prezzi 
della Ematite Inglese E. C. N. 1, 2, 3, riportati dal’ « Iron and Anno 1925 
Coal Trades Review ». ; x 
A dette medie venne aggiunto il nolo Middlesbrough-Ge- o và: dard "pueno E 
nova fissato dal Mediterranean Commitee (Liner Company) 192180005 4571590085 486 
per gli stessi periodi secondo-le comunicazioni ricevute dalla 19-25» 464 22-28 » 501 
«Consumiatori Combustibili e Ghisa - già C. A. M.», e tale aos tao, 470 29 Giugno 5 Luglio 519 
somma venne moltiplicata per la media dei cambi del rispettivo rar E IRIO ia i da ; Ros 
periodo. (I prezzi si riferiscono alla tonn. Inglese). 16-22 Febbraio 466 20-26 » 5265 
Per avere il prezzo su vagone a Genova occorre inoltre com- 23 Febbr. 1 Marzo 470 27 Luglio 2 Agosto 525 
putare: L. 2.— per diritti di porto e tasse di assicurazione, Las Marzo 476 3-9 Agosto 528 
18,70 per dogena in media cla 1° quitiin le 12940 | Si gio | (8 18 3 
per dogana in media nella 2* quindicina; L. 2,— extra spese 29-29 >» 4715 24-30 » 532 
doganali; L. 10 per rischi ammanco nel peso; L. 15,— per sbarco 30 Marzo 5 Aprile 475 31 Agosto 6 Sett. 521 
e carico su vagone; L. 10 per interessi. 6-12 Aprjle 470 7-13 Settembre 502 
13-19» 471 14-20 >» 474 
È È 3 3 20-26 Aprile 471 21-27 » 472 
Valori dei cambi per il pagamento in lire carta 27 Aprile 3 Maggio 471 28 sett. 4 ottobre 473 
: 2° +» : -10 Maggio 72 5-11 Ottobre 7 
dei dazi doganali in Italia nel 1924. ESE Tee» A 
(Sono fissati dal Ministero del Tesoro sulla media dei cambi su New-York). 18-24 Maggio 471. 19-25 >» 486 
Nell'anno 1922 si hanno avute le seguenti medie quindicinali: Gra re AAA 495 


MEGiastBnt av roi Lido 413 Per le disposizioni che regolano il pagamento in carta dei 
Media minima dal 16-31 Maggio 364 dazi doganali e per i valori praticati negli anni 1921 e 1922 
» massima » l-15 Novembre 471 


vedere il numero di Marzo 1923 de « L'Industria Meccanica » 
Nell'anno 1923 si hanno avute le seguenti medie quindicinali: 


Media tmanina st Ri 412 
» minima dal 1-15 Gennaio.. 379 Stab. Tip. « La Stampa Commerciale » - Milano, Via Ciovassino, 3 
» massima. » 15-28 Luglio .. 453 ING. ITALO LOCATELLI, Direttore responsabile. 


SOCIETÀ CERAMICA RICHARD - GINORI 


Prima grande fabbrica Nazionale 
di MOLE ABRASIVE a gran Îuoco 


in corindone, smeriglio e carbosilum di ogni tipo 


e dimensione per rettificare, affilare ed altri usi 


Grande assortimento di mole per sgrossatura in tutte le dimensioni 


MOLE PER MACCHINE LUMSDEN & GISHOLT 


Mole per tutte le lavorazioni di qualunque genere e di qualsiasi misura 


PIETRE AD OLIO 


di grana fina, media o grossa in varie forme 


. 
RULETTAETTEDTICTUAELTACLAAFSTELEELCAF EOS FLTDRPHALLFAELESATEAFETFEFHAFSHESAERESHENCENTOSADSFUAF LE ALFEDILENTEREEAENF FEES 


Chiedere lo speciale Catalogo N. l 


alla SOCIETA CERAMICA RICHARD-GINORI - S. Cristoforo - MILANO 
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Nessuna Fonderia moderna si priva Doppia durata 


oggi dell'uso della po Massima plasticità 


Risparmio mano d’opera 50 °/o 


MOLTO IMITATO 
MAI SUPERATO 


La ‘‘ CUPOLINE” si adopera ovunque 


necessita refrattario 


| 
| 
1 
i 


Depositi: Inghilterra, Svezia, Belgio, Spagna, India Britannica, Cina, Australia, Giappone, Stati Uniti 


Italia: RICCI FRANCESCO €» C. - Via XX Settembre, 31E - GENOVA 


Reparlo Tecnico: Società Impianti Fonderie Olivo - Via Londonio, 18 - Milano 


lr ii ARE Rana CR dt veti ad 
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INDUSTRIALI - 
MECCANICI!!! 


{l'incubo della ROTTURA = 
delle PUNTE 


e finito odottando il nuovo 
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(BREVETTATO) 


INFALSCAT. 


TIPI 0-6 = 5-10 » 5-13 « 10 
per punte CESRLO © SR ora 


| AGENZIA GENERALE PER LA VENDITA 
I/7ILANO - WA B. MARCELLO, 38 


Costruzione completamente italiana “Ml 


5 
.% 
j 
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UILELILRUIEHEILIALERTRBLIVA SET NI KIVKGLUNROELELHDIIKLELKKKKKVLTKKKKKVtAKRKTKKK{KKEKKKLE LEX} CIRTELKTtABKtKiA= 


ARSENALE DEL LLOVD TRIESTINO 


- TRIESTE - 


Via della Rampa N. 2-4 
Telefoni N. 2030 e 203î 


3 + DAS x 4 Li 
R “I << si o RO A ; p7 
i SI 3 È De ) ; , 
CA ld hi A È Ù b li ‘ sp 
NS PEA hi SI ESC e 9 RETE PANI A 
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PER QUALUNQUE INDUSTRIA è PER OGM USO 


_5l DUE BACINI DI CARENAGGIO CSE CHINICAMENTE-METALLO FUSO-FERRO SMALTATO 
S BACINO N. 1 BACINO N. 2 MINUTERIE METALLICHE 
f ina 170,00 langlend "=" TION RANELLE PER CERCHI CICLI e MOTO - OCCHIELLI PER SELLA ecc. 
ad: Larghezza . . .,, 17,00 Largh i ESITO 

a Altezza delle seggiole ,, 0,66 tic en seggiole ,, 1,37 FONDERIA METALLI 

A Altezza dell’acqua Altezza dell’acqua SPECIALITAÀ== 

x sopra le seggiole ,, 5,60 |. sopra le seggile,, 5,50 


ARTICOLI 
RÉCLAME 


(Gralotae Reveynli a Ricnesta= 


Grandi Officine Meccaniche di Riparazioni 


FORNITORI F.F. S.S. 
E R.MARINA > 


FRATELLI RAVASI Meran 


Si eseguiscono lavori ai corpi dei piroscafi, 


alle caldaie ed alle macchine = 


VULPLTHTTTTITINIOTSUTKVOTNAVITATALIAITATISIKALKATIAVIATAANKAAIKKLIVETOLSTRIATKAKVKITOKVETNEKTKNKATKIKIKOTA[ItMKIKIKKTHKIKKKOKKIK[KKKHAtK{KH\sittA. 
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IMPIANTI COMPLETI 


PER LA PRODUZIONE 
gras Ss E L'UTILIZZAZIONE 
RE gr € DELL'ARIA COMPRESSA 


MARTELLI PER SCALPELLARE 
E RIBADIRE 


TRAPANO PNEUMATICO L D 9 TRAPANI, SPAZZOLE, PARANCHI, 
per spazi ristretti. SMERIGLIATRICI, SABBIATRICI, 


VERNICIATORI A SPRUZZO, ecc. 


ALE DEL MONDO! 


IL MIGLIOR MATER! 


: Soc. An. It. ING. NICOLA ROMEO & C. - MILANO 

" } | 
e —_ __ = 
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Società Anon. Trafilerie & Corderie Italiane 


Sede in MILANO - Capitale L. 8.500.000 


Direz. Generale: MILANO -— Viale Vittorio Veneto, 22 — Stabil.: Sesto S. Giovanni, Ponte dell'Olio, Laorca S/. Lecco 


Corrispond.: MILANO - Viale Vittorio Veneto, 22 - Casella Postale 1098 - Telegrammi: FILITALIA - MILANO 
Telefoni N. 20-292 — 20.293 — 20-994 


Articoli di Produzione 


Fun! acciaio ferr>, r. m?, alluminio: lucide, zinc?te, stagnate p=r qualsiasi applicazione - Filo acciaio lucido, zincato, 
stagnato - Filo acc aio per molle di alta resisten a - # ilo acciaio carcasse - Filo elicoidale - Filo ferro zincato per 
linee telegrafiche, telefoniche - Filo ferro tondo, cotto, ramato, zinca o e stagnato - Semenza - Sellerine - Viti a 
legno, ferro e ottone - Broccami di tutti i tipi - Punte Parigi - ‘© ele ferro nero, zincate, stagnate - ottone - ramate 
per qualsiasi applicazione - Reti - Reti ondulate a mano - Gabbioni per arginatura - Tele da letto - Molle da letto 
e da schienale - Catene per uso agricolo 


specialità 


Funi metalliche: acciaio-rame - ferro-rame - acciaio - allumini> - Funi di guardia per linee elettriche - Funi per 

tonnara - per montacarichi - accessori - teleferiche - Draken Ballo», ecc. ecc. - Filo acciaio per molle, Fer tan- 

daggi di motori - Filo elicoidale per taglio marmi - Semenza marca “ SOLE ,, - Filo armonic:> - Filo acciaio 
carcasse per tessitura 


431/12/1 
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STANDARD VARNISH ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA CAPITALE LIRE 5.000.000. VERSATO 


PER LA 


FABBRICAZIONE DI VERNICI E COLORI 


STABILIMENTO E "AMMINISTRAZIONE MUSOCCO (MILANO) 


> 


SOCIETÀ CONSOCIATE 
STANDARD VARNIS WORKS - NEW-JORK ; 
PNCHIN, JOHNSON & Co. Ltd. LONDRA 
WILKINSON, HEYWOOD & CLARK Ltd. - LONDRA Lode 
STANDARD LAR- & FARBENWERKE-ALTSTETTEN-ZUR1GL 8 


i Telefono N. 12=023 


N) Telegrammi STANDA RD=«MUSOCCO 


Vernici E SMALTI 


a fuoco e ad aria, brillanti, semiopachi e opachi 
in tutte le tinte e per tutte le industrie 
= || ‘‘ANTIRUST,,: antiruggini speciali, a fuoco e ad aria, in tinte diverse. 
= || ‘‘PELLUCID ANTIRUST,,: antiruggine trasparente per parti tornite e lavorate. 
S|‘ MOULD VARNISH,,: vernice per modelli fonderia. 
|| ‘‘ STUCCHI PREPARATI,,: a fuoco e ad aria, per metalli. 


Fornitoridelle Ferrovie dello Stato e Secondarie, Cantieri Navali, Aziende Tranviarie, ecc, 


BjPreventivie Campioni arichiesta- Gabinetto di esperienze a disposlzione dei Sigg. Clienti 


FERA ELL LLLLLLCLELLLL.LLLLLLLLLLLILELELERLL, 
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SOCIETÀ  Îalittettie . 


eo ee Uha 
libici da I 


NATHAN O Finani al alla compresa — 
UBOLDI O Seem e a mano logi seme 


Contoife forzate ed Accessori relativi 

Dino mobi .. Paralle 

Casoni e Stufe a vuolo per trasformatori 

MILANO RAgoneeele CTo 
ie n. 


Tefefoni: 30-720 e 30-321 


24/12/6 


TRASFORMATORI 


A RAFFREDDAMENTO NA- 
TURALE IN ARIA ED OLIO 


MOTORI ELETTRICI 


A CORRENTE ALTERNATA 


VENTILATORI 


ELICOIDALI e CENTRIFUGHI 


POMPE CENTRIFUGHE 


PER QUALUNQUE APPLICAZIONE 


Chiedere i nostri listini 


A. PELLIZZARI « FicLi : ARZIGNANO 


Telefono: 2 - ARZIGNANO Telegrammi: PELLIZZARI - ARZIGNANO 


93/12/7 


LO 
A, 


di 


XXVI L'INDUSTRIA MECCANICA 


IA ®<—°_ << 


ZI 


ZULLITITHTIATIVLKILITETIEKITKIAETE 
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Cairoli - Fontana - Lanfranconi 


9, Via Pannilani "= COMO © Via Pannilani, 9 


Idroestrattori 
per tutte le industrie. 


Macchine per la carica al largo della seta 


Macchine per Tintoria ; 
per tingere — lavare - asciugare tanto al largo che 
in matasse. 


Macchine di Apparecchiatura 
Rameuse - Presse - Calandre - Rompi appretto, ecc. 


Macchine per tessitura 
Orditoi - Incannaggi - Macchine a rocche - Macchine 
a spole, ecc. 


indirizzo Telegrafico: EXCELSIOR 


LIVITETETLITIEHIT{IBITIAIEI, AILELINTIVTTEKKITVLKKITIVEDECKETOKELLACEVKKUVABKOEKELIAKKKKTKKKKKKKKKKKKKKKTAKHLKTKKKLHKKKKTKKKKKKKKKKKKKKKKTRKKKKKKKKKLA 
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COMI OFFICINE MECCANICHE GERUTI cicci 


Macchine utensili per la lavorazione dei metalli e del marmo 


Torni di ogni potenza e 
tipo. » Piallatrici. 


Macchine speciali per il 
materiale rotabile. 


Alesatrici universali e di 
grande dimensioni. 


Magli pneumatici. 
Macchine a stampar dadi. 
Cesoie punzonatrici. 
Cesoie a mano. 


Fresatrici orizzontali, ver- 
ticali, a copiare. 


Tornio Tipo " T. C. 


68/12/10 


Società del Gròs - Ino. Sala QC 


3, Via Filodrammatici - MILANO = Via Filodrammatici, 3 


Prima Fabbrica Italiana di Grès Ceramico 


Stabilimenti: COLOGNOLA DEL PIANO e SORISOLE (Bergamo) 
FONDATA NEL 1887 


Onorificenze: Premio Brambilla del R. Istituto Lombardo di Scienze 
e Lettere — Medaglia d’Oro al Merito Industriale del Min. d’A- 
gricoltura I. C. 1897 — Diploma d’Onore, Milano 1906 — Medaglia 
d’Oro, Bruxelles 1910 — Gran Premio, Buenos Ayres 1910 — Tori- 
no 19II, Gran Premio e Medaglia d’Oro del Min. d’Agricolt. I. C. 


Il Grès Ceramico 


è inalterabile anche sotto l’azione di acidi concentrati 


Tubi ed accessori per fognature e condotte 


Fumaioli - Pianelle per pavimentazione e rivestimento 
Mangiatoie 


Resistenze a liquido per scaricatori elettrici 
Isolatori 
Apparecchi completi per 
la fabbricazione di acidi 


Torri di reazione Glower e Gay Lussac 


Anelli incrociati di riempimento brevettati 
Pompe a stantuffo e centrifughe - Ventilatori - Rubinetti 
Bombonnes - Vasche - Terrine e recipienti in genere 


APPARECCHI e PEZZI SPECIALI su DISEGNO 


364/12/7 


REPARTO II. 


Società Anonima 


MONTI & MARTINI 


FABBRICHE RIUNITE 
MATERIALE ELETTRICO 


MILANO - Via Bergamo, 51 


50-382 


Telef. 50-381 


U Iqe=_ = 


Cir s4 


Specialità : 


Spazzole - Portaspazzole 
per motori e dinamo di qual- 
siasi tipo - Soffletti spol- 


veratori - Balsamo galva. 


L'INDUSTRIA MECCANICA 


RXVIÎ 


RESTINO a SETE O I 
GRANDE FONDERIA DI 


HMEMATIX 


Materiale specialissimo, brevettato, per 


GRIGLIE » CALDAIE 


e forni in genere 


CENTO E PIÙ MODELLI D'OGNI 
-— FORMA E DIMENSIONE — 


CONSEGNA PRONTA 


POCO PREZZO 
DURATA TRIPLA 


Ing. C. CARLONI 


MILANO (8) 
Via S. Maria Segreta, 7 


Telefono 81-764 


301/12/7 


REPARTO IV. 


Società Anonima 


MONTI & MARTINI 


FABBRICHE RIUNITE) 
MATERIALE ELETTRICA 


MILANO - Via Bergamo 51 


Telef. 50-381 - 50-3582 


Specialità : 


Qualsiasi materiale 


per Impianti dilluce 


e Sonerie elettriche 


362 12 10 
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LACCIVOLI - CACCIATAGCHETTI- CORDE |. 
TACCHETTI-MANICOTTIE LANIERES PER FILATURA || 
| TUBI DI CANAPA 


Ivi 


puru 


ELLI 


I 


399/12/10 229/12,12 


SP MU 1 ML | COMPRESSORI 


OFFICINE A TORINO 


n 
n 


# 


Materiali di Segnalamento per ferrovie e tramvie. 
— Sistemi della The Westinghouse Brake Co. Ltd. 
— Mc Kenzie & Holland Ltd. — Saxby & Farmer 
Ltd. — The Mc Kenzie Holland & Westinghouse 
Power Signal Co. Ltd. — Compagnie Générale de 
Signalisation - Parigi — Union Switch and Signal 
Co. Swissvale (U. S. A.). 


Apparati Centrali di Manovra. — Elettro pneumatici 
— Elettrici ed Elettro — Meccanici a corrente con- 
tinua od alternata di qualsiasi voltaggio e frequenza 
— Motori Elettro-pneumatici ed Elettrici per Segnali 
e Scambi — Relais a corrente continua ed a corrente 
alternata — Giunti isolanti per rotaie e scambi — 
Commutatori per il controllo degli scambi e dei se- 
gnali — Porta petardi, ecc. 


RR E E Ne Ei Rie Lei 


ZARA RD AMT TAI VA AAA N Ped Po. 


SOCIETA” IMPIANTI ARIO. COMPRESO 


Via Sacchi 26 - TORINO (18) 


Blocco automatico su linee a Vapore ed a Trazione 
elettrica. 


Impianti completi per tutte le 


applicazioni di aria compressa 


E Ei ei RI 


Ripetizione dei segnali sulle locomotive — Se- 
gnali oscillanti, ottici ed acustici per passaggi 
a livello (Wig=Wag). 


"ai 
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L'INDUSTRIA MECCANICA XXIX 


NR 


SOCIETÀ ANONIMA 


‘PASTIFICIO BARONI 


Capitale Statutario L. 10.000.000 
99 RIPA TICINESE : o: : * IMIIL_AMNIO = Telefono 30-859-30.849-30-341 


MACCHINE ren PASTIFICI 
IMPIANTI COMPLETI 


OGNI POTENZIALITÀ 


PRESSI IDRAULICHE 


AUTOMATICHE, per PASTINE 


MESCOLATRICI BrREvertaTE 


Per Panifici = Industrie Alimentari e Chimiche 


& 


Fornitrice di tutto il Macchinario al PASTIFICIO BARONI 
IL PIU IMPORTANTE D’ITALIA 


a RPRPEPREPERRERE NEREO TE PEPE 


CATE Lolita ta nleli n N 
111/12/5 


Quattordici anni di crescente 


successo hanno imposto la 


macchina ‘Olivetti,, 


in futto il Mondo 


WEEICINE FINE OLIVER Co = <INREA 


FILIALI ED AGENZIF: MILANO - GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI - ROMA - TRIESTE - FIRENZE - TORINO - BRUXELLES 
-'ROTTERDAM - SOFIA - ALESSANDRIA D'EGITTO - SHANGHAI - BUENOS-AYRES - SAN PAULO BRASILE, ecc. 


9/12/10 


XXX L'INDUSTRIA MECCANICA | 


( GAMONA PAGLIANO & €. 


Telefono 20401 - MILANO (19) - relegr.: Atmosfera 
Via Paolo Frisi, 49 — Casella Postale 907 


Premiata fabbrica di 


MANOMETRI 


MILANO 


N 
MILANO 


Sr A 10657 


ali = 


a grafite 
tipo orizzontale o verticale 


n) 


rome! 


I 


VALVOLE RIDUZIONE 
per Saldatura autogena e di travaso 

Termometri di vetro e mercurio e ad alcool 
con custodia ottone e senza, diritti e ad.angolo 


RIPARAZIONI 


Fornitori delle Fornitori della 


Ferrovie dello Direzione di 
Stato, 


della Regia 


Artiglieria e dei 


più importanti 


Marina. Stabil. d’Italia. 


MILANO 


\ 7 


369/12/8 


xd 
OFFICINE I 


FRATELLI BORLETTI 


VIA WASHINGTON, 70 
MILANO 


POMPE per la seta artificiale 
BANCHI DI FILATURA e mac- 
chinario per la lavorazione della 


seta artiliciale 


S_® 
© 


TRAPANI - MASCHIATRICI 
- RIBATTITRICE-BLEOGeke 
PRICI = FORNIEEES»I 
PRECISIONE per lavorazioni 
speciali - CALIBRI 


Indirizzare le richieste’ a : 


FRATELLI BORLETTI 


UFFICIO VENDITE 
MILANO (8) - via BRISA N. 3 


69/12/09 


fà ù 
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L’INDUSTRIA MEUCANICA XXXI 


aci 


OFFICINE MONCENISIO 


già Anonima Bauchiero 


Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


Società Anonima - Sede in TORINO - piazza Paleocapa, 1 


Stabilimenti: Condove - Torino 


CARROZZE - BAGAGLIAI - CARRI a scartamento normale e ridotto per ferrovie principali e secondarie. 
CARRI SERBATOI E SPECIALI di ogni tipo. 

VETTURE AUTOMOTRICI E RIMORCHIATE per tramvie urbane ed interurbane. 
LOCOMOTORI ELETTRICI per ferrovie Decauville. 

PEZZI DI RICAMBIO PER VEICOLI, in ferro, bronzo, ottone, alluminio, cuscinetti, apparecchi 


lubrificatori, mantici d'intercomunicazione, ecc. 


COSTRUZIONI MECCANICHE - METALLICHE - NAVALI DA GUERRA - AERONAUTICHE 
RAPPRESENTANTI: ROMA: Cav. Fabio Clerici, Viale della Regina, 220. 
SPEZIA: Cav. Vincenzo Bosco, Via Chiodo, 6. 
LOMBARDIA e Provincia di NOVARA: Ing. Eugenio Rossi, Via Aurelio 
Saffi. 9 - Milano. 
LIGURIA: Sig. Enrico Queirolo, Via Vallechiara ang. Piazza Zecca - Genova. 


380/6/3 
MEDUO VAGA V VO MENO VV O VORO ICTV UVE OD UO OOO OTO UNO OOO OTO TO TOUT OTO TOO AO COMO UTO ACCO OCT 


<> Società Generale Macchine Edili & 


Società Anonima — Capitale L. 1.200.000 interamente versato 
VIALE PIAVE, 13 MILANO (20) Telefono N. 22-166 


Betoniere i Disintegratori a martelli. 


r 3 i 
per calcestruzzo Elevatori da scavo 


Mescolatrici fissi e trasportabili. 
per malta di calce. Vagliatrici. 
Frantumatrici Lavatrici 


per produzione di pietrisco da 


® . i o. xi >, 
massicciata e calcestruzzo. per sabbia e ghiaia. 


Presse 
per tubi in cemento. 


Macine a cilindri 
per produzione di sabbia. 


Blocco-Mattoniere per mattoni e blocchi in cemento, sabbia e scorie. 
Pompe a diaframma speciali per cantieri, a mano e a motore. 
Battipali fissi o con piattaforma girevole e scorrevole. 


Argani a mano e motore, e ingranaggi e a frizione per impianti di sollevamento su cantieri {di costruzione, 
servizio piani inclinati, ecc., ecc. 


Grues Derrick per servizio di cantieri da costruzione, cave, miniere. 


Attrezzi per Cantiere: Piegatrici e Trance per ferri da cemento armato - Benne, cassoni a bilico, bracci 
girevoli, rulli, ecc. - Binde martinetti - Lampade ad acetilene per minatori. 


(AVRO V O KARA VIGO OAV GOG GOOOCO COCO VOM O MOOD OOO ROC COOL (O UOMO) 
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XXXII L'INDUSTRIA MECCANICA 


SION 
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VITTORIO BURCO & C. 


Via Principe Amedeo;:5,  SMILANO Telefono N. 31 - 52 


MACCHINARIO PER MACINAZIONE MINERALI 
APPARECCHI MECCANICI DA TRASPORTO 


IMPIANTI COMPLETI DI FABBRICHE CEMENTO 
CALCE - GESSO. - PRODOTTI CHIMICI, Ecc; ecc. 


TRASPORTATORE A SCOSSE “BREVETTO BURCO,, 


31/12/9 i 


CARBURATORI FEROLDI 


a benzina, petrolio, 
OLIO PESANTE 


COSTRUZIONI TMETACECHEss% 


FRATELLI LANGINI 


6, Via Etna »- MILANO - Via Washington, 53 


Costruzioni metalliche - Travate - Tettoie 
- Coperture miste per hangars, stazioni - 
Ponti scorrevoli - Impianti idroelettrici, ecc. 


TORINO (10) - Gorso Orbassano, 49 


124/12/4 249/12 /2 


1) MONTACARICHI “STIGLER” 


23.000 IMPIANTI FUNZIONANTI 
IN TUTTO IL MONDO Pen 


re > OFFICINE MECCANICHE STIGLER - MILANO 


Via Galileo, 45 - Telefoni 10-47 e 61-15 


84/12/50 


L’INDUSTRIA MECCANICA ( xYXIII 


TECNOMASIO ITALIANO 
BROWN BOVERI 


Sede in MILANO - corso 28 OTTOBRE, 53 


Industria: Milanese: Macchine: Eleffiche 
I.M.M.E. 


Ing. C. PEDRONI & C. 


MILANO - Via Carroccio, 20 - TELEFONO 30-989 
TEST 


COSTRUZIONE di MOTORI ELETTRICI DI OGNI TIPO e POTENZA: 


MACCHINE ELETTRICHE 


MOTORI - GENERATORI - TRASFORMATORI 


SISTEMI BREVETTATI PER: 

COMANDI SPECIALI PER IN- 
DUSTRIE DIVERSE 
QUADRI DI DISTRIBUZIONE 


Materiali di Trazione Elettrica 


LOCOMOTORI - AUTOMOTRICI 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA dei TRENI (Brevetto) 


Trasformatori — Pulitrici e smerigliatrici elettriche - Sirene elet- 
triche — Elettroventilatori — Aspiratori - Gruppi motopompe cen- 
trifughe — Motori elettrici speciali per industrie. 


RIPARAZIONI A MACCHINE ELETTRICHE DI QUALSIASI TIPO E POTENZA 


381/12/4 376/12/5 
s3333 


Società Anonima Officina di Villar Perosa 


TORINO - Via Nizza, 154 Direz, e Ammin.: TORINO - Via Nizza, 148 
VILLAR PEROSA Pinerolo) Telegrammi: VILLARSFER Teiefoni: 34-976 e 40-345 


UNICA GRANDE FABBRICA ITALIANA 
DI CUSCINETTI A SFERE 


Fornitrice delle maggiori Case costruttrici di automobili 
italiane e straniere 


TURBINE A VAPORE 
BROWN BOVERI PARSON 


» 


Stabilimenti : 


Alessandria: ATTILIO ZOCCOLA - Via Legnano, 7, ang. Corso Roma, 83. 

Biella: GIOVANNI GIORDANO - Via Mazzini, 15. 

Bologna: ALDO MARCHESINI - Via Carbonesi, 4. 

Cagliari: “SATAS,, SOCIETA’ ANONIMA TRASPORTI AUTOMOBILI. 
STICI SARDI. 

Catania: FRATELLI ZUCO - Via Umberto I°, 108-110. 

Cuneo: FRATELLI PISANI - Piazza Vittorio Emanuele II°. 

Firenze: RAG. RENATO SANTINI - Via del Melarancio, 3 bis. 

Genova: CAIRE CARLO - Via Granello, 20. 

Milano: ING. CELSO CAMI - Via Andrea Appiani, 15. — Negozio di ven- 
dita: Via Principe Umberto, 25. 

Napoli: ING. A. MIGLIACCIO & P. PEDERSOLI - Via Guglielmo Sanfelice, 24 

Padova: STUDIO TECNICO AUTOMATERIALI - Piazza Eremitani, 11. 

Palermo: AUTO RIFORNIMENTI - DABBENE E TERRASI- Via Libertà, 1. 

Roma: IGNAZIO ZAPPA - Via Cola di Rienzo, 309-311. 

Trieste: “SACAMA,, GIO. FERLUGA & C. - Via XXX Ottobre, 4. 

3333333333333 33333 3333 3333333333333 3533333 DI1333B 3333531 33333335333 ' 
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XXXIV L'INDUSTRIA MECCANTCA 


CUARNIZIONI DI CUOIO PER 
IUTTE LE INDUSTRIE 


ROSSI MASERA<C 


MILANO 
on PASUBIO 8 (GIAVIALE GARIBALDI) TELEF. N° 12-960 


26/12/7 
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S.A. ZUCKERMANN & DIENA 


PADOVA 


CASA FONDATA NEL 1890 


GANCI - OCCHIELLI 


RIVETTI - BOTTONI 
--. PER CALZATURE .. 


I PREFERITI DAI CALZATURIFICI DEL MONDO INTERO 


il LE LL LILLE LE La ninni | 
408/12/7 
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L’INDUSTRIA MECCANICA Ì XXXV 


OFFICINE MECCANICHE 


vo Società Italiana 
Do. BONALDI €. || | smpaDE POPE 


FABBRICHE 


DI TUBI A SERHSRBEEFELCECESHLCESKENEA 

SSN MILANO 

SEDE: MILANO (35) - Via L. da Vinci, 85-89 Via G. Uberti, 6 
TELEFONO 830-685 î 

STABILIMENTI: MILANO - Via L. da Vinci, 87 PERDONO E duellanti 


CREMA: (ex Officine VILLA & BONALDI) 
Via Mercato, 8 - Telefono N. 29, 
SERPENTINI-MILANO Telefono N. 10-116 Telegr.: POPELAMP 


PER TELEGRAMMI: <ERPENTINI - CREMA 


140 12,8 383/12/2 


fi SOCIETÀ ANONIMA 


OFFICINE MECCANICHE PIACENTINE 


Casella Postale N. 45 Ri PI ACENZ A A Telefono N. 1-73 


Telegrammi: MECCANICHE 


Costruzioni Meccaniche » Materiale Ferroviario e Tramviario * Carri Serbatoi 
per trasporto vini » Paranchi » Fonderia di ghisa per qualunque getto * Reparti 
LL speciali per la lavorazione del legno + Carpenteria in Lt, di 


118/12,6 


SOCIETA” ANONIMA POSTE PNEUMATICHE 


ING. PAOLO BERTOLINI €» DOGLIO 
Via Carlo Poma, 4 «= MILANO (21) - Telefono 221-830 


IMPIANTI DI POSTA PNEUMATICA di qualsiasi tipo 
TRASPORTATORI MECCANICI - TAPPETI ROTANTI 
BURBERE, ecc. ecc. 


CATALOGHI, PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA 


107/12/7 


XXXVI 


L’INDUSTRIA MECCANICA 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale Sociale L. 3,500.000 


A VANOSSI e FANTINI 


MARCA DEPOSITATA Vv LI A (©) G L I O, 12 p-! 14 


(Fuori P. Romana) 


COSTRUZIONE APPARECCHI 


ELETTRICI 


- MILANO (34) 


PER BASSE, ALTE ED 


Telefoni: 
“ Telegrammi: INTERRUTTORE - MILANO 


50-188 - 50=-189 


ALTISSIME TENSIONI 


OZ, SI 


Srila 


È 
lE 
Fs 


Rappresentanze e Depositi in tutte le principali città 


Interruttori e Commutatori © 


a Leva e Scatto 


Interruttori Automatici 
in aria ed in bagno olio 


Comandi Automatici 
a distanza 


Dispositivo Trifase brevettato 
per l’apertura del Circuito 
anche al mancare di una 
sol fase. 


Relais di Massima 
ad induzione che permette di 
fissare il ritardo dello Scatto 
fra 2 a 80 minuti secondi, 
con dispositivo per l’azione 
istantanea in caso di corti 
circuiti (Sistema Fantini). 


Interruttori Automatici 
speciali per 
Trazieni Elettriche 


Scaricatori 
ed Accessori diversi per Cabine 
Centrali Elettriche 


Protezioni 
contro le Sovratensioni 
SISTEMA CAMPOS 


Quadri completi 
di Distribuzione 


Controllers 


Elettromagneti per freni 


Interruttori Fine Corsa 


Reostati 
e Resistenze Speciali 


Limitatori di Corrente 


Trastormatori 


e Riduttori di Tensione 
Monofasi e Trifasi 
per piccole Potenze 


Suonerie Elettriche 
Comuni e per Tramvie 


Brevetlato in tutti ì 


Paesi 


sostituisce la serie dei 3 
Ditta EXCENTRO - MILANO (25) 


Rappresantante per le TRE VENEZIE: 


UN MASCHIO EXCENTRO 


maschi normali 
— Corso Vercelli, 42 


Rappresentanti per LIGURIA - PIEMONTE ed EMILIA 
Ingog. BERTOLAZZI e LEVI - TORINO(12) - Via Artisti, 29 


Rag. NICOLA BENAGLI - FIUME - Riva E. Filiberto, 12 


390/6/1 


miche e per zuccherifici. 


TUBI GHISA e accessorii per condotte d’acqua e gas - Valvole 


d'ogni tipo. 


FORNI per piriti - per industrie chimiche - Ghise per raffineria e 
sublimazione zolfi - Getti in ghisa - ottone - bronzo, 


d’Italia e all’ Estero 


OFFICINE DI FORLI’ 


SEDE IN IMILANO Via Boccaccio, 21 — Officine in FORLÌ 


Paratoia a settore — raggio 6 metri 


PRODOTTI P£ARINCIPALI 


TUBAZIONI FORZATE - Caldaie - Serbatoi - Travate - Paratoie - 
Griglie - Pali - Capriate - Lavori in ferro in genere. 


GRU - a ponte - a cavalletto - a puntone, eec. - Elevatori a tazze 
- Trasportatori a coclea - Argani - Binde - Carrelli - Piattaforme. 


MACCHINARIO AUSILIARIO DI BORDO - Macchinario per industrie chi- 


PREZZI O A n n er °°° 


339/12/6 
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L'INDUSTRIA MECCANICA . XXXVII 


VERNICIATURA INDUSTRIALE 


(RISPARMIO 50%) 


GIUSEPPE CITTERIO & FIGLI 


Via Penati, 8 - GRECO MILANESE (Milano 38) = Telef. 60-203 


Officina Meccanica con fucinatura del ferro 


0 114 pg NUOVI PROVVEDIMENTI CELERI 
Costruzione e riparazione di meccanismi per AD ARIA COMPRESSA PER 
macchine in genere per locomotive e veicoli QUALSIASI APPLICAZIONE 


ferroviari e tramviari 


Specialità frenacarri e paraurti d’ogni tipo 


Fornitori delle Ferrovie dello Stato, tramvie 


SALA E AREOGRAFI A VENTAGLIO 


i per grandi lavorazione a serie 


JE SO" QUALSIASI DIMOSTRAZIONE PRATICA GRATIS 


Frenacarri tipo 1918 C G ser- 
vibili per scai e piazzali di 
lanciamento, riducibili per fer- 
rovie economiche e tramviarie. 
Servizio per linee di gravità 
e per evitare Inconvenienti nel 
caso di fuga di carri. 


Officine Meccaniche “ITALIA, 
(BREVETTI CORTI) 


Via Ospedale, 4 - MILANO - Telefono 89-807 


147/12/3 425,12/1 


) 


Società Anonima — Capitale L. 2.500.000 Interamente versato 


CASA FONDATA NEL 1838 N (@) VARA Telef. N. 21 - Teiegr. Dellerra 


COSTRUZIONI: 
Macchine per la fabbricazione della Carta e Cartoni. 
Macchine per Ferriere - per Vetrerie - per Fornaci - 
per Materiali Refrattari - per Industrie Chimiche. 
Macchine Utensili. I 
Sfilacciatrici. 
Trasmissioni moderne. 


FUSIONI: 


Getti ghisa di ogni forma e di peso sino a IO tonnellate. 
Colonne ghisa.. 


415/6/1 
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| 40 anni di pratica e di studio! 
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O. R. J, OFFICINE RIUNITE ITALIANE 


BRESCIA 
Antiche Ditte: CESCHINA, BUSI & Ingg. G. CONTI & C. 


PER LA MEDIA 
E GRANDE . INDUSTRIA 


PER OGNI SISTEMA DI 
FABBRICAZIONE 


K Indirizzo telegrafico: 


# CESCHINA CONTI - BRESCIA © 


106/12,10 


OFFICINE E CANTIERI: NAPOLETANI €. & T.T. PATTSON 


Società Anonima - Capitale L. 1.800.000 interamente versato 
Telefoni: N.186 - 42 - 46 (Ferrovia) - IMAPUOL.I - Telegrammi: PATTISON NAPOLI 


OFFICINE MECCANICHE 


MACCHINE MOTRICI PER NAVI DA GUERRA 
E MERCANTILI — MACCHINARI AUSILIARI 
PER DETTE — POMPE, MACCHINE OLEARIE, 
MACCHINE PER .BONIFICHE, MINIERE, ECC. 


CANTIERE NAVALE . 


ESPLORATORI, CACCIATORPEDINIERE, TOR. è 
PEDINIERE, FERRY «BOATS, ECC. 


RIPARAZIONI DI PIROSCAFI 


24/12/12 — 


i ; L'INDUSTRIA MECCANICA E 
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! Società Industrie Telefoniche Italiane “Doglio” 


Capitale L. 13.000.000 interamente versato 


MATERIALE TELEFONICO MATERIALE RADIO 
Mpparecchi ta. B.C. e a-B.I Costruzioni radiotelegrafiche e ra- 
Apparecchi automatici. diotelefoniche. , 
Apparecchi intercomunicanti. Impianti completi di stazioni trasmit- 
Centralini automatici e manuali. tenti e riceventi di varia potenza. 
Apparecchi di protezione. Apparecchi per broadcasting. 


VIA G. PASCOLI, 14 - IMILAMNO - Telefono 23141 a 23144 


Filiali: Genova, Via Ettore Vernazza, 5 -— Napoli, Via Nazario Sauro, 37-40 — Roma, 
Via Capo le Case, 18 — Palermo, Via Isidoro La Lumia, 11 -- Torino, Via G. Maz. 
zini, 31 — Venezia, S. Samuele - Palazzo Mocenigo. 


RAPPRESENTANTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ ITALIANE 


31 12/10 
CIILILICELEZ EI LIE LASER LIAN ELLE ELLE IEEE LELLA RIA RE ELA REL. 


SOCIETÀ CONSUMATORI 
COMBUSTIBILI E GHISE 


(già Consorzio C. A. M.) 


ANONIMA - CAPITALE L. 4.000.000 


SEDE: 
i MILANO-ViaC. Alberto, 25 - Tel. 1-70 e 85-56 
MAGAZZINO RACCORDATO: Via Tacito, 50-52 (Porta Romana) - Tel. 50-4-34 
UFFICI: 


GENOVA - Via San Lorenzo, 5 
ROMA - Via XX Settembre, 11 TORINO - Via Cernaia, 6 È 


LL LL LIE i LILLE EER e IRR RR Re ann Rn 
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XL L’INDUSTRIA MECCANICA 


Chiedere progetti e preventivi: 


SAN GIORGIO |: A. d'Amore 


SOCIETA ANONIMA INDUSTRIALE la regacra aieagpieate \PORARBFO 


sentante Generale per il Reparto 
STABILIMENTI RIUNITI SAN GIORGIO - OFFICINE ELETTROMECCANICHE Costruzioni ‘* KOERTING ”’ 


Sede in BORZOLI (Genova) - Cap. L. 20.250.000 versato SESTRI PONENTE 


TP I LE 


IMPIANTO 


i BRUCIATORI 
NAFTA 


ESEGUITO PRESSO 
IL POLITECNICO DI 
MILANO 
SI ESEGUISCONO IMPIANTI 
PER QUALSIASI FOCOLARE 


PREVENTIVI - SOPRALUOGHI 
SCHIARIMENTI - GRATIS A RICHIESTA 


METALLI 


METALLI LAMINATI E TRAFILATI: Rame - Ottone - Alluminio - Alpacca - Zinco - Piombo in lastre, 
barre, tubi, filo e profilati, 


METALLI GREGGI PER FONDERIE: Rame - Rame manganese - Rame silicioso - Rame fosforoso - Stagno 
- Stagno fosforoso - Allumino puro - Alluminio lega carters - Piombo = Zinco - Antimonio - Nichel - 
Leghe certe, speciali e comuni di Bronzo e Ottone, i 
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METALLI PER STAMPA: Leghe per Linotype, Monotype, Tipograph, ecc, - Leghe per caratteri - Lega K 
- Piombo antimoniale - Leghe di Stagno. 


METALLI ANTIFRIZIONE: Leghe speciali per FF. SS., R. Marina, ecc. - Leghe correnti a basso ed alto 
tenore di Stagno, 


SALDATURE: di Stagno e Piombo - Ottone - Alluminio - Anodi di nickel e Rame. 


RAFFINERIA METALLI: Lavorazione residui e sottoprodotti metallici, ossidi - ceneri — scorie - fanghi. di 
Stagno, Rame, Bronzo, Ottone, Zinco, Piombo, Alluminio, ecc. 


LABORATORIO CHIMICO 


i 
j 
| 
i 


A. TONOLLI X C. vitramscmats az 


MAGAZZENO VENDITA DETTAGLIO - Via S. Maria alla Porta, 2 - Telef. 67-99 
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SOCIETA’ ANONIMA 


MATERIALI REFRATTARI 


SEDE SOCIALE - GENOVA - Cap. L. 9.000.000 


Sedi Amministrative : 
MILANO - Via Elia Lombardini, 13 - Telef, 30-850 - 30-664 - 30-258 
— LIVORNO - Piazza XI Maggio - Telef, 2-81 — TORINO - 
Via Montecuccoli, 9 - Telef. 43-076 — VADO LIGURE - Telef. 1-06 


Stabilimenti a: 
Milano - Corsico - Livorno - Vado Ligure - S. Antonino di Susa - Valperga Canavese 


S MATERIALI REFRATTARI alluminosi di silice e Dinas - RITORTE A 
CROGIUOLI DI GRAFITE - MATERIALI DI GRÈS - APPARECCHI SANITARI 


327/125 


NOI COMPERIAMO 


TORNITURE ALLUMINIO 
MINERALI ANTIMONIO 
LINGOTTI PALLADIO 
MOLATURE ARGENTO 
RESIDUI PLATINO 
ROTTAMI contenenti PIOMBO 
RITAGLI STAGNO 
SCAGLIE IRIDIO 
SCORIE ZINCO 
FANGHI RA ME 
MATTE ecc. ORO ecc. 


PHILIPP & LION - Via Goito, N. 5, Milano (12) 
Indirizzo Telegrafico: CUFENIAG, MILANO - Telefono N. 90-59 
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ARCHIVIO TEGNIGO SCIENTIFICO SRO CISM 
Ufficio per Ja Documentazione Bibliografica del OFFICINE | FONDERIE GALTAROSSA 


COMITATO NAZIONALE SCIENTIFICO TECNICO per lo 
Sviluppo e l'incremento dell'Industria Italiana 


Capitale interamente versato L. 3.000.000 


VERONA 


Telefoni N. 1-31 — 2-31 Telegr.: GALTAROSSA 


Piazza Cavour, 4 = IMIBLLANO (13) = Piazza Cavour, 4 


Tariffa per le prestazioni dell'Archivio: Per ogni 
copia di SCneda bibliografica L. 1; minimo L. 25 COSTRUZIONI MECCANICHE E 
per ogni richiesta e per le prime 20 schede. 
METALL'CHE - FONDERIA JIN 
I soci del Comitato Nazionale Scientifico 
Tecnico hanno diritto ad una determi- GHISA E METALLI - MATERIA- 


nata consultazione bibliografica gratuita. LE MOBILE FERROVIARIO - 


Sconto 25 % ai signori abbonati della presente Rivista . APPARECCHI ED IMPIANTI 


Nei*limiti del possibile, l'Archivio Tecnico EER SALDATORA* AUTOGENA 


si assume anche di fornire copie, estratti, 
sunti e traduzioni di articoli e brani in ge- 
nere di pubblicazioni, contro ulteriore rim- 
borso delle spese aumentate di una quota 
del 20 *;, per spese di Amministrazione. 


FABBRICHE RIUNITE DI OSSIGENO 
VERONA - BRESCIA - FERRARA 


TRADITA RIDER TREIA III MIRI 
347/c/2 34/123 


NASTRI D'ACCIAIO TEMPERATI E DA TEMPERARSI per tutte le industrie 


Esclusivi Rappresentanti della A, B. BANGBRO ROVERK (Svezia) 


FILI d'ACCIAIO ARMONICO ALTA RESISTENZA per molle, per corde da pizuo, per avizzione, ee 


Fili di acciaio comune — Molle 


AGCIAI SVEDESI AL CARBONE DI LEGNA per Barra-mine, Falci, Utensili da taglio, ecc. 


Esclusivi Rappresentanti della FAGERSTA BRUKS A. B. (Svezia) 


I PIÙ ASSORTITI DEPOSITI D’ITALIA presso la: 


SOC. ANONIMA ITALO-SVEDESE LOMBARDI & BONETTI - MILANO (22), Bastioni Romana, 34 


1) 
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|. Cf ‘n Tr COAR 
Il NE. moon © fi 


"LOMBARDI-BONETTIE 


MILANO8: tre Roma 
” . Te 3094 
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Ino. MARIO FERRERO & C. 


Via Jacopo Dal Verme, 2 - MILANO(28) - Telefono 60-089 


Macchine ner lavorare la lamiera 


AGGRAFFATRICI - BORDATRICI - 

BILANCIERI - CALANDRE - CESOIE 

- PIEGATRICI - SPIANALAMIERE - 
PRESSE - TAGLIARINE 


414/6/6 


SEZIONE COMMERCIALE: 
Via Cavour, 1 (ang. Via Roma) 
TORINO 


Telef. 42178 Telegrammi 
42179 CHALLIER-TORINO 
48072 
44336 
1308 


UTENSILI 
PER LA LAVORAZIONE 
DEI METALLI E DEL LEGNO 


ELLI, ZERBONI &C.. 


6, Via del Ridotto 
(ce) e 


PUNTE 
AD ELICA 


ALESATORI 
FRESE 
MASCHI 
CUSCINETTI 


I migliori Materiali lavorati 
su Macchinario modernissimo 


AGENTI DEPOSITARI 
ITALIA: 


ALESSANDRIA: 

PANELLI ANGELO - 
BIELLA: 

SSPIASIATISSO 
BOLOGNA: 

BABBINI Rag. FRANC. - Piazza VIII Agosto, 5 
BRESCIA: 

Fratelli GUIDETTI - Corso Vittorio Eman., 38-40 
CAGLIARI: 

PALMARA GIOV. - Via Trieste (Pal. Balletto) 
GENOVA: 

ARTURO CAVALLIER - Portici Vitt. Em., 2-3 
MILANO: 

PAOLO PALLOTTI - Via M. Camperio, 3 
NAPOLI: 

GIGA POLINO=#Sz=G} 
PALERMO: 
BAZAN & Ing, FERRUZZA - Via P. Belmonte, 87 
P.I'STAE 

CAVALLINI & FLURIO - Via S, Martino, 7 
TORTONA: 

FEDELE GIAVOTTO - Via Emilia 
PRIESTE-SIGRASTEARN:3 Cesare Battisti, 4 


Via Vochieri, 15 


Viale Regina Margherita, 10 


<Viat ST Cosmo, 27 


SOCIETÀ ANONIMA 


- TORINO (15) - Telefoni: 24:05 | 


UTENSILI 


SPECIALI 
PER 
MACCHINA. 
SU 
DIMENSIONI 
DISEGNI 
O SAGOME 


“i 
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I 


da operai specializzati. 


&cco il segreto 
del nostro / 
SUCCESSO è 


i 


DEPOSITARI 
ESTERO: 


Pi 
AGENTI 
| 
) 
BILBAO | 
BERLINO ; 
BRUXELLES | 
BUCAREST | 
BUENOS-AYRES 


I MELBOURNE 


PARIGI 


V4 ti C CAIRO 
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ARTI GRAFICHE E. GUALDONI - MILANO, VIA MOSCOVA, 46 


S.PAULO Do BRAZIL 
TUNISI 


MIE Pea o 
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B coNTO CORRENTE NUMERO 11 


= L'INDUSTRIA [H# 


Estero... .L.50 


MECCAN ICA °° 


Un numero separato 


Italia e Colonie L. 3 


Estero ....L. 5 
RGANO UFFICIALE DEL COMITATO GENERALE 
ER L'UNIFICAZIONE NELL’INDUSTRIA MECCANICA 
PUBBLICATA A CURA DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
FRA GLI INDUSTRIALI MECCANICI ED AFFINI 
FONDATORE 2, Via T. Grossi MILANO TELEFONO 81-241 DIRETTORE 
ING. RICCARDO FALCO ING. ITALO LOCATELLI 
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MOVIMENTO CINEMATICO TEORICAMENTE PERFETTO 
COSTRUZIONE ACCURATISSIMA IN TUTTI I MINIMI PARTICOLARI 
SCELTA SCRUPOLOSA DI MATERIALI 


©cco le ragioni del successo di questa 
Macchina Italiana! 


OFFICINEGING.£ CROCINERDIEGICe= IVREA 


FILIALI: er AGENZIE: 
MILANO - GENOVA - TORINO - NAPOLI 4 NELLE ALTRE PRINCIPALI CITTÀ D’ITALIA 
ROMA - CATANIA E IN TUTTO IL MONDO 
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PRESSA IDRAULICA DA 1000 TONN. 
PER LAVORI DI FUCINATURA E STAMPAGGIO - Tipo Q. R. M. 


COSTRUZIONI MECCANICHE E FONDERIA 
CESARE GALDABINI & C. - GALLARATE 


PRESSE IDRAULICHE APPLICATE A TUTTE LE INDUSTRIE :° POMPE D’ALIMENTAZIONE A BASSA ED ALTA. 
PRESSIONE : ACCUMULATORI IDRAULICI :: APPARECCHI DI DISTRIBUZIONE RELATIVI :. MACCHINE PER LA 
LAVORAZIONE DELLA LAMIERA (CESOIE, TRANCIE, SPIANATRICI E CURVATRICI) :: MACCHINE DI PREPARAZIONE 
PER L'INDUSTRIA TESSILE :. ORGANI DI TRASMISSIONE :: STAMPAGGIO ED IMBOTTITURA DEL MATERIALE 
INERENTE ALLE COSTRUZIONI FERROVIARIE, NAVALI, AUTOMOBILISTICHE ED AGRARIE :: FONDERIA DI GHISA 


L'INDUSTRIA MECCANICA DI 


ACCIAIO IN GETTI. ARTICOLI FOTOTECNICI. 

*Ansaldo - Genova, Via Cesarea, 15. *EOS - Corso Sempione, i2, Milano. 

*Soc. It. Ernesto Breda - Milano, Via Bordoni, 9. 

*Società An. Fonderia Milanese di Acciaio - Milano, Tel. 50237 ARTICOLI PER FONDERIA. . 

* Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. A; Cesana - Milano (12), Via S: Marco, 50 - Teief, 81-03: 
ACCIAIO IN LAMINATI. ASSALI PER CARRI. 

*Società Consumatori combustibili e ghisa - Milano. *S. A. A. Reina - Milano, Via Amedei, 7 

*Aocietà It. Ernesto Breda - Milano, Via Bordoni, 9. 

*Sccialerie e Ferriere Lombarde - Milano, Via G. Giusti, 4, ASSICURAZIONE DI TRASPORTI TERRESTRI E MARITTIMI. 
ACCUMULATORI ELETTRICI. *Riunione Adriatica di Sicurtà - Milano, Via Manzoni, 38. 
*Cesare Galdabini e C. - Via XX Settembre, 6, Gallarate. ° AUTOCARRI ELETTRICI 
ACCUMULATORI IDRAULICI. *Off. Mecc. Stigler - Milano. 
Ter Ti e C. - Via XX Settembre, 6, Gallarate. *Officine Moncenisio - Torino, Casella Postale 304. 

*Elli Zerboni e C. - Torino (15), Via del Ridotto, 6. AUTOMOBILI. 
ALESATRICI (vedi macchine utensili). *Nicola Romeo - Milano, Via Paleocapa, 6. 
. *Saccani, Benedetti e C. - Corso Indipendenza, 16, Milano, *S. A. Off, Mecc. (già Miani Silvestri e A. Grondona, Comi e C.) - Milano, 
*Conti Luigi e C. - Malnate. *S. A. Bianchi Edoardo - Milano, Viale Abruzzi, 16. 

* Emanuele Mascherpa - Macchine utensili di precisione - Milano (19), Via Per BICICL 

golesi. 20 - Telefono 21-223. ICICLETTE, ; : È À 
ALLUMINIO. S. A. Edoardo Bianchi - Milano (19) Viale Abruzzi, 16. 
AT e C. - Via Farini, 54, Milano. BILANCIE. 
*Vedani Mass. - c i atte 

*Società An. Fonderia Mitanese di Acciaio - Milano, Tel. 50237. serio corso GarlbakB, 35 
APPARECCHI PER INDUSTRIA CHIMICA. BILANCIERI A FRIZIONI. 

*Soc. It. Tubi Togni - Brescia. *Società An. Mino G. B, e Figli - Alessandria, (Sobborgo Cristo). 
APPARECCHI DI RISCALDAMENTO (vedi Impianti per riscaldamento e ven- 

tilazione. È BOLLONI. 


*Fabbrica Italiana Attrezzi Viti - Milano, Via Plinio, 20. 


* H ft 
Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. *Acciaierie e Ferriere Lombarde - Milano, Via G. Casati 1. 


APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO (v. grue, argani) 


*Soc. Naz. delle Officine di Savigliano - Torino, Corso Mortara, 4, BRONZI SPECIALI. 

*Fabbr. Ital. Paranchi Archimede - Spezia, Via Chiodo, 17. *A. Tonolli e C. - Via Carlo Farini, 54, Milano, 

APPARECCHI SANITARI IN PORCEL ANA PESANTE. 

*S. A. Materiali Refrattari - Milano, Via Lombardini, 13. CALDAIE E CASSONI PER RICOTTURA. 

AREOGRAFI * Fonderie Milanese di Acciaio - Milano. 

*C. Conrad Bartoli - Milano, 28, Via Carlo Farini, 55. CALDAIE PER IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA. 
Off. Mecc. Italia - Paolo Corti - Milano, Via Ospedale, 4 (Interno). a Ambrogio Necchi - Pavia. . 

ARGANI (vedi apparecchi di sollevamento e trasporto grue). ia Fi sro Suona PoSustsiale “rBestrl. Ponente, 

*Soc. Nathan Ubcldi - Milano, Str. Aizaia Pavese, 34, Tel.30-720. CARBONI ? vedi Combustibill). 

*Società Generale Macchine Edili - Milano, Viale Monforte, 13. *Società Consumatori combustibili e ghisa - Milano, Via Carlo Alberto, 25. 


N67 ROSSIMASFERAZ<O 
| MILANO 


VIALE PASUBIO 8 (CIAVIALE GARIBALDI) 
TELEF. N° 12 - 960 


CINGHIE cuoio marca “R.M.S.,, qualità Extra per applicazioni 
normali in tutte le industrie. 


CINGHIE cuoio “INDOS,, e “CEYLAND,, (brevetti speciali di concia). 
CINGHIE in pelo di cammello 55 ENOTRI!A,, le migliori in commercio. 


GUARNIZIONI in cuoio di ogni tipo per presse, pompe, macchine 
idrauliche. 


BLOCCHI di cuoio per ingranaggi silenziosi, per giunti, per 
frizioni. 
ci somme il in > 


a» visaniinrisioabenionba BID 
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Iv L'INDUSTRIA MECCANICA 


SOCIETÀ ITALIANA 


[ERNESTO BREDA | 


PER COSTRUZIONI MECCANICHE 


ANONIMA CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 VERSATO. 


MILANO 


Acciaieria - Laminatoi - fonderie di ghisa e di acciaio - Fucine. 
Locomotive a vapore. 
Carrozze e carri per ferrovie e tramvie. 


Locomotori - Automotrici elettriche per ferrovie e tramvie - Dinamo - Motori 
- Alternatori - Trasformatori - Convertitori e macchinario elettrico per 
qualsiasi applicazione e potenza. 


Turbine idrauliche di ogni potenza. 

Trattrici - Locomobili - Crebbiatrici - Pressaforaggi - Compressori stradali. 
Caldaie a vapore. 

Motori a scoppio da imbarcazioni a petrolio e a nafta. 

Materiale da guerra e marina. 

Aeroplani e scuola piloti. 

Costruzioni navali (Cantiere navale di Venezia). 


Impianti completi per: cartiere, oleifici, pastifici, cantieri di lavori in cemento 
e per le conglomerazione di combustibili, macchinario per industrie chi- 
miche, presse idrauliche per ogni industria, filtripressa, pompe per alta 
pressione, macchine per frantumare minerali e sostanze varie, impastatrici 
e mescolatrici per ogni applicazione. 


Costruzioni metalliche. 


Istituto scientifico tecnico di metallurgia e metallografia. 
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CARBURATORI. 


*Carburatori Feroldi a benzina, petroli, olio pesante - Torino (10) Corso Or- 


bassano, 49. 
CARRI E CARROZZE FERROVIARIE E TRAMVIARIE. 
*Soc. Naz. delle Officine ci Savigliano - Corso Mortara, 4, Torino. 
*Società It. Ernesto Breda - Via Bordoni, 9, Milano. 
*S. A. Off. Mece. (già Miani Silvestri e A. Grondona, Comi e C.) - Milano. 
CARTE SENSIBILIZZATE PER RIPRODURRE DISEGNI. 
*Fabbr. di Artic. Fototecnici « EOS » - Milano, Corso Sempione, 12. 
CASSEFORTI. 
*Fumeo e C. 
CERAMICHE. 
*Soc. Ceramica Richard-Ginori - S. Cristoforo, Milano, 
CESOIE CIRCOLARI MULTIPLE. 
*Società An. Mino G. B. e Figli - Alessandria, (Sobborgo Cristo). 
CILINDRI PER LAMINATO! 
_ *Fonderia Milanese d'Acciaio - Milano. 
CINGHIE DI CUOIO (vedi trasmissioni). 
.*Rosso, Masera e C. - Milano (28), Viale Garibaldi, 8. 
*P, Serralunga - Biella. 
*Canova Giovanni - Milano (28), Via Catmagnola, 41. 
CLICHÉS D’OGNI FORMATO E TIPO. 
*Zincografia Milano - Via Pace, 19 -— Milano (14). 
COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI. 
*Riunione Adriatica di Sicurtà - Milano, Via Manzoni, 38. 
COMPRESSORI D ARIA. 
* Nicola Romeo - Milano, Via Paleocapa, 6. 
*Soc. An. Ital. Impianti Pneumatici e per sollevamento d'acqua 
- Via Correggio, 49. 
*Soc. Impianti Aria Compressa - S. I. A. C. - Torino (18), Via Sacchi, 26. 


CONDOTTE FORZATE. 
*Soc. It. Tubi Togni - Brescia. 


CONTATORI D ACQUA. 
Rebosio e C. - Via Statuto, 11 - Milano. 
CONTATORI ELETTRICI. 
Falco Ing. Riccardo ‘e C - Torino (12), Via Rossini, 25 
COSTRUZIONI METALLICHE. 
*Soc. Anon. Fonderie del Pignone - Firenze, Via d. Fonderia, 2. 
*Società Meccanica e Fonderia della Gardenia - Reggio Emilia - Telef. 1-8-3. 
*Off. Mecc. di Pinerolo - Pinerolo. 
.CROGIUOLI. 
*A. Cesana - Milano (12), Via S. Marco, 50 - Telef: 81-03: 
*S. A. Materiali Refrattari - Milano, Via Lombardini, 413. 
CUBILOTS. 
*Angelino Luigi - Milano, Via Scarlatti, 4. 
CUCINE ECONOMICHE. 
*Carlo Valsecchi e C. - Via Ugo Bassi, 3, Milano (28). 
CUPOLINE (Materlale Refrattario). 
Comm. Ricci Rag. Erancesco - Genova (2), Via XX Settembre, 31 r. 
CUSCINETTI A SFERA. 
*Officine di Villar Perosa - Torino, Via Nizza, 154. 


- Milano (15), Viale Beatrice d’Este, ”. 


- Milano (37) 


- 


SOCIETA’ 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


Compagnia d'Assicurazione a premio fisso istituita nell’anno 1838 


ANONIMA PER AZIONI 
CAPITALE SOCIALE: L. 100.000.000 — VERSATO: L. 40.000.000 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELL’INCENDIO ::  :: 
ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO cc: 0»: 

ASSICURAZIONI DI TRASPORTI TERRESTRI & MARITTIMI 
ASSICURAZIONI CONTRO IL FURTO CON SCASSO 0»: 
ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


Capitale Sociale e Riserve al 31 dicembre 1923 L. 244.702.754,02 *:: 
Cauzione depositata presso il R. Governo italiano L. 120,277.575,84 


DIREZIONE: MILANO +- Via Manzoni, 38 (palazzo proprio) 


ITSTOT_VT_TTXX* << <£«<-C-<>-<£<C—-<*£_-;-£X.« 


ELETTRO MECCANICA. 

*Società Anon. Alfier e Colli - Via S. Vincenzo, 24-26 - Milano (16). 

ELETTROPOMPE. 

*Soc. An. Off. Meccaniche Mario Tamini - Milano (37), Strada Vercellese, 198-26 
- Casella Postale 1041 - Telef. 40-038. 

*Off. Mecc. e Fond. A. Pellizzari e Figli - Arzignano (Vicenza). 

*Ing. Gabbioneta - Via Principe Umberto, 10, Milano. 

*Marelli Ercole e C., S. A. - Milano (19), Corso Venezia, 22. 

*Soc. An. Ital. Impianti Pneumatici e per sollevamento d’acqua - 
Via Correggio, 49. 

ESSICATOI. 

*Ditta Boltri Lodovico di U. Ganna e C. 

FELTRI INDUSTRIALI. 

*Canali e C. - Milano(18), Via Benedetto Marcello, 93. 

FILI ACCIAI. 

*S. A Trafierie e Corderie It liane - Milano (18), 

FILIERE A DISCO FISSE E REGOLABILI. 

*Fabbrica Italiana Attrezzi e Viti - Via Plinio, 18, Milano. 

FILO FERRO. 

*Giuseppe e Fratello Redaelli - Milano, Via Monforte, 52. 

FOCOLARI A COMBUSTIBILE LIQUIDO. 

*« San Giorgio » - Soc. Anon. Industriale - Sestri Ponente. 


FORNI. 
*Soc.-An. Fonderie Ambrogio Necchi 


FORNI ROVESCIABILI. 
*Angelino Luigi - Milano, Via Scarlatti, 4. 


Milano (37), 


- Milano (29), Via Galileo, 43. 


Viale Vittorio Veneto, 22, 


- Pavia. 


FRENACARRI. 

*Citterìo Gius. e Figli - Greco Milanese (Milano, 38) Via Pennati, 8, Tel. 60-2 
FRESE. 

*Elli Zerboni e C. - Totino (15), Via del Ridotto, 6. 
FUCINE. 


*Ditta Boltri Lodovico di U. Ganna e C. - Milano (29), Via Galileo 43, 


FUNI METALLICHE. 
*Giuseppe e Fratello Redaelli - Milano, Via Monforte, 52. 
*S. A. Trafilerie e Corderie Italiane - Milano (18), Viale Vittorio Veneto, 2. 


da GHISA, BRONZO, OTTONE. 
S. A. A. Reina - Via Amedei, 7, Milano. 


GETTI SMALTATI PER IMPIANTI D IGIENE. 

* Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 

GHISA COMUNE IN GETTI, 

*Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 

*Cantiere Navale Triestino - Monfalcone. 

*Off. e Fond. Dell’Erra Largo Andrea Costa, Novara. 
*Ing. Massimo Barigozzi - Milano, Via Cusio, 4. 
GHISA MALLEABILE IN GETTI. 

*Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 

*Corni e C. - Modena, Via S. Carlo, 8. 


Risarcimenti pagati L. 1.330.705.274.71 
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SOCIETA ALTI FORNI FONDERIE ED ACCIAIERIE 


FRANCHI-GREGORINI 


Soc. Anon. - Sede in Brescia - Cap. Soc. L. 60.900.000 


Direzione Generale: 


TELEFONI. 367-432-1003 


BRESCIA 


TELEGRAMMI: Ghisacciaio - Brescia 


STABILIMENTI IN ALTI FORNI IN MINIERE IN 
i O ALLIONE (Brescia) VAL CAMONICA (Brescia) 
S. EUSTACCHIO (Brescia) ta ; ( i 3 cento > 
NO ALLIONE » FIUM ergamo » SERIANA (Bergamo 
e LOVERE » » DI SCALVE » 


LOVERE (Bergamo) 


AGENZIE DI VENDITA: Milano - Torino - Genova - Bologna - Verona - Firenze - Roma - Palermo - Napoli - Bari - Trieste 


Cesoia a doppio eftetto per rottami metallici 


PRODOTTI PRINCIPALI 


Sale montate per vagoni, locomotive, tramvie 

Ruote sciolte e sale sciolte 

Carrelli in acciaio fuso e laminato 

Sale montate per vagoni, vetture da tram, carrelli, ecc, 
con ruote in ghisa temperata sistema “Griffin” 

Boccole per carri, vetture e carrelli, in acciaio fuso o 
in ghisa 

Piattaforme per binari Decauville con dischi in ghisa 
temperata 

Rotaie fino al peso di kg. 20 per ml. 

Laminati ferro per il commercio 

Acciai speciali in casse per acciaierie, badili, mazze, 
picconi e ferri da taglio 

Acciai speciali per barre mina 


Cilindri in ghisa temperata, a mezza tempera o in staffa 
per le industrie del ferro, carta, gomma, celluloide, 
linoleum, mulini, ecc. 

Laminatoi completi o parti e calandre per l’industria 
del ferro e per tutte le industrie sopra elencate 

Getti ghisa e acciaio greggio lavorati di qualsiasi peso 

Volanti e puleggie a corda in ghisa o acciaio fuso, fino 
al diametro di 7 mt. 

Caldaie in ghisa speciale per la fabbricazione della 
soda, del gesso ed altri prodotti chimici 

Bombole in acciaio trafilato, senza saldature, per ossi- 
geno e gas compressi 

Dolomite cotta per acciaierie 

Ritti di poppa in acciaio fuso 
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GHISA IN PANI. 

*Società Consumatori combustibili e ghisa. 

*Soc. An. Importazione Ghisa ed affini - Corso Italia, 8, Milano 

*F.lli Galtarossa — Milano (4), Via Durini, 1. 

GHISA SVEDESE BIANCA E GRIGIA AL CARBONE DI LEGNA 

*Soc. Anon. Italo-Svedese Lombardi e Bonetti - Milano (22), Bast. Romana, 34. 


GHISE TEMPERATE SPECIALI. 

* Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 
GRAMMOFONI. 

*Soc. Naz. del Grammofono - Milano (8), Via Orefici, 2. 
GRES CERAMICO. 

*Ing. Sala e C. - Milano, Via Filodrammatici, 3. 
GRIGLIE PER CALDAIE E FORNI IN GENERE, 

*Ing. C. Carloni‘. Milano, Via S. Maria Segreta, 7. 
*G. Zanaboni - Via Ugo Foscolo, 4-b, Milano. 


 GRUE (vedi apparecchi di sollevamento e trasporto - argani). 
*Soc. Nathan Uboldi - Milano, Str. Alzaia Pavese - Tei. 30-720. 
‘| *Officine Moncenisio - Torino Casella Postale 804. 
| *Soc. It. Tubi Togni - Brescia. 
*Ceretti Tanfani - Bovisa (Milano). 
GUARNIZIONI PER MOBILI. 
‘| ‘*Gnecchi Reali - Milano (22), Viale Vigentina, 15. 
GUARNIZIONI DI TENUTA. 
*Rossi, Masera e C. - Milano (28), Viale Garibaldi, 8. 
IDROESTRATTORI. 
*De Franceschi ing. G. e C. - Milano, Via Stelvio, 61. 
© *Cairoli Fontana Lanfranconi - Como, Via Pannilani, 9. 
IMPASTATRIC! E GRAMOLATRICI. 
#S. A. Pastificio Baroni - Milano, Ripa Ticinese, 99 
(IMPIANTI COMPLETI DI FABBRICHE CEMENTO. 
| *Vittorio Burco e C. - Milano, Via Principe Amedeo, 5. 
IMPIANTI PER RISCALDAMENTO E VENTILAZIONE. 
| *Soc. An. Robinetterie Riunite - Milano, Via Solari, 69. 
*De Franceschi ing. G. e C. - Milano, Via Stelvio, 61. 
‘INCUDINI, 
*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 
INGRANAGGIO DI OGNI TIPO. 
| *Attilio Cortassa - Milano. Via Tadino, 53. 


| 


\ ISOLATORI IN PORCELLANA. 

*Ceramica Richard Ginori - Via Bigli, 21, Milano. 

\LAME DI TAGLIO PER INDUSTRIE. 

i *Saletti Pietro - Torino (21), Via Altacomba, 65 — Casella post, 388. 
'(LAMINATOI. È 

| *Società An. Mino G. B. e Figli - Alessandria, (Sobborgo Cristo). 

i *Franchi-Gregorini - Brescia. 

(LAMPADE. 

| *Soc. It. Lampade Pope - 


Milano, Via G. Uberti. 


i 


LIMATRICI. 
*Eugenio Meschini - Gallarate - Rapp. Saccani Benedetti - Milano. 
LOCOMOTIVE A VAPORE ED ELETTRICHE. 
* Ansaldo - Genova, Via Cesarea, 15. 
*Soc. It. Ernesto Breda - Via Botdoni, 2 Milano. 
*S. A. Off. Mecc. {già Miani Silvestri e A. Grondona Comi e C.\ - Milano. 
LUBRIFICANTI, 
*Reinach Ernesto - Milano. 
MACCHINARI E IMPIANTI PER OPERE DI COSTRUZIONI STRADALI, FER- 
ROVIARIE, PORTUALI, EDILIZIE. 
*Società Generale Macchine Edili - Milano, Viale Monforte, 13. 
MASCHINARIO PER MACINAZIONE MATERIALI. 
*Vittorio Burco e C. - Milano, Via Principe Amedeo, 5. 
MACCHINE AGRICOLE. 
*Soc. It. Ernesto Breda - Via Bordoni, 9, Milano. 
*S. A. Fonderia del Pignone - Firenze. 
MACCHINE CIRCOLARI PER MAGLIERIA. 
C. Mantovani e C. - Stabilimenti Riuniti - 
MACCHINE MOTRICI PER NAVI. 
*Officine e Cantieri Napoletani C. e T. T. Pattison - Napoli. 
MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DELLE SCATOLE DI CARTONE. 
*Ing. Michelangelo Gaia : Brescia, Via Cremona, 30: 
MACCHINE PER LATERIZI E MATERIALI EDILI. 
Società Meccanica V. Busini e C. - Cremona - Tel. 3-09. 
MACCHINE PER LAVORARE LA LATTA. 
*Maiocchi Rodolfo - Via Vigevano, 33, Milano. 
MACCHINE PER LAVORAZIONE DEL LEGNO. 
*Frateli Bombaglio - Tel. 14 - Legnano. 
*Offic Meccaniche di Pinerolo - Pinerolo. 
*H. Gregori - Schio. 
MACCHINE PER LAVORAZIONE LAMIERE. 
*Ing. Mario Ferrero e C. - Via Iacopo Dal Verme, 2 - Milano; 
MACCHINE PER LAVORÀZ. LAMIERE. 
*Ing. Mario Ferrero e C. - Milano, Via Iacopo Dal Verme, 2. 
MACCHINE PER MINIERE E CAVE. 
*Officine e Cantieri Napoletani C. e T. e T. T. Pattison - Napoli. 
*Soc. An. Ital. Impianti Pneumatici e per sollevamento d’acqua - Milano (37), 
Via Correggio, 49. 
MACCHINE PER MULINI A CILINDRI. 
*Officine Riunite Italiane - Brescia. 
MACCHINE PER PASTIFICI. 
*Officine Riunite Italiane - Brescia 
*Torresani Ettore - Milano, Via Melchiorre Gioia, 13. 
*S. A. Pastificio Baroni - Milano, Ripa Ticinese, 99. 
MACCHINE PER PROVE MATERIALI. 
*Figari ing. Francesco - Genova, Piazza Vigna, 6. 
MACCHINE PER SCRIVERE. 
*Ing. Camilio Olivetti e C, - Ivrea - Tel, 29. 


Torino (21), Via Lessolo, 1. 


«+ ANSALDO” 


Società Anonima Capitale Sociale L. 200.000.000 interamente versato 
:: VIA CESAREA 15 = GENOVA - via cesarea 15»: 


Casella Postale 456 —- Indirizzo Telegrafico: 


Stabilimenti Meccanici: 


Stabilimenti Elettrotecnici : 


‘* ANSALDOSA - GENOVA,, 


Costruzioni meccaniche di qualsiasi genere - Compressori stradali - Caldaie terrestri 
e marine - Turbine a vapore - Locomotive - Locomotori - Fonderia di ghisa - 
Utensileria - Artiglierie navali, terrestri e antiaeree. 


Motori Elettrici - Alternatori - Dinamo - Trasformatori - Apparecchiature eletiriche - 


Apparecchi telefonici - Gru elettriche - Locomotive elettriche - Tramways ecc. 


| Centrali termo ed idroelettriche. 
Acciaierie e Fonderie d’Acciaio : 


Stabilimento ‘‘ Delta ,, : 


Fonderia di bronzo. 
Cantieri Navali : 


Jl Prodotti siderurgici - Ferri profilati - Fonderia d’acciaio - Fucinatura - Trattamenti 
termici - Acciai speciali - Bolloneria - Ossigeno ed idrogeno. 


Rame, ottone e delta in fili, barre e lastre - Leghe di bronzo, zinco, stagno, alluminio - 


Navi da guerra, mercantili e da diporto - Sommergibili - Carpenteria in ferro e legname. 


RAPPRESENTANTI IN TUTTE LE REGIONI D’ITALIA 
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“ OFFICINE MECCANICHE ,, 


(già MIANI, SILVESTRI & G. - A. GRONDONA, COMI & ©.) 


——_= ' Società Anonima - Capitale L. 40.000.000. === 


MILANO 


| 
| 


Locomotive a vapore ed elettriche per Ferrovie e Tramvie. Car- 


rozze di Lusso e comuni di ogni classe, Carri ordinari e 


speciali, Carri serbatoio per Ferrovie e Tramvie. 


Caldaie a vapore - Turbine a vapore “Belluzzo,, - Locomobili 


O. M. a vapore eda olio pesante - Motori O. M. ad olio pesante 


per usi agricoli ed industriali - Serbato], Autoclavi, Osmo- 


geni, impianti diversi per industrie chimiche ed elettrochimiche. 
Costruzioni metalliche - Costruzioni meccaniche. 
Fonderia di ghisa, bronzo, alluminio, ecc. 


Pezzi fucinati e stampati grezzi e lavorati - Lamiere imbottite. 


Autoveicoli O. M. - Carrozzeria per automobili. 


Direzione Generale e Officine principali: MILANO (34) - Via Vittadini, 18 
Lettere: Casella post. 1207 - Telegr.: Meccaniche Milano — Telefoni 51-061 — 51 062 - 51-063 


Fabbrica Automobili 0. M. - BRESCIA - Sobborgo S. Eustacchio +: 


Lettere: Casella postale 124 — Telegrammi: O. M. Brescia — Telefono N. 372 - 696 - 289 


143/12011 — 
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MACCHINE UTENSILI VARIE. 
*Saccani Benedetti e C. - Corso Indipendenza, 16, Milano. 
*Conti Luigi e C. - Malnate. 
* Emanuele Mascherpa - Macchine utensili di precisione - Milano (19), Via 
Pergolesi, 20 - Telefono 21-223. 
MACCHINE VINICOLE ED OLEARIE. 
*S. A. Fonderie del Pignone - Firenze. 
MAGLIE PER TRASPORTATORI. 
* Fonderie Milanese di Acciaio - Milano, 
MAGNETI PER MOTORI A SCOPPIO. 
*Ing. Camillo Olivetti e C. - Ivrea - Tel. 29. 
MANDRINO SPECIALE AUTOMATICO PER PUNTE ELICOIDALI, 
*Ferrari e C. - Costruz. Mecc. - Milano (Greco), Via Lotte Civili, 13 


MANGANESITE. 

*Ing. C. Carloni - Milano, Via S. Maria Segreta, 7. 
MANOMETRI. 

*Camona, Pagliano e C. - Milano, Via Paolo Frisi, 49. 
MASCHI. 


*Ditta Excentro - Milano (25), Corso Vercelli, 42. 

MATERIALE ELETTRICO. 

*Soc. Anon. Monti e Martini - Fabbriche Riunite Materiale Elettrico- Milano (33)a 
Via Bergamo, Sl. 

MATERIALE FERROVIARIO (vedi carri e carrozze ferroviarie e tramviarie), 

*Off. Meccaniche Piacentine - Piacenza. 

*Franchi-Gregorini - Brescia. 

MATERIALI REFRATTARI!. 

*S. A. Materiali Refrattari - Milano, Via Lombardini, 13. 


MATTONI MAGNESIACI E INERTE PER PIGIATI. 
Soc. Lavelli - Via Porta Mare - Pisa, 


METALLI ANTIFRIZIONE. 

L*A. Tonolli e C. - Via Carlo Farini, 54. Milano. 
METALLI GREGGI. 

*A. Tonolli e C. - Via Farini, 54, Milano. 

METALLO DELTA (pezzi stampati). 

*Ing. Camillo Olivetti e C. - Ivrea - Tel. 39. 

METALLI PER STAMPA. 

*A. Tonolli e C. - Via C. Farini, 54, Milano. 

MINERALI. 

*Imprese Minerarie Trentine - Milano (1), Via Brera, 18. 
MINERALI E METALLI. 

*Philipp e Lion - Milano!(12), Via Goito, 5. 
MOLAZZE PER FONDER!E E RAFFINATRICI, 
*Angelino Luigi - Milano, Via Scariatti, 4. 

MOLE ABRASIVE E SMERIGLIO. 

*Canali e C. - Milano (18), Via Benedetto Marcello, 93, 
*Paolo Pallotti - Milano (9), Via Manfredo Camperio, 3. 
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TUO COTTI 


PREMIATA FABBRICA 


CASSE FORT 


TORCHI 


E. FUMEO « ©. - Mirano 


STABILIMENTO: Viale Beatrice d'Este, 9 
DEPOSITO: Via Broletto angolo Via S. Prospero, 1 
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MOLLE. 
*S. A. A. Reina - Via Amedei, 7, Milano. 


MOLLE PER APPLICAZIONI INDUSTRIALI. 
* Mollificio Angelo Cagnola - Lissone (Milano). 


MONTACARICHI (vedi apparecchi di sollevamento e trasporto). 

*Off, Mecc. Stigler - Milano. 

MORSE 

*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 

MORSE PARALLELE. 

*Morsificio Bresciano - Officiae Mecc. di Precisione e Fonderia - Carlo Frase 
soni - Rovato (Brescia), Corso Vitt. Eman., 34. 

MOTORI ELETTRICI. 

* Ansaido - Genova, Via Cesarea, 15. 

*Tecnomasio Italiano Brown Boveri - Soc. Anonima, Corso 2 Ottobre, 538. 
Casella post 1217. 

*Soc. Naz. delle Officine di Savigliano - Torino, Corso Mortara, 4. 

*Compagnia Gener, di Elettricità Milano (24), Via Borgognon Ang. Via Tortona. 

*Marelli Ercole e C., S. A. - Milano (19), Corso Venezia, 22. 

NASTRI E FILI ACCIAIO, 

*Soc. Anon. Italo-Svedese Lombardi e Bonettie - Milano (22), Bast. Romana, 34 

NAVI. 

*Officine e Cantieri Napoletani C. e T. T. Pattison - Napoli. 

* Ansaldo - Genova, Via Cesarea, 45. 

*# Arsenale del Lioyd Triestino - ‘Trieste, Via della Rampa, 2-3. 

NETTATUBI PER SALDAIE. 

*S. A. T. I. M. - Milano (26), Via Canova, 19. 

OTTONE IN BARRE, FOGLI. TUBI, FILI. 

*A. Tonoili e C. - Via Carlo Farini, 54, Milano. 

PALI TUBOLARI. 

*Fabbr. Ital. Paranchi Archimede - Spezia, Via Chiodo, 17. 

PARTI DI NAVI. 

*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano, Rip. Gamboioita. 

PIROMETRI. 

*Camona, Pagliano e C. - Milano, Via Paolo Frisi, 49. 

PESE A PONTE. 

*Vedani Massimo e Fratello - Legnano. 

PESI E MISURE. % 

*Vedani Massimo - Corso Garibaldi, 55, Legnano. 

PIEGATRICI E SPIANATRICI E CURVATRICI DI LAMIERE. 

*Cesare Galdabini e C. - Gallarate - Tel. 20. 

PLACCHE. 

* F.lli Ravasi - Miiano (27), Via Paolo Sarpi, 16. 

POMPE A MANO. 

*Cairoli Fontana Lanfranconi - Como, Via Pannilani, 9. 

POMPE IN GENERE. % 

* Soc. An. Off. Meccaniche Mario Tamini - Milano (37), Strada Vercellese, 198-200. 
- Casella Postale 1041 - Tel, 40-038. 

*Officine e Cantieri Napoletani C. e T. T. Pattison - Napoli. 

*Coppo Michele - Torino, Via Nizza, 25. 

*Ing. Gabbioneta - Via Principe Umberto, 10, Milano (40). 

*G. Martina e Figli - Torino (14) Via Balbo, 9, 
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Fornitore dei principali Istituti Bancari del Regno 


IMPIANTI DI SICUREZZA PER BANCHE 


Portoni Corrazzati per Caveaux - Cassette custodia 
Casse Forti corrazzate e blindate per custodia valori 
Casse-Armadio per custodia registri e documenti 
Casse schedario speciali garantite contro l’incendio 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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L'INDUSTRIA MECCANICA 


RCCIAIERIE: E FERRIERE LOMBARDE 


SOCIETÀ ANONIMA Cap. Soc. L. 55.000.000 - Versato L. 54.400.000 


MILANO - Via Gabrio Casati N. 1 - MILANO 


STABILIMENTI: 


UNIONE - Acciaieria, Laminatoi, Fonderia ghisa ed acciaio, 
Fucinatura e stampatura acciai. 


| CONCORDIA Laminatoi per lamiere, Largo-piatti e lamierini, Fabbrica 
SESTO S. GIOVANNI } tubi saldati, Manicotti per tubi, Bulloneria, Zincheria. 


(Milano) VITTORIA Trafileria acciaio ad alta resistenza, Cavi e funi metalli- 
che, Reti ecc., Nastri laminati a freddo, Catene galle, 


VULCANO Leghe metalliche, Ferro manganese, Ferro silicio. 
Ghisa speculare, ecc, 


FORNO - Ferriera e fonderia di ghisa, 


SCANAGATTA - Fabbrica tubi senza saldatura extra sottili per aviazione 
aeronautica, Automobilismo, Ciclismo, ecc. 


MILANO Fabbrica tubi senza saldatura ‘Italia,,. 


) 
DONGO (Como) ( 
} i a 
Rip. Gamboloita N. 21-A ) Laminatoi per ferri mercantili e vergella. 
( 
(| 


Ferriera, Fabbrica tubi saldati ed avvicinati, Trafileria, Punte, Brocche. 
VOBARNO (Brescia) Nastri laminati a freddo, Cerchi per biciclette. 


ARCORE (Milano) Trafileria, Fabbrica tele e reti metalliche, Lamiere perforate, Griglie. 
BOFFETTO E VENINA (Valtellina) - Impianti idroelettrici. 


PRODOTTI PRINCIPALI: 


LINGOTTI in acciaio dolce e ad alta resistenza. 

ACCIAI speciali. — FUSIONI di acciaio e ghisa. 

FERRI e ACCIAI laminati in travi e barre tonde, quadre, piatte; 
sagomati diversi. 

ROTAIE e BINARIETTI portatili. - LAMIERE — VERGELLA 
per trafileria. 

FILO Ferro e Acciaio e derivati. - Funi Metalliche - Reti - Punte. 

LAMINATI a freddo. - Moietta, Nastri - Bulloneria - Lamiere per- 


forate - Cerchi per ciclismo e aviazione - Rondelle - Ca- 
tene Galle e catene a rulli. 


TUBI SENZA SALDATURA “ITALIA,, per condotte d’acqua, 
vapore, gas, aria compressa. - ‘Tubi per caldaie d’ogni sistema. - 
Candelabri. - Pali tubolari, - Colonne di sostegno. - Tubi extra-sot- 
tili per aeronautica, biciclette, ecc., circolari, ovali, sagomati diversi. 

TUBI SALDATI per gas, acqua, mobilio. - Sagomati vuoti. - Raccordi. 
- Nippels, ecc. 


piero 


«Sese "TUBI AVVICINATI e derivati per mobilio, biciclette, ecc. 


{_Trro = 6 n0| 058 |a: 


fnairizzo Corrispondenza: 


AGCIAIERIE E FERRIERE LOMBARDE - Via Gabrio Casati, 1 - MILANO® 


Telefoni 88=541 — 88=542 — 88=543 — 88=544 Telegrammi: ‘IRON,, Milano 
MOSTRA CAMPIONARIA PERMANENTE - MILANO - Via Manzoni, 37 - Tel. 85-85 


i 


ti 


v 


dla MAE ? 


svastica vi be 


red ata aii £i on 


RP ST 4 Ve 


Veg PrO » 


peli fl ‘al sei) al de 


lafabia 


iied diee diet diana 


POMPE DA INCENDIO. 

*Soc. An. Off. Meccaniche Mario Tamini - Milano (37), Str. Vercellese, 
- Casella Postale 1041 - Tel. 40-038. 

POMPE CENTRIFUGHE. 

*Off. Mecc. e Fond. A. Pellizzari e Figli - Arzignano (Vicenza). 

POMPE PER LA SETA ARTIFICIALE. 

* F.lli Borletti - Milano, Via Washington, 79. 


PORTA ISOLATORI. 
* Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 
POSTE PNEUMATICHE. 
*S. An, Poste Pneumatiche Ing. P. Bertolini e Doglio - Via Carlo Poma ,4, Mitano, 


PRESSE IDRAULICHE E ACCUMULATORI. 
*Cesare Galdabini e C. - Gallarate - Tel. 20. 

* Fratelli Bombaglio - Tel. 14 - Legnano. 

*G. Martina e Figli - Torino (14) Via Balbo, 9. 
PUNTE AD ELICHE. 

*Elli Zerboni - Torino (15), Via del Ridotto, 6. 


RADIATORI PER IMPIANTI D! RISCALDAMENTO. 
* Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 
*«San Giorgio » - Soc, Anon. Industriale - Sestri Ponente. 


RADIOTELEFONIA - APPARECCHI TRASMITTENTI E RICEVENTI. 
*Soc. Ind. Telef. Ital. ‘* Doglio” - Milano, Via G. Pascoli, 14. 


RADICTRASMISSIONI A ONDE GUIDATE ED A ONDE LIBERE. 
Soc. An, Brev. Arturo Perego - Via Salaino, 10 Milano. 


REOSTATI. 

*Vanossi e Fantini - Milano (34), Via Oglio, 12-14, 
RESIDUi METALLICI. 

#*A. Tonolli e C. - Via C. Farini, 34, Milano. 
ROBINETTERIE. 

*Soc. An. Robinetterie Riunite - Milano, Via Solari, 69. 


RONDELLE GROVER. 

*Mollificio Cagnola Angelo - Lissone (Milano). 

RUOTE PER VAGONETTI. 

*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano, 

SALDATURA AUTOGENA OSSI-ACETILENICA, 

*Off. e Fonderie Galtarossa - Verona, Viale P. Vittoria Extra 21. 
SCAMBI. 

*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 

SEGHETTE PER METALLI. 

*Nicoletti Alessandro - Milano (14), Via Monte Nevoso, 10. 


SEGNALI PER FERROVIE E TRAMVIE. 

*Compagnia Ital. dei Segnali - Milano (17) Via Leopardi, 14. 
SERBATO!. i 

*Carlo Valsecchi - Via Ugo Bassi, 3, Milano. 

SERPENTINI. } 

*Bonaldi Domenico e C. - Milano, Via Leonardo Da Vinci, 87. 
*Villa e Bonaldi — Off. Mecc: — Crema — Casella postale 10; 
SERRAMENTA. 

*Gnecchi Reali - Milano (22), Viale Vigentina, 15. 


198-20. 
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SERRATURE PER PORTE E MOBILI. 

*Corni e C. - Modena, Via S. Carlo, 8. 

SILICIO IN PANI, 

* Ditta A. Cesana - Via S. Marco, 50, Milano. 

SMERIGLIATRICI: 6 

*Morsificio Bresciano Off. Mecc. di Precisione e Fonderia Carlo Frassoni - 
Rovato (Brescia), Corso Vitt. Eman., 34. 


TELEFONIA - APPARATI E CENTRALINI TELEFONICI 
SISTEMA, 
*Soc. Ind. Telef. Ital. ‘‘* Doglio ,, - Milano, Via G. Pascoli, 14, 


DEFERONIO E ACCESSORI PER TUTTE LE APPLICAZIONI E ACCESSORI 
R I. 
Soc. An. Brev. Arturo Perego - Via Salaino, 10, Milano. 


TIPOGRAFIA. 

*Enrico Gualdoniì - Milano (11), Via Moscova, 46 = Telef, 25-44. 

TORNI (vedi macchine utensili). 

*Officine Meccaniche Ceruti S. A. « Milano, Via Stelvio, 45. 

*Saccani Benedetti e C. - Corso Indipendenza, 16 - MIlano, 

* Emanuele Mascherpa - Macchine utensili di precisione - Milano (19) - Via 
Pergolesi, 20 - Tclefono 241-223. 

TRAPANI. 

*F.lli Borletti - Milano, Via Washington, 70. 

*Saccani e Benedetti e C, - Corso Indipendenza, 16, Milano. 

*Officine Meccaniche Ceruti S. A. - Milano, Via Stelvio, 45. 

*Emanuele Mascherpa -g Macchine utensili di precisione - Milano (19), Via Per- 
golesi, 20 - Teiefono 21-223. 


TRAPANI ELETTRICI. 

*Ing. Romeo Agustoni - Via Stella, 35, Milano. 

TRASFORMATORI. 

*Vanossi e Fantini - Milano (34), Via Oglio, 12-14. 

*I. M. M, EF. Ing. Pedroni e C. - Milano, Via Brembo, 5 - Casella post le 708 

*Compagnia Generale di Elettricità - Milano (24), Via Borgognone Angolo Via 
Tortona. 

TRASFORMATORI UNIVERSALI PER DOCUMENTI, ECC. 

*S. A. Poste Pneumatiche Ing. P. Bertolini e Doglio - Via Carlo Poma, 4, Milano. 


TRASMISSIONI MODERNE. 

*Frarelli Bombaglio - Telef. 14 - Legnano. 

*Officine e Fond Dell’Erra - -.argo Andrea Costa - Novara. 
TUBAZIONI FORZATE. 

*Officine di Forlì — Milano (17), Via Boccaccio, 21. 
TUBI! DI ACCIAIO MANNESMANN DI PRECISIONE TRAFILATI A FREDDO, 
*Stabilimenti di Dalmine. 
TUBI DI ACCIAIO MANNESMANN SENZA SALDATURA PER TUTTE LE 
APPLICAZIONI CIVILI E INDUSTRIALI, 

*Stabilimenti di Dalmine. 

TUBI DI ACCIAIO PER TUTTE LE APPLICAZIONI INDUSTRIALI. 
*RKAWE - S. A. It. per l’Industria Metallurgica - (Geromina) Treviglio, Bergamo. 
TUBI DI ACCIAIO SENZA SALDATURA 

*KAWE -S. A. It. per l'Industria Metallurgica - (Geromina) Trevig lio, Bergamo 


D’OGNI TIPO E 


FABBRICA 
DI ARTICOLI 


FOTOTECNICI 
Corso Sempione, 12 - MILANO (26) - 


“EOS” 


Telefono N. 40-62 
Telegr.: FOTEOS - MILANO 


IBBUSSESRCERCCOELRDISHBOCEESEASHEA 


| 


prude ipermseeeezioneni criteria 
, 


pe. 


Apparecchi e Macchine “EOS,, per la riproduzione dei disegni a mezzo della elettricità 


Carte trasparenti 
e Tele da lucidi 
Carte da disegno 
Carte millimetrate 


Inchiostri di China 
e Colorati 


Telai a molle 


Tavoli da disegno 


i Fabbrica di Carte Cianografiche 
Eliografiche - Sepia 


E re e EE e | 
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Vaca 


TUBI DI ACCIAIO DI PRECISIONE 
P. TUTTE LE APPLIC.IND. 


BEFEDCESELCESGHEGGECESHCECESFESGELECECDERSEGCSESESLESEBGEEFEEFEEEEZEZEEEEO 
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409,12,9 


TUBI DI ACCIAIO TRAFILATI A FREDDO. 

*KAWE -S. A. It. per l’Industria Metallurgica - (Geromina) Treviglio, Bergamo, 
TUBI DI CANAPA 

*P, Serralunga - Biella. 

TUBI IN LAMIERA. | 

*S. A. Nathan Uboldi - Strada Alzaia Pavese, 34 - Telef. 30-720 - Milano. 
* Maffei Eugenio - Milano (6), Via Chiusa, 12. 

TURI SALDATI E SENZA SALDATURA. 

*Acciaierie e Ferriere Lombàrde - Milano, via G. Casati, 1. 

*Tubi Togni - Brescia. 

UTENSILI PER CUCINA. 

*Officine Meccaniche Ceruti S. A. - Milano Via Stelvio, 45. 
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UTENSILI PER MECCANICA. 

* Ditta Excentro - Milano (25), Corso Vercelli, 42. 

*Saccani Benedetti e C, - Corso Indipendenza, 16 - Milano, 
*Paolo Pallotti - Milano (9), Via Manfredo Camperio, 3. 


VASCHE PER FUSIONI. 
*Saccani e Benedetti e C. - Corse Indipendenza, 16, Milano. 
*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 


VERRINE (travelle per armatori ferrovie e cantieri). 
*Eredi Bolzoni - Frazione S. Bartolomeo (Brescia), Via Gabbiane, 21. 


VITI. 
*G. Bigliani e C. - Torino, Via C. Colombo, 45 - Telef. 1408. 


RAPPRESENTANTI DEI PRODOTTI ITALIANI ALL'ESTERO 


ARGENTINA. ù 
Manfredo R. Cantalupi e C.ia - Buenos Ayres, Casilla de Correo 1288. 
Paolo Ambrosi - Calle Bolivar, 321 - Buenos Ayres (Argentina) Articoli ferracca. 
F. De Gennaro e C. - Defensa, 333, Buenos Ayres. 

Bernardo Gallone - Buenos A yres - Calle San Josè N. 1419 (Macchine per con- 
ceria). N 


BELGIO. 
Marc Fluhr - 19 Rue Pantin - Bruxelles Midi (Belgio) - Macchinario, utensili 
utensileria. 
Comptoir Franco-Belge d’Electricité - 4, rue D’Argent - Bruxelles. 
D. Piacentini - Industrie metallurgiche, meccaniche, miniere e navali - For- 
nitore del R. Governo Belga - 84, Av, Longchamp, Bruxelles. 


BRASILE. 
Agencia Italo-Brasileira - José Garofalo - Cearà (Brasile, - Rua Maiour 
cundo, 296. 
Lodovico Lazzati - Escriptorio Tecnico Industrial - Rua Florencio de Albre, 
N. 158 - 8. Paulo (Brasile), 
Gino A. Dulazza - Caixa Postal 2168, Rio de Janeiro (Brasile). 


- FRANCIA. 
P. Marcelle - 33 Rue de Chabrol - Paris X (Francia) - Macchine utensili per 
iegno, macchine utensili per metalli, motori e apparati elettrici. 


GIAPPONE. 
Watari e Co. - P. O. Box, 402 - Yokohama (Giappone) - Macchinari, appa. 
recchi e forniture e ettriche. = 
Janagi e Co. - Kobe, 58 - Manieva Muchi (Giappone). 


GRECIA. 
Hadzigeorgion e Pantos - Volo (Grecia). 
Bureau Industriel ed Commercial - Ing. S. Fontana Avierino - Atene (Grecia), 
10 rue Ktena. 


Société Anonyme athénienn se pour le developpement de l’Industrie et du 
Commerce - Atene, Rue Patissia, 29. 
Papageorgion e Troyanos Frères - Atene, B. d, De LUniversité, 79° (Mate- 
riale elettrico), 
INDIA. 
Khader Younsuf Bros di Madras (India) - 58-59 Rattan Bazar Road, 
Dolotram Kasiram e C. Rogay Apollo e Fort - Bombay (India - Accessori elettr 
ISOLE AZZORRE. 
Ambrogio Nava - Rua Manuel Ignacio correa, 62 - Ponta Delgada - San Mi- 
guel Acores. 
JUGOSLAVIA. 
Zagabria. V. Marsano «Timex» Halzovoulica, 14. 
PERU. 
Enrique Laroza e C. Ingeniers - Casella C. 792 - Lima (Perù). 
Cav. Flavio Gerbolini - Casa italiana di rappresentanze industriali - Apar- 
tado de Correo, 68 - Lima (Perù). 
PORTOGALLO. 
Empresa de Metaurgia e Fundicao de Vizeu - S. Cad. Pedro do Sul (Bordonhos 
Portogallo. 
SIRIA. . 
Les Fils de S. Comaty - Beyrouth (Siria). 


STATI UNITI. i È 
Granucci Hardware Company - Front Street, 645-649, S. Francisco di California 


TURCHIA. 
F:lli Mainetti - Smirne - Casella postale 203. 
URUGUAI. 
Cooperativa Industrial - Casa Introductora - Calle Uruguai, 1013 - Monte 
video (Uruguai). 
Aurelio M. Rainusso - Boulevard Artigas, 1559, Montevideo. 


Sarà vostro interesse interpellarci nel vostro fabbisogno, 
Risparmierete tempo e denaro. 


OMP 
OFFICINE MECCANICHE DI PINEROLO 


Società Anonima 


Filiali: MILANO, Via Solferino N. 11 — 
TORINO, Via Pisa N. 40 


Costruzione e riparazione di carri e carrozze per Ferrovie e Tramvie - Carri 
Cisterna - Materiale mobile a scartamento ridotto - Macchine per lavorazione del 
Legno - Macine per colori - Impastatrici - Macine a rulli - Apparecchi di sol- 
levamento - Cavalletti a vite - Gru spostabili e scorrevoli - Carrelli trasporta- 
tori O.M.P. a piano sollevabile - Magli a molla - Turn-Auto - Turn-Motor - 
Paraùrti per Auto - Martinetti per Auto - Pali a traliccio - Ponti - Piani di 
scorrimento - Tettoie - Costruzioni meccaniche e metalliche 


- Sede in Pinerolo 
NAPOLI, Via Miroballo N. 18 


Ì 


Nat JU 
: Pol 
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CANTIERE NAVALE TRIESTINO | 


MONFALCONE cresso Trieste) 


Telefono N. 7 e 34 :: Indirizzo Telegrafico: “«CANTNAVALE,, 
UFFICIO TRIESTE: Via Milano N. 10 - Telefono N. 10-36 


ivan Mic 


ha i 


COSTRUZIONI e RIPARAZIONI pi GRANDI 
PIROSCAFI pa PASSEGGERI e oa CARICO 


Officine Elettro - Meccaniche - Fabbricazione Gruppi Elettrogeni, 
Motori, Trasformatori, ecc., ecc. - Officine Meccaniche, Fonderie 
Riparazioni di Locomotive e carri Ferroviari 


| 
i 
1 
i 
i 
4 
i 


TREÉ BACINI DI CARENAGGIO 


BACINO % s È x 5 È N. 1 N. 2 N. 3 
Lunghezza —.. la È ti metri 137 70 40,3 
Larghezza interna .. n î si DATE 15,4 16,8 
Capacità di sollevamento i tonn. 12.500 1300 1200 
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Società Anonima Mino G. B. « Figli] 


Capitale L. 2.615.000 interamente versato 
| Antica Casa Fondata nel 1840 | Per telegr.: MINO - Telef. 1-62 


Sede Sociale ed Officine: ALESSANDRIA (Italia) - Sobborgo Cristo 


Specialità: LAMINATOJ A FREDDO PER TUTTE LE INDUSTRIE 


Bilancieria 


A di Banchi a trafila 
PR tutti i 
Montoni a\ tipi di qualunque por. 
«__» e 
frizione grandezze tata, per tutte le 
(berte) 


per lo stampaggio applicazioni. 


dei metalli 


Laminatoio ad avantreno - doppio rapporto d’ingranaggio 
Cilindri acciaio di mm. 700 Xx 350. 


Impianti completi di ogni poten- 
zialità, per la fabbricazione in 
bobine, di carta metallica, 
alluminio, stagnola e piom- 


bina per le diverse applica- 


zioni industriali. 


Bilancieri a frizione - Diam. delle vite Pressa eccentrica con ritardo ad 
mm. 120, - Peso kg. 2800. ingranaggi. 


Torni speciali per tornire “lastra” con e senza apparecchio per tornire “ovale” 


Cesoie circolari multiple per tagliare metallo 


La più antica e più importante FABBRICA ITALIANA di laminatoj a freddo per qualsiasi metallo 
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5. A, DELLA FONDERIA DEL PIGNONE 


FIRENZE 


Stabilimenti del PIGNONE e di RIFREDI 


Capitale versato L. 5.000.000 pi Fondata nel 1835 Dre Casella postale 487 


NUOVO. MOTORE N OLIO PESANTE 


a iniezione diretta del combustibile 


PRIMA SERIE ORIZZONTALE A 4 TEMPI PER POTENZE DA 25 A 300 HP 


Senza compressore. 

Senza testa calda o altri artifici di accensione. 

Si avvia istantaneamente con aria a pressione moderata. 

Brucia completamente gli olii più pesanti con economia e sicurezza 
di funzionamento superiori al Diesel. 

Tutte le parti in vista e immediatamente accessibili. 

Disegno, costruzione e materiali italiani. 


3/9/9 


tatti 


L’INDUSTRIA 


ORA ITURE PER 


FONDERIE 


pira ACESANA Ì 


MILANO: | 
Via SMarco 50-7e/ 8/-03 È 
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SERA COLORNI 
MANTOVA 


VIA SALNITRO 


MOTORI INDUSTRIALI 
a a petrolio per tutte 
le applicazioni 


Gruppi motopompe 
ed elettrogeni 


200/129 


UNICA FONDERIA 


per la produzione esclusiva di 


Metallo resistente alle alte temperature 
inattaccabile dalle scorie 


Casa da oltre 30 anni specializzata in questo ramo 


GRIGLIE E BARROTTI 


per caldaie a vapore e forni in genere 


RIFORNIMENTI DI ELEMENTI 


per graticole meccaniche 


IL IMPIANTI PERFETTI 


| per bruciare qualsiasi combustibile 


Dirra G. ZANABONI & C. 


DI C. ZANABONI RESINELLI 
MILANO [2] 
STUDIO: VIA UGO FOSCOLO N. -b - Telefono N. 1309 


STABILIMENTO: VIA PRIV. PISMONTE, 3-5 - Telefono, 50-438 
Telegrammi: Fongril-Milano - Telefono Interc.: 1309 
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MECCANICA XVII 


LACCIVOLI - CACCIATAGCHETTI- CORDE | 
IT TACCHETTI-MANICOTTIE LANIERES PER FILATURA | 
| TUBI A i 


SOCIETÀ ANONIMA 


IMPRESE MINERARIE: TRENTINE 


MILANO 
Via Brera, 18 


MINIERA DI SCHNEEBERG 
(Alfo Adige) 


ZINCO E PIOMBO 
(Blenda e Galena) 


396/1211 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
PE 


IMPIANTI PNEUMATICI £ pre SOLLEVAMENTI. D'ACQUA 


VIA CORREGGIO 49 MILANO [37] TELEFONO 40-486 


| PIÙ PERFETTI 
IMPIANTI pi PRODUZIONE 
DARIA COMPRESSA 


POMPE - IIROPOMPE 


OFFICINE MECCANICHE MILANO (Rep. Baggio) 
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| MARELLI 


MACCHINE ELETTRICHE D’OGNI POTENZA 


STABILIMENTO GROSSE. COSTRUZIONI 


pra 


Alternatori da 1500 KVA' in lavorazione 


ERCOLE MARELLI & C. - S.A. - MILANO. 


CORSO VENEZIA, 22 - TELEFONI 22-102 - 22-103 - CASELLA POSTALE. 12-54 
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SOCIETÀ ANONIMA 


ROBINETTERIE RIUNITE È 


Teleg.: ROBINETTERIE-MILANO CASELLA POSTALE N, 1060 


DIREZIONE GENERALE E AMMIN.: 


ss MILANO ss 


VIA SOLARI, 69 - TEL. 30-209 - 30-866 
(1 


INDUSTRIE MECCANICHE 


FONDERIA - GHISA - BRONZO - ecc, 


CALDAIE - MACCHINE FILETTATRICI - PRESSE - POMPE 
ROBINETTERIE - MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DELLA 
LATTA - ACCESSORI PER FERROVIE - PER BORDO E 


MATERIALI PER MUNIZIONAMENTO 
BEE 


IMPIANTI DI RISCALDAMENTO, IDRAULICI, SANITARI, 


ECC. ECC. 
IMPIANTI DI LAVANDERIA E DISINFEZIONE A VAPORE 


(Hg 


6/6/1 
BERBEBERREGSESNTASBDBLEGESBEBLLELERLEEEREFARESEZESESDE 


Chiedere progetti e preventivi: 
SAN GIORGIO F. A. D'AMORE 


SOCIETA ANONIMA INDUSTRIALE IR EPRRSre E PRO SIERO E RaPRiRa 


sentante Generale per il Reparto 
STABILIMENTI RIUNITI SAN GIORGIO - OFFICINE ELETTROMECCANICHE Costruzioni ‘* KOERTING ”’ 


Sede in BORZOLI (Genova) - Cap. L. 20.250.000 versato SESTRI PONENTE 


= meattà pe £ K x «a zi cd Pe - ; 


CALDAIE 
RADIATORI 
TUBI NERVATI 


MODELLI ORIGINALI 


“ROERTING,, 


BO seria age MS Aa i Li Depp i 
È Se de > get “Da }, «7 


e dle 


| migliori materiali per 


impianti di RISCALDAMENTO 
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EMANUELE MASCHERPA 


MACCHINE E UTENSILI DI PRECISIONE 
Via Pergolesi, 20 - MILANO (19) - Telefono 21-225 


+10404 


(N | TORME paralleli - verticali - a revolver - automatici - frontali :‘ TRAPANI a colonna - radiali - multipli - radiali universali tresportabil 


FRESATRICI 
TIPO PIALLA 


PIALLATRICI 


RETTIFICA- 
TRICI 


ALESATRICI 


LIMA TRICI 


MACCHINE SPECIALI 


per INGRANAGGI 
per VITERIE 
per BOLLONERIE 


Piallatrice di grande potenza 


Tornio automatico speciale per dadi 


Rappresentante per l’Italia e l’estero delle Officine BUZZI - INTRA 


| 


bt ARESE SENSORE SE LELE SE BE SEN SES ESE SEEN ZA SA AA LISI ELLAE 


Società esercizio officine e fonderie 


G. MARTINA & FIGLI 


Via Balbo, 9 «= TORINO = Via Buniva, 23 


CASA FONDATA NEL 1860 


Macchine ed impianti completi 
per Industrie Chimiche ed Estrattive 
- Industrie Dolciere ed Alimentari 
- Oleifici - Stearinerie - Sapo- 
nifici - Colla - Acido citrico e 
tartarico - Cioccolato e Cacao 


Pompe - Presse. idrauliche e 
meccaniche - Bilancieri - Mon- 
tacarichi - Griglie per caldaie 


NEI /RFTRINICICGICUINICG IN IN ING IN A/R: {N:N {INI ISFRICKISKRIRNIRN RIC 
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XXI L'INDUSTRIA MECCANICA È 


OMPE GABBIONETA 


PADIGLIONE 74-65 e 400 


VIA PRINCIPE UMBERTO, 10 MILANO RELEROSE, STABILIMENTO 20-842 


MOTOPOMPA Do a 22 giranti 


POMPE ELETTRICHE e a CINGHIA per ACQUA e liquidi diversi 


304.12 /1( 
GESSNC SE GRDE SE SA SE CES SE RCA SH ES PRE SESSO OLA SOLOSANE CITI. BGREDSEASE 
[ 


Prima fabbrica Italiana di molle 
per tutte le applicazioni industriali 


Fornitore: Ferrovie dello Stato - 


Regia Marina  Arse- 
nali e Cantieri! 


Telefono 45 


Telegrammi 
MOLEDCIEGIO 


BR DESDE NE FE BA SE BO CE SEA SH FA FA AA CO FR FE DFN EL AA CO GEN L FE CGAERECENLDEAERSLLOULEAESI 
167/11/10 


A 


ORGANO lALc DEL COMITATO GENERALE 
PER L'UNIFICAZIONE NELL'INDUSTRIA MECCANICA 
PUB 


UBBLICATA A CURA DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
FRA GLI INDUSTRIALI MECCANICI ED AFFINI 


2 Via T. Grossi MILANO Tecerono 10-625 


SOMMARIO 


T,a partecipazione dell’Industria Meccanica alla 
prossima Fiera Campionaria Internazionale 
di Milano | À " x 4 . Pag. 469 


Ia stampatura a freddo di corpi metallici cavi. » 472 
I,a prevenzione degli infortuni nelle industrie . 477 
Rassegna dell’Unificazione . ; 480 


Rassegna della fonderia è 1 i 487 


I,a formatura meccanica. 
La Stampa Tecnica 4 ; ;, ; . 3 491 


Le importazioni e le esportazioni dei prodotti 
delle industrie metallurgiche e meccaniche 
nel 1° semestre 1925 È ; i 4 i 497 


La Stampa Economica e Commerciale 503 
Notizie sull’Oltre Giuba 1 : 1 i È 507 
Atti dell’Associazione e comunicazioni varie 514 


Commercio coll’FEstero . ; : ] } : 511 


Prodotti italiani richiesti all'Estero. 
Richieste di prodotti. 

Fiere ed Esposizioni. 

Informazioni varie. 


Leggi e regolamenti 
Rassegna di Giurisprudenza Commerciale 


Numero indice del valore della ghisa. 


Valori dei cambi per il pagamento in lire carta dei dazi 
doganali in Italia nel 1924. 


SOC. AN. OFFICINE MECCANICHE" 


MARIO TAMINI 


CAPITALE L. 4.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
STRADA VERCELLESE, 198 - 200 - 202 


MILANO 


CASELLA POSTALE 1041 TELEFONO N. 490-038 


Autopompa da incendio 


AUTOPOMPE E MOTOPOMPE DA INCENDIO. 
AUTOINAFFIATRICI. 
AUTOBOTTI trasporto liquidi e spurgo pozzi neri. 


Pompe Centrifughe per basse, medie ed alte pressioni. 


Pompe a stantuffo. 

Pompe per pozzi profondi. 
Compressori. 

Pompe a Vuoto. 
Costruzioni meccaniche. 


Fonderia di ghisa, bronzo, alluminio. 


Not, 
< 


VII 


_ Anno 


NOVEMBRE 1925 


N. 11 


L'Industria 


Meccanica 


RIVISTA MENSILE 


Uffici 


presso l'Associazione Nazionale Industriali 


Abbonamento annuo per l'Italia e Colonie L. 30,— 


Un numero separato >» > 


CALCE 
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Meccanici in Milano - Via Tommaso Grossi, N. 2 
Estero sEi50;= 
LL 3 s: » LL 5—_ 


LA PARTECIPAZIONE DELL'INDUSTRIA MECCANICA 


Ir, PALAZZO DELL'INDUSTRIA MECCANICA. — Co- 
loro che hanno visitato la Fiera Campionaria di Mi- 
lano avranno certamente notato come i prodotti 
dell'industria meccanica fossero esposti in vari stands 
e tettoie o in edifici destinati ad altri gruppi d’in- 
dustrie (le macchine e gli apparecchi per l’indusria 
chimica, nel padiglione delle industrie chimiche; le 
macchine enologiche, nel padiglione clei vini ecc. ecc.). 
Simile frazionamento aveva per effetto di non dare 
ai numerosi visitatori nazionali ed esteri un’idea 
adeguata dell'importanza dell’industria meccanica 
italiana e ciò non poteva che influire sfavorevolmente 
anche sull’apprezzamento dei singoli prodotti esposti. 

Ben altra impressione riceveva il pubblico dalla 
visita al Palazzo dello Sport. La riunione in un unico 
e degno edificio delle automobili, delle motociclette 
e delle biciclette e dei relativi accessori conferiva 
un carattere di importanza e di affermazione al- 
l’intera industria e l’impressione lusinghiera che 
complessivamente ne riceveva il pubblico, si riper- 
cuoteva sui prodotti delle singole ditte. 

Questo grave inconveniente fu avvertito dall'Ente 


Autonomo della Fiera e da coloro cui sta a cuore il 
buon nome e l’avvenire della nostra industria e nel 
settembre scorso, in seguito al voto favorevole e alle 
direttive tracciate da una Commissione composta 
dei più autorevoli rappresentanti dei vari rami del- 
l’industria meccanica e delle varie regioni (1), l'Ente 
Autonomo della Fiera stabilì di costruire per l’in- 
dustria meccanica un’apposito edificio stabile la cui 
grandiosità fosse in relazione all'importanza della 
sua produzione. Il palazzo dell’industria meccanica 
è oramai in via di costruzione e sarà completamente 
ultimato per la Fiera del 1926. 


L'INTERESSAMENTO DELL'A.N.I.M.A. — Come è 
noto, la nostra Associazione si è mantenuta riser- 
vata nei riguardi della partecipazione alle fiere cam- 
pionarie. In fatti il loro ripetersi anche a brevi 
periodi di tempo in numerose località, l’importanza 
per molte di esse puramente regionale anzi locale, 
le rilevanti spese accessorie anche‘per l’uso invalso 
di arredare gli stands con un lusso non giustificato 
dalla natura dei prodotti esposti, arrecavano alle 


(1) COMMISSIONE PER IL PALAZZO DELLA MECCANICA 


. JARACH Gr. Uff. Comand. FEDERICO, Presidente — Ascori Ing. RENZO — BAGNARA Comm. ATTILIO — BAZZANO Ing. ROBERTO 
— BENNI On. STEFANO ANTONIO — BocciAaRDO Gr. Uff. Cav. ARTURO — CAPIETTI Cav. VrmorIOo — CALVELLI Cav. Ing. CESARE — 
CARMINATI Comm. ATTILIO — CERETTI Comm. VITTORIO — CLERICI Ing. GIANPIERO — CoMI Comm. Ing. FELICE — CROCE Nob. 
Comm. Ing. ALESSANDRO — DAL FaBBRO Comm. CESARE - ERRANI Dott. — FANO Comm. Ing. UGO — FERRARI Comm. Ing. EN- 
RICO — FERRERO Comm. Ing. COSTANTE — FoRNACA Comm. Ing. GuIipo — GALASSINI Ing. ERCOLE — GARBAGNI Comm. Ing. MARIO 
— GASPARI Ing. CORRADO — GIANI Comm. Ing. ALDO — GREPPI Gr. Uff. Ing. LUIGI — GUIDETTI SERRA Comm. Ing. FELICE — GUL- 
LINI Cav. di Gr. Croce Ing. ARRIGO — LIVERANI Comm. Avv. ARMANDO — LOCATELLI Comm. Ing. ITALO — MANI Comm. Ing. Qui- 
RICO — MARIANI Comm. Rag. GIOVANNI — MENEGOZZI Comm. Dott. Attilio — MILANESI Rag. Renzo — MONACELLI Gr. Uff. Ing. 
Giuseppe — NoRsA Ing. Renzo —#f PAGNONI Nicola — PECORI GIRALDI Conte Gr. Uff. Ing. L. A. — REDAELLI comm. Ing. Ernesto 
— Ricci Cav. Uff. Rag. Francesco — ROMEO Gr. Uff. Prof. Ing. Nicola — SACERDOTI Comm. Ing. Cesare — SAGRAMOSO Conte Gr. 
Uff. Ing. Guido — SALAMINI Cav. Uff. Ing. Arnaldo — SALMOIrRAGHI On. Ing. Angelo — SEMENZA Comm, Ing. Guido — SII- 
VESTRI On. Giovanni — STIGLER Gr. Uff. Ing. Augusto — TALLERO Comm, Ing. Ugo — Tosi Ing. Eugenio — UCELLI cav. Ing. 
«Guido — VANNOTTI Ing. Ernesto — VANZETTI Comm. Ing. Carlo — VIGANÒ Cav. Luigi. 


SOTTOCOMMISSIONE INCARICATA DI CONCRETARE LE PROPOSTE PER LA COSTRUZIONE 
È DEL PALAZZO DELLA MECCANICA. 


JARACH Gr. Uff. Comand. Federico, Presidente — BARONI Ing. Giuseppe — BoccIARDO Gr. Uff. Ing. Arturo — Comi Comm. 
Ing. Felice - FoRNACA Comm. Ing. Guido — GuineTrtI SERRA Comm. Ing. Felice — GuLLINI Cav, di Gr, Cr, Ing. A. — LOCATELLI 
Comm. Ing. Italo — REDAELLI Comm. Ing. E. — SACERDOTI Comm. Ing. Cesare — SAGRAMOSO Conte Gr. Uff. Ing. Guido — SA- 


LAMINI Cav. Ing. Arnaldo —- SALMOIRAGHI Sen. Ing. A. — SILVESTRI On. Giovanni — VANNOTTI Ing. Ernesto — VANZETTI Comm, 
Ing. Carlo. 


470 L’INDUSTRIA 


Ditte un disturbo ed un onere non proporzionati 
ai vantaggi che si potevano sperare. 

Simili inconvenienti, però, si erano andati col 
tempo in parte eliminando in quanto che delle 
numerose Fiere Campionarie solo tre (Milano, Padova 
e Napoli) riuscirono ad affermarsi e poterono so- 
pravivere migliorando l’organizzazione dei vari ser- 
vizi, cosichè quando l’Ente Autonomo della Fiera 
di Milano, nell’accingersi allo studio della costru- 
zione di un apposito edificio per l’industria mecca- 
nica, chiese la collaborazione dell’ANIMA, il nostro 
Consiglio Direttivo, esaminata nuovamente la que- 
stione, ha riconosciuto meritevole di appoggio l’ini- 
ziativa dell’Ente- Autonomo della Fiera di Milano. 

E in vero la nostra Associazione che, nei molteplici 
rapporti col Governo, e particolarmente in quelli 
relativi alla nostra politica doganale, e nella svariata 
azione di difesa della produzione nazionale, ha pur- 
troppo continua occasione di constatare l’incompleta 
e inesatta conoscenza che si ha dello sviluppo rag- 
giunto dalla nostra industria, non poteva che acco- 
gliere con favore una iniziativa che, raccogliendo in 
un edificio imponente una gran parte della produzione 
dell'industria meccanica, per la stessa grandiosità 
della manifestazione, sarebbe riuscita a richiamare 
l’attenzione e la considerazione del pubblico sul pro- 
mettente e notevole sviluppo raggiunto da ogni 
ramo della industria stessa. 

Va inoltre tenuto presente la necessità per l’in- 
dustria meccanica nazionale di esportare in maggiore 
misura la sua produzione la quale ha quindi bisogno 
di essere conosciuta ed apprezzata anche all’estero. 
Ora la Fiera Campionaria di Milano è visitata, e lo 
sarà ancor più in.seguito, da larghe correnti di pub- 
blico estero che, anche se non competente di mec- 
canica, ritornando al proprio paese, diffonderà la 
lusinghiera impressione provata visitando il Palazzo 
della Meccanica e preparerà così condizioni favore- 
voli per la successiva nostra espansione. 

D'altra parte, alcuni gruppi di industrie hanno o 
stanno per avere un proprio edificio alla Fiera di 
Milano; l’esserne l'industria meccanica sprovvista po- 
trebbe costituire una manifesta condizione di infe- 
riorità dalla quale nontarderebbe a risentire un danno. 

Infine riteniamo che varrà a ridurre a più mo- 
deste proporzioni molte spese accessorie e ad elimi- 
nare quegli inconvenienti che alcuni ancora lamen- 
tano, la decisione presa dal nostro Consiglio Diret- 
tivo di collaborare all’ordinamento tecnico della 
Fiera e di assumere alcuni servizi nell’interesse delle 
Ditte espositrici socie come sarà più diffusamente 
spiegato in seguito. 


CARATTERISTICHE DEL PALAZZO DELLA MECCA- 
NICA. — Come appare dalle illustrazioni, il palazzo 
progettato e in via di costruzione occupa un’area 
di circa 12.500 metri quadrati avendo una lunghezza 
di m. 148,60 e una larghezza di m. 82,80. Esso è 
costituito da 5 campate; la centrale, della luce di 
m. 30 e dell’altezza totale di m. 23,30 è fiancheggiata 
da due altre della luce di m. 15,00 e dell’altezza di 
m. 15,50 fiancheggiate alla loro volta di altre due 
della luce di m. 11 e dell’altezza totale di m. 9. 
, La campata centrale e le due ad essa-laterali sono a 
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capriate in ferro ad arco senza tirante, mentre le 
campate estreme sono a tetto piano. Tutte e cinque 
le campate sono sostenute da colonne a traliccio. 

Il Palazzo è attraversato perpendicolarmente alla. 
direzione delle campate da un binario raccordato 
con le Ferrovie dello Stato ed è fornito da 5 gru; 
una per ogni campata e precisamente: di una gru 
della portata di 20 tonn. per la campata centrale, 
di due della portata di 10 tonn. per ciascuna del 
campate della luce di m. 15 e di due altre della 
portata di 2 tonn. per le campate estreme, della { 
luce di m. 4114. } 

I,illuminazione a giorno è ottenuta con grandi. 
lucernari a vetri retinati e da finestre laterali. 

Come risulta dalla pianta, sono stabiliti 7 spazi 
destinati ai posteggi; le dimensioni minime d’occu- È 
pazione sono: mq. 12, 24 e 33. 

Il Palazzo della Meccanica, oltre che essere dotato. 
di un importante impianto di illuminazione elettrica, 
disporrà anche di un impianto per forza motrice 
che consentirà di avere macchine in moto azionate. 
da motori elettrici (vedere nella piantina le linee. 
principali di distribuzione). 

Il Palazzo sarà inoltre provveduto di un regolardì 
impianto di distribuzione di acqua e di uno speciale 
impianto per la aspirazione dei gas di scarico dei mo- 
tori funzionanti. | 

La facciata del Palazzo è costituita da un avan- 
corpo a due piani a linee molto sobrie con decora- 
zioni in ceppo e muratura vista con le parti laterali. 
di chiusura in muratura. Al piano terreno vi è un. 
gran salone colonnato dal quale mediante gradinata. 
si discende alle gallerie di esposizione. Da questo. 
salone sopraelevato il pubblico potrà abbracciare. 
con un solo sguardo l’intera esposizione della mec-. 
canica. 


$ 


CONDIZIONI DI SOTTOSCRIZIONE. — Come è facile. 
immaginare, il finanziamento necessario per pro-. 
cedere alla costruzione di un così imponente edi-. 
ficio costituiva per l'Ente Autonomo della Fiera un. 
problema della massima difficoltà e che non avrebbe. 
potuto risolvere senza il concorso degli industriali 
meccanici, i più direttamente interessati. All’apposita 
Commissione nominata ed al nostro Consiglio Di- 
rettivo è sembrato opportuno il sistema proposto 
dall’Ente Autonomo della Fiera e già adottato per 
altri gruppi di industrie. Secondo tale sistema, che 
si è cercato di rendere il più liberale possibile, gli 
espositori nel Palazzo della Meccanica anticipana 
cinque annualità di affitto del posteggio. Il paga 
mento può essere effettuato in quattro rate nello 
spazio di un anno; il prezzo unitario per ogni anno 
è stato fissato per i costruttori meccanici nazionali! 
in L. 175 al metro quadrato. In base alle dimensioni 
minime d’occupazione indicate (mq. 12, 24 e 33) 
a seconda delle campate cioè a seconda dei vari ram 
d’industria in cui verrà ordinato il Palazzo, la quota 
minima d’affitto per anno (per i sottoscrittori quin- 
quennali) risulta rispettivamente di L. 2.100; lire 
4.200; e L. 5.775. 

In casi eccezionali e subordinatamente alla ie i 
nibilità dello spazio alla chiusura delle sottoscrizioni; 
l'Ente Autonomo ha aderito ad accogliere delle sot- 
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toscrizioni triennali ed anche annuali elevando però 
la tariffa base da L. 175 rispettivamente a L. 200 
e 225 al mq. 

Va tenuto presente che nel 1928, decimo anni- 
versario della « Vittoria » per accordi intervenuti 
col Governo Nazionale, la manifestazione della Fiera 
Campionaria di Milano assumerà un carattere di 
particolare importanza e solennità di modo che per 
molte ditte la partecipazione ad essa sarà necessaria. 

Poichè per alcune ditte la partecipazione alla 
Fiera non piò avere lo scopo di trovare degli acqui- 
renti, ma può solo costituire una manifestazione di 
carattere generale e pubblico della natura e della per- 
fezione della propria produzione, e che in ogni anno 
non può presentarsi la opportunità di una simile 
degna manifestazione, l’Ente Autonomo aderendo 
alla richiesta della Commissione, ha consentito che 
in tale eventualità o in caso di sopravenuta e rico- 
nosciuta esigenza, sia permesso alle ditte sottoscrit- 
trici il subaffitto dell’area, senza aumento di quota, 
‘a persona o ditta gradita all'Ente e che tratti lo 
stesso ramo di industria. 


COLLABORAZIONE coLL ANIMA. — L'ANIMA in- 
tende svolgere anzitutto un azione di carattere ge- 
nerale in favore dei soci che pareciperanno alla Fiera 
Campionaria di Milano, intervenendo presso questa 
per ottenere che le disposizioni regolamentari siano 
concretate ed applicate nel modo più favorevole 
possibile, nell’assistere i singoli soci nei loro svariati 
rapporti con la Fiera e nell’assumere eventualmente 
‘alcuni servizi di carattere generale allo scopo di di- 
simpegnarli nel modo più regolare ed economico. 

Per assolvere nel miglior modo questo compito 
LANIMA ha istituito un apposito Ufficio di Segre- 
teria per la Fiera; esso, mantenendosi in continuo ed 
intimo contatto cogli uffici esecutivi della Fiera, è 
in grado di rispondere nel modo più sollecito ed esau- 
riente alle domande di schiarimenti che perverranno 
e manterrà informati i soci partecipanti dello stato 
dei lavori e dell’affluire delle adesioni. 

Tale ufficio di segreteria si trasferirà nelle stesso 
Palazzo della Meccanica non appena incomincerà 


PALAZZO DELLA MECCANICA 
Sezione Trasversale 
Scala 1:500 


/ 


RI] 


pal 


ATTTA 


l’arrivo delle merci e vi si manterrà fino alla rispe- 
dizione di queste; esso rappresenterà e tutelerà i 
soci in collaborazione intima e continua con gli or- 
gani direttivi ed esecutivi della Fiera, sostituendoli 
anche in alcune funzioni, sempre allo scopo di di- 
simpegnarle nel modo più favorevole per i soci. 

Oltre questa collaborazione e tutela di carattere 
generale, l’ANIMA intende assumersi anche deter- 
minati servizi per incarico di quelle ditte associate 
che ne faranno richiesta come il ricevimento dei 
prodotti destinati a venire esposti, il loro disim- 
ballo e collocamento, l'arredamento degli stands allo 
scopo di renderlo semplice e ‘uniforme. In ge- 
nerale assumerà tutti quei servizi che valgono 
a limitare l’invio del personale delle ditte espositrici 
al solo periodo di apertura della Fiera (12-27 aprile) 
ed anche durante questo periodo, potrà sostituirsi 
alle ditte espositrici per dare informazioni al pub- 
blico. 

Perchè l’ANIMA sia posta in grado di tutelare 
in modo autorevole i propri associati e di disimpe- 
gnare in modo sollecito ed adeguato il nuovo com- 
pito assuntosi è indispensabile che i soci approfittino 
largamente e con piena fiducia di questo nuovo ser- 
vizio assuntosi dalla loro Associazione e la manten- 
gano costantemente informati dei loro bisogni e delle 
difficoltà che incontrano. 

E°. quindi indispensabile che coloro che hanno 
già data la loro adesione alla Fiera si affrettino a 
darne comunicazione all’ANIMA e che coloro che 
non l'hanno ancora data, la trasmettano pel tramite 
dell’ANIMA la quale sarà così in grado di svolgere 
la sua azione di tutela fin dall’inizio e nelle mi- 
gliori condizioni. 

Per l'assunzione dei servizi di carattere partico- 
lare, L'ANIMA si riserva di stabilire una tariffa; 
per intanto ha predisposto una scheda di adezione 
di massima che sarà inviata a tutti i soci e a tutte 
le ditte nazionali esercenti l'industria meccanica che 
ne faranno richiesta. 


L'ANIMA. 


Diffondete ‘‘ L’Industria Meccanica,, - Abbonamento annuo L. 30 
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La stampatura a freddo 


di corpi metallici 


Ing. Catullo Maurelli 


(Continuazione vedi N. 2 - 


CAPITOLO VII. 
I,E MACCHINE PER IMBUTIRE. 


A questo punto pare conveniente esaminare, nei 
loro tipi principali e nelle caratteristiche essenziali, 
le macchine che servono per imbutire, pressochè 
tutte appartenenti alla categoria che va sotto il 
nome generico di presse. 

Da quanto abbiamo detto nei precedenti capi- 


Sporgenza mm, 400 


Corsa del punzone: 
Se con corsa doppia: 30 e 80 mm, 
Se con. corsa regolabile: da 20 a 9o mm. 
Regolabilità della biella 9o mm, 
Numero di colpi per minuto 40 mm. 
Pressione massima kg. 242.000 


Fig. 1 - Pressa a s. e, 


toli, si rilevano le ragioni per le quali si ricorre per 
lo più all’azionamento meccanico, a eccentrico, a 
camme, ad albero a gomito, a vite, anche unendo, 
nelle presse a doppio effetto, due dei sistemi prima 
accennati, sulla stessa macchina, uno per il punzone 
e uno per il premilamiere. Però, le presse idrauliche 
possono presentare anch'esse qualche vantaggio: 
principale quello di una velocità pressoché costante, 


Febbraio 1925). 


che anzi, specie quando l’impianto è con accumula- 
tori, può subire un rallentamento al momento del 
massimo sforzo (condizione vantaggiosa, come sap- 
piamo) e anche cessare del tutto, davanti a una resi- 
stenza eccessiva, senza che ne seguano rotture nella 
pressa o nello stampo. 
Come altro vantaggio presentato dalle. presse 
idrauliche citeremo quello che esse permettono di 
ottenere grandissimi sforzi con mezzi meno ingom- 
branti e costosi di quelle meccaniche di uguale po- 
tenza. Quando questi grandi sforzi sono richiesti, 
si tratta per lo più di pezzi da fabbricarsi in numero | 
non eccessivamente grande. Questa ragione: insieme 
al maggior tempo che deve necessariamente inter- 
cedere, in questi casi, fra un colpo e l’altro, per per- 
mettere di pulire lo stampo, piazzare il disco etc., . 
fa si che il vantaggio più importante presentato 
dalle presse meccaniche e cioè la velocità, perda | 
molto della sua importanza, e quelle idrauliche 
possano risultare preferibili. 


Esoioi 


Da queste considerazioni si portebbe derivare una i; 
prima classificazione delle presse per imbutire: presse | 
meccaniche, rapide e, per le piccole e medie potenze, 
singolarmente considerate, di istallazione più semplice, 
essenzialmente usate per produzione di articoli di 
dimensioni non molto rilevanti, e in serie numerosa È 
presse idrauliche, per articoli la cui fabbricazione 
richiede grandissimi sforzi, ma il cui numero non è 
molto grande. s 

Un'altra classificazione più assoluta e precisa de- È 
riva dalle cose dette nei capitoli precedenti, e divide _ È 
le macchine che stiamo esaminando in: 


a) presse a semplice effetto; 
b) presse a doppio effetto; 
c) presse a triplo effetto, 


e questa seguiremo, intrattenendoci più diffusa- 
mentesulle prime due categorie, la seconda compren- 
dendo le macchine tipiche delia nostra lavorazione, 
mentre la prima abbraccia macchine di impiego più 
generale e quindi, se meno caratteristiche, indispen-. 
sabili però, sia per i lavori di imbutitura più semplici, 
sia, e ancor più, per le operazioni complementari 
della lavorazione di cui ci occupiamo. La terza cate- 
goria comprende tipi che derivano in gran parte 
da quelli della seconda, e sono, per ragioni alle quali 
abbiamo già accennato, poco diffuse. 


ae: itaca ad 


PRESSE A SEMPLICE EFFETTO. 


Queste macchine sono per lo più di costruzione. 
semplice, e si prestano egualmente bene alle imbu-. 
titure poco profonde, come alle lavorazioni comple- 
mentari di cui sopra e cioè tranciatura, foratura, pie-. 
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‘gatura. Il loro campo di impiego viene notevolmente plice effetto, che possono rappresentare i tipi più 
allargato mediante l’uso degli stampi combinati, ‘frequenti della pratica. 


' I [i 


Fig. 2. - Meccanismo d’inriesto Schuler. 
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Fig. 3. - Innesto e disinnesto automatico Schuler, 


di cui abbiamo visto molti esempi nei precedenti Ia fig. 1 rappresenta una pressa ad eccentrico 
capitoli. (Schuler). Il suo funzionamento ne è evidente, e 


hi 


«Vediamo senz’altro alcuni esempi di presse a sem- del resto è simile a quello delle solite punzonatrici 
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e cesoie meccaniche. Noteremo però alcune caratte- 
ristiche che rispondono alla costruzione particolare 
delle presse che stiamo studiando, e si ritrovano in 
forme diverse ma analoghe nelle macchine costruite 
dai diversi fabbricanti. 


19) Meccanismo di innesto e disinnesto della 


Fig. 4. - Meccanismo d’innesto Bliss. 


macchina. La necessità che si presenta, nelle lavora- 
zioni ordinarie, di introdurre le mani fra stampo e 
controstampo, a ogni colpo di macchina, per ripulire 
ed eventualmente lubrificare queste parti, e per met- 
tere a posto il disco, operazioni che possono richie- 


Fig. 5. - Freno. 
(Il nastro del freno, in parte tolto nella figura, è ricoperto di cuoio). 


dere un tempo variabile di volta in volta, fa si che 
la macchina debba funzionare solo quando queste 
operazioni sono finite, ima allora ciò deve poter av- 
venire colla massima prontezza possibile. 

Il meccanismo che permette che ciò avvenga deve 
presentare la più grande sicurezza e robustezza, ed 
esser. tale che l’innesto e il disinnesto si compiano 
senza urti, nel modo più dolce. 


Nella pressa rappresentata nella fig. 1 ciò si ot- 
tiene mediante un dispositivo comandato a pedale 
e disposto sull’albero dell’eccentrico. Lo stesso mec- 
canismo è rappresentanto in dettaglio dalla fig. 2, 
dove però sull’albero dell’eccentrico E, anzichè un 
ingranaggio della coppia riduttrice di velocità, è | 
montato direttamente il volano. Questo (o l’ingra- 
naggio della fig. 1) gira folle sulle bussole B calettate — 
sull'albero E dell’eccentrico, finchè la chiavella gi- | 
revole e la sua appendice K sono nella posizione del 
disegno (V. sezione a sinistra). Quando, abbassando il 
pedale, si allontana l’arresto D, per effetto della molla | 
Fa chiavella anzidetta gira sul suo asse, per effetto 
della molla F inserendosi nella prima delle tre scana- — 


Corsa 
variabile 


Regolazione 
della biella 


Fig. 6. - Meccanismi per corsa variabile e regolazione 
della lunghezza di biella. 


lature praticate nella bussola 14, fissa col volano, che 
a lei si presenta per effetto del moto di rotazione di 
questo. Così l'albero E diviene solidale col volano, e 
la macchina entra in funzione. Non appena però che. 
il volano e l’albero dell’eccentrico hanno compiuto | 
un giro, l’appendice K è riportata in contatto coll’ar- | 
resto D (che è ritornato nella posizione della figura, | 
appena il pedale è stato lasciato libero), e quindi la 
chiavella deve girare in senso contrario a quello di . 
prima, rendendo nuovamente folle il volano sull’al- 
bero. In questo modo, liberando il pedale ad ogni. 
colpo, la pressa si arresta e non si rimette in modo 
che quando esso viene riabassato. 4 
Può darsi però che l’operaio per distrazione non 
abbandoni il pedale a tempo. Per evitare le con-. 
seguenze di ciò, la stessa Casa costruttrice della 
pressa in esame usa un perfezionamento del dispo-. 
sitivo precedentemente descritto, in virtù del quale, 
perchè la pressa, dopo fatto un giro, compia il suc-. 
cessivo, è necessario che il pedale sia prima liberato, 
e successivamente di nuovo abbassato. 


Lo 


Il dispositivo a cui si ricorre è 
presentato dalla fig. 3. 

Esso si compone delle parti seguenti: braccio a, in- 
nesto a denti in d, bollone d’arresto c, asta a molla 
d, leva e, camma f, molle a spirale g ed 4. 

Abbassando il pedale, e quindiiltirante Z, il braccio 
a e, essendo l’innesto in d chiuso, anche il braccio D 
vengono fatti ruotare alquanto, così da liberare il 
nasello £ collegato colla chiavetta, la quale ruota 
per effetto della molla, come nel caso della fig. 2, 
provocando l’innesto del volano coll’albero ad ec- 
centrico. Continuando il primo lasua corsa, la camma 
f ‘ad esso fissata viene ad urtare centro la leva 
e e la spinge verso destra, facendo si che la estre- 
mità dell’asta d4 venga ad urtare contro l’arresto c 
(che in seguito all’abbassamento del pedale è venuto 
a portarsi sul suo prolungamento), e che quindi anche 
la leva a sia spinta verso destra; con ciò l’innesto 
b si apre, la molla g riporta il pezzo D, reso indipen- 


allora quello rap- 


Fig. 7a. - Biella a lunghezza variabile Bliss. 


dente dalla leva 4, nella sua posizione originale (co 
me nel disegno) e, quando, compiuto il giro, il nasello 
k viene ad urtare contro di esso, provoca automati- 
camente il disinnesto del volano dall’albero a go- 
mito. Perchè ora la macchina si rimetta in funzione, 
è necessario che, prima, venga liberato il pedale 
e con ciò, avendo permesso alla leva a di scorrere 
verso sinistra (perchè il perno c non si trova più in 
corrispondenza di quello d) si chiuda, per azione 
della molla % l’innesto d, che rende solidale il movi- 
mento di rotazione della leva stessa con quello del- 
l'arresto D, così che riabassando il pedale, si pro- 
voca nuovamente l’innesto della macchina. 

Nei lavori in cui si vuole un funzionamento con- 
tinuo della pressa, come p. es. nelle presse con avan- 
zamento automatico del materiale, si può in modo 
molto semplice mettere il meccanismo di sicurezza 
fuori di funzionamento, spostando verso destra il 
perno d’appoggio c. In questo caso l’asta d non viene 
più a battere contro di esso, l’innesto bd rimane 
sempre in funzione e l’accoppiamento di sicurezza 
funziona come un accoppiamento ordinario. 

Nelle presse a comando diretto a volano, tanto 
nel caso della fig. 2 come in quello della fig. 3, si ha 
una spina (indicata con S nella fig. 2) che deve es- 
‘Sere messa in posto ogni volta che si vuol montare 


le 
di. 
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o regolare uno stampo, e la cui funzione è quella di 
impedire alla chiavella di girare. Si può allora muo- 
vere a mano l’albero a eccentrico, portandolo alla 
posizione voluta, sia per il montaggio che per la 
verifica dello stampo. 

Nelle presse a comando con ingranaggi, che sono 
sempre provviste di puleggia fissa e folle, lo stesso 
risultato è ottenuto portando la cinghia sulla folle. 


Fig. 75, - Biella a lunghezza variabile Bliss, 


‘+ La manovra delle presse per imbutire, sia a sem- 
plice che a doppio effetto, si compie solitamente se- 
condo i concetti fondamentali ora esposti, raggiunti 
naturalmente con mezzi che variano da costruttore 
a costruttore. 

Così la Casa Bliss ha diversi sistemi, che applica 


Fig. 8. - Biella a corsa variabile Bliss. 


secondo i casi. Uno di questi è basato su due chia- 
vette girevoli e analogo a quello della fig. 2. Per 
macchine destinate a lavori pesanti, la stessa casa 
usa un altro sistema, rappresentato dalla fig. 4, nel 
quale si ha un innesto a denti D, di cui una parte è 
costituita dal mozzo del volano e l’altra dal tamburo 
scorrevole M. Abbassando il pedale e quindi il tirante 
G, il perno H si abbassa, e lascia il contatto colla 
camma L, permettendo così alle quattro molle / 
di spingere il tamburo verso sinistra, e chiudere 
l'innesto D. Con ciò la pressa entra in azione, ma 
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prima che abbia compiuto un giro, la camma L, 
scorrendo lungo il perno H, che, liberato il pedale, 
è spinto verso l’alto dall'azione del contrappeso /, 
riporta verso destra il tamburo M, e apre l'innesto; 
il perno H, si inserisce nella piccola scanalatura che 
si trova in M e N, destinata ad impedire gli sposta- 
menti dovuti alle vibrazioni della macchina e a cause 
estranee qualsiasi. Ia macchina non entrerà in fun- 
zione che ad una nuova manovra del pedale. 

La Bliss usa anche altri tipi di innesti automatici, 
basati su principi analoghi .Inoltre questa casa usa 


Sporgenza mm. 130 
Corsa del punzone: 
Se con corsa doppia 
Se con corsa regolabili da ro a 70 mm, 
Regolabilità della biella 50 mm. 


20 e 60 mm, 


Pressione massima kg. 18.000. 
Fig. 9. - Pressa a Ss. e, 


anche un dispositivo di sicurezza, avente lo stesso 
scopo di quello della fig. 3 e che costituisce come 
questo un perfezionamento del sistema a chiavetta 
girevole. 

A qualche altro sistema di innesto avremo occa- 
sione di accennare descrivendo presse costruite da 
altre case. 

In ogni caso, lo scopo che si vuol raggiungere è 
quello di avere la possibilità di far funzionare la 
pressa, secondo il bisogno, in uno qualunque dei 
due modi seguenti: 


a) Funzionamento continuo automatico, e cioè 
senza intervento dell’operaio. 


b) Funzionamento intermittente, e cioè tale da 
la pressa funzioni solo quando si abbassa il pedale 
(o altro organo di comando). 


2°) Altra caratteristica che merita di esser ri- 

levata perchè trova un’applicazione molto estesa 
nelle presse a semplici effetto, e anche in quelle a 
doppio effetto, è il freno, di cui un esempio è ripor- 
tato più chiaramente nella fig. 5, ma che si rileva 
anche, per quanto esternamente visibile, nella fig. 1. 
E’ costituito da un nastro d’acciaio, la cui tensione 
è regolata da una molla che si vede nella parte 
posteriore della macchina. 

Di questi freni parleremo e vedremo altri esempi 
e altri tipi più avanti. 


3°) E’ invece limitato alle presse a semplice 
effetto un altro dispositivo che rileveremo e descri- 
veremo brevemente, ancora in base alla fig. 1, ma che 
risulta più chiaramente dalla fig. 6, e cioè quello | 
per la variazione di corsa del punzone. Fra il perno 
eccentrico dell’albero di comando e il foro della 
biella porta punzone, si ha una bussola, col foro pure 
eccentrico rispetto alla superficie cilindrica esterna. 
Facendo ruotare questa bussola sul perno anzi- 


Fig. 10. - Freno a regolazione automatica. 


detto si ottiene una eccentricità effettiva uguale 
alla risultante delle due eccentricità, del perno e. 
della bussola. 

Anche quì si hanno soluzioni meccanicamente di- 
verse, secondo i diversi costruttori, con risultati 
presso a poco uguali. 

Questo dispositivo dello Schuler che permette di. 
variare la corsa in modo praticamente continuo 
fra i due limiti estremi, non è però applicato a tutte. 
le presse in modo generale, ma ne rappresenta una 
varante; di solito si ha una bussola eccentrica che 
può essere fissata solo in due posizioni spostate. 
di 1809, a una delle quali corrisponde la corsa mas- 
sima, all’altra la corsa minima. : 

Oltre alla regolazione della corsa, si ha di solito. 
anche la possibilità di variare la distanza fra il 
pattino a cui viene fissata la parte mobile dello 
stampo e l’asse dell’eccentrico che comanda la biella, 


ossia la lunghezza di questa. Nella fig. 6 si vede 
anche la manovra per effettuare questa correzione, 
mentre le fig. 7a e 7d mostrano diverse soluzioni 
date dalla casa Bliss allo stesso problema. Final- 
mente la fig. 8 rappresenta una biella a corsa va- 
riabile pure secondo la costruzione della Casa Bliss. 

La fig. 9 rappresenta una pressa Schulet a semplice 
effetto, nella quale ritroviamo la manovra a pedale 
per l'innesto, e il freno, che qui però ha una forma 
diversa da quello della fig. 1. Infatti qui esso è ap- 
plicato su una puleggia colla quale termina l’albero 
a gomito; il nastro è teso fra due perni di cui uno è 
fisso, mentre l’altro è mobile, facendo parte di una 
leva a squadra di cui l’altro estremo porta una car- 
rucola che scorre su una camma situata all interno 
della puleggia anzidetta (fig. 10). 

Questa camma ha una forma tale che il freno si 
allenta durante la corsa in salita dello stampo. 
Questo sistema è preferito dalla Casa costruttrice 
per le macchine di una certa potenza, per economia 
di forza e per evitare che il freno funzionando in 
modo continuo si riscaldi. Nelle piccole macchine, 
le masse in moto sono anche piccole, il freno non ha 
bisogno di essere molto serrato, e l'eccessivo riscal- 
damento non è da temersi. 

Anche in queste presse in cui la biella si trova fra 
due sopporti, si ha, analogamente a quanto detto 
per la fig. 1, la doppia corsa, o la corsa regolabile in 
modo continuo. Nel primo caso, per variare la corsa 
si deve levare il cappello della biella, e far girare 
la bussola eccentrica sottostante; nel secondo, si 
fa scorrere l’anello esterno di accoppiamento in modo 
di liberare i denti dell altra metà del giunto, che fa 
parte della bussola eccentrica; allora si fa girare 
questa fino alla posizione voluta, e poi la si fissa ri- 
portando a posto l’anello anzidetto, e fissandovelo 
Ve csg. 414). Ù 
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In questa pressa rimangono a far rilevare due 
caratteristiche nuove e cioè l’inclinabilità dell in- 
castellatura sul basamento, e la molla fissata infe- 
riormente al piano della pressa. La prima, ha l’uf- 
ficio di provocare la caduta automatica dei pezzi 
che l’eiettore ha respinto dalla matrice; la seconda 
sostituisce l'organo elastico che abbiamo visto negli 
stampi combinati. Quando una pressa è destinata a 
lavorare frequentemente con questi stampi, l’appli- 
care la molla addirittura alla pressa rappresenta una 


Fig. 11. - Meccanismo per variazione di corsa, 


semplificazione nella costruzione degli stampi, e nel 
lavoro richiesto dal loro ricambio. E’ poi facile, 
mediante artifici molto semplici, far si che l’azione 
della molla, che si trasmette allo stampo mediante 
una o più aste che attraversano il piatto della pressa, 
si eserciti su quella parte ‘dello stesso, centrale o 
periferica, per la quale è richiesta. Anche in questa 
pressa la corsa è variabile per effetto di un mecca- 
nismo analogo a quello della fig. 4, disposto sul perno 
dell’albero a gomito. (Continna) 


La prevenzione degli infortuni nelle industrie 


Continuazione vedi N. 10 1925 


ART. 5. 


«Si dovranno adottare disposizioni di sicurezza 
per la pulitura e l’oliatura dei motori, delle tras- 
missioni e di tutti i meccanismi in moto; come pure 
pel maneggio delle cinghie e funi di trasmissione 
durante il movimento, dovranno essere prese tutte 
quelle precauzioni che la buona pratica consiglia. 

«Le impalcature di servizio e le scale fisse sa- 
ranno costrutte e mantenute in condizioni di asso- 
luta solidità e di pulitezza e provviste di parapetti. 
Le scale a mano, oltre all’avere la necessaria robu- 
Stezza, saranno costrutte in modo da garantire la 
sicurezza della loro posizione, durante l’uso, oppure 
trattenute, al piede, da un operaio ». 


I parapetti delle scale, passerelle e palchi di ser- 
vizio dovranno avere altezza non inferiore a m. 1, 
_ ed, oltre al mancorrente, essere munite di almeno 


un corrente intermedio, a non oltre 40 metri dal 
pavimento. Se le impalcature sono sovrastanti a 
punti di possibile passaggio, i parapetti saranno 
completati con arresto al piede di altezza non in- 
feriore a 10 m. 

Le scale a mano dovranno essere del tipo e altezza 
appropriate all’uso cui devono servire, e munite di 
puntazze ferrate, talloni snodati, ganci di arresto, 
o di equivalenti dispositivi di sicurezza. 


ART. 6. 


«In caso di riparazione o di ricambio di qualsiasi 
organo meccanico, si dovrà assicurare la condizione 
di riposo della macchina o della trasmissione con 
un mezzo che tolga ogni possibilità che il movimento 
si ristabilisca inopinatamente. Ia stessa precauzione 
dovrà essere presa per quelle macchine od appa- 
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recchi che è necessario arrestare per poter caricare, 
regolare o pulire con sicurezza ». 


T/assicurazione della macchina nella posizione di 
riposo dovrà essere ottenuta con dispositivi che diano 
sicurezza assoluta, specialmente nei casi di macchine, 
nelle quali l'operaio deve compiere operazioni di 
pulizia, di caricamento, ecc. che implicano la ne- 
cessità di introdursi o sporgere qualche parte del 
corpo fra organi in movimento della macchina (sel- 
factings, bottali di conceria, ecc.). 


ARTI 


«Con appositi avvisi affissati nei locali, ove esi- 
stono macchine o meccanismi, sarà raccomandato 
agli operai di portare vesti attillate e di escludere 
dal loro abbigliamento ogni accessorio svolazzante 
che possa essere impigliato negli organi in movi- 
mento. Gli operai dovranno essere, protetti dalle 
eventuali protezioni sia all’organo lavoratore, sia 
della materia che stanno lavorando, con quei mezzi 
che la pratica avrà dimostrato adatti allo scopo 
senza dar luogo ad altri inconvenienti. 

«Gli operai che debbono trasportare o lavorare 
materie ad alta temperatura, o che debbono maneg- 
giare elementi ad alto potenziale elettrico, dovranno 
essere forniti di quelle difese e di quegli utensili 
che la pratica ha dimostrato atti a metterli in con- 
dizioni di sicurezza ». 


Telai meccanici. 


Tutti indistintamente i telai meccanici dovranno 
avere sui fianchi, in posizione conveniente, delle 
reti robuste e degli schermi di forma e dimensioni 
tali da essere atti ad arrestare le navette che even- 
tualmente sfuggissero dall’ordito. 

I telai da cotone, da lino, da canapa, da juta, si 
dovranno munire di un vero e proprio apparecchio 
guidanavette, applicato al cappello del battente, in 
modo che si mantenga il più vicino possibile all’or- 
dito, quando la navetta compia la traversata. Le 
estremità laterali di tale protezione non dovranno 
distare dalle scatole più di mezza lunghezza di na- 
vetta. 

Sono inammissibili i guida navette costituiti da 
una sola asta tonda di diametro inferiore ai 14 mil- 
limetri. 

L'applicazione di reti laterali di trattenuta, potrà 
essere omessa quando il telaio sia munito di un ef- 
ficace apparecchio guidanavette. 

ILapplicazione di apparecchi guidanavette si do- 
vrà fare anche ai telai di lana con ordito di cotone 0 
misto. Invece tale applicazione non sarà richiesta 
per quei telai da cotone che sono adibiti alla fab- 
bricazione di tessuti leggeri di fantasia con orditi 
deboli, nel quale caso l’arresto della navetta nell’or- 
dito danneggierebbe eccessivamente il tessuto. 


Occhiali di protezione. 


Tutti gli operai che lavorano alle mole a sme- 
riglio, alle seghe circolari non munite di cuffie o 
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tavolette di protezione, alle toupie, alla tornitura di 
metalli duri, come pure tutti quelli che compiono 
lavori di scalpellatura, saldatura elettrica o salda- 
tura autogena o tagliatura, dovranno essere prov- 
visti di convenienti occhiali di protezione o ma- 
schera speciale, e deve essere fatto obbligo agli 
stessi di servirsene regolarmente. 


Calzature e grembiali di protezione. 


Gli operai addetti alle colate della ghisa e del- 
l'acciaio ed ai laminatoi, sbozzatoi, devono essere 
muniti di convenienti calzature e grembiali di pro- 
tezione. 


ART. 8. 


«Sarà proibito agli operai di depositare le vesti 
nella vicinanza di macchine o di meccanismi peri- 
colosi, e sarà permesso di fare i pasti presso le mac- 
chine soltanto a quegli operai, che saranno special- 
mente adibiti al servizio di esse ». 


ART. 9. 


«I montacarichi, gli argani, gli ascensori, gli ele- 
vatori, le grue e i meccanismi analoghi, dovranno 
portare scritta chiaramente la indicazione della loro 
portata e non potranno essere adibiti al trasporto 
delle persone, se non saranno provvisti di apparec- 
chio di sicurezza ». 


Gli apparecchi di sollevamento dovranno essere 
provvisti di freno, arpionismo di arresto od ‘altro 
dispositivo atto ad impedire la involontaria discesa 
del carico; la loro costruzione e installazione dovrà 
essere tale da garantire la perfetta stabilità. 


ART. 10. 


«La gabbia mobile dei montacarichi, degli ascen- 
sori e degli elevatori dovrà essere guidata ed avere 
forma appropriata a rendere sicuro il trasporto, al 
quale essa è destinata. I vani dei montacarichi e 
dei relativi contrappesi, che si trovano in corrispon- 
denza a scale od a passaggi, dovranno essere difesi 
in modo che nessuno possa inavvertitamente spor- 
gervi la testa od il corpo. 


«Gli accessi ai vani dei montacarichi dovranno 


essere muniti di porte o barriere preferibilmente a 
chiusura automatica ». 


La chiusura automatica delle porte di accesso ai 
montacarichi sarà prescritta in ogni caso al 1° e 
all'ultimo piano di carico. I montacarichi nei quali 
vengono trasportati carrelli, dovranno avere la chiu- 
sura automatica in tutti i piani. 

Dovranno essere inoltre adottati quei provvedi- 
menti atti ad assicurare i materiali e attrezzi cari- 
cati sulla cabina del montacarico ed a impedirne 
la caduta. 


ART. 14, 


«Le macchine dinamo dovranno essere costruite 
in modo che i fili e gli organi che servono al passaggio 
della corrente siano bene isolati. Esse non potranno 
mai essere collocate in un locale nel quale vengono 
‘comunque prodotte o maneggiate materie esplo- 
sive, gas detonanti o polveri infiammabili. 


«I conduttori della corrente elettrica nudi, tanto 
nelle officine generatrici quanto in quelle ricevitrici, 
dovranno essere disposti fuori della portata della 
mano e dove questa condizione non è facilmente 
realizzabile, dovranno essere protetti con opportuni 
ripari. 

«La sezione di ciascun conduttore dovrà essere 
proporzionata alla intensità di corrente che il con- 
duttore stesso è destinato a trasportare, per modo 
da escludere la possibilità di un suo eccessivo ri- 
scaldamento. 


«Nei locali ove si trovano conduttori a diversa 
tensione, questi si dovranno contraddistinguere con 
speciali colori, resi evidenti al personale di servizio 
da una apposita tabella ». 


‘ La dizione affatto generica di questo articolo va 

intesa, in rapporto al notevole sviluppo delle appli- 
cazioni elettriche, come qui appresso si indica: 

Oltre che ai motori elettrici in genere, si inten- 
derà esteso l’obbligo di segregazione (Art. 1 del 
Reg.) anche ai trasformatori di alta tensione. Si po- 
tranno invece lasciare senza recinto o barriera i 
motori elettrici, generatori di corrente, trasforma- 
tori che siano installati in posizione o forma tale da 
escludere ogni possiblità di inavvertito contatto; 
a chiarire questo concetto si aggiunge che ad esempio 
non si esigerà la segregazione di un motore che pre- 
senti la carcassa collegata elettricamente a terra 
(se ad alta tensione), i morserti di attacco coperti, 
la cinghia e la puleggia convenientemente protette, 

l'interruttore di manovra coperto. 

. Si riterranno ad alta tensione quelle macchine 
dinamo elettriche, quegli apparecchi ed in generale 
quegli impianti dei quali la tensione di utilizzazione 
superi i 500 volts per corrente continua ed i 300 
wolts efficaci per corrente alternata. 

Le parti di condutture sotto tensione e non mu- 
nite di sufficiente rivestimento isolante dovranno 

| essere protette contro il contatto accidentale delle 
persone, a meno che non siano disposte in modo da 
non potersi raggiungere se non con mezzi o con 
manovre speciali. Quando si tratti di tensioni su- 
| periori ai 1200 wolts tali provvedimenti devono 
| prendersi anche quando il rivestimento possa con- 
Siderarsi efficace. 

In officina e cabine elettriche nelle quali non 
abbia accesso che il solo personale elettricista, si 
potrà derogare da questa regola, quando ciò sia 
richiesta da speciali giustificate esigenze di ser- 
vizio o di esercizio; la condizione di pericolo dovrà 
però essere resa sempre evidente da appositi avvisi 
o cartelle. 

Ie parti metalliche della dinamo, dei motori, dei 
trasformatori elettrici ed in generale tutte quelle 
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parti metalliche esposte a facile contatto delle per- 
sone e che soltanto per difetto di isolamento po- 
trebbero trovarsi sotto tensione devono, negli im- 
pianti ad alta tensione, essere sempre e dovunque 
messe a terra, oppure circondate da un pavimento 
efficacemente isolante, dal quale non si possano fa- 
cilmènte toccare oggetti non isolati. 

Davansi i quadri di manovra ed agli interruttori 
per alta tensione, dovranno essere disposte con- 
venienti pedane isolanti, di dimensioni tali da non 
consentire che le manovre possano essere effettuate 
senza che l’operaio poggi coi due piedi sulla pedana. 

I quadri di distribuzione devono essere costruiti 
in modo che siano accessibili a tergo, per potere 
essere facilmente ispezionati. Lo spazio a tergo dovrà 
essere chiuso lateralmente, con sportelli apribili e 
manovrabili dal solo personale autorizzato. 

Gli interruttori e le valvole a facile portata di 
mano, dovranno essere convenientemente protetti. 

Si dovranno prendere le misure le più opportune 
per impedire che nei circuiti a bassa tensione si ve- 
rifichino delle sopratensioni pericolose per le per- 
sone (apparecchi ripo Arcioni e simili, valvole di 
tensione, collegamento a terra di punti appro- 
priati, ecc.). 

Si dovranno mettere a disposizione del personale 
incaricato della esecuzione di manovre o di lavori 
su elementi sotto tensione, quegli utensili e mezzi 
di protezione che la buona pratica consiglia e si do- 
vranno fornire le istruzioni necessarie per assicurare 
che se ne faccia conveniente impiego, (fioretti, te- 
naglie isolanti, sgabelli, scarpe di gomma, ecc.). 

-I passaggi di servizio in officine o cabine elettriche 
dovranno essere di ampiezza sufficiente e sistemati 
in modo da garantire convenientemente la sicurezza 
di chi vi deve circolare. 

Nell’esecuzione di quei lavori che devono com- 
piersi durante i periodi di sospensione di esercizio 
sì dovranno segiure norme rigorose intese ad allon- 
tanare la possibilità di infortuni derivanti da ma- 
lintesi o da errori di manovre. 

Gli interruttori e le sezioni di quadri ad alta ten- 
sione verranno contraddistinti con appositi avvisi 
sia mentre sono in servizio che quando si trovano 
distaccati. 

Nei locali ove si trovano conduttori a diversa 
tensione, questi si dovranno contraddistinguere con 
speciali colori, il cui significato sarà reso evidente 
al personale di servizio da una apposita tabella. 

Nei locali e nelle sezioni di quadro, nei quali 
esista una sola tensione di esercizio, la colorazione 
e la tabella potranno sostituirsi con la chiara indi- 
cazione del valore della tensione. 

Sulle porte di officine elettriche, stazioni di tras- 
formazione e di distribuzione e di tutte le cab ne 
dovtà essere affisso un avviso che vieti l’ingresso 
alle persone non autorizzate; inoltre nel loro interno, 
ed in posizione ben visibile, si dovrà affiggere un 
cartello portante le Norme per prestare i soccorsi 
di urgenza ai colpiti da corrente elettrica. 

In genere, per tutto quanto riguarda la sicu- 
rezza personale negli impianti elettrici, saranno ri- 
tenute regolari le « Norma stabilite dall’ Associazione 
Elettrotecnica Italiana ». — Anno 41921. 
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ART. 12. 


«I passaggi destinati alla circolazione nei locali 
di lavoro, e quelli che vi danno accesso, dovranno 
avere una larghezza ed una altezza sufficienti af- 
finchè gli operai possano transitarvi, senza pericolo 
di essere offesi da macchine o da meccanismi in moto ». 

«I pozzi, le cisterne, i serbatoi di liquidi corrosivi 
o calci che si aprono al livello del suolo, saranno prov- 
visti di coperchi o di parapetti ». 


ART. 13. 


«Dovranno essere prese le necessarie disposizioni 
per assicurare in ogni caso la rapida e facile uscita 
degli operai dai locali di lavoro e per poterne operare 
il salvataggio in caso di incendio ». 

«Negli opifici che occupano più piani, la costru- 
zione di una scala esteriore incombustibile potrà,se 
la sicurezza lo esige, essere prescritta dal Ministero 
dell'Economia Nazionale. 

«Le scorte d’olio e di petrolio pel servizio della 
illuminazione o della lubrificazione delle macchine 
dovranno essere ‘stabilite in locali specîali lontani 
dalle caldaie, dalle dinamo e dalle scale. 

«L'illuminazione degli stabilimenti dovrà essere 
tale da permettere agli operai di distinguere netta- 


MECCANICA 


mente le macchine e gli organi di trasmissioni, coi 


quali possono trovarsi a contatto ». 


Le porte dei locali di lavoro dovranno aprirsi 
dall’interno all’esterno: tollerandosi una deroga per. 
le porte alle quali in ogni caso non abbiano ad af-. 


fluire per sfollamento più di 10 persone. 


ART. 14. 


«Le parti del pavimento più vicine alle macchine 
ed alle cavità dovranno essere mantenute in condi- 


zioni tali da evitare agli operai il pericolo di sdruc- 
ciolare o di cadere ». 


ART. 15. 


«I capi o esercenti delle imprese, industrie o co- 


struzioni sono obbligati a mantenere, nel luogo 
stesso in cui si compie il lavoro, il materiale indispen- . 
sabile per la immediata medicazione antisettica delle | 


ferite per infortunio sul lavoro ». 


Il materiale per la prima medicazione dovrà es- 


sere convenientemente conservato in apposita cas-. 


setta o armadio. 


L’industria meccanica italiana può assicurarsi un prospero avvenire solo perfezionando incessantemente 
i sistemi di lavorazione, migliorando l’istruzione professionale dei propri dipendenti, organizzando 


razionalmente la vendita dei propri prodotti. 


La Rivista ‘L'INDUSTRIA MECCANICA” 
continuo progresso tecnico e commerciale. 


vuol essere l’organo propulsore per un tale movimento di 


Gli industriali promuovano la formazione di collaboratori attivi e dotati della necessaria competenza 


tecnica diffondendo fra essi 


Un numero separato » » 


6“ L'INDUSTRIA MECCANICA”. 
Abbonamento annuo per l’Italia e Colonie L. 30.—- : 


» Loi 


L. 5 


RASSEGNA DELL’UNIFICAZIONE | 


UNIM - Comitato Generale per l’Unificazione Nell'Industria Meccanica 


Piace ade 


Abbiamo creduto opportuno di pubblicare nella raccolta Lex UNIM oltre le disposizioni legislative e 


d 


Saar |} 


regolamentari riguardanti l'osservanza delle Tabelle UNIM, anche quelle che riguardano in qualche modo 


ia 


la tecnica delle costruzioni meccaniche e metalliche. Anzi, poichè va aumentando il numero delle norme dî 
carattere tecnico che vanno emanando i vari Ministeri e potrebbe riuscire difficile col tempo rintracciare fa 
cilmente i loro estremi, abbiamo deciso di intrapprendere in modo sistematico la loro pubblicazione, limi-. 
tandoci a riassumere quelle norme che non riguardano l'industria meccanica. 


| 
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"LEX ‘PRESCRIZIONI PER L'ACCETTAZIONE DEGLI AGGLOMERATI IDRAULICI . 
. E L'ESECUZIONE DELLE OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 9 


UNIM 


II, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto il R. Decreto del 31 dicembre 1923, concer- 
nente la normalizzazione dei materiali occorrenti 


alle Amministrazioni dello Stato; 


In esecuzione alla deliberazione della Commis- 


| sione Suprema di Difesa in data 30 aprile 1925; 


Decreta: 
ARTICOLO UNICO. 


A partire dalla data del presente decreto è fatto 
obbligo a tutte le Amministrazioni dello Stato di 


attenersi, per i materiali da costruzione dalle mede- 
| sime impiegati, alle prescrizioni per l'accettazione de- 
gli agglomerati idraulici e l'esecuzione delle opere in 


# 


Va 


OPERE 


PARTE I. 
PRESCRIZIONI NORMALI PER GLI AGGLOMERANTI IDRAULICI. 


Gli agglomeranti idraulici si distinguono in: calci idrauliche; 


calci eminentemente idrauliche; cementi a rapida presa; cementi 
a lenta presa. 


Capo I. - Metodi di prova: 


A) Prove normali: 


I. Finezza di macinazione. 
II. Peso specifico. 
. Pasta normale. 
. Prove di presa. 
V. Sabbia normale: 

VI. 

VII. Prove di resistenza a tensione: agglomeranti a lenta 
presa; agglomeranti a rapida presa. 


VIII. Prove di resistenza a pressione: agglomeranti a lenta 
presa; agglomeranti a rapida presa. 


IX. Prove di indeformabilità per il cemento a lenta presa: 


Malta normale. 


| prove a caldo; prove a freddo. 


B) Prove complementari: 
a) Prova di resistenza a tensione ed a pressione su pasta 
normale, confezionata con cemento a lenta presa. 


b) Prove di resistenza a flessione su pasta normale confe- 
zionata con cemento a lenta presa. 


c) Prove di indeformabilità delle calci idrauliche od emi- 


 nentemente idrauliche; a caldo; a freddo. 


d) Prove ammesse per speciali esigenze: prove di resistenza a 


sforzo tagliante; prove di aderenza; prove di permeabilità e 


porosità; prove di resistenza alla decomposizione in - acqua 
di mare; analisi chimica. 


Capo II. 


Prescrizioni relative agli imballaggi. 

Qualità fisiche e meccaniche per i vari tipi di agglomeranti: 
residuo al setaccio; peso specifico; durata di presa; resistenza alla 
tensione e alla compressione. 

i Requisiti riguardanti la composizione chimica. 

Condizioni di rifiuto delle forniture. 


— Requisiti e condizioni di accettazione. 


PER L’ACCETTAZIONE DEGLI AGGLOMERANTI 
IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE ED ARMATO 


SEMPLICE 0D ARMATO 


Decreto Presidenziale 15 Maggio 1925 (Gazzetta Ufficiale 12 Giu. 1925 N. 135) 


Dic, 1925 


conglomerato cementizio od armato approvate dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici nella sua adu- 
nanza del 14 novembre 1924, con n. 3227. 

Le prescrizioni, di cui sopra sono pubblicate sulla 
dispensa nn. 7 e 8 del 1° e 11 marzo 1925, del Bollet- 
tino ufficiale del Ministero dei Lavori Pubblici, edito 
dalla Tipografia. del Genio Civile in Roma. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
conti. 


Roma, addi 15 maggio 1925. 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
MUSSOLINI 


IDRAULICI E L’ESECUZIONE DELLE 


PARTE II. 


PRESCRIZIONI PER LE COSTRUZIONI IN CONGLOMERATO CEMEN- 
TIZIO SEMPLICE OD ARMATO. (Per le dighe vi sono prescrizioni 
speciali emanate con relativo decreto). 


I. Prescrizioni generali. 
II. Qualità dei materiali da impiegare: 

— Cementi, sabbia, ghiaia, acqua, e relative proporzioni; 
conglomerato a consistenza di terra appena umida; conglomerato 
plastico, conglomerato fluido o colato. 

— Ferro colato od omogeneo per le armature. 

Requisiti di prescrizione: resistenza a tensione 38-50 Kg. per 
mm.?; allungamento di rottura rispettivamente non inferiore a 
27-21 %; piegatura ad occhio di diametro uguale alla grossezza 
del ferro, di una barra temperata, senza produzione di fendi- 
ture; piegatura ad U su diametro uguale alla grossezza del ferro, 
senza produzione di fenditure. 

Requisiti facoltativi: contrazione 60-50 %; resilienza non mi- 
nore di Kigm. 10 (barretta Mesnager). 

— Ferro agglomerato o saldato per le armature. 

Requisiti: resistenza a tensione non minore di 35 Kg. per mm.?; 
allungamento di rottura non minore di 12 %; piegatura ad U 
su diametro uguale a sei volte la rsa del ferro, senza pro- 
duzione di fenditure. 


III. Carichi di sicurezza: 

— Pel conglomerato: carico a pressione, di norma 1 del 
carico di rottura per schiacciamento a 28 giorni; ssaa al 
taglio, 2 Kg. per cm. resistenza alla trazione, nulla. 

— Pel ferro omogeneo: resistenza massima a tensione o 
compressione: 1200 Kg. per cm. resistenza al taglio 960 Kg. 
per cm?°. 

— Pel ferro saldato: resistenza massima a tensione o com- 
pressione 800 Kg. per cm.*; resistenza al taglio 640 Kg. per cm.?. 


IV. Norme per i calcoli statici: 
Peso proprio. 
Carichi accidentali. 
Sollecitazioni esterne. 
| Sforzi interni. 
Calcoli dei pilastri. 
Dilatazioni termiche e ritiro del conglomerato. 
V. Deformazioni. 
VI. Norme di costruzione. 
VII. Verifiche e collaudo, 


Modulo per le prove dei cementi (allegato alle prescrizioni). 


Le «prescrizioni per gli agglomerati idraulici e l'esecuzione delle opere in agglomerato cementizio semplice 
ed armato» si possono ottenere dall’Associazione Nazionale Ingegneri e Architetti Ivaliani, 
| Milano, Via San Paolo, 10 


ESS 
UNIM 


II, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


? 


Visto il R. decreto del 31 dicembre 1923 concer- 
nente la normalizzazione dei materiali occorrenti 
alle Amministrazioni dello Stato; 


In esecuzione alla deliberazione della Commis- 
sione suprema di difesa in data 30 giugno 1925; 


Decreta: 
ARTICOLO UNICO. 


A partire dalla data di pubblicazione del presente 
decreto sono rese obbligatorie per il materiale sta- 


NORME E CONDIZIONI PER LE PROVE E L'ACCETTAZIONE DFI MATERIALI FERROSI 
METODI E NORME DI PROVA 


I. — MACCHINE DI: PROVA. 


1. Perle prove di resistenza dei materiali ferrosi, si adoperano 
macchine a sollecitazioni statiche ovvero a sollecitazioni dina- 
miche. 


2. Macchine per sollecitazioni statiche. — Devono soddisfare 
alle seguenti condizioni; 


a) la sollecitazione sul saggio deve essere esclusivamente 
quella richiesta cioè non accompagnata da sollecitazioni secon- 
darie. A tale scopo si richiede sopratutto, che, nelle prove a pres- 
sione, una delle piastre di appoggio riposi su di un cuscinetto 
sferico e che, nelle prove a tensione, il saggio goda la maggiore 
mobilità possibile così da orientarsi esattamente da sè stesso fin 
dall’inizio dell’esperienza, il che si ottiene nel miglior modo con 
attacchi provvisti di snodature sferiche; 


b) l'intensità dello sforzo deve essere regolabile gradata- 
mente, sia nel senso di aumentarla sia di diminuirla, e poter es- 
sere mantenuto costante per un tempo sufficientemente lungo 

3. L'approssimazione ed il funzionamento di una macchina 
di prova per sollecitazioni statiche si devono poter verificare con 
facilità. Per le prove usuali l’indicazione del valore della solle- 
citazione deve raggiungere almeno Vapprossimazione del 2 %. 

Nella sollecitazione a pressione il metodo di verifica più pra- 
tico, che si presta bene anche per gli sforzi più elevati, è quello 
consistente nel «ricalcamento di crushers di rame, che assicura 
una approssimazione dell’1 %. Questa verifica può effettuarsi 
anche in macchine costruite per prove a tensione impiegando 
dispositivi atti ad invertire il senso dello sforzo. 

Per una eventuale verifica più accurata servono bene gli appa- 
recchi a specchi misuranti le deformazioni elastiche. di saggi 
campionati. 

Col loro sussidio si controlla pure il funzionamento corretto 
degli attacchi rispetto alle esigenze indicate al n. 2. 

Per la sollecitazione a torsione la macchina deve permettere 
le variazioni di lunghezza prodotte dalla deformazione del saggio; 
trattandosi di fili deve inoltre esercitare al tempo stesso un leg- 
gero sforzo di tensione, appena sufficiente a tenere il filo ben teso 
e non superiore, in ognî caso, ad un decimo della sua resistenza 
a tensione. 


4. Macchine per sollecitazioni dinamiche. — Devono essere di 
costruzione robusta, dar luogo alle minori perdite possibili di 
energia per attriti, vibrazioni, ecc., e produrre esclusivamente 
la sollecitazione richiesta. 


Macchine per prove di resilienza: 


a) Il maglio deve essere di forma pendolare e terminare con 
un coltello a facce inclinate di 30°, raccordate con raggio eguale 


*£3 3 x : . è 
ad 1 mm, La velocità d’urto sarà di 5 metri. per minuto se- 


condo. 
b) Gli appoggi per le barrette normali, nella prova a fles- 
sione, saranno a distanza di 40 mm. e devono avere spigoli arro- 
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Decreto Presidenziale 15 Luglio 1925 (Gazzetta Ufficiale 10 Ago. 1925 N. 184) 


Dic. 1925 


j 
Ù 


tale le « Norme e condizioni per le prove e l’accet- | 
tazione dei materiali ferrosi » allegate al decreto 
Stesso. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei | 
conti. i 


Itoma, addi 15 luglio 1925.. 


Il. Presidente del Consiglio dei Ministri: 


MUSSOLINI i 


À 


< 


tondati secondo un raggio uguale ad 1 mm. e le facce interne 
leggermente divergenti. 


i 
Ù 
c) Le macchine devono presentare un’approssimazione non | 
inferiore al 2%. : 
/ 
Macchine per prove ad urto. — Constano in generale di un maglio 
con mazza in ghisa od in acciaio, cadente per peso proprio fra 
due guide verticali a superficie ben liscie e lubrificate e devono 
soddisfare alle seguenti condizioni; 


! 
| 
È 
È 

a) La mazza deve avere forma tale che il suo centro di gra- 
vità riesca il più basso possibile; deve essere guidata per una | 
lunghezza maggiore del doppio della distanza fra le guide e 
deve avere una bocca convenientemente ‘arrotordata ben in 
centro rispetto alla verticale baricentrica del corpo della mazza 
stessa. Il sistema di sganciamento della mazza non deve influen- 
zare la libera caduta. È 
E’ raccomandabile che tali norme siano, per quanto è possi- | 
; 
È 


bile, seguite anche nella costruzione delle berte per prove di ro- 
taie, cerchioni, assi, etc. 


PRA 


b) Nelle prove per le quali è prescritto un cappello destinato ; 
a ricevere l'urto e adattabile alla sagoma dell'oggetto da speri- 
mentare (com'è il caso dei cerchioni delle ruote), si raccomanda | 
che il pezzo sia il più leggero possibile e presenti all’urto una | 
faccia piana. 3 ; 
c) L’incudine, di norma, sarà d’un sol pezzo di ghisa, di peso i 
almeno pari a 40 volte quello della mazza e riposerà su fondazione _ 
in muratura di peso almeno uguale a quello dell’incudine, salvo . 
riduzioni in caso di condizioni di terreno molto favorevole. 


II. — PRELEVAMENTO E PREPARAZIONE DEI SAGGI. | 


« 


5. Qualora si tratti di materiali fusi, le prove dovranno fatsi 
di regola su barrette ricavate dai pezzi finiti o da appendici fuse 
coi pezzi stessi, ] 

Se si tratta invece di materiali laminati o fucinati, le prove 
dovranno farsi su barrette prelevate dai pezzi scelti dal collauda- | 
tore, in ragione di almeno due per ogni colata; quando i pezzi 
sotto collaudo non appartengono ad una medesima colata, o 
quando non ne sia accertata la provenienza, il numero delle | 
prove dovrà essere non inferiore al 5 9 dei pezzi presentati alla. 
verifica, salvo particolari prescrizioni. 

6. Isaggi devono essere staccati e lavorati a freddo, per mezzo 
di trapano, pialla, fresatrice, tornio; occorrtendo, sarannno finiti 
alla lima. I saggi per le prove di tensione ricavati da pezzi curvi 
saranno raddrizzati a freddo collo strettoio, o con martelli di 
rame. : 

7. Salvo apposita dichiarazione nei capitolati speciali d’ap- 
palto, i saggi, dopo distaccati, non devono subire alcun tratta-. 
mento termico prima della prova. DI 

8. I saggi di funi metalliche devono essere staccati dalle loro 
estremità previa legatura con filo di fetro dolce, eseguita per 

x ù dI Le 


NE 


una lunghezza almeno doppia del diametro della fune in modo da 
evitarne la scomposizione. 

9. Il collaudatore ha diritto di assistere ad ogni operazione 
relativa al prelevamento ed alla preparazione dei provini. 


III. — PROVE NORMALI. 


a) PROVE A TENSIONE. 


10. I saggi possono avere sezione circolare o rettangolare. In 
tutti si distinguono il tratto utile, il tratto di sezione costante 
e le teste. 

11. Il tratto utile deve avere una lunghezza limitata da due 
punti di riferimento ed eguale di norma ad 11,3 volte la radice 
quadrata della sezione, che corrisponde per le provette cilindriche 
a 10 volte il diametro. 


Per i materiali fusi e quando, per la forma del pezzo originario, 


o per altri giustificati motivi, non sia possibile adottare come lun- 
ghezza utile la lunghezza suddetta, si potrà ridurla a metà, aumen- 
tando in relazione la prescrizione relativa all’allungamento. 


pi 


Le prove con barrette prese con cunei (teste strette), se non 
rispondono alle condizioni richieste per il. materiale, potranno 
essere ripetute. 

15. Sono ammesse anche prove su saggi piatti o tondi allo stato 
greggio, da afferrarsi alle estremità con cunei mordenti, lasciando 
almeno la lunghezza libera stabilita ai n. 12 e 13; questo modo di 
sperimentare è anzi preferibile per i ferri da impiegarsi allo stato 
greggio. 

16. La prova a tensione per la ghisa si può soltanto eseguire 
con macchine e mezzi di attacco che assicurino nel modo più 
perfetto la gradazione e la centralità dello sforzo. In queste prove 
non si determina, salvo ‘che per la ghisa malleabile, l’allunga- 
mento di rottura; quindi il saggio può avere la forma rappresen- 
tata dalla fig. 5 

Qualora sia indispensabile sperimentare le provette piatte, 
queste avranno un tratto utile di lunghezza pari a due volte 


: la larghezza e le teste forate secondo il tipo della fig. 4. 


17. I fili metallici verranno presi alle estremità con cunei e 
presenteranno un tratto libero non inferiore a cm. 85. 

L'allungamento verrà misurato sotto carico e su di una lun- 
ghezza di cm. 30. 


Fig. 2. 


Per la determinazione della sola contrazione, il tratto utile 
può avere qualunque lunghezza, purchè non inferiore ad 1, della 


| lunghezza normale. 


12. Il tratto di sezione costante deve prdianpatani a ciascuna 
estremità almeno di 1] cm. oltre i limiti del tratto utile per assi- 
curare la ripartizione uniforme dello sforzo sia per le provette 


cilindriche che per le provette piatte: 


13. Le provette tonde (fig. 1 e 2) possono avere teste cilindriche, 


| da prendersi con ghiere spaccate, o preferibilmente teste filettate 


‘e debbono avere le dimensioni registrate nel prospetto seguente, 
‘in millimetri: 


Teste cilindriche Teste filettate (fig. 2) 


Provette tonde 


(fig. 1) Filettatura Sistema Metrico 

d | 1 | v | D | d’ | h | D |passo| d’ | h 
10 100 | 120] 14| 20 10| 16) 20|132| 15 
815 150 | 170 | 19] 26] 15| 22.|. 2,5 | 18,5| 22,5 
} 20 | 200 {220 24| s6| zo] 30 35 |251| 30 
È 25 270 | 29] 42 25] 36 | 40 | 30,4] 37,5 


14, Le provette piatte possono essere con teste strette da 
| prendersi con cunei o, preferibilmente, con teste larghe forate 
| da prendersi con perni. In quelle conviene ridurre lo spessore 
lungo i lembi, in queste, smussare gli orli dei fori con inviti 
conici per assicurare che lo sforzo sia centrato. Le fig. 3 e 4 
rappresentano i due tipi normali di provette piatte dello ESSE 
sore di 10 mm. 

Per spessori diversi compresi fra mm. 5 e 15, le Dice re- 
steranno simili a quelle delle fig. 3 e 4; per spessori inferiori a 
mm, 5, si adotterà una larghezza costante di mm. 15; per quelli 
superiori a mm. 15, si assumerà come larghezza della provetta 
lo spessore del pezzo e si farà il lato minore eguale alla terza parte 
del detto spessore. 


18. Le funi metalliche verranno prese alle estremità con cunei 
ovvero con manicotti, quando il saggio sia stato preparato con 
teste fuse troncoconiche. Il tratto utile deve essere di almeno 
cm. 50. 

19. Nelle prove a tensione di provette metalliche, di norma, si 
determinano: 


1° la resistenza unitaria massima riferita alla sezione ori- 
ginaria della provetta, espressa in Kg. per mm.?; 

29 l'allungamento percentuale di rottura; 

3° la contrazione o .strizione percentuale della sezione di 
rottura; 

Quando venga prescritto si determinano inoltre: 

4° il limite di proporzionalità, espresso in Kg. per mm.?; 

5°.il limite di elasticità apparente, espresso in Kg. per mm.%; 

6° la tensione unitaria corrispondente all’inizio dello sner- 
vamento Torta, alla sezione originaria della provetta, espressi 
in Kg. per mm.? 

7° il a di elasticità, 


20. L’allungamento percentuale di rottura si esprime molti- 
plicando per 100 il rapporto fra l'aumento di lunghezza e la lun- 
ghezza primitiva del tratto ntile, 

Quando la rottura è tale che non permette di far combaciare 
esattamente i due pezzi rotti, si sommeranno le distanze fra i 
punti di riferimento e i punti corrispondenti dei contorni della 
rottura. 

Se il tratto utile della provetta fu preventivamente diviso in 
centimetri, qualora la rottura cada fuori.del terzio. medio del 
tratto utile, l’allungamento si dedurrà nel modo seguente: 

Portati a contatto (fig. 6) i due pezzi della provetta rotta e 
supposto, per fissare le idee, che si tratti di un saggio con tratto 
utile di cm. 20, si misura la lunghezza fra la divisione 10? (a par- 
tire dalla sezione di rottura) del tratto più lungo (fig. 6) e l’ul- 
tima del tratto più corto, e si aggiungono gli intervalli che man- 
cano a formare il numero 20, prendendoli nel tratto più lungo, di 
seguito alla divisione simmetrica all'ultima del tratto corto. 

Se si producono altre contrazioni, oltre quella della sezione di 
rottura, la misura dell’allungamento perde ogni importanza. 

21. La contrazione percentuale di rottura si valuta moltipli- 
cando per 100 il rapporto fra la diminuzione dell’area e l’area 
primitiva della sezione. Trattandosi di provette tonde, tale rap. 


porto uguaglia quello fra la differenza dei quadrati dei diametri 
primitivo e di rottura ed il quadrato del diametro primitivo. 
Trattandosi di provette piatte, l’area della sezione contratta si 
calcola colla formula 


b 
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in cui dé la larghezza, 4), Xe, 73 sono gli spessori misurati rispetti- 
vamente ai lembi e in mezzo. 

22. Il limite di proporzionalità è definito dal valore della ten- 
sione unitaria oltre il quale cessa la legge di Hooke. Esso è de- 
terminato preferibilmente con apparecchi a specchi che permet- 
tano di apprezzare allungamenti di 1/5000 di millimetro. La prova 
viene eseguita partendo da un carico iniziale sufficiente per te- 


nere l'apparecchio bene a posto e aumentandolo per gradi eguali 
senza ritorni. In base ai risultati di questa prova si calcola anche 
il modulo di elasticità colla formola di Hooke. 

23. Il limite di elasticità apparente, ossia la tensione uni- 
taria al disotto della quale le deformazioni permanenti si possono 
praticamente ritenere nulle, viene fissato per convenzione come 
quello a cui corrisponde un allungamento permanente uguale a 
2/100.000 della lunghezza di misura. Si determina operando 
per tentativi su più provette, da cimentarsi ciascuna a una sola 
prova. 

Se le condizioni di accettazione prescrivono il carico unitario 
al disotto del quale detto allungamento non deve verificarsi, il 
controllo si riduce a due letture, una all’inizio della prova, l’altro 
dopo il ritorno alle condizioni iniziali. 

24. Il carico di snervamento corrisponde all’inizio delle de- 
formazioni plastiche. Per i materiali che lo presentano distinta- 


mente, esso si rivela con la brusca diminuzione del carico indicato 


dalla macchina; per gli altri materiali, che passano senza discon- 
tinuità dal periodo delle piccolissime a quello delle grandi de- 
formazioni, si determina il carico unitario a cui corrisponde un 
valore dell’allungamento compreso fra il 0,2 ed il 0,3 % e tale 
carico si assume come limite di snervamento. 


b) PROVE A PRESSIONE. 


25. I saggi saranno di forma cubica, ovvero cilindrica di al- 
tezza uguale al diametro. Per misure di deformazioni elastiche. 
il saggio cilindrico o prismatico non dovrà avere lunghezza mag- 
giore di tre volte la dimensione minima. Le basi del saggio do- | 
vranno essere piane, parallele e normali al suo asse geometrico, | 
Importa altresì curare che tanto esse, quanto le superficie delle | 
piastre comprimenti con cui vengono a contatto, senza inter-. 
posizione di sostanze estranee, siano lisce e non lubrificate. i 

26. Nelle prove a pressione, di norma, si determina la resi hi 
stenza unitaria allo schiacciamento riferita alla sezione primi- 

‘ tiva della provetta. 

Per i materiali malleabili, i quali non subiscono una rottura 

istantanea con separazione di parti, va assunta come resistenza . 
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unitaria di schiacciamento quella corrispondente ad un accor- 
ciamento permanente del (0,3 %. “ 

Quando venga prescritto, si procede inoltre alle altre determi- 
nazioni analoghe a quelle definite per la prova a tensione. J 


c) PROVE A FLESSIONE. 


27. I saggi saranno prismatici o cilindrici e di lunghezza tale 
da poter essere posati su due appoggi distanti dieci volte la di- 
mensione trasversale del saggio nel piano di flessione. Per la ghisa, | 
si adotterà una barra greggia di sezione quadrata di cm. 3 di lato 
(indicando nei capitolati le modalità di fusione) e si terranno 
gli appoggi distanti cm. 20. i 

28. Nelle prove si determina la freccia corrispondente ad un 
determinato carico centrale, operando su provette appoggiate © 
alle estremità. | 

Per la ghisa, ed in generale per i materiali fragili, si rileva anche | 
il carico di rottura. È 


d) PROVE A PIEGAMENTO. 


29. La provetta avrà, possibilmente, sezione rettangolare di 
larghezza quadrupla dello spessore. Si consentirà che i suoi spi-. 
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li vengano addolciti con lima ovvero con mola; ma i raccordi 
così creati non dovranno avere raggi maggiori di 1/8 dello spessore. 


I ferri tondi si assoggetteranno alla prova senza alcuna pre- 


parazione. 

Si potranno anche eseguire prove su barrette intagliate, forate 
esimili. L'intaglio, di profondità eguale ad 1/5 dello spessore della 
provetta, verrà effettuato alla pialla con tagliente ad angolo 
retto. Il foro sarà fatto al trapano o al tornio ed avrà il diametro 
doppio dello spessore del saggio, il quale avrà una larghezza eguale 
a cinque volte lo spessore. 

30. Nelle prove si procede incurvando a freddo gradatamente 


(fil, dest.) 


\ una provetta sia per mezzo di martello o di maglio, sia preferi- 
| bilmente con uno strettoio, fino a che si adatti su di un corpo ci- 
| lindrico il cui raggio stia allo spessore originario della provetta 


in un rapporto determinato per ogni qualità di materiale. 
31. La prove di piegamento su fili si farà a freddo, serrandoli 


fra morse con labbra arrotondate, secondo un raggio proporzio- 


nato al diametro del filo. 
I piegamenti devono avere luogo in modo che il filo si adatti 


sulle labbra della morsa, inflettendosi alternativamente da una 
parte e dall’altra della sua posizione iniziale. Quando il filo, 
‘partendo da questa posizione, ha ruotato di 90° e vi torna per 


raddrizzamento, si dice che ha sopportato un piegamento. 
I fili di piccolo diametro saranno sottoposti contemporanea- 


«mente ad una lieve tensione per assicurarsi che si mantengano 


| durante la prova nel piano di flessione. 


sollecitazioni che i pezzi da cui provengono le varrette possono 
subire in opera. L’intaglio sulla barretta può essere effettuato 
alla fresa od alla limatrice; ma si dovrà verificare accuratamente, 
in tutti i casi, il raggio del fondo dell’intaglio, ed assicurarsi che 
non esistano strie parallele alle generatrici dell’intaglio stesso. 

Quando non sia possibile ricavare una porvetta di mm. 10 X 10, 
un lato della sezione si farà di mm. 10 e l’altro eguale allo spessore 
del pezzo; in tal caso l’intaglio si eseguirà su una delle faccie più 
strette. 

35. La prova deve essere eseguita a temperatura fra 15° è 
25°. Nel collocare le barrette a posto, occorre verificare mediante 


‘apposito calibro che l’asse del coltello e quello dell’intaglio delle 


barrette si trovino nel medesimo piano. 

Si misura il lavoro assorbito dalla rottura o dalla piegatura 
della provetta. Detto lavoro diviso per la sezione resistente ri- 
dotta chiamasi resilienza ed è valutata in Kgm. per cm.?; il re- 
ciproco di tale valore si assume come indice di fragilità. Nel dare 
i risultati delle prove, occorre indicare l’orientamento delle bar- 
rette e dei relativi intagli, rispetto ai pezzi da cui esse provengono. 


&) PROVE A TORSIONE DI FILI METALLICI. 


36. I saggi saranno costituiti da tronchi di lunghezza tale 
che fra le prese risulti un tratto libero di cm. 20. Essi verranno 
sottoposti simultaneamente ad una tensione eguale a circa 1/10 
del rispettivo carico di rottura a tensione. © 


Fig. 6. 


e) PROVE AL TAGLIO. 


32. I saggi, di norma, saranno cilindrici, lavorati ad 1/5 di mil- 


limetro rispetto al diametro interno dell'apparecchio di prova. 


33. Le prove si eseguiranno introducendo i saggi in una for- 
cella ovvero in una matrice, a seconda che rispettivamente si 
operi per tensione ovvero per pressione, provocando il taglio in 
due sezioni: si assumerà come resistenza unitaria la tensione tan- 


| genziale unitaria massima, che per la sezione circolare si valu- 
\ terà eguale a 4/3 della media. 


f) PROVE DI RESILIENZA. 


| 34. Le barrette devono avere la sezione di mm. 10 X 10 e 
la lunghezza di mm. 55 con un intaglio tipo Mesnager profondo 


10 


10 


PROVETTA MESNAGER Fig. 7. 


mm. 2, terminante a sezione circolare del raggio di mm, l. La 


faccia da intagliare va scelta in relazione alla direzione delle 


37. Si nota la produzione più o meno uniforme della deforma- 
zione ed il numero dei giri di torsione sopportati dal filo al mo- 
mento della rottura. 


IV. — PROVE COMPLEMENTARI. 
4) ESAME ESTERNO DEI MATERIALI. 


38. Oltre che alle prove normali e complementari, si procederà 
sempre all'esame esterno dei materiali ferrosi, allo scopo di ac- 
certare che corrispondano completamente alle qualità e condi- 
zioni che saranno, per ogni natura di opere e provviste, prescritte 
nei relativi capitolati speciali di appalto. 


6) PROVE DI DUREZZA (METODO BRINELI.). 


39. Lo spessore dei saggi da provare, di norma, non deve 
essere inferiore a mm. 10 e la larghezza deve essere tale che fra 
il ciglio delle impronte ed i bordi interceda una distanza non in- 
feriore a mm. 5. 

Le superficie su cui si eseguiranno le impronte debbono essere 
piane e possibilmente finite alla lima o alla carta smerigliata. 

40. Le prove si eseguono, di norma, con sfera di mm. 10 e 
con carico gradatamente crescente fino al valore di 3000 kg., 
che sarà mantenuto costante per 80 secondi. 

Delle impronte ottenute si misura il diametro secondo due di- 
rezioni ortogonali, assumendo la media dei due valori. 


Il numero di durezza è dato dal quoziente tra il carico eserci- 
tato e la superficie della calotta sferica, calcolata in base al 
detto valore medio del diametro dell’impronta (1). 


(c) PROVE SU PEZZI FINITI. 


41. Per norma generale, si eseguono riproducendo, per quanto 
possibile, la sollecitazione predominante a cui il pezzo dev'essere 
soggetto in servizio e misurandone accuratamente le deformazioni. 

I regolamenti ed i capitolati speciali indicheranno le modalità 
di queste prove. 


d) PROVE DI LAVORAZIONE. 


42. Vengono eseguite a temperatura ambiente od a tempera- 
tura elevata. 
Le prove a temperatura ambiente, possono effettuarsi: 


a) sul metallo allo stato naturale; 
b) sul metallo trattato termicamente secondo eventuali pre- 
scrizioni del capitolato speciale. 
Le prove a temperatura elevata si fanno sia al calore azzurro 


(2509-3009), sia al calore rosso scuro (5509-6009), sia al calore rosso , 


cigliegia (8009-8509). 

Nella prova di fucinazione, il calore rosso ciliegia verrà con- 
servato, in caso di necessità, con più calde successive, 

43. Prove di appiattimento. — Si eseguiranno su provette 
piatte di larghezza almeno tripla dello spessore, battendole sulla 
faccia larga, in direzione normale al loro asse longitudinale, colla 
penna di un martello a mano o di un piccolo maglio celere, ter- 
minante con una bocca cilindrica di 15 mm. di diametro. 

Sarà indicata nei capitolati speciali la direzione in cui si dovrà 
appiattire la provetta (parallelamente o normalmente alla lami- 
nazione), e l'aumento di dimensione da ottenersi prima che si 
producano soluzioni di continuità interessanti la massa metallica. 

44. Prove di ricalcamento. — Si eseguiranno su provette tonde 
di altezza doppia del diametro, battendole nel senso dell’asse 
geometrico. Nei capitolati speciali sarà indicato, in percentuale 
dell’altezza primitiva, l’accorciamento del saggio da ottenersi, 
prima che si producano screpolature interessanti la massa me- 
tallica. 

45. Prove di punzonatura. — In una provetta piatta si prati- 
cano col punzone dei fori allineati di diametro eguale al doppio 
dello spessore; i capitolati speciali prescriveranno la distanza 
dei centri dei fori fra di loro e dal margine della provetta. 

46. Prove di allargamento del foro. —:Si eseguiranno con una 
spina conica, il cui diametro aumenti di 1 mm. per ogni centi- 
metro di lunghezza, cacciandola alternativamente dalle due 
parti per evitare la formazione di un labbro tagliente su una delle 
faccie, 


(1) Nelle prove correnti vengono sempre più di frequente impiegatl ap- 
parecchi che permettono di leggere direttamente su quadrante la profondità 
dell'impronta; poichè però la superficie che si calcola in tale misura (spe- 
cialmente pei materiali duttili e malleabili che presentano un rigonfiamento 
attorno ai bordi dell'impronta) è in genere, inferiore a quella calcolata in 
base alla lettura del diametro dell'impronta, i numeri di durezza, sono di so- 
lito superiori; perciò occorre sempre dichiarare che essi sono calcolati in 
base alla lettura della profondità delle impronte, 


Nel capitolato Soctiale sarà fatato dr rapporto. del Hang o 
allargato al primitivo, da ottenersi senza che l’orlo del foro si 
screpoli. È 

47. Prove di saldabilità. — Per i materiali extradolci, di: norma, 
si eseguiranno nel modo seguente: 

Pezzi tagliati in due tronchi verranno riuniti mediante appro- 
priato procedimento di bollitura. Daf pezzo così composto si 
ricaverà una provetta di trazione in modo che l’unione cada nel 
mezzo della parte calibrata; assoggettato il saggio alla provà, la 
sua resistenza non dovrà risultare inferiore ai 4/5 di quella di una 
provetta normale dello stesso materiale; si constaterà inoltre che 
la rottura sia accompagnata da allungamento e strizione, da spe- ki 
cificarsi nei capitolati speciali. P 

48. Altre prove di lavorazione a caldo o a freddo. — Riguardano 
formazione di capocchie di chiodi, spianamento e chiusura delle 
ali dei profilati, incurvamento di. pezzi, saldature secondo spe-. 
ciali modalità in uso, allargamento a freddo del diametro di vola 
mediante spina conica. 


* 


e) PROVE AD URTO. 


49. Si indicheranno la forma e le dimensioni della provetta, 
la distanza degli appoggi, il peso della mazza e l’altezza di caduta, 

Se richiesto, si misurerà dopo l’urto la freccia d'incurvamento 
della faccia concava, a partire da una corda di lunghezza eguale. 
alla distanza primitiva degli appoggi. 6, 


f) PROVE A SOLLECITAZIONI RIPETUTE. 


50. Verranno eseguite con modalità differenti, a seconda delle 
sollecitazioni che si vogliono riprodurre. 


g) ESAME MACROGRAFICO, 
LU n 
51. Si osservano le superficie di frattura e, qualora questa. 
semplice ispezione non sia sufficiente per giudicare della omoge-. 
neità del materiale, si eseguiranno prove di corrosione su super-. 
ficie levigate con carta smerigliata a grana finissima e quindi di- 
grassate, attaccandole sia con soluzioni acide che con cloruro di. 
rame ammoniacale o con altri reagenti edeguati allo scopo. 


h) ESAME MICROGRAFICO. 


52. Quando si presenti la necessità di controllare fusioni, la- 
vorazioni, trattamento termico del materiale, e quando i risultati 
di precedenti prove consiglino un’indagine sulla struttura intima si 
del materiale. stesso, si procederà all'esame micrografico. 


/ 


î) ANALISI CHIMICA, 


53. Oltre che per le verifiche relative a prescrizioni di capito». 
lato circa la composizione del metallo, l’analisi chimica potrà 
essere fatta per la più completa conoscenza del materiale. I 
campioni verranno prelevati in modo da rappresentare la compo- 
sizione media del metallo, salvo quando occorrano indagini lo- 
cali in determinate parti dei pezzi. 
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RASSEGNA DELLA FONDERIA 


LA FORMATURA MECCANICA 


Conferenza dell’Ing. M. E. Rounray 


Direttore della Scuola Superiore di Fonderia alla Association Amicale et Mutuelle de Fonderie 


(Da la Fonderie Moderne. — Luglio 1915) 


L'autore, esposte le difficoltà che si incontrano per 


una razionale classificazione degli apparecchi. di for- 


matura meccanica, esamina, nella sua conferenza, le 
caratteristiche principali delle macchine a formare di- 
stinguendo, tali caratteristiche, nel modo seguente: 


Natura della forza motrice; 

Sistema di costipamento; 

Sistema di sformatura e 
Sistema di riformatura, se ve n'è bisogno. 


Questo metodo ci permette, per esempio, di con- 


| siderare in due macchine un sistema di costipamento 


analogo malgrado che l’agente motore e il modo di 
sformatura siano differenti. 

Così, sarà a noi facile fare entrare ciascuna delle 
caratteristiche particolari di una macchina in una 
delle categorie: dell'agente motore, del modo di for- 
matura, del modo di sformatura, e del modo di ri- 
formatura. 


FORZA MOTRICE. 


te 


Le principali categorie di forza motrice impiegate 
sono le seguenti: 


La forza umana; 


Il comando meccanico a mezzo di cinghia 0 di 
energia elettrica. 


I/acqua sotto pressione. 
L'aria compressa. 
Gli svariati tipi di macchine, usano separatamente 


o unitamente, questi differenti forze motrici per le 


diverse operazioni che esse compiono. 


La forza umana è usata su larga scala, particolar- 
mente nelle piccole fonderie. Essa serve sia alle due 
operazioni principali’ della formatura meccanica: il 
costipamento e la sformatura, sia soltanto ad. una 
sola di esse. 

Il vantaggio della forza umana, risiede nella grande 
semplicità, e la riduzione degli organi meccanici, ma 
è una forma di sciupio del capitale umano impiegato 
in piccole erogazioni di forza; mentre che; essendo 
esso costituito da organismi intelligenti, si potrebbe 
aumentare notevolmente la produzione affidandogli 


invece l’uso di mezzi meccanici.. Le macchine a 
sformare aventi il costipamento con rincalzatoi e la 
sformatura a mano con l’aiuto di organi meccanici, 
sono i tipi più semplici di macchine a formare. Le 
macchine che pigiano e formano con la forza umana 
applicata a degli organi meccanici non sono rare e 
spesso il loro rendimento, particolarmente per i 
modelli di piccole dimensioni, si avvicina a quello 
delle macchine mosse meccanicamente, ma ciò 
sempre a prezzo d'una fatica umana assai no- 
tevole. Quando le dimensioni delle forme aumentano, 
e quando la questione della disposizione dei piani di 
sostegno non ha un'importanza fondamentale si 
ha un vantaggio incontestabile a sostituire la forza 
umana con la forza meccanica, anche se non si ha 
una economia apparente di tempo. In questo ultimo 
caso, l'economia reale si ha alla fine della giornata, 
quando il personale, affaticato per lo.sforzo muscolare 


‘prodotto, vede la sua produzione rallentare. La 


forza umana è assai sovente usata per la sformatura, 
anche nelle macchine a costipamento meccanico. 


II, COMANDO MECCANICO A MEZZO DI CINGHIA 
O DI ENERGIA ELETTRICA. 


La forza meccanica con cinghia o elettrica è di un 
impiego assai limitato perchè certe operazioni, par- 
ticolarmente quelle di costipamento, della sformatura 
non si prestano ad essere ottenute con azione mecca- 
nica e questo perchè gli organi meccanici non si tro- 
vano nelle loro migliori condizioni di applicazione 
in una fonderia, per la tendenza della sabbia, che è 
un abrasivo di primo ordine, a penetrare dapper- 
tutto. 

I,e antiche macchine a cinghia sono a poco a poco 
scomparse in seguito ad una applicazione recente 
del comando meccanico a mezzo motore elettrico 
che si trova nelle macchine a proiezione di sabbia. 
In certe macchine a scosse che usano delle camme 
o degli apparecchi mossi meccanicamente, gli or- 
gani sono in questo caso protetti naturalmente per- 
chè quasi sempre sono sotto terra. Se si arriva ad 
impiegarlo regolarmente, il comando meccanico sia 
a cinghia cheelettrico, permette una grande economia 
di forza motrice essendo il rendimento, in generale, 
eccellente; ma questo vantaggio è fortemente contro- 


bilanciato dalla mancanza di elasticità. La formatura 
meccanica necessita in effetto di movimenti che deb- 
bono essere trasmessi gradualmente difficili.a rag- 
giungersi semplicemente con dei mezzi meccanici, 
e questi movimenti devono sovente avere delle corse 
determinate. Queste condizioni non sono favorevoli 
all'impiego del comando meccanico. 


L acqua sotto pressione costituisce un eccellente 
agente motore e molto sicuro per la formatura mec- 
canica; la pressione abituale è di Kg. 50 per mc.? 
e qualche volta è di 75 o di 100 Kg. L acqua sotto 
pressione permette di trasmettere degli sforzi eleva- 
tissimi con organi semplici e di piccola dimensione 
e a mezzo di tubi di piccolo diametro; essa permette 
di fissare dei fermi in qualunque punto per limitare 
le corse senza alcun inconveniente e, a causa della 
sua incomprimibilità, essa dà una grande dolcezza 
di movimento, pur permettendo una velocità suf- 
ficiente in-caso di bisogno. La sformatura all’inizio 
richiede una piccolissima velocità, un distacco senza 
urti, indi una velocità più grande sino che ha termine 
la sformatura. Con l’acqua sotto pressione si otten- 
gono questi risultati molto facilmente; con essa si 
ottiene inoltre una grande economia di forza mo- 
trice. L'acqua sotto pressione può dare luogo a qual- 
che inconveniente, e cioè alla possibilità di qualche 
fuga e al pericolo del gelo. 


La possibilità di fughe è assai facile a combattere 
con una costruzione accuràta e con delle guarni- 
zioni di buona qualità; non vi è quindi una seria dif- 
ficoltà. D'altra parte la massima parte delle macchine 
idrauliche sono sempre disposte sotto terra e sono 
completamente sottratte all’azione della sabbia con 
dei cilindri rovesciati su dei pistoni nei quali per 
conseguenza le guarnizioni sono assolutamente pro- 
tette. Ne risulta che se una piccola fuga si verifica, 
essa è senza inconvenienti e gli addetti non se ne 
accorgono neanche. Il pericolo del gelo è stato usato 
commercialmente quale spauraccio contro le mac- 
chine idrauliche. In realtà, che l’acqua sia usata 
ad alta pressione o alla pressione delle condotte ur- 
bane il pericolo del gelo è sempre il medesimo. Ora, 
non verrà a nessuno l’idea di privarsi dell’acqua 
perchè le condutture possano gelare. Questo è so- 
pratutto un argomento commerciale che specula sul- 
l’ingenuità dei fonditori. ‘Tuttavia se detto argo- 
mento può avere impensierito qualcuno, noi po- 
tremo rassicurarlo consigliandogli di proteggere gli 
apparecchi e le macchine semplicemente come ven- 
gono protetti gli apparecchi di distribuzione d’acqua, 
sia vuotando i tubi nei periodi di riposo, sia infine 
usando un liquido incongelabile. Del resto non deve 
esservi pericolo di gelo in una fonderia degna di questo 
nome, perchè se l’acqua gela nei condotti, gela la 
sabbia e gela anche il personale. 

Infatti, numerose fonderie usano l’acqua come 
forza motrice e non adottano nessuna di queste pre- 
cauzioni. Lo si comprende facilmente quando si 


pensi per un istante che vi sono dappetutto. con-. 


dotte d’acqua, ascensori, apparecchi idraulici di 
ogni genere ecc. che non danno luogo ad alcun in- 
conveniente quando le precauzioni elementari sono 
prese. 


SA | 
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L’aria compressa funziona in una certa misura | 
come l’acqua sotto pressione, ma la sua pressione è 
molto più bassa, poichè supera raramente i 7 Kg. 


ossia è da 7 a 14 volte minore di quella dell’acqua 
sotto pressione; l’aria compressa necessita :-quindi di 


cilindri da 7 a 14 volte più grandi con aumenti di 


peso e di prezzi corrispondenti. Ne risulta che l’aria 
non è impiegata che nelle macchine a pressione di 
dimensioni assai piccole. L'aria possiede ancora 


l'inconveniente d'essere elastica e quindi di mancare . 


di quella precisione indispensabile per la sformatura. 

E’ impossibile con l’aria compressa di ottenere 
un movimento lento, regolare, sicuro, che possa 
essere in seguito accelerato a volontà, in modo che 
allorchè avviene la sformatura con l’aria compressa, 


si impiega generalmente un intermediario idraulico . 


sia esso acqua, od olio o. un artificio qualunque. 
I/aria a causa del suo riscaldamento in seguito 
alla compressione, che fa necessitare il raffredda- 
mento dei cilindri, assorbe .una forza motrice assai 
elevata. Le fughe d’aria che sono senza inconve- 
nienti e non visibili sono sempre assai frequentie 
nessuno se ne preoccupa. Ora una fuga attraverso 
un foro di mm. 6,3 (4 di pollice) permette, secondo 
A. Wardle, il passaggio di una quantità d’aria che 
corrisponde ad una parte di forza motrice di 20 HP. 
Così, non solo le macchine a aria compressa assor- 
bono per se stesse una forza motrice molto più ele- 
vata che le macchine idrauliche, ma inoltre le fughe 
d’aria assai frequenti nelle tubazioni assorbono un 
forza considerevole. Si dice che l’aria compressa ha 
il vantaggio di non parlare. Tutto calcolato l’incon- 
veniente del gelo, che non è molto grande, è eviden- 
temente un vantaggio in favore all’aria compressa. 
Vi è tuttavia qualche riserva da fare sulla predetta 
osservazione, poichè i compressori d’aria necessi- 
tano di un rivestimento a circolazione d’acqua ‘che, 
nei periodi di riposo possono perfettamente gelare 
e far scoppiare i cilindri. In più, l’aria compressa 
trascina con sè una certa quantità di acqua nei con- 
dotti, e quest’acqua, particolarmente allorchè pe- 
netra negli apparecchi ove l’aria agisce per ascen- 


| sione, è più suscettibile di gelare che l’acqua sotto 


pressione circolante nelle condutture, perchè l’espan- 
sione raffredda l’aria in proporzioni assai grandi. 
Dobbiamo dunque escludere dalle fonderie una de- 
terminata forza motrice, dando la preferenza ad 
un'altra? Questo sarebbe un grave errore. Non si 
deve avere alcuna preferenza. I diversi agenti mo- 
tori non sono. dei concorrenti, ma dei collaboratori 
devoti. Noi dobbiamo dunque utilizzare detti agenti 
nel miglior modo possibile usufruendo dei singoli 
vantaggi ed impiegandoli nelle migliori condizioni, 
secondo le circostanze. La più grande abilità consiste 
nell'impiegare ciascuno di questi agenti giudiziosa- 
mente, senza» privarsi di alcuno di quelli soprade- 
scritti e di quelli che possono esserci sfuggiti nell’elen- 
cazione. 


II, COSTIPAMENTO. 


I principali sistemi di costipamento usati sono: il 
costipamento a piccoli elementi; con pressione, a 


scossa 0 inerzia ed il costipamento per: proiezione. | 


Ligier ureteri 
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Il costipamento a piccoli elementi si eseguisce in 
differenti modi anzitutto a mano col rincalzatoio 
o pestello, quindi coi piedi, ed infine col rincalzatoio 
mosso meccanicamente (pestello pneumatico o elet- 
trico, pestello usato per la fabbricazione dei tubi di 
conduttura d’acqua). 

Il costipamento manuale dà all'operatore la più 

| grande estensione di variare la compatezza seguendo 
i differenti punti della forma; ma questa estensione 
‘è più o meno inoperante. Il rincalzatoio di piccola 
‘superficie in particolare, produce in mani mal- 
destre una parte pressata e impermeabile ai gaz 
nel punto dove batte, inconveniente tanto grave 
quando trattasi di un punto situato vicinissimo al 
modello e contornato di metallo; è pertanto un istru- 
mento dei più pericolosi. Se si può, a rigore, la- 
«sciarlo nelle mani dei formatori di professione che 
| acquistarono nei suoi maneggiamenti una certa abi- 
| lità in conseguenza delle dure lezioni dell'esperienza, 
. ciò non è tuttavia senza un certo pericolo. Per 
quanto è possibile deve essere usato un rincalzatoio 
. di grandi dimensioni. Io raccomanderei dei pestelli 
di forma conica o a pera che per la loro forma im- 
pediscono la costipazione troppo vicina al modello; 
Queso tipo di rincalzatoio ha sopratutto il vantaggio 
di produrre un lavoro molto più rapido. 
Io non entrerò nella tecnica del costipamento' a 
© mano, poichè può darsi che il mio uditorio ne sappia 
più di me, mi limito solo a raccomandare l’impiego 
di larghi pestelli e la costipazione coi piedi tutte le 
volte che sia possibile. 

I rincalzatoi meccanici, pneumatici o elettrici 

presentano, aumentati secondo le circostanze, tutti 
gli inconvenienti dei rincalzatori a mano E’ infatti 
più difficile manovrare questi apparecchi con pa- 
dronanza che negli apparecchi a mano data la loro 
“grande rapidità di funzionamento, il loro peso con- 
siderevole e la loro stessa natura. Il loro impiego 
deve essere limitato a casi specialissimi, per esempio, 
alla formatura dei tubi per condotte d’acqua, e alla 
costipazione di grandi quantità di sabbia in punti 
lontani dal modello e ad ‘altri usi del medesimo 
genere. 

Uno dei vantaggi di carattere generale del costi- 
pamento a piccoli elementi è che esso permette di 


avere uno spazio minimo tra il modello e la staffa’ 


e di usare staffe leggere. Condizioni queste che ri- 
ducono il peso della staffa in due modi: in primo luogo 
riducendo la quantità di sabbia contenuta nella 
staffa e in secondo luogo permettendo l’impiego di 
| staffe per sè stesse più piccole. Sovente questo van- 
taggio unito a quello che risulta da potere piazzare 
il formatore lungo il mucchio di sabbia, facendo 
scomparire così la necessità di un trasporto di sabbia 
alla macchina o della forma al reparto di colata, 
dà alla formatura a piccoli elementi un certo numero 
di vantaggi che qualche volta controbilanciano quelli 
“dei procedimenti più completi e più perfezionati. 
Io ho provato, usando un piccolo apparecchio 
(da me esposto alle ultime esposizioni di Fonderie 
di Parigi e di Birmingham) che permette la misura 
delle variazioni di pressione, che il costipamento a 
mano è fra tutti il più irregolare. Mi affretto ad ag- 


giungere che non sembrano risultare sempre da questa | 


irregolarità delle conseguenze gravi. Delle forme co- 
stipate in modo differentissimo hanno dato dei ri- 
sultati soddisfacenti; ma per contro il rincalzatoio 
di piccola superficie dà luogo in mani maldestre a 
parti compatte ed impermeabili ai gas nel punto in 
cui batte e questo inconveniente è tanto più grave 
in quanto che si produce nel punto più vicino al 
modello e contornato di metallo. Queste parti com- 
patte che non sono sempre sulla superficie non sono 
perfettamente rivelate dall’apparecchio che accennai 
poco fa. Un rincalzatoio di piccole dimensioni è 
dunque un istrumento dei più pericolosi. 

Il costipamento a elementi è, per la sua natura 
stessa, più lungo che il procedimento per il costipa- 
mento globale. Tuttavia, in erte condizioni, per 
esempio nel caso dei tubi da conduttura (ove sei 
rincalzatoi funzionano generalmente nel medesimo 
tempo e in quello dei pestelli di legno emericani ma- 
novrati a due mani), si ottiene sovente una velo- 
cite paragonabile afli altri procedimenti general- 
mente più rapidi. Si può ancora classificare nel costi- 
pamento a piccoli elementi applicabili alla forma- 
tura meccanica quella che. si ottiene per proiezione 
di sabbia della quale parteremo fra poco, e la costipa- 
tura a mezzo di un rullo agente nel modo di un 
rullo compressore. Le applicazioni sono assai li- 
mitate. 


La pressione, allorquando può essere impiegata è 
certamente il sistema di costipamento che da la 
più grande rapidita ed allorchè se ne sa servire, la 
più grande elasticità. Il costipamento per pressione 
a mezzo di un piano di forma appropriata, agente 
su tutta la superficie di un modello è riconosciuto 
universalmente come dei più rapidi. La grande mag- 
gioranza delle macchine a ‘formare usa questo pro- 
cedimento. La quasi totalità delle macchine di pic- 
cole dimensioni ne è provvista, ma una linea di de- 
marcazione ben netta esiste secondo che si usi l’uno 
o l’altro degli agenti motori. 

Il costipamento per pressione a mano è natural- 
mente limitato alle forme di dimensioni ristrette. 
IL, aria compressa :-funziona ad una pressione relati- 
vamente bassa; alla sua applicazione, per pressione 
statica, alle grandi forme esiste un ostacolo; i pistoni 
delle macchine dovrebbero essere troppo grandi e 
le macchine troppo costose. Allorchè si usa l’aria 
compressa, se ne limita generalmente l’uso alle pic- 
cole e medie forme. 

L'acqua sotto pressione al contrario permette di 
usare il costipamento per pressione senza difficioltà 
per le forme di grandi dimensioni, poichè è facilis- 
simo di ottenere con dei pistoni di dimensioni ra- 
gionevoli le pressioni necessarie alle forme più 
grandi. 

Lo studio speciale del costipamento che ho fatto 
a mezzo dell’ apparecchio a sfere mostra che contra- 
riamente a ciò che si pensa generalmente, il costi- 
pamento per pressione permette la più grande varia- 
bilità nella gradazione del costipamento nelle diffe- 
renti parti della forma. 


(Continua). 
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COSTO DELLE MATERIE PRIME E ACCESSORIE PER L'INDUSTRIA DELLA FONDERIA DI GHISA 


(Escluse quindi la mano d’opera e le spese generali) 


- 


A cura della Commissione Tecnica dell'Unione Lombarda Fonderie di Ghisa vengono mensilmente pubblicati 1 costi dei principali 
tipi di ghisa. Nel calcolo del costo della miscela vengono tenute per base le qualità di ghisa che durante il mese considerato si presume 
abbiano prevalentemente alimentate le fonderie della Lombardia. I prezzi si intendono riferiti alla piarza di Milano franco stabilimento. + 


Ottobre 1925. 


Materie prime ed accessorie. 
Situazione uguale al mese precedente. Ù 
A puro titolo di indicazione, sulla supposizione di una media aritmetica, forniamo i dati seguenti: 


1) Luxembourg III, Longwi, francesi, ecc. alla tonn, L. 650.— L. 330 Coke Vado e Westfalia. i 13 
SI SAL x 1 COKE < IL. 250 i cokes francesi scadenti il cui uso non è con- 
2) Ghise inglesi da fonderia ........... » » » 780/— i “igliabile! ‘quasi ‘neanche ‘per Je atffe, 
3) Nazionali Piombino scarseggia ....... » x AE o pra Costo medio del combustibile: 30 kg. per ogni quin- 
4) ‘Eglintoirti iv LUISA i case » a talerdi getti (compreso calo, polvere, funzionamento 
QU stufa*ed'altri’servizi) = visa ae et L. 12.— 
O) HEUE O S Rel a ; 9 SPA SPEC Costo del materiale accessorio (per ora stazionario) Wi: 
6): Rotte Are RI » » » 600.— e sempre per l q_e di getti .......,........%..... » Bi, 
N.B. — Non bisogna confondere i prezzi riportati col numero indice della ghisa pubblicato nelle Comunicazioni ai Soci. 


Quest'ultimo si riferisce unicamente alla media dei prezzi c. i. {. Genova di una tonnellata di Hematite inglese E. C. N. 1, 2, 3, 
secondo le quotazioni pubblicate dal « IRON AND COAL TRADES REVIEW ». 


Per i getti di meccanica (nel caso più favorevole). Per i getti correnti. ; 
[q.li 30 di ghisa inglesi ... a L. 780 la tonn. L. 2340.— q.li 50 di ghisa Luxemb. a L. 650 la tonn. L. 3250.— | 
<| » 20 di ghisa Luxemb. a » 650 » _ » e1900 22008 0 3000.— © 
si » 50 TOLLCAIMe nta gi e a ”» 600 » » » 3000. — A n 50 rottame. ......... ciao 60 È s; : a 
D 0% TRO L. 6250.— | 
q.li 100 Li: 6040.2000 ‘Too 
Si Da sottrarre 25 q.li boccami a L. 600 la tonn. L. 1500.— “= Pa sottrarre 25 q.li boccami a L. 600 la. tonn. L. 4 
\Costo di 70 q.li (in base ad un calo del 5%) L. 5140.— Costo 70 q.li (in base ad un calo del 5%)... L. 4750.— 
Costo di un quintale di miscela .............. Ti. 78.42 Costo di un quintale di miscela .............. iL. 067.85 9 
Costo combustibile: Lr a » 12.— Costo combustibile (come sopra) ............... » 12.— 
Costo materie. accessorie oz. neue ti » 25. Costo materie accessorie .......... Nina RE Sata vi 25.08 
Totale (solo materie prime ed accessorie, escluse Totale (solo materie prime ed accessorie, ; abc 3 
spese mano d'opera e generali) ................ L. 110.42 spese mano d’opera e generali) .........../..... L. 104.85 3 
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JI Soci e gli Abbonati che non avessero ricevuto un numero dell'Industria Meccanica, per averne un . 


duplicato debbono darne avviso alla Direzione (Via Tommaso rossi, 2 Milano) entro un mese dalla. 


data del fascicolo non ricevuto. i i 


IL FORNO ROVESCIABILE CHE S’IMPONE IN TUTTI | 
. PAESI DEL MONDO PER LA SUA PRATICITÀ 
E L’'ALTISSIMO RENDIMENTO 


Pi 
Ya) 


Per fusioni 
di: 
GHISA 
RAME 
BRONZO 
OTTONE 
ALLUMINIO 


ecc., ecc. 


Tipo C? a Koke 


Capacità del Crogiuolo 
Kg. 175 


i VARE G 


Meno di 11 lire costa la fusione di 100 Kg. di rame o di bronzo 
tra carbone, consumo crogiuolo, consumo refrattari e mano d’opera manutenzione 


1 RESSE: NE TCA EE ORI RZEZIOIO È SERI ARE ICT MSTI ATENIESI 
FORNI, CUBILOTS E MACCHINE PER FONDERIE 
i Brevetti LUIGI ANGELINO 
= Sede: Via Scarlatti, 4 - MILANO - Telefono N. 21-218 Ù 
e e LE CGS MAE AMPIE VS INA SI E ANESTESIA EI A BI BE] 


FONDERIE AMBROGIO NECCHI 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN PAVIA 
CAPITALE SOCIALE L. 20.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


ELEGRAMMI: 


AF x 
TELEFONO N. 65 NECCHI - PAVIA 
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GHISA 
MALLEABILE 
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LA STAMPA TECNICA 


Per rendere possibile ai lettori di raccogliere in uno schedario bibliografico le singole recensioni, abbiamo 
dato alla stampa tecnica una speciale disposizione tipografica, che ne permette il ritaglio. 

Le pubblicazioni che hanno attinenza con questioni di Unificazione sono contrassegnate * 

Ricordiamo che possiamo fornire ottime traduzioni delle pubblicazioni in lingua straniera, dietro pura e 
semplice rifusione delle spese di traduzione, postali, copiatura, eventuale acquisto degli originali, ecc. 


2) Metodi e strumenti di misura. 


T,A DETERMINAZIONE DELLA QUALITÀ NELLE CINGHIE DI CUOIO. 
— Louis W. Arny. — (Machinery — ottobre 1925 — 2 pag. —- 
gig}. i 

IA. riporta le prescrizioni stabilite dal Leather Belting 
Exchange, d’accordo coll’Ufficio di Standardizzazione degli Stati 
Uniti, per la prova delle cinghie di cuoio. Queste prescrizioni 
riguardano prove di diverso genere, a cui deve essere sottoposto 
il materiale, e cioè: 


1) prova di corrugamento, piegando una striscia di cuoio 
intorno a un disco di 2’’ di diametro, colla superficie esterna in 
fuori. Serve a stabilite con buona approssimazione da che parte 

della pelle fu tolto la striscia in esame. 

2) prova di screpolamento, piegando una striscia come 
sopra, ma colla superficie esterna in dentro. 
| 3) prove di resistenza alla tensione. 

4) prove di allungamento. 

5) misura dello spessore. 


3) Ricerche scientifiche. 


LA METALLOGRAFIA E LE SUE APPLICAZIONI INDUSTRIALI. — 
P. Lavigue. — (La Pratique Mecaniques — settembre 1925 — 
4 pag. — 7 fig.). 

» Esposizione di carattere elementare dei principi generali sui 
quali si fonde la macrografia e della applicazione che se ne può 
fare nell'uso corrente. 


4) Metallurgia. 


LA NORMALIZZAZIONE DELL'ACCIAIO, E DEL FERRO IN GER- 
MANIA. — Ing. E. A. Schutz. —(Z.d. V..d.I. — 24 ottobre 1925 
— 6 pag. 

Scopo e difficoltà dello stabilire queste norme. Esame delle 
norme stabilite dalla DIN. Questa stabilisce 9 gruppi: Acciaio 
comune da costruzioni. Acciaio in lamiere, tubi e simili. Materiale 
per ferrovie. Materiali per impieghi speciali. Acciaio saldato, 
pudellato e simili. Acciai speciali. Acciai per utensili, Getti in 
acciaio e ghisa. (DIN-1600). Ogni gruppo si suddivide poi ulte- 
. rioremente: per parecchi gruppi la suddivisione è'ancora allo stu- 
dio. La DIN stabilisce anche le norme per le prove dei materiali, 
e per le macchine destinate a questo prove. 

Si tende a stabilite quattro gradi di bontà deg i acciai: uno per 
quelli per i quali non si prescrivono qualità meccaniche, nè li- 
miti di composizione chimica, ma solo che non siano fragili nè a 
freddo nè a caldo, gli altri per acciai con. prescrizioni via via più 
complete e precise. 

Fra il lavoro che resta da fare, vi è la classificazione degli 
acciai complessi e di quelli per utensili, ma occorre non aver fretta 
perchè l’argomento è difficile. 


5) Fonderia e modelli in genere. 


LA MACCH NA A FORMARE A PROIEZIONE DI SABBIA. — Ing. M. 
Gérard. — (La Fonderie Moderne — agosto 1925 + 4 pag. — 4 fig.). 

Breve descrizione del metodo di funzionamento dei cinque 
principali tipi di macchine attualmente usate. Confronto fra i 
tempi impiegati con le macchine attuali o a mano e con le mac- 
chine a proiezione di sabbia, 


. MODELLO DI UNA PULEGGIA A 4 CASSE CON NERVATURE. — 
(La Fonderie Moderne — ottobre 1925 — 2 pag: — 4 fig.). 


L'autore prende in esame una puleggia a 4 razze con nerva- 
ture e dà dettagli costruttivi e il modo d’impiego dei vari pezzi 
necessari alla sua formatura col sistema a sciablone. 


LE ANIME DI SABBIA A OLIO. — (La Fonderie Moderne — ot- 
tobre 1925 — 3 pag. 6 fig.). 

L’autore dopo avere desscritto i vantaggi che presentano gli 
impasti di olio. di lino e di sabbia di mare nella fabbricazione 
delle anime, espone i casi più importanti nei quali tale sistema 
deve essere esteso, 


6) Fucinatura, stampaggio, saldatura, laminatura, ecc, 


LA SALDATURA ELETTRICA. — LA SALDATURA AD ARCO DELLA 
GHISA. — Ing. H. Neesc. — (Z. d. V. d. I. - 7 novembre 1925 
— 2 pag. — 5 fig.). 

L'A. descrive i due metodi di saldatura ad arco della ghisa 
e cioè: la saldatura a freddo, che si fa semplicemente preparando i 
bordi fra i quali si deve operare la saldatura, collo scalpello, la 
pialla, o simili, e poi usando, come materiale d’apporto, del filo 
di ferro omogeneo: la saldatura a caldo, per la quale bisogna 
scaldare il pezzo al color rosso, e usare per materiale d’apporto 
la ghisa. Se questa si usasse anche nel primo metodo, il subitaneo 
raffreddamento provocherebbe delle rotture sia in seno alla 
metallo d’apporto, sia fra questo e il pezzo. 

Il metodo a caldo è certo il migliore, ma occorre usare ghisa 
adatta, Anche se il tenote di Si non è eccessivamente elevato, 
si evita la formazione di ghisa bianca mediante un raffredda- 
mento lentissimo, specialmente sopra i 1100 gradi, temperatura 
alla quale avviene la separazione della grafite. 


LA STANDARDIZZAZIONE DEGLI STAMPI PER FORARE E TRAN- 
CIARE*,-— Edoardo Heller. — (American Machinist — 26 settembre 
1921 — 6 pag. — 20 fig.) 

IA. descrive e riporta disegni e tabelle di dimensioni per 
le partistandardizzate degli stampi a tranciare per presse e cioè: 
basi portapunzoni e porta matrice, punzone, matrici, e questo 
per stampi di vari tipi, semplici, a due colonne, etc. 


7) Trattamenti termici, tempera. Forni. 


NUOVI INDIRIZZI NELLA COSTRUZIONE DELLE LOCOMOTIVE. — 
Prof. Dott. Ing. F. Meineke. — (Zeitschriff des Vereines Deutscher 
Ingenieure — 13 settembre 1924 — 6 pag. — 13 fig.). 


Allargamento degli intervalli di pressione e temperatura. — Esame 
dei vari tipi di condensatori. Turbolocomotive. Surriscaldatori. 
Miglioramento del rendimento della caldaia. 


Locomotive a motore Diesel con un fluido intermediario che 
trasmette il movimento alle ruote, per eliminare le ragioni per 
cui il motore Diesel è inadatto ai trasporti di terra. Tipo costrutto 
dalla M.A.N, Il fluido intermediario è l’aria. Tipo William-James 
e Hele-Shane: intermediario l’acqua, con pompa e motore idrau- 
lico. Tipo Benz, analogo. Locomotive Diesel-elettriche. Locomo- 
tore Diesel con trasmissione e cambio di velocità ad ingranaggi. 


Locomotive con motore a idrogeno, potrebbero presentare alcuni 
vantaggi; la scorta di idrogeno trasportato in bombole a 200 Atm. 
non peserebbe di più, e darebbe maggior ingombro, di quella 
equivalente di acqua e carbone in una locomotiva ordinaria. 
Il rendimento termico, compresa l'energia assorbita per l’elettro- 
lisi dell’acqua, sarebbe 0:155. 9 i 
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Utensileria Meccanica Milanese di 


GIUSEPPE BRAMBILLA 


Specialità frese d’ogni sistema — Ale- 
satori - Maschi - Filiere - Madreviti 
su cartone, ecc. — VEroano per la la- 
vorazione del legno —_- 


DSSSNS) MILANO 


La o MU; 
ui”) Ti 7, 


Telefono 
N. 380-419 


2 5/12 11 


OFFICINA DI COSTRUZIONI MECCANICHE 


ALZASEI RERMO 


MILANO - VIA COLA DI RIENZO, 15 


Torni paralleli, torni semplici, guarnizioni torni sem- 
plici, affilatrici per coltelli da pialla fino a mm. 6C0 
(movimento a mano) - Trafila 
per bastoni rotondi a teste 
per olivette (manici da scopa) 
supporti per sega circolare 
- Macchine in genere - Tor- 
niello speciale per ombrellai. 


245/12/11 


MACCHINA PORTATILE “FIGARI” 


per la Prova dei Materiali 
(Brevetti mondiali: ING. FRANCESCO FIGARI) 


La prova corrente dei materiali permette il rea- 
lizzo di una notevole economia di produzione! 


Questo scopo è raggiunto dalla macchina ‘Figari’' 
esaftissima e assai meno costosa delle altre. 


La macchina “Figari”, già introdotta presso im- 
portanti Amministrazioni Nazionali ed Estere, è 
adottata dalle: Ferrovie dello Stato. 

Gran Premio e Mesa: d Oro alla prima Espos. Ind. Ligure 


OLI RETI TE DOP ASLETDI Pi 


Tipo normale: 


Potenza: 3500 -+ 4000 kg. 


È atta alle prove di tra- 
zione, compressione e 
“ Brinnell” su metalli, 
cementi, ecc., ed è prov- 
vista di speciale appa- 
recchio misuratore delle 
frecce di impronta ad 
1/00 di mm. 


Ing. FRANCESCO FIGARI 


Piazza Vigne, 6 
GENOVA 


363/12/14 


PAOLO PALLOTTI 


Via Camperio, 3 - MILANO (9) - Telef. 835-844 


Agente depositario per l'Italia della 


ABRASIVE COMPANY di PHILADELPHIA, Pa. 


Mole di 


ASSORTIMENTO IN TUTTE LE FORME 
GRANE E DUREZZE 


Rappresentanza con deposito delle 
Società Anonima Elli, Zerboni & C. — Torino 
Fabbrica Italiana Attrezzi Viti — Milano 


402/12 10 


VERNICIATURA INDUSTRIALE 


(RISPARMIO 50% 


NUOVI PROCEDIMENTI CELERI 
AD ARIA COMPRESSA PER 
QUALSIASI APPLICAZIONE 


AREOGRAFI A VENTAGLIO 


per grandi lavorazione a serie 


QUALSIASI DIMOSTRAZIONE PRATICA GRATIS 


Officine Meccaniche “ITALIA, 


(BREVETTI. CORTI) 


Via Ospedale, 4 - MILANO - Telefono 89-807 


425,122 
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9) Tecnica generica d’officina. 


LA CURVATURA DEI TUBI D'ACCIAIO. — PR. Greave. — (American 
Machinist — 18 luglio 1925 — 4% pagina— 3 fig.). 

Per curvare ad U dei tubi di 5/8, su un raggio di 1” 1%, VA. 
ha costruito uno stampo in due metà; sui piani affacciati di 
questi stampi era praticato un solco a sezione semicircolare e 
della forma che doveva avere il tubo piegato. I due solchi ret- 
tilinei corrispondenti ai due tratti diritti del tubo giungevano 
fino al bordo dello stampo; uno però di questi veniva chiuso con 
un tappo. Si disponeva lo stampo verticalmente sotto una pressa, 
il cui pistone portava una spina del diametro interno del tubo, 
con un ribordo destinato ad appoggiare sul bordo del tubo stesso: 
si introduceva questo, diritto, nel foro rettilnieo aperto dello 
. stampo, riempiendolo d’olio, e si faceva scendere la spina e. questa 

‘spingeva il tubo nella parte ricurva e gli dava la forma richiesta. 
Per dare sfogo all'olio esuberante, nello stampo, in prossimità 
del tratto rettilineo chiuso dal tappo, era disposta una valvola. 


| 10) Impianti d'officina. 


GLI IMPIANTI ANSALDO IN ITALIA. — W. E. Irish. — (American 
Machinist — 13 giugno .1925 — 3 pag. — 13 fig.). 

Si descrivono le Officine Ansaldo per la costruzione di automo- 
bili. Durante la guerra, queste officine erano dedicate ad altra 
produzione, e di fianco a macchine nuove acquistate per la at- 
tuale lavorazione, si vedono anche macchine create/per altri 
scopi, che con opportuno accorgimento furono adattate ai nuovi. 
In genere si è cercato ‘di assicurarsi con una apparecchiatura 
adatta una esattezza di lavorazione che non sempre la macchina 
bastava a garantire: si è cercato poi di ridurre al minimo gli 
| intervalli di lavorazione, piazzando diversi pezzi sulla stessa 
macchina, il più vicino possibile l’uno all’altro. Sono particolar- 
mente citate, e illustrate con fotografie, diverse operazioni di 
fresatura e piallatura, specialmente nella lavorazione delle bielle. 


- 


12) Costruzioni ed impiego di macchine. 


a) Parti ed organi di macchine generiche. 


TOLLERANZE DI LAVORAZIONE NEGLI INGRANAGGI. — Harry 
| Hoisington. — (American Machinist — 19 settembre 1925 — 
3 pag. — 3 tabelle). 

Dopo aver esaminato le ragioni delle imperfezioni risultanti 
nella lavorazione degli ingranaggi, e il modò di misurarle, l’A. 
espone in tre tabelle i valori che ritiene praticainente assegnabili 
alle tolleranze nello spessore del dente e nella distanza dei centri, 
negli ingranaggi frontali sia di lavorazione fine e con denti tem, 
perati, che di lavorazione ordinaria, e per le coppie elicoidali. 


b) Macchine utensili. 


FONDAMENTI NELLA COSTRUZIONE DI MACCHINE UTENSILI IN 
RELAZIONE ALLA LAVORAZIONE MODERNA. — Prof. Fr. Schword. 
— (Machinenbau — 20 agosto 1925-3 settembre - 20 pag. — 80 
figure). 

I fini da proporsi nella costruzione delle macchine utensili sono: 


1) Esattezza del lavoro; 
) Grande produzione; i 
) Utilizzazione completa della forza motrice; 
4) Soppressione delle perdite di tempo; 
) Non richieder sforzi eccessivi all’operaio; 
) Durata; 

7) Prezzi moderati. 

L'A. esamina i vari lati della questione, soffermandosi prima 
‘a considerare l’importanza dello stabilire a priori i genere di uten- 
sili a cui la macchina è destinata e stabilendo un confronto fra 
gli utensili in stellite, quelli in acciaio rapido, e quelli in acciaio 
da utensili comuni, con tabelle e diagrammi di velocità di taglio 
| e produzioni. ; 

Per aumentare la produzione occorre che l’utensile e tutta la 
‘macchina presentino una assoluta rigidità, che il truciolo si rompa 
o venga allontanato in modo da non dar noia, che per ogni caso 
si possa adottare sempre la velocità più conveniente. Sotto questo 
ultimo punto di vista si presentano vantaggiosi i motori a cor- 
rente continua che permettono una variazione continua della 


velocità. Applicazione diretta dei motori alle macchine. Metodi 
idraulici per raggiungere il medesimo scopo. 
Osservazioni sulle altre condizioni esposte in principio. 


L'ESPOSIZIONE DI MACCHINE-UTENSILI IN LIPSIA. — Dr. Max 
Kurvein. — (Machinenbau — 20 agosto 1925 — 80 pag. — 95 fig.) 


Descrizione e considerazioni sul materiale esposto. 


19) Grandi macchine-utensili. — Fra le altre, si descrive un 
tornio verticale con piattaforma di m. 8.00 di diametro (Schiess 
A. G.); un trapano radiale a colonna con braccio di m. 3.500 
(Rabona Maschinenfabrik), ecc. 


2°) Azionamento. — I vantaggi dei motori elettrici singoli 
risultano sempre più evidenti. Numerose applicazioni dei motori 
a flangia, che fanno un tutto colla macchina: in certi casi, motori 
ad asse verticali (fresatrici verticali). Per ottenere la maggior 
ampiezza di variazione nella velocità di lavoro della macchina 
si adottano, invece di ingranaggi, dei riduttori di velocità a li- 
quido (Fortuna Werke — A. Roller, Waiblingen, etc.). 


3°) Rendimento della lavorazione: lo si migliora migliorando 
la costruzione, come qualità e come tipi, e studiando sperimental- 
mente le condizioni di massimo rendimento. Le macchine a uten- 
sili multipli si estendono sempre più (tornio multiplo di Ludw. 
T,oewe; pressa a otto stampi di Schuler, etc.). Si cerca ridurre 
al minimo il tempo per piazzare il pezzo etc. Certi metodi di la- 
vorazione si sostituiscono con altri (limatrice e sega in luogo 
del trapano e della fresa per ritagliare piastre etc.). Si aumenta 
il numero di velocità disponibili su una macchina etc. 


49) Tipi e costruzioni particolari. — Si.descrivono diverse 
macchine interessanti per più lati (Macchina per la verifica 
degli ingranaggi — Stiekelmeyer; tornio automatico a revolver ra- 
pido — I. Loewe; Tornio verticale per centri di ruote — Deutsche 
Niles Werke; Alesatrice e fresatrice orizzontale —f Mammut Werke; 
Smerigliatrice per piani di guida — R. Schòner; Sega a freddo per 
tagli diritti e inclinati — Gebruder Heller, etc.), 


d) Macchine e apparecchi termici. 


SVILUPPO ATTUALE DEL MOTORE JUNKER A DOPPIO STAN- 
‘TUFFO NELLE OFFICINE JUNKER DI DESSAU. — Ing. Mader. — 
(Z. d. V. d. I. — 81 ottobre 1925 — 9 pag. — 35 fig. — 3 tabelle). 


Questo motore ha due stantuffi che si muovono in senso opposto 
in un unico cilindro: la compressione dell’aria e l'accensione del- 
l'olio avvengono nello spazio fra i due stantuffi; sono soppresse 
le valvole dei soliti Diesel e sostituite da finestre che gli stan- 
tuffi scoprono verso la’ fine dalla loro corsa. L'aria di lavaggio 
proviene o da un cilindro apposito, o è compressa nel carter 
durante la corsa divergente dei due pistoni. I risultati dell’espe- 
rienza sono stati ottimi: si sono avuti dei rendimenti termici fino 
al 38 %, con dei consumi d’olio combustibile che è sceso anche a 
157 grammi per HP-ora, in un motore di 200 HP. 


II, FUNZIONAMENTO SENZA COMPRESSORE DEI MOTORI DIESEL. 
— Franz Schutz. — (Z. d. V. d. I. — 10 ottobre 1925 — 5 pag. 
— 28 fig.). 

Definito il vero motore Diesel come quello in cui si ha una 
compressione tale dell’aria da produrre una temperatura suffi- 
ciente alla combustione dell’olio, l’Autore esamina i tre modi 
mpiegati per ottenere la polverizzazione dell’olio la condizione 
perchè possa avvenire l'accensione, quando questa condizione 
non si verifica, e cioè: 


Polver zzazione mediante i gas combusti di un'esplosione 
in un punto precedente all’ugello di alimentazione, 


Id. mediante l’azione dell’aria stessa del cilindro. 


Id. mediante azione meccanica nell’ugello, sotto forte 
pressione. 

Il primo metodo, evidentemente prossimo a quello dei motori 
a testa calda, è usato dalle Case Worthington, Krupp, Korting, etc. 

Il secondo sistema è usato dalla Deutz, dala Crossley, dalla 
Brotherood etc.: finalmente utilizzano il terzo, la M.A.N,, la 
Vickers, etc. 

Dopo aver fatto un confronto fra i tre sistemi, l'A, conclude che 
i motori Diesel senza compressione, per il minor consumo di 
combustibile, per la maggior capacità a sopportare sopracarichi, 
e per la maggiore sicurezza di accensione quando il numero 
di giri diminuisce, rappresentando un gran passo avanti nella 
costruzione dei motori Diesel, 
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BIANCHINI ATTILIO 
: PREMIATA OFFICINA PER COSTRUZIONI IN FERRO :: 
CON OFFICINA MECCANICA e FORGIATURA CON MAGLIO 


Assume lavori da forgia e costruzioni edili 


2] 
Via Confalonieri, 23 — MILANO - Tel. 60-218 (casa propria) 
145/12,6 


nc.G DELL ORTO O 


VIA PERGOLESI 6. 
MILANO , 


| OfFICINE MECCANICHE 


COSTRUZ. MACCHINE PER 


180 12 9 


DISEGNI 


ky DIS DI MACCHINE”. 
to LI CHARLES È Mia Nirone, N..8 = MILANO) > 


387/12/3 


Idi ferro e di acciaio 


di ogni tipo e diametro 


| raccordi e flangie di ghisa 


CONSEGNE SOLLECITE 


i MAGAZZINO EUGENIO MAFFEI 
MILANO (6) - Via Chiusa, 12 
TELEFONI: 84-783 e 87-220 


348/1213 


Seghe a nastro - Trapani - 


INORARAGGI 


X CONICI 


seri) 
orridna ATTILIO CORTASSA. 
VAT. TADINO53 MILANO (18) BESTEVIKCA 


389/12,2 .- A 


SOCIETÀ MECCANICA 


FONDERIA DELLA GARDENIA |. 


ANONIMA PER AZIONI: 


Geo. EMILIA 


Telegramnmi - FONDERIA 
Telefono 1-8-3 
Casella postale N. 101 


Costruzioni 


Metalliche & Meccaniche 


FONDERIA GHISA E BRONZO 


Palmenti 


per. Mulini - Mescolatrici di carne 


393.12.1 
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1) Automotrici (Iocomobili, automobili, aeroplani, ccc.). 


1) RISULTATI DI ESPERIENZE E DI MARCIA DELLE LOCOMO- 
*TRICI DIESEL ELETTRICHE. — F. Memecke. — (Z. d. V. d, I. — 
17 ottobre 1925 — 2 pag. — 4 fig.). 


2) RISULTATI DI MARCIA DELLE LOCOMOTIVE DIESEL ELETIRI- 
‘CHE IN RUSSIA. — Prof. G. Lomonosoff. — (Z. d. V. d. I. — 81 
ottobre 1925). 
In questi due articoli si dà conto delle osservazioni fatte du- 
«rante il funzionamento in prova in esercizio di locomitive Diesel 
elettriche delle ferrovie russe. Una del tipo 2-5-1, costruita in 
Germania, dalla potenza di 1000 HP, è da tempo in servizio 

regolare fra Mosca e il Caucaso, mentre altre due stanno in prova, 
‘e altre due sono in costruzione. Le prove fatte nel settembre- 
ottobre 1924 dimostrano che si è oramai trovato un tipo di lo- 
‘comotiva adatto per le grandi linee, e che essa consuma un 
‘terzo in peso del combustibile consumato da un a locomotiva 
ordinaria. 

Il prof. Lomonosoff, nel secondo fra gli articoli citati, completa 
i dati suesposti' con quelli dei primi 16.000 Km. percorsi dalla 
locomotiva in Russia, dopo le prove ad Esslingen; il consumo di 
combustibile risulta un quarto, anzichè un terzo di quello di 
una locomotiva normale e cio per il fatto che durante le fermate 

‘di più di 5 minuti si potè fermare del tutto il motore Diesel, 
sospendendo ogni consumo. Inoltre il consumo di acqua, ridotto 

‘a quella per il refrigerante, risultò minimo, vantaggo grandis- 
| simo per macchine destinate a zone povere d’acqua. Altro van- 

taggi sono, quello del miglior comportamento rispetto alle ro- 
taie (per il movimento più regolare), la possibilità di percorrere 
fino a 800 e 900 Km. senza rifornimento. e la maggiore regola- 
si ità. 


4 


ì 


CRITICA DEI SURRISCALDATORI DI VAPORE PER LOCOMOTIVE. 
— Ing. R. P. Wagner. — (Zeitschrift d. V. d. I. — 13 settembre 
‘1925 — 6 pag. — 29 fig.). 

Dopo aver esaminato i principali tipi di surriscaldatori per 

. locomotiva, nell’ordine in cui furono introdotti, l’A., in base ai 

risultati ottenuti (grado di surriscaldamento) espone la conclu- 

‘sione che il rendimento dipende dal rapporto fra le superfici 

 lambite dal fumo, e la sezione netta del complesso dei tubi da 

| essi percorso: questo rapporto deve essere uguale a quello che si 

| verifica nei tubi a fumo ordinari (non contenenti tubi surriscal- 

datori) perchè così si ha uniforme velocità dei (888 caldi è uni- 
forme, vaporizzazione. 


13) Costruzioni metalliche enavali. 
| LE, VETIUTE PER PASSEGGERI DELLE FERROVIE DELLO STATO 
GERMANICO. = Ing. Speer. — (Z. d. V.d. I. 183 settembre 1925 
- 8 pag. — 19 fig.). 
| A'differenza dei carri merci, nei quali si è cercato da tempo 
di avere una specie di standardizzazione, per i vagoni per pas- 
seggeri si sono avuti in Germania molti tipi diversi, a secondo dello 
Stato costruttore. Ora si è cominciato colle nuove costruzioni ad 
adottare tipi unici, curando anche di avere nei diversi tipi, per 
| quanto possibile, parti uguali tra loro. L'A. si occupa delle nuove 
| vetture per viaggiatori, a carrelli e a due assi; entrambi i tipi sono 
i a struttura interamente metallica, costituita da un’ossatura fatta 
esclusivamente di profilati normali, collegati in modo da dare 
la massima rigidità in tutti i sensi, e, per le fiancate, da lamiere 


di ricoprimento applicate in modo da potersi levare,Si sono adot-. 


tati irespingenti laterali, ma si è previsto di poter sostituire la 
| repulsione centrale, se: questa, in uso nei carri merci, si dimo- 
strerà preferibile. 
| Peri carrelli, si stabilì un confronto fra i due tipi universal- 
mente usati: quello regolare e quello americano, ma si finì coll’adot- 
tarne un terzo, il carrello Gorlitz, che ha dato ottima prova, 
e che è più leggero e meno costoso degli altri tipi. 


| LAVORAZIONE A PEZZI INTERSCAMBIABILI NELLA COSTRUZIONE 

| DEI CARRI FERROVIARI. — Ing. Klein. — (Z. d. V. d. I. — 16 
settembre 1925 — 5 pag. — 14 fig.). 

: Unicità dei tipi, e normalizzazione — come mezzi ausiliari per 
raggiungere lo scopo — A quelle della D.I.N. la Commissione di 
| Unificazione per il materiale mobile ferroviario ha aggiunto altre 


tabelle per i bisogni speciali di questa fabbricazione (distanza- 
della linea dei fori dallo spigolo, negli angolari, larghezza delle * 


tavole per fodere, e dimensioni degli incastri, sezioni normali 


dei legnami, giunzioni della intelaiatura in legno, etc.). In base 
al sistema di tolleranze albero-foro stabilito dalla DIN, si stabi- 
lirono poi le tolleranze specialmente da adottarsi per la lavo- 
razione dei carri e delle vetture ferroviarie. Si stabilirono le 
tolleranze per le distanze dei fori dei chiodi, e per la corrispon- 
denza fra diversi fori, in pezzi diversi, destinati ad essere uniti 
con chiodi e bulloni. . 

Applicazione alla lavorazione nel e officine ferroviarie e alla 
riparazione dei carri, ‘e delle vetture. 


NUOVI CARRI FERROVIARI DI COSTRUZIONE TEDESCA, A SCART- 
CAMENTO AUTOMATICO, —\M:; Buhle. — (Z..d. V. d..I. — 10 ot- 
tobre 1925 — 5 pag. — 32 fig.). 


L'autore descrive e illustra molti tipi di” catri per trasporto 
di carbone e altri materiali sciolti, costruiti per lo scarico auto- 
matico dei materiali stessi; a tramoggia inferiore o laterale, 
a cassa inclinabile, rovesciabili, a cassa asportabile e rovescia- 
bidexpete: 

I tipi indicati sono delle case Henshel- Rathjens, 
Borsig, Krupp-Barth, Lowa 


Hoene- 
& Finckel, Dormunder Union, etc. 


14) Industrie diverse. 


T,A TRASFORMAZIONE DEI CARBONE IN COMBUSTIBILE LIQUIDO 
— Dy. Federico Bergius. — (Z. d. V..d. I. — 17-24 ottobre 1925 
— 12 pag. — 15 fig.). 

Di questo processo, di cui sono iniziate in Germania le appli- 
cazioni industriali, l'inventore stesso descrive la genesi e lo 
svolgimento. 

Nel 1913, scaldando a 350-400° un recipiente in cui era del 
carbon fossile e dell’idrogeno a 100 Atmosfere, il Bergius otte- 
neva, raffreddando dopo parecchie ore di riscaldamento, una 
massa, dalla quale si poteva ottenere per distillazione dell’olio e 
dei gas, e un residuo pastoso corrispondente al 15 % del carbone 
introdotto. Sui risultati di questa esperienza, dopo una serie di 
prove intese a determinare le condizioni di massimo rendimento, 
e a rendere il processo continuo, si diede mano agli impianti di 
Rheman, che dal 1922 funzionano in modo soddisfacente. Poi- 


. chè l'idrogeno necessario si ricava dai gas che costituiscono uno 


dei prodotti del processo, per alimentare l’industria è necessario 
solamente il carbone. Per aver una tonnellata di olio occorrono 
da due a tre tonnellate di carbone; e potendosi per questo fine 
utilizzare quello polverulento, che costa poco, il processo risulta 
economicamente redditizio, 


15) Economia e organizzazione industriale. 


LA PAVIMENTAZIONE STRADALE IN RIGUARDO' AI, TRAFFICO DI 
VEICOLI A MOTORE. — W. Reiner. — (Z.d. V.d.I.—26 settembre 
1925 — 5 pag. — 15 fig.). 

Dopo aver esaminato i diversi sistemi di pavimentazione in 
uso, con pietre naturali, con asfalto compresso su calcestruzzo, con 
asfalto gittato pure su calcestruzzo, con macadam d’asfalto 
(miscela di asfalto e ghiaietto) su ciottolato, l’A. descrive un me- 
todo da lui immaginato che consiste nel disporre uno strato di 
asfalto ‘su uno di calcestruzzo, ‘come già si fa, ma migliorando 
l'adesione fra il primo e il secondo nel modo seguente: si riscal- 
dano dei ciottoli della grossezza di 5 cm. e si cospargono di uno 
strato di bitume: in queste condizioni i ciottoli sono cosparsi 
sullo strato di calcestruzzo, in modo da coprirlo interamente, 
e sopra di essi, quando il calcestruzzo ha fatto presa, si distende 
la miscela calda di asfalto e sabbia che perde il leggiero strato di 
bitume sui ciottoli, così che tutto il sistema viene a formare una 
struttura unica, Concludendo .il suo articolo, l'A. accenna ad 
altri metodi di pavimentazione, meno usati in Germania, quali 
quello col bitume ricavato dalla distillazione del fossile, e quello 
che consiste nel formare il suolo stradale unicamente. con calce- 
struzzo, o semplice, o armato con tondini in ferro. 


STATO ATTUALE DELLE FERROVIE ELETTRICHE. —[ng. Usbeck. 
— (Zeitschrift des V, d. I. — 13 settembre 1924 — 8 pag. — 20 fig.). 


Impulso avuto nel dopo guerra nella elettrificazione delle 
linee ferroviarie, per la penuria di carbone. Descrizione di alcune 
fra le principali linee ferroviarie elettriche della Germania, delle 
Centrali elettriche e delle reti di distribuzione relative. Descri- 
zione di alcuni tipi di locomotive elettriche della. Ferrovie dello 
Stato Germanico, 
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FABBRICA ITALIANA 
PARANCHI “ARCHIMEDE,, 


17, Via Chiodo - SPEZIA - Via Chiodo, 17 
Telegrammi: POSANI - SPEZIA —. Telefono N. 259 


Paranchi a ingranaggi multipli 
- sistema planetario - di gran- 
de rendimento e velocità di al- 
zata - minimo ingombro - da 
kg. 500 a kg. 20.000 - È il pa- 
ranco preferito dalle Ferrovie 
dello Stato e dalla R. Marina. 


Paranchi a ingranaggi multipli 
tipo Galileo - tutti in acciaio - 
grande rendimento e velocità 
di alzata - da kg. 500 fino a 
kg. 25.000. 

Carri e paranchi per grue a 
ponte fino a 30 Tonn. 


Paranchi a vite senza fine con 
freno automatico e reggispinta 
a sfere e di tipo commerciale. 


Taglie differenziali tipo Weston 


Carrelli per paranchi di ogni 
tipo.e portata. 


Verriccelli da muro con doppio 
freno per la discesa rapida del 
carico. 


303/12/6 


ASSOCIAZIONE degli INDUSTRIALI D’ITALIA 


per prevenire gli infortuni del lavoro 


Soggetti a revisione al 1° gennaio 1925: 
6250 stabilimenti - 2300 impianti elettrici - 2000 apparecchi speciali 
SERVIZI SPECIALI DI CONTROLLO 


Impianti elettrici — Idroestrattori a forza centrifuga — 
Montacarichi — Scale aeree — Apparecchi di sollevamento” 


Chiedere programmi e tariffe alla Sede in Milano (13) — Piazza Cavour, 4 


333/c 


MARINI & MICCOLI 


5, Via Palermo - MILANO - Telefono 12-649 


as 


MACCHINE E UTENSILI 
PER LA LAVORAZIONE 
DEI METALLI È LEGNO 


NI 


& 


294:12:10 


SOCIETA' ANONIMA ‘ 


ING. ROMEO AGUSTONI 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


CAPITALE L. 400.000 
Via Corridoni N. 37 - MILANO =: Telefono N. 51-734 


TRAPANI ELETTRICI = RETTIFICHE = PULITRICI = 
SBAVATRICI ELETTRICHE - MANDRINI MAGNETICI 


TRAPANI ELETTRICI a mano a 1 e 2 velocità (bre- 
vettati) per fori da 2 a 45 mm., applicabili a colonna 
e trasformabili a rettifica da tornio 
FORNITORI DELLE FERROVIE DELLO STATO E DELLA R. MARINA 
CENTINAIA DI REFERENZE - PRONTE CONSEGNE 
CHIEDERE IL CATALOGO N. 560 


169/121 


COPPO MICHELE 


TORINO 
Via Nizza N. 25 Telef. N. 44:220 > 


FABBRICA SPECIALIZZATA DI POMPE E 
VALVOLE IN PIOMBO INDURITO PER 
ACIDI PER LE INDUSTRIE CHIMICHE 


Ù 


17/12/5 
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Le importazioni e le esportazioni dei prodotti 
delle industrie metallurgiche e meccaniche nel 1° semestre 1925 


lo — QUADRO GENERALE DELLE IMPORTAZIONI ED. ESPORTA- 
ZIONI. — Un'idea generale dell'andamento dei nostri scambi 
con l'estero è dato dalla tabella I nella quale, come in altre 
tabelle successive, i valori dati dalle pubblicazioni ufficiali in 
lire carta furono ridotti in lire oro adottando come coefficiente 
‘di riduzione la media aritmetica dei tassi fissati dal Ministro del 
Tesoro per i pagamenti doganali e precisamente: 


1° semestre 1923 coefficiente 3,97 


1° » 1924 » 4,43 
lo » 1925 » 4,69 
TABELLA I. 


VALORI IN I,. ORO DELLE MERCI COMPLESSIVAMENTE IMPORTATE 
| ED ESPORTATE NEL l° SEMESTRE DEGLI ANNI 1913, 1923, 1924 
E 1925. 


n ——————————— 


ea v Incremento 
10 semestre) Valori in Lire oro 
I9I13 = 100 | 1923 = 100 

1913 1.903.659 .090 100 — 
Importazioni . 1923 |2.286.141.601 120 100 
£ A 1924 DS24Z L00198 JI2 93 

1925 3.075.689.072 162 T840 

1913 1.209.416.961 100 — 
Esportazioni - 1923 1.234.545.533. | 102 100 
A 1924 1.507.347 .532 145 122 

1925 1.827.124.086 152 150 


Nel primo semestre di quest'anno le esportazioni ebbero un 
incremento maggiore di quello delle importazioni e quindi si è 
verificato un miglioramento nella nostra bilancia commerciale 
rispetto al 1° semestre 1923, non però rispettivamente al semestre 
dell’anno scorso come appare dal confronto delle seguenti per- 
centuali; 


1° Sem, | Anno 
1913.|. 157 145 

i 5 
Valori delle merci importate per ogni | 1922 185 170 
100 lire di 1923 | 185 156 
: 00 lire di merci esportate. ) 1924 142 136 
\ 1925 | 168 des 


| Nello specchietto precedente abbiamo riportato anche i valori 
relativi ad un anno per richiamare l’attenzione sul fatto che ge- 
neralmente nel secondo semestre di ogni anno si verifica un mi- 
«glioramento nella. bilancia commerciale rispetto al primo. E° 
quindi molto probabile che le condizioni della nostra bilancia com- 
“merciale abbiano a migliorare nel secondo semestre. Il notevole 
incremento delle importazioni verificatosi nel primo semestre 
1925, rispetto .ai semestri precedenti è dovuto principalmente 
alla maggiore importazione delle derrate alimentari e di materie 
prime necessarie alle industrie. Per quanto la tabellina che 
‘segue consideri solo le merci importate nel primo semestre 1925 
per un valore superiore ai 10 milioni di lire carta, tuttavia rite- 
miamo che essa dia un’idea abbastanza approssimata della fi- 
sionomia del nostro commercio di importazione. 


Aumento delle importa- 
zioni in 1000 Lire oro 
nel 10 semestre 1925 in 


GRUPPI DI MERCI confronto 1° semestre 
1924 1923 

Tutte le merci complessivamentè....... 943.267| 763.382 
Più importanti derrate alimentari e merci 

igreggie per industrie (1) ............. 789.029| 661.867 
Frumento e fibre tessili greggie (juta, co- 

tone, lana, pelo, bozzoli) già comprese 
mpner gritppo precedente... ...;......... 550.409 | 350.792 


Il 40 % circa del nostro commetcio d’importazione è assor- 
bito, in valore, da due soli paesi: dalla Gran Bretagna (10 % 
circa del totale), e dagli Stati Uniti (27 % circa del totale). Le 
importazioni dalla Germania e dalla Francia hanno un’impor- 
tanza relativamente modesta (Vedi Tabella II) 


TABELLA II. 


VALORI INDICI DEL COMMERCIO D'IMPORTAZIONE ED ESPORTA- 
ZIONE RELATIVI AI PRINCIPALI PAESI PEI, 1° SEMESTRE DEGLI 
ANNI 1923, 1924 e 1925. 


Valore delle importazioni | Percentuale delle impor- 
per ogni 100 lire di merci | tazioni spettante ad ogni 


esportate paese 

Jo semestre 1923 1924 1925 |1923 | 1924 | 1925 
DIARIZARE: O. 122 GASTIIIRZOLI 1763-|2,1/0) 2,8 
2. Cecoslovacchia. | 314 17 310 l.- b72 1.9 
SENATO) CLORO 98 82 TER 7156) IS, 8.- 
4 Germania. ua | 197 94 109 7.4 ST rt 
| 5. Gran Bretagna | 202- | 161 144 {12.7 |11.4 | 9.7 
6. Regno S.C.S. . |.251 JEPRRRE36 208 2.5 Ds 
TISVIZZera not. or 24 33 2.1 1.9 EST 
8. India Britann.:. | (2) (2) 820 (2) (2) 6.5 
9. Argentina..... 142 128-0:170/-|i5.bD 0 4,4) #63 
10 (Stati Uniti | 870 440 | 404 130.— |26.4 126.6 
FIFA paesi 101800 G1ol 11147 128.6139416. ‘1297.— 
12. Media o totale | 185 142° | 168 100 100 100 


Merita rilievo il fatto che del complessivo valore delle nostre 
importazioni dagli Stati Uniti, dai 4/5 ai 2/3 sono dovuti a due 
sole merci: il frumento ed il cotone greggio. 


Valori it Lire carta delle importazioni dagli 
Stati Uniti d'America nel 1° semestre anni; 


1923 1924 1925 


MERCI 
| 
| 


Frumento. Don. 1.315.191.075 
Cotone e cascami 
di cotone, greggi 


684.690 .621|1.657.795.503 


| 
830.173.932) 995.606.183|1.366.076.078 


Altre merci...... 560.615.376) 763 -063 .684 


842.648.812 


Totale importaz.. .|2.705. 980 .383/2.443 .360 .488/3. 866.520.393 


Dai prospetti riportati precedentemente appare quanto sia pet 
noi difficile pareggiare le importazioni colle esportazioni e come 
ciò non sia possibile che aumentando gradatamente, ma sen- 
sibilmente, le nostre esportazioni. 


II. — CONFRONTO FRA. IL ‘TOTALE DELLE IMPORTAZIONI E 
ESPORTAZIONI E ‘QUELLE DEI PRODOTTI DELLE INDUSTRIE ME- 
METALLURGICHE E MECCANICHE. — Tale confronto risulta dalla 
tabella III nell'esame della quale occorre renere presente che co! 
nome di prodotti delle industrie metallurgiche e meccaniche 
abbiamo comprese le merci formanti la sezione IV della nostra 


(1) Voci considerate (il numero corrisponde a quello della statistica): 31, carni 
fresche anche refrigerate — 40, Uova di pollame — 53, Baccalà — 58, Sardelle — 
74, Caffè — 78, Zucchero — 94, Cacao in grani — 113, Frumento duro — 114, Fru- 
mento tenero — 116, Orzo tallito — 124, Farine di frumento — 220, Semi di 
arachide — 229, Olive fresche — 248, Oli vegetali non nominati — 251, Sevo 
animale — 260, Olio di palma --261, Sevo vegetale. — 263, Grassî. non nomi- 
nati vegetali — 273, Canapa greggia — 279, Juta greggia — 364, Cotone. greggio 
-— 368, Cascami greggi di. cotone — 645, Lane sudice — 646, Lane lavate — 
653, Cascami di lana — 658, Pelo greggio — 716; Bozzoli secchi — 1514, Bitumi 
solidi — 1515, Carbon fossile — 1616, Legno rozzo — 1617, Legno squadrato — 
1629, Carbone di legna — 1715, Corozos — 2085-2091, Pelli da pellicceria non 
buoni — 2092, Pelli crude — 2133, Gomma greggia — 2179, Cellulosa — 2445; Avena, 


(2) Non pubblicati. 
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DITTA QUIRINO PULSELLI FORNITURE GENERALI 


PER FONDERIE 
RAPOLANO (Siena) 
ia AME if si Dirtra A. CESANA 


Forte produzione specializzata di: LOCARNO (12) 
Carriuole da Sterro 


Manichi per Arnesi Via S. Marco, 14 Telefono 81-03 

Denti da Ingranaggi = 

Scope di Erica: :: CHIEDERE CATALOGO ILLUSTRATO 
152/12,8 233/12/11 i; 


NETTATUBI DISINCROSTATORI “ZOBLER” 


per CALDAIE ECONOMIZZATORI A TUBI da 30 a 130 mm. 
TURBINETTE IDRAULICHE A BRACCI SNODATI 


complete di tubo di acciaio flessibile, congiunzioni ed accessori, da accoppiare a pompa d'alimentazione, iniettore, ecc. 


=) Consegne pronte dal Deposito di Milano — Pezzi di ricambio 


S.A.T.I.IM. - SOCIETÀ ARTICOLI TECNICI INDUSTRIALI - Via Canova, 19 - MILANO (26) - Cas. Post. 269 
Pulitori Elettromeccanici Raschy per Caldaie - Tubazioni vapore alta pressione 


386 /12/2 
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IC. CONRAD-BARTOLI 


| Via C. Farini, 55 - MILANO - Via C. Farini, 55 


AREOGRAFI 


per la verniciatura € 
coloritura a spruzzo 


ll più grande deposito 
e il più AZ 


ALFIERI & COLLI 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE L. 1.650.000 


Via S. Vincenzo - MILANO - Telefono 30-648 


VVIPPVTVPVFPFVVFVPFVPFFPFPVPVPFTPFVPVPVPFVFPVFVVFVVPFTCvVoervrwrwewe 


Officine Specializzate 


per la Riparazione e Modifica Carat- 


Ro Tia o feristiche di ogni tipo di motori - Dinamo 
Alternatori Turboalternatori Trasformatori 
Compressori d’aria 0% 
È Costruzioni elettromeccaniche speciali - Tra- 
Apparecchi sformatori - Riduttori - Sfasatori - Controller 
tira - linee - Freni elettromagnetici - Reostati - Quadri - 


per vernici, smalti e bronzi Bobine di Self - Scaricatori - filtri pressa 


; i 3 È : 7 - Banchi taratura Contatori. 
Si eseguisce qualunque riparazione in Areografi 


Laboratorio per riparazioni e taratura di 


Contatori ed Apparecchi di misura in genere. 


UT HEHLETILKETEERKEETEFTIEETKETKTEKKTKTKTKKUKKITKTKKVKTKKKKKKTEKKERESTITEKKKKKKKKTKKKKKERIKKKKKETKKKKKVKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKLKKKKKKLKKKETKKKKK] 
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tariffa doganale (minerali metallici, metalli comuni, prodotti 
delle industrie meccaniche e metallurgiche, strumenti e veicoli) 
ad eccezione degli esplosivi contemplati dalle categorie XXV 
«armi e munizioni », coll’aggiunta invece di alcuni altri prodotti 
sparsi in altre categorie della tariffa, ma generalmente conside- 
rate come prodotti dell’industria meccanica (1). 


TABELLA III 


VALORI IN L. ORO DEI PRODOTTI DELLE INDUSTRIE METALLU R- 
GICHE E MECCANICHE COMPLESSIVAMENTE IMPORTATI ED ESPOR-x 


ATI NEL l° SEMESTRE DEGLI ANNI 1923, 1924 e 1925. 


10 semestre | Valori in Lire oro | Incremento 
1923 237.498.290 100 
‘Importazioni ..... Un: 1924 253.312.565 107 
1925 412.394.421 174 
A 1923 89.749.500 100 
Eepertazioni ....c.... 1924 97.749.312 108 
1925 147 .399 .863 164. 


» Consideratia sè i prodotti dell’industrie metallurgiche e mec- 
caniche danno uno sbilancio sensibile ed in continuo peggio- 
‘ramento. 

e ——_——_—_______—____—_————_——_—___tY— —- --—-___t-z — 


VALORI 


Totale | ‘metallo 

merci | e mecc 
Valori delle merci importate per ogni ( 1923 185 264 
100 lire, di merci esportate nel 1° < 1924 142 260 
semestre degli anni ............. 1925 168 280 


Il complesso delle importazioni ed esportazioni ha avuto in 
questo ultimo triennio un incremento minore di quello delle 
importazioni ed esportazioni dei prodotti metallurgici e mec- 
canici cosicchè è andata crescendo l’importanza del commercio 
«di questi ultimi prodotti rispetto al totale, come appare ancor 
meglio dal seguente prospetto: 


Primo Importa- | Esporta- 


semestre zione zione 

\ Valori delle importazioni ed esporta- | 1928 10,4 US 
| zioni dei prodotti delle industrie 

metallurgiche e meccaniche per | 1924 11,8 6,5 
ogni 100 lire di merci importate ed 

1925 13,4 8,1 


esportate complessivamente. 


(1) Essi sono i seguenti; 


Numero di Denominazione delle merci 
statistica | 
2342 Pettini e forcelle da testa di metallo comune 


2350 di pressione | altri È 
2352 metallo di altra dorati o argentati 
2353- comune )e specie altri 
2363 - a. Ganci e occhielli per vesti- ) ricoperti di celluloide 
2363 — b menta ecc. di metallo ( altri 
23741 / 4 Bacchette di ferro o d’acciaio da ombrelli 7 
2375 /8 Ossature da ) Montate — bastone non di metallo prezioso 
2379 / ombrello } Montate — bastone con metallo prezioso 
2380 / 1 Bastoni da ombrelle senza pomo 
2382 di ferro o d’acciaio con Ì senza metallo prezioso 
anche con accessori pomo $ con metallo prezioso 

Guarniture da ombrelle } di ferro o d’acciaio 

e ombrellini d’altre materie 
2389 / 90 Pomi per bastoni di ferro o d’acciaio 


2350 Bottoni a dorato o argentati 


2413.- a principalmente di ì completamente gettati 
2413 - b Balocchi metalli comuni $ altri 
2414 di qualsiasi materia con meccanismi 
2483 Lampade ) ad arco \ 
2484 - a elettriche > altre ) fino a 70 grammi 

84 — b $ più di 70 grammi 

485 Fili, cordoni e cordoncini } con fili m. @ > % mm. 
2486 elettrici, isolati con fili m. @ < % mm, 
2487 Cordoni e cavi elettrici } con fili @ > % mm. 
2488 isolati con fili @ < % mm, 


2488 bis-a Tubi isolanti con rivestimento di ferro o. acciaio 


2489 Timbri con meccanismi 
2498 Crivelli non meccanici con fondo metallico 
2502 Stacci con fondo di tela metallica. 


Ò 
si 
Meche è - 
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III. — COMPORTAMENTO DEI PRINCIPAII GRUPPI DI PRODOTTI 
DELLE INDUSTRIE MECCANICHE E METALLURGICHE. — La tabella 
IV mette a confronto i valori delle importazioni e delle espor- 
tazioni dei seguenti tre gruppi di prodotti delle industrie metal- 
lurgiche e meccaniche: materie prime; prodotti semilavorati; 
prodotti finiti. Nelle materie prime furono classificati i minerali 
metallici, le ceneri e le scorie ed i metalli allo stato greggio, 
in lingotti o in rottami; nei prodotti semilavorati i metalli comuni, 
laminati, trafilati, stampati a caldo, fusi in getti; e nei prodotti 
finiti quelli derivanti dalle successive lavorazioni dei. semila- 
vorati. 

Per quanto riguarda l’importazione, i prodotti, finiti rappre- 
sentano la metà circa del complesso delle importazioni dei pro- 
dotti metallurgici e meccanici, mentre le materie prime sono 
circa un terzo; per quanto invece riguarda, l'esportazione, i pro- 
dotti finiti rappresentano quasi i quattro quinti del totale e i 
prodotti semilavorati sono una percentuale quasi trascurabile. 
Per quanto riguarda le variazioni da semestre a semestre, come 
per il complesso del nostro commercio di importazione le materie 
prime e quelle semilavorate ebbero un incremento maggiore di 
quello dei prodotti finiti pei quali però l'incremento appare più 
regolare tanto all'importazione che all’esportazione. Il seguente 
prospetto da un'idea del modo come si suddividono le importa- 
zioni delle materie greggie necessarie alle industrie metallurgiche 
e meccaniche. 


Quintali importati nel 10 semestre 


1923 1924 1925 
Minerali metallici, ceneri e 
SCOLLE O ERA RA. 370.858/1.257.970| 2.169.279 
Ghisa, ferro e acciaio in lingot- 
ti, bidoni e rottami.....,.. 3.496 .423/3.373.662| 8.203.027 
Altri metalli comuni in lingotti 
CROATO Ro de ai 285 .464| 412.780 577.595 
| RT ARA 4,152.745/5.044.412/10.949.901 
SIOTEEISZO QRCESTR RA DAN 100 121 263 


L'incremento verificatosi nei quantitativi delle materie prime 
importate è maggiore di quello verificatosi nei valori: perchè 
aumentò particolarmente l’importazione delle merci di minor 
valore. L’inctemento è dato principalmente dai materiali neces- 
sari all’industria siderurgica. 


Quintali importati nel 1° semestre 


GRUPPI DI PRODOTTI 1923 1924 1925 
Minerali di FIA acanto 72.360]  583.420]1.015.930 
ferro IU Tae MERE E 33.080) 399,770] 749.750 


Rottami di ferro o d’acciaio..|2.563.037|2,379,131|5.584.864 
Ghisa da fusione e affinazione 


comuna SR TT o 734.162] 814.945|1,402.713 
OUbA i I 3.404 .639|4.177.266|8.753 .257 
e Incremento ......... 100 129 257 


Non considerando i valori assoluti, gli incrementi più cospicui 
si ebbero nelle importazioni dell’alluminio e del piombo in pani, 


Importazioni nel 10 semestre 


» 1923, |: -1924.|] 1925‘ 

iOuintali 5,00. 3,176 | 10.179: 21.656 
cilunizdo Incremento ...... 100: ‘342. 2: 685 

\ Onintaliw cio 5.969:|':72.667,| 164.726 
RIOLO Incremento ...... 100 | 1.230 | 2750 


L'incremento nelle importazioni dei prodotti semilavorati, che 
in base ai valori risulta del 200 %, appare ben più cospicuo se si 
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TUTTE LE PIÙ 
BELLE DANZE 


sono incise sui dischi originali ‘* Grammofono ”' 


“LA VOCE DEL PADRONE” 
LA MARCA DI ALTA CLASSE! 
MASSIMA SONORITÀ - TEMPO PERFETTO 


Dischi dei più famosi artisti del canto e della musica: Caruso, Tamagno, Titta 
Ruffo, A. Galli- Curci, Toscanini, Sbokowsky, Kreister, Paderewsky, ecc. 
Opere complete, Operette, Romanze, ecc. Dischi d'orchestra, di violino, pianoforte, ecc. 


CATALOGHI GRATIS CATALOGHI GRATIS 


SOCIETA NAZIONALE DEL Si GRAMMOFONO " (@ 


MILANO - Galleria Vittorio Emanuele, 39 (Lato Tommaso Grossi) A JE 
ROMA - Via del Tritone, 89 — TORINO - Via Pietro Micca, 1 p A ie 


I i 
256 128 


Ditta LODOVICO BOLTRI i 


GANNA & C. 
Via Galileo, 13 MILANO Telefono 19-75 


Ei 11SESSI (VISI PURA VVSBBV A LRBIAV VVGRAV ALMENO DEBIIVOVEBOLDBBIBLOVMBL0VOBSILOVASSHVK VASI LVL) VRBU LL EBBVAVOBIBIVKMIBNVONMNV A TOA VI VOINIIOMBSITIRIINI LOCI 
BOING VSO OOO AROUND TCA ORO TOO COMO ZL 


Stabilimento specializzato per Ja costruzione di 


Tomi paralleli di precisione a Hletfare 


Banco a guide prismatiche 
Mandrino forato == 


movimento a motore a pedale 


FUCINE E VENTILATORI A MANO i 
ED A MOTORE CROMMER d 


CHIEDERE CATALOGO Ù 


Officine in PORTO VALTRAVAGLIA (Lago Maggiore) 


è00%0%d9903330000000000000006è333$3333333333333t3 3313333000 
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CONFRONTO FRA LE IMPORTAZIONI E LE ESPORTAZIONI DELLE MATERIE PRIME, 
FINITI DELLE INDUSTRIE METALLURGICHE E MECCANICHE. 
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DEI PRODOTTI SEMILAVORATI E 


Primo Materie Prodotti Prodotti Media 
Semestre Prime semilavorati finiti o Totali 
Valori 1923 83.889.499 31.637.962 121.970.829 237.498.290 
DCI 1924 75.802.321 32.402.559 145.107.685 253.312.565 
oro 1925 175.061.639 63.262.792 174.069.990 412.394.421 
Incremento: 1923 100 100 100 100 
Importazione. . 1923 1924 91 102 119 106 
= 100 1925 210 200 143 174 
Percentuale 1923 382 1953 DID 100 
sul | 1924 3262 JAa2 56.6 100 
totale 1925 42.6 Toss 43.9 100 
Valori 1923 21.478.258 3.464.001 64.807.241 89.749.500 
in | 1924 16.042.124 3.599.174 78.108.014 97.749.312 
oro 1925 25.806.142 3.358.265 118.235.456 147.399.863 
Incremento |: 1923 100, /0e 100 100 100 
Esportazione .. 1923. | 1924 75 103 121 109 
= 100 | 1925 120 97 184 168 
Percentuale 1923 24.8 3.9 71.3 100 
sul 1924 16.4 dl 79.9 100 
totale 1925 17.6 DI 80.2 100 


prendono per base i quantitativi; come per le materie prime, 
tale incremento è dovuto quasi intieramente ai prodotti side- 
rurgici, 


Importazioni nel 1° semestre anni 


1923 | 1924 | 1925 

Prodotti semilavorati siderurgici 

ibi, RSS 449.875 | 581.763 |1.739.746 

Imeremento iii aa 100 117 350 
Prodotti semilavorati di altri 
‘ metalli comuni: 

WII TALE n na 38.884 47.440 | 48.233 

WEEPEMENLO .) cit 100 124 128 
Totale prodotti semilavorati: 

ORA Rc) hh: 538.759 | 629.203 |1.780.979 

MATO OR (A, a 100 117 332 


Se si esaminano quali merci costituiscono l’importazione dei 
prodotti semilavorati siderurgici, appare come l’incremento no- 


tevole verificatosi nel primo semestre 1925 rispetto ai primi se- 
mestri degli anni 1924-1925 sia dovuto essenzialmente al grande 
sviluppo assunto dalle costruzioni edilizie e navali e dalla espor- 
tazione di scatole di latta (come recipienti per conserve alimen- 
tari) e solo in parte tale incremento sia da attribuire ad una più 
intensa attività dell’industria meccanica. 


Importazione in quintali 
nel 1° semestre anni 


MERCI 
1923 1924 1925 

Ferri e acciai comuni, laminati 

a caldo n barre o verghe, 

Bteggici ne ariano toa 119.466 | 164.448 | 860.519 
Ferri e acciai comuni, laminati 

a caldo in lamiere piane, an- 

che ricotte, greggie ....... 88.707 | 117.582 | 338.824 
Lamiere di ferro o d'acciaio, 

STATURA IM 126.149 | 135.607 192.733 
Altri semilavorati siderurgici..| 165.553 | 164.126 | 247.670 
Totale semilavorati siderurgici.| 499,875 | 581.763 |1.739.746 


«a 


di 


ESTRATTI DI MEMORIE PUBBLICATE NELLA RIVISTA “L'INDUSTRIA MECCANICA ” 


E RIGUARDANTI L'UNIFICAZIONE DELLE TOLLERANZE NELLE LAVORAZIONI MECCANICHE 
In vendita presso (’ A.N,I.M.A. - MILANO (2) - 
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SACCAMI, BENEDETTI & ©, sumo» 


Macchine utensili per la laverazione dei metalli e del legno - Utensili di precisione - Paranchi 


n_ 


TORNI paralleli prismatici; frontali per assi montati - FRESATRICI 

orizzontali, verticali, universali - PIALLATRICI - ALESATRICI - 

TRAPANI a colonna, radiali e trasportabili - LIMATRICI - Macchine 

a stampare dadi a caldo - Magli pneumatici - Cesoie punzonatrici 
Smerigliatrici. 


Maglio MSB6 mazza battente kg. 250. Affilatrice Ideal OO Limatrice BI corsa mm. 400 con app. per tagliare ingran. conici 


Rappresentanti esclusivi per l'Italia e Colonie delle : 
S. A. EUGENIO MESCHINI - LIMATRICI - GALLARATE — INDUSTRIE MECC. SERVADEI-BENETTI - MAGLI - MILANO 


è 68/12/11 


CARLO VALSECCHI & C. - MILANO cs) 


Telefono N. 60-368 AE PERL ? E È VIA UGO BASSI N. 3 
retegr.: sius-muano -—FABBRICA ITALIANA DI CUCINE ED APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 


CUCINE 


CUCINE 
VALSECCHI VALSECCHI 


Cucine per 


di Cucine famiglie 
a fuoco diretto Sidus 
a vapore Stella 
a gas Star 
Termo Cucine Miste a Gas 


SERBATOI CILINDRICI A PRESSIONE 
da litri 75 a 2000 


In lamiera ferro saldata autogenicamente e zincata - Fondo smontabile per la pulizia interna - Due attacchi per le tubazioni = 
Serpertino in tubo zincato per il riscaldamento dell’acqua - Mensole in ferro verniciato - Pressione di lavoro 3 atmosfere 


— 840/12/6 


FABBRICA ITALIANA 


MACCHINE UTENSILI 


TRAPANATRICE E ALESATRICE VERTICALE DOPPIA SPECIALE PER FLANGIE 
CON TAVOLA A DIVIDERE T. D. F. 


Per le vostre occorrenze in macchine 
normali e speciali rivolgetevi diretta- 
mente alla Ditta fabbricante 


ING. ROBERTO ZUST soc. AN. 
MILANO (2) - VIA A. MANZONI, 46 


A NOI 


DOVETE RIVOLGERVI PER LA FORNITURA 
DI CATALOGHI ILEUSTRATI E-TUTFTO IL 
FABBISOGNO PER LA PROPAGANDA DEI 
VOSTRI PRODOTTI. - VI SOTTOPORREMO 
PROGETTI CON ORIGINALI CREAZIONI 
SUGGERITE DALLA TECNICA MODERNA 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 


If 
STABILIM.?° DI ARTI GRAFICHE 
ENRICO GUALDONI 


VIA MOSCOVA No. 46 
TELEFONO No. 25-44 


MILANO (11) 


NAZ; 
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La Stampa Economica e Commerciale 


ABBREVIAZIONI DELLE PRINCIPALI RIVISTE CITATE è. 


B. N. C. — Bollettino di Notizie Commerciali pubblicato per cura del Ministero dell'Economia Nazionale. 
B. L. S. D. C. - Bollettino di Legislazione e Statistica Doganale e Commerciale pubblicato per cura del Ministero delle Finanze, 


B. of. T. - Board of Trade Journal — Londra. 


Disposizioni doganali. 
AUSTRALIA 


Modificazioni della tariffa doganale. — (Commerce Reports - 
14 settembre 1925). 


Dal 3 settembre sono entrate in vigore alcutte modificazioni 


| apportate alla tariffa doganale. Nell'elenco delle merci di libera 


importazione sono state comprese le macchine per rompere il 
carbone, gli apparecchi per illuminazione a petrolio ecc. Nume- 
rosi dazi su prodotti che interessano l’industria meccanica sono 
stati ridotti in misura variabile dal 10 al 50 % mentre altri hanno 
subito notevoli aumenti. Non hanno subito modificazioni le con- 
dizioni di favore concesse precedentemente alle importazioni 
«dalla Gran Bretagna. 


BULGARIA 


_ Esportazione n Bulgaria. — (Comunicazione della Confedera- 
zione Generale dell’Industria Italiana). 

L’importazione in Bulgaria dei revolver di calibro 6 e mezzo 
e meno, delle cartucce e dei bossoli vuoti, dei fucili da caccia, 
cartucce, bossoli e detonatori relativi, degli esplosivi e miccie 
per mina, è subordinata a permessi di importazione che saranno 
rilasciati dal Dipartimento in cui risiede il destinatario della 
merce, 


IRCUBA 


Imposizione di sopratassa all'importazione. — (B. of T. — 3 
settembre 1925). 

Perchè considerati come atticoli di lusso, sono stati recente- 
mente gravati di una tassa di importazione del 10 % del dazio 
doganale, gli oggetti di ghisa porcellanata, stagnata o ornata 
con altri metalli, la coltelleria da tasca, le armi da fuoco e loro 


| parti ed altri articoli di rame, bronzo, nikel, ecc., nonchè gli stru- 


menti musicali, gli orologi e le biciclette. Tutte le altre merci 


\ mon contenute nella lista suddetta sono gravati di una tassa 


del 3%. 


‘GERMANIA , 


Soppressione di restrizioni all'importazione. — (Commerce 
Reports — 14 settembre 1925). 
Dal 1 ottobre 1925 è stato revocato l'obbligo della licenza per 
le importazioni di automobili e macchine da scrivere. Il detto 
obbligo resterà ancora, però, per altre merci non ancora rese note, 


INDIE INGLESI: 


Classificazione doganale di alcune macchine. — (B. of T. — 3 
settembre 1925). 


i Le macchine destinate alla riproduzione di documenti (es. 


le cyclostile e i duplicatori Roneo) non debbono essere tassati 


secondo la voce 54 della tariffa di importazione, ma secondo le 


voci 91 0 96, e cioè col 15% ad valorem. 
LIBIA 


Importazione di filo di ferro e di acciaio a tariffa preferenziale. 
— (Comunicazione del Ministero delle Colonie). 

Nella rubrica « Atti del Governo » di questo stesso fascicolo 
fiportiamo il Decreto Ministeriale col quale è esteso il tratta- 
mento preferenziale di cui al R. Decreto 25 settembre 1924, 
n. 1574 ad altri prodotti ottenuti in Italia con materie prime pro- 
‘venienti dall’estero e temporaneamente importate nel Regno. 


LITUANIA 


Libera importazione di alcuni prodotti. — (Commerce Reports 
— 14 settembre 1925). 

Con decreto del 4 luglio, in seguito a modifica della voce 219 
della tariffa lituana. è stata resa-libera l'importazione di mat: 


chine ed istrumenti per l'agricoltura e per latteria, nonchè di 
macchine ed apparecchi (voce 167) che non si producono in Li- 
tuania e destinati ad usi industriali. 


NUOVA CALEDONIA 


Aumento della sopratassa d'importazione: — (Commerce Re- 
ports — 5 ottobre 1925). 

Con decreto del 24 agosto la sopratassa su tutte le merci im- 
portate nella Nuova Caledonia, che era stata stabilita al 3 %, 
è stata. portata al 5 %. 


SAN SALVADOR 


Tassa sulle importazioni. — (Commerce Reports — 6 ottobre 
1925). 

Gli importatori in S. Salvador sono esentati dal pagamento 
della imposta prelevabile sui profitti derivanti dalla vendita 
delle merci importate: in compenso pagheranno una tassa del 
2,5% sul valore dichiarato delle merci importate, tassa esigibile 
direttamente dalla dogana, in uno coll’1,5 % per diritti consolari. 
Le false dichiarazioni di valore renderannno l’importatore passi- 
bile di una multa uguale al doppio dell'importo totale della tassa. 


Notiziario 
BELGIO 
Fornitura di materiali alla Grecia. — (L’Usine — 12 settembre 
1925). 


Sotto gli auspici della Banca Nazionale del Belgio e della So- 
cietà Nazionale di Credito all'Industria alcuni gruppi d’industriali 
belgi stanno negoziando una fornitura importante di materiale 
destinato alle ferrovie greche. Questa ordinazione, che implica 
per il governo greco degli impegni per circa 450 milioni di fran- 
chi, comporta la costruzione di*‘numerose ferrovie e la fornitura 
di locomotive, vagoni, ecc. 


CECOSLOVACCHIA 


Indici dello sviluppo industriale. — (L’Exportateur Tchéco- 
slovaque — marzo 1922). 


L'industria tessile del cotone conta in Cecoslovacchia 87 fi- 
lande con 3.565.000 fusi e più di 600 tessiture meccaniche con 
125.000 telai. Si trovano anche numerosi stabliimenti per la stam- 
peria dei tessili. L'industria del lino conta 26 filande con 184.793 
fusi e 140 tessiture con 11.000 telai meccanici. L'industria della 
lana conta 8.000 fusi per lana cardata, circa 400.000 fusi per 
lana pettinata e più di 34.000 telai. Nell’industria della juta 
si contano 9 filande con 5.000 fusi che forniscono i filati alle 
proprie tessiture che dispongono di 1.700 telai. Si trovano inoltre 
11 tessiture meccaniche indipendenti con un totale di 1.800 
telai. L'industria delle calzature conta in tutto 168 fabbriche di 
cui 79 grandi e 89 piccole. L'Associazione dei fabbricanti calza- 
ture comprende 200 membri. L'industria dei guanti che è la 
più antica occupa attualmente 35.900 operai con una prodfizione 
annuale di 1.250.000 dozzine di guanti per un valore globale di 
30 milioni di corone al corso di prima della guerra. L'industria 
dei bottoni conta 11 stabilimenti con più di 3.000 operai. Le in- 
dustrie alimentari hanno circa 600 fabbriche con più di 20.000 
operai. Fra esse 200 si dedicano alla fabbricazione della confet- 
teria di cui 80 con più di 6.000 operai; 80 fabbriche con 4.000 
operai producono conserve di frutta; circa 60 producono sci- 
roppi; 50 con 5.000 operai si dedicano alla produzione di surro- 
gati di caffè, e una cinquantina di imprese con 1.500 operai pro- 
ducono liquori, 172 stabilimenti si occupano della produzione del 
malto, per circa 2.450.000 quintali annui. Un notevole posto nella 
situazione industriale del paese hanno infine l'industria della 
cart@'è quella dei giocattoli“artistiti. | ; 
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E IE Ii RE 8 
A Ù 
i TUBI - TOGNI - BRESCIA | 
> "1 ANONIMA - CAPITALE L. 17.000.0C0 4 È î 
"is CI is . | » N 
i Stabilimenti: BRESCIA e COGOLETO - Filiali: MILANO, ROMA e TORINO |; 
‘ } i 
< ‘sd 
< 3 » 
: LA PIU GRANDE CASA COSTRUTTRICE DI } = 
‘ ’ > 
i > @ 
CONDOTTE FORZATE IN LAMIERA D'ACCIAIO 
‘ > 
PER IMPIANTI IDROELETTRICI > i 
< SA IALI i bo 
i 500 impianti eseguiti — forza totale utilizzata oltre 1.500.000 HP, i 3 
‘ 
‘ > 
> Tubi chiodati per basse pressioni > 
) Tubi saldati per medie pressioni 3 
Tubi blindati (sistema TOGNI) per alte pressioni 4 } 
s apagy Ge near. >. 
. ACCESSORI PER CONDOTTE FORZATE: : j 
) SARACINESCHE, VALVOLE, APPARECCHI SPECIALI DI SICUREZZA, AP- : È 
< È PARECCHI AUTOMATICI DI CHIUSURA E REGOLAZIONE DI PORTATA, ecc. » v) 
‘ Gruppo di presa e di scarico PARATOIE - GRIGLIE - PALI A TRALICCIO i 3 
> per l'impianto di Roasco (Municipio di Milano) II RAR A < ì 
| TUBI IN LAMIERA D’ACCIAIO CON GIUNZIONI A BICCHIERE PER ACQUEDOTTI : i 
‘ Serbatoi, Caldaie, Bombole per gas compressi - Macchine ed apparecchi speciali per l'industria chimica, per zuccherifici, ecc. È % 
‘ > 
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FRATELLI BOMBAGLIO 


. LEGNANO . 


Telegr.: BOMBAGLIO-LEGNANO 
Telefono N. 14 - LEGNANO .. 


Costruzioni Meccaniche e Fonderie 


SPECIALITÀ 

Seghe e Macchine per la lavo- 
razione del legno vi fo 
Trasmissioni moderne .. 


‘Pompe, Presse, Accumulatori e 


Macchine idrauliche .. 
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CECOSLOVACCHIA 


Produzione di strumenti agricoli. — (Commerce Reports — 14 
settembre 1925). 

Quasi tutti i tipi di attrezzi agricoli sono fabbricati in Cecoslo- 
vacchia; ad eccezione di alcuni tipi di mietitrici. Gli stabliimenti 
dedicati a tale produzione (circa un centinaio) tendono a specia- 
lizzarsi su alcuni determinati tipi e, in generale, vi è la tendenza 
a ridurre il numero dei tipi prodotti. La Cecoslovacchia esporta 
grandi quantità di attrezzi agricoli in Russia e nei paesi circon- 
vicini, ad eccezione della Germania. Ne importa però in gran copia 
dagli Stati Uniti. 


GERMANIA 


L'industria meccanica. — (L’Usine — 3 ottobre 1925). 

. La crisi continua ad estendersi a tutte le branche dell’industri 
ad eccezione di quella delle automobili. Le macchine tessili sono 
meno domandate che per il passato; le officine di locomotive 
continuano a restringere la loro produzione; per le macchine agri- 
cole e per l'industria alimentare, tutte le speranze son riposte 
nella bontà del raccolto. Persiste la crisi anche nell’industria 
delle costruzioni. Si nota qualche ordinazione di macchine per 
l'industria dello zucchero; mentre si.trovano in condizioni estre- 
mamente difficili i costruttori di pompe, e a causa della crisi me- 
tallurgica quelli di macchine per acciaierie e laminatoi, di appa- 
recchi di sollevamento, di trasporto ecc. Il commercio di esporta- 
zione, è, conseguentemente, divenuto difficilissimo. 


L'industria delle macchine utensili. — (L’Usine — 12 settembre 
1925). 

La situazione, in agosto, è stata soddisfacente per ciò che ri- 
guarda l’approvvigionamento delle materie prime: metalli e 
carboni. La vendita è però faticosa e l'esportazione non ha po- 
tuto essere fatta che in perdita. Tanto alj'interno che all’estero 
i prezzi sono stazionari, mentre i costi continuano a crescere. 
Numerose officine han ridotto la loro attività alla metà di 
quella normale, 


Importazione di macchine utensili. — (Commerce Reports + 
5 ottobre 1925). 

Nel 1924 la Germania importò 1140 tonn, di macchine utensili 
per 2.500.000 marchi oro. La maggior parte fu di provenienza 
americana, il resto fu importato dalla Svizzera e dall'Olanda. 
Nella prima metà del 1925 l'importazione ha già raggiunto il 
75 % di quella del precedente anno. In questo primo semestre 
gli Stati Uniti hanno fornito la metà di tutte le macchine im- 
portate. 


. GRAN BRETAGNA 


Situazione dell'industria meccanica. — (’Usine — 10 ottobre 
1925). 

L'industria delle costruzioni meccaniche ed elettriche si trova 
sempre in' catteve condizioni, ad eccezione dell’industria del ciclo, 
del motociclo e delle automobili. In difficilissime condizioni ver- 
sano i cantieri di costruzioni navali: si annunciano prossime no- 
tevoli ordinazioni dal Cile. Bene occupate sono le industrie di 
macchine tessili ma in modo discontinuo e non in tutte le loca- 
. lità. Alcuni ordini di /ocomotive sono pervenuti in questa setti- 

mana dalle ferrovie dello Stato Rumeno, e dall’Uganda Ralway. 
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FRANCIA 
Situazione dell'industria della chincaglieria. — (L'Usine — 3 


ottobre 1925). 


Molto richieste sono attualmente le incudini e le bicornie. 
Delusi dal materiale estero i compratori ritornano ora ai fabbri- 
canti nazionali. Per le incudini si praticano i prezzo di 310 a 450 
franchi per quintale, variabili secondo il peso unitario delle in- 
cudini. Le bicornie si vendono da 550 a 650 franchi al quintale 
secondo il peso unitario. In, progressivo sviluppo è il ramo elet- 
tricità nel quale si prevede prossima una attiva concorrenza 
in ragione del sempre maggiore interessamento degli industriali 
in tale ramo. Gli articoli da cucina in alluminio hanno una do- 
manda sempre crescente, a differenza di quanto avviene per gli 
articoli di smalto e di ferro bianco. I prezzi sono in funzione 
delle qualità e della forza del metallo adoperato. Gli apparecchi 
per riscaldamento sono in questo periodo molto venduti e si pre- 
vede che la prossima stagione sarà abbastanza buona. 


RUSSIA 


Programma dell’industria elettrotecnica russa. — (B. N. C. —- 
10 ottobre 1925, n. 40). 


Il Consiglio dell’Economia Nazionale ha confermato il seguente 
programma di produzione del Trust elettrotecnico statale (in 
cui è concentrata la maggior parte dell’industria elettrotecnica 
sovietista) per l’esercizio 1925-1926. 

Di fronte a una produzione globale di 49,5 milioni di rubli 
nel 1924-1925 il trust dovrebbe aumentare nel 1925-1926 la sua 
produzione del 56 % e portarla a 77.2 milioni di rubli (prezzi di 
fabbrica). Secondo i singoli rami di produzione la costruzione di 
dinamo dovrebbe essere aumentata del 56%, la fabbricazione di 
cavi del 30 %, di lampadine elettriche del 100 %, e di apparecchi 
elettrici del 90 % in confronto all’anno scorso, E’ inoltre prevista 
la produzione di materiali semilavorati per 7.6 milioni di rubli. 
Il programma di produzione è già coperto del 65 % con ordina- 
zioni fisse. 

Il numero degli operai verrà aumentato del 24 % e raggiungerà 
i 18.000. In seguito all'aumento della produttività delle fabbriche 
si spera di poter ridurre i prezzi correnti attuali circa del 10 %. 
Per la costruzione di nuove fabbriche e per l’attrezzamento delle 
vecchie è progettata una spesa totale di 30.6 milioni rubli. La 
realizzazione della produzione sul mercato interno dovrebbe 
dare un totale di 89 milioni rubli con 5.1 milioni (5.8:%) di utile 
netto, 


Le società per azioni. — (B. N. C. — 10 ottobre 1925, n. 40). 


Nella prima metà dell’anno corrente in tutta l'Unione Soviet- 
tista erano registrate 120 società per azioni con un capitale to- 
tale di 336.6 milioni rubli, di cui il 70 % versati. Circa il 13 % 
dei capitali iniziali della società appartiene a società per azioni 
fondate con la partecipazione di capitali stranieri e privati, il 
resto si riferisce a società costituite esclusivamente dalle orga- 
nizzazioni statali. Nelle esportazioni all’estero le società per azioni 
hanno partecipato nell’esercizio decorso con una somma totale 
di 280 milioni rubli che rappresentano il 60 % del valore totale 
delle esportazioni soviettiste. 


CILINDRI 


EXPORTKOMPANIET SVECIA, A.B-STOCCOLMA 


(SOC. ANON. D’ESPORTAZIONE SVECIA) 
Prodotti principali: 


GHISA SVEDESE BIANCA E GRIGIA AL CARBONE DI LEGNA 


per 


GHISA MALLEABILE (in piccoli panelli) 
DA LAMINATO! - 
ACCIAIO FUSO AL CROGIUOLO E MARTIN 


Rappresentante Generale: SOC. ANON. ITALO-SVEDESE LOMBARDI & BONETTI - MILANO, Bastioni Romana, 34 


CILINDRI MOTORI 
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Ditta Ing. DELILLE FELIX 


di A. FORTI & SCATENA 


Via G. Pergolesi, 24 - MILANO 


Costruzione di macchine BREVETTATE per la macinazione di 
ogni sostanza 


POLVERIZZATORE CENTRIFUGO - brevetto 1915-1918 - è la sola 

macchina in oggi esistente capace di produrre direttamente le 

massime finezze impalpabili. Esclude l’uso dei buratti, di separa- 
tori a vento, filtri d’aria ecc. 


DISINTEGRATORI RAPID a martelli per finezze fino alla polvere 
di semolino 


CONCASSEUR a mascelle 


23€f0/2 


UNIM 
Comitato Generale per l' Unificazione 


nell’ Industria Meccanica 


Sono pubblicate le Tabelle N. 7, 8, 9, 
10, 11, 12, 13, riguardanti le norme 
per l'esecuzione dei Disegni Tecnici 


Verranno distribuite gratuitamente ai soci dell’A= 
NIMA in regola col pagamento della quota soclale 


OFFICINE E FONDERIE 
“01,1 CARLO FRASSONI 


OFFICINE MECCANICHE 


VILLA « BONALDI 


STABILIMENTO ALLA STAZIONE FERROVIARIA 


Casella Post. N. 10 CREMA Telefono N. 154 
Telegrammi: VILLA BONALDI - CREMA 


LA PIU’ IMPORTANTE FABBRICA NA- 
ZIONALE DI SERPENTINI SENZA SAL- 
DATURA AUTOGENA, IN TUBO ACCIAIO 
TRAFILATO, PER FRIGORIFERI - PER 
TRASFORMATORI. ELETTRICI E PER 
QUALUNQUE ALTRA APPLICAZIONE 
INDUSTRIALE 


Generatori da ghiaccio completi, Grue per sol= 
levamento, condensatori, valvole, flange, ecc. 


NB. - La nostra Ditta non ha mai ce- 
ceduto a nessuno la propria in- 
dustria nè ha mai cessato la lavo- 
razione dei serpentini. 
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ROVATO 
(BRESCIA) 


Specialità: Morse parallele - Morse per tubi - Smerigliatrici - Trapani - Affilatrici coltelli da pialla 


- Morse per tubi con banco portatile - Alberi per seghe circolari - Macchine per segare 


Marca di fabbrica ‘ SIMPLE PROTECT” 


Chiedere il Catalogo 1925 


NON SERVIAMO CONSUMATORI 
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NOTIZIE SULL’OLTRE GIUBA 


‘ (dal « Bollettino di Informazioni Economiche » del Ministero delle Colonie, n. 


CONFINI, — Il nuovo territorio africano, acquisito all’Italia 
in forza del protocollo italo-inglese del 15 luglio 1924, ed al quale 
si è dato il nome di « Oltre Giuba », ha per limiti l'Oceano. indiano, 
da Ras Chiambone alla foce del Giuba, il corso inferiore di questo 
fiume dalla foce alla confluenza del Daua, ed una linea di frontiera 
verso la Colonia britannica del Kenia, che sarà determinata se- 
condo è stabilito nel citato protocollo. 


AREA. — Circa 90.000 kmq. 


POPOLAZIONE. — Abitanti circa 100.000, costituiti nella mas- 
sima parte da Somali ed in minor numero da Suaheli, Uagoscia, 
Uaboni, liberti Somali, stanziati sul fiume. Nei centri principali 
si trovano arabi ed indiani immigrati per ragioni di commercio. 

Religione dominante è la maomettana col rito Sciafiita. 


CENTRI PRINCIPALI. — Chisimaio, sede dell’Alto commissario, 
Porto Dunford,, Alessandra e Serenlì. 


CLIMA. — Le condizioni climatiche dell’Oltre Giuba sono buone. 
Per effetto dei monsoni, la zona dostiera, ed in parte anche quella 
interna non hanno temperature tanto elevate, quanto la posi- 
zione geografica delle regioni lascierebbe supporre. Osservazioni 
abbastanza controllate danno temperature variabili: per la 
costa dal 22° ai 32° centigradi e per l’interno verso i confini 
settentrionali della Colonia dai 32° ai 42°. Di notte la tempera- 
tura, mentre alla costa si abbassa di poco, scende anche fino 
.ai 18° all’interno. 

Le precipitazioni atmosferiche avvengono in periodi fissi nel- 
l’anno; non sono però regolari, nè molto abbondanti; raggiungono 
in media i 800-400 mm. all’anno, 


X 
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FAUNA. — La fauna è presso a che uguale a quella della So- 
malia italiana. Gli animali domestici che vi si trovano sono il bue 
(di razza zebù), il cammello ad una gobba (dromedario), la pe- 
cora ha testa nera, coda adiposa e priva di lana, la capra, l’asino, 
il cavallo, il muletto (che viene importato dall’Etiopia), il cane, il 
gatto ed il pollame. 

Abbondantissimi in tutto il territorio gli animali selvatici e le 
fiere oltre le gazzelle, le antilopi, e le scimmie di svariate specie, 
vi sono abbastanza comuni il facocero, la zebra, la giraffa, il ri- 
noceronte, il bufalo, l’asino selvatico. Nelle zone paludose sembra 
si trovi anche qualche mandria d’elefanti. Nella boscaglia sono 
numerosi i leopardi ed abbastanza frequenti i leoni. Ovunque si 
trovano iene e sciacalli. Il ghepardo e il gattopardo vivono più 
specialmente nella zona settentrionale. Fra i pennuti vi sono lo 
struzzo; il marabù, l’airone da aigrette, avvoltoi, falchi, galline 
faraone, ottarde, francolini, pernici, ecc. 

Il Giuba ed il Daua sono popolati da coccodrilli, da ippopotami 
e da alcune varietà di pesce. 


AGRICOLTURA. — La zona della Goscia è quella di tutto il ter- 
ritorio dell’Oltre Giuba, che per la natura del terreno e per la 
vicinanza del fiume, meglio si presta ad essere coltivata. 

T,a popolazione locale, per la grandissima maggioranza com- 
posta di negri e liberti, si dedica infatti quasi esclusivamente 
all’agricoltura e le coltivazioni vi sono estese ed abbastanza pro- 
duttive per quanto i sistemi seguiti dagli indigeni siano ancora 
primitivi. Molti terreni rivieraschi vengono irrigati con deriva- 
zioni dirette dal fiume, il cui pelo d’acqua, durante le piene è, 
quasi dowunque, più elevato dei terreni stessi. 

I prodotti principali sono: granturco, sesamo, dura, fagioli, ecc. 
Data la indolenza della popolazione, questa si limita a coltivare 
quanto è necessario a soddisfare i suoi limitati bisogni e poco più. 
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Coltivazioni abbastanza vaste sono praticate nelle località 
seguenti: Garba Hare, Goddalei, Fafo, Ramo, Gur Gud, Far 
Gellei, Uangai, dove il prodotto principale è la dura bianca. 

L'attività degli europei nel campo agricolo è sinora stata nulla 
o quasi. Una sola azienda europea è stata impiantata dalla 
« The East African Cotton graves Association Ltd ». 

INDUSTRIE. — L'industria principale è quella dell’alleva- 
mento del bestiame, specialmente bovino e cammellino, al quale 
si dedica quasi tutta la popolazione. Il patrimonio zootecnico 
sembra rilevante, ma non si possiedono cifre sicure. 

I sistemi di allevamento sono quelli comuni a tutti i paesi 
e che rispondono perfettamente alle condizioni locali. Il bestiame 
è mantenuto costantemente all’aria libera e spostato da una zona 
di pascoli ad un’altra secondo le vicende delle stagioni. 

Il principale prodotto che il pastore ricava dall’allevamento 
del bestiame è il latte che costituisce la base essenziale del suo 
alimento. Dal latte non consumato direttamente viene estratto 
il burro che venduto sui mercati, è in gran parte esportato da 
Chisimaio, essendone la produzione di molto superiore ai bisogni 
locali. 

Alcune tribù commerciano anche il bestiame, portandolo a 
vendere sui mercati di Mombasa e di Zanzibar. 


COMMERCIO. — Il commercio dell’Oltre Giuba si accentua tutto 
a Chisimaio, ed in altri mercati minori, ai quali fa capo, in gran 
parte, anche quello della riva sinistra del Giuba. E’ quasi esclu- 
sivamente nelle mani di indiani e di arabi; negozianti all’ingrosso 
i primi ed al dettaglio i secondi. 


L’INDUSTRIA MECCANICA 


Le principali merci che formano oggetto di traffico sono: al- 
l'importazione, filati e tessuti di cotone, zucchero, petrolio, 
caffè, riso, farina, datteri, ecc., ed all'esportazione: pelli bovine, 
ovine e di animali selvatici, burro, avorîb, corna di rinoceronte, 
di antilope, ecc. 


STRADE CARROZZABILI. — Vi è una sola strada massicciata 
percorribile con automezzi: quella che unisce Chisimaio a Bouin, 
della lunghezza di km. 17. 

Vi sono inoltre le seguenti a fondo naturale, percorribili con 
automezzi soltanto nella stagione secca: 


1. Da Saamoggia (km. 4 a nord ovest di Chisimaio, oltre 
la duna) ad Afmadù; 


2. Da Gobuin a Bua Grugi (si può tentare di giungere sino 
ad Alessandria). 
Esistono infine le seguenti strade a fondo naturale non percor- 
ribili con automezzi: 
1. Da Bua Brughi a Serenlì; 
2. Da Mfudu a Afmadù; 


3. Un tronco che staccandosi dalla Gobuin Ionti a Ell rag- 
giunge la Chisimaio-Afmadù. 


VIE CAROVANIERE. — Tutto il territorio è intersecato da caro- 
vaniere, fra le quali notevoli quelle che congiungono Serenlì 
con Uahéer, con Fil Uac e con Garba Mare. 


Avvertenze ai lettori 


La spedizione della Rivista è rigorosamente controllata, in modo da escludere la possibilità di omissione. 
I fascicoli non pervenuti agli abbonati per smarrimento postale devono essere reclamati entro il mese succes= 
sivo alla pubblicazione ; trascorso tale termine, non si accettano reclami. I reclami devono èssere accompagnati 
dall'importo delle spese postali: cent. 50 ogni fascicolo; cent. 50 in più se il plico deve essere raccomandato. 


Officime Meccaniche Conti Luigi & C. 


Società in accomandita - Casa fondata nel 1866 


MALNATE (Como) 


Officine raccordate alla Stazione di Malnate Olona 


Specialità : 


Alesatrici fresatrici Universali 


Tipo a montante fisso e testa mobile con mandrino da mm. 60 e mm. 85. 
Tipo a montante e testa fissi con mandrino da mm. 65. 
Tipo a montante e testa mobili con mandrino da mm, 100 - mm. 120- mm, 190. 


Limatrici potenti ad alto rendimento 


Torni per assi montati 


® da locomotive, tender e veicoli. 
Macchinario completo per la lavorazione e rettifica assi montati per 


veicoli ferroviari. 


INSTALLAZIONI COMPLETE IDRAULICHE per FORGIA e STAMPAGGIO, LAMINATO] per CERCHIONI e ruote di veicoli ferroviari 


Per offerte, preventivi e schiarimenli rivolgersi direttamente alla sede in MALNATE (Como) 


Per Teliegrammi: CONTI - MALNATE 


Telefono: VARESE 4-65 
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Depositi: Inghilterra, Svezia, Belgio, Spagna, India Britannica, Cina, Australia, Giappone, Stati Unifi 


Italia: RICCI FRANCESCO €£» C. - Via XX Settembre, 31E - GENOVA 


Reparto Tecnico: Società Impianti Fonderie Olivo - Via Londonio, 18 - Milano 
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Associazione Nazionale fra gli 


L'INDUSTRIA MECCANICA 


Industriali Meccanici ed Affini 


Via Tommaso Grossi, 2 - MILANO (2) - Telefono N. 81-241 


Art. 2 (Statuto) - L'Associazione ha lo scopo di studiare, patrocinare, promuovere tutto quanto può essere di interesse e di utilità 
nell’industria meccanica ed industrie affini e più specialmente quello di tutelare i comuni interessi nel campo economico. 


CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’ASSOCIAZIONE 


Presidente: Sagramoso Ing. Guido. 


Vice=Presidenti : Falco Ing. Riccardo - Jarach Comand. 
Federico - Silvestri Giovanni, 


Consiglieri: Benni On, Stefano - Bianchini Ing. Riccardo 
Comi Ing. Felice - Conti Ing. Giovanni - Cosulich Ing. 
Augusto - Croce Nob. Alessandro - Fano Ing. Ugo - 
Ferrari Ing. Enrico - Ferrero De Gubernatis Ing. Ema- 
nuele - Galtarossa Antonio — Garelli Ing. Mario - Giorgi 
Rag. Mario - Gullini Ing. Arrigo - Magnanelli Ing. Ezio — 
Mani Ing. Quirico - Monacelli Ing. Giuseppe - Olivetti Ing. 
Camillo - Pavesi Ing. Ugo - Pecori Giraldi Ing. L. A. - 
Ricci Rag. Francesco - Sacerdoti Ing. Cesare - Uccelli 
Ing. Guido - Vanzetti Ing. Carlo. 


Revisore dei Conti: Vanossi Giuseppe - Bartesaghi Ing. 
Angelo Luigi. 


Direttore Generale: Ing. Italo Locatelli. 


ASSOCIAZIONI ADERENTI RAPPRESENTANTI 
REGIONALI DELL’ A.N.I.M.A: 


Associazione fra- Industriali Metallurgici, Meccanici ed 
Affini per il Piemonte. — Torino - Via Massena, 20, 
Delegato nel Consiglio Direttivo dell’A.N.I.M.A:; Cav. Rag. 
Crescentino Rampone, 


Associazione fra Industriali Navali, Meccanici e Side= 
rurgici della Venezia Giulia — Trieste, Via S. Spi- 
ridione N. 6, — Delegato nel Consiglio Direttivo del- 
A.N.I.M.A.: Comand. Ernesto Casalini, 


Consorzio Ligure delle Industrie Meccaniche, Metala 
lurgiche Navali Affini — Genova, Via Garibaldi, 6 
- Delegato nel Consiglio Direttivo dell’A,N.I.M.A.: Ichino 
Ing. Emilio. 


SEZIONI PER CATEGORIA D’INDUSTRIA: 


Fabbricanti di serrature, ferramenta minute e minute- 
rie metalliche — Presidente: Dott. Guido Corni. 


Comitato (Generale per l’ Unificazione nell’ Industria Meccanica 


1. — È costituito un Comitato per l'Unificazione nell'Industria Meccanica. Essa ha principalmente i seguenti compiti: 
a) stabilire tipi unificati di organi di macchine, di strumenti e oggetti interessanti l’industria meccanica, 


5) promuovere la diffusione e l’adozione delle norme unificate, 


2. — Sono organi del Comitato: Ze Commissioni Tecniche, che eseguiscono studi e inchieste sulla unificazione di particolari organi, strumenti, oggetti e 
norme, e la Commissione Centrale Tecnica che coordina le proposte delle Commissioni tecniche e le presenta al Comitato Generale per la sanzione. 


COMITATO GENERALE: 


Membri componenti ed Enti che rappresentano 


Presidente: Marchesi Ing. Comm. Enrico - Unione Italiana 
Fabbriche Automobili - Torino. 


Vice=Presidenti: Belluzzo Prot. Ing. Comm. Giuseppe - R. 
Istituto Tecnico Superiore, Milano - Massarelli Ing Comm. 
Francesco - Comitato Nazionale Scientifico Tecnico. 


Membri : Guidi Ing. Prof. Comm. Camillo - R. Politecnico di 
‘Torino — Casati Ing. Prof. Edmondo + . Scuola Navale 
Superiore, Genova — Garrone Generale Gr. Uff. Renzo - Com- 
missione Suprema di Difesa — Bonfiglietti Ing. Gr Uff. Filippo 
- Generale del Genio Navale — Ministero della Marina — Pe- 
retti Comm. Ing. Ettore, Ferrovie dello Stato — Barricelli 
Ing. Cav. Domenico - Registro Navale Italiano — Cardani Ing. 
Ettore — Associazione Nazionale Ingegneri e Architetti Italiani — 
Colombo Ing. Vitaliano — Associazione Elettrotecnica Italiana 
— Gadda Ing. Comm. Giuseppe - Confederazione Gene- 
rale dell'Industria — Vanzetti Ing.. Comm. Carlo - As- 
sociazione Industriali Metallurgici Italiani — Conti Ing. 
Giovanni, Monacelli Comm. Ing. Giuseppe, Falco. Ing. 
Riccardo, Jarach Comm. Federico, Pavesi Ing. Ugo, 
Sacerdoti Ing. Comm. Cesare, Stigler, Tosi Comm. Ing. 
Gianfranco, Ucelli Ing. Cav. Guido, Zust Ing. Roberto — Rap- 
presentanti diretti dell'Industria, designati dall’ Associazione Na- 
zionale Industriali Meccanici ed Affini. 


Commissione: Centrale Tecnica: 


Presidente: Greppi Grand’Uff, Ing. Luigi. 

Vice-Presidente: Sacerdoti Comm. Ing. Cesare, Presidente 
della Commissione Tecnica per l’Unificazione delle Costruzioni 
Navali. 

Membri: Bonfà Comm. Ing. Arturo, della Società Italiana 
Ernesto Breda — Cappa Ing. Giulio — Presidente della Com- 
missione Tecnica per l’Unificazione negli autoveicoli e motori a 


scoppio — Ferrero Cav. Uff. Ernesto = Ferrovie dello Stato | 


— Mascaretti Colonnello Cav. Facino :- Commissione Su- 
prema di Difesa — Grazioli Ing. Cav. Vincenzo, Federazione 
delle Associazioni Utenti Caldaie a Vapore — Rietti Ing. Comm. 
Riccardo, presidente della Commissione profilati metallici - — 
Vannotti Ing. Ernesto del Tecnomasio Italiano. — Gilardi 
Ing. Prof. Alfredo, presidente della. Commissione Tecnica 
Bullonerig — Maraghini Ing. Cav. Vittorio, presidente della 
Commissione Tecnica Tubi e Robinetteria — Arpesani Ing. 
Camillo, presidente della Commissione Tecnica per l’ Utensileria 


e le Macchine Utensili — Origoni Nob, Ing, Luigi, presidente. 


della Commissione Tecnica per l’ Unificazione Materiale Areonautica, 
Commissione Tecnica per le Costruzioni Navali 
Presidente: Sacerdoti Ing. Comm. Cesare, 

Commissione Tecnica per la° Bolloneria. 
Presidente: Gilardi Prof. Ing. Alfredo, del R. Istituto Tecnico 
Superiore di Milano. o i 
Commissione Tecnica per i Tubi e la Robinetteria. 
Presidente: Maraghini Ing. Cav. Vittorio, Associazione Na- 

zionale Ingegneri Italiani - Sezione di Milano. 
Commissione Tecnica per l’Unificazione dei profilati. 
Presidente: Comm. Ing. Riccardo Rietti, Soc. An, Alti Forni 
ed Acciaierie d’Italia. a Pa 
Commissione Tecnica per le parti caratteristiche delle 
Automobili e Motore a Scoppio. 
Presidente: Cappa Ing. Giulio. 
Commissione Tecnica per l’Utensileria e le Macchine 
Utensili. 
presidente: Arpesani Prof. Cav, Ing. Camillo. 
Commissione Tecnica per il materiale Areonautico. 
Presidente: Origoni Nob. Ing. Luigi. 
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ATTI DELL'ASSOCIAZIONE E COMUNICAZIONI VARIE 


Iscrizione sui colli e vagoni dal nome e indi- 
rizzo del destinatario della merce. 


(Rassegna dei Trasporti — Settembre 1925). 


Riconoscendo che in certi casi l'iscrizione obbligatoria sui colli 
e vagoni del nome e indirizzo del destinatario della merce, offre 
un serio vantaggio per la buona esecuzione del servizio ferro- 
viario; considerando d’altra parte che è necessario rispettare il 
segreto delle transazioni commerciali; viene raccomandato che 
le norme prescriventi le iscrizioni suddette sui colli e vagoni 
siano applicate nella maniera più discreta nell’interesse del com- 
mercio internazionale, per esempio, adottando la soluzione in 
_ vigore sulle ferrovie francesi, le quali hanno adottato il sistema 
delle etichette doppie chiuse. La parte superiore di queste eti- 
chette porta semplicemente un numero d’ordine e il luogo di de- 
stinazione. Se il foglio di via si perde, l’impiegato ferroviario può, 
seguendo la perforatura, scoprire il nome e l’indirizzo del desti- 
natario. 
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Commercio coll’ Estero 


PRODOTTI ITALIANI RICHIESTI ALL’ESTERO 


In questa rubrica vengono riportate le richieste di prodotti e di rappresentanze che pervengono direttamente all’ANIMA, 


che quelle desunte dallo spoglio di altre pubblicazioni. 


oltre 


Le Ditte interessate possono richiedere maggiori dettagli agli Uffici che risultano indicate nel riferimento delle singole richieste 
stesse, mediante le seguenti abbreviazioni (citare sempre nelle richieste î numeri di riferimento): 


ANIMA 
BAN 
C. C. Trieste 


— Associaz. Naz. Industriali Meccanici — Milano (2), 
— Bollettino Notizie Commerciali — Ministero dell'Economia Nazionale, Roma. 
— Bollettino Camera di Commercio — Trieste, Edificio di borsa. 


Via Tommaso Grossi, 2. 


C. C. Londra — Bollettino Camera di Commercio Italiana — Londra. Queen Street Place, 4. 


CURE È 
Merc. Mond. 
Baltic Rev. 


— Italia Commerciale Industriale — Via 20 Settembre, 42, Genova. 
— I mercati mondiali — Bollettino dell'Istituto italiano per l’ Espansione commerciale e Coloniale — Milano, via Pontaccio, 12. 
— The Baltic Scandinavian Trade Rewiew — Raadhuspladsen. 35 — Copenhagen. 


Per le richieste direttamente pervenute all’ANIMA vengono subito segnalate quelle Ditte associate le quali, avendo dato esatta spe- 
cificazione della loro produzione, risultano registrate negli schedari per prodotti dell’ANIMA, come produttrici di quanto vichiesto. 


BULGARIA. — Ditta di Sofia desidera entrare in relazione con 
fabbriche italiane di macchine per la fabbricazione di scatolame 
cucito. — (A.N.I.M.A., 35,23). 


SPAGNA. — Ditta di Sueca (Valencia) desidera entrare in re- 
lazione con costruttori italiani di macchine per la fabbricazione 
della carta. — (A.N.I.M.A., 35,133). 


— Ditta di Madrid desidera entrare in relazione con fabbri- 
canti italiani di lame di acciaio per segare il marmo. —(A.N.I.M.A. 
35.133). 


GRECIA. — Ditta di Atene desidera entrare in relazione con 
produttori italiani di macchine per la costruzione di vasche da 
bagno smaltate. — (A.N.I.M.A., 85,61). 


— Ditta di Patrasso desidera entrare in relazione con fabbri- 
canti italiani di cucine elettriche. — A.N.I.M.A., 35,61). 


DANIMARCA. — Ditta di Copenaghen desidera entrare in re- 
lazione con esportatori di chincaglierie e strumenti per dentisti. 
BIN. C., n: 878). 


SVIZZERA. — Ditta di Zurigo chiede imballaggi di lamiera, 
articoli casalinghi di metallo, articoli di alluminio per turisti. 
= (CTC Svizzera; n. 235). 


Ecrtro. — Console d'Egitto a Roma desidera entrare in rela- 
zione: con ditte fornitrici di macchine per fare il ghiaccio. — 
(B. N. C., n. 960). 


— Console d’Egitto a Roma desidera entrare in relazione con 


ditte fornitrici di macchine da cucire, e per calze. — (BreN:. Gi 
n. 958), 

GRECIA. — Ditta di Candia desidera entrare in relazione con 
fabbriche italiane di automobili, — (B. N. C., n. 955). 

RAPPRESENTANZE 

SIRIA. — Ditta di Beyruth assumerebbe rappresentanze di 
articoli per automobili. — (B. N. C., n. 937). 

MAROCCO. — Ditta di Casablanca assumerebbe rappresentanze 


in materiali da costruzione ed altri articoli necessari alla clien- 
tela indigena. — (B. N. C., n. 946). 


FRANCIA. — Ditta di Parigi assumerebbe rappresentanze per 
prodotti metallurgici e articoli elettrici. — (B. N. C., n. 791). 


— Ditta di Parigi assumerebbe rappresentanza per prodotti 
metallurgici, accessori di automobili e materiali da costruzione. 
— (B. N. C,, n. 792). 


SVIZZERA. — Ditta di Kunsnacht (Zurigo) chiede rappresen- 
tanza fabbriche italiane di macchine d’ogni genere, specialmente 
macchine per le industrie chimiche e alimentari, — (C. C. Sviz- 
zera, n. 255). 


— Ditta di Zurigo chiede rappresentanza di automobili, —_ 
(C. C. Svizzera, n. 258). 
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RICHIESTE DI PRODOTTI 


Sono pervenute all'ANIMA richieste di produttori dei prodotti sotto indica. 


Le Ditte interessate possono ottenere maggiori dettagli rivolgendosi all’ ANIMA. Citare 


sempre il numero di riferimento. 


Pev tutte le richieste ANIMA segnala subito al richiedente quelle Ditte associate le quali, avendo data esatta specificazione 
della loro produzione, risultano registrate come produttrici di quanto richiesto negli schedari per prodotti dell’ANIMA. 


MACCHINE PER LA CONFEZIONE DI TRECCIE. — (Rif. 34,3-103). 
PARANCHI ELETTRICI. — (Rif. 34,3-103). 
MACCHINE PER LE PROVE DEI MATERIALI. — (Rif. 34,3-104). 


MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DI BOTTIGLIE DI BIRRA, ACQUE 
MINERALI, ecc. — (Rif. 34,3-105). 


MACCHINE PER LA ESTRAZIONE DELI’ AMMONIACA DALLE LATRINE 


E ACQUE RESIDUALI. — )Rif. 34,3-106). 

MACCHINARIO PER LA FABBRICAZIONE DEI BOTTONI. — (Rif. 
34,3-107). 

SPILLI DI SICUREZZA. — (Rif. 34,3-108). 


FIERE ED ESPOSIZIONI INTERESSANTI L’INDUSTRIA MECCANICA 


ARGENTINA. — Esposizione Internazionale di Rosario di Santa 
Fè. — (Comunicazion della Camera di Commercio e Industria 
di Milano). 


Con riferimento a quanto fu già comunicato in questa Rivista, 
si informa che l'apertura della Esposizione Internazionale di Ro- 
sario di Santa Fè, è stata rinviata al 26 gennaio del prossimo anno. 
Le merci destinate all’esposizione potranno essere spedite entro 
tutto il mese di dicembre. Si ritiene utile aggiungere che le so- 
cietà di navigazione: Generale IGaliana, Transatlantica Italiana, 
Lloyd Sabaudo, e Continentale, hanno concesso il 50 % di ridu- 
zione sul nolo tra Genova e Buenos Ayres e viceversa valutato 
in lire carta ad un cambio fisso da prestabliirsi. Anche le Fer- 
rovie dello Stato hanno concesso riduzioni di tariffa non ancora 
fissate mentre le dogane consentono la temporanea esportazione 
e reimportazione delle merci destinate all’esposizione stessa. Per 
ottenere tali agevolazioni occorre che le merci siano appoggiate 
al Comitato di Esposizione di Rosario di Santa Fè. 


Per informazioni più dettagliate rivolgersi al Delegato Italiano 
presso l'Unione delle Camere di Commercio, Foro Traiano, 1 - 
Roma. 


FRANCIA. — Mostra dî apparecchi casalinghi a Parigi. — 
(Comunicazione della Camera di Commercio Italiana di Parigi). 


L'Ufficio Nazionale delle ricerche e invenzioni organizza per 
i mesi di gennaio e febbraio 1926 al Grand Palais dei Champs- 
Elysées a Parigi, una Mostra di apparecchi casalinghi. La Camera 
di Commercio Italiana a Parigi è stata interessata per diffondere 
tale notizia fra le Ditte italiane la cui partecipazione sarebbe 
bene accetta. Oltre all’articolo casalingo vero e proprio la Mostra 
conterrà una sezione destinata agli articoli per caffè, ristoranti, 
bar, ecc. 

Appena ci sarà possibile daremo maggiori dettagli circa i 
prodotti, le condizioni e le facilitazioni concesse agli espo- 
sitori. 
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Informazioni varie 40 per cento ai trasporti provenienti per il transito dalla Jugo- 
slavia. Con tale sistema di tariffe sarà facilitato anche attraverso 
BOLIVIA l'Ungheria il traffico di altri paesi. 
Articoli e utensili-da cucina. — (L’Usine - 10 ottobre 1925). ARGENTINA 
La Bolivia, non avendo alcuna fabbrica di tali articoli, offre 
ad essi un ottimo sbocco. Nel 1922 la Germania esportò in Bolivia Il mercato delle macchine agricole. — (Commerce Reports — 


88.977 Kg. di utensili domestici e 865 Kg. di articoli di alluminio. 
La Francia ne esportò rispettivamente Kg. 485 e Kg. 157. Lar- 
ticolo tedesco è apprezzato per il suo buon prezzo, ma da due 
anni anche la Cecoslovacchia ha incominciato a mandarne ed 
ora fa una notevole concorrenza alla Germania. L'articolo fran- 


cese è troppo caro e poco richiesto. 


INDIE OLANDESI 


Richiesta di punte di Parigi. — (L’'Usine — 12 settembre 1925). 


Si segnala una crescente domanda di punte di Parigi. A Giava 
gli importatori tedeschi sono riusciti a vincere completamente 
quelli americani. 


x 


UNGHERIA 


Le nuove tariffe adriatiche. — (Rassegna dei Trasporti — set- 
tembre 1925). 


Col 1° ottobre sono entrate in vigore le nuove tariffe adriatiche 
concordate nella Conferenza ferroviaria di Budapest del set- 
tembre scorso; alla quale hanno partecipato i rappresentanti delle 
ferrovie italiane, ungheresi e jugoslave. Questa nuova sistema- 
zione di tariffe ha lo scopo di agevolare anche il traffico ungherese 
finora alquanto ostacolato ed assicurargli lo sbocco verso i porti 
adriatici italiani, segnatamente a Trieste e a Fiume, 

- Le ferrovie italiane concedono nel loro tratto una riduzione 
dal 25 al 35 per cento che per le esportazioni ed importazioni 
ungheresi, le ferrovie jugoslave concedono una riduzione dal 
15 al 35 per cento pel transito fra l'Ungheria ed i porti adriatici 
mentre le ferrovie ungheresi accordano una riduzione dal 20 al 


5 ottobre 1925). 


L'Argentina offre un eccellente e progressivo mercato per le 
macchine agricole di marca americana. Le importazioni dagli 
Stati Uniti ammontarono nel 1924 a 16.806.516 dollari cioè a 
più di un quarto di tutta la relativa esportazione dagli Stati Uniti, 
e con un aumento di circa 4 milioni di dollari rispetto al 1923. 
L'incremento è stato rapidissimo se si considera che detta impor- 
tazione nel 1920 superò di poco i 6 milioni di dollari. L’importa- 
zione dagli altri paesi, che ammonta al 20 % dell’importazione 
totale, si ripartisce in ordine decrescente, fra la Germania, la 
Gran Bretagna e il Canadà. 


RUSSIA 


Ordinazioni di vapori all’estero. — (B. N. C. — 10 ottobre 1925, 
n. 40). 

In seguito all'aumento delle esportazioni soviettiste, la « Sov- 
torgflot » (Flotta Mercantile di Stato) ha sollecitato presso il 
Consiglio di Lavoro e Difesa il permesso di ordinare prossimamente 
ai Cantieri esteri la costruzione di sei vapori per il trasporto di 
carbbne, di due vapori per il trasporto di legname e di due piro- 
scafi per la linea marittima Crimea-Caucaso. In tutto, le ordina- 
zioni dovrebbero raggiungere una somma di 10 milioni rubli. 
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Leggi e regolamenti 


Norme per la 


Convenzione ed accordi postali internazionali 
stipulati a Stoccolma il 28 agosto 1924. 


(ff. Decreto Legge n. 1428 del 29 luglio 1925 pubblicato nel Sup- 


plemento ord. della Gazzetta Ufficiale n. 211 del 12 settembre 
1925). 


ART. l. — Piena ed intiera esecuzione per il Regno d’Italia 
e per le sue Colonie sarà data, dal 1 ottobre 1925, alla Conven- 
zione ed agli Accordi internazionali relativi al servizio postale, 
dei quali segue il tenore, firmati a Stoccolma il 28 agosto 1924, 


e cioè; 
1. Convenzione postale universale, seguita da un protocollo; 


2. Accordo per lo scambio di lettere e scatolette con valore 
dichiarato, seguito da protocollo. 


3. Accordo per lo scambio dei vaglia postali; 


4. Accordo per lo scambio dei pacchi postali, seguito da un 
protocollo; 


RK 5 . TE ° . . 
5. Accordo per il servizio delle riscossioni; 


IITO Accordo per l’intervento della posta nelle associazioni ai 
giornali ed alle pubblicazioni periodiche; 


7. Accordo per il servizio dei bancogiri potali. 


ART. pa Il Governo del Re è autorizzato a dare esecuzione 
ii Lea 1 Decreto Reale alle clausole contenute nella Conven- 
zione ed Accordi enunciati nell’art. 1 del presente decreto che 
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FELTRI 


loro pratica applicazione 


-» 


hanno carattere facoltativo, dilatorio, se e quando crederà 
giunto il momento opportuno. 


Importazione in Colonia di fili di ferro e di ac- 
ciaio a tariffa preferenziale, 


(D. M. 20 ottobre 1925. Comunicazione del Ministero delle Colonie). 


Il Ministro Segretario di Stato per le Colonie, riconosciuta la 
opportunità che i fili di ferro e di acciaio di ogni sorta, anche 
ricotti, ramati, ossidati, piombati, stagnati e zincati, compresi 
quelli spinosi prodotti nel Regno con materie prime di ferri e 
di acciai comuni laminati a caldo in barre o verghe greggie tem- 
poraneamente importate nel Regno, siano ammessi in Tripoli- 
tania e Cirenaica col trattamento preferenziale previsto dal R. 
D. 25 ottobre 1924, n. 1574; 

Visto il precedente nostro decreto del 18 ottobre 1924, col quale 
è stato approvato l’elenco delle merci fabbricate in Italia con ma- 
terie prime estere temporaneamente importate nel Regno, da 
ammetter in Tripolitania e Cirenaica a tariffa preferenziale; 


DECRETA 


Agli effetti dell'ammissione in Tripolitania e Cirenaica, a ta- 
riffa preferenziale, alle voci dei prodotti: « Corde e funi metal- 
liche » provenienti dalla lavorazione delle materie prime tempo- 
raneamente importate nel Regno, è cioè; « Ferri ed acciai comuni 
laminati a caldo in barre o verghe greggie » di cui al Decreto 
Ministeriale del 18 ottobre 1924, sono da aggiungere i seguenti 


prodotti: « fili di ferro e di acciaio di ogni sorta, anche ricotti, 


ramati, ossidati, piombati, stagnati e zincati, compresi quelli 
spinosi ». 
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| Fissazione delle sedi delle sezioni del Genio 


aeronautico. 
(R. Decreto 30 agosto 1925, n 


tobre 1924, n. 248). 
Art. 1. — Le sezioni del Genio aeronautico di cui all’art. 1 
del Regio Decreto 7 agosto 1925, n. 1503, hanno sede a Torino, 


| Milano, Padova, Roma e Napoli. 


1770 Gazzetta Ufficiale del 24 ot- 


ART. 2. —. La giurisdizione territoriale, delle predette sezioni 
| è stabilita come segue: 

i Sezione di Torino: il Piemonte e la Liguria; 

Sezione di Milano: Ja Lombardia (eccettuata la provincia di 
i Mantova) e le provincie di Parma, Piacenza, Reggio Emilia, 
| Firenze, T,ucca, Massa Carrara, Livorno, Pisa, Grosseto, Arezzo 
| e Siena. 

i Sezione di Padova: il Veneto e le provincie di Trento e Trieste, 
Pola, Fiume, Mantova, Modena, RIISTATI Ferrara, Ravenna e 


| Forlì. 


Sezione di Roma: provincie di Roma, Perugia, Urbino, Ancona, 


| Macerata, Ascoli Piceno, Aquila, Chieti, l’isola di Sardegna e la 


provincia di Zara; 


Sezione di Napoli: Italia meridionale dalle provincie di Roma, 
Aquila e Chieti escluse, più la Sicilia e l'isola di Leros. 


| 
| 
| 


‘Istituzione della tariffa speciale per operai e 
braccianti sulle linee delle Ferrovie dello Stato. 


| 
| 
| 
| 
| 


(Decreto Ministeriale 7 agosto 1925, Gazzetta Ufficiale 23 settembre 
(:D20,-n. (221). 


i Nel suddetto Decreto viene ad essere abolito la vecchia tariffa 
\ locale pel trasporto in terza classe degli operai e braccianti la 


‘quale è sostituita dalla tariffa che segue: 
TARIFFA SPECIALE PER OPERAI E BRACCIANTI. 


i Art. 1. — Agli operai e braccianti che, per recarsi dal luogo 
di residenza a quello di lavoro e ritornarne, viaggiano in terza 


Soc. ANON. 


classe, con treni omnibus od accelerati determinati dall’Ammi- 
nistrazione Ferroviaria, per percorsi non eccedenti 60 chilometri, 
si rilasciano biglietti settimanali valevoli per sei viaggi di andata 
e sei di ritorno da compiersi nei giorni feriali della settimana dal 
lunedì al sabato. 

Agli operai e braccianti che dal luogo di lavoro si recano a 
quello di residenza e ne ritornano, viaggiando in terza classe, 
con treni onnibus od accelerati determinati dall’Amministrazione 
Ferroviaria, per percorsi non eccedenti 60 chilometri, si rilasciano 
biglietti festivi valevoli per sei viaggi di andata e sei di ritorno 
da effettuarsi in sei settimane consecutive, cioè quelli di andata 
il sabato e quelli di ritorno il lunedì. 


ART. 2. — Le basi della tariffa per la formazione dei prezzi 
dei biglietti settimanali e di quelli festivi sono le seguenti: 


ZONE DI PERCORRENZA 


fino a 
5 Km. 


da 6a|darra|dazra|dagra 
1o Km. | 20 Km.|4o Km, | 60 Km, 


IL. me L. IT. ga 
BIGLIETTI SETTIMANALI 


Base chilometrica per viag- 


RIALOTO: gahpottà ia RM — 0.280] 0.100| 0.065] 0.050 
Prezzo fatto al chilometro 

terminale diciascunazona | 1.— | 2.40 | 3.40 | 4.70 | 5.70 

BIGLIETTI FESTIVI 

Base chilometrica per viag- 

NALO TARA TZ — | 0.280] 0.140| 0.070] 0.055 
Prezzo fatto al chilometro 

terminale di ciascuna zona | 1.— | 2.40 | 3.80 | 5.20 | 6.30 


Seguono alcune norme circa le condizioni di applicazione della 
taviffa, le tessere, la validità dei biglietti, le fermate, eco. quasi 
in tutto simili a quelle precedentemente in vigore. 
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Rassegna di Giurisprudenza Commerciale 


Riprendiamo la pubblicazione di questa rubrica che sarà regolarmente mantenuta nei prossimi numeri della Rivista. Le decision 


che riproduciamo emanano, alcune dalla Corte di Cassazione, 


per l’Impiego Privato, 
Industriale » dalla Confederazione Generale dell'Industria Italiana. 


SocIiETtÀ COMMERCIALI — RECESSO DEI SOCI — OBBLIGAZIONI 
CONTRATTE DALLA SOCIETÀ ANTERIORMENTE ALLA PUBBLICA- 
ZIONE DEL RECESSO — RESPONSABILITÀ DEL SOCIO — FALLI- 
MENTO DELLA SOCIETÀ, 


Le disposizioni dell'articolo 188 Cod. di comm. per cui il socio 
escluso rimane obbligato verso 1 terzi per tutte le operazioni fatte 
dalla società sino al giorno in cui la esclusione è pubblicata, è ap- 
plicabile anche al socio receduto. 

Perciò, se, trattandosi di società in nome collettivo, la società è 
dichiarata fallita per debiti contratti anteriormente alla pubblica- 
zione del recesso, il fallimento della Società produce anche il falli- 
mento del socio receduto. 


MARCHI DI FABBRICA — IMITAZIONE — POSSIBILITÀ DI CONFU- 
SIONE — CRITERI — APPREZZAMENTO DEL GIUDICE — INCENSU- 
RABILITÀ DI CASSAZIONE. 


Per determinare se la imitazione di un marchio di fabbrica possa 
indurre confusione nel pubblico fra il marchio imitato e quello abu- 
sivo, devesi aver riguardo, non tanto alla somiglianza dei singoli 
elementi del marchio, quanto all’aspetto complessivo dei medesimi. 
Il giudizio sulla possibilità della confusione di due marchi di fab- 
brica costituisce un giudizio di fatto insindacabile in Cassazione. 
— (La Corte di Cassazione, 10 giugno 1925). 


Ritenne la Corte che non potesse parlarsi di imitazione del 
marchio per non esser possibile la confusione, date le diversità 
esistenti fra il marchio della attrice e i segni usati dal convenuto, 
che la stessa impossibilità di confusione impedisse di parlare di 


altre, 
i cui giudizi nell’ambito delle vertenze di sua competenza, hanno valore definitivo. Queste ultime decision 
sono riportate dal pregevole « Massimario di Giurisprudenza per l'Impiego privato » edito, quale supplemento a « L’Organizzazion 


/ 


riguardanti l’impiego privato, dalla Commissione Central 


- 


concorrenza sleale, che al riguardo non avesse importanza h. 
indicazione. della misura del filo in 400 yards per essere la 


sun danno poteva venire all’attrice per la differenza fra la detti È 
indicazione e la lunghezza effettiva del filo; che fossero gli n 
del convenuto diretti a procurarsi una estesa clientela, ma non a 
deviare quella dell’attrice; che nel suo fatto quindi non possa 
nulla vedersi di illecito. Basta questo breve riassunto dell’ ampia. 
motivazione della sentenza impungata per dimostrare la infon-. 
datezza di tutti i proposti mezzi, coi quali abilmente si tenderebbe 
a rifare quell’esame di merito che è dalla legge interdetto in quest 
sede, 


MODIFICAZIONE DEL RAPPORTO — I,IMITI DELLA LIBERTÀ E DEL: 


L'INIZIATIVA DEI, PRINCIPALE. 


Il principio che il datore di lavoro sia tenuto a rispettare la di- 
gmità dell’impiegato, e che perciò la retrocessione non consensuale 
delle junzioni di costui, essendo menomatrice del suo prestigio, 
debba ritenersi siccome ingiusta e brusca rottura del rapporto pe 
opera del datore di lavoro, non deve esagerarsi al punto di distrug 
gere ogni libertà ed iniziativa del datore di lavoro, purchà la mede- 
sima non offenda il decoro dell’impiegato. — (Commissione Cen 
trale — 23 giugno 1925). 


Il ricorrente eccepì che essendo stato assunto fin dal 1909: 
come corrispondente e poi come capo ufficio, nel novembre 1923 
era stato ridotto a semplice commesso, onde egli era stato costretto 
a lasciare l’impiego. Chiese quindi le indennità di licenziament 
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| edi anzianità di I,. 10.500. Ma la Commissione, dopo aver rac- 
colto le prove testimoniali, ritenne che il ricorrente non fosse 
stato mai dirigente, che il personale ricorreva spontaneamente 
| a lui per consigli in vista della sua anzianità; che egli aveva solo 

le mansioni di aprire la posta in presenza del Direttore e di ese- 
| guire le istruzioni dallo stesso dategli per rispondere alle varie 
. lettere; che tali mansioni rimasero inalterate e soltanto il Diret- 
tore si fece sostituire dal Segretario nelle funzioni anzidette 
esercitate prima da lui stesso; che perciò lo stabbilimento non 
aveva dato caso alle dimissioni dell’impiegato. Respinse quindi 
le domande con sentenza del 22 novembre-9 dicembre 1924. 


PRATICA INDIVIDUALE — NON COINCIDE CON LA CONSUETUDINE 
— VALORE DI TACITA CONVENZIONE — FORMA DEI, LICENZIA- 
MENTO — LAVORO STRAORDINARIO — PERIODO MINIMO ANNUALE 
DI RIPOSO. 


La pratica che una determinata Ditta suole attuare nei confronti 
dei propri dipendenti, non può essere confusa con la consuetudine, 
che è fonte di diritto obbiettivo, ossia di vere e proprie norme giuri- 
diche, obbligatorie per tutti. Essa, tutt'al più può assurgere al grado 
di tacita convenzione conclusa collettivamente con tutto il personale. 
Il licenziamento dell’impiegato può anche avvenire verbalmente. 
La richiesta di compenso per lavoro straordinario deve fondarsi 
sulla prova della precisa misura del lavoro straordinario prestato. 

Il periodo minimo annuale di riposo va computato in base ad 
ogni anno solare e ad ogni esercizio, e non già ad ogni periodo di 
dodici mesi di servizio prestati dall’impiegato assunto durante il 
corso di un esercizio. — (Commissione Centrale — 20 giugno 1925). 


Per l'indennità di licenziamento gli appellanti si dolgono, che 
la Commissione locale abbia applicato le norme del Decreto ed 
abbia negato il più favorevole trattamento stabilito dall’uso. 
Ma la doglianza è infondata perchè il trattamento di una Ditta 
se non è collettivo, e quindi non assume la forza di consuetudine, 
resta nell’ambito di un atto o di una serie di atti unilaterali e 
particolari che non la vincolano ad uguale trattamento per 
l'avvenire. 
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Giuseppe & Fratello Redaelli 


CAPITALE LIRE 32.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


Direzione Generale: MILANO Via Monforte, 52 


Stabilimenti: ROGOREDO (Acciaieria e Ferriera) - GARDONE V. TC. (Brescia) 
(Via farini) - 


Articoli principali di produzione: 


Lingotti di ferro e acciaio, ferri laminati, Vergella, Tondini per cementi armati, Lamiere, Materiali 
stampati e forgiati per ferrovie, automobili ecc., Porta isolatori e ferramenta per linee telefoniche 
e telegrafiche, fili di acciaio ad alta resistenza, fili di acciaio e ferro lucidi e zincati, Fili telegrafici 
e telefonici, fili temperati, fili Carcasse, Nastri di ferro laminati a freddo, lucidi, colorati, ricotti, 
. Reggette da imballo, Nastri d’acciaio lucidi e temperati, funi metalliche di ferro e acciaio, lucide, 
zincate e stagnate di tutti i tipi e per tutte le applicazioni, Punte di Parigi, Brocche da scarpe 
di tutti i tipi, Chiodi forgiati per carpenterie, Semences, Ribattini, Bolloni e dadi, Viti a legno, 
Catene, Reti metalliche, forniture complete per ombrelli. 


Per quanto riguarda il lavoro straordinario, in opposizione alla 
richiesta da parte degli appellanti di un compenso per il lavoro 
stesso, si è stabilito che, mancando una precisa misura del la- 
voro straordinario, essi debbono ritenersi compensati dai premi 
straordinari che ricevettero mensilmente. Poichè essi non chie- 
sero mai negli anni in cui prestarono servizio, alcun compenso, 
è da ritenere che essi furono e si ritennero sempre adeguatamente 
compensati con i premi straordinari suddetti. 

Quanto al compenso per i congedi annuali, gli appellanti si 
dolgono che mentre ad uno di essi fu concesso per tre anni, ad 
altri due, esso non fu affatto corrisposto. La Commissione giudicò 
avere la Ditta agito rettamente, essendosi basata nel calcolo 
suddetto sull’anno solare e di esercizio e non sul periodo di dodici 
mesi con qualunque decorrenza, In tal modo il calcolo della Ditta 
è accettabile in opposizione a quello degli appellanti. 


Pubblicazioni ricevute 


GIUSEPPE DALL’OGLIO. — Le questioni finanziarie al Congresso 
di Bruxelles della Camera di Commercio Internazionale. 
Estratto dal n. 9 — settembre 1925 della Rivista Bancaria. 


PROF. ARCANGELO BELLINO. — Industrie e Bellezze d’Italia. — 
Tunisi, 1925 — Cooperativa Tipografica Italiana. 


Conferenza promossa da vari Enti per illustrare in Tunisia 
lo sviluppo dell’Italia. 


Notizie demografiche ed economiche sul distretto Camerale di Chieti. 
— Camera di Commercio di Chieti — 1924, pag. 116 con illu- 
strazioni. 


Diffusa pubblicazione, corredata di grafici, prospetti e foto- 
grafie sulla situazione economica, commerciale ed industriale 
della provincia di Chieti. Contiene anche cenni storici sulla Ca- 
mera e dati statistici relativi a numerose ditte della proprie cir- 
coscrizione. 
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L’INDUSTRIA MECCANICA 


Numero indice del valore della ghisa. 
I numeri indici del valore della ghisa: 
Ottobre: 18 quindicina 530,50 


2% quindicina 532,10 

Questi numeri vennero calcolati secondo la media dei prezzi 
della Ematite Inglese E. C. N. 1, 2, 3, riportati dal’ « Iron and 
Coal Trades Review ». ; 

A dette medie venne aggiunto il nolo Middlesbrough-Ge- 
nova fissato dal Mediterranean Commitee (Liner Company) 
per gli stessi periodi secondo le comunicazioni ricevute dalla 
«Consumatori Combustibili e Ghisa - già C. A. M.», e tale 
somma venne moltiplicata per la media dei cambi del rispettivo 
periodo. (I prezzi si riferiscono alla tonn. Inglese). 

Per avere il prezzo su vagone a Genova occorre inoltre com- 
putare: L. 2.— per diritti di porto e tasse di assicurazione, 
L. 120,40 per dogana in media nella 1* quindicina; L. 121,10 
per dogana in media nella 2® quindicina; L. 2,— extra spese 
doganali; L. 10 per rischi ammanco nel peso; L. 15,— per sbarco 
e carico su vagone; L. 10 per interessi. 


Valori dei cambi per il pagamento in lire carta 
dei dazi doganali in Italia nel 1924. 


(Sono fissati dal Ministero del Tesoro sulla media dei cambi su New-York). 


Nell'anno 1922 si hanno avute le seguenti medie quindicinali: 


MECCA ZANANTA: e e n 413 
Media minima dal 16-31 Maggio 364 
» massima » l-15 Novembre” 471 


Nell'anno 1923 si hanno avute le seguenti medie quindicinali: 


Mediassanua inn ore RE 412 
» minima dal 1-15 Gennaio.. 379 
» massima » 15-28 Luglio 453 


Grande assortimento di mole per sgrossatura in tutte le dimensioni 


MOLE PER MACCHINE LUMSDEN & GISHOLT 


Mole per tutte le lavorazioni di qualunque genere e di qualsiasi misura 


PIETRE AD OLIO 


media o grossa 


grana fina, 


Chiedere lo speciale Catalogo N. 1 


alla SOCIETA CERAMICA RICHARD-GINORI - S. Cristoforo - MILANO 


SOCIETÀ CERAMICA 


Prima grande fabbrica Nazionale 
di MOLE ABRASIVE a gran fuoco 


in corindone, smeriglio e carbosilum di ogni tipo 
e dimensione per rettificare, affilare ed altri usi 


Nell’anno 1924 si hanno avute le seguenti medie quindicinali: | 


Média anna i: IR at I 436 
» minima dai 5-18 maggio 431,5 
» massima » 17-30 marzo 457 
Anno 1925 

1-4 Gennaio 452 22-28 Giugno 501 
5-11» 453 29 Giugno 5 Luglio 519 
12-18.» 457 6-12 » 555 
19-25» 464 13-19 » 528 
26-31 . » 470 20-26 » 525 
2-8 Febbraio 466 27 Luglio 2 Agosto 525 
9-15» 464 3-9 Agosto 528 
16-22 Febbraio 466 10-16 » 530 
23 Febbr. 1 Marzo 470. 17-23 » 532 
2-8 Marzo 475 24-30. » 532 
9-15» 480 31 Agosto 6 Sett. 521 
16-22 Marzo 475 7-13 Settembre 502 
23-29 » 475. 14-20 » 474 
30 Marzo 5 Aprile 475 21-27 » 472 
6-12 Aprjle 470 28 sett. 4 ottobre 473 
13-19 » 471 5-11 Ottobre 476 
20-26 Aprile 471. 12-18. 05 481 
27 Aprile 3 Maggio 471 19-25 » 486 
4-10 Maggio 472 26-31 >» 484 
11-17 >» 470 2-8 Novembre 489 
18-24 Maggio 471 9-15» 489 
25-31» 475 16-22 » 487 
1- 7 Giugno 482 23-29 » 481 
(ano 484 30 Novembre 6 Dic. 479 
15-21» 486 


Per le disposizioni che regolano il pagamento in carta dei 
dazi doganali e per i valori praticati negli anni 1921 e 1922 
vedere il numero di Marzo 1923 de « L’Industria Meccanica ». 


Stab. Tip. « La Stampa Commerciale » - Milano, Via Ciovassino, 3 
ING. ITALO LOCATELLI, Direttore responsabile. 


RICHARD - GINORI 


in varie forme 
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Sc kn. ino. Ricoa Romeo aC 


SEAT 


PARANCO. PNEUMATICO 


MOVIMENTO DOLCE - VELOCITÀ VARIABILE 
FRENO AUTOMATICO 


FUNZIONA BENE ANCHE IN AMBIENTI POL- 
VEROSI - SE LO SI SOVRACCARICA, NON SI 
GUASTA MA SI LIMITA A°' FERMARSI - NON 
RICHIEDE QUASI NESSUNA MANUTENZIONE - 
COSTA ALL’INCIRCA QUANTO UN PARANCO 
ELETTRICO E DURA MOLTO DI PIU’ 


PERCHÈ 
NON LO ADOPERATE? 


PORTATE DA 225 A 4500 Kc, 
TIPI A GANCI E A TROLLEY 
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ARSENALE DEL LLOYD. TRIESTINO 


* TRIESTE - 


Via della Rampa N. 2-4 
Telefoni N. 2030 e 2031 


DUE BACINI DI CARENAGGIO 


BACINO N. 1 BACINO N. 2 


Lunghezza . . . m. 137,00 Lunghezza: . . . m. 110,00 
Larghezza . . .,, 17,00 Larghezza . . .,, 14,60 
Altezza delle seggiole ,, 0,66 Altezza delle seggiole ,, 1,37 
Altezza dell’acqua Altezza dell'acqua 

sopra le seggiole ,, 5,60 sopra le seggiole ,, 5,50 


Grandi Officine Meccaniche di Riparazioni 


Si eseguiscono lavori ai corpi dei piroscafi, 


alle caldaie ed alle macchine 


(in 
PLACCHE 


Gib Go 
PER QUALUNQUE INDUSTRIA e PER OGNI USO L, 


INCISE CHIMICAMENTE» METALLO FUSO- FERRO starai 4 ca 
MINUTERIE METALLICHE È 


RANELLE PER CERCHI CICLI e MOTO - OCCHIELLI PER SELLA ecc. 


FONDERIA METALLI 


SPECIALITÀ 


ARTICOLI 
RÉCLAME 


@ratoue evepmii a rice sTA— FORNITORI F.F. S.S 
) E R.MARINA Lo 


FRATELLI RAVASI Misano 


XXITI 
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XXIV L'INDUSTRIA MELCANICA 
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Società Anon. Trafilerie & Corderie Italiane 


Sede in MILANO - Capitale L. 8.500.000 


Direz. Generale: MILANO — Viale Vittorio Veneto, 22 — Stabil.: Sesto S. Giovanni, Ponte dell’Olio, Laorca S/. Lecco 
Corrispond.: MILANO - Vlale Vittorio Veneto, 22 - Casella Postale 1098 - Telegrammi: FILITALIA - MILANO 
Telefoni N. 20-292 — 220-293 — 220-994 


Articoli di Produzione 


Funi accialo ferro, ramo, alluminio: lucide, zincate, stagnate par qualsiasi applicazione - Filo acciaio lucido, zincato, 

stagnato - Filo acc aio per molle di alta resisten a - Filo acciaio carcasse - Filo elicoidale - Filo ferro zincato per 

linee telegrafiche, telefoniche - Filo ferro tondo, cotto, ramato, zinca o e stagnato - Semenza - Sellerine - Viti a 

legno, ferro e ottone - Broccami di tutti i tipi - Punte Parigi - Tele ferro nero, zincate, stagnate - ottone - ramate 

per qualsiasi applicazione - Reti - Reti ondulate a mano - Gabbioni per arginatura - Tele da letto - Molle da letto 
e da schienale - Catene per uso agricolo 


specialità 


Funi metalliche: acciaio-rame - ferro-rame - acciaio - allumini> - Funi di guardia per linee elettriche - Funi per 

tonnara - per montacarichi - accessori - teleferiche - Draken Ballo?, ecc. ecc. - Filo acciaio per molle, rerban- 

daggi di motori - Filo elicoidale per taglio marmi - Semenza marca “ SOLE ,, - Filo armonic>- Filo acciaio 
carcasse per tessitura 


431/12/2 


STANDARD VARNISH ITALIANA 


Società Anonima - Capitale Lire 5.000.000 versato 
PER LA 


FABBRICAZIONE DI VERNICI E COLORI 


STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE IMUSOCCO (MILANO) 


T———<——=< > >_> 


SOCIETÀ CONSOCIATE 
STANDARD VARNISH WORKS - NEW-YORK 
PNCHIN, JOHNSON & Co. Ltd. LONDRA 
WILKINSON, HEYWOOD & CLARK Ltd. - LONDRA 
ANDARD LAK- & FARBENWERKE-ALTSTETTEN-ZURIGO Asé 


Telefono N. 12=023 


Telegrammi STANDARD=MUSOCCO 


VERNICI E SMALTI 


a fuoco e ad aria, brillanti, semiopachi e opachi 


in tutte le tinte e per tutte le industrie 
SPECIALITÀ: 
‘‘ANTIRUST,,: antiruggine speciale, a fuoco è ad aria, in tinte diverse. 
‘‘PELLUCID ANTIRUST,,: antiruggine trasparente per parti fornite e lavorate. 
‘*MOULD VARNISH,,: vernice per modelli fonderia. 
‘‘STUCCHI PREPARATI,,: a fuoco e ad aria, per metalli. 


Fornitoridelle Ferrovie dello Stato e Secondarie, Cantieri Navali, Aziende Tranviarie, ecc. 


Preventivie Campioniarichiesta - Gabinetto diesperienze a disposizione dei Sigg. Clienti 
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L’INDUSTRIA MECCANICA XXV 


SIDIGRE IAS: Mico dm. 
NATHAN Fondazioni al alla COMpiessa 
UBOLDI O dielimce e a mano d'oga sistema 
Condotie. forzafe: ed Accessori. relativi 

Dione mobili . Parale 

2 Tassoni e Stulea vuoto per Hasformatori 

MILANO i. 
Sesia sozto eros Coal. Font GM O. 


Tefefoni: 30-720 e 30-321 


24/12/7 


TRASFORMATORI 


A RAFFREDDAMENTO NA- 
TURALE IN ARIA ED OLIO 


MOTORI ELETTRICI 


A CORRENTE ALTERNATA 


VENTILATORI 


ELICOIDALI e CENTRIFUGHI 


POMPE CENTRIFUGHE 


PER QUALUNQUE APPLICAZIONE 


Chiedere i nostri listini 


A. PELLIZZARI « FicLi : ARZIGNANO 


Telefono: 2 - ARZIGNANO Telegrammi: PELLIZZARI - ARZIGNANO 


93/12,8 


L'INDUSTRIA MECCANICA 
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Galroli - Fontana - Lanfranconi 


9, Via Pannilani "= COMO > Via Pannilani, 9 


Iidroestrattori 
per tutte le industrie. 


Macchine per la carica al largo della seta 


Macchine per Tintoria 
per tingere — lavare - asciugare tanto al largo che 
in matasse. y 


Macchine di Apparecchiatura 
Rameuse - Presse - Calandre - Rompi appretto, ecc. 


Macchine per tessitura 
Orditoi - Incannaggi - Macchine a rocche - Macchine 
a spole, ecc. _ 


indirizzo Telegrafico: EXCELSIOR 
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MID OFFICINE. MECCANICHE GERUTI site 


Macchine utensili per la lavorazione dei metalli e del marmo 


2 


Torni di ogni potenza e 
tipo. - Piallatrici. 


Macchine speciali per il 
materiale rotabile. 


Alesatrici universali e di 


grande dimensioni. 


Magli pneumatici. 


Macchine a stampar dadi. 


Cesoie punzonatrici. 


Cesoie a mano. 


Fresatrici orizzontali, ver- 
ticali, a copiare. 


Tornio Tipo "T. C.,, 


68/12/11 


per 


L’INDUSTRIA MECCANICA xXVII 


Società del Gràs - Ino. Sala aL 


3, Via Filodrammatici - MILANO - Via Filodrammatici, 3 


Prima Fabbrica Italiana di Gràs Ceramico 


Stabilimenti: COLOGNOLA DEL PIANO e SORISOLE (Bergamo) 
FONDATA NEL 1887 


Onorificenze: Premio Brambilla del R. Istituto Lombardo di Scienze 
e Lettere — Medaglia d’Oro al Merito Industriale del Min. d’A- 
gricoltura I. C. 1897 — Diploma d’Onore, Milano 1906 — Medaglia 
d’Oro, Bruxelles 191o — Gran Premio, Buenos Ayres 1910 — Tori- 
no 1911, Gran Premio e Medaglia d’Oro del Min. d’Agricolt. I. C. 


Il Grès Ceramico 


è inalterabile anche sotto l’azione di acidi concentrati 


Tubi ed accessori per fognature e condotte 


Fumaioli - Pianelle per pavimentazione e rivestimento 
Mangiatoie 


Resistenze a liquido per scaricatori elettrici 
Isolatori 
Apparecchi completi per 
la fabbricazione di acidi 


Torri di reazione Glower e Gay Lussac 


Anelli incrociati di riempimento brevettati 
Pompe a stantuffo e centrifughe - Ventilatori - Rubinetti 
Bombonnes - Vasche - Terrine e recipienti in genere 


APPARECCHI e PEZZI SPECIALI su DISEGNO 


364/12/8 


REPARTO Il. 


Società Anonima 


MONTI & MARTINI 


FABBRICHE RIUNITE 
MATERIALE ELETTRICO 


MILANO - Via Bergamo, 51 


Telef. 50-381 50-382 


OSE DES] 
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Specialità : 


Spazzole - Portaspazzole 
per motori e dinamo di qual- 
siasi tipo - Soffletti spol- 


veratori - Balsamo galva. 


GRANDE FONDERIA DI 


HEMATIX 


Materiale specialissimo, brevettato, per 


GRIGLIE » CALDAIE 


e forni in genere 


CENTO E PIÙ MODELLI D'OGNI 
-—— FORMA E DIMENSIONE —- 


CONSEGNA PRONTA 


POCO PREZZO 
DURATA TRIPLA 


Ing. C. CARLONI 


MILANO (8) 
Via S. Maria Segreta, 7 


Telefono 81-764 


SVIUNNINNIKIVIYVI 
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REPARTO IV. 


Società Anonima 


SS | MONTI & MARTINI 


FABBRICHE RIUNITE 
MATERIALE ELETTRICA 


MILANO - Via Bergamo 51 


Telef. 50-381 » 50-382 


Specialità : 


Qualsiasi materiale 
per Impianti di luce 


e Sonerie elettriche 


3862-12; 11 
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LACCIUOLI - CACCIATACOHETTI -Corpe | 
IT TACCHETTI-MANICOTTI E LAMIERES FERFILATURA || 
TUBI Di CANAPA : 


399/12/11 229015112,1 


COMPAGNIA: ITALIANA DEI SEGNALI 


SEDE IN MILANO - Via Leopardi, 14 
OFFICINE A TORINO 


Materiali di Segnalamento per ferrovie e tramvie. 
— Sistemi della The Westinghouse Brake Co, Ltd. 
— Mc Kenzie & Holland Ltd. — Saxby & Farmer 
Ltd. — The Mc Kenzie Holland & Westinghouse 
Power Signal Co. Ltd. — Compagnie Générale de 
Signalisation - Parigi — Union Switch and Signal 
Co. Swissvale (U. S. A.). 


Apparati Centrali di Manovra. — Elettro pneumatici 
— Elettrici ed Elettro — Meccanici a corrente con- 


tinua od alternata di qualsiasi voltaggio e frequenza 
— Motori Elettro-pneumatici ed Elettrici per Segnali i 
e Scambi — Relais a corrente continua ed a corrente Macchina per la fabbricazione dei ravioli 


alternata — Giunti isolanti per rotaie e scambi — OFFICINE MECCANICHE 


Commutatori per il controllo degli scambi e dei se- 


gnali — Porta petardi, ecc. ETTORE TORESANI 


Blocco automatico su linee a Vapore ed a Trazione 


elettrica. MILANO (28) - Via M, Gioia, 13 


Ripetizione dei segnali sulle locomotive — Se- MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DELLA PASTA 
gnali oscillanti, ottici ed acustici per passaggi | ALIMENTARE TIPO BOLOGNA, RAVIOLI e TAGLIATELLE 
a livello (Wig=Wag). MACCHINE PER RIDURRE LA PASTA IN SFOGLIE, ecc. 


407/12/9 pi 287/8/6 


È x 
à' dA 
f 
a, 
- Val 


Pi 


L'INDUSTRIA MECCANICA XXIX 


Val 
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SOCIETÀ ANONIMA 


PASTIFICIO BARONI 


Capitale Statutario L. 10.000.000 
99 RIPA TICINESE o: = * IMIIL_AMNO = Telefono 30-859-30.849-30-341 


MACCHINE ren PASTIFICI 
IMPIANTI COMPLETI 


DI OGNI POTENZIALITÀ 


PRESSE IDRAULICHE 


AUTOMATICHE, per PASTINE 


iL, MESCOLATRICI sreverrare 


Per Panifici = Industrie Alimentari e Chimiche, 


nr 
Sat 


Fornitrice di tutto il Macchinario al PASTIFICIO BARONI 5. 
:: IL PIÙ IMPORTANTE D’ITALIA :: “dei Ò 
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Quattordici anni di crescente 
successo hanno imposto la 


macchina ‘Olivetti,, 


in futto il Mondo 


dICINE RING OLIVE EE Ce PUREA 


FILIALI ED AGENZIE: MILANO - GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI - ROMA - TRIESTE - FIRENZE - TORINO - BRUXELLES 
- ROTTERDAM - SOFIA - ALESSANDRIA D'EGITTO - SHANGHAI - BUENOS-AYRES - SAN PAULO BRASILE, ecc. 
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XXX L'INDUSTRIA MECCANICA 


CAMONA PAGLIANO « C. OFFICINE 
Telefono 20 401 - MILANO (19) - relegr.: Atmosfera FR ATELLI BORLETTI 


Via Paolo Frisi, 49 — Casella Postale 907 VIA WASHINGTON, 70 
Tris asa, i MILANO 


N 


Premiata fabbrica di 


MANOMETRI 


POMPE per la seta artificiale 
BANCHI DI FILATURA e mac- 
chinario per la lavorazione della 


seta artificiale 


== a 
= 
a 
== essa 


PIROMETRI ||,},piy 


a grafite 


- MASCHIATRICI 
=. NIBAFIITRICI BEOCCA 
ERIGERE SERORNASSE TOI 
a PRECISIONE per lavorazioni 
I wi) Dè» n speciali - CALIBRI 


PAGLIANO BC 
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tipo orizzontale o verticale 


LET 


VALVOLE RIDUZIONE 
per Saldatura autogena e di travaso 

Termometri di vetro e mercurio e ad alcool 
con custodia ottone e senza, diritti e ad angolo 


RIPARAZIONI I 
Indirizzare le richieste a: | 
Fornitori delle Fornitori della 
Ferrovie dello Direzione di F RATELLI BORLETTI 
Stato, Artiglieria e dei UFFICIO VENDITE i 
della Regia più importanti À 
Marina. Stabil. d’Italia. MILANO () - via BRISA N. 3 ii 


\ 
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OFFICINE MONCENISIO 


. già Anonima Bauchiero 
Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


Società Anonima - Sede in TORINO - piazza Paleocapa, 1 


Stabilimenti: Condove - Torino 


CARROZZE - BAGAGLIAI - CARRI a scartamento normale e ridotto per ferrovie principali e secondarie. 
CARRI SERBATOI E SPECIALI di ogni tipo. 

VETTURE AUTOMOTRICI E RIMORCHIATE per tramvie urbane ed interurbane. 
LOCOMOTORI ELETTRICI per ferrovie Decauville. 

PEZZI DI RICAMBIO PER VEICOLI, in ferro, bronzo, ottone, alluminio, cuscinetti, apparecchi 


lubrificatori, mantici d'intercomunicazione, ecc. 


COSTRUZIONI MECCANICHE - METALLICHE - NAVALI DA GUERRA - AERONAUTICHE 
RAPPRESENTANTI: ROMA: Cav. Fabio Clerici, Viale della Regina, 220. 
SPEZIA: Cav. Vincenzo Bosco, Via Chiodo, 6. 
LOMBARDIA e Provincia di NOVARA: Ing. Eugenio Rossi, Via Aurelio 
Saffi. 9 - Milano. 
LIGURIA: Sig. Enrico Queirolo, Via Vallechiara ang. Piazza Zecca - Genova. 


L’INDUSTRIA MECCANICA XXXI 
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<> Società Generale Macchine Edili 


Società Anonima — Capitale L. 1.200.000 interamente versato 


VIALE PIAVE, 13 MILANO (20) Telefono N. 22-166 


Betoniere ed i sa _ Disintegratori a martelli. 


r 7 i 
per calcestruzzo Elevatori da scavo 


Mescolatrici fissi e trasportabili. 
per malta di calce. Vagliatrici. 
Frantumatrici Lavatrici 


per produzione di pietrisco da 


massicciata e calcestruzzo. per sabbia e ghiaia. 


Macine a cilindri î | DIERao ci 
per produzione di sabbia. per tubi in cemento. 


Blocco-Mattoniere per mattoni e blocchi in cemento, sabbia e scorie. 


Pompe a diaframma speciali per cantieri, a mano e a motore. 
Battipali fissi o con piattaforma girevole e scorrevole. 


Argani a mano e motore, e ingranaggi e a frizione per impianti di sollevamento su cantieri [di costruzione, 
servizio piani inclinati, ecc., ecc. 


Grues Derrick per servizio di cantieri da costruzione, cave, miniere. 


Attrezzi per Cantiere: Piegatrici e Trance per ferri da cemento armato - Benne, cassoni a bilico, bracci 
girevoli, rulli, ecc. - Binde martinetti - Lampade ad acetilene per minatori. 
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VITTORIO BURCO & C. 


Via Principe Amedeo Sie PILL AN IN Telefono sNsgaP252 


MACCHINARIO PER MACINAZIONE MINERALI 
APPARECCHI MECCANICI DA TRASPORTO 


IMPIANTI COMPLETI DI FABBRICHE CEMENTO 
CALCE - GESSO - PRODOTTI CHIMICI, Ecc. ecc. 


TRASPORTATORE A SCOSSE “BREVETTO BURCO,, 


31/12/10 


soergezioni Mense | | CARBURATORI FEROLDI 
FRATELLI LANGINI a benzina, petrolio, 


6, Via Etna - MILANO - Via Washington, 53 O LIO PESAN T E 


Costruzioni metalliche - Travate - Tettoie 
- Coperture miste per hangars, stazioni - 


Ponti scorrevoli - Impianti idroelettrici, ecc. TORINO (IO) - Borso Orbassano, 49 


124/12/5 249/12/3 


Sd “STIGLER,, 


a Trazione TITO ad Accumulatori 


| GRANDE ECONOMIA . 
NELLE SPESE D’ESERCIZIO 


OFFICINE MECCANICHE STIGLER 


Via Gallileo N. 45 - MILANO - Telefoni 10-47 e 61-15 


84/12 6 
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L’INDUSTRIA MECCANICA xXXIIL 


| TEGNOMASIO ITALIANO 
— BROWN BOVERI 


Sede in MILANO - corso 28 OTTOBRE, 53 


Industria Milanese: Macchine: Eletfiche 
,IM.M.E. 


Ing. C. PEDRONI & C. 


MILANO - Via Brembo, 5 - caAsELLA POST. 708 
E GEESZAM E i Lc 


COSTRUZIONE di MOTORI ELETTRICI DI OGNI TIPO e POTENZA: 


MACCHINE ELETTRICHE 


MOTORI - GENERATORI - TRASFORMATORI 


, SISTEMI BREVETTATI PER: 
COMANDI SPECIALI PER IN- 
— DUSTRIE DIVERSE 
QUADRI DI DISTRIBUZIONE 


LOCOMOTORI - AUTOMOTRICI 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA dei TRENI (Brevetto) 


Trasformatori — Pulitrici e smerigliatrici elettriche - Sirene elet- 
triche — Elettroventilatori — Aspiratori - Gruppi motopompe cen- 
trifighe — Motori elettrici speciali per industrie, 


RIPARAZIONI A MACCHINE ELETTRICHE DI QUALSIASI TIPO E POTENZA 


381/125 376/12/6 
3333313213313 331331333133333333333- 


i Società Anonima Officina di Villar Perosa 


Stabilimenti TORINO - Via Nizza, 154 Direz, e Ammin: TORINO - Via Nizza, 148 
* VILLAR PEROSA Pinerolo) Telegrammi: VILLARSFER Teiefoni: 34-976 e 40-345 


UNICA GRANDE FABBRICA ITALIANA 
DI CUSCINETTI A SFERE 


Fornitrice delle maggiori Case costruttrici di automobili 
italiane e straniere 


TURBINE A VAPORE 
BROWN BOVERI PARSON 


» 


Alessandria: ATTILIO ZOCCOLA - Via Legnano, 7, ang. Corso Roma, 33. 

Biella: GIOVANNI GIORDANO - Via Mazzini, 15. 

Bologna: ALDO MARCHESINI - Via Carbonesi, 4. 

Cagliari: “SATAS,, SOCIETA’ ANONIMA TRASPORTI AUTOMOBILI- 
STICI SARDI. 

Catania: FRATELLI ZUCO - Via Umberto I°, 108-110. 

Cuneo: FRATELLI PISANI - Piazza Vittorio Emanuele II°. 

Firenze: RAG. RENATO SANTINI - Via del Melarancio, 3 bis. 

Genova: CAIRE CARLO - Via Brigata Liguria 55 57 nero (Piazza Francia). 

Milano: ING. CELSO CAMI - Via Andrea Appiani, 15. — Negozio di ven- 
dita: Via Principe Umberto, 25. 

Napoli: ING. A. MIGLIACCIO & P. PEDERSOLI - Via Guglielmo Sanfelice, 24 

Padova: STUDIO TECNICO AUTOMATERIALI - Piazza Eremitani, 11. 

Palermo: AUTO RIFORNIMENTI - DABBENE E TERRASI- Via Libertà, 1. 

Roma: IGNAZIO ZAPPA - Via Cola di Rienzo, 309-311. 

Trieste: “SACAMA,, GIO. FERLUGA & C. - Via XXX Ottobre, 4. 
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; GUARNIZIONI Di CUOIO PER .. 
TUTTE LE INDUSIRIE 


ROSSI MASERA 


MILANO 


seno: 


VIALF PASUBIO 8 (cri viaLe GARIBALDI) TELEF. N° 12-960 


26/12/80 
MR RNA 


S. A. ZUCKERMANN & DIENA 


PADOVA 


CASA FONDATA NEL 1890 


RS RARE REA 


GANCI - OCCHIELLI 


RIVETTI - BOTTONI 
.-. PER CALZATURE. .. 


I PREFERITI DAI CALZATURIFICI DEL MONDO INTERO 


n RR NN RN 
408/12/8 


“SSALGA, 


SOCIETÀ ANONIMA 
| Importazioni Ghise ed affini 
| MILANO (5) 


Corso ltalia N. 8 
Telefono N. 82-713 - Telegr.: IMPORGHISE - Code A. B. C. 5.th Edition 
Per corrispondenza: $S. A. I. G. A. - Casella Postale N. 143 


Ghise Inglesi 
Ghise Francesi 


I e del Lussemburgo 
| per Fonderia ed Acciaieria 
Rottami di Ghisa 


& Coke metallurgico grosso per fonderia 
| Coke per forgia e per riscaldamento 
| Coke da Gas 


346/6 3 


SOCIETÀ ANONIMA 


L'INDUSTRIA MECCANICA e 
ISIIINSSNIOSOIIIINSIOIISIISMI“I 


Società Italiana 


LAMPADE POPE 


MILANO 


Via G. Uberti, 6 


Telefono N. 20-895 Telegr.: POPELAMP 


383/12/3 


OFFICINE MECCANICHE PIACENTINE 


Casella Postale N. 45 fa 3) 


PIACENZA * 


Telefono N. 1-73 


Telegrammi: MECCANICHE 


Costruzioni Meccaniche > Materiale Ferroviario e Tramviario * Carri Serbatoi 
per trasporto vini » Paranchi » Fonderia di ghisa per qualunque getto + Reparti 
‘8 speciali per la lavorazione del legno + Carpenteria in ferro b;: Li sa. 


118/12,2 


CATALOGHI, PROGETTI 


SOCIETA ANONIMA POSTE PNEUMATICHE 


ING. PAOLO BERTOLINI €£&» DOGLIO 
Via Carlo Poma, 4 - MILANO (21) - Telefono 21-830 


E PREVENTIVI 


IMPIANTI DI POSTA PNEUMATICA di qualsiasi tipo 
TRASPORTATORI MECCANICI 
BURBERE, 


- TAPPETI ROTANTI 
ecc. ecc. 


GRATIS A RICHIESTA 


107/12/8 


- 


\ SOCIETÀ ANONIMA 
VIA OGLILIO, 12- 


(Fuori P. SIRO 


MARCA DEPOSITATA 


VARIE && FANTINI 


L’INDUSTRIA MECCANICA 


Capitale Sociale L. 3.500.000 


Telefoni: 580-188 - 50=189 


- MILANO (34) - telegrammi: INTERRUTTORE - MILANO 


COSTRUZIONE APPARECCHI ELETTRICI 


PER BASSE, ALTE ED ALTISSIME TENSIONI 


Interruttori e Commutatori 
a Leva e Scatto 


Interruttori Automatici 
in aria ed in bagno olio 


Comandi Automatici 
a distanza 


Dispositivo Trifase brevettato 
per l’apertura del Circuito 
anche al mancare di una 
sol fase. 


Relais di Massima 
ad induzione che permette di 
fissare il ritardo dello Scatto 
fra 2 a 80 minuti secondi, 
con dispositivo per l’azione 
istantanea in caso di corti 
circuiti (Sistema Fantini). 


Interruttori Automatici | 
speciali per | 
Trazieni Elettriche 


Elettromagneti per freni 


Interruttori Fine Corsa 


Reostati 
e Resistenze Speciali 


Scarlcatori 
ed Accessori diversi per Cabine 
Centrali Elettriche 


| Limitatori di Corrente 
Protezioni | 


contro le Sovratensloni 
SISTEMA CAMPOS 


Trastormatori 


e Riduttori di Tensione 
Monofasi e Trifasi 
per piccole Potenze 


| 
SI 
Quadri completi 
di Distribuzione 


Suonerie Elettriche 
Comuni e per Tramvie 


Controllers | 


Brevetlato in tutti j 


Paesi 


UN MASCHIO EXCENTRO 

sostituisce la serie dei 5 maschi normali 

Ditta EXCENTRO - MILANO (25) - Corso Vercelli, 42 
Rappresentanti per il PIEMONTE e |'EMILIA 

RE EZIO BERTOLAZZI e GIULIO LEVI - TORINO (12) - Via 


Rappresantante per la LIGURIA: 


ENNIO CIOCI - GENOVA - Jia. 2. _AGOR, 12 
Rappresentante per le TRE 


Rag. NICOLA BENAGLI - FIUME - Jan E. Filiberto, 12 
TR ====—_===r_____" 


380/6/2 


le principali città d’Italia e all’ Estero 


339/12,7° 


OFFICINE DI FORLI 


SEDE IN IMILANO Via Boccaccio, 21 - Officine in FORLÌ 


Paratoia a settore — raggio 6 metri 


PRODOTTI PRINCIPALI 


TUBAZIONI FORZATE - Caldaie - Serbatoi - Travate - Paratoie - 
Griglie - Pali - Capriate - Lavori in ferro in genere. . 


GRU - a ponte - a cavalletto - a puntone, eec. - Elevatori a tazze 
- Trasportatori a coclea - Argani - Binde - Carrelli - Piattaforme, 

MACCHINARIO AUSILIARIO DI BORDO - Macchinario per industrie chi- 
miche e per zuccherifici. 

TUBI ii e accessorii per condotte d'acqua e gaò - Valvole 
d'ogni tipo. 


FORNI per piriti - per industrie chimiche - Ghise per raffineria e 
sublimazione zolfi - Getti in ghisa - ottone - bronzo, 


428/6/4 
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L’INDUSTRIA MECCANICA \ XXXVII 
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GIUSEPPE CITTERIO & FIGLI OFFICINE MECCANICHE E METALLURGICHE 
Via Penati, 8 - GRECO MILANESE (Milano 38) - Telef. 60-203 DITT A M AIOCCHI RODOLFO 


Officina Meccanica con fucinatura del ferro Via Vigevano, 33 - MILANO - telefono 30-867 


e dell'acciaio 


Costruzione e riparazione di meccanismi per 
macchine in genere per locomotive: e veicoli 
ferroviari e framviari 
Specialità frenacarri e paraurti d’ogni tipo 


Fornitori delle Ferrovie dello Stato, tramvie 
e stabilimenti con raccordo ferroviario 


Frenacarri 


Spianatrice per lamiere (brevettata) 


Frenacarri tipo 1918 C G ser- 
vibili. per scai e piazzali di 


lanciamento, riducibili per fer- Attraversamenti - Scambi - Ganasce - Stecche - 


rovie economiche e tramviarie. i Fai I ici | CS i | 
Servizio” fe0 Linee: di “gravità Piastre Spianatrici per lamiere Maglietti 
e per.evitare inconvenienti nel . si - ; È 

caso” di fuga di carri. per lamiere Lavori di piallatura e fresatura 


J/ mesi "RIAD Fornitrice delle Ferrovie dello Stato — Riparazioni 


147/12/4 297:12 9 


FONDERIE ED OFFICINE, N MECCANICHE DELL'ERA 


Società Anonima — Capitale L. 2.500.000 In' eramente versato 


CASA FONDATA NEL 1898 Fal O Vv ARA Telef. N. 21 - Telegr. Dellerra 

COSTRUZIONI: I 

Macchine per la fabbricazione della Carta e Cartoni. 

Macchine per Ferriere - per Vetrerie - per Fornaci - 
per Materiali Refrattari - per Industrie Chimiche. 

Macchine Utensili. | 

Sfilacciatrici.. 

Trasmissioni moderne. 


FUSIONI: 
Getti ghisa di ogni forma e di peso sino a 10 tonnellate. 
Colonne ghisa. 


n —— —___——_—_ I 
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XXXVIII L'INDUSTRIA MECCANICA 


- 


40 anni di pratica e di studio! 


O.R.J, OFC: RIUNITE ITALIANE 


BRESCIA 
Antiche Ditte: CESCHINA, BUSI & Ingg. G. CONTI & C. 


MACCHINE PER LA FAKBRICAZIONE DELLE PASTE poco 


PER LA MEDIA 
E GRANDE INDUSTRIA 


PER. OGNI. SISTEMA DI 
FABBRICAZIONE 


MACCHINE E IMPIANTI IN 
OGNI PARTE DEL MONDO 


CU 
®. 


Indirizzo telegrafico: 


fi CESCHINA CONTI - BRESCIA 


% 


106/12/11 


VFCE E OE LEO TO 


Società Anonima - Capitale L. 1.800.000 interamente versato 
Telefoni: N.186 - 42 - 46 (Ferrovia) - INNAPOLII - 'elegrammi: PATTISON NAPOLI 


OFFICINE-MEGCCANIEHE 


MACCHINE MOTRICI PER NAVI DA GUERRA 
E MERCANTILI — — MACCHINARI. AUSILIARI 
PER DETTE — POMPE, MACCHINE OLEARIE, 
MACCHINE PER BONIFICHE, MINIERE, ECC. 


ESPLORATORI, CACCIATORPEDINIERE, TOR- 
PEDINIERE;EERRV:PBOATS:. "BCC 


| 

| 

| 
CANTIERE NAVALE 
RIPARAZIONI DI PIROSCAFI 


224/12/11 


è 


L'INDUSTRIA ME&cANICA XXXIX 


LA eden e i e ee 
Società Industrie Telefoniche Italiane ‘ Doglio” 


Capitale L. 13.000.000 interamente versato 


MATERIALE TELEFONICO MATERIALE RADIO 
Apparecchi a B.C. e a B.L. Costruzioni radiotelegrafiche e ra- 
Apparecchi automatici. diotelefoniche. 

Apparecchi intercomunicanti. Impianti completi di stazioni trasmit- 
Centralini automatici e manuali. tenti e riceventi di varia potenza. 
Apparecchi di protezione. Apparecchi per broadcasting. 


VIA G. PASCOLI, 14 - MILANO - Telefono 23141 a 23144 


Filiali: Genova, Via Ettore Vernazza, 5 — MNapoli, Via Nazario Sauro, 37-40 — Roma, 
Via Capo le Case, 18 — Palermo, Via Isidoro La Lumia, 11 .- Torino, Via G. Maz. 
zini, 31 — Venezia, S. Samuele - Palazzo Mocenigo. 


RAPPRESENTANTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ ITALIANE 


31 12/1 
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SOCIETÀ CONSUMATORI 
COMBUSTIBILI E GHISE 


(già Consorzio C.A.M.) 


ANONIMA - CAPITALE L. 4.000.000 


SEDE: 


MILANO - Via C. Alberto, 25 - Tel. 1-70 e 85-56 
MAGAZZINO RACCORDATO: Via Tacito, 50-52 (Porta Romana) - Tel. 50-4-34 


VEEIGI: 


GENOVA - Via San Lorenzo, 5 
ROMA - Via XX Settembre, 11 TORINO - Via Cernaia, 6 


Milici 


a Ri E EE Re SEEN ii 


RE 
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XI, L’INDUSTRIA MECCANICA 
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METALLI 


METALLI LAMINATI E TRAFILATI: Rame - Ottone - Alluminio - Alpacca - Zinco - Piombo in lastre, 
barre, tubi, filo e profilati. 


METALLI GREGGI PER FONDERIE: Rame - Rame manganese - Rame silicioso - Rame fosforoso - Stagno 
- Stagno fosforoso - Allumino puro - Alluminio lega carters - Piombo - Zinco - Antimonio - Nichel - 


Leghe certe, speciali e comuni di Bronzo e Ottone. 
METALLI PER STAMPA: Leghe per Linotype, Monotype, Tipograph, ecc, - Leghe per caratteri - Lega K 
- Piombo antimoniale - Leghe di Stagno. i 
METALLI ANTIFRIZIONE: Leghe speciali per FF. SS., R. Marina, ecc. - Leghe correnti a basso ed alto s 
tenore di Stagno, 
SALDATURE: di Stagno e Piombo - Ottone - Alluminio - Anodi di nickel e Rame. i 
RAFFINERIA METALLI: Lavorazione residui e sottoprodotti metallici, ossidi - ceneri - scorie - fanghi di 
Stagno, Rame, Bronzo, Ottone, Zinco, Piombo, Alluminio, ecc. 
LABORATORIO CHIMICO 
A TONOLLI ) A | @- Uffici e Stabilimento - MILANO (28) 
mi = ViaC.Farini, 54 — Tel. 60-155 — 60-233 — 60-429 
MAGAZZENO VENDITA DETTAGLIO - Via $, Maria alla Porta, 2 - Telef, 67-99 
84/12,11 
A 
Inc. M. GAIA ||?f_ CINGHIE _X 
NG. 5 pe 
Macchine per la fabbricazione delle 
scatole in cartone. 
Macchine per legatoria. 
Macchine per lavorazione comple- f CONCIA |; 
mentare della fibra, cuoio, stoffe. _ CORTECCIA i 
Macchine accessorie per tipografia. i 
TAGLIACARTONI - TAGLIACARTE - È 
FUSTELLATRICI - TAGLIACAMPIONI MILANO (28) ì 
- PIEGACARTONI - TRACCIATRICI - n i i 
TRACCIA PIEGA - CESOIE CIRCOLARI Ni el e ermag nolan | 
- TAGLIA TRACCIA - TAGLIANGOLI - Telef. 60-107 1 
ARROTONDANGOLI - PRESSE A DO- PRESERO ca RIA I et i 
RARE - STANZATRICI - PEDALINE G ; INI ‘©, fl E E 
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L'INDUSTRIA MECCANICA XLI 
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Officine Meccaniche 


DOMENICO 


La prima e la più importante Fabbrica d’Italia di TUBI a 
SERPENTINI 


seDE: MILANO (35) - Via L. Da Vinci 85-89 - teLEFONO 30-685 
Stabilimenti: MILANO - Via L, Da Vinci 87 
CREMA: ce Officine Villa & Bonaldi) Via Mercato, 8 


TELEFONO N, 29 
SERPENTINI - MILANO 
SERPENTINI - CREMA 


PER TELEGRAMMI: 


140/12/9 


INICOLETTI ALESSANDRO 


MILANO VIA MONTE NEVOSO, 10 


CASA FONDATA VEDE RONO 


NEL 1911 No. 50-784 


PRIMA FABBRICA ITALIANA LAME DA SEGA PER METALLI ci 
\ 


176/6/7 


XLII L'INDUSTRIA MECCANICA 


ARCHIVIO TECNICO SCIENTIFICO SOCIETÀ ANONIMA 
Ufficio per la Documentazione Bibliografica del OFFICINE È FONDERIE CALTAROSSA 


COMITATO NAZIONALE SCIENTIFICO TECNICO per lo 
Mvilippo e l'incremento dell'Industria Italiana 
Piazza Cavour, 4 = IMIELANO (13) = Piazza Cavour, 4 


Capitale interamente versato. L. 3.000.000 


VERONA 


Telefoni N. 1-31 — 2-31 Telegr.: GALTAROSSA 
Tariffa per le prestazioni dell'Archivio: Per ogni fi di GG UT E 
copia di scheda bibliografica L. 1; minimo L. 25 
per ogni richiesta e per le prime 20 schede. COSTRUZIONI MECCANICHE E 
METALL'CHE - FONDERIA JIN 

I soci del Comitato Nazionale Scientifico 
Tecnico hanno diritto ad una determi. GHISA E METALLI - MATERIA- 
nata consultazione bibliografica gratuita. LE MOBILE FERROVIARIO - 
Sconto 25 % ai signori abbonati della presente Rivista APPARECCHI ED IMPIANTI 


Nei limiti del possibile, l'Archivio Tecnico PER SALDATURA AUTOGENA 


si assume anche di fornire copie, estratti, 
sunti e traduzioni di articoli e brani in ge- 
nere di pubblicazioni, contro ulteriore rim- 
borso delle spese aumentate di una quota 
del 20 *, per spese di Amministrazione. 


FABBRICHE RIUNITE DI OSSIGENO 
VERONA - BRESCIA - FERRARA 


347/c/3 ; 34/12/4 


NASTRI D'ACCIAIO TEMPERATI E DA TEMPERARSI per tutte le industrie 


Esclusivi Rappresentanti della A, B. BANGBRO ROVERK (Svezia) 


FILI d'ACCIAIO ARMONICO ALTA RESISTENZA per molle, per corde da piauo, per aviazione, ecc 


Fili di acciaio comune — Molle 


| SE 


Ì ACCIAI SVEDESI AL CARBONE DI LEGNA per Barra-mine, Falci, Utensili da taglio, ecc. 


Esclusivi Rappresentanti della FAGERSTA BRUKS A. B. (Svezia) 


| CHISE: FERRI ACCIAI 
| ATE > A_A:/ 
| . El 
l'LOMBARDIBONETITI 
MILA NOS AI 


LAME sio sic LIME ] 


I PIÙ ASSORTITI DEPOSITI D'ITALIA presso la: 


SOC. ANONIMA ITALO-SVEDESE LOMBARDI & BONETTI - MILANO (22), Bastioni Romana, 34 


421/12/6 


Ino. MARIO FERRERO & C. 


Via Jacopo Dal Verme, 2 - MILANO(28) - Telefono 60-089 


AGGRAFFATRICI - BORDATRICI - 

BILANCIERI - CALANDRE - CESOIE 

- PIEGATRICI - SPIANALAMIERE - 
PRESSE - TAGLIARINE 


414/6/6 


SEZIONE COMMERCIALE: 
Via Cavour, 1 (ang. Via Roma) 
TORINO 


Telef. 42178 
42179 
48072 
44336 

1308 


‘vo 


TESTI 


PE, 


S 


Telegrammi 
CHALLIER-TORINO 


9 
UTENSILI 


PER LA LAVORAZIONE 
DEI METALLI E DEL LEGNO 


VP 


Pd 
& 


:— PREMTATA FABBRTIEAS: 
PESIE MISOURE*IN“GENERE 


VEDANI MASSIMO & F. 


Ponte a bilico di qualunque tipo e portata 
per carri e autocarri, con e senza sistema a riposo 


Oltre aî 6ilici sopra indicati siamo costruttori dei seguenti Tipi: 


BASCULE speciali per botti, casse, ceste, ecc. PESETTE a bilico, semifisse, da istallarsi a filo del 


BASCULE speciali per botti trasportabili, con cor- pavimento, con cassa rovere o in ferro, per pesare 
È 3 : casse, botti, carrelli, con o senza binari. 
renti per il carico. 


; 4 IRA: BILICI con rotaie a scartamento normale, con o senza 
BILICI interamente metallici, per negozianti in ferro, ; 


r , ; % sistema di messa a riposo. 
SERBE Hit) Gli paviniGito BASCULE a tavolo, aune, stadere a spada per industrie 


BASCULE speciali di qualunque tipo e portata. tessili, ecc., ecc. 


SEDESETOEBIGINARBIN LEGNANO - Corso Garibaldi 55-57 


TELEFONO 79 


ARTI GRAFICHE E. GUALDONI - MILANO, Via Moscova, 43 


SENNA NFENDANSNCEFARDFEDCECERDEECEELEDIFEAESESGEE 


CONTO CORRENTE NUMERO 12 


Motta | 9 T Spa ansot e 
Abbonamento annuo | N T) : R Î A D I C E M B R E 
Italia e Colonie L. 30 192 5 


Estero... . L.50 


MECCAN ICA 


RGANO UFFICIALE DEL COMITATO GENERALE 
ER L'UNIFICAZIONE NELL’INDUSTRIA MECCANICA 


PUBBLICATA A CURA DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
FRA GLI INDUSTRIALI MECCANICI ED AFFINI 


FONDATORE 2, Via T. Grossi MILANO TELEFONO 81-241 DIRETTORE 
ING. RICCARDO FALCO ING. ITALO LOCATELLI 


GUNNESEENNENEEERNezMesE® RIVISTA MENSILE tomneponnsonssnfononaeì 


Un numero separato 
Italia e Colonie L. 3 
Estero tei Led 


OFFICINE MECCANICHE CERUTI 


PDRPDARYV CE UH 


SOCIETÀ ANONIMA - -CAPITALE L. 4.000.000 THE LIR 
TELEF. 60253 - 60283 - MILANO - VIA STELVIO N. 45 


Tornio per cilindri da laminatoio con applicazione di rettifica 


CESARE GALD : 
GALLARATE SC 


SPECIES 
PER STAMPAGGIO 
ED IMBOTTITURA 
DI MINUTERIE 
METALLICHE 


PRESSA 
IDRAULICA 


ASD:OBBlO 
STANTUFFO 


CESARE GALDABINI & C. - GALLARATE 


PRESSE IDRAULICHE APPLICATE A TUTTE LE INDUSTRIE :: POMPE D'ALI- 
MENTAZIONE A BASSA ED ALTA PRESSIONE :: ACCUMULATORI IDRAULICI 
‘: APPARECCHI DI DISTRIBUZIONE RELATIVI :: MACCHINE PER LA LAVO- 
RAZIONE DELLA LAMIERA (CESOIE, TRANCE, SPIANATRICI, CURVA- 
TRICI) :: MACCHINE DI PREPARAZIONE PER L'INDUSTRIA TESSILE :: 
ORGANI DI TRASMISSIONE :: STAMPAGGIO ED IMBOTTITURA DEL 
MATERIALE INERENTE ALLE COSTRUZIONI FERROVIARIE, NAVALI, 
AUTOMOBILISTICHE ED AGRARIE : FONDERIA DI GHISA suoi 


COSTRUZIONI MECCANICHE E FONDERIE 


ACCIAIO IN GETTI. 

*Ansaldo - Genova, Via Cesarea, 15. 

*Soc. It. Ernesto Breda - Milano, Via Bordoni, 9. 

*Società An. Fonderia Milanese di Acciaio - Milano, Tel. 50237 

* Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 

ACCIAIO IN LAMINATI. 

*Società Consumatori combustibili e ghisa - Milano. 

*Aocietà It. Ernesto Breda - Milano, Via Bordoni, 9. 

*Scciaierie e Ferriere Lombarde - Milano, Via G. Giusti, 1. 
ACCUMULATORI ELETTRICI. 

*Cesare Galdabini e C. - Via XX Settembre, 6, Gallarate. 
ACCUMULATORI IDRAULICI. 

*Cesare Galdabini e C. - Via XX Settembre, 6, Gallarate. 
ALESATORI. 

*Elli Zerboni e C. - Torino (15), Via del Ridotto, 6. 

ALESATRICI (vedi macchine utensili). 

*Saccani, Benedetti e C. - Corso Indipendenza, 16, Milano, 

*Conti Luigi e C. - Malnate. 

* Emanuele Mascherpa - Macchine utensili di precisione - Milano (19), Via Per 

golesi. 20 - Telefono 21-223. 

ALLUMINIO. 

*A. Tonolli e C. - Via Farini, 54, Milano. 

ANCORE. 

*Società An. Fonderia Milanese di Acciaio - Milano, Tel. 50237. 
(APPARECCHI) PER INDUSTRIA CHIMICA. 

*Soc. It. Tubi Togni - Brescia. 

APPARECCHI DI RISCALDAMENTO ‘vedi impianti per riscaldamento e ven- 

titazione. 

*Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO (v, grue, argani) 
*Soc. Naz. delle Officine di Savigliano - Torino, Corso Mottara, 4. 
*Fabbr. Ital. Paranchi Archimede - Spezia, Via Chiodo, 17. 
APPARECCHI SANITARI IN PORCEL ANA PESANTE. 

*S. A. Materiali Refrattari - Milano, Via Lombardini, 13. 


AREOGRAFI. 
Off Mecc. Italia - Paolo Corti — Milano, Via Ospedale, 4 (Interno). 
*C. Conrad Bartoli - Milano, 28, Via Carlo Farini, 55. 
ARGANI (vedi apparecchi di sollevamento e trasporto grue). 
*Soc. Nathan Ubceldi - Milano, Str, Aizaira Pavese, 34, Tel.30-720. 
*Società Generale Macchine Edili - Milano, Viale Monforte, 13. 


L'INDUSTRIA MECCANICA 


ARTICOLI FOTOTECNICI. 
*EOS - Corso Sempione, 12, Milano. 


ARTICOLI PER FONDERIA. 


Nicola Romeo Soc. It. - Milano, via Paleocapa, 6. 


ASSALI PER CARRI. 
*S. A. A. Reina - Milano, Via Amedei, 7 


ASSICURAZIONE DI TRASPORTI TERRESTRI E MARITTIMI: 
*Riunione Adriatica di Sicurtà - Milano, Via Manzoni, 38. 


AUTOCARRI ELETTRICI. 
*Off. Mecc. Stigier - Milano. * 
*Officine Moncenisio - Torino. Casella Postale 304. 


AUTOMOBILI. 

*Nicola Romeo - Milano, Via Paleocapa, 6. 

*S. A. Off. Mecc. (già Miani Silvestri e A. Grondona, Comi e €.) - Milano. 
*S. A, Bianchi Edoardo - Milano, Viale Abruzzi, 16. 


BICICLETTE, 
*S. A. Edoardo Bianchi - Milano (19) Viale Abruzzi, 16. 


BILANCIE. 
*Vedani Mass. - Legnano, Corso Garibaldi, 55. 


BILANCIERI A FRIZIONI. 
*Società An. Mino G. B. e Figli - Alessandria, (Sobborgo Cristo). 


BOLLONI. 
*Fabbrica Italiana Attrezzi Viti - Milano, Via Plinio, 20. 
*Acciaierie e Ferriere Lombarde - Milano, Via G. Casati 41. 


BRONZI SPECIALI. 
*A. Tonolli e C. - Via Carlo Farini, 54, Milano. 


CALDAIE E CASSONI PER RICOTTURA. 
* Fonderie Milanese di Acciaio - Milano. 


CALDAIE PER IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA. 
*Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 
*«San Giorgio » - Soc. Anon. Industriale - Sestri Ponente. 


CARBONI ! vedi Combustibili). 
*Società Consumatori combustibili e ghisa - Milano, Via Carlo Alberto, 25. 


ROSSI MASERA & € 


MILANO 


VIALE PASUBIO 8$ (GIA VIALE GARIBALDI) 
TELEF. N° 12 - 960 


CINGHIE cuoio marca ‘R.M.S.,, qualità Extra per applicazioni 


normeli in tutte le industrie. 


CINGHIE cuoio ‘“INDOS,, e “CEYLAND,, (brevetti speciali di concia). 
CINGHIE in pelo di cammello SENOTRIA,, le migliori in commercio. 
GUARNIZIONI in cuoio di ogni tipo per presse; pompe, macchine 


BLOCCHI di cuoio per ingranaggi silenziosi, per 


giunti, per 
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SOCIETÀ ITALIANA 


ERNESTO BRED 


PER COSTRUZIONI MECCANICHE 


tv L'INDUSTRIA MECCANICA 
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| 
HuEREFDEGCHOCEKECEN 
Acciaieria - Laminatoi - Fonderie di ghisa e di acciaio - Fucine. se 
Locomotive a vapore. 


Carrozze e carri per ferrovie e tramvie. 


Locomotori - Automotrici elettriche per ferrovie e tramvie - Dinamo -, Motori 
- Alternatori - Trasformatori - Convertitori e macchinario elettrico per 
qualsiasi applicazione e potenza. 


Turbine idrauliche di ogni potenza. 

Trattrici - Locomobili - Crebbiatrici - ATEI - Compressori stradali. 
Caldaie a vapore. 
Motori a scoppio da imbarcazioni a petrolio e a nafta. 
Materiale da guerra e marina. 

Aeroplani e scuola piloti. 
Costruzioni navali (Cantiere navale di Venezia). 


Impianti completi per: cartiere, oleifici, pastifici, cantieri di lavori in cemento 
e per le conglomerazione di combustibili, macchinario per industrie chi- 
miche, presse idrauliche per ogni industria, filtripressa, pompe per alta 
pressione, macchine per frantumare minerali e sostanze varie, impastatrici 
e mescolatrici per ogni applicazione. 


Costruzioni metalliche. 


eri 


Istituto scientifico tecnico di metallurgia e metallografia. 


teli stadi 2" 


li 


| CARBURATORI. 
| *Carburatori Feroldi a benzina, petroli, olio pesante - Torino (10) Corso Or- 
bassano, 49. 
CARRI E CARROZZE FERROVIARIE E TRAMVIARIE. 
| *Soc. Naz. delle Officine di Savigliano - Corso Mortara, 4, Torino. 
*Società It. Ernesto Breda - Via Bordoni, 9, Milano. 
.*S., A. Off. Mece. (già Miani Silvestri e A. Grondona, Comi e C.) - 
CARTE SENSIBILIZZATE PER RIPRODURRE DISEGNI. 
| ——‘’‘Fabbr. di Artic, Fototecnici « EOS » - Milano, Corso Sempione, 12. 
| CERAMICHE. 
| *Soc, Ceramica Richard-Ginori - S. Cristoforo, Milano. 
CESOIE CIRCOLARI MULTIPLE. 
*Società An. Mino G. B. e Figli - 
CILINDRI PER LAMINATO], 
*Fonderia Milanese d'Acciaio - Milano. 
CINGHIE DI sindit la (vedi trasmissioni). 
*Rosso, Masera e C. - Milano (28), Viale Garibaldi, 8. 
*P, Serralunga - Biella. 
.*Canova Giovanni - Milano (28), Via Carmagnola, 41. 
"CLICHÉS D’OGNI FORMATO E TIPO. 
*Zincografia Milano - Via Pace, 19 — Milano (14). 
COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI. 
*Riunione Adriatica di Sicurtà - Milano, Via Manzoni, 38. 
| COMPRESSORI D ARIA. 
« *Nicola Romeo - Milano, Via Paleocapa, 6. 
*Soc. An. Ital. Impianti Pneumatici e per sollevamento d’acqua 
- Via Correggio, 49. 
*Soc, Impianti Aria Compressa - 


| CONDOTTE FORZATE. 
*Soc, It. Tubi Togni - Brescia. 


“CONTATORI D ACQUA. 
—_—Rebosio e C. - Via Statuto, 11 - Milano. 
RATORI ELETTRICI. 
. Riccardo e C - Torino (12), Via Rossini, 25 
COSTRUZIONI METALLICHE. 


| *Soc. Anon. Fonderie del Pignone - Firenze, Via d. Fonderia, 2. 
| *Società Meccanica e Fonderia della ‘Gardenia - Reggio Emilia - Telef, 1-8-3, 
*Off. Mecc. di Pinerolo - Pinerolo. 
-CROGIUOLI. 
*A, Cesana - Milano (12), Via S. Marco, 50 - Telef: 81-03: 
. *S. A. Materiali Refrattari - Milano, Via Lombardini, 13. 
CUBILOTS. 
© *Angelino Luigi - Milano, Via Scarlatti, 4. 
. CUCINE ECONOMICHE. 
*Carlo Valsecchi e C. - Via Ugo Bassi, 3, Milano (28). 
_ _CUPOLINE (Materlale Refrattario). 
._ Comm. Ricci Rag. Erancesco - Genova (2), Via XX Settembre, 31r. 
CUSCINETTI A SFERA. 
*Officine di Villar Perosa - Torino, Via Nizza, 154. 


Milano. 


Alessandria, (Sobborgo Cristo). 


- Milano (37) 
S. I. A, C. - Torino (18), Via Sacchi, 26. 
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ELETTRO MECCANICA. 

*Società Anon. Alfieri e Colli - 

ELETTROPOMPE, 

*Soc. An. Off. Meccaniche Mario Tamini - Milano (37), Strada Vercellese, 198-26 
- Casella Postale 1041 - Telef. 40-038. 

*Off. Mecc. e Fond. A. Pellizzari e Figli - Arzignano (Vicenza). 

*Ing. Gabbioneta - Via Principe Umberto, 10, Milano. 

*Marelli Ercole e C., S. A. - Milano (19), Corso Venezia, 22. 

*Soc. An. Ital. Impianti Pneumatici e per sollevamento d’acqua - Milano (37), 
Via Correggio, 49. 


ESSICATOI. 

*Ditta Boltri Lodovico di U. Ganna e C. 
FELTRI I DUSTRIALI. 

*Canali e C. - Milano (18), Via Benedetto Marcello, 93. 


FILI. ACCIAI, 
*S. A. Trafi'erie e Corderie Italiane - Milano (18), 


FILIERE A DISCO FISSE E REGOLABILI. 
*Fabbrica Italiana Attrezzi e Viti - Via Plinio, 18, Milano. 
FILO FERRO. 

*Giuseppe e Fratello Redaelli - Milano, Via Monforte, 52. 
FOCOLARI A COMBUSTIBILE LIQUIDO. 
*« San Giorgio » - Soc. Anon. Industriale - 


FORNI, 

*Soc. An. Fonderie Ambrogio Necchi - 
FORNI ROVESCIABILI. 

* Angelino Luigi - Milano, Via Scarlatti, 4. 

FRENACARRI. 

*Citterio Gius. e Figli - Greco Milanese (Mitano, 38). Via Pennati, 8, Tel. 60-2 
FRESATRICI 
Zust Ing. Roberto - Milano, via Manzoni, 10 

FRESE. 

*Elli Zerboni e C, - Totino (15), Via del Ridotto, 6. 

FUCINE. 

*Ditta Boltri Lodovico di U. Ganna e C. - Milano (29), Via Galileo 13. 
FUNI METALLICHE. 

*Giuseppe e Fratello Redaelli - Milano, Via Monforte, 52. 

*S. A. Trafilerie e Corderie Italiane - Milano (18), Viale Vittorio Veneto, 22. 


PRSIONI GHISA, BRONZO, OTTONE. 
. A. Reina - Via Amedei, 7, Milano. 


cr SMALTATI PER IMPIANTI D IGIENE. 
*Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 
GHISA COMUNE IN GETTI. 

*Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 

*Cantiere Navale Triestino - Monfalcone. 

*Off. e Fond. Dell’Erra Largo Andrea Costa, Novara. 
*Ing. Massimo Barigozzi - Milano, Via Cusio, 4 
GHISA MALLEABILE IN GETTI. 

* Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 

*Corni e C. - Modena, Via S. Carlo, 8. 


Via S. Vincenzo, 24-26 - Milano (16). 


- Milano(29), Via Galileo, 13. 


Viale Vittorio Vene'o, 22 


Sestri Ponente. 


Pavia. 


VERRI RIE lee gia 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


Compagnia d’Assicurazione a premio fisso istituita nell’anno 1838 


SOCIETA’ ANONIMA PER AZIONI 
CAPITALE SOCIALE: L. 100.000.000 — VERSATO: L. 40.000.000 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELL’INCENDIO :: 0: 
ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO i: 

ASSICURAZIONI DI TRASPORTI TERRESTRI & MARITTIMI 
ASSICURAZIONI CONTRO IL FURTO CON SCASSO ©. »: 
ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE . :: 


Capitale Sociale e Riserve al 31 dicembre 1923 L. 244,702,754,02 ::: 
Cauzione depositata presso il R. Governo italiano L. 120,277.575,84 


DIREZIONE: MILANO - Via Manzoni, 38 (palazzo 


Risarcimenti pagati L. 1.330,705.274.71 


proprio) 
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L'INDUSTRIA MECCANICA 


SOCIETA ALTI FORNI FONDERIE ED ACCIAIERIE 


FRANCHI-GREGORINI 


Soc. Anon. - Sede in Brescia - Cap. Soc. L. 60.900.000 


Direzione Generale: BRESCIA 


TELEFONI. 367-432-1003 


TELEGRAMMI: Ghisacciaio - Brescia 


STABILIMENTI IN 


S. EUSTACCHIO (Brescia) 
FORNO ALLIONE. » 
LOVERE 


AGENZIE DI VENDITA: Milano - Torino - Genova - Bologna - Verona - Firenze - Roma - Palermo - Napoli - Bari 


(Bergamo) LOVERE 


ALTI FORNI IN 


FORNO ALLIONE (Brescia) 
FIUMENERO (Bergamo) 


MINIERE IN 


CAMONICA (Brescia) 
TROMPIA » 
SERIANA (Bergan.o) 
DI SCALVE ». 


» 


Trieste 


Cesoia a doppio eftetto per rottami metallici 


PRODOTTI PRINCIPALI 


Sale montate per vagoni, locomotive, tramvie 

Ruote sciolte e sale sciolte 

Carrelli in acciaio fuso e laminato 

Sale montate per vagoni, vetture da tram, carrelli, ecc. 
con ruote in ghisa temperata sistema “Griffin” 

Boccole per carri, vetture e carrelli, in acciaio fuso o 
in ghisa 

Piattaforme per binari Decauville con dischi in ghisa 
temperata 

Rotaie fino al peso di kg. 20 per ml. 

Laminati ferro per il commercio 

Acciai speciali in casse per acciaierie, badili, mazze, 
picconi e ferri da taglio 

Acciai speciali per barre mina 


Cilindri in ghisa temperata, a mezza tempera o in staffa 
per le industrie del ferro, carta, gomma, celluloide, 
linoleum, mulini, ecc. 

Laminatoi completi o parti e calandre per l’industria 
del ferro e per tutte le industrie sopra elencate 

Getti ghisa e acciaio greggio lavorati di qualsiasi peso 

Volanti e puleggie a corda in ghisa o acciaio fuso, fino 
al diametro di 7 mt. 

Caldaie in ghisa speciale per la fabbricazione della 
soda, del gesso ed altri prodotti chimici 

Bombole in acciaio trafilato, senza saldature, per ossi- 
geno e gas compressi 

Dolomite cotta per acciaierié 

Ritti di poppa in acciaio fuso 
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| GHISA IN PANI. 

| *Società Consumatori combustibili e ghisa. 

| *Soc. An. Importazione Ghisa ed affini - Corso Italia, 8, Milano 
*F.lli Galtarossa — Milano (4), Via Durini, 41. 


; GHISA SVEDESE BIANCA E GRIGIA AL CARBONE DI LEGNA. 
| *Soc. Anon. Italo-Svedese Lombardi e Bonetti - Milano (22), Bast. Romana, 31. 


“ GHISE TEMPERATE SPECIALI. 
| *Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 

GRAMMOFONI. 

| *Soc. Naz. del Grammofono - Milano (8), Via Orefici, 2. 

GRES CERAMICO. 

*Ing. Sala e C. - Milano, Via Filodrammatici, 3. 
. GRIGLIE PER CALDAIE E FORNI IN GENERE, 
— *Imng. C. Carloni - Milano, Via S. Maria Segreta, 7. 
| *G. Zanaboni - Via Ugo Foscolo, 4-b, Milano. 

GRUE (vedi apparecchi di sollevamento e trasporto - argani). 
*Soc. Nathan Uboldi - Milano, Str. Alzaia Pavese - Tei. 30-720. 
*Officine Moncenisio - Torino Casella Postale 804. 

| *Soc. It. Tubi Togni - Brescia. 

| *Ceretti Tanfani - Bovisa (Milano). 
GUARNIZIONI PER MOBILI. 

| *Gnecchi Reali - Milano (22), Viale Vigentina, 15. 
GUARNIZIONI DI TENUTA. 

*Rossi, Masera e C. - Milano (28), Viale Garibaldi, 8. 

IDROESTRATTORI. 

*De Franceschi ing. G. e C. - Milano, Via Stelvio, 61. 
*Cairoli Fontana Lanfranconi - Como, Via Pannilani, 9. 

IMPASTATRICI E GRAMOLATRICI. 

*S. A. Pastificio Baroni - Milano, Ripa Ticinese, 99 

IMPIANTI COMPLETI DI FABBRICHE CEMENTO. 
*Vittorio Burco e C. - Milano, Via Principe Amedeo, 5. 

© IMPIANTI PER RISCALDAMENTO E VENTILAZIONE. 

*Soc. An. Robinetterie Riunite - Milano, Via Solari, 69. 
*De Franceschi ing. G. e C, - Milano, Via Stelvio, 61. 

INCUDINI. 

*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 

. INGRANAGG!0 DI OGNI TIPO. 
*Attilio Cortassa - Milano, Via Tadino, 53. 
. ISOLATORI IN PORCELLANA. 
| *Ceramica Richard Ginori - Via Bigli, 21, Milano. 


LAME DI TAGLIO PER INDUSTRIE. 


‘*Saletti Pietro - Torino (21), Via Altacomba, 6) — Casella post. 388. 


LAMINATOI!. 

*Società An. Mino G. B, e Figli - Alessandria, (Sobborgo Cristo). 
__ *Franchi-Gregorini - Brescia. È 
. LAMPADE. 
| *Soc. It. Lampade Pope - Milano, Via G. Uberti. 


n 
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LIMATRICI. 

*Eugenio Meschini - Gallarate - Rapp. Saccani Benedetti - Milano. 
LOCOMOTIVE A VAPORE ED ELETTRICHE. 

*Ansaldo - Genova, Via Cesarea, 15. 

*Soc. It. Ernesto Breda - Via Bordoni, 2 Milano. 

*S. A. Off, Mece. {già Miani Silvestri e A. Groniona Comi e €.) - Milano, 
LUBRIFICANTI. 

*Reinach Ernesto - Milano. 
MACCHINARI E IMPIANTI PER OPERE DI COSTRUZIONI STRADALI, FER. 
ROVIARIE, PORTUALI, EDILIZIE. 

*Società Generale Macchine Edili: - Milano, Viale Monforte, 13. 

Micola Romeo So . It. — Milano, via Paleocapa, 6. 
MASCHINARIO PER MACINAZIONE MATERIALI. 

*Vittorio Burco e C. - Milano, Via Principe Amedeo, 5. 
MACCHINE AGRICOLE. 

*Soc. It. Ernesto Breda - Via Bordoni, 9, Milano. 

*S. A, Fonderia del Pignone - Firenze. 
MACCHINE CIRCOLARI PER MAGLIERIA. 

C. Mantovani e C. - Stabilimenti Riuniti - Torino (21), Via Lessolo, 1. 
MACCHINE MOTRICI PER NAVI. 

*Officine e Cantieri Napoletani C. e T. T. Pattison - Napoli, 
MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DELLE SCATOLE DI CARTONE. 
*Ing. Michelangelo Gaia : Brescia, Via Cremona, 30: 
MACCHINE PER LATERIZI E MATERIALI EDILI. 

Società Meccanica V. Busini e C. - Cremona - Tel. 3-09. 
MACCHINE PER LAVORARE LA LATTA. 

*Maiocchi Rodolfo - Via Vigevano, 33, Milano. 
MACCHINE PER LAVORAZIONE DEL LEGNO. 

*Frateli Bombaglio - Tel. 14 - Legnano. 

*Offic Meccaniche di Pinerolo - Pinerolo. 

*E. Gregori - Schio, 
MACCHINE PER LAVORAZIONE LAMIERE. 

*Ing. Mario Ferrero e C. - Via Iacopo Dal Verme, 2 - Milano; 
MACCHINE PER LAVORÀAZ. LAMIERE. 

*Ing. Mario Ferrero e C. - Milano, Via Iacopo Dal Verme, 2. 
MACCHINE PER MINIERE E CAVE. 

*Officine e Cantieri Napoletani C. e T. e T. T. Pattison - Napoli. 

*Soc. An. Ital. Impianti Pneumatici e per sollevamento d’acqua - Milano (37), 

Via Correggio, 49. 

MACCHINE PER MULINI A CILINDRI. 

*Officine Riunite Italiane - Brescia. 
MACCHINE PER PASTIFICI. 

*Officine Riunite Italiane - Brescia 

*Torresani Ettore - Milano, Via Melchiorre Gioia, 13. 

*S. A. Pastificio Baroni - Milano, Ripa Ticinese, 99. 
MACCHINE PER PROVE MATERIALI. 

*Figari ing. Francesco - Genova, Piazza Vigna, 6. 
MACCHINE PER SCRIVERE. 

*Ing. Camillo Olivetti e C. - Ivrea - Tel. 29. 


Il «ANSALDO” 
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Stabilimenti Meccanici: 


Costruzioni meccaniche di qualsiasi genere - Compressori stradali - Caldaie terrestri 
e marine - Turbine a vapore - Locomotive - Locomotori - Fonderia di ghisa - 


Stabilimenti Elettrotecnici : à 


Utensileria - Artiglierie navali, terrestri e antiaeree. 


È Motori Elettrici - Alternatori - Dinamo - Trasformatori - Apparecchiature elettriche - 


d Apparecchi telefonici - Gru elettriche - Locomotive elettriche - Tramways ecc. 
Centrali termo ed idroelettriche. 


Prodotti siderurgici - Ferri profilati - Fonderia d’acciaio - Fucinatura - Trattamenti 


i Acciaierie e Fonderie d’Acciaio: 
ui 
de 
“ 


Stabilimento ‘‘ Delta ,, : 


Fonderia di bronzo. 
Cantieri Navali: 


termici - Acciai speciali - Bolloneria - Ossigeno ed idrogeno. 


Rame, ottone e delta in fili, barre e lastre - Leghe di bronzo, zinco, stagno, alluminio - 


Navi da guerra, mercantili e da diporto - Sommergibili - Carpenteria in ferro e legname. 


RAPPRESENTANTI IN TUTTE LE REGIONI D'ITALIA 
eee N Re 
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VIII L'INDUSTRIA MECCANICA 


o “ OFFICINE MECCANICHE , 


St i a IRE Me 


(già MIANI, SILVESTRI & G. - A. GRONDONA, COMI & C.) 


Societa Anonima - Capitale L. 40.000.000 ==== 


MILANO 


Locomotive a vapore ed elettriche per Ferrovie e Tramvie, Car- 


rozze di Lusso e comuni di ogni classe, Carri ordinari e 


speciali, Carri serbatoio per Ferrovie e Tramvie. 


Caldaie a vapore - Turbine a vapore “ Belluzzo,, - Locomobili 
O. M. a vapore eda olio pesante - Motori O. M. ad olio pesante 
per usi agricoli ed industriali. - Serbatoj, Autoclavi, Osmo- 


geni, impianti diversi per industrie chimiche ed elettrochimiche. 
Costruzioni metalliche - Costruzioni meccaniche. 
Fonderia di ghisa, bronzo, alluminio, ecc. 


Pezzi fucinati e stampati grezzi e lavorati - Lamiere imbottite. 


Autoveicoli. O. M. - Carrozzeria per automobili. 


Direzione Generale e Officine principali: MILANO (34) - Via Vittadini, 18 
Lettere: Casella post. 1207 - Telegr.: Meccaniche Milano — Telefoni 51-061 - 51-062 - 51-063 


Fabbrica Automobili 0. M. - BRESCIA - Sobborgo S. Eustacchio +: 
Lettere: Casella postale 124 -— Telegrammi: O. M. Brescia - Telefono N. 372 - 696 - 289 
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MACCHINE UTENSILI VARIE. 

*Saccani Benedetti e C. - Corso Indipendenza, 16, Milano. 

*Conti Luigi e C. - Malnate. 

* Emanuele Mascherpa - Macchine utensili di precisione - Milano (19), Via 
Pergolesi, 20 - Telefono 21-223, 

MACCHINE. VINICOLE ED OLEARIE. 

*S. A. Fonderie del Pignone - Firenze. 

MAGLIE PER TRASPORTATORI. 

*Fondetie Milanese di Acciaio - Milano. 


MAGNETI PER MOTORI A SCOPPIO. 
*Ing. Camillo Olivetti e C. - Ivrea - Tel, 29. 


. MANDRINO SPECIALE AUTOMATICO PER PUNTE ELICOIDALI. 


*Ferrari e C. - Costruz. Mecc. - Milano (Greco), Via Lotte Civili, 13 


MANGANESITE. 

*Ing. C. Carloni - Milano, Via S. Maria Segreta, 7. 
MANOMETRI. 

*Camona, Pagliano e C. - Milano, Via Paolo Frisi, 49. 
MASCHI. 


*Ditta Excentro - Milano (25), Corso Vercelli, 42. 


MATERIALE ELETTRICO. 

*Soc. Anon. Monti e Martini - Fabbriche Riunite Materiale Elettrico- Milano (33). 

Via Bergamo, 51. 

MATERIALE FERROVIARIO (vedi carri e carrozze ferroviarie e tramviarie) 
*Off. Meccaniche Piacentine - Piacenza. 

*Franchi-Gregorini - Brescia. 
MATERIALI REFRATTARI!. 

*S. A. Materiali Refrattari - Milano, Via Lombardini, 13. 
MATTONI MAGNESIACI E INERTE PER PIGIATI. 

Soc. Lavelli - Via Porta Mare - Pisa, 
METALLI ANTIFRIZIONE. 
1.*A. Tonolli e C. - Via Carlo Farini, 54. Milano. 


METALLI GREGGI. 

*A. Tonolli e C. - Via Farini, 54, Milano, 

METALLO DELTA (pezzi stampati). 

*Ing. Camillo Olivetti e C. - Ivrea - Tel. 39, 

METALLI PER STAMPA. S 

*A. Tonolli e C. - Via C. Fasini, 54, Milano, 

MINERALI. 

*Imprese Minerarie Trentine - Milano (i), Via Brera, 18. 


MINERALI E METALLI. 

*Philipp e Lion - Milano (12), Via Goito, 5. 
MOLAZZE PER FONDERIE E RAFFINATRICI, 
*Angelino Luigi - Milano, Via Scarlatti, 4. 

MOLE ABRASIVE E SMERIGLIO. 

*Canali e C. - Milano (18), Via Benedetto Marcello, 93. 
*Paolo Pallotti - Milano (9), Via Manfredo Camperio, 3. 
MOLLE. 

*STA. A. Reina - Via Amedei, 7, Milano, 


I PER FARE UNA 
BUONA PUBBLICITA 
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MOLLE PER APPLICAZIONI INDUSTRIALI. 
* Mollificio Angelo Cagnola - Lissone (Milano). 


MONTACARICHI (vedi apparecchi di sollevamento e trasporto). 
*Off. Mecc. Stigler - Milano. 
MORSE 
*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 
MORSE PARALLELE. Ù 
*Morsificio Bresciano - Officiae Mecc. di Precisione e Fonderia - Carlo Fras- 
soni - Rovato (Brescia), Corso Vitt. Eman., 34. 
MOTORI ELETTRICI. 
* Ansaldo - Genova, Via Cesarea, 15. 
*Tecnomasio Itaiiano Brown Boveri - Soc. Anonima, Corso 2 Ottobre, 538. 
Casella post 1217. 
*Soc. Naz. delle Officine di Savigliano - Torino, Corso Mortara, 4. 
*Compagnia Gener. di Elettricità Milano (24), Via Borgognon Ang. Via Tortona. 
*Marelli Ercole e C., S. A. - Milano (19), Corso Venezia, 22. 
NASTRI E FILI ACCIAIO, 
*Soc. Anon. Italo-Svedese Lombardi e Bonettie - Milano (22), Bast. Romana, 34 
NAVI. 
*Officine e Cantieri Napoletani C. e T. T. Pattison - Napoli. 
*Ansaldo - Genova, Via Cesarea, 15. 
* Arsenale del Lloyd Triestino - Trieste, Via della Rampa, 2-3. 
NETTATUBI PER CALDAIE. 
*S. A. T. I. M. - Milano (26), Via Canova, 19. 
OTTONE IN BARRE, FOGLI. TUBI, FILI. 
*A, Tonoili e C. - Via Carlo Farini, 54, Milano. 
PALI TUBOLARI. 
*Fabbr. Ital. Paranchi Archimede - Spezia, Via Chiodo, 17. 
PARTI DI NAVI. 
*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano, Rip. Gamboloita. 
PESE A PONTE. 
*Vedani Massimo e Fratello - Legnano. 
PESI E MISURE. 
*Vedani Massimo - Corso Garibaldi, 55, Legnano. 
PIALLATRICI 
Zust Ing. Roberto — Milano, via Manzcni, 10. 
PIEGATRICI E SPIANATRICI E CURVATRICI DI LAMIERE. 
*Cesare Galdabini e C., - Gallarate - Tel. 20. 


PIROMETRI. 

*Camona, Pagliano e C. - Milano, Via Paolo Frisi, 49. 

PLACCHE. 

* F.lli Ravasi - Miiano (27), Via Paolo Sarpi, 16. 

POMPE A MANO. 

*Cairoli Fontana Lanfranconi - Como, Via Pannilani, 9. 

POMPE IN GENERE. 

*Soc. An. Off. Meccaniche Mario Tamini - Milano (37), Strada Vercellese, 198-200. 
- Casella Postale 1041 - Tel. 40-038. 

*Officine e Cantieri Napoletani C. e T. T. Pattison - Napoli. 

*Coppo Michele - Torino, Via Nizza, 25. 

*Ing. Gabbioneta - Via Principe Umberto, 10, Milano (40). 

*G. Martina e Figli - Torino (14) Via Balbo, 9. 


È L'EDUCAZIONE DEL BUON GUSTO 
NELLE PIÙ ORIGINALI E SVARIATE 
APPLICAZIONI GRAFICHE 


È LA DINAMICA DEL COMMERCIO 


È LA FONTE DA CUI L’INTELLIGENTE 
INDUSTRIALE ATTINGE FORTI UTILI 


È LA VOCE CHE CHIAMA A RACC@GLTA 
GLI | 


INESPERTI 


ARTI GRAFICHE 
E. GUALDONI 


VIA MOSCOVA, 46 
TELEFONO 25-44 
MILANO 
CAMPIONI, PROGETTI 


E PREVENTIVI - PIANI 
* DI PROPAGANDA 
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ACCIAERIC. È. FERRIERE LOMBARDE 


SOCIETÀ ANONIMA Cap. Soc. L. 55.000.000 - Versato L. 54.400.000 


MILANO - Via Gabrio Casati N. 1 - MILANO ‘© 


STABILIMENTI: > —&É 


iii it cme Sii RARA NR ie nn 


fi UNIONE - Acciaieria, Laminatoi, Fonderia ghisa ed acciaio, dui 

Fucinatura e stampatura acciai. ; bi 

CONCORDIA - Laminatoi per lamiere, Largo-piatti e lamierini, Fabbrica |, 13 

SESTO S. GIOVANNI tubi saldati, Manicotti per tubi, Bulloneria, Zincheria. È 
(Milano) VITTORIA - Trafileria acciaio ad alta resistenza, Cavi e funi metalli- È: 

che, Reti ecc., Nastri laminati a freddo, Catene galle, LE 

VULCANO - Leghe metalliche, Ferro manganese, Ferro silicio, Di 

Ghisa speculare, ecc. pr 

FORNO - Ferriera e fonderia di ghisa. i 


DONGO (Como) SCANAGATTA > Fabbrica tubi senza saldatura extra sottili per aviazione 


aeronautica, Automobilismo, Ciclismo, ecc. 


Fabbrica tubi senza saldatura ‘ Italia,,. 
Laminatoi per ferri mercantili e vergella. 


Ferriera, Fabbrica tubi saldati ed avvicinati, Trafileria, Punte, Brocche. 
Nastri laminati a freddo, Cerchi per biciclette. 


Trafileria, Fabbrica tele e reti metalliche, Lamiere perforate, Griglie. = 
Valtellina) - Impianti idroelettrici. i 


MILANO 
Rip. Gamboloita N. 21-A 


VOBARNO (Brescia) 


ARCORE (Milano) 
BOFFETTO E VENINA 


| —— e__Tr_r_—_— 


de 


PRODOTTI PRINCIPALI: ° 


LINGOTTI in acciaio dolce e ad alta resistenza. 
ACCIAI speciali. — FUSIONI di acciaio e. ghisa. 


FERRI e ACCIAI laminati in travi e barre tonde, quadre, piatte; 
sagomati diversi. 


ROTAIE e BINARIETTI portatili — LAMIERE — VERGELLA 


_W 


tene Galle e catene a rulli. 


TUBI SENZA SALDATURA “ITALIA,, per condotte d’acqua, i 
vapore, gas, aria compressa. - ‘Tubi per caldaie d’ogni sistema. - | 
Candelabri. - Pali tubolari, - Colonne di sostegno. - Tubi extra-sot- 
tili per aeronautica, biciclette, ecc., circolari, ovali, sagomati diversi. 

TUBI SALDATI per gas, acqua, mobilio. - Sagomati vuoti. - Raccordi. nen a 
- Nippels, ecc. i KId 

TUBI AVVICINATI e derivati per mobilio, biciclette, ecc. PAT | 


T_ T1LSreecone eg8ee e  {LC_ 


per trafileria. i, 
FILO Ferro e Acciaio e derivati. - Funi Metalliche - Reti - Punte. IBN 
LAMINATI a freddo. - Moietta, Nastri - Bulloneria - Lamiere per- S & 

forate - Cerchi per ciclismo e aviazione - Rondelle - Ca- 6 | 


Indirizzo Corrispondenza : si i 
ACCIAIERIE E FERRIERE LOMBARDE > Via Gabrio Gasati, 1 - MILANO® E © 
Telefoni 88=541 — 88-542 — 88=543 — 88=544 Telegrammi: “IRON,, Milano ; 4 i 

MOSTRA CAMPIONARIA PERMANENTE - MILANO - Via Manzoni, 37 - Tel, 85-85 8 


UL 


POMPE DA INCENDIO. 


*Soc. An. Off. Meccaniche Mario Tamini - Milano (37), Str. Vercellese, 198-20. 


- Casella Postale 1041 - Tel. 40-038, 
POMPE CENTRIFUGHE. 
*Off, Mecc. e Fond. A. Pellizzari e Figli - Arzignano (Vicenza). 
POMPE PER LA SETA ARTIFICIALE. 
* F.lli Borletti - Milano, Via Washington, 79. 


PORTA ISOLATORI. 

*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 

POSTE PNEUMATICHE. 

*S. An. Poste Pneumatiche Ing. P. Bertolini e Doglio - Via Carlo Poma ,4, Mitano, 
PRESSE IDRAULICHE E ACCUMULATORI. 

*Cesare Galdabini e C. - Gallarate - Tel. 20, 

* Fratelli Bombaglio - Tel. 14 - Legnano. 

.*G. Martina e Figli - Torino (14) Via Balbo, 9. 

PUNTE AD ELICHE. 

*Elli Zerboni - Torino (15), Via del Ridotto, 6. 


RADIATORI PER IMPIANTI DI! RISCALDAMENTO. 
* Fonderie Ambrogio Necchi - Pavia. 
*«San Giorgio » - Soc. Anon. Industriale - Sestri Ponente, 


| RADIOTELEFONIA - APPARECCHI TRASMITTENTI E RICEVENTI. 


*Soc. Ind. Telef. Ital, ‘‘ Doglio” - Milano, Via G. Pascoli, 14 


RADICTRASMISSIONI A ONDE GUIDATE ED A ONDE LIBERE. 
Soc. An. Brev. Arturo Perego - Via Salaino, 10. Milano, 


REOSTATI. 

*Vanossi e Fantini - Milano (34), Via Oglio, 12-14, 
RESIDUI METALLICI. 

*A. Tonolii e C. - Via C. Farini, 34, Milano. 
ROBINETTERIE. 

*Soc. An. Robinetterie Riunite - Milano, Via Solari, 69. 
RONDELLE GROVER. 

* Mollificio Cagnola Angelo - Lissone (Milano). 

RUOTE PER VAGONETTI. 

*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 

SALDATURA AUTOGENA OSSI-ACETILENICA, 

*Off. e Fonderie Galtarossa - Verona, Viale P. Vittoria RA 21. 


SCAMBI. 


*Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 


| SEGHETTE PER METALLI. 


Lon 


n 


* Nicoletti Alessandro - Milano (14), Via Monte Nevoso, 10, 


EGNALI PER FERROVIE E TRAMVIE. 

*Compagnia Ital. dei Segnali - Milano (17) Via Leopaidi, 14. 
SERBATOI. 

*Carlo Valsecchi - Via Ugo Bassi, 3, Milano. 

SERPENTINI. 

*Bonaldi Domenico e C. - Crema (Cremona), Casella Postale, 23‘ 
*Villa e Bonaldi — Off. Mecc: — Crema — Casella postale 10; 


| SERRAMENTA. 


*Gpecchi Reali - Milano (22), Viale Vigentina, 15. 
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SERRATURE PER PORTE E MOBILI. 
*Corni e C. - Modena, Via S. Carlo, 8 
SILICIO IN PANI. 
* Ditta A. Cesana - Via S. Marco, 50, Milano. 
SMERIGLIATRICI: 
*Morsificio Bresciano Off. Mecc. di Precisione e Fonderia Carlo Frassoni. - 
Rovato (Brescia), Corso Vitt. Eman., 34. 
TELEFONIA - APPARATI E CENTRALINI TELEFONICI D’OGNI TIPO E 
SISTEMA. 
*Soc. Ind. ‘Telef. Ital. “JDoglio,, - Milano,Via G. Pascoli. 14. 
LEREFGIMA.: E ACCESSORI PER TUTTE LE APPLICAZIONI E ACCESSORI 
Soc. An. Brev. Arturo Perego - Via Salaino, 10, Milano. 


TIPOGRAFIA. 

*Enrico Gualdoni - Milano (11), Via Moscova, 46 =» Telef. 25-44, 

TORNI (vedi macchine utensili). 

*Officine Meccaniche Ceruti S. A. « Milano, Via Stelvio, 45. 

*Saccani Benedetti e C. - Corso Indipendenza, 16 - MIlano, 

* Emanuele Mascherpa - Macchine utensili di precisione - Milano (19) - 
Pergolesi, 20 - Tclefono 21-223. 

Zust Ing. Roberto — Milano, via Manzoni, 0 

TRAPANI. 

*F.lli Borletti - Milano; Via Washington, 70. 

*Saccani e Benedetti e C. - Corso Indipendenza, 16, Milano, 

*Officine Meccaniche Ceruti S. A. - Milano; Via Stelvio, 45. 

*Emanuele Mascherpa - Macchine utensili di precisione - Milano (19), Via Per- 
‘ golesi, 20 - Teiefono 21-223. 


TRAPANI ELETTRICI. 

*Ing. Romeo Agustoni - Via Stella, 35, Milano. 

TRASFORMATORI. 

*Vanossi e Fantini - Milano (34), Via Oglio, 12-14. 

*I. M. M. E. Ing. Pedroni e C. - Milano, Via Brembo, 5 — Casella post le 708 
*Compagnia È Generale di Elettricità - Milano (24), Via Borgoguone Angolo Via 

Tortona. 

TRASFORMATORI UNIVERSALI PER DOCUMENTI, ECC. 

*S. A. Poste Pneumatiche Ing. P. Bertolini e Doglio - Via Carlo Poma, 4, Milano. 
TRASMISSIONI MODERNE. 

* Fratelli Bombaglio - Telef. 14 - Legnano. 

*Officine e Fond Dell’Erra - -.argo Andrea Costa - Novara. 
TUBAZIONI FORZATE. 

*Officine di Forlì —- Milano (17), Via Boccaccio, 21. 


Via 


TUB! DI ACCIAIO MANNESMANN DI PRECISIONE TRAFILATI A FREDDO. 


*Stabilimenti di Dalmine. 

TUBI DI ACCIAIO MANNESMANN SENZA SALDATURA PER TUTTE LE 
APPLICAZIONI CIVILI E INDUSTRIALI. 

*Stabilimenti di Dalmine. 

TUBI DI ACCIAIO PER TUTTE LE APPLICAZIONI INDUSTRIALI. 

*KAWE - S. A. It. per l'Industria Metallurgica - (Geromina) Treviglio, Bergamo. 

TUBI DI ACCIAIO SENZA SALDATURA 

*KAWE -S./A: It. per l'Industria Metallurgica - (Geromina) Trevig lio, Bergamo 


FABBRICA 


DI ARTICOLI FOTOTECNICI 
MILANO (26) 


Corso Sempione, 12 


“EOS” 


Telefono N. 40-62 
Telegr.: FOTEOS »- MILANO 


I5BUERGERAFEGLESEIFNANESNAEABEEGEA 


a 


Carte trasparenti 
e Tele da. lucidi 
Carte da disegno 
Carte millimetrate 


Inchiostri di China I 
e Colorati 


Telai a molle 


Tavoli da disegno 


Fabbrica di Carte Cianografiche 
Eliografiche - Sepia 


[ES nitn 


cir o .. La 
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TUBI DIACCIAIO DI PRECISIONE 
TUTTE LE APPLIC.IND, 


BRECSHSELRSESESEEEESEEFEELGEKEZSESGDEFESBBFESEESESBEEEESEGEEESEEZEZEDEN 
& 
D 
sb SBAEBBEBERELFELDEESLHKSFECLEHISSGSGDGOSMECEFESEELOCEFEGFEENKGEESSE 


56CAFESFESBEDEFELCOASADESELDELCELELESBEZSEEEZIEI 
409,12 


Î 


TUBI DI ACCIAIO TRAFILATI A FREDDO. 
*KAWE - S. A. It. per l’Industria Metallurgica - (Geromina) Treviglio, Bergamo. 
TUBI DI CANAPA. 
e *P, Serralunga - Biella. 
TUBI IN LAMIERA. 
*S. A. Nathan Uboldi - Strada Alzaia Pavese, 34 - Telef. 30-720 - Milano. 
*Maffei Eugenio - Milano (6), Via Chiusa, 12. 
TURI SALDATI E SENZA SALDATURA. 
*Acciaierie e Ferriere Lombarde - Milano, via G. Casati, 1. 
*Tubi Togni - Brescia, 
ul UTENSILI PER CUCINA. 
, *Officine Meccaniche Ceruti S. A. - Milano Via Stelvio, 45. 
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UTENSILI PER MECCANICA. 

* Ditta Excentro - Milano (25), Corso Vercelli, 42. 

*Saccani Benedetti e C, - Corso Indipendenza, 16 - Milano, 

*Paolo' Pallotti - Milano (9), Via Manfredo Camperio, 3. 

M. Challier — ‘Torino, via Torino - Ang. via Roma, 
VASCHE PER FUSIONI, 

*Saccani e Benedetti e C. - Corso Indipendenza, 16, Milano. 
. *Fonderia Milanese di Acciaio - Milano. 

VERRINE (travelle per armatori ferrovie e cantieri). 

*Eredi Bolzoni - Frazione S. Bartolomeo (Brescia), Via Gabbiane, 21. 
VITI. 

*G. Bigliani e C. - Torino, Via C. Colombo, 45 - Telef. 1408, 


RAPPRESENTANTI DEI PRODOTTI ITALIANI ALL’ESTERO 


ARGENTINA. 
Manfredo R. Cantalupi e C.ia - Buenos Ayres, Casilla de Correo 1288. 
Paolo Ambrosi - Calle Bolivar, 321 - Buenos Ayres (Argentina) Articoli ferracca . 
F. De Gennaro e C. - Defensa, 333, Buenos Ayres. 
puanio Gallone - Buenos Ayres - Calle San Josè N. 1419 (Macchine per con- 
ceria). 


BELGIO. 
Marc Fluhr - 19 Rue Pantin - Bruxelles Midi (Belgio) - Macchinario, utensili 
utensileria. 
Comptoir Franco-Belge d’Electricité - 4, rue D’Argent - Bruxelles. 
D. Piacentini - Industrie metallurgiche, meccaniche, miniere e navali - For- 
nitore del R. Governo Belga - 84, Av. Longchamp, Bruxelles, 


BRASILE. 
Agencia Italo-Brasileira - José Garofalo - Cearà (Brasile 
cundo, 296. 
Lodovico Lazzati - Escriptorio Tecnico Industrial - Rua Florencio de Albre, 
N. 158 - S. Paulo (Brasile). 
Gino A. Dolazza - Caixa Postal 2168, Rio de Janeiro (Brasile). 


FRANCIA. : s 
P. Marcelle - 33 Rue de Chabrol - Paris X (Francia) - Macchine utensili per 
legno, macchine utensili per metalli, motori e apparati elettrici. 


GIAPPONE. 
Watari e Co. - P. O. Box, 402 - Yokohama {Giappone) - Macchinari, appa, 
e recchi e forniture e ettriche. 
: Janagi e Co. - Kobe, 58 - Manieva Muchi (Giappone), 


GRECIA. 
Hadzigeorgion e Pantos - Volo (Grecia). 
Bureau Industriel ed Commercial - Ing. S. Fontana Avierino - Atene (Grecia). 
10 rue Ktena. 


- Rua Maiour 


Société Anonyme athénienn se pour le developpement de l’Industrie et du 
Commerce - Atene, Rue Patissia, 29. 
Papageorgion e Troyanos Frères - Atene, B. d, De LUniversité, 79° (Mate- 
riale elettrico). 
INDIA. 
Khader Younsuf Bros di Madras (India) - 58-59 Rattan Bazar Road. 
Dolotram Kasiram e C. Rogay Apollo e Fort - Bombay (India - Accessori elettr 
ISOLE AZZORRE. 
Ambrogio Nava - Rua Manuel Ignacio correa, 62 - Ponta Delgada - San Mi- 
guel Acores. 
JUGOSLAVIA. 
Zagabria. V. Marsano «Timex» Halzovoulica, 14. 
PERU. 
Enrique Laroza e C. Ingeniers - Casella C. 792 - Lima (Perù). 
Cav. Flavio Gerbolini - Casa italiana di rappresentanze industriali - Apar- 
tado de Correo, 68 - Lima (Perù). 
PORTOGALLO. 
Empresa de Metaurgia e Fundicao de Vizeu - S. Cad. Pedro do Sul (Bordonhos 
Portogallo. 


SIRIA. n 
Les Fils de S. Comaty - Beyrouth (Siria). 


STATI UNITI. ‘ ) 
Granucci Hardware Company - Front Street, 645-649, S$. Francisco di California 


TURCHIA. 
F:lli Mainetti - Smirne - Casella postale 203: 
URUGUAI. i 
Cooperativa Industrial - Casa Introductora - Calle Uruguai, 1013 - Monte 
video (Uruguai). i de ; 
Aurelio M. Rainusso - Boulevard Artigas, 1559, Montevideo. 


OM? 
OFFICINE MECCANICHE DI PINEROLO 


Società Anonima - 


Filiali: MILANO, Via Solferino N. 11 — 
TORINO, Via Pisa N. 40 


VU UOVO OOC OLO E 


Sede in Pinerolo 
NAPOLI, Via Mirobailo N. 18 


Costruzione e riparazione di carri e carrozze per Ferrovie e Tramvie - Carri 
Cisterna - Materiale mobile a scartamento ridotto - Macchine. per lavorazione del 
Legno - Macine per colori - Impastatrici — Macine a rulli - Apparecchi di sol- 
levamento - Cavalletti a vite - Gru spostabili e scorrevoli -.Carrelli trasporta- 
tori O.M.P. a piano sollevabile - Magli a molla - Turn-Auto - Turn-Motor - 
Paraurti per Auto - Martinetti per Auto - Pali a traliccio - Ponti - Piani di 
scorrimento - Tettoie - Costruzioni meccaniche e metalliche 


Sarà vostro interesse interpellarci nel vostro fabbisogno. 
Risparmierete tempo e denaro. 
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CANTIERE NAVALE TRIESTINO 


MONFALCONE presso Trieste) 


Telefono N. 7 e 34 :: Indirizzo Telegrafico: “«CANTNAVALE,, 
UFFICIO TRIESTE: Via Milano N. 10. - Telefono N. 10-36 


illa « 


Latta 


PO RAV PIO OT TI T_T. 


RISE e pino 
SER nio ge AR 


È o ZO È 
PE O IE E PI n CA 


COSTRUZIONI e RIPARAZIONI oi GRANDI 
PIROSCAFI pa PASSEGGERI e va CARICO 


Officine Elettro - Meccaniche - Fabbricazione Gruppi Elettrogeni, 
Motori, Trasformatori, ecc., ecc. - Officine Meccaniche, Fonderie 
Riparazioni di Locomotive e carri Ferroviari 


TRE BACINI DI CARENAGGIO 


BACINO È 5; È si p x N. 1 N. 2 Ni 3 
Lunghezza  .. sa Ù da metri 137 70 40,3 
Larghezza interna .. * È i OAIART a 15,4 16,8 


Capacità di sollevamento si tonn. 12.500 1300 1200. 
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SS SRIINSNSNLSA 


Società Anonima Mino G. B. « Figli 


Capitale L. 2.615.000 interamente versato 


| Antica Casa Fondata nel 1840 | Per ‘telegr.: MINO - Telef. 1-62 


Sede Sociale ed da ALESSANDRIA (tal) - Sobborgo Cristo 


Bilancieria 


frizione Î di Banchi a trafila 
a 


tutti 
Montoni tipi di qualunque por. 
frizione ; | 
LESTE grandezze tata, per tutte le 
(berte) 


per lo stampaggio applicazioni. 


dei metalli 


Laminatoio ad avantreno - doppio rapporto d’ingranaggio 
Cilindri acciaio di mm. 700 x 350. 


Impianti completi di ogni poten- 
zialità, per la fabbricazione in 
bobine, di carta metallica, 
alluminio, stagnola e piom- 


bina per le diverse applica- 


zioni industriali. 


Bilancieri a frizione - Diam. delle vite Pressa eccentrica con ritardo ad 
mm. 120. - Peso kg. 2800. . | ingranaggi. 


Torni speciali per tornire “lastra” con e senza apparecchio per tornire “ovale” 


Cesoie circolari multiple per tagliare metallo 


La più antica e più importante FABBRICA ITALIANA di laminatoj a freddo per qualsiasi metallo 
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2°, 


S.A. della Foniderîa del Pignone. 


Midi esatti 


Stabilimenti al PIGNONE e a RIFREDI ||‘ 
=: FIRENZE :: | 


FONDATA NEL 1835 Casella postale 487. 


Telefoni interc. 9 e 18-92. . 
Capitale versato L. 5.000.000 Telegrammi - PIGNONE - Firenze 


SICUREZZA ©: 


SE 
SEMPLICITÀ 

SE 
ECONOMIA ci 


SE 


Nessun Motore esistente raggiunge queste qualità fondamentali in così alto grado 
come il nostro: 


Nuovo Motore ad Olio Pesante 


Iniezione diretta del combustibile - Avviamento istantaneo a freddo - Senza compressore nè festa calda 


PRIMA SERIE ORIZZONTALE A 4 TEMPI 
CATALOGHI A RICHIESTA 


ALTRE PRODUZIONI DELLA DITTA: 


Macchine frigorifere per la fabbricazione del ghiaccio - 
Compressori d’aria e di altri gas.a una fase e a più fasi 
per alte pressioni - Macchine per oleifici - Raffinerie 
complete per olii vegetali - Macchine per laterizi - Mac- 
chine agricole - Costruzioni in ferro - Fusioni in ghisa 
artistiche e industriali 
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L'INDUSTRIA MECCANICA XVII 


RIV ITURE PER 
FONDERIE 


Dita ACESANA | 


MILAZIO (12) 
Va S. Marco SO: Tel. 85-03 


233 /12/12 


OFFICINE COLORNI 
MANTOVA 


VIA SALNITRO 


MOTORI INDUSTRIALI 
a petrolio per tutte 
7 le applicazioni 
© Gruppi motopompe 
ed elettrogeni 


200/12,10 


UNICA FONDERIA 


per la produzione esclusiva di 


Metallo resistente alle alte temperature 
inattaccabile dalle scorie 


Casa da oltre 30 anni specializzata in questo ramo 


GRIGLIE : BARROTTI 


per caldaie a vapore e forni in genere 


RIFORNIMENTI DI ELEMENTI 


per graticole meccaniche 


IMPIANTI PERFETTI 


per bruciare qualsiasi combustibile 


Drrra G. ZANABONI & C. 


DI C. ZANABONI RESINELLI 
MILANO [2] 


STUDIO: VIA UGO FOSCOLO N. 4-b - Telefono N. 1309 
STABILIMENTO: VIA PRIV. PISMONTE, 3-5 - Telefono, 50.438 
Telegrammi: Fongril-Milano - Telefono Interc.: 1309 


170/12/10 


ll fre 


LACCIUOLI - CACCIATACCHETTI- CORDE 
TACCHETTI-MANICOTTI E LANIERES PER FILATURA 
__TUBI DI CANAPA | 


D 


229/12/2 


SOCIETÀ ANONIMA 


IMPRESE MINERARIE TRENTIN 


MILANO 
Via Brera, 18 


| MINIERA DI SCHNEEBERG 


(Alto Adige) 


ZINCO E PIOMBO 
(Blenda e Galena) 


396/12/12 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 
PER 


IMPIANTI PNEUMATICI e pre SOLLEVAMENTI D ACQUA 


VIA CORREGGIO 49 MILANO [37] TELEFONO 40-486 


n TI 


— i. 


COMPRESSORI | 


I PIÙ PERFETTI 


IMPIANTI pi PRODUZIONE || 
DARIA COMPRESSA. .l 


POMPE-IDROPOMPE | 


OFFICINE MECCANICHE MILANO (Rep. Baggio) 


CT o I 
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MARELLI 


MACCHINE ELETTRICHE D’OGNI POTENZA 


STABILIMENTO GROSSE COSTRUZIONI 


pur 


Alternatori da 1500 KVA in lavorazione 


coordi 


ERCOLE MARELLI & C. - S. A. - MILANO 


CORSO VENEZIA, 22 - TELEFONI 22-102 - 22-103 - CASELLA POSTALE 12-54 


15/12/10 
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sx L'INDUSTRIA MECCANICA 


SAN. GIORGIO 


SOCIETA ANONIMA INDUSTRIALE 
STABILIMENTI RIUNITI SAN GIORGIO - OFFICINE ELETTROMECCANICHE 


Sede in BORZOLI (Genova) - Cap. L. 20.250.000 versato 


Chiedere progetti e preventivi: 
F. A. D'AMORE 


Ingegnere Consulente e Rappre- 
sentante Generale per il Reparto 


Costruzioni ‘‘ KOERTING ”’ 
SESTRI PONENTE 


CALDAIE 
RADIATORI 
TUBI NERVA TI 


Monet: ORIGINALI 
“KOERTING, 


I migliori materiali per 


impianti di RISCALDAMENTO 


94/12/10 


SOCIETA’ ANONIMA 


MATERIALI REFRATTARI 


SEDE SOCIALE - GENOVA - Cap. L. 9.000.000 


. 
D5SBEDOISBFCEGCEERSANA 


Sedi Amministrative : 
MILANO - Via Elia Lombardini, 13 - Telef. 30-850 - 130-664 - 30-258 
— LIVORNO - Piazza XI Maggio - Telef, 2-81 — TORINO - ‘ 
Via Montecuccoli, 9 - Telef, 43-076 — VADO LIGURE - Telef. 1-06 


Stabilimenti a: 


Milano - Corsico - Livorno - Vado Ligure - S. Antonino di Susa e Valperga Canavese 


E MATERIALI REFRATTARI alluminosi di silice e Dinas - RITORTE db 
CROGIUOLI DI GRAFITE - MATERIALI DI GRÉS - APPARECCHI SANITARI 
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-_ I MILANO (019) 

: VIA PERGOLESE 20 

Pronti 

Torni paralleli = Torni automatici per viti 
e dadi = Filettatrici - Trapani sensitivi = 
Trapani radiali - Trapani a 2,3 e 4 man- 
drini - Fresatrici - Seghetti - Mortesatrici 

: - Affilatrici - Macchine per il legno e per 

di fonderie 

3 

si 

GB 
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L'INDUSTRIA MECCANICA 


LE 
MIGLIORI 
MACCHINE 
UTENSILI " Ma 

DA & È mena col — 


EMANUELE MA SCHERPA 


MILANO (19) 


TELEFONO 21-223 


Per breve consegna 


Piallatrici - Trapani a 1618 e 2, 4 mandrini 
- Trapani radiali universali trasportabili - 
Macchine per ingranaggi - Fresatrici tipo 
pialla a più mandrini - Torni frontali - 
Alesatrici - Grosso macchinario per cantieri 
Macchine speciali e automatiche 


i 


Rappresentante per l’Italia e l'Estero delle Otficine BUZZI - INTRA 


CHA ESSI ZL VIE A OE SARTI 


XXÎ 
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Società esercizio officine e fonderie 


G. MARTINA & FIGLI 


Via Balbo, 9 «e TORINO +- Via Buniva, 23 


CASA FONDATA NEL 1860 


Macchine ed impianti completi 


per Industrie Chimiche ed Estrattive 
- Industrie Dolciere ed Alimentari 
- Oleifici - Stearinerie - Sapo- 
nifici - Colla - Acido citrico e 


«tartarico - Cioccolato e Cacao 


Pompe - Presse idrariliche e 
meccaniche - Bilancieri - Mon- 
tacarichi - Griglie per caldaie 


n [TRUSTU TA TESA TE TE TE RALE EE 


di 


DEAN ILE IERI, Di éùù SUA 


417/9/9 


xxri NOE L'INDUSTRIA MECCANICA 


Fonderia Milanese di Acciaio 


Soeletà Anonima ‘= Sede in MILANO - cap.L. 5.000.000 


MILANO 


4o Annuncio. 


TRATTRICI - AUTOMOBILI - CAMIONS: 


Non sono molti anni che la Fonderia Milanese di Acciaio ha cominciato a 
produrre e a fornire anche in questo ramo; ma è bastato ad essa breve tempo 
per affermarsi brillantemente, e ad oggi essa ha già fornito’ ai vari costruttori 
migliaia di tonnellate dei suoi getti. Può fornire in acciaio fuso, greggi e lavo- 
rati, i seguenti pezzi: 


Per il motore: Manovella di messa in moto, ecc. - carter, superiore ed. inferiore - mezze 
scatole degli ingranaggi di distribuzione - supporti cuscinetti - biella con relativo cap- 
pello - volano di messa in marcia, ecc. - volano ventilatore - puleggia comando venti- 
latore, ecc. 


Per la frizione (innesto a...): Tamburo esterno con relativo copripolvere - tamburo porta 
dischi - leva e forcella di comando - frizione di disinnesto - comando freno, acceleratore, ecc. 


Per il cambio ‘di velocità e freno: Carter e relativi coperchi, coperchietti e mezzi cuscinetti 
- forcelle di comando - pedali - leva comando cambio - puleggia freno - settore leva 
comando, ecc. 


Per il ponte differenziale - Assale posteriore e freni: Mezzo carter del ponte posteriore 
mezza scatola del differenziale - corona dentata di comando del differenziale - tendicatena 
- paracatena - tamburo freni posteriori - supporto ceppi freno - leva ‘comando freno a 
mano - leva angolare comando freno - ceppo a ganasce freno - moltipliche, ecc. 
% 


Per l’assale anteriore: Leve di collegamento e di comando collegamento ruota - mozzi per 
Tuote, «ecc. 


Per lo sterzo: Mezza coppa - supporto settore sterzo - settore sterzo, ecc. 


Per il telaio: Supporti per molle - biscottini - staffe pier molle, ecc. - ruote - cerchioni - pattini 


- mozzi per ruote e calotte, ecc. - supporti per ganci - piastre d’appoggio - ole; ecc. - 
raccordi a pipa per tubolature. 


Per Motociclette - Biciclette: 


Raccordi, pipe, reggisella, ecc. 


GETTI DI AGGIAIO E DI GHISA AGGIAIOSA SINO AL PESO DI 50 TONNELLATE ED OLTRE 


Laboratori per prove chimiche e meccaniche dei prodotti metall'urgici, anche a disposizione dei clienti | 


idee en — _ ccm’ 
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L'INDUSTRIA MECCANICA XXINI 


POMPE GABBIONETA 


PADIGLIONE 74-65 e 400 


VIA PRINCIPE UMBERTO, 10 MILANO © TELEFONI: <.BILIMENTO 20-842 


MOTOPOMPA Do a 22 giranti 


POMPE ELETTRICHE e a CINGHIA pe ACQUA © liquidi diversi 


304, 12/12 
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Prima fabbrica Italiana di molle 


EU 


CUCMMOME” 


per tutte le applicazioni industriali 


Fornitore: Ferrovie dello Stato - 


Regia Marina. Arse- 
nali - Cantieri. 


Telefono 45 


Telegrammi 
MOlLMgiFr.IGTO 


(IU ITC IN IN IC/IC/R/IN IN / CIC /ININ ICI /I/N CCNI KNSKIN/NCA SR CINTEICICICGICIONGNRI 
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VICTUS LÈ, 


iL FORNO ROVESCIABILE CHE S'IMPONE IN TUTTI | 
I PAESI DEL MONDO PER LA SUA PRATICITÀ | 


E L’ALTISSIMO RENDIMENTO ! i 
5 
Per fusioni 
di: 
GHISA 
RAME 
BRONZO I 
OTTONE | 
ALLUMINIO Tipo ©? a Koke 
ecc.; ecc. Capacità del Crogiuolo 


Kg. 175 


Meno di {i lire costa la fusione di 100 Kg. di rame o di bronzo 
tra carbone, consumo crogiuolo, consumo refrattari e mano d'opera manutenzione 


FORNI, IE AR E MACCHINE PER FONDERIE 


Brevetti LUIGI ANGELINO : 
Sede: Via Scarlatti, 4 = MILANO = Telefono N. 21-218 


41/33 <.l 
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DEL COMITATO GENERAL 
"U E NELL'INDUSTRIA MECCANIC 
B E 


UBBLICATA A CURA DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONAL 
FRA GLI INDUSTRIALI MECCANICI ED AFFINI 


2. Via T. Grossi MILANO Teterono 10-625 


SOMMARIO 


Le proprietà degli acciai . ì | pag: 


Nota riassuntiva sulle ricerche del Moser sulle 
prove all’urto 


Sui mezzi per preservare e proteggere il ferro 
dalla corrosione 


Contributo della musica all’organizzazione del 
lavoro 


Rassegna dell’Unificazione 


Rassegna della fonderia 


La formatura meccanica. 
La Stampa Tecnica  . : 
La Stampa Economica e Commerciale 
Atti dell’Associazione e comunicazioni varie 


Commercio coll’Fstero 


Concorsi e forniture interessanti l’industria meccanica. 
Prodotti italiani richiesti all’Estero. 

Richieste di prodotti. 

Fiere ed Esposizioni. 

Informazioni varie. 


Leggi e regolamenti 
Rassegna di Giurisprudenza 


Numero indice del valore della ghisa. 


Valori dei cambi per il pagamento in lire carta dei dazi 
doganali in Italia nel 1924. 
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MILANO 
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Autopompa da incendio 


AUTOPOMPE E MOTOPOMPE DA INCENDIO. 
AUTOINAFFIATRICI. 
AUTOBOTTI trasporto liquidi e spurgo pozzi neri. 


Pompe Centrifughe per basse, medie ed alte pressioni. 


Pompe a stantuffo. 

Pompe per pozzi profondi. 
Compressori. 

Pompe a Vuoto. 
Costruzioni meccaniche. 


Fonderia di ghisa, bronzo, alluminio. 


L'Industria 


DICEMBRE 1925 


Meccanica 


RIVISTA MENSILE 


Uffici presso l'Associazione Nazionale Industriali Meccanici in Milano - Via Tommaso Grossi, N. 2 
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| LE PROPRIETA’ 


Del Prof. Dr. Ing. P. Goerens 


39 b). Proprietà fisiche e chimiche. 


. Come già è stato detto fino dall’inizio, oggi per 
farsi un concetto della bontà di un acciaio si ricorre 
essenzialmente alle prove meccaniche. Si fa invece 
«troppo poco uso delle proprietà fisiche e si pensa 
‘a queste solo allorquando occorrono dei coefficienti 
per calcoli speciali. Ci addentreremo in seguito nel- 
l'argomento delle proprietà fisiche degli acciai men- 
tre, dal punto di vista chimico, ci limiteremo alle 
seguenti brevi considerazioni. 
«Non esistono ancora, oggi, teorie valide per la 
generalità dei casi, che permettano di prevedere 
quale sarà il modo di comportarsi degli acciai di 
«fronte ad agenti chimici qualsiasi. Occorre quindi 
basarsi sull’esperienza. In generale si può affermare 
«che la resistenza dell’acciaio agli agenti chimici è 
tanto minore quanti più ingredienti esso contiene 
Questi ififluiscono generando inizialmente correnti 
elettrolitiche locali, che rendano sempre maggiori le 
superfici attaccabili. 
Essenziale per la resistenza dell’acciaio contro gli 
agenti chimici è il contegno dello strato superficiale 
prodotto dagli agenti stessi Se l’azione avviene per 
effetto di soluzioni, si producono generalmente dei 
«sali solubili che si diffondono nel liquido offrendo 
sempre nuove superfici all’azione chimica. I gas, 
fi producono strati superficiali che, in certe 
condizioni; aderiscono fortemente e proteggono il 
metallo da ulteriori attacchi. Particolarmente il cromo 
e l'alluminio costituiscono rivestimenti del genere 
per effetto di ossidazione, dimodoche si utilizzano 
questi due elementi per aumentare la resistenza del- 
l’acciaio contro la ruggine e contro l’arroventamento. 
. Come non suscettibili di arrugginire sono stati 
Biicttati gli acciai con un tenore dal 13 al15 % in 
“cromo, con e senza una piccola percentuale di ni- 
chel. Essi contengono fino a 0,5 % di carbonio per 
e qualità destinate all’industria della coltelleria 
pete le qualità usate per costruzione, p. es. per 
alette per turbine, contengono quantità minime 
di quest’ultimo elemento. Il massimo della resistenza 
chimica contro qualunque genere di corrosione si 


(Continuazione vedi numero di 


INSNSNI 


DEGLI ACCIAI 


Ottobre 1925) 


ottiene mediante un acciaio al cromo-nichel, con 
una percentuale di circa 20%, Cr. e 7% Ni e mi- 
nimo tenore in C. Quest’acciaio è costituito da cri- 
stalli misti, omogenei e non ha proprietà magnetiche. 

Per acciai molto resistenti all’arroventamento si 
ricorre a leghe che contengono fino al 15 % di allu- 
minio, con e senza nichel. 


II. —- ENUMERAZIONE DEGLI ACCIAI PIÙ IMPORTANTI 
E DELLE LORO PROPRIETÀ. 


Nelle seguenti tabelle numeriche e curve sono 
rappresentate le proprietà degli acciai più impor- 
tanti. Come già è stato detto, si tratta qui solamente 
di quelle ‘quaiità di acciai, che vengono oggi pro- 
dotti correntemente dalle acciaierie. I dati numerici 
furono dedotti dall’esperienza e si basano sull’os- 
servazione di un grande numeio di casi singoli. Ciò 
significa che in realtà ‘occorre tener corto di certe 
varianti che dipendono dal metodo di lavorazione 
di ogni singola acciaieria, dalle dimensioni e dalla 
forma dei pezzi, dal procedimento adottato per 
foggiare i pezzi stessi e da tutte le altre influenze 
che possono venire in considerazione. Non si. è an- 
cora in grado, oggi, di esprimere mediante numeri 
l’effetto di' queste influenze, nè di indicare un pro- 
cedimento secondo il quale, basandosi su circostanze 
normali, si possa ottenere il valore minimo di un 
determinato numero; occorre quinci fondarsi sulle 
indicazioni che ia pratica è in grado di fornire. 


a). Proprietà degli accim per costruzione. 


1. Modulo di elasticità. — La tabelia numerica 1 
comprende una serie di valori del modulo di elasti- 
cità E, espresso in Kg./mmq., per diverse qualità 
di acciai. Fra tutte le leghe finora note, quelle di 
ferro hanno il valore più alto del modulo suddetto 
ciò che significa che tensioni comprese entro il li- 
mite di elasticità producono le minori deformazioni. 
Un’eccezione a questa regola è costituita da alcuni 
metalli di alto prezzo, come rodio ed iridio, i cui 
moduli sono rappresentati rispettivamente da 30.000 
e 50.000 Kg./mmq. i 
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Composizione e proprietà di resistenza meccanica degli acciai più importanti per costruzione 


i \ % 


toe COMPOSIZIONE CHIMICA Modulo + RICOTTO | RINVENUTO | TEMPERATO 
, 8% | | | a pa Limite | Carico | SX| SÉ Limite | Carico EX SE Limite | Carico EX SE 
CARTE Sì | Mn | Ni | Cr W pari disner-| di | Ew|.£&|{disner-| di |£w|.2®|disner-| di |Éwn|29 
È | kg/mm? vamento| rottura | 5 | n E |vamento| rottura | 2°... | ‘7 £ [vamento] rottura | °.- | FE 
| | | kg/mm?| kg/mm?| 32 peu kg/mm?| kg/mm?| 2 24 kg/mm?|kg/mm2 ZA bot; 
| | 
1 | 0.05 | 20 20, 49490 pia | 
2| 0.10 | | 26 | 39 | 34|20 | 35.| 55 |24 20 
3| 0.20 ' 28 | 45 | 30] 16 40 60} 20 | 25 
4| 0.30 I | 30 50 |26|11 32 56 | 26 | 14 ; ME 
5 | 0.40 I I 20 700 32 56 | 23/18 36 63 | 23 | 11 
6 | 0.50 I | 34 63.1 20 6. 40 7020] 8 
7| 0.60 | ' ILE OLA STA A STR 78/1706 | 
8| 0.70 I | 404178. i di 1998 46. ‘85 15| 4 
9 | 0.80 | | I 42 85 |.12| 2 4800990 
10 | 0.40| 1.5 | | | 50 18-20 LA7 
11|0.50/1:5| | MO 00 | | vasi 85165 
| | 10254 140 a 
12 | 0.70! 1.5 20 300 125: | 140/14. 72 i, 
13 | 0.20 1.0 \ 33 501272 35 56426 | 16 I 
14 | 0.30] 1.0 | 40:| 68 | 23.| 13 
15 | 0.40 .5 o I 52 78 | 19 | 10 
16 | 0.40 1.0 20500 | | 8h TGR 
17 | 0.50 | 1.0 \ | 85:16 ne 
18 | 1.20 12.0 , 35 | 100 | 50 | 30 
19 | 0.40! 0.5 | 1.5 55.|: .807]20 | 19 
20 | 0.40 1.5 | 1.5 6004. 850/1808 
21 | 0.20 1.0 92/6 5001 2721802095 56 | 26 | 20 
22 | 0.30] | 1.0 35 56 | 25 | 12 38 63 | 24 | 15 
23 | 0.40 | 1.0 9783 N22 PONI To |22:| 11 
24 | 0.50 1.0 394 "70.1. 196 45 78.20) 8 È 
25 | 0.60 1.0 | 48 [O I85 78 
26 | 0.101 ZOLA 20 400 | 30 | 50 |28|20| 351° 56/28/25) s0|  70|18|18 
27 | 0.20! 3.0 I 40 63 | 24 | 22 I 
28 | 0.10] 4.5 35 50 | 28 | 25 40| 5628 | 30 55 80 | 15 | 18 
29 | 0.20 4.5 I 1 48 65 | 22 | 25 
30 | 0.30! 4.5 51 70} 20 | 20 
31 | 0.12 25.0 18 200 30 63 | 38 | 30 | 
32 | 0.30 30.0 34 65 | 36 | 30 | I 
33 | 0.30 36.0 15 600 38 65. | 34 30 I 
34 | 0.15 0.75 30 | 50.|26 | 15 
35 | 0.251 1.25) 20 700 | pagg 40) © 638°) 20-15" 50 750] 16-80 
36 | 0.40 1.50 | I 72| 92 15| 10 
37 | 0.80 1:50) | RO Sri 85 115) 8|.4 
I RRSSE i 95 | 125) 6| 3 
38 | 0.25 I RO Lu0x eis) 45 65.| 22 | 17 | 
39 | 0.20 | 0125 | 50 65 | 22 | 19 
40 | 0.30 I 2:01.07 50) 70| 2116 | 
d 0.30 De Lis | 55 75 | 20 | 16 
42 | 0.35 E .0 | 55 75| 20 | 15 
43 | 0.40 1.0 |1.5 SO I 72 92 17|12 
44 | 0.13 2.760 174 35 55.| 2420]. 48 63 | 24 | 22 75 | 100 |.13 | 10 
45 | 0.40 I 2.0 110.8. | 65 80| 18 | 14 3 
46 | 0.20 I 3.0 | 0.6 50| 6522 |21 i 
47 | 0.50 Tad | 55 75 | 20 | 20 7 
75 95 | 16 | 15 
I o 95 | 115|12| 8 
| I 115-140 [1.815 4A is PA] 
48 | 0.15 3.5 | 0.8 o 40 65.|.22 | 18 60 75 AVIDO 100 120 | 12 | 10 
49 | 0.20 4102] | 20 400 | 45 | 70.|20|16|y 701 8518/20] 140 ‘160| 8| 5 
I I 90! 105| 12 | 14 
50 | 0.30 EDI 50 MS CASINTÀ 85|.1 1 
51 | 0.35 PLONE OO I t120 195 n 10 RO VIDA 
; I 130 | 140 | 10| 6 
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Fig. 6. - Le proprietà degli acciai. 
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Gli acciai perlitici e martensitici posseggono, a 
— temperatura ordinaria, un modulo che varia da 
20.000 a 22.000 kg. /mmq. Per gli acciai austenitici 

_ ad alto tenore di altri metalli, invece, il modulo 

| subisce forti oscillazioni essendo esso talvolta uguale 
a quello degli altri acciai e talvolta anche sensibil- 
mente inferiore; p. es. l’acciaio al 36 % di nichel, 

«ha un modulo di appena 15.000 kg./mmgq. e cioè 

| di poco inferiore a quello del platino. 


«_ 2.- Limite di suervamento. — Questa proprietà, im- 
| portantissima per il costruttore, varia fortemente a 
seconda delle varie leglie. Nella tabella 1 si può 

| vedere tutta una serie di valori compresi fra 20 
 kg./mmq. per ferro dolcissimo e 120 kg./mmq. per 
| l’acciaio al cromo-nichel rinvenuto. Valori fino a 
circa 45 kg./mmqd. si ottengono mediante semplici 
« aeciai al carbonio ed è facile riconoscere nella 
fig. 6 (Confr. tabella 10) che si considerano solo 
due leghe acciaio-carbonio per ogni gradazione; e 

| può trattarsi tanto di un acciaio con forte tenore 


. di C ricotto quanto di un acciaio al C rinvenuto . 


| con una percentuale minore di carbonio; p. es., 
prsssiungono un limite di snervamento di 37 a 40 
SAI Immq. sia un acciaio ricotto contenente 0,60 % 
Bedi Siponto (n. 7), che un acciaio rinvenuto conte- 
nente il 0,50% di carbonio (n. 6). 

Se poi fosse richiesto un acciaio con. un limite di 
| snervamento superiore ai 45 kg. /[mma., si dovrà ricor- 
«rere a quelle leghe che si usano generalmente allo 

i | stato rinvenuto. La scelta fra queste dipende poi, 
| più che dal limite di snervamento richiesto, dalla gran- 
 dezza e dalla forma dei pezzi e dalle altre proprietà 
| che si desiderano, come p. es. di resilienza, facilità 
di lavorazione, ecc. 


«3. - Coefficiente di rottura alla trazione. — Nella 
| fig. 6 (confr. tabella 10) sono state considerate tutte 
. le qualità di acciai dei quali s'intende parlare, or- 
| dinate in gruppi il cui coefficiente di rottura cresce 
 di.5 in 5 kg./mmq,, ed è pure stato contemporanea- 
| mente tenuto conto del limite di snervamento, dell’al- 
Meta elastico e della resilienza, come pure 
della struttura nella quale l’acciaio possiede quelle 
| determinate proprietà. Ognuna delle gradazioni può 
essere ottenuta mediante vari acciai, dimodoche è 
| fscile trovare rapidamente, a seconda delle pro- 
| prietà che si richiedono simultaneamente, la qualità 
. di acciaio più adatta al proprio scopo..In uno stesso 
| gruppo di acciai di ugual resistenza alla trazione 
È ordinamento è avvenuto secondo il limite di ela- 
\sticità crescente. Se poi si volesse considerare la 
| resistenza suddetta come elemento di giudizio per 
la lavorabilità mediante utensili che operano con 
produzione di trucioli, questa rappresentazione offre 
| pure la possibilità di dedurre quale limite massimo 
di elasticità si può adottare senza che le spese di 
9: | lavorazione crescano eccessivamente. 
| Dalle tabelle risulta che per gli acciai al carbonio 
| nonrinvenuti il rapporto fra limite di snervamento e 
| soefficiente di resistenza alla trazione è circa del 
55% invece per gli acciai al carbonio rinvenuti, que- 
Sto rapporto risulta un poco maggiore. Una sensibile 
| differenza vi è invece per gli acciai ternari o quater- 
È nari sche ergono principalmente usati allo stato 


rinvenuto. Un’aggiunta di poco nichelio o manga- 
nese (N. 31 e 13) è già sufficiente per far salire il 
rapporto in parola oltre il 60 % e si raggiunge il 
70% per un tenore in nichel del ‘5 %, mentre per 
leghe acciaio-cromo-nichel il limite di snervamento 
rappresenta l’80 % della resistenza alla trazione. Ma 
tutto quanto è stato detto vale solo per gli acciai 
perlitici e martensitici ed il limite di snervamento è, 
proporzionalmente, tanto maggiore quanto più sus- 
siste lo stato martensitico. Per acciai usati allo 
stato austenitico questi Tapporti differiscono an- 
cora fortemente .ed il loro valore è parecchio infe- 
riore. La lega acciaio-nichel con tenore del 25 % 
p. es. (N. 31) possiede un coefficiente di resistenza 
alla trazione di oltre 60 kg./mmq. ed un limite di 
elasticità di appena 30 kg./mmq., ossia meno del 
50%. L'acciaio duro contenente il 12% di man- 
ganese e l’1,2% di carbonio (N. 18) ha un limite 
di snervamento di 35 kg./mmq. ed un coefficiente di 
rottura di 100 kg./mmq. 

Qualora si volessero impiegare di queste qualità 
di acciai e si richiedessero dei limiti maggiori di ela- 
sticità, si dovrà cercare di conoscere di quali mezzi 
si dispone per ottenere queste proprietà, pur tenendo 
conto delle speciali condizioni che di volta in volta 
potranno presentarsi. Un esempio del genere è quello 
rappresentato dall’acciaio N. 56. In questo caso, 
mediante un’aggiunta di cromo, si è riusciti ad ot- 
tenere un limite di snervamento pari al 50 % del 
coefficiente di rottura. 


4. — Allungamento. — L’allungamento alla rottura 
oscilla entro limiti vastissimi, compresi all’incirca 
fra 116% ed il 50 %. Allungamenti particolarmente 
sensibili si hanno per gli acciai allo stato di auste- 
nite. L'acciaio duro N. 18 possiede p. es. un allun- 
gamento del 50 % ed altri acciai simili (N. 56 e 54)” 
presentano allungamenti di 45% e 50%. Valori 
alti dell’allungamento, che possono anche raggiun- 
gere il 40 %, si riscontrano finalmente anche negli 
acciai binari molto poveri di carbonio (Ferro dolce 
NOE 


5. — Resistenza all’urto. — Se nelle rappresenta- 
zioni grafiche si confrontano i valori della resilienza, 
resi evidenti mediante superfici nere, con le altre 
proprietà, si potrà notare che le leghe di acciaio 
sono molto superiori agli acciai binari. Per gli acciai 
al carbonio, anche se rinvenuti, si hanno dei limiti 
di elasticità di circa 40 kg. Imma. in corrispondenza 
di valori della resilienza di circa 6 kgm./cmq. Valori 
simultaneamente maggiori, tanto per il limite di 
elasticità quanto per la resilienza, si possono rag- 
giungere solo con acciai ternari o quaternari. Parti- 
colarmente, p. es., in un acciaio al cromo nichelio 
rinvenuto (N. 49 e 50) si riscontra una resilienza di 
circa 15 kgm./cmq. unitamente ad un limite di sner- 
vamento di 80 a 90 kgm./cmq. e ad una resistenza 
alla rottura di circa 100 kg./mmq. 

Valori altissimi per la resilienza si raggiungono 
mediante acciai austenitici i quali, indipendente- 
mente dal coefficiente di rottura e dal limite di sner- 
vamento, presentano resilienze di 30 kgm./cmq. 


(Continua). 
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Nota riassuntiva sulle ricerche 


FORMA E DIMENSIONI DEI PROVINI. 


Le ricerche di cui si tratta vennero eseguite prendendo per 
base il provino «normale » della « Associazione ‘Tedesca Prove 
Materiali », provino le cui caratteristiche sono disegnate nella 
figura 1. | 

Per le esperienze venne adoperato il maglio-pendolo di 
Charpy. 


INTERPRETAZIONE DEI DATI FORNITI DALLE PROVE ALL'URTO 
Comunemente s’intende per «resilienza» il rapporto tra il 


lavoro assorbito da un provino per rompersi con un solo colpo 
e la sezione di rottura F. 


a =15 mm.,; è= go mm.; / = 450 mmq. 
Fig. 1. 


Il valore della resilienza non è però una caratteristica di un 
dato materiale ma dipende oltrechè dalla qualità del materiale 
anche dalla forma e dimensioni del provino e dalle condizioni 
dell'esperienza; per uno stesso materiale i risultati possono oscil- 


Ca dg ca a 7 sa “ila 10 a Ae 


del Moser sulle prove all'urto 


quella del provino «normale » (30 mm.). Egli si propose come 
primo quesito quello di determinare quale relazione esista, con 
altezza costante, tra resilienza e larghezza del provino, calcolando 
la resilienza prima secondo il procedimento di riferimento alla 
sezione e poi secondo quello di riferimento alla zona interessata. 

Le caratteristiche dei quattro acciai sperimentati sono ripro- 
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Linea S: Kgm. — 
Fig. 3. 


Linea Kf: Kgm./cmq. 
= Acciaio 8. . 


dotte nella tabella n. 1; per ogni tipo si ricavarono provini di 
larghezze di mm. l; 1,5; 2; 2,5; 3; come apparecchio di prova 
venne adoperato il pendolo normale di Charpy avente le seguenti 
caratteristiche; 7 


TABELLA ] 


ANALISI CHIMICA 


QUALITÀ DELL’ACCIAIO Si Mu 


%o 


i Acciaio al carbonio A 
Acciaio al carbonio B 
Acciaio al carbonio C 


Acciaio al nickel 


lare tra ampi limiti a seconda delle dimensioni del provino e 
della velocità d'urto. 

Per cercare se il risultato delle prove all’urto poteva fornire 
qualche dato specifico del materiale, si pensò di riferire il lavoro 
assorbito per la.roftura non alla sezione F del provino ma al 
volume di quella parte del provino interessato nell’assorbimento 
del lavoro di rottura. 


sin 


70\- 


IZ va; ALARE PRIDE AO I 
DESTARE RITA 
Linea S: Kgm. — Linea Kf: Kgm./cmq. 
Fig. 2. - Acciaio A. 


Il dott. ing. M. Moser — del Laboratorio Prove della Fonderie 
d’Acciaio Krupp — istituì una serie. di esperienze partendo da 
provini ricavati da lamiere di caldaie cui venne data come lar- 
ghezza quella equivalente volta. per volta allo. spessore delle 
lamiere in esame mentre venne mantenuta come altezza fissa 
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Trattamento 
Limite pro-| Re@istenza 


porzionale |alla trazione 
elastico 


kg./mm.? 


Allunga- 


mento Contrazione | termico 


kg./mm,? % % 


\ 40.1 78.9 18.0 


ricotto 


30.2 50.3 TILOto 


51.0 


35.0 55.1 56.4. |ricotto 


42.3 51.9 70.8 


rinvenuto 


b= 30 15 30 55.30 TSI KMOC9M 


Linea S: Kgm. - Linea Kf: Kgm,|cmq. 
Fig.. 4. = Acciaio C. 


Peso della massa pendolare db 


66,1 Kg. 
Altezza di caduta (angolo di 80°). 2.868 m. 
Forza” Viva o e 189,6 Kgm. 


I diagrammi delle figure: 2, 3, 4 e 5 riproducono la linea S, 
cioè i valori del lavoro totale di rottura, e la linea K}, cioè i va- 
lori del lavoro di rottura diviso per la sezione, in funzione della 


Ni II 
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larghezza d dei provini; le tabelle n. 2, 3, 4, 5 ne riportano i cor- sata è proporzionale a quella racchiusa nelle figure di scorri- 
rispondenti dati numerici. mento e l’incertezza aumenta per i provini stretti; inoltre non è 
tomo risulta chiaramente dai diagrammi, le lifee S e Xf possibile determinare quale volume del provino assorbe lavoro 
Vas con sole deformazioni elastiche, per quanto tale quantità possa 
® ritenersi trascurabile di fronte a quello assorbito dalle deforma- 
zioni permanenti. 


La fig. 10 dà un esèmpio schematico dei tre valori che concor- 
1a rono nella determinazione di V. 
n In tutti e quattro i diagrammi la linea Kv, salvo alcuni punti 
Re” incerti, ha un andamento parallelo all'asse delle larghezze del 
Rei provino; ciò significa la singola unità di zona assorbe sempre 
| la stessa quantità di lavoro appartenga essa ad un provino 
LA largo o stretto; pertanto per un dato materiale la resilienza 
PO i riferita all'unità di zona ha un valore costante indipendente 
| & î dalle dimensioni del provino, la «costante di lavoro dell'unità 
hi 4 
E 
Ei; RZ, 
(1 l 
È ni 
| e 
358 BZ, 
| sno I Fò pe) ne 
ls DB: 10 15 40 45 350017 0340 (TI GI dd SE 
ii Linea S: Kgm. - Linea Kf: Kem./cmq. Linea S: Kgm. = Linea Kv: Kgm./cmc. 
;% Fig. 5. - Acciaio D.' Fig. 7. - Acciaio 8 
% 
degli acciai A e D, aventi rispettivamente piccola e grande te- di zona ». Invece la resilienza riferita all’unità d’area può va- 
nacità, hanno un andamento costantemente crescente o descre-  riare di molto per uno stesso materiale al cambiare della lar- 
‘scente, mentre quelle degli acciai C e D (di media tenacità) ghezza b del provino. CN SEA 
‘contengono dei flessi; però fino ad una certa larghezza del pro- Non vi è chi non veda la grande superiorità del metodo di ri- 
k; TABELLA 2 - Acciaio A 
pe 
‘RE Larghezza del provino : db l cm 1.0 1.5 2.0 2.9 3.0 
ba Sezione GUTISE, E cm? 1.53 2.2 3.01 3.65 4.45 
to: Lavoro totale di rottura | : S Kgm 9.5 10.6 1284. 14.6 16.5 
v S °. 
Resilienza : Kf=— Kgm/cm? 6.2 4.8 4.4 4.0 e gra 
F 
ica ._ { Volume di lavoro SA cm 4 (1) 5.5 6.8 » 8.5 8.8 
03 S 
2 Costante di lavoro : Ky=— Kgm/cm3 | 2.4(1) 1.9 2.0 167 1.9 
| RI ” . V 
Du (1) Incerto. 
| cià . 
| ‘vino (2 cm. per l’acciaio B e 2,5 cm. per l’acciaio C) dette linee S2, 


sa I diagrammi delle figure 6, 7, 8, 9 riproducono la linea S e I, 
la linea Kv, rapporto tra il lavoro di rottura ed il volume della 

‘zona interessata, sempre in funzione della larghezza del provino; 
relativi dati numerici son nelle tabelle n. 2, 3, 4, 5. 

| Per l'individuazione della zona V, che assorbe il lavoro di rot- 
tura, i provini vennero puliti accuratamente per un buon appa- 


Sd; 


28 


è O 


d: 
À de7) 15 29 25 JO 20 5 40 4539 365 17 
Linea S: Kgm. — Linea Kv: Kgm./emc. Linea S: Kgm. - Linea Kv: Kgm.]cmc. 
Fig. 6. - Acciaio A. i Fig; 8 - Acciaio C. 


ferire la resilienza all'unità di zona in confronto di quello di rife- 
rirlo alla superficie; la difficoltà di servirsi del primo metodo sta 
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nella determinazione delle unità di zona interessate, determina- 
zione che dovrebbe poter avvenire con metodi rapidi e sicuri. 


(4 il 
B°10 15 2085 30067 
Come fig. 6. 
Fig. 9. - Acciaio D. 
RELAZIONE TRA LARGHEZZA DEI PROVINI E ZONA DI LAVORO. 


Il fatto che la quantità di lavoro Kv assorbito dall’unità di 
zona è una costante per un dato materiale si può anche esprimere 
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» 


rezione alla stessa larghezza alla quale si ha una brusca precipi- | 


tazione nelle linee S (cfr. figure 3 e 4). 


Per tutti i materiali varrebbe perciò una legge che, qualunque | 


sia il valore della resilienza e per provini collo stesso intaglio, 
dà il numero delle unità di zona che assorbono il lavoro di rot- 


tura per urto; tale legge è espressa nella fig. 15 e dice che vi è | 


proporzionalità tra larghezza del provino —*tenendo sempre | 


fisse forma e dimensioni dell’intaglio — e volume massimo di | 


lavoro; tale volume è per il provino normale di 12,5 cme. 
Diminuendo la velocità di percussione del martello-pendolo 
per l’acciaio B si trovò un accrescimento nell’assorbimento to- 


tale del lavoro per i provini più larghi, mentre inizialmente . 
(fino a 2 cm.) esso rimase pari a quello degli esperimenti pre- . 


cedenti; inoltre la linea V divenne rettilinea, come per l’acciaio 


al Ni; ciò starebbe a dimostrare che un materiale di media te- — 
nacità segue anch’esso la legge della costanza del volume di la- | 
voro quando la velocità d’urto dia tempo alla zona interessata di | 


intervenire a resistere in modo completo; in altre parole, vi sa- 
rebbero materiali più o meno pigri nello sviluppare la reazione 
all’urto, cioè materiali aventi una maggior o minor velocità di 
deformazione. 

Per quanto sopra, si può dire che ogni materiale ha una sua 


bi 


n 


ba 70 15 24 25 00m 


; Fig. 11. - Acciaio A. 
Relazione tra volume di lavoro e larghezza del provino. 


velocità massima di lavoro e che quando detta velocità viene 
superata si ha uno scarto nella proporzionalità tra volume di 
lavoro e larghezza del provino. Ì 

E’ intuitivo che l'andamento di V in funzione di d varii a se- 


TABELLA 3 - Acciaio B 


Larghezza del provino “Na cm 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 2.25 (*) 
Sezione : F cm? 1.44 2,25 3.0 3.68 | 4.5 3.38 
Lavoro totale di rottura: S Kgm | 18.1 27.3 34.9 Ho& | 18/0] 
Resilienza sue da Kgm/em? | 12.5 1219" |\OT1%6 3.2 2.6 9.2 
Volume di lavoro si A cm 3.8 DI Ra 2.5 2.4 —_ 
Costante di lavoro : Kv= n Kgm/cm? 4.8 4.8 4.8 4.7 4.8 — 


(*) Suppletorio. 


dicendo che il lavoro di rottura totale è il prodotto di questa 
costante per il numero delle unità di zona che prendono parte 
all'assorbimento del lavoro; è dunque di grande interesse ve- 


dere come varii V in funzione della larghezza dei provini. 
Le figure 11, 12, 13 e 14 danno per i quattro acciai l'andamento 
di V rispetto a b. Ad ognuna delle quattro linee si può dallo zero 
condurre una tangente che per tutti e quattro gli acciai ha la 
stessa inclinazione; inoltre per gli acciai A e D la linea ha un 
andamento quasi rettilineo mentre per gli acciai di media tena- 
cità solo inizialmente si ha una retta e si ha cambiamento di di- 


conda della forma dell’intaglio, essendo l’intaglio che primo | 
determina le unità di zona che prendono parte all’assorbimento 


del lavoro di rottura per urto. 


0370 15 80 55 90M 
Fig. 12. - Acciaio 8 È 
Relazione tra volume di .lavoro e larghezza del provino. 


VELOCITÀ DI LAVORO E COSTANTE DI LAVORO. 


Il lavoro totale di rottura, per quanto si è detto, risulta come | 
un prodotto della costante di lavoro (Kf) per il volume di lavoro 
(V); pertanto il suo valore dipende da questi due fattori di cui 
l’uno dipende dalle qualità del materiale e l’altro non dipende | 
dalle qualità del materiale ma solo dalla forma e dimensioni del. 


vo 
Pa 
» 
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| provino; detto valore V è però un’indice della velocità di lavoro 
__ del materiale, perchè quando esso non raggiunge il valore massimo 

della fig. 15 dimostra che il materiale è stato sollecitato a ve- 
 locità troppo alta in relazione alle sue possibilità di resistenza. 


. 
li 


D=10 55 420 45 SI 35 40 


Fig. 13.\- Acciaio C. 
Relazione tra volume di lavoro e larghezza del provino. 


Si comprende l’importanza della scissione del lavoro totale 
assorbito per urto nei suoi fattori quando p. es. si pensi che per 
| assi di veicoli può essere necessaria un’alta velocità di lavoro e 
una relativamente bassa costante di lavoro, mentre per lamiere 
dicaldaie la velocità di lavoro può essere anche bassa dato il 
tempo necessario alla caldaia per aumentare la pressione. 
Nella pratica sarebbe troppo complicato e difficile la determi- 
| nazione della velocità di lavoro da un lato e della costante di 
lavoro dall’altra; però poichè, come si è visto, i materiali ad alta 
velocità di lavoro conservano al crescere della larghezza del pro- 
| vino la proporzionalità tra volume di lavoro e larghezza del pro- 
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Poichè da quanto si è precedentemente esposto risulta che: 


lavoro totale di rottura 
è una costante del 


a) il rapporto: 
unità di zona interessate 

materiale; 

b) nei provini piccoli la zona interessata (nelle condizioni 
e per i materiali delle esperienze) raggiunse sempre il volume 
massimo, mentre ciò non sempre si avverò per i corrispondenti 
provini normali; 

si ha che il valore della «costante di lavoro » (Kv) si può 
ottenere sperimentando un provino piccolo e dividendo il lavoro 
totale assorbito per le unità di zona (cmc. 6,3) date dalla fig. 15 
per L= 15 mm. 

Kv, determinato in tal modo, diviso per il lavoro totale di 
rottura assorbito dal provino normale, darà il numero delle 
unità di zona (V30) che nel detto provino assorbirono il lavoro 
di rottura; dividendo poi V39 per le unità di zona (cmc. 12,5) date 
dalla fig. 15 per b= 30 mm. e moltiplicando per 100, si otterrà 
il grado di velocità di lavoro del materiale. 

Indicando con S ed S’ i lavori totali di rottura per urto del 
provino normale e piccolo rispettivamente, la formula che dà 
la velocità di lavoro si può scrivere: 100 (S/ 12,5 : S'/ 6,3). Si 
ha infatti: 


Kyi= A 


t-* _S X 6,3 Vso 
6,3! 


=: » 10 = 
Si i 12,5 
100 (S/12,5 .: S'/6,3). 
Alcuni esempi possono chiarire.\i risultati cui si può giun- 
gere mediante il procedimento abbreviato. 


SX 6,3 


V TAR 
ai S'x12,5 


100 


LA 
= 


| ‘TABELLA 4 - Acciaio C 
3 Larghezza del provino : d cm) 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 |24(A|3.4(0) 
9a Sezione “gh, cm? 1.5 2.25 3.0 3.85 4.62 3.68 5.05 
Lavoro totale di rottura. : S Kgm | 24.5 36.0 44.3 49.8 25.4 49.8 20.8 
S 
Resilienza Kf= — Kgm/cm? 16.3 16.0 14.8 12.9 DRD 13.5 del 
F 
Volume di lavoro : V cm | 4.2 (1) 6.5 8.3 9.9 4.6 4.1 IA 
p S 
E i Costante di lavoro Kv=— Kgm/cm* | 5.8 (1) 5.6 5.3 5.1 DO 5.1 -- 
V 
sw (*) Suppletorio. 
> (1) Incerto. 


vino, anche per altre velocità di percussione, mentre i mate- 
| riali a bassa velocità oltre una data larghezza del provino non 
| conservano più la detta proporzionalità se percossi ad una velo- 
| cità troppo alta, è chiaro che sperimentando diversi provini dello 
| stesso materiale ma di differenti dimensioni si può giungere a 
. determinare la velocità di lavoro, 


“ad 


& 


mae 


Na 


PROCEDIMENTO ABBREVIATO. 


Poe 


Percuotendo due provini (del medesimo materiale e con lo 
stesso intaglio) uno normale e l’altro della larghezza di 15 mm. 
con la stessa velocità e forza viva, se ci si trova di fronte ad un 
‘materiale ad alta velocità di lavoro, i valori rispettivi del la- 
voro totale di rottura dovranno stare tra loro circa come due 
|a uno; se questa proporzionalità non si verifica, vuol dire che 
. il materiale non ha alta velocità di lavoro. 

È Come indice o grado della velocità di lavoro di un dato ma- 
| teriale, si può assumere il rapporto (espresso in %) tra il nu- 
mero delle unità di zona (V30) che nel provino normale hanno 
effettivamente preso parte all’assorbimento del lavoro di rot- 
| tura ed il numero V delle unità di zona (fig. 15) che avrebbero 
_ dovuto assorbire il lavoro se il provino fosse stato percosso ad. 
una velocità non superiore alla velocità di lavoro del materiale: 
& prefissata pertanto la velocità d’urto, il valore di detto rapporto 
| sarà tanto più lontano da cento, quanto più poche sono le unità 
| di zona che prendono parte all’assorbimento del lavoro di rot- 
tura e quindi quanto minore è la velocità di lavoro del mate- 
riale sperimentato. 


Un acciaio E assorbì 62,5 Kgm. e 33 Kgm. rispettivamente 
col provino grande e piccolo, si ha: 100-(5/12,5 : 5’/6,3) = 100 
(62,5/12,5 : 33/6,3) = 95 %. Detto acciaio ha una grande velo- 
cità di lavoro ed una costante di lavoro di 5,2 Kgm./cme. 

Un altro acciaio F diede: S = 150 kgm.; 5°-78,4 kgm.; facendo i 
calcoli risulta un grado divelocità di lavoro del 97 % ed una 


V/ © 


F10 15 20 25 30078 
Fig. 14. - Acciaio D. 
Relazione tra volume di lavoro e larghezza del provino, 


costante di lavoro di 12 kgm./cmc., molto maggiore di quella 
dell’acciaio E. ses 

Un terzo acciaio G diede S= 15 kgm.; S'= 32 kgm,; la sua velo- 
cità di lavoro risulta del 23 %, mentre la costante di lavoro è 
di 15,1 kgm./cmc., pari a quella dell’acciaio E. 

Un quarto acciaio H diede S= 16,4 kgm.; S'= 11,3 kgm,; la sua 
velocità di lavoro è del 73 % e la sua costante pari a 1,8 kgm. 

La fig. 16 illustra l'andamento dei valori delle zone interessate 
dei quattro acciai calcolati col procedimento abbreviato; la 
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fig. 17 mette a confronto le costanti di lavoro e le velocità di la- 
voro dei detti acciai. 
La resilienza (riferita all’unità di sezione) dà per i quattro 
acciai rispettivamente kgm./cmq. 13,9, 33,5, 3,3 e 3,7; gli acciai 
G e H, pur avendo la stessa resilienza, hanno caratteristiche 


b= Q5 JD 15 085 30° 350/71 


Fig. 15. 
Relazione tra il volume massimo di lavoro e la larghezza del provino. 


molto diverse per gli eventuali usi della pratica perchè hanno 
velocità e costanti di lavoro assai differenti. 

Gli esperimenti finora fatti dal Moser non gli hanno permesso 
di dire se un’eventuale variazione della velocità di percussione 
porti delle differenze nel grado di velocità di lavoro; probabil- 
mente si ottiene uno sfasamento dipendente dalla velocità li- 
mite propria dell’acciaio in esame, 


TABELLA 5 - Acciaio D 


Larghezza del provino 


(1) Incerto. 


INFLUENZA DEI TRATTAMENTI TERMICI SULLA COSTANTE DI LA- 
VORO E SULLA VELOCITÀ DI LAVORO. 


Il Moser sperimentò un acciaio contenente il 3 % di carbonio 
in tre stati: ricotto, bruciato e rinvenuto; le conclusioni cui giunse 
sono le seguenti; 

1°) un trattamento termico che non cambia il tipo della 
struttura ma ne altera solo l’ordine di grandezza, influisce quasi 


d: 05 70 25 RA 30 pe Crm 


Fig. 16, 
Andamento delle zone di lavoro (per gli acciai E, F, G, H) 
determinato col procedimento abbreviato. 


esclusivamente sul grado di velocità di lavoro: col crescere della 
grana diminuisce rapidamente il grado. di velocità; 
2°) un trattamento termico che oltre all’ordine di grandezza 
cambia pure il tipo di struttura varia tutti e due i coefficenti. 
Per esempio, un pezzo forgiato di grandi dimensioni diede 
alla prova all’urto su una estremità una resilienza di 29 kgm/em.? 
e dall'altra estremità 7,3 kgm/cm.*, il pezzo venne nel seguito pro- 
vato col procedimento abbreviato e tutte e due le parti diedero 
lo stesso valore della costante di lavoro (6,55 kgm/eme.) ma un 
diverso grado di velocità di lavoro (35 % e 9 %); se ne concluse 
che le due estremità erano state forgiate a temperatura diverse 
e cioè avevano diversa grandezza di grana; l'esame micrografico 
confermò questa induzione, 


Sezione È : F cm? 1.5 2:25 3.0 37 See, 


Lavoro totale di rottura IS Kgm 51.2 78.3 98.3 121.0 141.7 
Resilienza Ki i Kgm/cm? 34.5 34.8 32.7 32.3 31.5 
Volume di lavoro sp i‘ cm 4 (1) 6.3 8.7 10.8 120 
Costante di lavoro : Kv= i Kgm/cm° 12.8 A) 12.4 11 3 1152 1:5 


CONCLUSIONI. 


Da quanto si è riportato risulta: 
1°) che conviene riferire il lavoro totale di rottura pe 
urto di un provino non alla superficie ma alla zona-volume 
che prende parte all’assorbimento del lavoro di rottura; . 
2°) che in tal modo si ottengono per ogni materiale due ca 
ratteristiche: la « costante di lavoro » che misura l’attitudine del 


Acciaio E La G H 
Fig. 17. 
Costanti di lavoro e grado di lavoro (degli acciai E, F, G, H) 
determinati col procedimento abbreviato, © 


materiale a resistere agli urti quando questi lo colpiscano con ve-. 
locità non superiore alla velocità-limite di lavoro propria del 
materiale e il «grado di velocità di lavoro » che dà una misura 
relativa di detta velocità. ea 

3°) che tali due dati si possono ricavare correntemente ese» 
guendo la prova all’urto su due provini di dimensioni proporzio 
nali tra loro; dì 

4°) che due diversi materiali possono assorbire la stessa 
quantità totale di lavoro ed avere invece caratteristiche assa: 
differenti specialmente per quanto riguarda la velocità di lavoro 
cioè comportarsi in pratica in modo assai differente a seconda 
della velocità degli urti cui devono resistere; 

5°) che i trattamenti termici a seconda della specie possona 
variare tanto la' costante di lavoro quanto il grado di velocità 
di lavoro di un materiale, 


Quanto è sopra esposto proviene da due articoli del Moser pub 
blicati sul giornale « Stahl und Eisen» (N. 3 del 1922 e N. 29 
del 1923). J 

I risultati del Moser offrono certo un grande interesse. perchè 
giungono, se non a spiegare, a confermare molte discordanze dei 
risultati sulle prove all'urto, e, principale tra tutte, quella assa 
frequente per uno stesso materiale, di un aumento della resilienza 
al diminuive delle sezioni del provino, fatto che avrebbe la sua 
causa nella bassa velocità di lavoro del materiale; essi  possond 
inoltre dare un prezioso ausilio e un valido: indirizzo per la vi 
cerca delle qualità specifiche dei materiali. 

Il modestissimo estensore di questo riassunto non vede peré 
quali lumi dette ricerche possano portare alle tenebre che avvolgo 
la teoria delle prove di resilienza ma la sua troppo scarsa autorit 
non lo autorizza a discuterne, hc 
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Sui mezzi per preservare e proteggere il ferro dalla corrosione 


Prof. R. Binaghi 


(Da La Metallurgia Italiana — Luglio 1924) 


4 A complemento dello studio da me iniziato sulla 
| corrosione del ferro, in rapporto alla formazione 
dei tubercoli ferruginosi propriamente detti (1) e del 
fenomeno noto sotto il nome di grafitite (2), mi ero 
riservato di ritornare su questo argomento (3), data 
l’importanza che esso assume specialmente nei casi 
in cui il metallo viene usato come materiale di con- 
dotta per acqua potabile. 

Con questo lavoro intendo quindi riassumere, 
‘per quanto mi sarà possibile, le nozioni che posse- 
diamo sui mezzi di prevenzione e di protezione del 
ferro, limitandomi solo a dire di quelli che hanno 
| avuto fino ad oggi pratica applicazione nel campo 
industriale. 

Faccio notare subito che la parola ferro è qui usata 
in termine generale e che per corrosione si deve con- 
siderare non soltanto la formazione dei predetti tu- 
bercoli e della grafitite, ma anche quella della sem- 
. plice ruggine. 


ve'r’alilintà.i 


Î 
x 


È 


Veio 


i E’ ormai universalmente ammesso che l’acqua, an- 
. che sotto forma di semplice umidità, è il fattore 
| indispensabile della corrosione del ferro. L’elimina- 
| zione dell’acqua o dell’aria umida dovrebbe adunque 

costituire il mezzo ideale per evitare la corrosione 

del metallo; ma nell’uso comune del ferro ciò non è 

facilmente raggiungibile, mentre è possibile otte- 

| nere e, in certe circostanze, anche evitare i disa- 
| strosi effetti della corrosione, con mezzi che chiame- 
remo indiretti prevenendo, quasi paralizzando, per 
così dire, l’azione aggressiva dell’acqua, e con mezzi 
diretti sottoponendo il metallo a pratiche speciali o 
proteggendolo con materiali diversi (4). 

| I mezzi indiretti hanno lo scopo o di liberare 
l’acqua dai gas, facendola gorgogliare in apparecchi 
| speciali in cui si è praticato il vuoto (5), o neutra- 
. lizzandone l’acidità con le basi più comuni, quali 
. la calce, la potassa, la soda e la barite.. Qualche 
volta si usa anche il bicarbonato di sodio. 

E’ facile intuire come con l’uso di dette basi si 
riesca anche ad evitare le tanto pericolose incro- 
| Stazioni, se l'acqua è ricca di sali calcari o magne- 
‘siaci, e come un eccesso di alcali conduca sempre 
ad una protezione indiretta del ferro, sapendo che 
la forte concentrazione di ioni ossidrili si oppone 

alla corrosione. 

I mezzi indiretti praticamente hanno poca im- 
portanza; risultati più attendibili si conseguono 

| invece coi mezzi diretti: 

a) Martellatura. — Questo genere di protezione 
— meccanica del ferro, che mira a rendere il. metallo 
più compatto e quindi più resistente all’azione degli 

| agenti esterni, è il più antico. 

| Già Plinio (6) accenna agli anelli di ferro battuto 
«di una catena che sosteneva un ponte nella città 


DI 


ni 


Lai 
di Zeugma presso l'Eufrate, i quali si erano sempre 
mantenuti inalterati perchè costituito da ferro bat- 
tuto, mentre ricorda che quelli in ferro fuso, che si 
erano dovuti sostituire nella stessa catena, si erano 
corrosi in tempo relativamente brevissimo. 

Sulla resistenza del ferro battuto fanno fede anche 
tutti gli oggetti di epoca antica egiziana e indiana, 
che in parte possono riferirsi a circa 4000-5000 anni 
addietro, come pure una grande quantità di oggetti 
ancora oggi ben conservati appartenenti all’epoca 
romana. è 

E’ classico poi l’esempio dell’antichissima colonna 
di ferro, presso Dehli, completamente isolata, alta 
15 metri e di circa 50 centimetri di diametro, che si 
fa risalire dalle inscrizioni Sanscrite, solo in parte 
decifrabili, al V°-VI° secolo dell’Era Cristiana. 

Essa non presenta, ciò che è davvero sorprendente, 
la minima traccia di corrosione, pur essendo esposta 
all’aria per così lungo tempo. 

Abbandonata l’ipotesi che la colonna avesse ori- 
gine da una enorme meteorite, si dovette ritenere 
costituita da ferro battuto (7). 

Oggi la martellatura a mano è assai limitata. 
Con un martello meccanico il problema è di molto 
semplificato, ma rimane il difetto principale, e cioè 
che la superficie metallica presenta delle concavità, 
che finisgono per diventare altrettanti vivai di cor- 
rosione. Il ferro battuto antico presenta al contrario 
la superficie perfettamente uniforme, liscia e levi- 
gatissima, caratteristica questa che non è facile 
conseguire col ferro fuso, anche se si ricorre all’uso 
di acidi minerali e a getti di sabbia compressa (8), 
come si è tentato di fare recentemente. 

6) Ossido nero. — Si ottiene facendo agire sulla 
superficie del ferro, riscaldato a 9009, una corrente 
di vapore d’acqua (9), oppure una corrente di acido 
carbonico (10) e di gas illuminante (11) o di idro- 
geno (12). Si può anche portare la temperatura solo 
a 180° in muffola e iniettare del catrame e della pe- 
ce (13). Con quest’ultimo mezzo lo strato protet- 
tivo di ossido nero è più spesso e più duraturo. 

Lo stesso risultate si ottiene immergendo sempli- 
cemente il ferro in nitrato di potassio fuso. Secondo 
il tempo di immersione la colorazione dello strato 
può essere bleu o nera (14). 

Si conoscono anche dei processi a freddo. Così 
basta bagnare il ferro con una soluzione costituita 
da 1 p. di cloruro ferrico, 8 p. di acqua e 8 p. di 
alcool per avere una buona patina di ossido nero. 
Il trattamento si ripete due o tre volte, poi si procede 
ad un accurato lavaggio in acqua bollente. 

Invece di ossido nero si provoca uno strato di 
fosfato di ferro o di fosfato di zinco. Nel primo 
caso si immerge l’oggetto in una soluzione preparata 
con acido fosforico concentrato 5 p., acqua 5 p. 
tornitura di ferro 2 p. Quando il ferro si è disciolto 
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si aggiungono 500 p. di acqua e si fa bollire. Nel 
secondo caso si cito 170 p. di truccioli di zinco 
in 570 p. di acido fosforico diluito con altrettanto 
volume di acqua (415). 


c) Stato passivo del ferro. — Da qualche tempo 
gli studi sulla corrosione del ferro sono diretti, ol- 
tre a legare il metallo con altri metalli (cromo, nichel, 
rame, cobalto, silicio) (16), a rendere il ferro chimi- 
camente inattivo, in modo cioè da diminuire la sua 
facilità ad entrare in reazione. Questo stato speciale 
che acquista il ferro è noto sotto il nome di stato 
passivo (17). 

Si è visto infatti che il ferro, perfettamente lim- 
pido e levigato, immerso in agenti fortemente ossi- 
danti, fra questi specialmente l'acido nitrico con- 
«centrato, perde la sua tensione di soluzione se im- 
merso poi in elettrodi diluiti. Lo stesso risultato si 
ottiene con una soluzione di acido cromico o di bi- 
cromato di potassio al 5-10 % (18)* oppure con una 
soluzione di bicromato di sodio o di picrato di po- 
tassio (19). 

Diverse sono le cause alle quali si volle attribuire 
il fenomeno.. Da prima si pensò allo strato sottile 
di ossido che si forma alla superficie del ferro in 
seguito all’uso di forti ossidanti (Faraday), poi si 
pensò alla lamina protettiva di ossigeno che si forma 
per contatto galvanico tra metallo e ossido (Nte- 
dermann), in fine si ammise che lo stato passivo altro 
non fosse che l’effetto di polarizzazione prodotto 
dal gas a contatto della superficie metallica (Schon- 
dbein). 

E’ stato, perè, molto opportunamente, osservato 
(Cushman) che tra lo strato di ossido ed il metallo 
non dovrebbe esistere affatto dell’aria o della umi- 
dità, caso contrario si dovrebbero destare tlelle azioni 
autoelettrolitiche, sapendo che ogni metallo è elet- 
tropositivo rispetto al proprio ossido. Si volle anzi 
escludere la formazione dell’ossido e si parlò di una 
vera e propria mobilitazione del ferro (Mugdan), ac- 
compagnata da un basso potenziale elettrico, come 
se il metallo dimostrasse un comportamento più 
nobile di quello che normalmente non gli spetti 
(Bijll). Le opinioni più accreditate oggi sono le se- 
guenti: quella che ammette lo stato attivo al ferro 
bivalente e lo stato passivo a quello LE con 
una differenza di potenziale fra i sali al minimo e 
quelli al massimo (InRelstein), e quella che ammette 
due modificazioni allotropiche del ferro, una attiva 
e l’altra passiva (Hettorf). Non è improbabile che 
abbiano luogo contemporaneamente e la formazione 
della zona superficiale gassosa e un cambiamento 
di valenza degli ioni superficiali (Cushman). 


IL,a questione non è adunque definitivamente ri- 
solta. Ad ogni modo, pare ormai accertato che lo 
stato passivo del ferro costituisca un mezzo diretto 
di protezione del metallo agli effetti della corrosione, 
anche se praticamente di carattere temporaneo. 

d) Rivestimenti propriamente detti. — Si possono 
ottenere o con materiale non metallico (miscugli bi- 
tuminosi, asfalti, catrami, oli, grassi, paraffina, pig- 
menti, vernici, lacche, smalti vetrificati, ecc.) 0 cot 
metalli meno ossidabili del ferro (zinco, allumimio, 
stagno, piombo, rame) per mezzo della serardizza- 


zione, metallizzazione, polverizzazione a fuoco e per 
elettrolisi. 

Sull’uso di queste sostanze la letteratura è ricca 
di notizie e di osservazioni, queste ultime condotte 


‘anche con indirizzo scientifico. 


1). Rivestimenti non metallici. — Le sostanze 
bituminose, sia naturali (asfalti), che artificiali (ca- 
trami), allo stato grezzo o raffinate, se apparente- 
mente sembrano costituire un buon materiale iso- | 
lante e un ottimo prodotto impermeabile, pratica- | 
mente non resistono all’azione prolungata dell’acqua 
nè a quella degli agenti esterni. Esse tuttavia rap- . 
presentano il mezzo più economico di protezione del 
ferro e quello che meglio si presta, sempre quando 
si tratti di canalizzazioni sotterranee e in tutti quei |. 
casi in cui sia esclusa l’azione diretta dell’aria e 
del calore. Naturalmente il loro valore protettivo è 
in diretto rapporto col loro grado di purezza. Si sa 
infatti che i catrami vegetali sono quasi sempre | 
ricchi -di acido acetico, quelli minerali contengono, 
quasi inevitabilmente, acqua ammoniacale, cloruri, | 
solfuri, solfidrati e cianuri d’ammonio, prodotti | 
questi facilmente dissociabili e fortemente corro- | 


| sivi (20). Per ciò i catrami sottoposti a preventiva 


ebollizione, per liberarli dall'acqua e dai prodotti | 
ammoniacali, sono da preferirsi a quelli allo stato 
grezzo, ma alla loro volta diventano inferiori a quelli 
che hanno subita una accurata distillazione fra- 
zionata. 

I catrami minerali contengono inoltre della naf- 
talina e del carbone libero allo stato di fuliggine, 
che rendono le vernici pastose, grumose, irregolari 
e difettose. Coll’asciugare sono facili a screpolarsi È 
e disgregarsi. i 

Sembra che il 20 % di On sia il limite mas- | 
simo tollerabile. 

Nei casi ordinari si è visto che fino ad un certo 
tempo sono abbastanza efficaci rivestimenti com- 
posti di catrame, sego, calce spenta, resina e nafta, |. 
ed anche semplicemente ‘di catrame ed olio di ca-. 
trame mescolati nella proporzione di 2 a 41. 

Per i tubi di condotta, come quelli che maggior- | 
mente ci interessano, si seguono diverse pratiche e 
diverse formule. In genere i tubi vengono immersi — 
nei miscugli portati quasi alla temperatura di ebol- 
lizione, dopo aver rimosso dalla superficie nel me- 
tallo la ruggine e le scaglie. Ad evitare poi che dei - 
piccoli buchi, causati da bolle d’aria, impediscano. 
la continuità del rivestimento si procede ad una. 
seconda immersione. 

Il processo più comune è quello di A. Smith (21). 
Esso richiede: 

1) impiego di catrame minerale liberato da 
tutte le parti volatili; 

2) aggiunta di olio di lino o di catrame ratti. 
nato se il miscuglio diventa troppo densò; 

3) riscaldamento dei tubi a 200° prima dell’im- 
mersione nel bagno anch'esso riscaldato alla stessa 
temperatura. 

Il limite massimo dello spessore del rivestimento | 
deve essere di 2/10 di mm. Se lo strato è troppo. 
spesso, allora si essica difficilmente. 

Un altro processo è quello di spalmare i tubi, 
previamente riscaldati, in una miscela così costi- 
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— tuita: catrame 50 p., calce spenta 30 p., argilla secca 
- 10 p., pece priva di prodotti volatili 5 p. Si deve 
| ottenere uno strato di almeno 3 mm. (22). 

| Mezzi relativamente moderni sono quelli usati per 
i tubi di « Acciaio Mannesmann » (23) e per quelli 
di Chameroj (24): i primi spalmati di catrame e 
| ricoperti da un inviluppo di juta anche essa inca- 


tramata, gli altri rivestiti di carta e di canapa im-' 


pregnata di catrame. 

AI catrame si suole aggiungere anche del cemento. 

I grandi tubi usati in certi tratti dell’acquadotto 
di Castskill di New YVork, vennero intonacati da 
uno strato di malta e di cemento Portland dello 
spessore di 8 mm. con buoni risultati. 

Parte delle tubazioni dell'acquedotto delle Mi- 
niere dell’Ovest-Australia tra Mundaring e Kalgo- 
orlik, venne rivestita da una miscela di catrame e 
di asfalto di Trinidad con un composto detto « M al- 
tha » (25). La miscela si ottiene facendo prima bol- 
lire bene il catrame per liberarlo dall’acqua e dagli 
idrocarburi leggeri, poi con uno staccio vi si fa ca- 
dere tanta calce (20-25 %) fino a neutralizzare la 
acidità del catrame. Quest'ultimo è mantenuto a 
temperatura elevata per alcune ore, dopo di che si 
aggiunge un’eguale quantità di buon Portland o di 
cemento idraulico e tutto si agita fino ad avere una 
massa omogenea. 

L/applicazione della miscela viene fatta a caldo 
. sul ferro pulito e asciutto, ripetendo l’operazione ap- 
| pena asciugato il primo strato, se le condizioni 

di esposizione devono essere molto rigorose. La 
| quantità di cemento e di calce si può portare comples- 

sivamente al 50% di miscela (26). 
|. Altri preparati pure a base di catrame, argilla, 
| cemento e acidi grassi sono il Flauten, 1’ Asphaltlack, 
il Siderosthen, il Bleifluat, il Pouticement e 1’Imnertol, 
di origine tedesca (27). Uno dei più recenti è il 
Tockolit (28) di origine americana, di cui è ignota 
la composizione. 

. Anche la pece viene usata come mezzo’ protet- 
tivo del ferro, e, pare, con un certo successo; ma la 
. difficoltà di depurazione del prodotto, il suo costo 
| piuttosto elevato e la rapidità colla quale si indurisce 
alla superficie, mentre all’interno si mantiene piut- 
| tosto molle, ne limitano l’applicazione diretta (29). 
. Si preferisce perciò farne delle soluzioni in olii leg- 
peer per 3/5 circa del volume. La soluzione si può 
distendere a freddo e si asciuga lentamente e uni 
. formemente. 


e). Vernici speciali. — Sono costituite da olio, 
pigmento, essiccante, essenza, gomma e resina. 
L'olio serve come veicolo del pigmento, che è la 
base della vernice, l’essiccante, per la sua facile os- 
sidabilità, permette l’indurimento della vernice, la 
essenza facilita l'applicazione di quest’ultima dando 
fluidità alla miscela. Le gomme e le resine, oltre a 
legare insieme i componenti della vernice, servono 
a rendere quest’ultima meno porosa (30). 

Lolio più usato è quello estratto dai semi di lino; 
esso può essere, però, sostituito da quelli della fava 
soya o dai semi e dalle noci delle piante tung cinesi. 

Non si deve applicare da solo, perchè agisce come 
depolarizzante nei processi di corrosione elettro- 
litica; quando è mescolato col pigmento allora la 
azione depolarizzatnte è di molto attenuata (31). 
Se si usa cotto si ossida rapidamente trasformandosi 
in linossina (32), la quale per un certo tempo giova 
alla protezione del metallo, ma poi diventa porosa e, 
come tale, si lascia attraversare dall'umidità esterna. 

Particolare importanza acquista invece il pig- 
mento, che costituisce, come si è detto, la base della 
vernice. Anche la capacità protettiva del pigmento 
è in rapporto col suo grado di purezza, e la solubi- 
lità e la facilità con le quali si jonizza, quando viene 
a contatto dell’acqua, rappresentano due elementi 
fondamentali da tener. presenti nella scelta dello 
stesso pigmento. Perciò i pigmenti sono stati divisi 
in tre gruppi: pigmenti inibitori, stimolanti e inerti. 

Se il pigmento è di natura basica e tende natural- 
mente ad aumentare il numero degli ioni-ossidrili 
in soluzione, essò appartiene al gruppo degli ini- 
bitori, purchè la densità degli stessi ioni non sia 
abbastanza forte da formare per sè stessa un mezzo 
protettivo; se è di natura acida e contiene un acido 
libero facilmente idrolizzabile appartiene al gruppo 
degli stimolanti; se poi un pigmento, che possiede 
proprietà stimolanti attive, viene neutralizzato da 
un altro che presenti capacità inibitive, non v’ha 
dubbio che esso diventa inerte e non stimolante. 
Ciò dipende in gran parte dalla quantità di pigmento 
inibitivo presente. Se la superficie del ferro è sotto- 
posta all’azione simultanea di due influenza opposte, 
una tendente a stimolare e l’altra ad inibire, vi 
saranno dei punti deboli di cui l’azione stimolante 
potrà avere il sopravvento, ed in quei punti po- 
tranno anche destarsi delle azioni corrosive. 

I pigmenti sono stati classificati secondo l’ordine 
seguente: (3). 


NEI B#EK XI UOSRTI 


TNCD'BrESEN USI 


STIMOLANTI 


— Sargeee ia 
ù Cromato di zinco e piombo. 
| Ossido di zinco 
« Cromato di zinco 
. Cromato di zinco e bario. 
Bianco di zinco e piombo. 
. Bleu di Prussia (inibit.). 
Verde cromo, 
Biacca. 
Bleu oltremare. 
| Carbone di salice. 


Litopone. 


Rosso piombo. 
Litargirio. 
Rosso veneziano. 


Bianco di piombo (Solfato basico). 
Bianco di piombo subl. 
Azzurro di piombo subl. 


Mineral. arancio (Americano). 


Bruno metallico principe. 
Carbonato di calcio (bianco). 


Nero fumo. 

Bario precipitato (solf.). 
Ocra. 

Ossido rosso vivo. 

Nero carbone, 

srafite N, 2. 

Barite (minerale), 
Grafite N. 1. 

Bleu di Prussia (stim.). 


(Solfato basico). 


Carbonato di calcio (precipit.). 


Solfato di calcio, 
Terra di China. 
Asbestina. 


Giallo Cromo, 


Vermiglione Americano, 


i 
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Accenno qui brevemente ai metodi di prepara- 
zione dei pigmenti meno comuni: così p. es. il pig- 
mento al cromato di piombo si prepara partendo 
dall’acetato o dal nitrato o dal solfato di piombo 
con bicromato di sodio ed acido solforico, e in realtà 
non è che un miscuglio di solfato e cromato di piombo 
con tracce di acetato-di sodio. Può contenere anche 
il 60 % di solfato di piombo. Il p. s. è 6,8. Per ri- 
durlo in pasta richiede il 20 % di olio. 

Di pigmenti verdi-cromo se ne conoscono due: uno 
a riflessi azzurri, che si ottiene dal nitrato di piombo, 
bicromato di sodio e acido solforico per precipita- 
zione sulla biacca e sull’azzurro di china, l’altro, a 
riflessi gialli, che si ottiene invece dal nitrato di 
piombo, bleu di china e bicromato di sodio: p. Ss. 4 
(22% di olio). 

Il cosidetto bleu oltremare si prepara calcinando 
una miscela di silice, terra di china, carbonato 
sodico e solfo. Il prodotto risultante si macina e 
si riduce in polvere finissima: p. s. 2,4 (30 % di olio). 

Il bianco di piombo è poi un miscuglio di 70 % 
di solfato di piombo, 20, % di ossido di piombo e 
5% di ossido di zinco: p. s. 6,2 (38% di olio). E' 
un pigmento molto stabile’ e non va soggetto ad 
oscuratsi, è bianco quasi come il carbonato basico. 
Il piombo azzurro sublimato si ottiene invece arro- 
stendo il solfuro (galena) con carbone bituminoso 
in forno speciale. I fumi che si sprigionano dal mi- 
scuglio, di composizione chimica assai complessa, 
presentano riflessi azzurrognoli e neri. Dopo averli 
fatti passare per i tubi di raffreddamento mediante 
aspirazioni con grandi ventilatoti, il pigmento di 
raccoglie in sacchi. Si presenta di colore azzurro- 
gnolo. ed è molto raccomandato. Contiene il 50 % 
i solfato di piombo, 35 % di ossido, 5 % di solfito, 
2% di ossido di zinco e 3 % di carbonio. La sua 
colorazione è dovuta specialmente al carbone e al 
solfuro di piombo: p. s. 6,4 (36% di olio). 

Il rosso veneziano è il prodotto che si ottiene cal- 
cinando il solfato ferroso insieme con solfato di calcio. 
TL,a percentuale di ferro varia dal 15 al 45 %. Si pre- 


para anche mescolando ossido di ferro, gesso e pol- - 


vere di marmo. 

Per ottenere poi il bruno metallico, conosciuto 
anche col nome di minerale di Prince, si arrostisce 
il predetto minerale, che è costituito da carbonato 
e ossido idrato di ferro, a calor vivo, in modo da 
ottenere un unico prodotto ‘allo stato di ossido. 
Contiene forti quantità di silice e di alluminio. 
E' ritenuto un ottimo pigmento per il ferro: p. s. 3,1 
(25% di olio). 

La terra di China altro non è che del silicato di 
alluminio, ed è un pigmento importante quando è 
bene impastato. E’ stabile e non viene intaccato 
dagli acidi comuni: p. s. 2,6 (28 % di olio). Anche 
la silice (97 % di St O.) diventa un pigmento molto 
apprezzato se mescolato con la biacca e con l’os- 
sido di zinco. | 

L'asbestina è anch’essa un silicato a base di ma- 
gnesio. Si comporta in modo perfettamente inerte 
rispetto al ferro e serve ad evitare il depositarsi 
dei pigmenti più pesanti: p. s. 2,7 (32 % di olio). 

Il vermiglione americano si prepara facendo bol- 
lire del cromato di sodio e della biacca in presenza 


più del 50 % di silice; il resto è costituito da allu- 
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di acido solforico. Si forma così un cromato basico | 
di piombo contenente dei cromati allo stato libero, | 
che lo rendono eccellente inibitore: p. s. 6,8 (16 % 
di olio). È 

I pigmenti grafitici sono costituiti tanto da gra- 
fite naturale p. s. 2,6 quanto da grafite artificiale | 
p. s. 2,2. Esse si mescolano col 50 % di olio. Le | 
prime contengono silice e ossido di ferro, le altre . 
contengono circa il 90 % di carbonio. Si spandono 
assai facilmente lasciando uno strato sottile, che ha, 
però, poca durata. Essendo conduttori di elettri- 
cità dovrebbero favorire la corrosione del ferro, 
perciò non sono troppo consigliabili. 

Ricorderò infine che il nero minerale altro non è | 
che ardesia in polvere, sebbene non abbia proprietà | 
coloranti. Esso ha dato buoni risultati come pig- 
mento inerte mescolato con vernici colorate. Il così 
detto riempitivo di Keystone si estrae da uno schisto | 
bituminoso e forma un pigmento oscuro contenente 


minio e carbonio e piccole quantità di carbonato di 
calcio e ossido di ferro. E’ un buon protettivo del . 
ferro. 

f). Essiccanti. — Perchè l’olio non rimanga a 
lungo allo stato fresco e quindi atto a raccogliere 
la polvere, bisogna adoperare qualche sostanza che . 
ne provochi l'ossidazione in modo uniforme e con | 
una certa rapidità. A queste sostanze si da appunto | 
il nome di essiccanti. 

Se ne conoscono oleosi e resinosi: i primi si pre- 
parano riscaldando olio di lino insieme con ossido 
di manganese e ossido di piombo, gli altri fondendo 
certe resine giapponesi, perciò si chiamano anche |. 
essiccanti: giapponesi, con ossido di zinco, di manga- 
nese e di piombo. 

Si preferiscono gli essiccanti oleosi, perchè quelli 
giapponesi rendono le vernici piuttosto fragili. | 

L'ossido di manganese ha lo scopo di promuovere 
l’essiccazione superficiale della vernice, quello di . 
piombo di regolare la progressiva ossidazione negli _ 
strati sottostanti, perciò è necessario usarlo in mag- 
gior quantità. 

g). Essenze. — La più usata è quella di tre- 
mentina. Come è noto, concorre all’ossidazione del | 
l’olio e rende le vernici più fluide e quindi più facili. 
ad espandersi. Evapora, lentamente, ma completa- 
mente. 


sesok 


Trovo utile riportare alcune delle formule di ver-. 
nici più usate. Per serbatoi d’acqua (non potabili): 
minio asciutto 25 libbre, litargirio 5 libbre, rosso 
veneziano 5 libbre, olio di lino cotto 1 gallone (*), 
trementina 1 gallone. 

Invece del rosso veneziano si può usare anche 
l’ossido di ferro o direttamente l’ematite, ma oc- 
corre che quest’ultima non contenga dell’ossido di. 
calcio o del gesso, il quale è in parte solubile in acqua. 
e spesso è causa di deterioramento rapido dello | 
strato di vernice. 

La superficie del metallo deve essere ben pulita, 


e non si deve fare l’applicazione in tempo umido e | 
freddo. 


(*#) Peso per gallone libbre 16 e 5 oncie. 


To stesso rivestimento serve benissimo anche per 
le travi di acciaio di gallerie di miniere (34), ed in 


genere per. il metallo da costruzione (35). 


MM urto 


Il minio, il cromato, l’ossido di ferro al massimo 
ed altri pigmenti hanno dato buona prova come 
‘rivestimenti iniziali. 


Per tubi di ferro: 


UE na RR NIDAT, RSA NS SER 
Ossido di ZITCORNIR DE I 20 » 
ER io RAI a LEE OR 40 » 
barmonesdi salice nta ei e È 410 » 
Eromata. di ZINCO. iL LOI 5 » 
SHosdjalmoscotto ste alta 20 » 

AMEN RE CURO I a 50 » 
Trementina e essiccante .......... 10 » 


Tinte diverse si ottengono con queste formule: 


Bruno di zinco: 


BIGNOSINCIALHCO: seine a 60 %, 

PIOMDONZIOACATO Ae e e ENTI 20 » 

RESTO IAZIIA CO srt di li Asa IV: 
Colore cioccolato: 

Buinovmetallico itato. 0, RR 90% 

farpongeditsalicae Ut ass 5.» 

Cronato:diSZiAe0 i, i 5 » 
Rosso: 

DESIO STOSSO O VIVORI ed nente O5T00 

ETOIAtO Id ZIOCO a 5» 
Oppure: 

BISSITOLTOSSOLVIVOR SL Ri gt 05596 

RETrAttà CHIDA AE RR 45 » 

DILLO ee fe Dato 45 » 

Cronmiatbsdigzin tossici 5» 
Nero: 

Carbone di salice o d'’ossa ........ 68 % 

EIOMITOFOLIZIACOR LIL alri e Dei 

e N gn 30 » 


Nero acciaio: 


PIO DOLAZZIITORSu Dio: et na 005% 
Rarbonetdi salice var. Ani AE 182059) 
te EA I VO ARONA 20 » 
Verde: 
MISSIUORTIZZIIICO MP oi sc. ER 450 
REREZIAAO O AR e i 25.» 
CIELI AO I an 15% 
CPOMAlO dI ZiOoo i noli ta 5» 
Bleu di Prussia-(1nib.)_.....;/c.. 5» 
MALO CIO MO LI atto 5» 
Oppure: 
RIOREIE NE TSSIARIe ici 4% 
WFOSMACO AEIZI,CO nt coi ina 3 » 
MORTO TA I 8 » 
MISCSEIIA PN ARR Hi a 153 
MSmBOrZINCAtORi nd. 0 ei, 70 » 
. Bianco: i 
Ssidortdi: ZIeoe ae ir 04195 
Bianco argentato (subl.) .......... 30 » 
MSDESTIA ORO RENO a ii 10.» 
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Oppure: 
PioMDONdi:zia Ca A ia Ud BR20:)%, 
QSSidoNArazio Con Re 20 » 
BiancorATcentonsanaa dA IL 50 » 
CAOHROVO SIC HREPe a It de 10 » 

Per condensatori soggetti a basse temperature: 
Carbone rane Salice cea e, 40 % 
MITO RECATA SRI ARE UL 23 » 
ASNESHIDA Ni RR Reni 30 » 
CIOMALOLCINZIACO: Reda rredictae 5» 


Per tutte queste tinte il mezzo di applicazione 
è il seguente: 


QUOLCIMITOLCOLTOP ASSI rt SI 20096 
Olip«dixlegno”di*China:. Va... 20 » 
Onorato Rc tdo ona a 50 » 
IPrCMentina eresie 10 » 
h). Lacche. — Con questa parola si vogliono 


indicare quelle vernici usate per preservare lavori 
ornamentali di bronzo, di rame, argento o appa- 
recchi di ottone. Esse sono state proposte anche 
per proteggere il ferro. Vi sono tre varietà distinte 
di lacche: lacca gommosa, lacca di cotone e lacca 
combinata. La prima si ottiene sciogliendo della 
gomma in pezzi, come il Kawuri, la sandracca e la 
shellac (lacca in foglie) in alcool, acetone ed altri 
solventi colorando la soluzione con tinte diverse. 
Se ne spalmano gli oggetti con un pennello e si la- 
sciano asciugare all’aria o al forno. Si ottengono dei 
rivestimenti trasparenti e lucidi. La lacca più dif- 
fusa è quella di cotone. Si ottiene sciogliendo il co- 
tone nitrato in acetato d’amile. Il cotone nitrato 
si ottiene a sua volta immergendo l’ovatta idrofila 
in una miscela calda di acido nitrico e solforico. 
Il cotone, dopo la nitrazione, si lava e si neutralizza, 
indi si asciuga e si discioglie nel solvente, che può 
essere sostituito dall’acetone e dall’alcool metilico. 
A seconda della concentrazione dell’acido e della 


‘temperatura alla quale si è effettuata la nitrazione 


si ottengono varietà di prodotti con diversa capacità 
solvente. 

Gli oggetti da proteggere colla lacca di cotone 
non si debbono dipingere col pennello, ma immergere 


: nella lacca stessa; 


Le lacche combinate risultano dalla mescolanza 
di una lacca gommosa con una di cotone. 

Per ultimo ricorderò tra i rivestimenti non me- 
tallici le tinture a base di carta cellulosa disciolta 
nella liscivia di soda caustica, così pure la carta 
imbevuta di paraffina. 

E’ stata anche studiata la DE Gialita di ricoprire 
il ferro con smalti ottenuti da diversi prodotti chi- 
mici e con diversi processi (36). 

2). Rivestimenti metallici. — Accennai brevemente, 
in principio del presente lavoro, alle pratiche in- 
dustriali che si seguono per ricoprire il ferro con 
altri metalli, e ricordai anche quali sono i metalli 
ai quali si ricorre. Qui dirò che lo zinco occupa il 
primo posto; si può dire anzi che il 70 % dell’in- 
tera produzione viene impiegata per questo scopo. 

Tale preferenza il metallo deve alle sue proprietà 
chimiche ed elettro-chimiche e sopra tutto al suo 
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I 
(s9) 


L'INDUSTRIA 


MECCANICA 


minimo potere tossico, rispetto agli altri metalli, 
che consente di usarlo come materiale di conserva- 
zione 0 di condotta per acqua potabile, o direttamente 
o sotto forma di zincatura. 


Si sa infatti che lo zinco all’aria umida si ricopre 
di uno strato di carbonato basico idrato (Pettenkofer), 
che impedisce l'ulteriore corrosione del metallo. K' 
stato poi dimostrato che le acque potabili comuni 
lo intaccano lentissimamente e che solo coll’elevarsi 
della temperatura l’alterazione superficiale diventa 
più attiva (37). Certo la teoria elettrolitica della 
corrosione ha sollevato una quantità di questioni, 
che si riferiscono direttamente alla efficienza dei ri- 
vestimenti di zinco ed ancora non è detta l’ultima 
parola. La pratica insegna che la capacità protet- 
trice dello zinco si effettua per lo più a spese della 
propria conservazione. 


L/uso dello zinco come rivestimento del ferro 
risale al 1836 per opera di H. W. Crawford (38). I 
processi finora usati sono: quello a fuoco, impro- 
priamente chiamato anche galvanico, quello a freddo 
o elettrolitico e quello a vapore o serardizzazione. 
Si conosce anche un processo a spruzzo di metallo 
mediante l'apparecchio di Schopp. Tutti sono an- 
cora oggi più o meno imperfetti e sono per ciò su- 
scettibili di miglioramento. In ogni caso la zinca- 
tura elettrolitica è quella che risponde meglio di 
tutte le altre. 

Dei processi il più usato è, però, quello a fuoco. 
Il ferro viene prima liberato dalle scaglie e dagli 
ossidi superficiali mediante una soluzione di acido 
cloridrico al 20 %, se si tratta di lamine, e al 10 % 
per i fili e i tubi, poi si pulisce con sabbia e si lava 
con acqua. Il ferro così preparato si immerge in 
un bagno di zinco fuso ricoperto da uno strato di 
cloruro d’ammonio. Il recipiente che contiene il 
bagno è di ferro battuto. 


I/acido cloridrico può essere sostituito dall’acido 
solforico, ma in questo caso il trattamento richiede 
maggior tempo. 


E facile intendere come la quantità di zinco 
che rimane aderente al ferro sia in rapporto diretto 
colla temperatura: quanto più è caldo il bagno, 
tanto più piccola è la quantità di metallo che ade- 


risce, e viceversa quanto meno caldo è il bagno e' 


tanto più spesso è il rivestimento di zinco. 

Le lamine di ferro dopo aver subito il bagno pos- 
sono farsi scorrere fra rulli o spazzole metalliche 
per eliminare lo zinco superfluo, riducendone così 
il consumo. Questo trattamento migliora natural- 
mente la superficie della lastra. * 

TL,o zinco applicato col metodo a caldo contiene 
piombo, stagno e ferro. Si è visto che il ferro in quan- 
tità maggiore al 30 % rende lo zinco troppo fragile 
per potersi curvare. Il piombo fino all’1 % non nuoce, 
ma oltre il 2 % rende lo zinco male adattabile alla 
protezione disponendo il ferro a facile corrosione. 

Quando si vuol dare alla zincatura un aspetto a 
pagliuzze si suole aggiungere al bagno il 2-3 % di 
stagno, qualche volta si ricorre anche all’alluminio 
come deossidante e perchè separa e precipita il 
ferro che si accumula nel bagno. La quantità di al- 
luminio non deve superare 1 milligr. % di zinco (39) 


ed è meglio ricorrere alla lega ferro-alluminio già 
preparata a p. di f. pari a 480°. : 

I,a zincatura dei fili si pratica invece assai più. 
rapidamente delle lastre facendo nello stesso tempo 
la ricottura delle matasse. A tal uopo il rotolo di. 
filo di ferro si fa passare attraverso un forno abba- 
stanza lungo perchè il filo durante il percorso si. 
arroventi; ancora caldo viene immerso in acido sol- 
forico diluito, poi fatto passare attraverso a della | 
sabbia, che rende la superficie metallica lucida e 
atta a poter entrare nel bagno di zinco. A questo. 
modo, mentre una estremità del filo attraversa an- 
cora il forno per la ricottura, l’altra va avvolgendosi | 
a tamburo già zincata. i 


Come prodotti secondari della zincatura a caldo. 
si ottengono lo zinco duro e la schiumatura. Il primo. 
formatosi dal contatto prolungato del metallo fuso |, 
col ferro, perciò coptiene il 2-5 % di ferro, e viene) 
utilizzato come lega di ferro e zinco, oppure nelle. 
fonderie di zinco viene depurato mediante la fusione | 


della lega ad alta temperatura. 3 


Io zinco più leggiero si porta alla superficie e sif 
può separare dallo strato inferiore, che contiene 
dal 7-9 % di ferro e che, distillato, cede lo co, 
I,a schiumatura che galleggia è costituita da clo-. 
Tturo e ossido di zinco insieme con clururo d’ammonio 
e impurezze. Anch’essa si vende alle fonderie. 1 


Il metodo di Cowper-Coles, noto sotto il nome di. 
serardizzazione, si distingue dalle altre forme di zin- 
catura perchè utilizza lo zinco o sotto forma di pol- 
vere o di vapori. Secondo il processo la polvere di, 
zinco e gli oggetti di ferro da rivestire si collocano | 
in un tamburo di ferro ermeticamente chiuso, che 
si riscalda in un forno alimentato a gas finchè all’in- 
terno del tamburo si abbia una temperatura di 425°. 3 
Questa temperatura è mantenuta costante per un. 
tempo più o meno lungo a seconda dello spessore | 
del rivestimento voluto. I tamburi vengono NR 
su di una griglia di ferro, la quale trattiene l’oggetto 
zincato mentre la polvere di zinco può essere ancora 
utilizzata. Il rivestimento si distribuisce uniforme- 
mente e fa lega colla superficie del ferro. Si afferma 
che i vantaggi che si hanno con questo sistema. 
siano economicamente superiori a quelli del processo 
a caldo. i 


Il contenuto in ferro del rivestimento è in rapporto 
colla temperatura alla quale si è operato. Il processo. 
per ciò è condotto a temperatura relativamente. 
bassa in modo da assicurare lo strato superficiale. 
con meno ferro possibile, giacchè quando questo 
metallo vi sia contenuto in quantità sensibili menoma 
le proprietà resistenti del rivestimento. È 

I,a superficie serardizzata si presenta di un colore 
grigio chiaro appannato a trattamento fresco, ma. 
può assumere una lucentezza spiccata tanto da. 
sembrare una placca di nichel. Col tempo la colo-. 
razione diventa nera, ed è allora che gli oggetti pre- 
sentano una maggior resistenza alla corrosione. 

Un altro vantaggio presentato dalla serardizza- 
zione è quello di poter mescolare insieme diversi. 
metalli, ciò che finora è stato impossibile, e di poter. 
avere con una sola operazione leghe di molte tinte 
e colorazioni. 
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Il metodo merita in avvenire una maggior consi- 
razione di quello che finora non abbia avuto. 
nizzati internamente mediante la serardizzazione. 

. In Germania è stato applicato per zincare le mo- 
nete di ferro. 

. Schoop di Zurigo (40) ottenne un brevetto consi- 
stente nel lanciare uno spruzzo di zinco in polvere 
sull’ oggetto precedentemente riscaldato, fino a che 
«non vi rimanga aderente uno strato di zinco di 
0,1 mm. di spessore. 

Con l’ultimo perfezionamento apportato al pro- 
cesso a getto lo zinco in forma di striscie o di fili 
arriva ad una fiamma ossidrica od altra, oppure 
«sopra un arco elettrico, in cui fonde prontamente. 
- Colla stessa rapidità colla quale il metallo viene fuso, 
una corrente di gas compresso lo investe e lo tras- 
‘porta finemente diviso sulla superficie da rivestire. 

In pratica si usa per produrre il getto una fistola 
metallica costruita appositamente. I risultati sono 
‘ molto promettenti. Il processo viene applicato in 

‘Francia e nel Belgio. 

7 La zincatura elettro-magnetica risale invece solo 
“al 1895,-ma non è che nel 1902 che si incominciò a 
riconoscere i maggiori vantaggi che essa presenta 
rispetto a quella ottenuta per via termica. Detti 
pantazgi sono i seguenti: 


LS 


1) maggior economia nell'impiego dello. zinco; 


2) più completo controllo dello spessore del ri- 
‘vestimento su tutta la superficie dell’oggetto da 
| zincare; 


5 3) adattabilità ad oggetti più variati e più com- 


i 


pleti e a metalli a p. d. f. inferiore a quello dello 


zinco; 

A 4) facilità a rivelare i difetti del ferro, come le 
piccole fenditure, le scaglie, punteggiature, tutte 
“cause di corrosione, e che resterebbero nascosti col 
| processo a fuoco; 


5) uniformità di stratificazione; 


6) la precipitazione dello zinco si può regolare 
con precisione e senza. eccessiva* attenzione (41). 


x 
pà Una zincatura solida e bene aderente si consegue 


con la perfetta sgrassatura e pulitura ‘della super? 
o 3 degli oggetti; ciò si può fare cogli alcali e coi 
solventi organici e con spazzole usando calce di 
| Vienna, appoxinite, polvere di pomice, sabbia, fi- 
[nissima, oppure ricorrendo alla stessa elettrolisi 
collo sfruttare i gas che si svolgono. 
Il metallo da zincare viene poi messo in soluzione 
cloridrica al 5-10 % e lavato in seguito con abbon- 
dante acqua. 
_  L’elettrolita è costituita o da una soluzione di 
solfato di zinco, neutra o acida, o di cloruro o di 
acetato di zinco, oppure da una soluzione basica 
di zincato di sodio, di potassio o d’ammonio. 
La quantità di zinco occorrente per un deposito 

Miifficiente a proteggere il ferro varia da 4 a 5 kg. 
er 100 litri di bagno; trattandosi di solfato di zinco 
da 16 a 24 Kg. per 100 litri di bagno. 

| Un buon elettrolita è costituito da 20-25 Kg. di 
| solfato di zinco, 10 Kg. di solfato di magnesio e 
3 Kg. di acido borico per 100 litri di bagno. La solu- 


I tubi a piccolo diametro possono essere galva- 


zione si ottiene o per agitazione a freddo o per ri- 
scaldamento. Come anodi si usano striscie di zinco 
puro. 

Ia temperatura del bagno varia da 15 a 50°. 
Col bagno caldo occorre un voltaggio più basso 
ottenendo così un minor lavoro della dinamo; que- 
sto risparmio in Watt può variare dal 25 al 40 %. 

Coi bagni a 40-50° si richiede un voltaggio che 
varia da 0,7 a 4,5 volts. 

L'intensità di corrente per i bagni caldi è di 70 
a 275 Amp. per m.? di superficie di zincatura, per 
quelli freddi da 50 a 100 Amp. pure per m.?. 

Per i bagni freddi la tensione varia da 1 a 4 volts, 
e con una tensione di circa 2,8 volts in 1 h. si ha 
un deposito di zinco di 200 gr. per m.? Nei bagni 
riscaldati bastano 2 volts per ottenere la stessa 
quantità di deposito; ma se si lavora anche nel ba- 
gno caldo con 2,8 volts si ottiene la stessa quantità 
di precipitato in circa 40 m.?. Perchè nel bagno 
caldo si ottenga in 1 h. 400 gr. di zinco orcorre che 
la tensione sia di 4 volt. 

Questi dati valgono per una temperatura di:20-45° 
e per una distanza degli oggetti dall’anodo di circa 
10:cm. 

Una buona zincatura richiede un precipitato di 
200 gr. di zinco per m.*; per lavori più solidi si può 
giungere fino a 400 gr. per la stessa superficie. 

Si calcola che per 1000 Amp-ora precipitano 
circa 1100 gr. di zinco. 

Di processi basici si conoscono quello di Cowper- 
Coles e quello delle officine di Waston Laidlawec di 


Glasgow. Poco sappiamo dei particolari del processo. 


Nel primo processo l’elettrolita è costituito da 
una soluzione di zincato sodico, preparato sciogliendo 
ossido di zinco in soda caustica, avente in sospensione 
della polvere di zinco; nel secondo processo l’elet- 


‘trolita è invece rappresentato da una soluzione di 


zincato potassico. Si sa solo che in 5. a 20 m' si ot- 
tiene, con opportuno regime di corrente, la deposi- 
zione di gr. 35 a 100 di zinco per m.?. 

L'uso dello zinco nella fabbricazione dei tubi 
senza saldatura per condutture d’acqua è prevalso 
negli ultimi anni (42). I tubi si fanno di puro zinco 
«duro », ed hanno un diametro di 80 mm. Volendo 
ricorrere alla saldatura si fa uso di stagno. La fab- 
bricazione è semplice e l’applicazione facile. 

Il loro costo piuttosto, elevato ne limita, però, il 
consumo; per ciò, quando non si tratti di impianti 
speciali, si ricorre ai tubi di ferro zincato, il cui 
valore protettivo è necessariamente subordinato al 
modo col quale è stata fatta la zincatura. 

Un’inchiesta fatta a questo riguardo (43) dice 
che questi tubi dànno sempre buoni risultati purché 
lo zinco adoperato sia puro, privo cioè di altro me- 
tallo, specialmente di piombo, e la quantità di zinco 
non sia inferiore a gr. 350 per m.® di superficie di 
ferro zincato. Anche in questi casi la zincatura 
elettrolitica, ben condotta, è sempre quella che dà 
migliori risultati. 

In quanto ai pericoli che può presentare lo zinco, 
come metallo venefico, la letteratura scientifica 
depone per la innocuità del metallo in rapporto alla 
quantità che passa in soluzione. Tale quantità di- 
pende da vari fattori, e cioè dalla natura dell’acqua, 
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dalla durata del contatto e, come si è detto, dalla - 


qualità della zincatura (44). 
Ia solubilità è in rapporto sopra tutto alla pre- 

senza di altri metalli, perchè all’azione chimica si 

aggiunge naturalmente quella elettrolitica (45). 

Infatti, se la zincatura non è perfetta, e quando 
in certi punti il ferro non è completamente coperto 
dallo zinco, si hanno due metalli in contatto con un 
elettrolita. Si formano così piccole catene galvaniche 
chiuse, per le quali il metallo avente la massima 
tensione di soluzione si scioglie e passa nell’acqua. 
Per concludere, la rapidità del fenomeno dipende 
dalla tensione di soluzione dello zinco, dalla pu- 
rezza e densità dello zinco usato per la zincatura 
e del numero dei punti attivi, cioè scoperti del 
ferro (46). 

Ad ogni modo, la letteratura ricorda che acque 
contenenti anche gr. 0,054 di zinco, per mille non 
hanno dato inconvenienti di sorta (47), ed è ancora 
dubbia la possibilità di un avvelenamento cronico 
per introduzione prolungata di sali di zinco nell’or- 
ganismo (48). 

Basterebbe del resto ricordare che l’uso di reci- 
pienti di zinco per conservare l’acqua potabile è 
prescritto dai Reg. G.li di Sanità (49) e che quasi 
tutte le reti domestiche per acqua potabile sono 
costituite da tubi di ferro zincato. Dal punto di vista 
organo-lettico non è poi possibile discernere la pre- 
senza dello zinco nell'acqua fino a gr. 0,010 per 1000; 
oltre questo limite e fino a gr. 0,020 si nota solo un 
debole sapore astringente. 

Quali siano poi i fattori della corrosione dello 
zinco, l'ipotesi più accreditata dà ai gas dell’acqua, 
ai cloruri e ai nitrati la massima parte (50). 
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Contributo della musica all’organizzazione del lavoro 


La necessità di offrire ai lavoratori il modo di trascorrere utilmente le ore successive al lavoro, lar- 
gamente considerata e in molti casi praticamente risolta all’estero, trova ora, anche da noi, istituzioni e 


| persone che ne fanno oggetto di accurato studio. Uno degli inconvemienti che si attribuiscono — fra gli altri 
— all'applicazione dell'orario di otto ore di lavoro, è da ricercarsi appunto nello spreco di energie che 
. ratori compiono, abbandonandosi ai divertimenti malsani fisicamente e moralmente, il cui effetto dannoso 


i lavo- 


non tarda, ad agire sulla loro efficienza lavorativa, per lo stato di stanchezza in cui essi riprendono il pro- 
| prio lavoro l'indomani. Risulta evidente, quindi, l'interesse, per il datore di lavoro, di additare e di fa- 
cilitare ai propri operai la scelta di forme di riposo e di svago utili e sane. E’ perciò che pubblichiamo di 
buon grado le seguenti considerazioni del Prof. D'Elia, Direttore del Conservatorio popolare E. Politti, il 
quale, per la modicità delle tasse, per i metodi d'insegnamento e per tutta la sua organizzazione, presenta 
ottimi requisiti per concorrere validamente alla soluzione dell’interessante problema. 


Sono note fin dall'antichità l’efficacia e la po- 
tenza della musica sull’animo e sul cuore umano. 
I,a Storia Sacra ne somministra numerosi esempi 
fra cui quello di Davide che adoperava il delicato 
suono dell’Arpa per placare i trasporti di furore 


del Re Saulle. Nella lontana Cina, 2300 anni avanti 


Cristo l’imperatore Sciuni, volendo riordinare le 
cose dello Stato, istituì un ministero o intendenza 
della musica e disse al nuovo ministro « Cuci, ti no- 
mino soprintendente della musica, voglio che la in- 
segni ai figli dei principi e dei grandi, spiega loro 
i tuoi pensieri in versi e fanne canzoni miste di di- 
versi toni sposandoli agli strumenti musicali. Se 
saranno salvate le otto modulazioni e se non vi 


saranno confusioni fra i vari accordi, gli animali e 


gli uomini staranno uniti» (*). 

Meno noti, ma- non meno prodigiosi sono gli ef- 
fetti della musica sul fisico. Gréty crede che un 
movimento musicale, ripetuto per molto tempo, 


. abbia un’azione sulla circolazione del sangue. Azione 


analoga la musica può avere sul ritmo del respiro. 

Ricordando moderne teorie scientifiche confer- 
mate nel recente Congresso medico di Napoli che 
dimostrano l’importanza del ritmo della respirazione 
nella vita animale, quali possibilità non si intrav- 


vedono di applicazione della musica a finalità tera- 
| peutiche? E, anche restando in un campo di appli- 
| cazioni più immediato, di qual valore educativo e 


morale può essere la musica? quali finalità educative, 


| morali e sociali si possano conseguire colla possibi- 
. lità di sviluppare il senso musicale degli individui 
attraverso un sollievo spirituale immediato? 


Oggi la gioventù è in gran parte distratta, ner- 
vosa, dedita alle danze, ai piaceri, tutte cose che 


 sfibrano gli individui e tolgono loro l'energia e la 


— sale da ballo, 


voglia di lavorare. Occorre togliere i giovani dalle 
dai varietés ove tutto concorre ad 
eccitare i sensi debilitando le energie volitive e la- 
sciando gli organismi in una depressione subentrante 


 all'orgasmo di prima, nella quale condizione la mag- 
‘gior parte deve poi il mattino seguente riprendere 
il lavoro. Occorre togliere gli operai dalle osterie 


(*) CESARI: Storia della Musica Antica. — Ed. Ricordi. 


ove si somministrano a piccole dosi quei veleni che 
si chiamano alcools. 

Al raggiungimento di tali finalità può concor- 
rere dunque la diffusione del sentimento musicale 
in tutte le classi sociali. Occorre a tale scopo isti- 
tuire nelle varie città dei Conservatori Musicali 
Popolari i quali sieno organizzati in modo da poter 
indire oltre ai corsi diurni, dei corsi serali e festivi 
per i diversi strumenti, suddivisi in corsi normali 
per coloro che della musica vogliono fare una pro- 
fessione sia principale sia accessoria e corsi facili- 
tati e accelerati per dilettanti accessibili ai più di- 
versi gradi di intelligenza e di coltura, di risorse 
finanziarie e di impegni materiali. 

Sì fatti Conservatori devono inoltre possedere 
una propria sezione orchestrale che in ore serali o 
festive tenga delle riunioni, nelle quali gli elementi, 
che già conoscono uno strumento, sotto la guida 
dei maestri, possano esercitarsi in esercitazioni di 
assieme, .trovando diletto e svago dopo il lavoro 
della giornata. La scelta dei programmi deve ten- 
dere oltrechè a sviluppare nell’allievo la tecnica 
dello strumento, anche ad educarne ed elevarne i 
sentimenti. 

I Conservatori Popolari devono infine organiz- 
zare dei corsi speciali per bambini e giovanetti, 
pure accessibili a tutte le classi sociali e nei quali 
la musica viene insegnata con metodi nuovissimi 
suggeriti dalla «ginnastica ritmica » in modo facile, 
diremo così naturale e nient’affatto noioso come è 
invece il metodo classico finora usato 

La musica, diffusa in tal modo dai Conservatori 
Popolari, potrebbe compiere una funzione veramente 
vitale nella società moderna, come reintegrazione 
delle energie morali e materiali dei lavoratori del 
cervello e del braccio mettendoli nelle migliori con- 
dizioni per dare durante la giornata lavorativa un 
lavoro continuo e proficuo, come ausiliatrice della 
educazione dei fanciulli che saranno gli uomini di 
domani. Gli industriali hanno quindi il massimo in- 
teresse a favorire, almeno moralmente, il sorgere e 
lo svilupparsi di simili istituzioni. 


F. D’ELIA. 


Direttore del Conservatorio Pop. E. Politti. 
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RASSEGNA DELL’UNIFICAZIONE 


UNIM - Comitato Generale per l’Unificazione Nell’Industria Mescenicai 


Conferenza Tecnica Internazionale di Unificazione 


Dal 26 ottobre al 9 novembre 1925 ebbe luogo a 
Zurigo una Conferenza tecnica internazionale per 
discutere e scambiare idee su alcuni argomenti di 
unificazione industriale per i quali una uniformità 
internazionale cominciava a prospettarsi possibile, 
e per esaminare nello stesso tempo quali potevano 
essere le direttive più opportune e per condurre e 
per sviluppare in avvenire l’unificazione interna- 
zionale. 

I,a discussione non era intesa allo scopo di pren- 
dere deliberazioni impegnative ma bensì per discu- 
tere dati tecnici, prospettare le migliori soluzioni 
possibili atte a realizzare unificazioni internazionali, 
e suggerire eventualmente le direttive per un ulte- 
riore sviluppo dei problemi e per la loro risoluzione. 

La questione che aveva dato occasione a prospet- 
tare tale conferenza tecnica, fu quella delle larghezze 
di dado per bulloneria: e l'opportunità di indire una 
discussione internazionale, si era delineata preci- 
samente in seguito ad una riunione per la unifica- 
zione della bulloneria che ebbe luogo circa un anno 
fa negli Stati Uniti d'America, ed alla quale erano 
intervenuti anche alcuni rappresentanti dell’indu- 
stria tedesca e cecoslovacca. Oltre alla questione 
delle larghezze di dado e a quella strettamente at- 
tinente delle tolleranze da assegnare alle chiavi e 
ai bulloni, altri importanti argomenti vennero ag- 
giunti a costituire lo schema delle discussioni al- 
l'ordine del giorno per la Conferenza tecnica di 
Zurigo. 

Di particolare rilievo è lo sviluppo intenso della 
unificazione industriale in ogni campo e specialmente 
nella meccanica, presso i paesi industrialmente più 
progrediti: questa organizzazione specifica della 
produzione è andata assumendo in pochi anni una 
importanza fondamentale nelle direttive moderne 
della tecnica e dell’industria, e ha dato luogo a studi 
e lavori veramente notevoli ed approfonditi, con- 
dotti con una generalità di intenti e con una vastità 
di vedute sia dal lato tecnico che dal lato economico, 
e commerciale, che uscendo necessariamente dagli 
Ambiti di ciascuna nazione, tendono ad una effet- 
tiva uniformità quanto più possibile estesa interna- 
zionalmente. Per quanto la esistenza di due diffe- 
renti basi di misura, pollice e metro, diano origine 
a due correnti di unificazione fondamentalmente e fra 
loro divergenti, pur tuttavia i primi recenti tentativi 
di collaborazione internazionale in fatto di unifica- 
zione, hanno palesato lusinghiere promesse, tali da 
giustificare la speranza che pollice e metro non 
abbiano a costituire poi una irriducibile ragione di 
fondamentale disparità per i prodotti che le industrie 
dei vari paesi si scambiano internazionalmente. 


SVILUPPO DEI RAPPORTI INTERNAZIONALI NEL CAMPO 
DELL UNIFICAZIONE. 


I rapporti fra i vari Enti nazionali di unificazione 
furono iniziati da breve tempo e si intensificarono 
in questo recente periodo. 

I problemi dell’unificazione industriale si Mai 
rono con intendimenti di larga ed organica generalità 
solo verso la fine della guerra mondiale, nelle nazioni 
più industriali: e si può affermare che a creare la sen- 
sazione della necessità di una simile organizzazione 
collettiva avente finalità così specifiche e pratiche, non 
poca influenza hanno avuto le particolari condizioni 
create dal notevole sviluppo della produzione, dal 


moltiplicarsi dei bisogni reciproci di interdipendenza 


delle varie ditte produttrici, oltre che le necessità 
economiche del dopo guerra. Risalgono quindi al 
periodo che comprende il finire della guerra mon- 
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diale e gli anni immediatamente successivi, la co- 


stituzione e l’inizio di funzionamento dei vari enti 
di unificazione nei principali paesi industriali: la 
sola Inghilterra possedeva già allora il suo Comi- 
tato di Unificazione industriale da oltre un ventennio. 


Fra naturale che simili Enti nazionali di unifica- 


zione nel dare inizio alla loro attività, dovessero anche 


porre mente alle conseguenze che la determina- 


zione di norme, di prescrizioni, di tipi unificati, 
studiati individualmente da ciascun paese indu- 
striale, avrebbe poi dato luogo coll’andare del tempo 
ed alle difficoltà che ne avrebbero risentito gli 
scambi internazionali, quando le unificazioni fos- 
sero entrate nell’uso di ciascun paese, risultando 
malauguratamente in contrasto fra Paese e Paese. 
E ciò tanto per i paesi dotati di una potente industria 
quanto per quelli dotati di una industria modesta: 
1 primi — notevolmente esportatori — per il grave 
ostacolo che le unificazioni di ciascuna nazione pos- 
sono costituire agli sbocchi dei loro prodotti, de- 
stinati a divenire ogni giorno più prodotti di serie 
e uniformi; i secondi — necessariamente importa- 
tori di taluni materiali e notevolmente delle mac- 
chine operatrici — per la confusione che ne derive- 
rebbe alle loro industrie intralciate così nel naturale 
sviluppo, quando nei più progrediti paesi abitual- 
mente fornitori si affermassero unificazioni in serio 
contrasto fra loro. S'aggiunga peraltro per i paesi 


aventi modesta industria, il vantaggio che a loro 


può derivare dalla possibilità di usufruire dei lavori 
di unificazione e dei risultati degli altri paesi indu- 
strialmente più progrediti, accelerando così quella 
fase lunghissima di formazione di elementi di espe- 
rienza da parte delle singole industrie, di raccolta 


di prove, di esperimenti, di dati tecnici economici e . 
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statistici, ed infine quella elaborazione complessiva 
«che mediante una sistematica revisione organica su 
larga base, dà luogo alla unificazione. 
-—- Anche in Italia il Comitato per l’Unificazione 
nell’Industria Meccanica UNIM, mettendo le basi 
del suo organismo, aveva sentito la necessità di pro- 
"cedere non isolatamente, quando nel 1921 approvò 
il seguente articolo 6 del Regolamento: « La Com- 
«missione Centrale ‘Tecnica esamina le proposte delle 
singole Commissioni Tecniche, le coordina con quelle 
«già approvate o in corso di approvazione, tenendo 
presente quanto in simile campo viene fatto all’estero, 
.e le sottopone al Comitato Generale per la sanzione, 
‘oppure le rimanda alla competente Commissione 
Tecnica per un ulteriore esame ». 

Preoccupazioni più forti a proposito di uniformità 
‘internazionale delle unificazioni, era naturale che 
dovessero essere sentite dal Comitato inglese, come 

quello che aveva la più lunga e complessa esperienza 

e che sentiva la responsabilità di un'industria fra 
le più vaste e complesse, esportatrice anche in tutto 
il mondo. 

Nella primavera del 1921, il Segretario del Comi- 
tato inglese autorizzato dal suo Comitato Generale, 
«“convocava per la prima volta a Londra i Segretari 
«dei vari Enti di unificazione allora esistenti, per 
una Conferenza ufficiosa con lo scopo di fare reci- 
| proci scambi di idee sul funzionamento dei diversi 
Enti nazionali e di stabilire ed organizzare reciproci 
‘rapporti. 
| Dobbiamo considerare questa prima riunione, alla 
quale il Comitato italiano di troppo recente costi- 
tuzione non fu rappresentato sebbene espressamente 
invitato, come una delle iniziative più proficue per 
lo sviluppo delle unificazioni nei vari Paesi. Oltre 
che la conoscenza personale fra i vari Segretari in- 


tervenuti — cosa che merita non poca considera- 
zione per il raggiungimento di proficui contatti in- 
ternazionali — vennero stabiliti accordi che furono 


poi sanzionati da tutti i Comitati, per il reciproco 
scambio delle unificazioni definite dai vari Comi 
tati nazionali, e per lo scambio dei progetti in corso 
di approvazione, oltre che per lo scambio periodico 
"di informazioni sui lavori in corso di studio: ciascun 
Ente di unificazione invia regolarmente a tutti gli 
altri a titolo di reciproco scambio le sue unificazioni 
ggriplo esemplare, di volta in volta che esse vengono 
‘pubblicate; vengono pure scambiati internazional- 
mente i progetti sottoposti all’inchiesta pubblica; 
ed inoltre mediante apposito modulo ove le varie 
fasi di progresso dei lavori sono schematicamente 
| indicate in modo uniforme, vengono comunicate 
feciprocamente due volte all'anno notizie sui la- 
tori in corso di studio. Le tre lingue, inglese, fran- 
ese e tedesca, sono quelle ammesse per le comuni- 
azioni fra i vari Paesi. 
. Agevolati in tal modo i Dati fra i vari Enti 
nazionali, l'uniformità internazionale sarebbe po- 
tuta sorgere naturalmente in quei campi ove si 
È verificate condizioni propizie; tutti gli Enti 
i unificazione si trovavano invogliati e spronati 
nel loro lavoro dalla emulazione degli altri, ed age- 
volati dal lavoro già dagli altri compiuto. 
Le Segreterie dei vari Paesi ottemperarono sem- 
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pre in modo esemplare e volonteroso agli accordi 
di Londra, ed i contatti fra i vari paesi si sviluppa- 
rono &d intensificarono con notevole vantaggio re- 
ciproc 

I,a Conferenza ufficiosa di Londra aveva riunito 
nel 1921 un gruppo ristretto sebbene importante: 
presenti i Segretari di Inghilterra, America, Belgio, 
Canadà, Norvegia, Olanda e Svizzera; assenti quelli 
di Italia, Francia e Svezia, non invitato quello di 
Germania. Intanto in breve volgere di tempo, altri 
Enti di unificazione venivano costituiti in altri 
Paesi ancora sprovvisti; tale ragione, unitamente alla 
considerazione che dalla riunione di Londra per le 
speciali condizioni dell’immediato dopo-guerra, la 
Germania era stata esclusa, suggerì l'opportunità 
di convocare una seconda Conferenza di Segretariì 
e questa per suggerimento dello stesso Comitato in- 
glese fu convocata dalla Svizzera, ed ebbe luogo a 
Zurigo due anni or sono nel luglio 1923: intervenuti 
i rappresentanti oltre che d’Italia, di Svizzera, Ame- 
rica, Austria, Belgio, Canadà, Cecoslovacchia, Francia, 
Germania, Inghilterra, Norvegia, Olanda e Svezia. 

Entrando così nel novero degli Enti convocati 
anche quello di Germania, e cioè uno dei più attivi 
ed interessanti anche per l’entità e varietà dell’in- 
dustria da esso rappresentata, si può dire che nel 
campo dell’unificazione — il quale ha nello stesso 
tempo un aspetto tecnico, ed economico industriale 
— si é smobilitata quella mentalità di diffidenza e 
di rivalità, conseguenza della guerra mondiale, e si 
è iniziata una fase di collaborazione a spirito sereno 
fra tutti gli Enti esistenti. 

Riannodati i rapporti fra i vari Enti che parteci- 
parono alla Conferenza, esposti da ciascun rappre- 
sentante i metodi e le modalità di funzionamento 
dei singoli Comitati Nazionali, scambiate idee e 
schiarimenti sulle difficoltà incontrate sia nel fun- 
zionamento dei singoli Enti nazionali sia nell’elabo- 
razione delle unificazioni e nella loro introduzione 
e diffusione nella pratica, perfezionati gli accordi 
per lo scambio reciproco e continuo delle informa- 
zioni, assicurata in modo sistematico e in più larga 
misura la possibilità di usufruire reciprocamente dei 
lavori spesso veramente complessi degli altri; fu- 
rono questi i risultati di non trascurabile conseguenza, 
sia che dallo scambio di notizie e anche di confi- 
denze si sia desuntala conferma deibuoni fondamenti 
dati alla organizzazione del proprio Ente nazionale, 
come fu il caso nostro, sia che dall’altrui esperienza 
si dovesse ottenere utili elementi atti a suggerire 
ulteriori perfezionamenti. 

La principale preoccupazione era sempre quella 
delle unificazioni in contrasto nei vari paesi: cosa 
che involontariamente nasce quando sopra uno stesso 
argomento, due Enti lavorano isolatamente o anche 
solo non in stretta collaborazione; e pertanto è 
sulla base preparatoria delle unificazioni che le più 
delicate cure devono convergere per promuovere 
un proficuo intimo contatto o addirittura una re- 
ciproca collaborazione fra i diversi Paesi. 

Simili Conferenze di Segretari però non avreb- 
bero potuto necessariamente convocarsi a breve 
intervallo di tempo, data la grande distanza che se- 
para i diversi Paesi e specialmente quelli oltre oceano. 
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Parve pertanto giovevole cercare il modo di realiz- 
zare un contatto permanente, anche perchè non 
esistendo uno stimolo la cooperazione internazionale 
certamente avrebbe progredito con troppa lentezza; 
e su proposta del Segretario inglese venne lasciato 
l’incarico alla segreteria del Comitato Svizzero di 
funzionare provvisoriamente come centro per lo 
scambio di informazioni e per il disbrigo degli affari 
internazionali; il suo compito non si volle anticipa- 
tamente precisare e limitare, ma l’estensione ed il 
campo di attività fu lasciato all’ apprezzamento della 
Segreteria svizzera, che si sarebbe regolata anche 
in conformità delle circostanze che all’atto pratico 
si sarebbero presentate. Fu proposto in seguito da 
parte di alcuni Segretari — e quasi tutti accetta- 
rono — di offrire alla Segreteria svizzera una contri- 
buzione volontaria di 200 franchi svizzeri all'anno 
a titolo di riconoscimento del compito assunto. 

La seconda Conferenza ufficiosa dei Segretari lasciò 
nei partecipanti uno spirito di reciproca cordialità 
e volonterosità che non venne meno nel periodo 
SUCCESssivo. ; 

Nei due anni circa che seguirono, i contatti fra 
alcuni degli enti di unificazione si intensificàrono, 
ed alcuni Paesi ebbero modo di collaborare stretta- 
mente fra loro al punto da condurre in comune la 
elaborazione di alcune unificazioni. Recentemente da 
varie parti veniva suggerito alla segreteria del Co- 
mitato Svizzero, quale centro per il disbrigo degli 
affari internazionali, l'opportunità di indire una 
discussione internazionale per scambiare informa- 
zioni e dettagli tecnici su vari argomenti trattati e 
condotti collettivamente. Così veniva convocata la 
recente conferenza tecnica internazionale. 


ORGANIZZAZIONE DELLA CONFERENZA TECNICA DI 


ZURIGO. 


A somiglianza di quanto era stato fatto per le 
precedenti Conferenze di Segretari, anche per la 
Conferenza Tecnica di Zurigo si volle abolire ogni 
carattere impegnativo e formale, come condizione 
poco favorevole al successo: la Conferenza era in- 
tesa a compiere un esame diligente dei problemi 
tecnici in questione, ed a chiarire e discutere le 
soluzioni possibili e le. condizioni migliori per il 
raggiungimento di unificazioni internazionali. Molti 
problemi si possono ritenere infatti bene avviati 
alla risoluzione, solo quando ne siano stati posti i 
termini in modo chiaro e completo. 

Il lavoro di preparazione compiuto dalla Segre- 
teria del Comitato svizzero per le discussioni inter- 
nazionali, fu veramente notevole, complesso e mi- 
nuzioso; comprendendo diagrammi, confronti nu- 
merici, tavole di progetti, relazioni illustrative, e 
per gli abrasivi persino campioni; tale materiale 
riuscirà di grande profitto anche per i nostri lavori, 
facilitandoli sopratutto nella loro fase preparatoria 
e permettendo alle nostre commissioni un più si- 
curo indirizzo nelle risoluzioni che saranno chiamate 
a prendere. 

Dal 26 ottobre al 9 novembre le discussioni si 
svolsero sotto la presidenza del sig. H. Zollinger 
segretario del Comitato svizzero, secondo lo schema 
preventivato e come viene riferito quì di seguito. 
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SCHEMA DELLE DISCUSSIONI: 


A — FILETTATURE: 


1. Filettatura metrica: valore del raggio di rac- 
cordo del fondo del filetto; 
Diametri e passi; 
Filettatura metrica fine; 

. Filettatura gas per tubi. 
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B — LARGHEZZE DI DADO - 


1 Valori nominali; 
2. Tolleranze nelle chiavi e nei dadi; 
3. Altezza dei dadi. 


C — QUESTIONI TECNICHE DIVERSE: 
1. Sistemi di tolleranze; 
2. Chiavelle; 
3. Estremità di alberi; 
4. 
5 


BULLONERIA: 


RI RI 1° E 


IRE Te © USO: 


Altezze d’asse delle macchine elettriche; 
Giunti a flangia per accoppiamenti di alberi. 


D —- CUSCINETTI A SFERE: i 


1. Cuscinetti radiali; 
2. Cuscinetti assiali; 
3. Nomenclatura. 


» 


E —- ABRASIVI E MOLE A SMERIGLIO: 


A. Dimensioni e tipi di mole; i 
2. Grana.e durezza: serie unica e modalità di 
campionatura. 


F - TUBAZIONI: 


Elementi fondamentali; 

Tubi di ferro e acciaio; 

Flangie; 

Tubi di ghisa a bicchiere per acquedotti. 
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Dato il carattere tecnico delle discussioni, si ri-_ 
chiedeva la partecipazione oltre che dei Segretari 
dei vari Enti di unificazione, di Delegati tecnici | 
particolarmente competenti nelle singole questioni 
da trattare. 

Il nostro Comitato ritenne pertanto opportuno. 
di designare quale partecipante alla Conferenza 
oltre che l’Ing. Curti della Segreteria, anche l’In- | 
gegnere Zerbi, membro della Commissione ‘Tecnica. 
Automobilistica; e ciò in considerazione della sua 
particolare competenza in fatto di applicazione di 
unificazioni, oltre che della esperienza estesa alle 
più svariate applicazioni conferitagli dalla carica da. 
lui coperta di Direttore dell'Ufficio Tecnico Costru- 
zioni Speciali della S. A. Fiat. La Direzione della 
S. A. Fiat aderì volonterosamente ed oltre allo 
Ing. Zerbi il quale si trovava nell’impossibilità di 
presenziare a tutte le sedute per le quali erano state 
preventivate oltre due settimane di tempo, mise a. 
disposizione anche l’Ing. Ventura Piselli per tutta. 
la durata della Conferenza. Inoltre giunse a Zurigo 
per la discussione sulle tubazioni e prese parte alle. 
sedute, anche l’Ing. Emilio Franchi della S. A. Fran- 
chi & Gregorini. 

Furono rappresentate alla Conferenza tecnica do- 
dici Nazioni, complessivamente da 50 delegati, cia-. 
scuno dei quali prese parte alle sedute e alle discus- 


sioni per l'argomento che lo riguardava per la sua 


| specifiea competenza: mentre i Segretari dei Comi- 


tati di unificazione parteciparono a tutte le discus- 


| sioni. 


I elenco dei Delegati, molti dei quali sono diri- 


| genti di importanti industrie od esponenti autorevoli 


SE 


— laborazione internazionale. 


atei 


di enti, palesa non solo la buona volontà per il rag- 


| giungimento sia pure non immediato, di uniformità 


internazionale, ma dimostra anche quanta impor- 


| tanza viene attribuita all’unificazione da parte dei 
| paesi esteri industrialmente più progrediti. 


Il Comitato americano non ritenne di poter in- 
tervenire alla Conferenza per la quale avrebbe avuto 
bisogno di un notevole periodo di tempo per prepa- 
rare elementi attraverso indagini nel Paese e discus- 


| sioni presso le sue Commissioni: intervenne però un 


delegato rappresentante una ditta americana, per 
la discussione sugli abrasivi. Per l'America come 
anche per l’Inghilterra molti argomenti in discus- 
sione coinvolgevano una questione di principio 
trattandosi di paesi aventi unità di misura differenti 
delle nostre; i Comitati di tali Paesi tuttavia dimo- 
strarono un interessamento vivissimo per la pre- 
sente Conferenza, intesa anche come un primo atto 
effettivamente compiuto nel campo tecnico della col- 
America e Inghilterra 
sollecitano esse stesse la costituzione di un’organiz- 


zazione definitiva e specifica, che costituisca un le- 


game regolare e continuativo fra i paesi europei, e 
i paesi di America, per raggiungere unificazioni in- 
ternazionali. | 

La Francia non era rappresentata attraverso la 


sua « Commission Permanente de Standardisation » 


la quale è un ufficio ministeriale: ma bensì dai rap- 


| presentanti diretti delle associazioni industriali. La 
| opera della unificazione viene assunta così anche 
in Francia direttamente dall’industria, la quale so- 
stituendosi all'ente di unificazione esistente, vuol 
. dare un più vigoroso impulso ai lavori, indirizzandoli 
‘ad una più attiva collaborazione internazionale: e 
| pertanto già per la presente conferenza, gli argomenti 


riguardanti le altezze d’asse delle macchine elettriche, 


| estremità di alberi, giunti per accoppiamenti di mac- 
chine, da una elaborazione assai estesa e completa 
È comprendente dei progetti di unificazione, compiuta 


È: in collaborazione fra la « Chambre Syndicale des 
. Constructeuts de Gros Materiel Electrique » ed il 
Y Comitato svizzero di unificazione, tenendo conto 
delle norme già adottate in Germania. 


Did 


| ELENCO DEI DELEGATI ALLA CONFERENZA ‘T'ECNICO 


INTERNAZIONALE. 
(Vedere tabella a pagina seguente) 


RISULTATI DELLA CONFERENZA. 


4 A). — FILETTATURA. 


1. Filettatura metrica; valore del raggio di rac- 


cordo del fondo dei filetti. — Il valore del raggio di 


raccordo del fondo dei filetti, e per conseguenza il 


1 


je 


| valore del gioco risultante in testa ai filetti, presenta 
Le delle differenze insignificanti nelle unificazioni adot- 


tate dai vari Paesi. Originariamente, per la Filetta- 


tura Sistema Internazionale, il giuoco in testa ai 
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filetti era stato determinato come variabile entro 
due valori limiti, e ciò sembra ancor oggi razionale. 

La questione tuttavia richiede un esauriente esame, 
in relazione allo studio completo delle tolleranze da 
assegnare alle filettature; questione già affrontata 
da parte di alcuni Enti. Intanto viene riconosciuto 
che è possibile una determinazione uniforme del 
valore del giuoco in, testa al filetto, che si consiglia 
di fissare come valore nominale in 0,05 volte il va- 
lore del passo; il profilo nominale della filettatura 
deve essere assunto come profilo limite massimo per 
la vite e come profilo limite minimo per la madrevite. 

Diametri e passi. — Non esistono divergenze fra 
le unificazioni dei diversi Paesi per le filettature 
sistema metrico (Sistema Internazionale) per i va- 
lori da 6 a 80 mm. di diametro. 

AI disotto del diametro di 6 mm., i Paesi europei 
hanno adottato una filettatura metrica avente dia- 
metri e passi corrispondenti a quelli della filettatura 
Lòwenherz; soltanto in Francia le unificazioni si 
discostano in qualche punto, ma si cercherà da 
parte degli Enti competenti francesi di rimettere 
in discussione i passi che risultano in discordanza 
con le unificazioni degli altri Paesi. In tal modo si 
potrebbe raggiungere una uniformità completa per 
tale filettatura. 

AI disopra degli 80 mm. alcune unificazioni fis- 
sano i diametri 80, 85, 90, 95, ecc., mentre in Ger- 
mania sono stati fissati diametri di 84, 89, 94, 99, ecc. 
T,a successione dei diametri dovrebbe essere stabi- 
lita in modo da rispondere alle necessità degli al- 
beri a scalini, per i quali si tende a raggiungere la 
massima economia nei successivi salti di diametro. 
In linea di massima è stata espressa la generale 
preferenza per la serie di diametri 80, 85, 90, ecc., 
o meglio per i valori della successione dei diametri 
normali, previsti per i calibri (1); tale questione 
però sarà oggetto di un apposito studio dettagliato 
da parte dei Comitati dei vari Paesi. 

2. Filettatura metrica fine. — La filettatura si- 
stema metrico a passo fine aveva’ già dato luogo 
tempo fa ad una unificazione che ‘risultava in ac- 
cordo fra Svizzera e Germania, e che rispondeva 
alle filettature già impiegate nella costruzione auto- 
mobilistica. Però in seguito erano, sorte divergenze 
per alcuni dettagli, e sopratutto per passi da asse- 
gnarsi ai diametri di mm. 12, 14 e 16, intendendo i 
costruttori tedeschi sopprimere il passo di mm. 1,25 
il quale competeva precisamente a tali diametri, 
perchè esso non risulta un sottomultiplo dei passi 
metrici della vite madre dei torni. Fra il Comitato 
Svizzero e quello tedesco erano sorte vivaci discus- 
sioni le quali avevano indotto il nostro Comitato e 
anche altri Comitati europei che stavano per appro- 
vare le loro uninicazioni della filettatura metrica 
fine, ad attendere le discussioni della Conferenza 
tecnica di Zurigo. Dopo lunga ed esauriente discus- 
sione fu riconosciuto preferibile assegnare al diametro 
di 12 mm. il passo di 1,25 e venne caldamente con- 
sigliato che tale passo venga esteso anche ai dia- 
metri di 14 e 16 mm. 


(1) Vedere progetto di tabella 223 Aut., a pag. 340 di questa 
rivista, fascicolo di ottobre 1925. 
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3. Filettatura gas. — Sulla filettatura gas per tubi, 
sia cilindrica che conica, le unificazioni dei vari 
| Paesi sono state tutte basate su quella originaria 
inglese; è stato oggetto di uha esauriente discussione 
la precisa definizione della esatta misurazione della 
. filettatura in relazione alla modalità di esecuzione 
del filetto. 

Sulla filettatura gas, si può ritenere che esistono 
in linea di massima gli elementi per una effettiva 
unificazione. internazionale, comprendente anche la 
_ Inghilterra. 


B). — LARGHEZZE DI DADO—-BULLONERIA. 


"3 A. Larghezze di dado. La possibilità di una 
| uniformità internazionale in tale campo non sembra 
debba riguardarsi come cosa irraggiungibile anche 
fra Paesi aventi differenti unità di misura, pollice 
ie metro. Fu riconosciuta la grande estensione as- 
 sunta nella pratica dalla unificazione svizzera e te- 
desca, comprendente in una unica serie di larghezze 
. di dado tanto i bulloni Sistema Metrico quanto i 
. bulloni Sistema Whitworth; tale unificazione si è 
‘estesa già a quasi tutti i paesi Europei. Furono di- 
| scussi i progetti attualmente in corso di studio in 
America e riscontrate le non gravi divergenze colla 
 umificazione europea; una efficace collaborazione 
| estesa anche al Comitato degli Stati Uniti d’America 
fu ritenuta possibile ad essere bene avviata, al fine 
| vivamente desiderato di conseguire, se pure a di- 
stanza di parecchi anni, una uniformità effettiva- 
mente universale. 
2. Tolleranze nelle chiavi e nei dadi. — Si è rico- 
| nosciuto necessario sottoporre a nuovo studio le 
tolleranze assegnate ai dadi e alle chiavi dalle uni- 
| ficazioni sino ad ora adottate da alcuni paesi, ed 
anche da quello tedesco, allo scopo di meglio adat- 
tarle alle necessità-della produzione. 

3. Altezza dei dadi. — L'esperienza e la tecnica 
 consiglierebbero di ridurre l'altezza dei dadi anche 
| per quelli grezzi, alla proporzione di 0,8 volte il 
. diametro della vite. 


a 


C). QUESTIONI TECNICHE DIVERSE. 


1. Sistemi di tolleranze. — Si è riconosciuto che i 
punti essenziali per ottenere la intercambiabilità 
dei vari sistemi di tolleranze sinora adottati dai 

“vari paesi sono: la base di riferimento dei limiti 
Di: tolleranza (sistema dissimetrico unilaterale), la 
| temperatura di riferimento, e la serie dei diametri 
normali. A proposito della temperatura di riferimento 
si è riconosciuto come in effetto esistano attualmente 
in Europa tre differenti basi di misura, le cui diffe- 
‘tenze possono raggiungere entità non trascurabili per 
la odierna costruzione meccanica, e costituire una 
grave preoccupazione per la uniformità degli stru- 
menti di misura e di verifica. La temperatura di 
| riferimento è stata assunta di 20° C. in quasi tutti 
i: paesi europei, di 16,2/3° C. in Inghilterra; in Fran- 
cia attualmente si osserva la temperatura di 0°, ma 
a A ‘questione è attualmente allo studio. . 

i 2. Chiavellei — La unificazione delle chiavelle 
Ri. già dato luogo tempo fa ad una collaborazione 
‘(in comune accordo fra la Svizzera e la Germania, 


colla partecipazione attiva anche di un tecnico di 
una ditta italiana. Tale unificazione che si ritiene 
già solidamente entrata nella pratica in Svizzera e 
in Germania, è riconosciuta con una ottima base 
per una unificazione internazionale. 

3. Estremità di alberi. 

4. Altezze d'asse delle macchine elettriche. 

5. Giunti a flangia per accoppiamenti di alberi. 

Questi argomenti costituiscono un esempio di 
unificazione di essenziale interesse nel campo delle 
costruzioni elettromeccaniche, e specificatamente cir- 
coscritte a conseguire la uniformità di parti mecca- 
niche e la loro intercambiabilità. Questi argomenti 
furono oggetto di uno studio preparatorio e di pro- 
getti elaborati in collaborazione dall’industria fran- 
cese (Chambre Syndicale des Constr. de Gros Ma- 
tériel Electrique) e dal Comitato Svizzero, tenendo 
conto delle unificazioni già definite in Germania. 
Sebbene in qualche punto sussistano delle diver- 
genze fra le unificazioni già stabilite in Germania e 
le nuove proposte le quali sono condivise dalla ge- 
neralità degli altri paesi, pur tuttavia tali unifica- 
zioni sembrano bene avviate a una uniformità in- 
ternazionale. 


D). — CUSCINETTI A SFERE. 


1. Cuscinetti radiali. — La unificazione dei cusci- 
netti radiali era già stata oggetto di discussione in- 
ternazionale (Zurigo, luglio 1923) preceduta da un 


notevole lavoro di preparazione compiuto dai di- 


versi Enti di unificazione fra cui anche quello d’Ame- 
rica. Le unificazioni allora concordemente proposte, 
trovamoro un ottimo accoglimento e furono già da 
alcune industrie adottate. Nella Conferenza attuale 
fu discussa la estensione della serie dei cuscinetti 
radiali per le dimensioni meggiori precedentemente 
non considerate, e furono ampiamente discussi i 
limiti di tolleranza. Le unificazioni dei cuscinetti 


.a sfere considerano esclusivamente dimensioni me- 


triche. 

2. Cuscinetti assiali. — Vennero esaminati e di- 
scussi due differenti progetti per i cuscinetti assiali: 
e precisamente il progetto americano, e il progetto 


‘europeo risultante dai lavori concordi di Svezia, 


Svizzera, Germania e Inghilterra. 

Il raggiungimento di una unificazione concorde 
fra America ed Europa, si ritiene possibile anche 
perchè la divergenza del progetto americano al con- 
fronto di quello europeo non è sostanziale; la Se- 
greteria del Comitato Svizzero intrapprenderà op- 
portune trattative col Comitato americano in base 
alle direttive espresse dalla Conferenza. 

3. Nomenclatura. — E’ stata proposta una nomen- 
clatura dei vari termini che ricorrono nella indica- 
zione dei cuscinetti a sfere e loro parti, nelle tre 
lingue ufficiali della Conferenza, tedesca, francese 
e inglese. 


E). — ABRASIVI E MOLE A SMERIGLIO. 


1. Dimensioni e tipi di mole. — Alcuni Comitati 
europei hanno già definito per proprio conto una 
classificazione dei tipi di dimensioni delle mole: 
problema di sostanziale importanza economica per 


542 


L'INDUSTRIA MECCANICA 


la riduzione dei tipi di magazzino; recentemente una 
importante unificazione venne stabilita negli Stati 
Uniti d’America in accordo fra i produttori di 
mole e i principali fabbricanti di macchine rettifi- 
catrici. 

Una efficace collaborazione reciproca con gli Stati 
Uniti d’America si ritiene particolarmente deside- 
rabile pre raggiungere unificazioni in quanto possi- 
bili uniformi; a tal fine il Comitato Svizzero, quale 
centro per il disbrigo degli affari internazionali 
farà opportuni passi per interessare vieppiù gli 
Stati Uniti d'America ai nostri lavori. 


2. Grana e durezza. — Sulla base della pratica più 
diffusa che è ritenuta quella americana, il Comitato 
Svizzero aveva predisposto uno studio, pervenendo 
ad alcune proposte per una scala universale di 
grossezza di grana e relative modalità per la tara- 
tura, oltre che per una scala universale della durezza. 

Furono riconosciute buone le direttive fondamen- 


tali dei lavori iniziati, i quali hanno lo stesso indi- : 


rizzo dei nuovi lavori in corso in America. 


F). — TUBAZIONI. 


‘Tale argomento è stato oggetto di uno studio 
tecnico sistematico istituito con larghe vedute di. 
generalizzazione, e condotto già da ‘alcuni anni da 


parte di tecnici specialisti e in accordo fra Svizzera . 


e Germania; recentemente anche il Belgio, l'Olanda, 
la Cecoslovacchia e l’Austria hanno preso per tale 
argomento un notevole diretto interessamento. Inol- 
tre il Belgio e l'Olanda eseguirono in comune la ela- 
borazione delle proposte per i tubi di ghisa e da 
acquedotto. 


OO, 0 PI ni 


Le unificazioni proposte non interferiscono col 
vecchi tipi esistenti, e dato il loro fondamento or- | 
ganico e sistematico basato su elementi pratici tec- 


nici e teorici, è da ritenere che potranno essere as- 
sunte in breve come pratica generale dell’industria 
di tutta l’Europa. 


Resoconto dell’Inchiesta pubblica sui progetti di unificazione per: 
Fileftatura metrica a passo fine per bulloneria speciale (Progetti 171Bul 172 Bul) 


Filettature metriche per organi meccanici (Progetto 173 Bul) 


Colle deliberazioni del Comitato Generale 


Come al solito, e conformemente alle prescrizioni del nostro 
regolamento i progetti in questione accompagnati dalle relative 
relazioni, furono pubblicati sulla Rivista L’Industria Meccanica, 
organo dell’UNIM, nel fascicolo di luglio 1924. 

Un fascicoletto estratto della Rivista e contenente i progetti 


e la relazione fu inviato a tutti i membri dell’UNIM (membri ' 


componenti il Comitato Generale e membri componenti le Com- 
missioni Tecniche) agli Uffici e Stabilimenti dipendenti dalle 
Amministrazioni Statali, alle Sezioni della Associazione Na- 
zionale Ingegneri e Architetti Italiani, ai Politecnici, alle Scuole 
Industriali di 3°, di 2° e di 1° grado, alle Associazioni Tecniche 
Industriali, oltre che a persone singole che dimostrarono parti- 
colare interesse. Inoltre vennero invitate le Riviste ed i periodici 
di carattere tecnico ed industriale, a dare notizia ai loro lettori 
dell’inchiesta stessa; una Rivista La Tecnica del Lavoro, avutone 
il consenso, pubblicò per esteso la relazione ed i progetti stessi. 

U numero complessivo degli estratti distribuiti superò i 480, 
senza tenere corito della Rivista L’Industria Meccanica, la quale 
conta un buon numeto di abbonati, ed è divenuta ormai una 
Rivista di normale dotazione di tutte le Aziende Industriali 
Meccaniche. 

Hanno dimostrato interessamento per i progetti sottoposti 
ad inchiesta i seguenti: 


dei Comitati esteri di unificazione: quello Svizzero, quello 
Tedesco. quello Olandese, quello Belga, quello Inglese e quello 
degli Stati Uniti d’America. 


degli Enti ed Associazioni Nazionali i seguenti: l’Associa- 
zione Esercenti Imprese Elettriche di Roma, la Federazione 
dei Trasporti di Milano, la Associazione Piemontese Industriali 
Meccanici Metallurgici e Affini A.P.I.M.A,; 


degli Uffici e Stabilimenti della'R. Marina: tre, tutti con 
osservazioni dettagliate e specificate; 


degli Uffici e Stabilimenti del Ministero della Guerra e 


dell’Aeronautica: dieci di cui quattro completamente favorevoli 
senza osservazioni. dettagliate; 

delle Ferrovie dello Stato: l’Istituto Sperimentale, il quale 
esprime il parere dell’Amministrazione delle Ferrovie stesse, 
non che il parere del Servizio Lavori e Costruzioni, e del Ser- 
vizio Materiale e Trazione; 

dei Politecnici: uno; 

dei membri dell’UNIM, e Ditte Industriali Meccaniche: . 


tecnici singoli: due. 


Su questioni di indole generale ha espresse importanti consi- 


ai creati pie e 


I 


derazioni la Segreteria della Commissione Suprema di Difesa. | 


nove di cui due completamente favorevoli e senza osservazioni. 


Inoltre l’argomento in questione ha dato occasione allo .svol- 
gimento eseguito da parte di un laureando Ingegnere, di una 


serie di calcolazioni, mediante le quali le condizioni di funziona- _ 


mento e di stabilità delle filettature proposte, vengono sotto- 
poste a un esame analitico matematico, giungendo per questa. 
via a confermare come soddisfacenti le loro qualità. 


E’ da accennare inoltre alle discussioni e trattative intercorse | 


in questo recente periodo, fra i Comitati di Unificazione di Sviz- 
zera e di Germania, per giungere ad un accordo completo sulle filet- 


tature metriche: tali trattative richiamarono l’interessamento e | 


la partecipazione anche di altri Enti di unificazione europei, i 
quali come il nostro, ritennero necessario di sospendere le pro- 
prie decisioni in attesa che le discussioni internazionali aves- . 


sero approdato a qualche risultato. Le filettature metriche fu- | 
rono oggetto di discussione alla recente Conferenza Tecnica In- 


ternazionale di Zurigo (26 ottobre-9 novembre 1925): tale confe-. 


renza pur essendo intesa solo allo scopo di discutere e scambiare 
idee e non a prendere decisioni impegnative, ha chiarito molti | 
punti, di modo che è possibile ora peril nostro Comitato definire i _ 
progetti di unificazione in esame, tenendo conto delle direttive 
per una prossima unificazione internazionale. 
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Le direttive seguite per giungere alla preparazione dei pro- 
| getti che furono sottoposti ad inchiesta, furono esposte nella 
| relazione che accompagnava i progetti stessi: le principali que- 
| stioni che si presentavano alla risoluzione o per le quali pareva 
opportuno ottenere un esplicito parere da parte del pubblico, 
— furono anzi raccolte alla fine della relazione annessa ai progetti, 
| ed espresse nella forma esplicita di quesiti. 

Im forma schematica viene ora reso conto delle osservazioni 
_ emerse dall’inchiesta pubblica. Per ogni questione vengono an- 
| che aggiunte - ove necessario — le note della Segreteria. 


bj Osservazioni di carattere generale 


a). Osservazione della Segreteria della Commissione Suprema di 
Difesa. 


Tal 
a 


Me La Segreteria della Commissione Snprema di Difesa riconosce 
i vantaggi che possono derivare dalla normalizzazione delle 
filettature sia in rapporto alla facilità di approvvigionamento, 
‘sia in rapporto al concorso privato in caso di intensa produzione; 
| vantaggi per i quali sussiste l’obbligo di facilitarne la realiz- 
| zazione, sacrificando a priori ogni reticenza dovuta ad antica con- 
 suetudine, ed agli inconvenienti inerenti al cambiamento di si- 
| stema fino ad oggi adottati. 1 

Indubbiamente molte caratteristiche delle filettature attual- 
| mente usate nei materiali in servizio sono di gran lunga dissimili 
e difformi dai sistemi di unificazione proposti, però è anche do- 
.veroso riconoscere che tali diversità non hanno, nelle maggiori 
| parti dei casi. alcuna ragione d'essere specifica strutturale o 
. funzionale, ma dipendono unicamente dalla completa libertà 
| lasciata ai progettisti, e molte altre volte esse esistono e si ri- 
| petono perchè riproduzioni o adattamenti particolari o imecca- 
mismi studiati all’estero che ben risposero al pratico impiego e 
| che per tali ragioni mai vennero riesaminati od aggiornati. 
Messa la questione in tali termini nessuna specifica ragione 
| credesi possa non far trovare sufficienti per i meccanismi dei 
nostri materiali, le deduzioni conclusive cui è pervenuto il Co- 
| mitato Generale per l’Unificazione dell’Industria Meccanica 
| per ciò che si riferisce ai progetti di unificazione delle filettature 
| per bulloneria e delle filettature per organi meccanici, basate 
_ sul Sistema Internazionale, 

ar 


è 
| Filettature Metriche a passo fine per bulloneria spe- 
ciale: progetti 171 Bul 172 Bul. 


—l. — Eventuali inconvenienti delle filettature a profilo Sistema 
| Metrico, specie nei riguardi di una fabbricazione di viti di pic- 
k; colo diametro in grandi serie (paragrafo 5 della relazione ac- 
| compagnante l’inchiesta). 


Osservazioni di: Arsenale R. Esercito, Torino; Arsenale R. E- 
| Sercito, Napoli; Direzione Artiglieria e Armamento R. Marina, 
. Spezia; Direzione Generale Costruzioni. Navali R.. Marina; 


so 


a 


— Ferrovie dello. Stato; Offic. Mecc. G. Bologna & C.j Olivetti, . 


E: ivrea; Western Electric Italiana; Dondi Francesco Carlo, Lau- 
| reando Ingegnere. 


«la. — I pareri espressi dall’inchiesta pubblica concordano 
. in genere nel ritenere che — se si vuole un rigoroso rispetto del 
| profilo dei filetti — è da riguardarsi come un reale inconveniente 

’acutezza delle creste e dei fondi dei filetti; i filetti del profilo 
iistema Metrico, nei passi più minuti della filettatura a passo 
fine, presentano infatti spigoli quasi vivi. E’ riconosciuta anche 
«l’opportunità, almeno pet i passi più minuti, che le creste e 
fondi dei filetti presentino un raccordo assai più ampio di quanto 
non sia ammesso per il profilo Sistema Metrico. 


—_1-6. — La Direzione di Artiglieria e Armamento di Marina 
di Spezia, afferma la persuasione che non solamente per le viti 
i piccolo diametro, ma per tutte le filettature in genere, riesca 
referibile un profilo avente un angolo più acuto di quello del 
istema Metrico; con ciò si raggiunge il vantaggio di diminuire 
a componente nel senso radiale che tende ad aprire la madre- 


ite, fatto non trascurabile specie quando si è in presenza di 
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Critiche emerse dall’inchiesta pubblica 


NOTE DELLA SEGRETERIA SULLE OSSERVAZIONI l-a e 1-b. 


Nello stato attuale di cose non sembra possibile introdurre 
modificazioni sostanziali nel profilo del Sistema Metrico, che 
appare necessario conservare per ora com'è, almeno fino a che 
non sia possibile fare introdurre nella pratica con un accordo 
internazionale, un sistema di filetto basato su criteri rigoro- 
samente razionali da tutti i punti di vista della tecnica della 
pratica e dell'economia. Le filettature del Sistema Metrico hanno 
una forma ben definita e universalmente riconosciuta, A pro— 
posito poi dei casi speciali, è inoltre da tener presente che le 
unificazioni devono essere considerate come estranee, avendo 
le unificazioni particolarmente un carattere industriale, 


2&3. — Ragioni che eventualmente giustificano l'adozione di 
uno speciale profilo avente carattevistiche particolari per le viti 
di piccolo diametro: tipo di profilo da eventualmente adottare 


Osservazioni di: Arsenale R. Esercito, Torino; Arsenale R. E- 
sercito, Napoli; Segreteria della Commissione Suprema di Difesa; 
Ferrovie dello Stato; Cattedra Costruzioni di Macchine del Poli- 
tecnico di Napoli; Franco Tosi; Offic. Mecc. G. Bologna; Olivetti; 
Western Electric Italiana. 

2%&3a. — Nessun parere veramente esplicito e motivato 
è stato ravvisato dall’inchiesta pubblica su questo capitolo. 
E’ stata tuttavia espressa l’opinione che le più piccole viti do- 
vrebbero avere un profilo che presenti un angolo alquanto acuto 
e che presenti anche ampi raccordi sulle creste e sui fondi; la 
acutezza dell'angolo offre dei fianchi notevolmente inclinati i 
quali permettono di assicurare nella pratica un appoggio sempre 
sufficiente fra vite e madrevite anche nelle filettature più fini 
pur ammettendo convenienti tolleranze di lavorazione sui dia- 
metri; gli ampi raccordi sono intesi a meglio concordare colle 
reali condizioni delle necessità di lavorazione. 


NOTE DELLA SEGRETERIA SULLE OSSERVAZIONI 2 & 3a. 


La Segreteria si è formata la persuasione che prossimamente 
potranno meglio chiarirsi le opportunità ed i bisogni per le ap- 
plicazioni di piccolissime viti e potrà allora — ferme restando 
le anificazioni attuali — venire definita un’unificazione di una 
speciale filettatura pet viti piccolissime, avente carattestiche 
specifiche adatte proprio per tali viti colla scelta per esempio 
della filettatura svizzera di orologeria (illustrata in fig. 5 della 
relazione accompagnante i progetti in inchiesta) ovvero della 
filettatura British Association (illustrata in fig. 4 della rela- 
zione accompagnante i progetti in inchiesta). 


4. — Effet'iva necessità di una filettatura a passo più fine di 
quella del sistema metrico internazionale. 


Osservazioni di: Direzione Generale Costruzioni Navali R. Ma- 
rina; Arsenale R. Esercito, Torino; Officina Artiglieria R_Eser- 
cito Piacenza; Segreteria della Commissione Snprema di Di- 
fesa; Fabbrica d’Armi di Terni; Ferrovie dello Stata; Cattedra 
Costruzione di Macchine del R. Politecnico di Napoli; Soc. 
An. F.LA.T.; Offic. Mecc. G. Bologna; Franco Tosi; Western 
Electric Italiana. 


4-a. — La maggioranza dei pareri esprime l’opportunità che 
esista una filettatura a passo fine per bulloneria e viteria; essa 
è ritenuta giustificata specialmente per organi in movimento a 
grande velocità e soggetti a vibrazione e in genere ovunque 
si vogliano collegamenti più resistenti e più stabili all’effetto 
degli allentamenti spontanei. Tale filettatura trova un’appli- 
cazione sempre crescente nella odierna pratica industriale. 


5. — Successione dei diametri delle viti metriche a passo fine. 


Osservazioni di: Arsenale R. Esercito, Torino; Officina Arti- 
glieria R. Esercito, Torino; Direzione Artiglieria e Armamento 
R. Marina, Spezia; Direzione Generale Costruzioni Navali R. Ma- 
rina; Ufficio di Vigilanza della R. Marina, Brescia; Ferrovie dello 
Stato; Franco Tosi; Western Electric Italiana. 
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5-a. — I pareri espressi concordano nel ritenere’ bene appro- 
priate alle svariate occorrenze, la successione dei diametri di 
viti indicati nei progetti 17t7Bul e 172 Bul, e accettabili anche 
i diametri indicati fra parentesi come da evitare finchè pos- 
sibile. 


6. — Necessità di una filettatura metrica a passo fine anche 
per i diametri inferiori ai 6 mm. 


Osservazioni di: Arsenale R. Esercito, Tortino: Laboratorio di 
Precisione del R' Esercito; Officine Artiglieria R. Esercito, Pia- 
cenza; Direzione Generale Costruzioni Navali R. Marina; Fer- 
rovie dello Stato; Offic. Mecc. G. Bologna; Soc. An. F.L.A.T.; 
Franco Tosi: Olivetti; Western Electric Italiana. 


6-a. — Ad eccezione delle Ferrovie dello Stato, da parte delle 
quali è stata affermata in linea generica l’opportunità di un 
filettatura a passo fine col profilo del sistema metrico anche 
per i diametri inferiori ai 6 mm., è stata in genere espressa dalla 
inchiesta pubblica la convenienza di impiegare per le viti di pic- 
colo diametro, le filettature già considerate nella tabella UNIM 5, 
e non una filettatura metrica a passo più fine. 


6-b. — Osserva la Western Electric Italiana che il filetto 
avente un passo di mm. 0,12 — filetto che compete alle viti 
dei diametri di mm. 1, 1,2 e 1,4 del progetto 171 Bul presenta 
delle dimensioni in misura assoluta addirittura impercettibli, e 
tali da non fornire garanzia di resistenza; la profondità del fi- 
letto infatti risulterebbe solamente di mm. 0,084. 


NOTE DELLA SEGRETERIA SULLE OSSERVAZIONI 6-a e 6-b. 


6-a. — Le filettature metriche a passo fine presentano effetti- 
vamente per i passi più minuti, dei denti così piccoli in misure 
assolute, che ne risulta difficile l'esecuzione e di poca garanzia 
la connessione, 

Afferma in proposito un'importante Ditta costruttrice di 
automobili di aver da tempo adottato il filetto Sistema Metrico 
a passo fine per le sue viti e bulloni, impiegando una filettatura 
che concorda coi progetti in discussione: la stessa ditta però 
per i diametri inferiori ai 6 mm. ha dovuto ricorrere alla fi- 
lettatura del Sistema Metrico ordinario in luogo di quella a 
passo fine, perchè nei materiali comunemente impiegati, e spe- 
cialmente nella ghisa e nell’alluminio, non si potevano ottenere 
dei filetti eccessivamente minuti con una esecuzione soddisfa- 
cente, 

Se per i diametri inferiori ai 6 mm.,\ la filettatura a passo 
fine non sembra trovar applicazione nella pratici, purtuttavia 
non pare conveniente che nelle nostre unificazioni la filetta- 
tura in questione debba essere considerata solo parzialmente 
per i diametri superiori ai 6 mm. E ciò in considerazione della 
estensione internazionale che tale filettatura và assumendo, e 
della convenienza di ottenere una uniformità internazionale. 


6-5. — La critica rilevata dalla Western Electric Italiana 
appare realmente fondata, E’ opportuno ricordare anche 
a tale proposito che le unificazioni tedesche già hanno appli- 
cato nelle filettature metriche a passo fine, il passo di mm. 0,2 
per i diametri di vite di mm, 1, 1,2 e 1,4; con ciò si ottiene un 
filetto avente la profondità di mm. 0,14 pur ottenendo, anche 


nella vite più piccola che è quella di 1 mm. di diametro, un 


nocciolo ancora snfficiente, cioè di mm. 0,72. 


Altre osservazioni sui progetti 171 e 172 relativi alle 
filettature metriche a passo fine per viteria. 


Osservazioni del ‘Tecnomasio Italiano. 

Nella nota seconda del progetto 171 Bul, è detto che «i passi 
delle filettature inferiori ai 6 mm. corrispondono a quelli della 
filettatura sistema Lowenherz »; ciò che non risponde a verità 
Inoltre nella nota seconda della tabella 172 Bul è detto che «i 
passi corrispondono a quelli della filettatura Sistema Interna- 
zionale »; ciò che pure non può essere. 


NOTA DELLA SEGRETERIA. 


Le due note iri questione contenute nei progetti 171 e 172 Bul 


sono effettivamente errate, riproducendo integralmente — per 
una svista tipografica — le corrispondenti note che sono con- 


‘ diametri di 33 36 39 42 46 48 e 52 mm, il passo di 2 mm. 


tenute nelle tabelle già pubblicate UNIM 5 e UNIM 6. Le due 
note — salvo ben inteso la deliberazione che il Comitato Ge-_ 
nerale vorrà prendere nei riguardi della eventuale soppressione 
del progetto 171 Bul — potranno quindi essere rettificate rispet-_ 
tivamente come segue: 


per la nota seconda, progetto 171 Bul: « La forma del fi-. 
letto è quella della filettatura Sistema Metrico Internazionale, 
che fu definita dal Congresso di Zurigo del 1898, é che considera . 
solamente i diametri da 6 a 80 mm. La serie dei diametri in- 
feriori ai 6 mm. corrisponde a quella del sistema Lowenherz »; 


per la nota seconda, progetto 172 Bul: « La forma del filetto È 
e la serie di diametri sono quelli della filettatura Sistema Me- 
trico Internazionale definita dal Congresso di Zurigo del 1898 »._ 


No'tA DELLA SEGRETERIA SULLA UNIFICAZIONE INTERNAZIONALE. | 


La filettatura sistema metrico a passo fino, che aveva dato 
luogo a vive discussioni fra Svizzera e Germania, venne am. . 
piamente trattata nella recente Conferenza Tecnica Interna-. 
zionale di Zurigo. 

Il punto essenziale di divergenza consiste nel passo dimm. 1,25 . 
e nel passo di mm. 2,5: passi che non devono secondo i tedeschi | 
venire applicati perchè difficili a ottenersi sui torni aventi viti 
conduttrici di passo normale. Ma se si vogliono evitare questi 
passi, l'andamento della successione dei valori dei passi in re- 
lazione ai diametri di vite, difetterebbe di gradualità e rego- 
larità. Osservando infatti il diagramma fig. 6 della relazione. 
accompagnante i progetti UNIM in inchiesta, si rileva all'evidenza | 
come per il diametro di mm. 12, e anche per i diametri successivi | 
di 14 e 16 mm., applicando il passo di mm. 1,5 come vorrebbero 
le unificazioni tedesche, si ottengono viti che troppo poco si Ì 
differenziano dalle viti normali a filettatura Sistema Internazio- 
nale, e quindi non più viti aventi le caratteristiche di passo fino. | 

Per ottenere un andamento graduale del diagramma, è ne-. 
cessario applicare alle viti del diametro 12-14-16, il passo di. 
mm. 1,25 il quale d’altronde è già contenuto nelle filettature 
delle viti Sistema Internazionale. i | 

Le risultanze delle discussioni della Conferenza di Zurigo . 
non condussero ancora su tale argomento ad una esauriente 
chiarificazione del problema; pur tuttavia sulla base. delle di- | 
scussioni avvenute e delle tendenze manifestate, si possono | 
ora consigliare le direttive che si ritengono più convenienti, I 

. 
i 
x 
3 


e È VEE 


e sulle quali l'uniformità internazionale/ sembra che potrà . 
in avvenire verificarsi, I delegati di molti paesi ed in ispecial 
modo di quelli più attivi, non mancarono di manifestare l’in- 
tendimento dei loro rispettivi Enti, di voler accogliere di fron- _ 
te ad unificazioni internazionali le necessarie modificazioni ap- | 
portandole alle rispettive unificazioni nazionali già adottate. 
Sembra quindi opportuno assegnare per i diametri di 12 14 | 
e 16 mm. la filettatura del passo 1,25 mm. Peri diametri di 1 
1,2 1,4 mm, il passo di 0,2 mm. Per il diametro di 2 mm, il 
passo di 0,25 mm. Per il diametro di 2,6 mm, il passo di 0,35 
mm, Per il diametro di 4 mm, il passo di 0,5 mm. Per i 


Per i diametri di 64 68 72 76 e 80 mm, il passo di 3 mm. Per. 
i rimanenti passi spettanti a ciascun diametro di vite restano | 
quelli dei progetti UNIM sottoposti ad inchiesta pubblica, 171 
e 172 Bull. 

Per quanto riguarda il valore da assegnarsi al raggio del ‘ 
raccordo sul fondo dei filetti, è più razionale che esso venga . 
fissato entro due valori limiti, invece che determinato da un 
valore assoluto, come era stato fatto oltre che nei progetti in. 
esame, anche nelle tabelle già precedentemente approvate della 
filettatura sistema internazionale. | 

Infine si manifesta la utilità di introdurre tra gli elementi 
numerlci contenuti nella tabella, anche i valori dei diametri medii 
della vite, perchè essi costituiscono l'elemento fondamentale per. 
il riferimento del profilo della filettatura: elemento necessario; | 
per le misure di precisione e per i calibri: il valore del diametro. 
medio era stato omesso nelle tabelle delle filettature preceden- 
temente approvate. 


DELIBERAZIONE DEI, COMITATO. 


. Viene deciso in linea di massima ed in particolar modo pet . 
le filettature in questione, di seguire quanto più possibile le 
direttive internazionali. I progetti di tabelle 171 Bul. e 172 Bul. 
restano approvate colle rettifiche e modificazioni suggerite, ed . 
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i Liposte nel precedente capoverso «note della segreteria sulla 
È unificazione internazionale». Inoltre per quanto riguarda il va- 
| lore del raggio del raccordo sul fondo dei filetti, viene mante- 
“ nuto il valore unico di 0,05 p, inteso come valore nominale; i 

| valori numerici dei diametri medi delle viti verranno intro—- 

— dotti con apposita colonna, e tali valori verranno pure aggiunti 

. nelle tabelle delle filettature precedentemente approvate, UNIM 
DE 3; 4, be 6. 
sz E progetti di tabella così approvati prendono i seguenti nu- 
meri e titoli: UNIM 14 - Filettatura Sist. Metr. Fine per vi- 
Le, teria - MF; Filetto semplice: Diametri da 1 a 19 mm.; UNIM 
lo — Filettatura Sist. Metr. Fine per viteria — MF; * Filetto 
| semplice: Diametri da 6 a 80 inm. 


Filettature Metriche per organi meccanici 
î À Progetto 173 Bul. 


DI CARATTERE GENERALE SUITE FILETTATURE 


OSSERVAZIONI 
PER ORGANI MECCANICI 


. b). Osservazioni della Ditta Franco Tosi. 

È «Le filettature per organi meccanici sono in genere determinate 
| e imposte da condizioni costruttive speciali e vengono caso pet 
È caso studiate e, adottate con criteri particolari; difficile è quindi 
“san tale solo fatto una normalizzazione, in gran parte a base di 
- criterii geometrici. Trattasi poi di organi che quasi mai esigono 
i la fabbricazione in serie, che non sono applicabili che a determi- 
— nate parti di macchine, fabbricate da determinati costruttori; 
ci organi che, se pur avessero filettature universalmente uguali od 


| unificate, avrebbero sempre forme diverse sia per adattarsi alle , 


_ vedute costruttive di chi studiò la macchina, sia per differenzia- 
sa zione di organi con uguali funzioni provenienti da altri costrut- 
. tori, talora per sole ragioni commerciali. 

Data quindi la non probabile sostituibilità di simili organi, 
se non con quelli uguali provenienti dal costruttore stesso delle 
È macchine, non si vede la urgenza e la convenienza di arrivare 
alla unificazione della filettatura relativa, quando anche si tenga 
| presente che i Comitati di unificazione esteri almeno per quanto 


Sil problema. 

In precedente inchiesta per lo studio della tabella UNIM 5 
. e 6, fu da altri affacciata la difficoltà di una unificazione, data 
. la necessità di modifiche al macchinario: l’obiezione non trovò 
| accoglimento data la semplicità della attrezzatura occorrente 
| per la fabbricazione in serie di organi di collegamento a larga 
EA e di frequente impiego, quali sono la viteria e la 
bulloneria. 

di: Nel caso specifico della filettatura per organi meccanici la 
| obiezione ha ben altra portata poichè rifletterebbe modifiche 
3 costose ai torni e a macchine speciali, che se attuate, in molti 
casi toglierebbero al macchinario ogni carattere di semplicità, 
di rapidità e di precisione». 
_—A queste osservazioni di carattere generale per tutte le indu- 
| strie, la Ditta Franco Tosi espone alcuni rilievi, tolti dalla sua 
È pratica della quotidiana applicazione. 

. «Un elemento che forma la costante preoccupazione di ogni 

i costruttore è la lavorazione degli organi meccanici su calibri 
._ e la loro “aa, e facile intercambiabilità. 

7A Ciò ha grande importanza nda costruzione giornaliera e per 

cla sostituzione di pezzi, necessaria per riparazioni od altro, sia 
Ri su macchine antiche, che su macchine lontane dal luogo di fab- 

| bricazione. Tale possibilità di sostituzione è ottenuta con non 

piccolo dispendio mediante la preparazione e la collezione di 

disegni e di calibri numerosi, accuratamente conservati e cata- 

logati. 

(A | La adozione di nuove filettature obbligherebbe ad un raddop- 

| piamento di calibri e disegni, conservando gli antichi per le mac- 
È ‘chine costruite fino ad una certa data ed eseguendo od acqui- 
Na Er. i nuovi per le successive. Ciò sarebbe fonte di spese e di 

nori escludibili errori. 

N Secòè prevedibile nel limitato campo dei calibri e dei disegni 

| relativi, ben più gravi sono le FOOSEGHEAZE finanziarie e tecniche 

. nel campo della lavorazione. 

x La attrezzatura di officina comprende per la filettatura Whit- 
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worth: i relativi maschi, a mano, a macchina, per dadi, per 
fori ciechi e per fori passanti, in serie adatte per ferro e altre 
sadatte per ghisa; alle infinite collezioni di maschi corrispondono 
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n. 
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è a nosttaconoscenza, non hanno ancora affrontato nè risolto 


altrettante serie di filiere, creatori, pettini per filiere a mano ed 
automatiche, calibri per ogni tipo sia per diametro che per pro- 
filo della impanatura. Il tutto viene a costituire un enorme stoc 
di utensileria che deve assolutamente essere conservato per le 
costruzioni passate, per le attuali e anche per le future; perchè 
costò molto di studio e di esperienza, moltissimo — e si tratta 
del valore di circa un milione — di lavoro e di spesa; e sincer- 
mente non si vede che per amore di normalizzazione debbasi in 
ultima analisi gravare sul costo del macchinario prodotto nuove 
spese— e non indifferenti — che altre conseguenze non avrebbero 
che di facilitare la vendita in Italia di macchine di paesi nieno 
normalizzatori e ostacolare ancora di più la difficile e tanto dura 
vendita di prodotti meccanici italiani all’estero». 
Afferma infine la Ditta Franco Tosi, che la normalizzazione 
proposta non diminuirebbe la necessità di valersi ancora dei 


vecchi. tipi di filettatura per organi meccanici, in tutti quei casi 


nei quali la esportazione fosse in concorrenza colla produzione 
locale o quella estera non normalizzata. Ad esempio la con- 
correnza nei paesi di lingua inglese o sotto la influenza tecnica 
inglese, sarebbe possibile solo mantenendo agli organi di colle- 
gamento e agli organi meccanici le filettature classiche attuali. 


c). Osservazione della Cattedra Costvuzioni Meccaniche del R. Po- 
litecnico di Napoli sulla filettatura per organi meccanici. 


La filettatura in questione si ritiene abbia a riguardare sol- 
tanto casi particolari, e tali quindi da non richiedere prescrizioni 
tassative in proposito: le unificazioni dovrebbero evitare di in- 
tralciare il progresso con consigli categorici dove la scienza 
non ha ancora dato il suo definitivo responso. 


NOTE DELLA SEGRETERIA SULLE OSSERVAZIONI a), d) & c). 


Preferenza per le filettature Sistema Metrico Internazionale. 


La preferenza per le Filettature basate sul Sistema Metrico 
Internazionale è stata espressa all'unanimità dal Comitato Ge- 
nerale nella seduta del 21 dicembre 1923, quando per invito della 
Commissione Suprema di Difesa, esso fu invitato a indicare 


quale filettatura fossesgîteferibile adottare, intendendo gli or- 


gani statali addivenire quanto più possibile in ogni campo, a 
prescrizioni uniformi e uniche per tutte .e forniture dipendenti 
dei diversi dicasteri e servizi. 

La questione venne trattata e discussa esaurientemente at- 
traverso ai successivi organi dell’UNIM, e. cioè dalla Commis- 
sione per la Bulloneria, dalla Commissione Centrale Tecnica, 
e in ultimo dal Comitato Generale, prospettando i vari aspetti 
tecnici, costruttivi, economici e industriali. La preferenza ma- 
nifestata dall’UNIM per le filettature Sistema Internazionale 
ha conseguenze — a rigore — limitate al campo delle forni- 
ture statali. 

Per quanto riguarda le ragioni che iridussero il Comitato 
Generale ad esprimere la sua prefetenza unanime per le filet- 
tature sistema Internazionale, si rimanda al rendiconto reso 
pubblico sull’organo dell’UNIM. 


Unificazioni estere delle filettature per organi meccanici, conformi 


al progetto 173 Bul. 


A proposito del dubbio espresso che non siano ancora state 
studiate unificazioni estere riguardanti le filettature per or- 
gani meccanici, si richiama quanto già esposto al capitolo 9 
della relazione accompagnante l'inchiesta pubblica dei pro- 
getti in questione, ove precisamente venivano esaminate le uni- 
ficazioni estere in confronto coi nostri progetti. Delle unifica- 
zioni estere si possono ritenere affini al nostro progetto — non 
soltanto come valori ma anche come metodo informatore — 
le norme francesi e il progetto svedese; pur essendo ambedue 
assai più restrittive del nostro in quanto a varietà di passi. am- 
messi. 

I,unificazione tedesca poi, pur riuscendo quasi in tutto con- 
cordante col nostro progetto per quanto riguarda i valori dei 
passi, è un’unificazione molto più vincolativa, poichè fissa anche 
i valori dei diametri, a intervalli di 1, di 2, di 83, o di 5 mm. pre- 
disposti precisamente allo scopo di prevedere una conveniente 
applicazione per gli alberi così detti a «scalini», i quali sono 
caratterizzati dal portare successivi calettamenti per gli or- 
gani su di essi montati e relative ghiere filettate di fissaggio, 
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Eventuale difficoltà di esecuzione sui torni normali, dei passi delle 
filettature per organi meccamici, previsti nel progetto 173 Bull. 


Il dubbio che realmente alcuni passi indicati nel progetto 
173 Bul, eseguibili con estrema comodità sui torni quando essi 
saranno dotati di vite conduttrice avente passo di 3, di 6 o di 
12 mm,, non riuscisse eseguibile sui torni oggi in servizio, se non 
con trasformazioni importanti, ha indotto la Segreteria a ricer- 
care precisi elementi in proposito. 

Le tabelle che danno le diverse combinazioni di ruotismi 
dei torni della Ditta Zust, dimostrano che tali torni, i quali 


Tornio parallelo Zust 
Tipo D. N. 1,4% 
Scatola Northot 

Passo della vite conduttrice 14” 


UNIM 


Passi del pro- 


‘ sili di altri costruttori, 


Passo della vite conduttrice % 


RARA ST 'CRII TESE TA RIE CRD A 
AP x CAS quis Vas NORTE 
TA Bo , Ù pnt. 
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sz 
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Te Ie AA I IR E E ionici ricego iti 


ànno vite conduttrice in pollici inglesi, permettono l'esecuzione 
diretta e senza ricorrere a speciali accorgimenti o trasformazioni, 
di tutti i passi metrici previsti dal nostro progetto superiori ai . 
0,5 mm. e ciò non soltanto sui torni paralleli, ma anche sui 
torni a scatola Northon. Nel prospetto che segue furono messi 
in evidenza tutti i passi eseguibili su tre tipi di torni Zust, al 
confronto dei passi prescritti per gli organi meccanici nel nostro . 
progetto di unificazione. | 
Elementi raccolti da altre fonti e riguardanti macchine uten-. 
non spostano le deduzioni che se ne 


possono trarre dall'esame del prospetto seguente: 


Tornio Zust 
Tipo D. N. 


Tornio Zust 
Tipo M. N. 
l’asso della vite conduttrice % ” 


| Passi eseguibili sola- Passi eseguibili sola- Passi eseguibili sola- 
Si Passi eseguibili mente mediante spo- Passi eseguibilii mente mediante spo- Passi eseguibili mente mediante spo- 
getto 173 Bul, stamento di leva (com- stamento di leva (com- stamento di leva (com- | 
complessivamente |binazione di ruotismi complessivamente | binazione di ruotismif complessivamente |binazione di ruòtismi. 
di massima portata) di massima portata) di massima portata) 
0.25 — _ sa —_ A È — 
(0.35) FT nr a) _ | .} SES 
0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 I 0.5 
Gore La — — 0.625 0.625 
0.75 0.75 0.75 0.75 0.75 0.65 0.75 
er — — —_ — 0.875 —_ 
1 1 i 1 1 1 1 
ee: SS = — = 1.125 — 
e 1.25 1.25 1.25 Da 121 1.25 
di PAIR — -- — 1.375 I — 
TED 1.5 175 1.5 ie deo Me 
grz T70 — 1.75 — To76 —_ 
di a) La ca da 1916 1 875 
2 2 2 2 2 2 2 
Dia 2.25 (A 2.25 2.25 2.25 2, 
(2.5) 260 2.5 2.5 ' — 2.5 2.5 
dA 2.75 -- 2.75 — 2.75 -- 
3 3 3 3 3 3 3 
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Dubbi sulla convenienza di unificare le filettature che possono 
trovar impiego per le svariate applicazioni agli organi meccanici 
in generale. 


tato, comprende una notevole ampiezza ed estensione, sufficiente 
per comprendere senza alcuna limitazione tutti i casi che ricor- 
rono nella pratica: bene inteso che i casi specialissimi e le in- 
novazioni non possono essere in alcun modo intralciate da una 
unificazione di carattere essenzialmente pratico e industriale. 
La tabella in progetto deve riguardarsi come una guida per il 


La generalità delle risposte all'inchiesta pubblica hanno 
palesato la convinzione che il progetto di unificazione presen- 
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progettista, il quale procedendo di sua iniziativa, potrebbe 
essere indotto a scegliere senza alcuna sostanziale ragione, dei- 
oi ‘passi per i quali l’industria si troverebbe in difficoltà E5StUoNe 
. di esecuzione. 
Sulla base di una regola che disciplini le filettature per. or- 
° gani meccanici, che sia convenientemente studiata in modo 
. da non intralciare le necessità di applicazioni, possono uniformarsi 
le attrezzature, gli strumenti e i macchinari, permettendo. in 
ultima analisi un vantaggio economico dell’ industria, 


bi 
" 4 i ; ) i 

7. — Successione dei passi ammessi per le filettature per organi 
s meccanici: possibilità di eliminazione di alcuni passi o con- 
i venienza di eventuali aggiunte (Capitolo 15 della relazione 
d accompagnante i progetti in inchiesta). 


È Osservazioni di; Arsenale R. Esercito, Torino; Officina Arti- 
| glieria R. Esercito, Piacenza; Laboratorio di Precisione R. Eser- 
fi cito; Direzione Generale Armamento R. Marina, Spezia; Offi- 

| cina Artiglieria R. Esercito, Torino; Segreteria della Commissione 
n Suprema di Difesa; Direzione Generale Costruzioni Navali R. Ma- 
rina; Ferrovie dello Stata; Cattedra costruzioni di macchine 
del R. Politecnico di Napoli; Franco Tosi; Offic. Mecc. G. Bologna; 
È Dondi Francesco Carlo, Laureando Ingegnere. 


\7-a. — I passi indicati nel progetto 173 Bul, compresi quelli 


| sono ritenuti in genere snfficienti. 

Solamente l’Officina Artiglieria R. Esercito di Piacenza con- 
| siglia di aggiungere i passi di mm. 5 e di mm, 6, giudicando 
_ il passo di mm, 4 (il passo massimo indicato nel progetto in 
; esame) un poco fine per certi grandi diametri di 300 e 400 mm, 


NOTA DELLA SEGRETERIA SULLE OSSERVAZIONI 7-a, 


7-a. — I passi indicati nel nostro progetto, furono scelti in 
A modo che risultassero eseguibili facilmente e senza chiedere 
B. | combinazioni complicate di ruotismi negli ingranaggi dei totni 
Lorna posto che i torni normali avranno viti conduttrici 

con passi di 3, di 6 o di 12 mm. Tutte le filettature del progetto 
_ 173 Bul hanno infatti dei passi che sono sottomultipli di 3, di 


Ù 6 o di 12, ad eccezione solamente dei passi di mm. 0,35 di 


S: cati come passi da evitare fin che possibile. 
Ò In merito alla proposta avanzata, di a ggiungere i passi di mm. 5 
hi, e di mm. 6, non sembra che alcuna ragione in contrario possa 
essere addotta, visto che anche le unificazioni tedesche preve- 
AA dono una filettatura (che chiamano tipo M. 1) avente un passo 
. di 6 mm,, applicabile a diametri da 64 mm. in sù. Se si vorrà 
do aderire a tale aggiunta, si ritiene che il passo di 4 mm, indicato 
| nel progetto come passo da evitare, debba invece essere indicato 
i come passo normale; potrà invece essere indicato come passo 
| da evitare quello di 5 mm. che non è un sottomultiplo diretto 
a passi previsti per le viti conduttrici dei torni. 


a 


NE) A ù 
n . . . . è . . 
__.8. — Estensione di diametri a cui ciascun passo di filettature per 


CI . 1-6 x È n 
h organi meccanici può applicarsi. 
Vv 
Ci 


Osservazioni di: Arsenale R, Esercito, Torino; Officina Arti- 

| glieria R. Esercito, Piacenza; Direzione Argigliaria e Armamento 

3 R, Matina, Spezia; Laboratorio di Precisione del R. Esercito; 

3 Direzione Generale Costruzioni Navali. R. Marina; Officina 

È Artiglieria R. Esercito, Torino; Segreteria Commissione Suprema 

CS Difesa; Ferrovie dello Stato; Offic. Mecc. G. Bologna; Franco 
Tosi, 


pid 


__ 8a. — I pareri espressi dall’inchiesta pubblica concordano 
‘ nell’opinione che i minimi e massimi di diametro a cui i vari 
passi delle filettature per organi meccanici si ti ri- 


= NOTA DELLA SEGRETERIA SULLE OSSERVAZIONI 8-4. 


_8-a. — Nel progetto in discussione, i limiti di diametro, sia 
Hi? che si tratti di limite minimo come di limite massimo a cui ciascun 
| passo di filettatura per organi meccanici si può applicare, erano 
stati fissati in base alle indicazioni di svariate categorie di in- 
 teressati, e in base alle applicazioni limite, che furono rilevate 
nella pratica. Sembra conveniente che tali limiti abbiano a se- 


Diaicia come passi da impiegare solamente in casi di necessità , 


quello di 2,5 e di quello di mm. 3,5, i quali furono per altro indi- 


guire una determinata regola di uniformità logica; se pertanto 
si stabilisce che il diametro minimo a cui può essere applicato 
ciascun passo delle filettature per organi meccanici abbia a coin- 
cidere col diametro della Filettatura Sistema Internazionale 
corrispondente, e che il diametro massimo sia di 100 volte il 
valore del passo, si apporterebbero degli spostamenti quasi 
inavvertibili ai limiti indicati nel progetto. 


9. — Elementi utili da aggiungere ed elementi da eliminare nella 


tabella delle filettature pev organi meccanici. 

Osservazioni di: Officina Artiglieria R. Esercito, Torino; Ar- 
senale R. Esercito, Torino; Franco Tosi; Western Electric Italiana; 
Dondi Francesco Carlo, Laureando Ingegnere. 

9-a. — La generalità dei pareri espressi nell'inchiesta pub- 
blica approva gli elementi riportati nel progetto 173 Bul e li 
ritiene appropriati e sufficienti. 

L’Officina Artiglieria R. Esercito di Piacenza suggerisce 
l’aggiunta nelle tabelle definitive, dei valori di 2h° (altezza 
di contatto dei filetti) e i valori di 2a (altezza della luce in testa 
ai filetti). Tale proposta che è anche accolta dalla Segreteria 
della Commissione Suprema di Difesa, viene giustificata dal- 
l'opportunità di poter avere sulla tabella stessa gli elementi 
utili per il controllo dei prezzi ultimati; per essi infatti inte- 
ressa di verificare l'altezza di appoggio del filetto della, vite 
sulla madrevite, altezza che è misurata sui diametri e è data 
da 24‘, cioè la differenza fra il diametro di vite e il diametro sulla 
cresta dei filetti della madrevite; e interessa verificare anche 
la luce in testa ai filetti, che è misurata sui diametri, e è data 
da 2a, cioè le differenza fra il diametro sul fondo dei filetti della 
madrevite e il diametro di vite. 


NOTA DELLA SEGRETERIA SULLE OSSERVAZIONI 9-a. 

9-a. — Nelle tabelle delle filettature per bulloneria preceden- 
temente approvate ed ora già in applicazione, era parso con- 
veniente eliminare i valori numerici delle altezze di contatto 
del filetto, e i valori numerici della luce in cresta ai filetti, ri- 
tenendo che nei riguardi particolari delle filettature per viteria 
ed agli effetti dell'impiego delle tabelle per i correnti usi industriali, 
tali elementi fossero sufficientemente determinati dalle formule 
che li esprimono in funzione del passo, riportate sulle tabello 
stesse, 

Nel caso attuale delle filettature per organi meccanici non si ve- 
dono.ragioni in contrario per l'accoglimento della proposta, almeno 
per i valori dell’altezza di contatto del filetto: valori che pos- 
sono riuscire utili fornendo un elemento diretto per le calco- 
lazioni di verifica nelle applicazioni delle filettature per or- 
gani meccanici. Sembra però razionale riportare i valori di 4° 
e non\di 24‘, e di indicare i valori di a e non di’2a; ciò anche 
per mantenere una costante uniformità nell’indicazione dei va- 
lori colle ‘precedenti tabelle. I valori di 4‘ potrebbero essere 
chiamati «altezza di contatto del filetto »; e i valori di 4 po- 
trebbero essere chiamati «altezza di luce in testa al filetto ». 


NOTE SUPPLETIIVE DELLA SEGRETERIA 


9-b. — Al capitolo 18 della relazione accompagnante l'inchiesta 
si richiamava l’attenzione fra l’altro sul fatto che un elemento 
importante per le tabelle delle filettature per organi meccanici 
poteva essere ritenuto quello della rappresentazione per ogni 
singolo passo, del profilo del filetto nelle sue proporzioni reali; 
poichè la sensazione reale delle proporzioni è una guida essen- 
ziale per il progettista che deve scegliere la filettatura. 

L'inchiesta pubblica non si è specificatamente pronunciata su 
questo punto particolare; pur tuttavia la rappresentazione in 
grandezza naturale del profilò delle filettature, è certamente un 
elemento di notevole importanza per l’impiego pratico della 
tabella. 


‘ 9-c. — Definizioni e annotazioni contenute nella tabella 173 Bul, 


Osservazioni di: Officina Artiglieria R., Esercito, Torino; Atr- 
senale R. Esercito, Torino; Western Electric Italiana; Franco 
Tosi, 
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La inchiesta pubblica ha espresso in genere approvazione 
per le definizioni e le annotazioni delle tabelle, giudicandole 
sufficientemente chiare e precise. 

Le Ferrovie dello Stato suggeriscono una variazione all’ul- 
tima annotazione contenuta nella tabella, proponendo il. se- 
guente testo ove il carattere corsivo le LIgaiatte proposte 
(che consistono in sole aggiunte): 


«Le filettature indicate nella seguente tabella non si appli- 
cano alla viteria e bulloneria comune, per le quali si impiegano 
le filettature appositamente previste per ogni diametro di vite, 
si applicano invece nei casi in cui il diametro degli organi. filet- 
tati non è determinato in modo esclusivo dallo sforzo a cni l’or- 
gano stesso è soggetto, oppure particolari esigenze costruttive 
richiedano una filettatura di passo diverso da quello delle tabelle 
UNIM 5 e UNIM 6; sempre che patticolari esigenze non ri- 
Chicdeno. l'impiego di avvitamenti speciali (a prafilo trapezio, 
a prafilo tondo, ecc.) ». 

La giustificazione delle modifiche proposte stà nella seguente 
considerazione: le filettature della tabella 173 Bul . possono 
trovare applicazione anche per determinate viti di strumenti 
di misura e simili; inoltre le filettature della tabella sono previste 
anche per l'applicazione a determinati organi di macchine di- 
mensionati precisamente in base agli sforzi che sostengono, 
ma che non si filettano colle filettature della viteria per bul- 
loneria, perchè i filetti riuscirebbero troppo profondi. 


NOTA DELLA SEGRETERIA SULLA OSSERVAZIONE, 9-c, 

9-c. — Tenuto conto della osservazione delle Ferrovie dello 
Stato di cui si riconosce la fondatezza e di altre osservazioni 
raccolte dalla Segreteria in occasione di discussioni individuali 
con singoli tecnici, si ritiene conveniente proporre il seguente 
testo: 

«Le filettature indicate nella presente tabella servono alla 
generalità delle applicazioni di filettature sopra organi meccanici, 
sempre che particolari esigenze non richiedano avvitamenti 
speciali, a profilo trapezio, a profilo tondo, ecc. Per la viteria 
e bulloneria si applicano le filettature appositamente previste 
per ciascun diametro di vite ». 


NOTA DELLA SEGRETERIA SULLA UNIFICAZIONE INTERNAZIONALE. 


I paesi esteri che hanno studiato le filettature per otgani 
meccanici non hanno in genere risolto il problema colle mo- 
dalità del nostro progetto. Le unificazioni tedesche hanno 
vincolato i valori dei diametri fissando delle serie che vanno 
di cinque in cinque millimetri e colle cifre terminanti per 5 
e per 0 per certi passi, oppure per 4 e per 9 per altri passi: 
per altri passi ancora hanno fissato delle serie di diametri di 
uno in uno millimetro, di due in due, ecc. 

La recente conferenza tecnica internazionale di Zurigo, ha 
cercato di chiarire la vera opportunità e convenienza in merito 
a tali successioni di diametri, e in special modo sulla preferenza 
della serie di 5 in 5 mm. terminanti per le cifre 5, 0 ecc. 
oppure 4, 9, ecc. Uno studio in tale senso” deve essete com- 
piuto dai diversi Enti di unificazione; intanto.si può osservare 
che anche per le filettature per organi meccanici è bene dare 
almeno una guida per la scelta dei diametri e non lasciare 
una assoluta libertà e indeterminatezza quale risultava dal nostro 
progetto 173 Bul, sottoposto ad inchiesta. Dai primi computi 
fatti, non sembra che alcun vantaggio offra la successione dei 
diametri di 5 in 5 millimetri colle cifre terminarti per 4 e per 
9; mentre un reale utile si può ritenere sussista dalla possi— 
bilità di estendere anche alle filettature per organi meccanici i 
valori dei diametri della serie prevista per i calibri e contenuta 
nel progetto 223 Aut « Diametri normali » recentemente sot- 
toposta ad inchiesta pubblica. 


DELIBERAZIONI DEI, COMITATO, 


Il progetto di tabella 173 Bul. viene approvata colla aggiunta 
del passo di mm. 5 come passo da evitare finchè possibile, 
e del passo di mm. 6; colle rettifiche proposte nella nota della 
segreteria 8 a concernente i limlti minimi e massimi a cui può 
esser applicato ciascun passo; coll’aggiunta dei valori numerici 
di 2 h'’, altezza di contatto dei. filetti; coll’aggiunta della rap- 
presentazione in grandezza naturale del profilo di ciascuna fi- 


lettatura, a cominciare però dal passo di mm. l in su. Per 


.nell’elenco di definizioni indicati al capitolo 10 della relazione — 


‘ tavia avanzato il suggerimento di aggivingere la definizione di: 


x Di na 


\ -I 
quanto riguarda le note in calce alla tabella, quella che defi- 
nisce il campo di applicazione delle filettature per organi mec- 
canici, resta approvata conferma al testo risultante nella pre- 
cedente « Nota della segreteria 9-c.» Infine viene approvata la. 
prescrizione; «I diametri delle filettature per organi meccanici 
devono essere scelti fra quelli. della serie dei diametri vaio } 
previsti per l’impiego dei calibri.» | 

Il progetto di tabella così approvato prende il seguente nu-. 
mero e titolo: UNIM 16 — Filettature Sist. Metr. pet organi | 
meccanici. E 


Definizione e nomenclatura degli elementi delle filet= 3 
tature. 


Osservazioni di: Arsenale R. Esercito, Torino; Officina Arti- | 
glieria R. Esercito, Piacenza; Laboratorio di Precisione R. Eser- |. 
cito; Direzione Artiglieria Armamenti R. Marina; Spezia; Offi- — 
cina Artiglieria R. Esercito, Torino; Direzione Costruzioni Na-. | 
vali, Roma; Segreteria della Commissione Suprema di Difesa; | 
Ferrovie dello Stato; Cattedra Costruzioni Macchine del Poli- 
tecnico di Napoli; Western Electric Italiana; Franco Tosi; Dondi | 
Francesco, Carlo, Laureando Ingegnere, 


10-a, — L'inchiesta pubblica ha espresso in genere il parere | 
che tutti gli elementi utili e necessari siano stati considerati ‘| 


accompagnante i progetti sottoposti ad inchiesta. E° stato tut- | 


profilo del filetto, come « sezione del filetto con un piano assiale | 
della vite ». E’ stato proposto di aggiungere anche la definizione 
di: raccordo di cresta o di fondo, definito come « superficie torsa 
in cresta o al fondo.che raccorda gli elicoidi ». Ji 

Le varianti proposte dall’inchiesta. pubblica per ciascuna - 
definizione e ciascun termine vengono indicate in forma sche- |. 
matica qui di seguito. 


Fianchi del filetto — Piani che limitano il filetto. È 
Varianti proposte: superfici elicoidali che limitano il filetto. : 
Cresta dei filetti: — Parte estrema dei filetti. 
Varianti proposte: luogo dell’elica più lontano dal pieno deb 1 
l'organo filettato. w 


=Spiano della cresta — Parte piana sulla cresta dei filetti. 
Varianti proposte: Superficie cilindrica in cresta ai filetti. 


Fondo o radice dei filetti — Parte ove i fianchi si avvicinano in | 
prossimità della base del filetto. Ù 
Varianti proposte: luogo dell’elica più vicino al Rida dell’or- .. 

gano filettato. È; 


Linea mediana della filettatura — T.inea parallela all'ague della | 
vite e passante per il punto di media altezza del triangolo i 
primitivo. : 

\ Varianti proposte: la linea mediana potrebbe chiamarsi «dia- |. 

metro primitivo » cioè come negli ingranaggi. ; 

Triangolo primitivo della filettatura — Triangolo giacente in un 
‘ piano parallelo all’asse della vite, e a cui appartengono i fianchi A 

. del filetto. . 3 
Varianti proposte: tifanpolo giacente in un piso passante | 

per l’asse della vite, ecc. È 
Altra variante: uno dei triangoli che costituirebbero il profilo 

del filetto, se la filettatura fosse sprovvista di spiano e di rac- 

cordi, e la vite sprovvista di nocciolo. 


p = passo delle filettature — Avanzamento assiale della madre- 
vite ottenuto mediante un giro completo. Per la filettatura a | 
filetto semplice il passo è la distanzA di due filetti successivi — 
misurati parallelamente all'asse. 3 
Varianti proposte: distanza fra due spire successive del me- | 

desimo filetto, A 


d = diametro della vite. 
Varianti proposte: nessuna. 
dn = diametro del nocciolo della vite. 


Varianti proposte: nessuna. 


= diametro sul fondo dei filetti della madrevite. 
Varianti proposte: nessuna. ; 


diametro sulla cresta dei filetti. della madrevite. 
Varianti proposte: nessuna. 


h = altezza primitiva del filetto — Altezza del triangolo primi 
tivo o generatore. I 


Ù 
Varianti proposte: nessuna. 
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= altezza 0 profondità del filetto. 

| Varianti proposte: nessuna. 

‘h'" = altezza di appoggio dei filetti. 

(A Varianti proposte: nessuna, 

puinsolo del filetto — Si misura in un piano passante per l’asse della 
filettatura. 
 Variafite proposta: ‘angolo diedro fra i fianchi del filetto, mi- 

fi in un piano passante per l’asse ‘delle filettature. 


ui” | svettamento‘o svetto. 
. Varianti proposte: eccedenza o luce. 


._ .10-6. — Per quanto riguarda la convenienza di indicare i 
SER nella lingua francese, inglese e tedesca corrispondenti 
ai termini italiani, le generalità delle risposte all'inchiesta pub- 
a blica riconoscono ciò utile ed opportuno ma non indispensabile. 
td 

Sa DELLA SEGRETERIA SULLE OSSERVAZIONI 10-a e 10-b. 


i Gg: ‘Si è previsto che la definizione dei vari elementi e la nomen- 
. clatura delle filettature potranno venire riferite nelle tabelle 
definitive, a tergo di ciascuna tabella delle filettature stesse, 


ove già verranno come di consueto indicate le unificazioni estere 
sullo stesso argomento della nostra. Si può però prevedere invece 
una tabella a sè, la quale riguardi esclusivamente le definizioni 
e le nomenclature delle filettature in genere; in tale caso però 
sarà necessario approfondire meglio ogni singolo dettaglio, 
perchè una simile tabella dovrebbe considerare in forma gene- 
rale e completa gli elementi e le definizioni riguardanti tutti 
i tipi e sistemi di filettature, mentre gli elementi ora esaminati 
riguardano solamente i filetti a profilo e triangolare più preci- 
samente quelli rispondenti al Sistema Internazionale. 

Per quanto riguarda i termini e le definizioni corrispondenti 
nelle lingue francese, inglese e tedesca, essi dovrebbero venire 
stabiliti in accordo con gli Enti Esteri di Unificazione. 


DELIBERAZIONI DIL COMITATO. 


Le definizioni e nomenclatura riguardanti le filettature ven- 
gono rimandate ad una apposita tavola comprendente even- 
tualmente anche quegli altri termini non ancora considerati, e 
che servono per altri tipi di filettatura, col mandato alla pre- 
sidenza di deliberare a suo tempo in merito. 


CESSIONE BREVETTI E LICENZE 


‘ 


Il sig. Alfred Holland SMITH, a New York, proprietaria della privativa in- 
dustriale italiana, Vol. 595 N. 12-206391, del 29 aprile 1924, per: 


3) *‘ Carro ferroviario per il trasporto di merci provvisto di cassoni amo- 
; I vibili ed indipendenti ”, 


| desidera entrare in trattative con industriali italiani per la cessione o la con- 
È cessione di licenze di esercizio, 


sa Rivolgersi alla Ditta Secondo Totta & C. — Brevetti d’invenzione e marchi 
ca di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). 


Il signor Alfred Holland SMITH, a New York, proprietario della privativa 
industriale italiana, Vol. 614 n. 38-206392, del 27 giugno 1924, per 


N ‘* Sistema per il trasporto di merci ”’, 


j Il sig. Alfred Holland SMITH, a New York, proprietariodellaprivativa in- 
 dustriale italiana, Vol. 614 n. 39- 206393, del 27 giugno 1924, per: 


i ‘* Carro provvisto di cassoni indipendenti ed amovihili per il trasporto 
delle merci ?’, 


desidera. entrare in Galtative con industriali italiani per la cessione 0 la con* 
cessione di licenze di esercizio, 

; Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta & C. — Brevetti d’invenzione e marchi 
di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). 


i 


. Il signor Albert Sigeman HEINRICH, a Freeport, IL, I. (S. U. A.), proprie” 
| tario della privativa industriale italiana, Vol. 567 n. 221-225721, del 23 dic. 1923 


** Perfezionamenti ai radiatori per aeroplani’, 


‘desidera entrare in trattative con industriali italiani per la cessione o la con- 
(AR cessione di licenze di esercizio. 

Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta & C. - Brevetti d’invenzione e marchi 
di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). 


Ù La CAREY GAVEY-SYNDICATE LIMITED, a Londra, proprietaria della 
| privativa industriale italiana, Vol. 570 n. 186-190688, del 21 gennaio 1924, per: 
** Perfezionamenti ‘agli apparecchi per proiezioni cinematografiche ?’, 
desidera entrare in trattative con industriali italiani per la cessione o la con- 
4 cessione di licenze di esercizio. 


Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta & C. — Brevetti d’invenzione e marchi 
di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). 


La Soc. An. ARTURO JUNGHANS, a Venezia, proprietaria della priva- 
tiva industriale italiana, Vol. 571 n, 124-226936, del 24 gennaio 1924, per: 

) - ** Spoletta meccanica a tempo ”’, ; 
desidera entrare in trattative con industriali italiani per la cessione o la con- 
cessione di licenze di esercizio. 


Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta & ©. — Brevetti d’invenzione e marchi 
| p3 fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). i\ 


‘La Soc. UNIVERSATI, ENGINEERING CORPORATION, a Montreal 
| (Canada), proprietaria della privativa industriale Maliana, Vol. 645 n. 226-217291, 
del 13 novembre 1924, per: 


‘ Groupe moteur notamment pour locomotives ”’, 


‘ desidera entrare in trattative con industriali italiani per la cessione o la conces- 
| sione di licenze di esercizio. 

A Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta & C. - Brevetti d’invenzione e marchi 

di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). 


Il signor Jean Louis Léon Aléxandre Albert MOULET, a Parigi, 
tario della privativa industriale italiana, Vol. 502 n. 
1924, per: 

*‘* Pompe régulatrice pour moteurs des machines agriennes ”’, 
desidera entrare in trattative con industriali italiani per la cessione o la con” 
cessione di licenze di esercizio. 

Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta & C. — Brevetti d’invenzione e marchi 
di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). 


proprie» 
238-167609, del 12 giugno 


La CORNING GLASS WORKS, a Corning, (S. U. A.), proprietaria della 
privativa industriale italiana, Vol. 600 n. 54-207723, del 13 maggio 1924, per: 
io Meccanismo per la soffiatura iniziale di oggetti di vetro’, 
desidera entrare in trattative con industriali italiani per la dessione o la con” 

cessione di licenze di. esercizio. 
Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta & C. — Brevetti d’invenzione e marchi 
di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). 


La Soc. W. T. GLOVER & COMPANY LIMITED, a Manchester, proprie” 
taria della privativa industriale italiana, Vol. 497 n. 144-169791, del 13 ottobre 
1919, per: 

‘* Perfezionamenti ai dispositivi per rivelare i guasti dei cavi elettric 
e per proteggere i cavi dai guasti stessi ’’, 
desidera entrare in trattative con industriali italiani per la cessione o la con- 
cessione di licenze di esercizio. 

Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta & C. — Brevetti d’invenzione e marchi 

di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). 


T,a società proprietaria delle privative industriali italiane seguenti: 
Vol. 595 n. 102-229745, del 30 aprile 1924, per: 
‘* Locomotiva combinata a combustione e a vapore”, 
601 n. 177-230269, del 16 maggio 1924, per: 
** Apparato motore per veicoli ?’, 
651 n. 86-235092, del 4 dicembre 1924, per: 
‘* Locomotiva combinata a combustibile liquido ed a vapore”’, 
656 n. 205-220058, del 23 dicembre 1924, per: 
‘* Locomotiva mista a combustione a vapore”, 
661 n. 235-2220414, del 10 gennaio 1925, per: 
** Locomotive actionnèe par une machine à vapeur et une machine à 
combustion interne ’’, 
670 n. 133-223894, del 6 febbraio 1925, per: 
** Locomotive combinèe à combustible liquide et vapeur”’, 
678 n. 110-225413, del 13 matzo 1925, per: 
** Locomotiva a vapore”, 
desidera entrare in trattative con industriali italiani per la cessione o la con- 
cessione di licenze di esercizio. 
Rivolgersi alla Ditta Secondo ‘Torta & ©. 
di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, 


Vol. 
Vol. 
Vol. 


Vol. 


Vol. 


Vol. 


— Brevetti d’invenzione e marchi 
Torino (1). 


La, SOCIETE ANONYME DES AEROPLANES G. VOISIN, a Issy-les- 
Moulineatx, proprietaria delle privative industriali italiane seguenti: 
Vol. 649 n, 124-218083, del 27 novembre 1923 e relativo attestato comple- 
tivo n, 225884, del 25 febbraio 1925, per: 
** Dispositif de graissage ?’, 
Vol. 649 n. 145-218084, del 28 novembre 1924, per: 
‘* Dispositif de commande des freins sur les quatre roues d’un vèhicule ”, 
desidera entrare in trattative con industriali italiani per la cessione o la con- 
cessione di licenze di esercizio. 


Rivolgersi alla Ditta Secondo Torta & C. — Brevetti d’invenzione e marchi 
di fabbrica, via XX Settembre, 28 bis, Torino (1). 
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I,0 studio speciale del costipamento che ho fatto 
a mezzo dell'apparecchio a sfere mostra che contra- 
riamente a ciò che si pensa generalmente, il costi- 
pamento per pressione permette la più grande va- 
viabilità nella gradazione del costipamento nelle 
differenti parti della forma. 

Basta regolare le quantità di sabbia iniziale per 
far variare, nel senso voluto, il grado di costipa- 


mento finale. Un mezzo complementare consiste nel» 


modificare convenientemente le forme dei piani di 
costipamento, specialmente munendoli d’un bordo 
sporgente che dà un costipamento supplementare 
alla periferia delle staffe. 

Da -qualche anno uso correntemente per delle 
forme molto alte, da 300 a 350 mm., di una piastra 
di costipamento ausiliario che dà un. primo. costi- 
pamento nelle parti profonde. Il telaio inferiore, 
completato con delle barre di forma appropriata, 
aggiunge l’effetto dell’attrito a quello della pres- 
sione, permette senza difficoltà un costipamento più 
compatto ai bordi della staffa. 


Infine il rinculo del modello durante la pressione, - 


procedimento un po’ complicato, che si applica solo 
in speciali casi di grandi serie, aggiunge l’effetto 
della scossa del modello discendente a quello della 
pressione propriamente detta per costipare gli an- 
goli di sabbia sul bordo del modello. Con degli 
accorgimenti semplicissimi ed una sufficiente espe- 
rienza del procedimento, il costipamento per pres- 
sione è suscettibile di dare risultati soddisfacenti 
in quasi tutti i casi. Esso è particolarmente adatto 
per tutte le staffe medie e piccole qualunque sia la 
importanza della serie. 

Per tutte le grandi staffe fatte in serie la cui al- 
tezza non oltrepassi la larghezza, è solo‘il costo 
della piastra di costipamento, sempre necessario, in 
confronto alla serie considerata, che può costituire 
un'ostacolo; è un calcolo da farsi caso per caso. Solo 
se. la serie è in numero insufficiente e quando si 
tratta di forme altissime e di sformature semplicis- 
sime del tipo lingottiere o proiettili, che un altro si- 
stema di costipamento, sopratutto quello a scosse 
diventa preferibile. 

In certi casi un costipamento preliminare per 
scossa terminato con un costipamento per. pres- 
sione dà buoni risultati; ma questi casi sono spesso 
risolti altrettanto bene mediante pressione semplice 
o doppia. Tale è almeno il risultato della mia espe- 
rienza. Avendo munite alcune macchine destinate 
a fabbricare scatole da olio, di un movimento a 


‘ Versi costruttori incominciarono a costruire macchine 


t 


scossa e pressione combinati, ho potuto constatare 
che gli uomini lavoravano più velocemente ed ot- | 
tenevano risultati migliori adoperando la pres- 
sione. : È 

In contrapposto al costipamento a mano, il co- 
stipamento mediante pressione richiede staffe re- 
lativamente robuste bene nervate o traversate con 
un certo spessore di terra fra il modello e: le staffe. 

Nella maggior. parte dei casi la macchina è fissa 
e richiede il trasporto della terra alla macchina, 
e-il trasporto della staffa al cantiere di formatura. 
Spesso questi inconvenienti possono eliminarsi con 
sistemi di manutenzione adatti. 

Il costipamento per scosse è nato in America in 
seguito a circostanze affatto speciali. Siccome la 
produzione dell’aria compressa non è molto cara, 
vi si è sviluppata considerevolmente prima della | 
comparsa delle macchine a formare; ma l’impossi- 
bilità di adoperare questo agente motore nel costi- 
pamento ‘ per pressione di grandi forme ha fatto 
ricercare un'altro procedimento. RON i 

Il primo tentativo di costipamento a scosse, fatto 

| 
i 
i 


nel 1869, da Hainswortk restò isolato fino al 1878, 
epoca nella quale Francis Adams prese alcuni nuovi 
brevetti; ma non è che nel 1905-1906 che furono | 
costruite alcune grandi macchine a scossa produ- | 
centi il costipamento per inerzia. 


Con alternative di successo e di insuccesso, di- 


sempre più. grandi, ostacolati nel loro progresso 
dall’insufticienza generale del peso delle fondazioni 
che provocava vibrazioni enormi nelle fonderie. A 
poco a poco le fondazioni furono costruite di un peso 
adeguato e cioè di 5-10 volte quello della massa ca- 
dente; s’inventarono dispositivi. di ammortizza- 
mento ed attualmente un grandissimo numero di 
macchine americane si basa: sul sistema a scossa. 
A proposito del costipamento a scossa si è detto 
che esso era l’ideale perchè dava sul fondo di una 
staffa un costipamento più compatto che alla su- 
perficie. Le esperienze che ho fatto a questo riguardo 
dimostrano che il costipamento a scosse come quello 
col-rincalzatoio è incerto. Se si può con sufficiente 
abilità variare a volontà il costipamento col rincal- . 
zatoio secondo i vari punti, non avviene la stessa 
cosa nel costipamento per scosse. Si può bensì va- 
riare il suo valore medio variando il numero dei 
colpi e la corsa, ma non si può graduare il costipa- 
mento in determinati punti secondo il bisogno, di 
modo che il vantaggio principale atteso dal costi- 
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| pamento a scosse si verifica sovente, all’incirca una 
«volta su due, alla rovescia di quanto occorrerebbe 
perchè se il costipamento e più compatto al fondo, 
‘ciò è vantaggioso per una parte delle diverse posi- 
zioni della staffa di una forma, ma è evidentemente 
l'inverso per l'altra parte. Questo è il caso per 
esempio, di una boccola per carri ferroviari in due 
pezzi nella quale la terra proiettata costituente 
l'interno è costipata al massimo, quando invece oc- 
correrebbe il contrario. 
. Il costipamento per scossa, d’altra parte, crea 
delle fessure nel corpo della forma, dei falsi costi- 
pamenti in tutti gli angoli vivi, sotto i sottosquadra. 
E’ quindi ben lungi dall’essere il costipamento ideale, 
‘come è stato definito. Infine esso non termina il 
‘costipamento a meno che non si adoperi una piastra 
sagomata perricoprirela forma. In questo caso, inoltre, 
la piastra non si ferma a un punto determinato e 
la rigatura del dorso della forma si impone. L'uso 
della piastra che è forse il solo inconveniente del costi- 
pamento per pressione, per una grande forma ese- 
.guita in piccole serie, farebbe sparire uno dei prin- 
‘cipali vantaggi delle macchine a scossa. Infatti si 
‘adopera raramente, si fanno scomparire i falsi co- 
stipamenti più o meno esattamente, completando il 
costipamento col rincalzatoio e si termina rigando il 
| dosso della forma, il che toglie alla formatura mecca- 
nica sopratutto per le piccole forme una grandissima 
‘ragione della sua rapidità e giustifica ciò che è 
‘detto dianzi, cioè che il costipamento a pressione, 
‘quando può essere praticato, è sempre molto più 
| rapido. 
Un sistema speciale del costipamento a pressione 
ad aria compressa è stata spesso tentato, e per 
quanto mi consta, non ha avuto buon esito che 
‘raramente. Essa consiste nell’ adoperare l’aria com- 
| pressa in vesciche di caucciù di forma adatta, 
| poste sia sulla forma sia nel corpo stesso della terra. 
. Questo sistema adoperato con criterio presenta un 
certo numero di vantaggi tecnici: esso sopprime ra- 
| dicalmente i falsi costipamenti, dà una grandissima 
i regolarità di compressione della terra, ciò che è 
| particolarmente desiderabile per i pezzi piatti; le 
Misciche di caucciù quando sono adoperate in piena 
sabbia lasciano canali naturali per l’evacuazione 
dei gas, ma i dettagli pratici del funzionamento 
sono abbastanza difficili a risolversi, la manuten- 
zione deve essere molto onerosa giacchè questo pro- 
cesso interessante non si è esteso. C’è tuttavia una 
casa francese delle Ardenne che l’adopera su larga 
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scala mentre .i costruttori che fabbricano apparecchi 
di questo genere per la vendita non sembra abbiano 
persistito. 

Il costipamento per scosse richiede staffe ancora 
più robuste di quelle richieste dal costipamento per 
pressione e il cui peso raggiunge talvolta valori no- 
tevoli. La solidità delle staffe è abbastanza facil- 
mente ottenuta quando sono molto alte, ma quando 
sono relativamente piatte, si verificano nella pratica 
vibrazioni che creano grandi difficoltà, inoltre si è 
quasi sempre indotti durante il costipamento a 
scossa a chiavettare la staffa al piano della mac- 
china; si osserva anche spesso il rimbalzo della 
terra che neutralizza una parte dell’effetto della scossa. 

Il costipamento per protezione potrebbe essere 
classificato nel costipamento per piccoli elementi ma 
lo abbiamo messo a parte a causa della sua origina- 
lità. Esso consiste nell’ottenere il costipamento della 
terra lanciandola con forza nella staffa. La prima 
realizzazione di questo procedimento è quella del 
formatore che debba eseguire una forma nella quale 
alcune parti del modello sono molto avvicinate e 
costituiscono una parte angusta nella quale è diffi- 
cile introdurre e costipare la sabbia. Esso staccia 
allota una certa quantità di sabbia, la prende a 
piccoli pugni, la stringe leggermente e la lancia con 
forza sul modello. E’ così che si stampano spesso i 
modelli dicilindri di motociclette ad alette avvicinate. 

Una ventina di anni fa una macchina fu messa 
sul mercato in America.per eseguire questo lavoro 
meccanicamente. La terra era raccolta in specie 
di grandi cucchiai che sostituivano la mano, ed ele- 
vata a una grande altezza al disopra della forma 
veniva lanciata da questa altezza nella forma. L’im- 
piego di tale macchina non ebbe durata: esso presen- 
tava alcune difficoltà di costipamento sotto le traverse, 
dava un costipamento irregolare e non apportava 
alcun aumento di rapidità rispetto ai procedimenti 
conosciuti. 

Recentemente un'altra macchina ugualmente di 
origine americana basata su un principio sensibil- 
mente differente è stata messa sul mercato; questa 
macchina man mano raccoglie la terra, la staccia, 
la manda in una piccola turbina ove un’aletta mossa 
elettricamente la lancia con gran forza nella staffa. 
Si adopera anche talvolta l’azione di una vite sulle 
terre per produrre il costipamento; è il caso di certe 
macchine per anime o per tubi fusi in piedi. Il mo- 
vimento è analogo nei due casi, solo le dimensioni 


differiscono. (Continua). 


Di prossima pubblicazione 


Ing. CATULLO MAURELLI 


LA STAMPATURA DEI CORPI METALLICI CAVI 


n Estratto degli articoli pubblicati su ‘‘ L’Industria Meccanica,, negli anni 1924-25 
, ; / 
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Prospetto delle importazioni dei principali prodotti delle fonderie dal 1 Gennaio al 30 Settembre degli anni 1923 - 24 - 25. 


QUANTITÀ VALORE (Lire) 
pae E 1925 1924 1923 1925 1924 1923 
Rottami di ghisa e cascami della : i 3 on Pan 
lavorazione della ghisa .......... q.le 430.453 262.199 190.016 | 19.276. 0.290.0 -781. |, 
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piallati, torniti o 
in altro modo la- 3 
VOLALIBE NI PISTA. A ) 23.408 14.375 7.891 6.109.802 3.247.027 1.678.596 | 
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verniciati, ossida- 
ti, laccati finemen- 


PRE RA O DÌ SRI Vo N 1.69) | 1.500 1.901 679.356 451.429 _ 626.239 
si leabile na Li /verniciati, ottonati, ; et / 
i .>” \ ramatio piombati ) 406 340 478 242.816 131.715 219.710 
OO O n batfyi rn 38 3 24 23.754 2.370 7.020 
StALNA se ) 30 6 D 23,194 2.400 1.390 
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con altre materie ) 800 | 890 417 527.091 409.467 216.747, 
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uso domestico ... ; 1.033 223 383 740.666 72.905 90.840 
smaltati altri ..... ; 1.454 | 2.655 2.343 525.739 895.832 606.780 - 
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COSTO DELLE MATERIE PRIME E ACCESSORIE PER L'INDUSTRIA DELLA FONDERIA DI GHISA 


(Escluse quindi la mano d’opera e le spese generali) 


A cura della. Commissione Tecnica dell’ Unione Lombarda Fonderie di Ghisa vengono mensilmente pubblicati 1 costi dei principali 
tipi di ghisa. Nel calcolo del costo della miscela vengono tenute per base le qualità di ghisa che durante il mese considerato sì presume 
abbiano prevalentemente alimentate le fonderie della Lombardia. I prezzi si intendono riferiti alla piarza di Milano franco stabilimento. 


Novembre 1925. 


Materie prime ed accessorie. 
Situazione uguale al mese precedente. i 
A puro titolo di indicazione, sulla supposizione di una media aritmetica, forniamo i dati seguenti: 
1) Luxembourg III, Longwi, francesi, ecc. alla tonn. L. 650.— L. 330 Coke Vado e Westfalia. 
COKE < L. 250 i cokes francesi scadenti il cui uso non è con- 


2) Ghise inglesi da fonderia ........... » » » 780.— sigliabile ‘quasi ‘neanche ‘per ‘le ‘stufe. 
3) Nazionali Piombino scarseggia ....... i a BERE Costo medio del combustibile: 30 kg. per ogni quin- 
Mielinton isla ino, Ù 3 » —.,—@ tale di getti (compreso calo, polvere, funzionamento 
caga stufacegtaltri servizi) col Re NA A era L. 12.— 
MO) Hemafite.inglese ‘.;-.. uu. 00. ù LA PIA Costo del materiale accessorio (per ora stazionario) 
EDEFIOTAtMAR A re at lr » » » 600.— e sempre per l qle di getti ...................... » 25. 
N.B. — Non bisogna confondere i prezzi riportati col numero indice della ghisa pubblicato nelle Comunicazioni ai Soci. 


MISCELA 


Quest'ultimo si riferisce unicamente alla media dei prezzi c. i. f. Genova di una tonnellata di Hematite inglese E. C. N. 1, 2, 3, 
secondo le quotazioni pubblicate dal « IRON AND COAL TRADES REVIEW ». 


Per .i getti di meccanica (nel caso più favorevole). Per i getti correnti. ) 
q.li 30 di ghisa inglesi ... a L. 780 la tonn. L. 2340.— li 50 di chi inb. L. 650 la-tonn. L. 3250.— 
» 20 di ghisa Luxemb.j a » 650» 0» » 1300.— ul" so ioteme FRE i o ii 000 
atta bQ rottame: st.iz. pill a » 600 » » » 3000.— 3 ne TRL ICNVInA ICiE E Pz O ce R Sri 
q.li 100 L. 6640.— D q.li 100 L. 6250.— 
Da sottrarre 25 q.li boccami a L. 600 la tonn, L. 1500.— = Da sottrarre 25 q.li boccami a L. 600 la tonn. L. 1500.— 
\ Costo di 70 q.li (in base ad un calo del 5 %) L. 5140.— Costo 70 q.li (in base ad un calo det 5%)... L. 4750.— 
Costo di un quintale di miscela. .............. Ti #73 42 Costo di un quintale di miscela .............. L. 67.85 
rostottomnbustibile doo ere » 12.— Costo combustibile (come sopra) .............. » 12.— 
MLcosro-materie Accessorie bivio i » 25.— Costo” materie accessorie... een » 25. 
Totale (solo materie prime ed accessorie, escluse Totale (solo materie prime ed accessorie, escluse 
spese mano d’opera e generali) ................ L. 110.42 spese mano d’opera e generali) ................. L. 104.85 
AAZAAAZAAAI e000003000000000000000000 
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D LTL Ca agi) 
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Gii iii AAA 


TUBI - TOGNI - BRESCIA 


ANONIMA - CAPITALE L. 17.000.000 


Stabilimenti: BRESCIA e COGOLETO - Filiali: MILANO, ROMA e TORINO 


LA PIÙ GRANDE CASA COSTRUTTRICE DI 


CONDOTTE FORZATE IN LAMIERA D'ACCIAIO 


PER IMPIANTI IDROELETTRICI 
500 impianti eseguiti — forza totale utilizzata oltre 1.500.000 HP, 


Tubi chiodati per basse pressioni 
Tubi saldati per medie pressioni 
Tubi blindati (sistema TOGNI) per alte pressioni 


ACCESSORI PER CONDOTTE FORZATE: 


SARACINESCHE, VALVOLE, APPARECCHI SPECIALI DI SICUREZZA, AP- 
PARECCHI AUTOMATICI DI CHIUSURA E REGOLAZIONE DI PORTATA, ecc. 


PARATOIE - GRIGLIE - PALI A TRALICCIO 


Gruppo di presa e di scarico 
per l'impianto di Roasco (Municipio di Milano) 


TUBI IN LAMIERA D’ACCIAIO CON GIUNZIONI A BICCHIERE PER ACQUEDOTTI 


Serbatoi, Caldaie, Bombole per gas compressi - Macchine ed apparecchi speciali per l'industria chimica, per zuccherifici, ecc. 


i rh dhrhrhdieie tir dè dl li le le ie li le di li hi li di di hi di de di i i i ri i L'A A AL LADA’ A DAL AAA dh 
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FRATELLI BOMBAGLIO 


. LEGNANO . 


Telegr.: BOMBAGLIO-LEGNANO 
Telefono N. 14 - LEGNANO .. 


Costruzioni Meccaniche e Fonderie 


SPECIALITÀ 
Seghe e Macchine per la lavo- 
razione del legno ì ù 
Trasmissioni moderne... 


Pompe, Presse, Accumulatori e 


Macchine idrauliche .. 


SOG ETEA CAPITALE VERSATO 
ANONIMA o LIRE 2.000,000 
8, Via S. Carlo - MODENA - ViaS. Carlo, 8 


TELEGRAMMI: CORNI - TELEFONO: 222 - CASELLA POSTALE: 85 


SERRATURE DA INFILARE, DA INCASTRARE, DA ADDOSSARE, SEMPLICI ED A LEVE 
BERE2PORIESE MOBIERS:LUGCH Eris: CHIAVIEDISIUNTISISTIPIRGREZZESDEFUSIONE, 
LIMATE, TORNITE, PULITE E FORATE 
GETTI PICCOLI E PICCOLISSIMI DI GHISA MALLEABILE DELLA MASSIMA PERFEZIONE 
E MALLEABILITÀ :: PEZZI STACCATI PER SERRATURE E SERRANDE :: PICCOLI PEZZI 
PEREPARTIEDIMACCHINEE:=#FIBBIBSSMORSEESGERTISPERSSELCERIA 


FONDERIE AMBROGIO NECCHI 


SOCIETA ANONIMA S.EDESENIEZAVILA 
CAPITALE SOCIALE L. 20.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


ELEGRAMMI 


TELEFONO N. 65 NESER - PAVIA 


GN 


DURI 


IGHIS A| 
MALLEABILE 


x —_” °° _x—<r _o”° x” 


2) Metodi e strumenti di misura. 


di Gir INDICATORI E REGISTRATORI DI VELOCITÀ PER FERROVIA. 
_— Ing. Lebasteur. — (La Vie Technique et Industrielle — anno 
1924 — numero speciale « Les Transports v). 


Descrizione e funzionamento di alcuni indicatori e registra- 
tori di velocità per locomotive: apparecchio Flaman; appa- 
| recchio Teloc. 

”» 
MI METODI MODERNI PER LA SELEZIONE DEI DATI, NEGLI UFFICI 
| TECNICI E COMMERCIALI. — ]. L. — (La Technique Moderne — 
1 maggio .1925). 
La necessità per il personale dirigente delle industrie; di poter 
‘avere sempre presente dati divisi e specificati secondo le di- 
verse occorrenze, va diventando sempre più sentita; così è per 
i dati sull’ andamento dei lavori in officina, per le caratteristiche 
cad ‘personale a seconda delle diverse categorie, per i clienti e 
per i fornitori di certi determinati prodotti, ecc. Lo studio in 
| questione è una esposizione dei nuovi metodi di selezione, me- 
diante il sistema a schede forate individuali e mediante il si- 
È Sd a schede forate collettive. 


POSARE, pst 


LE MACCHINE MODERNE PER LA PROVA DEI MATERIALI. — 
‘H. Drouot. — (La Technique Moderne — 15 maggio 1925). 


$ Descrizione di alcune macchine per particolari prove di ma- 
| teriali, e principi fondamentali su cui è basato il loro funziona- 
{ mento. Macchina Brinell per la prova di usura. Macchine spe- 
ciali per la prova di utensili e specialmente degli utensili da tornio 
_ ataglio rapido: macchina Herbert. Macchina Herbert per la prova 
. delle lime. Macchina Olsen per la prova di punte da trapano, 
di maschi, filiere ed alesatoi. Apparecchio elettromagnetico per 
È | l’analisi rapida degli acciai, cioè per la determinazione automatica 

| e quasi istantanea del tenore in carbonio, di un bagno di acciaio 
pi ‘in fusione. 


2 
de 


3) Ricerche scientifiche. 


«RICERCHE INDUSTRIALI. —L. A. Hawkins. — (American Ma- 
(ec chinist — 3 ottobre 1925 — 4 pag. — 5 fig.). 


DI 


Importanza delle ricerche di laboratiorio nelle industrie mo- 
 derne. Due tipi di organizzazione: in una, il riparto che compie 
gli studi, ne svolge anche il piano di applicazione pratica, così 
| che il processo entra in officina pronto per la sua applicazione 
| pratica; nell'altro, definito il processo del punto di vista scien- 
. tifico, un altro riparto ne studia l’esplicazione. Esempi di dubbi 
‘schiariti, e di fatti stabiliti in laboratorio, dei quali la tecnica 
pu avvantaggiato, alcuni dei quali ha anzi condotto a risultati 
Che non si sospettarono all’inizio delle ricerche. Lampade Mazdac, 
- Ricoprimento di un filo sottilissimo di rame con uno strato 
| pure sottilissimo di vernice isolante. Molla d’acciaio ricoperte 
| galvanicamente di rame, in cui si evita la fragilità (dovuta all’H 
| che si sviluppa nel processo elettrolitico)zincando la molla prima 
di metterlo nel bagno. Lavorazione di parti in tungsteno per 
Mpeeercechi di radiologia, ecc. 


EFFICIENZA DI PROPULSIONE E CONTROELICHE. — Ing. Na- 
‘poleone Albini. — (La Marina Italiana — dicembre 1924). 


ù. Si raggiungono risultati di rendimento nelle eliche di propul- 
b1 


ione dei piroscafi, mediante l’applicazione. di diffusore che 
 raddrizza la colonna liquida ed elimina il movimento torsionale, 
‘oppure mediante l’applicazione di distributore che avvia sul 
ropulsore una corrente deviata in ‘senso opposto al vortice. 
anto il diffusore come il distributore sono eliche fisse a pop- 
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LA STAMPA TECNICA 


È Per rendere possibile ai lettori di raccogliere in uno schedario bibliografico le singole recensioni, abbiamo 
dato alla stampa tecnica una speciale disposizione tipografica, che ne permette il ritaglio. 

* Le pubblicazioni che hanno attinenza con questioni di Unificazione sono contrassegnate * 

A . Ricordiamo che possiamo fornire ottime traduzioni delle pubblicazioni in lingua straniera, dietro pura e 
semplice rifusione delle spese di traduzione, postali, copiatura, eventuale acquisto degli originali, ecc. 


ii 


pavia o a proravia del propulsore. Descrizione di alcune parti- 
colari applicazioni. 


STUDIO SPERIMENTALE DELLE VELOCITÀ CRITICHE DEGLI AL- 
BERI E MANOVELLE. — Riassunto di una comunicazione di M. 
H. Harlé alla Société des Ingénieurs Civils, 23 gennaio 1924. 
— (La Technique Moderne — 1 maggio 1925). 


Scopo dei tecnici è di evitare che la periodicità degli sforzi 
alternativi di un motore, venga a coincidere colla periodicità 
propria dell’albero a manovelle, pet le velocità di regime, Ren- 
diconto' di esperienze eseguite, modalità adottate, e risultati 
rilevati. 


LA POTENZIALITÀ DI CARICO DEI CUSCINETTI A SFERE SOTTO- 
POSTI A SOLLECITAZIONE ASSIALE E RADIALE. — (Technik und 
Betrieb — novembre 1925). 


I fattori che hanno decisiva influenza sulla potenzialità di ca- 
rico d’un cuscinetto a sfere sono, oltre alla qualità dell’acciaio, 
la velocità di rotazione di esso cuscinetto, la durata del tempo 
effettivo di lavoro (se lavoro intermittente o continuativo), la 
grandezza ed il numero delle sfere impiegate. Si dimostra poi 
l'influenza della superfice di contatto più o meno estesa fra sfera 
e solco di rotolamento, che non deve essere inferiore nè troppo 
superiore ad una certa grandezza per poter caricare conveniente- 
mente il cuscinetto. 


T,A PRESSIONE NELLE CHIODATURE, — Riassunto di una me- 
moria di M. V. Kausmener pubblicata sul « Bulletin des Asso- 
ciations Francaises des Proprietaires des. Appareils à Vapeur », 
gennaio 1925. — (La Technique Moderne — 1 giugno 1925). 


T,a pressione ‘eccessiva esercitata sul chiodo all’atto della 
chiodatura può compromettere la resistenza del giunto, perchè 
provoca nelle lamiere uno sforzo superiore al limite di elasticità 
con inizi di rotture che restano nascoste sotto la testa del chiodo. 
Inoltre una eccessiva pressione di chiodatura fa rigonfiare il 
gambo del chiodo facendolo venire a contatto delle pareti e quindi 
provocando un rincrudimento. Recenti esperienze di Bauman 
confermano precedenti risultati di Frémont; la pressione di chio- 
datura non deve eccedere 8 tonn. per cmq. di sezione di chiodo; 
e la durata della compressione deve durare un certo tempo, e 
cioè per 30 secondi secondo Frémont; per un minuto secondo i 
costruttori inglesi; finchè la testa appare ancora di color rosso 
alla luce del giorno secondo il Boiler Code Americano; per tanti 
secondi quanti sono i millimetri di diametro del chiodo, secondo 


‘ alcuni costruttori. 


4) Metallurgia. 


NUOVO SISTEMA DI FABBRICAZIONE PER LAMIERE STAGNATE. 
— Ing. C. Ramieri Brasioli. — (La Metallurgia Italiana — set- 
tembre 1925 — 7 fig. — 3. pag.). 

Gli attuali sistemi di stagnatuta a fuoco danno una perdita 
del 24 % di stagno. L’Ing. Max Schlotter di Berlino ha creato un 
nuovo sistema elettrolittico per la produzione della lamiera di ferro 
stagnata che sembra destinato a far scomparire completamente 
il vecchio sistema della stagnatura a fuoco; alla possibilità di 
di ridurre sensibilmente l’impiego di stagno si aggiunge quella 
di poter fare a mano del grasso di palma e del carbone per la 


‘fusione dello stagno. L'autore dopo aver dato alcuni dettagli 


del nuovo sistema di fabbricazione dà uno specchietto dei va- 
lori comparativi fra la fabbricazione di lamiera di ferro stagnato 
con il sistema della stagnatura a fuoco e quello dello Schlotter 
calcolato sul consumo di lamiera di ferro stagnato avuto in Ger- 
mania nel 1918. 
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Utensileria Meccanica Milanese di 


GIUSEPPE BRAMBILLA 


Specialità frese d'ogni sistema — Ale- 
satori - Maschi - Filiere - Madreviti 
su cartone, ecc. — Utensili PELO la fas 
vorazione del legno — 


NA M IL A N 0 


OFFICINA DI COSTRUZIONI MECCANICHE 


ALZATI FERMO 


MILANO - VIA COLA DI RIENZO, 15 


Torni paralleli, torni semplici, guarnizioni torni sem- 
plici, affilatrici per coltelli da pialla fino a mm. 600 
(movimento a mano)- Trafila 
per bastoni rotondi a teste 
per olivette (manici da scopa) 
supporti per sega circolare 
- Macchine in genere - Tor- 
niello speciale per ombrellai. 


MACCHINA PORTATILE “FIGARI” 


per la Prova dei Materiali 
(Brevetti mondiali: ING. FRANCESCO FIGARI) 


La prova corrente dei materiali permette il rea- 
lizzo di una notevole economia di produzione! 


Questo scopo è raggiunto dalla macchina ‘Figari’ 
esaffissima e assai meno cosfosa delle altre. 


La macchina “Figari”, già introdotta presso im- 
portanti AnanistiaAni Nazionali ed Estere, è 
adottata dalle: Ferrovie dello Stato. 


Gran Ira e Mela d’ Uro: alla prima Espos. Ind. Ligure 


Tipo normale: 


Potenza: 3500 -- 4000 kg. 

È atta alle prove di tra- 
zione, compressione e 
“ Brinnell” su metalli, 
cementi, ecc., ed è prov- 
vista di speciale. appa- 
recchio misuratore delle 
frecce di impronta ad 
1/00 di mm. 


Ing. FRANCESCO. FIGARI 


Piazza Vigne, 6 
GENOVA 


363/12/12 


PAOLO PALLOTTI 


Via Camperio, 3 - MILANO (9) - Telef. 83844 


ABRASIVE COMPANY di PHILADELPHIA, Pa. 


265/12/12 


ASSORTIMENTO IN 


Agente depositario per l'Italia della 


Mole di 


TUTTE LE FORME 
GRANE E DUREZZE 


Società Anonima Elli, Zerboni & C. — Torino 
Fabbrica Italiana Attrezzi Viti - Milano 


245/12/12 


VERNICIATURA INDUSTRIALE 


QUALSIASI APPLICAZIONE 


QUALSIASI DIMOSTRAZIONE PRATICA GRATIS 


Officine Meccaniche “ITALIA, | 


Via Ospedale, 4 - MILANO - Telefono 89-807 


Rappresentanza con deposito delle 


402/12,11 


(RISPARMIO 50% 


NUOVI PROCEDIMENTI CELERI 
AD ARIA COMPRESSA PER 


AREOGRAFI A VENTAGLIO 


per grandi lavorazione a serie 


(BREVETTI CORTI) 


425/12/3 
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I BRONZI SPECIALI E METALLI BIANCHI IMPIEGATI IN INGHII,- 
TERRA NELLE COSTRUZIONI NAVALI. — Riassunto dalla Rivista 


. «The Metal Industry ». — (La Technique Moderne — 15 mag- 
| gio 1925). 


ni 
» 


Metallo da cannone dell’ammiragliato: composizione, struttura 
| interna, esame del diagramma di equilibrio della lega, tempera- 
tura di colata, preparazione della lega e precauzioni relative, 
trattamento termico. Ottoni speciali, ad alta resistenza; ot- 
tone al manganese, pet eliche, sua composizione struttura, tem- 
pperatura di colata. Metallo bianco e metallo antifrizione; pre- 
cauzioni per il loro impiego. 


Paksraita — E. D — 
iù | Sa — avril 1925). 

| Natura e composizione della stellite; sue proprietà come ma- 
Hicriale da utensili da grandissima produzione. Alcuni.esempi di 
| applicazione, alcuni utensili speciali, angoli di taglio dell’utensile 
di stellite. 


(La Pratique des Industries Mé- 


5) Fonderia e modelli in genere. 


«GHISA E ALTRI METALLI PER LINGOTTIERE. 
- dal «The Iron Age», gennaio 1925. — 
.— 1 maggio 1925). 

Il metallo di cui sono composte le lingottiere deve resistere alle 
azioni fisiche di ‘erosione e alle azioni termochimiche del metallo 
. fuso. Tempi necessari per il raffreddamento di grossi lingotti. 
I metalli più convenienti per le lingottiere: ghisa dolce, acciaio, 
‘ghisa addizionata di ferro-cromo; composizioni e caratteristiche 
_ dei vari metalli e risultati di esperienze fatte. 


— Riassunto tolto 
(La Technique Moderne 


5g) RELAZIONE FRA LA RESISTENZA DELLA GHISA E LO SPESSORE 
| DEI PEZZI DI FUSIONE. — Riassunto dall’« Iron Age», 7 agosto 
1924. — (La Technique Moderne — 15 aprile 1925). 

«. Quando lo spessore della fusione di ghisa aumenta, la resi- 
E stenza unitaria diminuisce sensibilmente: quanto più il raffred- 
Li damento del getto avviene lentamente, tanto più la sua struttura 


| risulta grafitica e a grana grossa. Risultati di esperienze com-' 


| piute. 


TÉ 


ELIMINAZIONE DELLE SOFFIATURE E PICCHIETTATURE DI AL- 
| CUNE FUSIONI DI ALLUMINIO. — Riassunto della Rivista « The 
Metal Industry ». — (La Technique Moderne, — 15 maggio 1925). 


Si verificano sovente nelle fusioni in sabbia di leghe di alluminio, 
dei difetti evitati nelle fusioni in conchiglia: grana grossa, soffiature 
È) e picchiettature messe all’evidenza dalla lavorazione. La densità 
| risulta anche inferiore. Le soffiature sono provocate da occlu- 
| sioni di gas, che si trovano in soluzione nella massa liquida: 

essi non avrebbero tempo di dissociarsi durante una rapida soli- 
| dificazione quale si verifica nella fusioni in conchiglia; mentre 
De) potrebbero venir lentamente liberati alla superficie se il raffred- 
. daméènto è molto graduale un trattamento efficace consiste nel 
fondere il metallo in crogiuolo e lasciarlo lentamente solidificare 
nel forno, quindi fondere nuovamente a crogiuolo chiueo e poi 


6) SRI stampaggio, saldatura, laminatura, ecc” 


GLI EFFETTI DELLA FORGIATURA E DEL TRATTAMENTO ‘TER- 
parco DEGLI ACCIAI DA LOCOMOTIVE. — Riassunto di un articolo 
“Apre dalla Rivista The Railway Engineer del marzo 1925. 
.—— (Rivista Tecnica delle Ferrovie Italiane — 15 marzo 1925). 


Mione a caldo e lavorazione a fteddo (laminazione, 
do stampaggio, forgiatura); lavorazione a caldo è quel trattamento 

| meccanico che si fa sopra ‘un acciaio ad una temperatura supe 
| riore a quella del suo punto critico; lavorazione a freddo è quel 
trattamento meccanico che si fa al di sotto del punto critico. 
ff tendono a migliorare le proprietà meccaniche dell’ac- 

o. Per ottenere il miglior effetto col solo lavoro meccanico 
è necessario che la forgiatura dell’acciaio sia finita ad una tem- 
d Micsctura il più possibile vicina al punto critico (700°). Influenza 
della temperatura; effetti della forgiatura; trattamento degli 
‘acciai fusi. La semplice ricottura dei getti di acciaio, eseguita 
ad una temperatura superiore al punto critico e mantenuta pa- 
| recchie ore, produce un notevole miglioramento delle caratteri- 
| stiche meccaniche._ 


7) Trattamenti termici, tempera. Forni. 


UN'OFFICINA PER LA ‘TEMPERA EQUIPAGGIATA CON MEZZI MEC- 
CANICI. — C. T. Willard. — (American Machinist — 10 ottobre 
1925 — 5 pag. — 12 fig). 

Descrizione dell’officina di tempera della Singer Manufacturing 
Co., a Elisabethport, N. J., in cui si cercò di attuare tutti i 
possibili aiuti meccanici, perchè pochi operai ne sostituissero 
molti di più, e si avesse un prodotto più perfetto ed uniforme. 
Per ogni prodotto si trascrivono su un cartellino le prescrizioni 
complete riguardanti il suo trattamento. I pezzi da temperare 
sono messi in cassette, portate nel forno ad olio, poi le cassette 
sono rovesciate in un piano bucherellato, dal quale i pezzi scen- 
dono nel bagno di tempera, nel fondo del quale è un trasportatore 
continuo, che li rovescia in un recipiente in cui sono sottoposti 
a un bagno di lavaggio con soda. 

Per la cementazione, si hanno delle storte riscaldate a combu- 
stibile gassoso, in cui circola il gas carburante; per facilitare la 
carburazione, si aggiungono sostanze opportune. 

Speciali apparecchi si hanno per la tempera parziale dei pezzi; 
così pure per la tempera delle piccole molle si ha un apparecchio 
speciale automatico. 

Impianti speciali, in cui l’automatismo è spinto fin dove pos- 
sibile, si hanno anche per la ricottura. 


9) Tecnica generica d’officina. 


MONTAGGI PER FRESARE. — P. A. S. 


— (La. Pratique des 
Industries Mécaniques — avril 1925). 


Per trarte il massimo utile dal lavoro di fresatura, è necessario 
conoscere a fondo gli utensili impiegati sulle fresatrici nonchè 
i metodi di montaggio dei pezzi. L'articolo contiene una rassegna 
di diverse combinazioni di montaggi utilizzati sulle fresatrici, 
ed illustra alcuni casi caratteristici destinati a servir d’esempio 
per i tecnici utensilisti, oltre che per i capi. Osservazioni ge-' 
nerali sul concetto dei montaggi per fresatrice: tempi morti 
della macchina, grado di esattezza, rigidità del montaggio, sicu- 
rezza dell’operaio, eliminazione dei trucioli, blocchi di regola- 
zione, scelta della fresatrice da impiegare, manutenzione del 
montaggio, metallo da lavorare, 


LA LAVORAZIONE SUL TORNIO: DI PEZZI MONTATI FRA PUNTE. 
— L. Antoine, Ingénieur A. & M. — (La Pratique des Industries 
Mécaniques — mars 1925). 


Nella lavorazione sul tornio, è necessaria che i pezzi da mon- 
tarsi fra punte, abbiano alle estremità dei centri eseguiti corret- 
tamente, e tali da conservare una posizione costante dell’asse, 
in modo da servire anche per eventuali lavori di riparazione. 
Come conservare i centri esatti sopra un pezzo da temperare. 
Rifacimento dei centri e accorgimenti relativi. Centri riportati 
sul pezzo e asporttabili: diversi esempi di applicazione. 


10) Impianti d’officina. 


MONTACARICHI PER ALTI FORNI. — Ing. F. Ricolf. 
Metallurgia Italiana — novembre 1925 — 7 pag. — 11 fig.). 
L’opportunità di evitare l'urto e la necessità di servirsi di 


sistemi meccanici per trasportare le materie prime (compreso 
il cok alla bocca di carico dell’alto forno) hanno indotto indu- 


— (La 


‘ striali e costruttori di impianti siderurgici a perfezionare i loto 


apparecchi. Viene descritto uno dei più recenti meccanismi 
sistemi Secomet-Gogotschi per gli alti forni di Rokon della 
Société d’Etudes et de Constructions Métallurgiques (Secomet) 
di Parigi. Descrizione del movimento impresso al carrello por- 
tante oltre la benna, la bilancia e il comando del movimento 
di rotazione della benna stessa. L'articolo è accompagnato da 
parecchie fotografie. 


12) Costruzioni ed impiego di macchine. 
b) Macchine utensili. 


PER OTTENERE MIGLIORI RISULTATI COLLE SMERIGLIATRICI 
SENZA CENTRO. W. W. Seabury. — (American Machinist — 
31 ottobre 1925 — 3 pag. — 5 fig.). 

L'Autore osserva che il campo di applicazione di queste mac- 
chine è assai più vasto di quanto si crede, Così alla Ford Motor 
Company si usano smerigliatrici senza centro per la lavorazione 
dei pistoni modello T, e di quelli per trattore, e si ha un lavoro 
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BIANCHINI ATTILIO 
: PREMIATA OFFICINA PER COSTRUZIONI IN FERRO :: 
CON OFFICINA MECCANICA e FORGIATURA CON MAGLIO 


Assume lavori da forgia e costruzioni edili 


AR DE ENTITÀ PRANZO 
Via Confalonieri, 23 — MILANO - Tel. 60-218 (casa propria) 
______________—_———=-=: 

145/12/7 


nc.G DELL ORTO 


‘MIA PARGOLESI 6 
MILANO 


OFFICINE MECCANICHE 


COSTRUZ. MACCHINE PER 


GHIPCCIO 


W[="] 


180/12 1 


DISEGNI 


FROGETTI DI MACCHINE 
| Ing. A, CHARLES — Via Nirone N.8— MILANO(8) 


387/12/4 


di ferro e di acciaio 


di ogni tipo e diametro 


raccordi e flangie di ghisa 


e di ferro 


CONSEGNE SOLLECITE 


MAGAZZINO EUGENIO MAFFEI 


MILANO (6) - Via Chiusa, 12 
84-783 e 87-220 


TELEFONI: 


348/1214 


Dilferenziali 
Riduttori 


Orricina AttiLIO CORTASSA 
VIA TADINOS3MIQICANI TEL22137 


P È buie eni hei: 
linee den rn iii seitan ni ir riot 


389/12,3 


sie" GE. 


SOCIETÀ MECCANICA 


FONDERIA DELLA GARDENIA 


ANONIMA PER AZIONI 
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REGGIO ERI 


Telegrammi - FONDERIA 
Telefono 1-8-35 / 
Casella postale N. 101 
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Costruzioni 


Metalliche & Meccaniche 
FONDERIA GHISA È BRONZO 


À sità adeti 
PO E Vin SI E TE TE UTI 


Seghe a nastro - Trapani - Palmenti 


Lala rice iaia Rn rn» 


per Mulini - Mescolatrici di carne 


393.12,2 . 
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migliore, perchè la smerigliatrice senza centro si basa sul prin- 

| cipio dell’appoggio in tre punti, e quindi non altera la forma del 
‘pezzo, e neppure non si producono le deformazioni dovute 
‘all'utensile che esercita la sua pressione su, un punto solo, nè 
— quelle dovute ai morsetti della piattaforma.\In queste lavora- 
«zione la ruota smerigliatrice ha il diametro di 500 mm., dura 
50 giorni, e deve essere ripassata 4 volte su 24 ore. 


LE MACCHINE UTENSILI ALLA FIERA PRIMAVERILE 1925 A 
«Lipsia. —.J. L. — (La Technique Moderne — 15 maggio 1925). 
Esame e descrizione dei principali tipi di macchine utensili, 
di costruzione tedesca, esposte alla Fiera di Lipsia: schizzi e 
illustrazioni, particolarità relative. Fresatrici; Alesatrici;  Pial- 
 latrici, limatrici e mortasatrici; Trapani; Smerigliatrici e retti- 
. ficatrici; Macchine per la fabbricazione degli ingranaggi; Mac- 
| chine per lavorare lamiere e barre. Tendenze che si manifestano 
nello sviluppo costruttivo di tali macchine. Le costruzioni pre- 
sentano una rigidità e solidità senìpre più spiccata, i comandi 
\isono sempre il più possibile centralizzati, le dimensioni delle 
macchine tendono a proporzioni sempre più imponenti, ten- 
. dendo a eseguire lavori sempre più grossi. Sono largamente 
adottate e applicate parti standardizzate, secondo le norme 
“da Comitato tedesco di unificazione, quali manicotti, collari 
| giunti, ecc. Degno di nota in fatto di utensileria, un calibro a 
. forchetta con indicatore a quadrante, ove si legge direttamente 
. la categoria di aggiustaggio secondo la classificazione unificata 
tedesca del sistema alesaggio base. 
| La fiera di Lipsia, dimostra un notevole sforzo dell’industria 
| tedesca in fatto di macchine utensili, basato sopratutto sopra 
una larga applicazione delle standardizzazione e sopra una av- 
| veduta organizzazione industriale di raggruppamenti di ditte e 
di specializzazione. 


14) Industrie diverse. 


©. NORME PER LA LAVORAZIONE DELLA FIBRA VULCANIZZATA. — 
. B. Piazza. —: (Il Monitore Tecnico — 10 gennaio 1925). 

__. Avvertenze e accorgimenti per il taglio della fibra; tornitura, 
. filettatura, foratura, fresatura, punzonatura e tranciatura, pie- 
| gatura e stampaggio. 
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DO ETECLE DIÙ 
BELLE DANZE 


sono incise sui dischi originali 


“LA VOCE DEL PADRONE” 
LA MARCA DI ALTA CLASSE 
MASSIMA SONORITÀ - TEMPO PERFETTO 


Dischi dei più famosi artisti del canto e della musica: 
Ruffo, A. Galli- Curci, Toscanini, Sbokowsky, Kreister, Paderewsky, ecc. 


Opere complete, Operette, Romanze, ecc. Dischi d'orchestra, di violino, pianoforte, ecc. 


15) Economia e organizzazione industriale. 


T,A STANDARDIZZAZIONE DEI COLORI E DEI SEGNI CONVENZIO- 
NALI PER LA DISTINZIONE DELLE DIFFERENTI CONDUTTURE DI 
VAPORE, ACQUA, GAS, ELETTRICITÀ, ECC.* — L, Gazzaniga. — 
(La Technique Moderne — 15 maggio 1925). 

La Rivista «La Technique Moderne», tenendo per base i 
lavori di unificazione della Commissîfon Permanente di Standar- 
disation, si è assunta l’iniziativa dello studio di regole conven- 
zionali unificate per la distinzione delle condutture. La. pub- 
blicazione è una esposizione fatta ai fini di inchiesta pubblica e 
contiene un progetto di colorazioni diverse e di speciali segni 
convenzionali, assai dettagliati. 


16) Igiene e previdenza. 


I PERICOLI DI INFORTUNIO DEGLI APPARECCHI ELETTRICI POR- 
TATILI. — (La sicurezza nell’igiene e nell'industria — 31 agosto 
1925). 

Cause che producono infortuni più o meno gravi agli operai 
addetti alla lavorazione di caldaie, recipienti e incastellature 
metalliche durante il montaggio di lampade portatili o di uten- 
sileria elettrica anche alla tensione di 100 volts. Nel caso di im- 
piego di corrente alternata l'Associazione degli Industriali d’Italia 
per prevenire l’infortunio del lavoro consiglia di ridurre mediante 
appositi piccoli trasformatori la tensione a un valore molto 
basso, 25-30 volts. Nel caso di corrente continua di tensione 
superiore ai 50 volts l'Associazione consiglia l'adozione di piccole 
batterie di accumulatori a 10-15 volts. Nel caso di utensili elet- 
trici pei quali non sia ammissibile l’impiego di una tensione 
ridotta la predetta Associazione consiglia di collocare, ogni 
volta che se ne fa uso la carcassa dell’apparecchio a terra me- 
diante un filo di rame, da attaccarsi a una estremità a un mor- 
setto a vite fissato sulla carcassa stessa e all’altra estremità a 
un punto a terra. Per i ferri a stiro, gambali e stiratura calze, ecc. 
si raccomanda la bene assicurata ed accurata manutenzione 
dell'impianto e inoltte di installare davanti ai tavoli di lavoro 
gran pedane isolanti, 


‘ Grammofono 


Caruso, Tamagno, Titta 


CATALOGHI GRATIS 


SOCIETA” NAZIONALE DEL 


ROMA - Via del Tritone, 89 — 
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MILANO - Galleria Vittorio Emanuele, 39 (Lato Tommaso SS 
TORINO - Via Pietro Micca. 
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Ditta QUIRINO PULSELLI 


RAPOLANO (Siena) 
Forte produzione specializzata di; 
Carriuole da Sterro 
Manichi per Arnesi 
Denti da Ingranaggi 
Scope di Erica. :: 


152/12/9 


ORNITURE PER 
FONDERIE 


Dita ACESANA 


MILAZIO (12) 
Wa S.Marco 50- 7e/ 8/-03 


233/12/1 


2 3l 


NETTATUBI DISINCROSTATORI “ ZOBLER” 


per CALDAIE ECONOMIZZATORI A TUBI da 30 a 130 mm. 
TURBINETTE IDRAULICHE A BRACCI SNODATI 


complete di tubo di acciaio flessibile, congiunzioni ed accessori, da accoppiare a pompa d'alimentazione, iniettore, ecc. 


S.A.T.I1.M. 


Consegne pronte dal Deposito di Milano —- Pezzi di ricambio 


= SOCIETÀ ARTICOLI TECNICI INDUSTRIALI - Via Canova, 19 - MILANO (26) - Cas. Post. 269 
Pulitori Elettromeccanici Raschy per Caidale - Tubazioni vapore alta pressione 


[c. CONRAD-BARTOLI 


Via”. Farini, 55 - MILANO - Via C. Farini, 55 


SI EA drm ce PIET 


AREOGRAFI 


per la verniciatura e 
coloritura a spruzzo 


ll più grande deposito 
e il più SPOGiAlizzlO 
in Italia _:: 


Compressori d'aria 

Apparecchi 
tira-linee 

per vernici, smalti e bronzi 


Si eseguisce qualunque riparazione in Areografi 


CHIEDERE CATALOGO 


321/6/3 
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ALFIERI & COLLI 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE L. 1.650.000 


Via S. Vincenzo - MILANO - Telefono 30-648 
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Officine Specializzate 
per la Riparazione e Modifica Carat- 
teristiche di ogni tipo di motori - Dinamo 


Alternatori Turboalternatori Trasformatori 


Costruzioni elettromeccaniche speciali - Tra- 
sformatori - Riduttori - Sfasatori - Controller 
- Freni elettromagnetici - Reostati - Quadri - 
Bobine di Self - Scaricatori - filtri pressa 


È Banchi taratura Contatori. 


Laboratorio per riparazioni e taratura di 


Contatori ed Apparecchi di misura in genere. 
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ING. ROBERTO ZUST 


Trapano radiale TR1 1/2e TR2 1/2 


MACCHINE DI SERIE: 


TORNI PARALLELI 
TORNI A REVOLVER 
TORNI VERTICALI 
ORNIMZIERONSTA E] 
TRAPANI RADIALI 
FRESATRICI ORIZZON." 
FRESATRICI VERTICALI 
RalPA SPS ICASIFRILG] 
RETTIFICATRICI 


ECC., ECC. 


MILANO 


Via MANZONI, 46 


STABILIMENTO 
INTRA 


(LAGO MAGGIORE) 


Tornio verticale YM 3 


Piallatrice per metalliTC 3 


MACCHINE SPECIALI: 


TORNI PARALLELI e a DISCO 
PER GROSSA MECCANICA ì 

PIALLE PER ORLI DI LAMIERE 

TRAPANI PER CANTIERI E PER 
CALDAIE. ECGSSECC: 


MACCHINE SPECIALI per LAVORI 
FERROVIARI E CANTIERI NAVALI 

TORNI PER RUOTE E CERCHIONI 

TORNI PER ASSI MONTATI 

TORNI PER ALBERI A GOMITI 
DI LOCOMOTIVE 

ALESATRICI PER CILINDRI 
DI LOCOMOTIVE i 

ALESATRICI PER BIELLE DI 
LOCOMOTIVE 


CHIEDERE OFFERTE PER LE SEGUENTI MACCHINE 
DI IMMEDIATA E SOLLECITA CONSEGNA: 


TORNI PARALLELI DNO 


altezza punte mm. 160 - distanza punte mm. 1000 


TORNI PARALLELI DNJ 1'/; I 


TORNI MONOPULEGGIA DMN 1'/, >» ai: 80210 


TORNI VERTICALI YM3 Diametro massimo da tornire 


Tornio parallelo monopuleggia DMN 11/2 


TRAPANI RADIALI 


TR 1'/, E TR2'/, 
raggio mm. 1520 - 2050 


PalEA4E CTASIE REGIS C3 


corsa mm. 2000 


FRESATRICI VERTICALI 
FV 3 tavola mm. 1200 x 300 


1000-1200 
1500-2000 


\ 1000-1200 
| 1500-2000 


Tornio parallelo DNJ 11/2 


FIERA CAMPIONARIA DI MILANO 


12-27 Aprile 1926 


PALAZZO DELLA MECCANICA 


Per un avvenire sempre più prospero dell’ Industria Meccanica 
Italiana è necessario che questa si affermi con una lar- 
ghissima partecipazione nel Palazzo della Meccanica. 
L'A.NIM.A. vi costituirà un apposito Ufficio 
di Segreteria il cui compito di tutela ed 
assistenza dei propri soci varrà a dimi- 
nuire le spese accessorie di par- 
tecipazione. - Il Soci dell’ 

A.NIM.A. inviino imme- 
diatamente la scheda 
di adesione alla 


Fiera. 
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La Stampa Economica e Commerciale 


ABBREVIAZIONI DELLE PRINCIPALI RIVISTE CITATE 


B N. C. — Bollettino di Notizie Commerciali pubblicato pet cura del Ministero dell’Economia Nazionale. 
pi B L. D. ©. - Bollettino di Legislazione Doganale e Commerciale pubblicato per cuta del Ministero dell'Economia Nazionale. 


B of. T. - Board of Trade Journal — Londra. 


s 

Pi | Disposizioni doganali/ 

APRICA EQUATORIALE FRANCESE 

R Modificazioni dei dazi d'importazione. — (Commerce Reports 


ni 31 agosto 1925). 


. Con decreto del giugno scorso sono state apportate le seguenti 

modificazioni nella tariffa doganale: le automobili e i carri di 
ogni specie, prima sottoposte al dazio del 10 % ad valorem, pa- 
gano ora il 5 %. Le caldaie e gli apparecchi a vapore, le macchine 
con motori, gli apparecchi meccanici (eccettuate le pompe a 
«mano, le macchine da cucire, da calcolare e da scrivere), le mac- 
+ chine per ferrovia e tramvia ecc., che prima pagavano il 3 % 
= valorem, ora pagano il 5 %. Il dazio su alcuni materiali da 
| costruzione è stato portato dal 5% ad valorem al 10 %. Gli 
altri articoli non compresi nei ANS e che non sono esenti 
‘rimangono sottoposti al dazio del 10 % ad valorem. 


COSTA RICA 


| Riduzione di dazio sulle verghe metalliche. — (Commerce Re- 
‘© La -— 10 agosto 1925). 

Il dazio d'importazione sulle verghe di metallo, eccettuate 
quelle di ferro è stato ridotto da 0,40 (voce 18) a 0,12 colon. 
«(voce 16) per «gross Kilo ». 
| 
i ISLANDA i ‘ 


Mir assa ad valorem sulle importazioni. — (Commerce Reports 
‘= 20 luglio 1925). 

| gr: stata prolungata fino a tutto il 1926 la tassa del 20 % sui 
| prezzi di acquisto delle merci importate, tassa imposta dal 1° 


| aprile 1924. Per alcune merci però detta tassa è stata in 
tal 30 %, per altre al 10 %. Dal 1° Dese 1926 la tassa del por 


! sarà ridotta al 20 %; quella del Di) sarà ridotta al 10 % e 
pp del 10 % sarà ridotta al | 

JUGOSLAVIA 

| Riduzioni di dazi per l'esportazione in Jugoslavia. — (Comuni- 


cazione della Confederazione Generale dell'Industria Italiana). 
Sg Nel trattato di commercio concluso trala Jugoslavi iael’Austria 
il 3 settembre scorso, sono stati convenuti numerosi dazi ridotti, 
i quali in virtù della clausola della nazione più favorita conte- 

ita negli accordi Italo-Jugoslavi, vengono estesi di diritto alle 
Mc italiane inviate in Jugoslavia, fra esse notiamo: le turbine 
ur. con un diametro inferiore a mm. 1,8 (voce 551).il 
cui dazio è stato ridotto da 30 a 25 dinari oro per giuntale, le 
‘imacchine trebbiatrici del peso di 100 Kg. o meno il cui dazio 
è sceso da'30 a 20; il dazio sulle macchine pulitrici del grano è 
sceso da 20 a 15; quello sulle dinamo, alternatori ed elettromotori 
pesanti ognuno più di 3000 Kg., da 60 a 45 dinari oro; pesanti 
da 500 a 3000 Kg. da 80 a 70 dinari oro; pesanri 500 Kg. o meno, 
da 120 a 106 dinari oro; il dazio sui trasformatori pesanti cia- 
i . scuno 1500 Kg. o meno è diminuito da 100 a 70; pesanti più di 
cer Kg. da 60 a 45; il dazio sui cavi elettrici sotterranei e sotto- 


ini, da 100 a 50; da 350 a 200 dinari oro è stato ridotto il 
perio sugli altri cavi conduttori elettrici isolati coperti di mate- 
tn tessile e da 180 a 120 quelli coperti di altre materie. Le 
| biciclette pagano 30 dinari ciascuna invece di 40. 
fi: VORVEGIA : 


Mi iircazioni di taviffa. — (Commerce Reports -— 24 agosto 
19 5). ‘ 


on effetto dal 1 luglio sono state apportate alcune modifica- 
ni ai dazi di importazione, Le viti di legno galvanizzate, prima 


esenti, ora pagano un dazio di kr. oro 0,10 per kg. Il dazio del 
10 % ad valorem sugli orologi da tasca, è stato sostituito don un 
dazio specifico di kr. 2 a 5 icascuno per quelli d’oro, di 2 per quelli 
di argento e di kr. 1 per quelli di altro metallo. Un leggero aumento 
(da 0.70 a 1.00 corona) hanno subito gli orologi da muro. Per ciò 
che riguarda i motoveicoli, è disposto ch’'essi potranno essere 
importati alla più bassa quota di dazio applicabile ai veicoli 
commerciali. 


PERU’ 


Base per il calcolo del dazio ad valorem. — (Commerce Reports 
— 20 luglio 1925). 

Per determinare il valore delle merci in vista dell’imposizione 
del dazio ad valorem, saranno prese in considerazione le fatture 
originali, i cataloghi, le polizze di assicurazione ed ogni altra 
adatta e sicura fonte di informazione, Sarà fatta una riduzione 
del 10 % per i valori segnati nella polizza di assicurazione. Se 
non sarà possibile valutare come si è detto, si ricorrerà al sistema 
prescritto dall’art. 35 della legge sulla tariffa, secondo il quale 
si prende per base il prezzo che le merci hanno nel luogo di ori- 
gine, accresciuto del 20 %. 


POLONIA 


Diritti consolari per certificati d'origine. 
ports — 81 agosto 1925). 

Dal 1° luglio 1925 il diritto consolare per il visto ai certificati 
di origine è fissato all'1 % del valore della merce, con un minimo 
di 2 zloty e un massimo di 50 zloty. 


— (Commerce Re- 


PORTOGALLO 


Franchgia doganale per alcuni prodotti. — Commerce Re- 
ports — 10 agosto 1925). 

Il diritto di importare in esenzione da dazio i materiali occor- 
renti per impianti idraulici e di illuminazione elettrica, quando 
detti materiali non siano prodotti all’interno è stato prolungato 
per altri 5 anni. 


SVEZIA 


Modificazione di tariffa. 
1925). 

Con effetto dal 1° luglio, sono state apportate le seguenti mo- 
dificazioni alla tariffa svedese; i tubi interni per automonili sono 
stati aggiunti alla voce 643, soggetta al dazio di 1,20 kr. carta 
per Kg.; gli chassis per automobili, aggiunti alla voce 1098, 
pagano il 15 % ad valorem; è stata aggiunta una voce 1098 14 
che comprende le parti di automobili non specialmente nominate, 
con un dazio del 10 % ad valorem. Il dazio sui grammofoni e si- 
mili istrumenti, e sulle parti relative è stato ridotto da kr. carta 
2,50 a 0,50 per Kg. e il dazio sui lavori per orologi, esclusi quelli 
da torri, è stato ridotto da 3 a 1,75 kr. carta per Kg. 


— (Commerce Reports — 24 agosto 


SVIZZERA 


Autorizzazione di importazione. — (Bollettino della Camera di 
Commercio Italiana per la Svizzera — settembre 1925). 


Il Dipartimento Federale dell'Economia Pubblica, con deci- 
sione del 1° settembre 1925 ha autorizzato l'importazione da 
tutte le frontiere di ferro stirato o laminato a freddo, lime e 
raspe; corde e cavi di filo di ferro o di acciaio con diametro in- 
feriore a mm. 15; cucine economiche; stufe e. fornelli non elet- 
trici; intrecci di filo di ferro; lavori da magnano e lattoniere. 
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FABBRICA ITALIANA 
PARANCHI “ARCHIMEDE,, 


17, Via Chiodo - SPEZIA = Via Chiodo, 17 
Telegrammi: -POSANI - SPEZIA. — Telefono N. 259 


Paranchi a ingranaggi multipli 
- sistema planetario - di gran- 
de rendimento e velocità di al- 
zata - minimo ingombro - da 
kg. 500 a kg. 20.000 - È il pa- 
ranco preferito dalle Ferrovie 
dello Stato e dalla R. Marina. 


Paranchi a ingranaggi multipli 
tipo Galileo - tutti in acciaio - 
grande rendimento e velocità 
di alzata - da kg. 500 fino a 
kg. 25.000. 


Carri e:paranchi per grue a 
ponte fino a 30 Tonn. 


Paranchi a vite senza fine con - 
freno automatico e reggispinta 
a sfere e di tipo commerciale. 


Taglie differenziali tipo Weston 


Carrelli per paranchi di ogni 
tipo e portata. 


Verriccelli da muro con doppio 
freno per la discesa rapida del 
carico. 


305/12/7 


ASSOCIAZIONE degli INDUSTRIALI D’ITALIA 
per prevenire gli infortuni del lavoro 


Soggetti a revisione al 1° gennaio 1925; 
6250 stabilimenti - 2300 impianti elettrici -2000 apparecchi speciali 
SERVIZI SPECIALI DI CONTROLLO 


Impianti elettrici — Idroestrattori a forza centrifuga — 
Montacarichi — Scale aeree — Apparecehi di sollevamento 


Chiedere programmi e tariffe alla Sede in Milano (13) — Piazza Cavour, 4 


333/c 


MARINI & MICCOLI 


5, Via Palermo - MILANO - TASTO 12-649 


Q0L 


MACCHINE E UTENSILI 
PER LA LAVORAZIONE 
DEI METALLI E LEGNO 


NI 


ru 
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SOCIETA’ ANONIMA 


In. ROMEO AGUSTONI | 


COSTRUZIONI ELETTRICHE > 
CAPITALE L. 400.000 d 
Via Corridoni N. 37 - MILANO - Telefono N. 51-734 Y 


TRAPANI ELETTRICI - RETTIFICHE - PULITRICI - © 
SBAVATRICI ELETTRICHE - MANDRINI MAGNETICI | 


TRAPANI ELETTRICI a mano a 1 e 2 velocità (bre- 
vettati) per fori da 2 a 45 mm., applicabili a colonna 
e trasformabili a rettitica da tornio 
FORNITORI DELLE FERROVIE DELLO STATO E DELLA R. MARINA tw 

CENTINAIA DI REFERENZE - PRONTE CONSEGNE 
CHIEDERE IL CATALOGO N. 560 Î 


169/12/2— 


COPPO MICHELE | 


TORINO 
Via Nizza N. 25 Telef. N. 44-220 | 


FABBRICA SPECIALIZZATA DI POMPE. E | 
VALVOLE IN PIOMBO INDURITO PER 
ACIDI PER LE INDUSTRIE CHIMICHE 


17/12/6. 
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DA Notiziario AS GERMANIA 

he AUSTRALIA L'industria delle macchine utensili in Germania. — (American 
Pr x te Machinist — 24 ottobre 1925). 

_. Il progresso industriale dell’ Australia. — (American Machinist ; i ; sà i 

Mo 9] e : Continua la depressione in questo ramo d’industria e le poche 
cu ottobre 1925). (SA Ade 

È domande'alle quali si va dando corso, non sono rimpiazzate da 


_ Il progresso industriale dell'Australia è dimostrato dal fatto 
© che nel 1922-23, il numero degli stabilimenti era di 19.173, con 
| 412.410 impiegati e con macchinario richiedente 876.441 HP. 
|. Uno stabilimento per la produzione dell'acciaio, occupante circa 
6.000 uomini produce ogni anno tonn. 325.000. In un altro sta- 
| bilimento sono stati prodotti apparecchi per la marina, turbine 
| a vapore sopra 17.500 kw. oltre a locomotive, carri, ecc. L'in- 
. dustrializzazione dell’Australia è così avanzata da poter compe- 
| tere, in qualche ramo, con la stessa Inghilterra. 


Tai 


Bi BELGIO 
vi Situazione industriale: — (American Machinist — 31 ottobre 
% 1925). «+ 
* Mercato calmo nel ramo delle macchine utensili, sopratutto 


| per scarsità di ordini nuovi. Non molto attive le fabbriche di 
— antomobili ad eccezione di qualcuna che si dedica alla. costru- 
. zione di macchinario per proprio conto. Gli ordini sono anche 
> notevolmente scarsi in quasi tutti gli stabliimenti meccanici. 
Alcune ordinazioni si sono avute per l'esportazione nel Congo. 


| BRASILE 


— Camera di Commercio di San Paolo — ottobre 1925). 


| Nell’agosto 1925 esistevano 23.569 automobili per passeggeri 
e 7.098 camions. Il progresso è stato rapidissimo in questi ultimi 
A anni: nel 1917 ne esistevano rispettivamente 2673 ed 88. Il mag- 
| giore uumento ha cominciato a verificarsi nel 1922. La città di 
‘ San Paolo ha 8420 automobili per passeggeri e 2250 camions, 


È seguita da Santos che ne ha 1.122 e 515. 


pati 


4 CECOSLOVACCHIA 


“Nuovo progetto idroelettrico. Da (Commerce Reports — 20 luglio 
MW 1925). 


Il recente progetto idroelettrico per lo sbarrqmento del Dyje 
nella provincia di Moravia, costituirà la più forte intrapresa del 
e. genere. Saranno erette stazioni a Vranov, Hradek, Podmol e 
ù Znojmo con una produzione annua di 100 milioni di Kwh. La 
|. diga che sarà collocata a Vranov, costerà circa 102 milioni di 
penne cecoslovacche; essa sarà alta 55 métri, comprese le fonda- 

‘menta. Al finanziamento -dell’impresa contribuiranno lo Stato, 


la Provincia di Moravia e la Western Moravian Electric Co, 


na 
a 
to, 


Gli automobili nello Stato di San Paolo. — (Bollettino della 


domande nuove. Particolarmente scarsa è la domanda da parte 
delle fabbriche di automobili e motocicli, le cui condizioni sono 
oltremodo depresse. Il solo ineremento è dato dalle domande pro- 
venienti dalla Russia. Oltre agli istrumenti per l'agricoltura, son 
state richieste numerose altre macchine utensili e una maggiore 
domanda sarà da attendersi*dopo la conclusione del trattato fra 
la Russia e la Germania. 


STATI UNITI 


Esportazione di macchine utensili. — (Machinery - ottobre 
1925). 

Negli anni precedenti alla guerra l'esportazione di macchine 
per la lavorazione dei metalli aveva assunto una estensione n0- 
tevolissima, specialmente in Europa. Da doll. 3.600.000 nel 1909, 
era salita a doll. 16 milioni nel 1913. Le necessità belliche del. 
l'Europa portarono nel 1917 la cifra anzidetta a doll. 85.000.000. 
L’anno seguente però l'esportazione ridiscendeva a doll. 50 mi- 
lioni e nel 1922 essa segnava solo 13.000.000 di cui il 32 % desti- 
nato all'Europa e il 35 % destinato all’Asia, che, negli anni pre- 
cedenti la guerra, non assorbiva più del 2 % di tutta l'esporta- 
zione, 


RUSSIA _ 


Il materiale votabile delle Ferrovie Russe. — (Ubersee Post — 
novembre 1925). ‘ 

Secondo le notizie russe il numero delle locomotive sulle strade 
ferrate russe è salito da 19.525 nell’anno scorso a 20.211. Di 
queste macchine 9070 sono in buono stato, e 220 locomotive 
sono state costruite nuove nell’anno scorso. Anche il numero dei 
vagoni merci durante l’anno 1924 da 403.971 è salito a 435.815. 
Si dice che fra questi almeno 301.234 vagoni siano in ottimo stato. 
Si sono trasportate merci per un peso totale di 4074 milioni di 
pud. all'incirca. L'utile netto ricavato dall’esercizio delle ferrovie 
russe viene calcolato a 675 milioni di rubli oro. 


STATI UNITI 


Impiego di autobus per îl trasporto di passeggieri. — (Machinery 
- agosto 1925). ; 

Il rapido aumento degli autobus negli Stati Uniti è indicato 
dal fatto che oggi ve ne sono circa 60.000 in fuzione. Il numero 
dei passeggieri trasportati da essi nel 1924 fu approssimativa- 
mente di 3 miliardi. 
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Associazione Nazionale fra gli 


IRE De i 


L'INDUSTRIA MECCANICA © 


‘ed ffini 


Industriali Meccanici 


Via Tommaso Grossi, 2 - MILANO (2) - Telefono N. 81-241 


Art. 2 (Statuto) - L'Associazione ha lo scopo di studiare, patrocinare, promuovere tutto quanto può essere di interesse e di utilità 
nell'industria meccanica ed industrie affini e più specialmente quello di tutelare i comuni interessi nel campo economico. 


CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’ASSOCIAZIONE 


Presidente: Sagramoso Ing. Guido. 


Vice=Presidenti : Falco Ing. Riccardo - Jarach Comand. 
Federico - Silvestri Giovanni, 


Consiglieri: Benni On, Stefano - Bianchini Ing. Riccardo 
Comi Ing. Felice - Conti Ing. Giovanni - Cosulich Ing. 
Augusto - Croce Nob. Alessandro - Fano Ing. Ugo - 
Ferrari Ing. Enrico - Ferrero De Gubernatis Ing. Ema- 
nuele - Galtarossa Antonio — Garelli Ing. Mario — Giorgi 
Rag. Mario - Gullini Ing. Arrigo - Magnanelli Ing. Ezio — 
Mani Ing. Quirico - Monacelli Ing. Giuseppe - Olivetti Ing. 
Camillo - Pavesi Ing. Ugo - Pecori Giraldi Ing. L. A. - 
Ricci Rag. Francesco — Sacerdoti Ing. Cesare - Uccelli 
Ing. Guido - Vanzetti Ing. Carlo. 


Revisore dei Conti: Vanossi Giuseppe - Bartesaghi Ing. 
Angelo Luigi. 


Direttore Generale: Ing. Italo Locatelli. 


Pai 


ASSOCIAZIONI ADERENTI RAPPRESENTANTI 
REGIONALI DELL’ A.N.I.M.A: 


Associazione fra Industriali Metallurgici, Meccanici ed 
Affini per il Piemonte. — Torino - Via Massena, 20. 
Delegato nel Consiglio Direttivo dell’A.N.I.M.A; Cav. Rag. — 
Crescentino Rampone. * 


Associazione fra Industriali Navali, Meccanici e Side= 
rurgici della Venezia Giulia — Trieste, Via S. Spi- 
ridione N. 6 — Delegato nel Consiglio Direttivo del- 
PA.N.I.M.A.: Comand. Ernesto Casalini, R 


Consorzio Ligure delle Industrie Meccaniche, Metal= 
lurgiche Navali Affini — Genova, Via Garibaldi, 6 
- Delegato nel Consiglio Direttivo dell’A.N.I.M.A.: Ichino 
Ing. Emilio. 


N: 


SEZIONI PER CATEGORIA D’INDUSTRIA:. 


Fabbricanti di serrature, ferramenta minute e minute- 
rie metalliche — Presidente: Dott. Guido Corni. 


Comitato (Generale per l Unificazione nell’ Industria Meccanica 


I. — È costituito un Comitato per l' Unificazione nell’Industria Meccanica. Essa ha piincipalmente i seguenti compiti: 
a) stabilire tipi unificati di organi di macchine, di strumenti e oggetti interessanti l'industria meccanica, 


5) promuovere la diffusione e l’adozione delle norme unificate. 


2. — Sono organi del Comitato: Je Commissioni Tecniche, che eseguiscono studi e inchieste sulla unificazione di particolari organi, strumenti, oggetti e 
norme, e la Commissione Centrale Tecnica che coordina le proposte delle Commissioni tecniche e le presenta al Comitato Generale per..la sanzione. 


COMITATO GENERALE: 


Membri componenti ed Enti che rappresentano 


Presidente: Marchesi.Ing. Comm, Enrico - Unione Italiana 
Fabbriche Automobili — Torino. 


Vice=Presidenti: Belluzzo Prot. Ing. Comm. Giuseppe - R. 
Istituto Tecnico Superiore, Milano - Massarelli Ing Comm. 
Francesco - Comitato Nazionale Scientifico Tecnico, 


Membri : Guidi Ing. Prof. Comm. Camillo - R. Politecnico di 
Torino — Casati Ing. Prof. Edmondo - “R. Scuola Navale 
Superiore, Genova — Garrone Generale Gr Uff. Renzo - Com. 
missione Suprema di Difesa — Bonfiglietti Ing. Gr Uff. Filippo 
- Generale del Genio Navale - Ministero della Marina — Pe- 
retti Comm. Ing. Ettore, Ferrovie dello Stato — Barricelli 
Ing. Cav. Domenico - Registro Navale Italiano — Cardani Ing. 
Ettore Associazione Nazionale Ingegneri e Architetti Italiani — 
Colombo Ing. Vitaliano — Associazione Elettrotecnica Italiana 
— Gadda Ing. Comm. Giuseppe - Confederazione Gene- 
rale dell'Industria — Vanzetti Ing. Comm. Carlo - As- 
sociazione Industriali Metallurgici Italiani —. Conti Ing. 
Giovanni, Monacelli Comm. Ing. Giuseppe, Falco Ing. 
Riccardo, Jarach Comm. Federico, Pavesi Ing. Ugo, 
Sacerdoti Ing. Comm. Cesare, Stigler, Tosi Comm. Ing. 
Gianfranco, Ucelli Ing. Cav. Guido, Zust Ing. Roberto  Rap- 
presentanti diretti dell’ Industria, designati dall’ Associazione Na- 
zionale Industriali Meccanici ed Affini. 


Commissione Centrale Tecnica: 


Presidente: Greppi Grand’Uff, Ing. Luigi. 

Vice-Presidente: Sacerdoti Comm. Ing. Cesare, Presidente 
della Commissione Tecnica per l’Unificazione delle Costruzioni 
Navali. 

Membri: Bonfà Comm. Ing. Arturo, della Società Italiana 
Ernesto Breda — Cappa Ing. Giulio — Presidente della Com- 
missione Tecnica per l’Unificazione negli autoveicoli e motori a 


scoppio — Ferrero Cav. Uff. Ernesto - Ferrovie dello Stato 
-— Mascaretti Colonnello Cav. Facino + Commissione Su- 
| prema di Difesa — Grazioli Ing, Cav. Vincenzo, Federazione 
delle Associazioni Utenti Caldaie a Vapore — Rietti Ing. Comm. 
Riccardo, presidente della Commissione profilati metallici - — 
Vannotti Ing. Ernesto del Tecnomasio Italiano — Gilardi 
Ing. Prof. Alfredo, presidente della Commissione Tecnica 
Bulloneria — Maraghini Ing. Cav. Vittorio, presidente della 
.Commissione Tecnica Tubi e Robinetteria — Arpesani Ing. 
Camillo, presidente della Commissione Tecnica per l’ Utensileria 
e le Macchine Utensili — Origoni Nob, Ing, Luigi, presidente 
della Commissione Tecnica perl’ Unificazione Materiale Areonautica. 
Commissione Tecnica per le Costruzioni Navali, 
Presidente: Sacerdoti Ing. Comm. Cesare, 

Commissione Tecnica per la Bolloneria. 
Presidente: Gilardi Prof. Ing. Alfredo, del R. Istituto Tecnico 
Superiore di. Milano, 
Commissione Tecnica per i Tubi e la Robinetteria. 
Presidente: Maraghini Ing. Cav. Vittorio, Associazione Na- 

zionale Ingegneri Italiani — Sezione di Milano. \ 
Commissione Tecnica per l’Unificazione dei profilati. — 
Presidente: Comm. Ing. Riccardo Rietti, Soc. An, Alti Forni 

ed Acciaierie d’Italia. 
Commissione Tecnica per le parti caratteristiche delle 

Automobili e Motore a Scoppio. $ 
Presidente: Cappa Ing. Giulio, 
Commissione Tecnica per l’Utensileria e le Macchine 
Utensili. 

Presidente: Arpesani Prof. Cav, Ing. Camillo. 
Commissione Tecnica per il materiale Areonautico. 
Presidente: Origoni Nob. Ing. Luigi. 
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E COMUNICAZIONI VARIE 


ATTI DELL’ASSOCIAZIONE 


ì Di 
Borse di perfezionamento conferite dal Comi- 


tato Nazionale Scientifico Tecnico. 


(Comunicazione del Comitato). 


La Commissione aggiudicatrice del concorso a borse di perfe- 
zionamento di IL. 5.000, presieduta dal Senatore Pirelli, ha de- 
signato fra i 14 concotrenti i seguenti laureati: 

Per la chimica: Concetta Crapetta (Napoli), Ubaldo Gatti 
(Pisa, riconferma), Demetrio Lombardo (Roma), Giuseppe Rai- 
mondo (Torino), Adriana Stolfi (Napoli), Ivo. Ubaldini (Bo- 
logna). — Per la fisica: Amalia De Negri (Napoli). — Per la elettro- 
tecnica: Pier Carlo Landucci (Roma). 


Comitato per l’esame delle invenzioni, 


(Comunicazione del Comitato Nazionale Scientifico Tecnico). 
A sostituire S. E. Belluzzo alla carica di Presidente dell'Ente 


Autonomo per l’Esame delle Invenzioni, è stato recentemente 


chiamato l’On. Ing. Paolo Bignami e al posto di Vice-Presidente 
che questi ha lasciato, è stato nominato il Prof. Roberto Lepetit. 
Il Comitato suddetto è quindi attualmente così costituito: 


Presidente: On. Ing, Paolo Bignami — Vice Presidenti: Comm. 


4 
Luigi Brioschi, Prof. Roberto Lepetit — Membri: S. E. On. Ing, 
Prof. Giuseppe Belluzzo, comand. Federico Jarach, Ing. Fran- 
cesco Massarelli, Sen. Ing. Cesare Nava, On. Ing, Francesco: So- 
maini, Ing. Carlo Tarlarini, 


Clausola compromissoria. 


(Comunicazione della Camera di Commercio Internazionale) 


Il Consiglio di Amministrazione della Camera di Commercio 
Internazionale — nella sua recente sessione — ha approvato la 
seguente formula abbreviata della clausola compromissoria rac- 
comandata per l’inserzione nei contratti commerciali: 


«Ogni controversia derivante dal presente contratto sarà ar- 
bitrata in conformità del Regolamento della Corte di Arbitrato 
della Camera di Commercio Internazionale », 


Testo francese: Tousles différends découlant du présent contrat 
seront arbitrés suivant le Réglement de la Cour d’Arbitrage de 
la Chambre de Commerce Internationale. 

Testo inglese: AIl disputes under this contract to be arbitrated 
according to the Rules of the Court of Arbitration of the Inter- 
national Chamber of Commerce, 


Commercio coll’ Estero 


CONCORSI E FORNITURE INTERESSANTI L'INDUSTRIA MECCANICA 


La comunicazione agli interessati delle informazioni di concorsi e forniture, avviene normalmente solo per mezzo di questa rubrica. 
Per i concorsi contrassegnati con asterisco (*) i documenti si trovano presso la sede dell’Associazione Nazionale Industriali 

Meccanici ed Affini. 
E I concorsi che ammettono troppo breve termine di scadenza, vengono direttamente segnalati in tempo utile alle ditte che si vi- 


tengono interessate. 


78- DRAGA GALLEGGIANTE. — Concorso indetto. dal. Governo 


della Repubblica Argentina per la fornitura di una draga 
ad aspirazione con tagliatore, tubazione galleggiante e un 
pontone completo. 

Scadenza 16 marzo 1926. 


i i (Regia Marina). 


79 - VAGONI FERROVIARI.* — Concorso per la fornitura alle 
Ferrovie di Anatolia di 12 vagoni viaggiatori; 5 furgoni; 
250 carri merci. - 

Scadenza 16 gennaio 1926 in Costantinopoli. 


x 


(Camera di Commercio Italiana a Costantinopoli), 


80 - PARTI RICAMBIO MATERIALE ROTABILE FERROVIARIO, — Con- 
corso per la fornitura alle Ferrovie di Anatolia, di 200 ganci 
di trazione; di 200 equipaggiamenti completi; di 400 respin- 
genti completi; di 200 ganci per carri merci, 
Scadenza 18 gennaio 1926 in Costantinopoli, 


(Société de Commerce et d’Industrie d' Anatolie), 


- DRAGHE, — Concorso per la fornitura al Governo della 
Repubblica Argentina di due draghe; una ad aspirazione 
con tagliatore, l’altra a trascinamento, 

Scadenza 6 maggio 1926 in Buenos Ayres, 


(Regia Mayvina), 


L’industria meccanica italiana può assicurarsi un prospero avvenire solo perfezionando incessantemente 
i sistemi di lavorazione, migliorando l’istruzione professionale dei propri dipendenti, organizzando 


razionalmente la vendita dei propri prodotti. 


La Rivista ‘L'INDUSTRIA MECCANICA” 
continuo progresso tecnico e commerciale. 


vuol essere l’organo propulsore per un tale movimento di 


Gli industriali promuovano la formazione di collaboratori attivi e dotati della necessaria competenza 


tecnica diffondendo fra essi 


Un numero separato » » 


‘* L'INDUSTRIA MECCANICA”. 
Abbonamento annuo per l’Italia e Colonie L. 30.—- : 


Estero L. 50.— 
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B@Gr nt L'INDUSTRIA MECCANICA 


PRODOTTI ITALIANI RICHIESTI ALL’ESTERO 


In questa rubrica vengono riportate le richieste di prodotti e di rappresentanze che pervengono direttamente all’ANIMA, oltre 
che quelle desunte dallo spoglio di altre pubblicazioni. di 

Le Ditte interessate possono vichiedere maggiori dettagli agli Uffici che risultano indicate nel riferimento delle singole richiesta 
stesse, mediante le seguenti abbreviazioni (citare sempre nelle richieste î numeri di riferimento): 


" 


ANIMA — Associaz. Naz, Industriali Meccanici — Milano (2), Via Tommasg Grossi, 2. 

BLINTC. -— Bollettino Notizie Commerciali — Ministero dell’Economia Nazionale, Roma. 

C. C. Trieste — Bollettino Camera di Commercio — Trieste, Edificio di borsa. 

C. C. Londra -— Bollettino Camera di Commercio Italiana — Londra. Queen Street Place, 4. 

Ln CHE — Italia Commerciale Industriale — Via 20 Settembre, 42, Genova. 

Merc. Mond. —'I mercati mondiali — Bollettino dell'Istituto italiano per l’ Espansione commerciale e Coloniale — Milano; via a Pontaccio, 12. 
Baltic Rev. . — The Baltic Scandinavian Trade Rewiew — Raadhuspladsen. 35 — Copenhagen, 


Per le vichieste direttamente pervenute all’ANIMA vengono subito segnalate quelle Ditte associate le quali, avendo dato esatta spe- 
cificazione della loro produzione, risultano vegistrate negli schedari per prodotti dell’ANIMA, come produttrici di Cini ed richiesto. 


SVIZZERA. — Ditta di Zurigo chiede chiodi per scarpe. — (C. — Ditta di Strou desidera entrare in relazione con fabbricanti 
C. Zurigo, n. 268). : di fermagli di sicurezza e minuterie in genere, — (C. C, Londra, 
n. 6903). 


-— Ditta di Zurigo chiede apparecchi termo-elettrici, special- 


mente « boiler ». — (C.C, Zurigo, n. 273). — Ditta di Londra desidera fare acquisti di pile elettriche a | 
secco. — (C. C. Londra, n. 6576). 
GRECIA. — Ditta di Atene chiede offerte di serramenta per KENIA. le Dittaoi Nairobi chiede cataloghi e listini di prezzi 
persiane. — (C. C. Trieste, n. 2916). di macchinario agricolo in genere e di motori per scopi agricoli 
INGHILTERRA. — Ditta. in Bristol desidera entrare in relazione di 10 HP circa — (ANIMA, n. 35.73). 
con fabbricanti di occhielli e uncini da scarpe, — (C. C. Londra, GERMANIA. — Ditta di Francoforte sul Meno chiede indirizzi 


n. 6068). 


— Ditta di Londra desidera entrare in relazione con fabbri- 


di fabbriche italiane di chiusure meccaniche per bottiglie, — | 
(ANIMA, n. 35.56). 


canti di accessori e parti componenti per cicli, specialmente FRANCIA, — Ditta di Francia chiede nominativi di fabbricanti | 


mozzi, ruote. libere, campanelli, pompe, ecc. — (C, C. Londra, di macchine speciali per bottaio. — (ANIMA, n. 35,53), 

r, 6684). 

NOE , TURCHIA. — Ditta di Denizli (Anatolia) chiede sonde per pozzi 
- Ditta di Liverpool desidera entrare in relazione con fab- artesiani! "= FANIMA,n-535,144); 

bricanti di lampade artistiche da’ tavolo. — (C. C. Londra, POLONIA..— Ditta di Varsavia desidera macchine per la pro- 


n. 6674). duzione di paglia di acciaio. — (ANIMA, nm. 35.117). 


a 


| 
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== SE Mea 
E“ “> SOC.ANONIMA | 
e A LUBRIFICANTI 
= Ss EREINACH 


= MILANO= 


Olii Emulsionabili - Olii di lardo - Olii per viti, ecc. 
SOCIETA' ANONIMA LUBRIFICANTI ERNESTO REINACH - MILANO 


| 


“ B0/12/12 © 


L'INDUSTRIA MECCANICA i | 567 


RAPPRESENTANZE 
LA INGHILTERRA. — Ditta di Londra cerca rappresentanze di 
n. 6068) italiane di ferramenta e chincaglieria. — (C. C. Londra, 
6568) 


italiane produttrici di materiale da costruzione, — (C. C. Londra, 
in. 5681). 
fu 
|_— Ditta di Londra cerca l'agenzia di case italiane fabbricanti 
“di cavi e cordoncini elettrici, — (C. C. Londra, n, 7005). 


ir 

Y 

3 i 

si Cine. — Congresso ed Esposizione ferroviaria a Santiago. — 
| (Comunicazione della Camera di Commercio e Industria di Milano). 


| Durante il mese di settembre del 1927 si terrà a Santiago del 
gere un congresso Sud-Americano delle ferrovie. In tale occasione 
avrà luogo anche una Esposizione generale ferroviaria alla quale 
sono invitati a partecipare gli industriali italiani. Per maggiori 
schiarimenti gli interessati possono rivolgersi al Comitato or- 
dinatore dell'Esposizione presso il Ministero dei Lavori Pub- 
 blici a Santiago del Cile. 


x] Esposizioni di prodotti motociclistici ed automobilistici. — Da 
una recente pubblicazione della Camera di Commercio Interna- 
zionale rileviamo che dal 9 al 16 gennaio saranno tenute due 
posizioni automobilistiche negli Stati Uniti: una a New-Vork 
Morse Mr. S. A. Miles, National Automobile Chamber of 
Commerce, 366, Madison Avenue, N. V.); l’altra a Philadelphia, 
Pa. (rivolgersi: Mr. J. G. Roberts, 1237, North Broad. Street, 
Philadelphia). Dal 15 al 24 gennaio sarà tenuta ad Amsterdam 
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— Ditta di Liverpool assumerebbe l'agenzia di fabbriche 


Ecrrro. — Ditta di Ramlet, il cui titolare era Ingegnere presso 
le Ferrovie di Stato Egiziane, assumerebbe rappresentanze per 
l'Egitto, il Sudan, la Siria e la Palestina, in prodotti industriali. 


— (C. C. Trieste, n. 2647). 

Marocco. — Ditta di Casablanca assumerebbe rappresentanze 
in materiali da costruzione e altri articoli necessari alla clientela 
indigena. — (C. C, Trieste, n. 2851). 

GRECIA. — Ditta di Atene assumerebbe la rappresentanza per 
accessori e pezzi di ricambio per automobili e biciclette, — (C. 


C, Trieste, n, 3084), 


FIERE ED ESPOSIZIONI INTERESSANTI L’INDUSTRIA MECCANICA 


(Olanda) il 17° Salone Internazionale dell'automobile e del 
ciclo (rivolgersi: Nederlandsche Vereeniging « De Rijwiel Auto- 
mobiel Industrie », 127, Singel, Amsterdam), / 


GIAPPONE. — Esposizione di elettricità nella Cina. — (Ubetsee 
Post — novembre 1925). 

Una società giapponese per l'elettricità (Electrical Association 
of Japan) prepara per il tempo dal 20 marzo al 31 maggio 1926 
una esposizione generale ed internazionale di elettricità a Osaka, 
che si annuncia come la più grande esposizione del genere nel 
Giappone. Per gli espositori stranieri è stato progettato un edi- 
ficio speciale con una superficie di 1200 mq. circa, ma anche 
nello stesso terreno dell’esposizione ci saranno degli stand dispo- 
nibili per gli stranieri. Informazioni più precise in merito si pos- 
sono avere dall'ufficio dell'Esposizione; Denki Yyokwai Kwansai 
Shibu, Dojimanaka 2 Chome, Kitaku, Osaka, Gli avvisi per la 
partecipazione bisogna rimetterli all'ufficio dell’esposizione sino 
al 30 dicembre di questo anno. 


Officine Meccaniche Conti Luigi & C. 


MALNATE (Como) 


Officine raccordate alla Stazione di Malnate Olona 


Specialità : 


Alesatrici fresatrici Universali 


Tipo a montante fisso e testa mobile con mandrino da mm. 60 e mm. 85. 
‘ Tipo a montante e testa fissi con mandrino da mm, 65. 
Tipo a montante e testa mobili con mandrino da mm, 100 - mm. 120- mm, 190. 


Limatrici potenti ad alto rendimento 


Torni per assi montati 


* da locomotive, tender e veicoli. 
Macchinario completo per la lavorazione e rettifica assi montati per 


veicoli ferroviari. 


i INSTALLAZIONI COMPLETE IDRAULICHE per FORGIA e STAMPAGGIO, LAMINATO! per CERCHIONI e ruote di veicoli ferroviari 


| È ne 


Per offerte, preventivi e schiarimenli rivolgersi direttamente alta sede in MALNATE (Como) 


Telefono: VARESE 4-65 
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Informazioni varie 


INDIA INGLESE 


I bisogni del mercato indiano. — (Commerce Reports — 24 
agosto 1925). 

L'India abbonda di capitali, i quali, appena sarà realizzata una 
certa stabilità finanziaria saranno adibiti allo sviluppo industriale 
ed agricolo del paese. Allora la domanda di macchine e di istru- 
menti sarà ingente da ogni parte dell’India. Il macchinario ame- 
ricano per il suo carattere semi-automatico è li più adatto per il 
mercato indiano, nel quale difettano buoni tecnici. Anche la 
domanda di automobili è in aumento; in buone condizioni si 
presenta per il futuro il collocamento di macchinario per la la- 
vorazione della canna da zucchero, del riso, dell’olio vegetale 
ecc, Buoni auspici possono trarsi anche dall’iniziato sviluppo dei 
lavori di irrigazione del paese, 


VENEZUELA 


Nuove disposizioni in materia commerciale. — (Commerce Re- 
ports 26 ottobre 1925). 


Una recente Legge emanata dalla Divisione delle T,eggi Com- 
merciali oltre ad accentrare i poteri governativi, dispone che 
tutte le Società che contrattano col Governo debbono essere le- 
galmente domiciliate nel Venezuela. Nessun contratto pubblico 
potrà essere concluso con Società non domiciliate nel Paese. 


PALESTINA 


Ufficio commerciale italiano in Palestina. — (Camera Italiana 


di San Paolo — settembre 1925). 

Sotto gli auspici del R. Consolato d’Italia in Gerusalemme è 
stato costituito in quella città l’Ufficio Commerciale Italiano 
della Palestina. Istituito con lo scopo di promuovere ed intensi- 
ficare i traffici commerciali tra l’Italia e la Palestina, l'Ufficio 
fornirà ai commercianti della Palestina tutte quelle informazioni 
che possono loro tornare utili per avviare e sviluppare le loro re- 


lazioni di affari con l’Italia: fornirà agli industriali d’Italia tutte 
quelle informazioni sulla situazione e sui bisogni del mercato 
dei prodotti italiani nel Paese, raccoglierà nella Palestina notizie 
atte a far conoscere gli indirizzi di cui potranno giovarsi tanto i 
soci quanto chiunque altro potesse avervi interesse, ed organiz: 
zerà, infine, delle mostre campionarie temporanee e permanenti 


AFRICA ORIENTALE 


Il mercato per articoli elettrici. —(Ubersee Post - novembre 1925) 


Coll’incremento della elettrificazione dell’Africa Orientale si 
presenta un fabbisogno crescente di articoli elettrici, di modo 
che l'importazione nell’anno 1924 è salita a IL. 18.534, in confronto 
a IL. 2173 nell’anno precedente. La richiesta più grande perviene 
da Kenya, dove lo sviluppo continuo di questa colonia garantisce 
un ulteriore miglioramento dello smercio. Attualmente si è oe 
cupati per l’ampliamento delle centrali elettriche a Nairobi é 
Manbassa, e si avrà bisogno di un gran numero di generatori @ 
di materiali. per l’installazione. 


LITUANIA 


Nuova comunicazione ferroviaria fra © Europa occidentale edi 
orientale. — (Ubersee Post — novembre 1925). 

Nell'ultima conferenza ferroviaria a K6nisbere la Germania, 
la Russia, Lettonia e Lituania hanno deciso l'impianto di una 
comunicazione ferroviaria fra l'Europa occidentale ed orientale) 
passando da Seebesch, Rovenovo, Dunaburg, Eglaine ed Eyd 
tkuhnen. La linea attraverserà il territorio lituano per una lun 
ghezza di 193 chilometri. 
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Leggi e regolamenti 


Norme per la 


Imposta di ricchezza mobile - Esenzione del 
sopraprezzo realizzato con l’emissione di 
nuove azioni. 


(RR. D. 15 ottobre 1925, n. 1802). 


ARTICOLO UNICO, 


Il sopraprezzo realizzato da Società Commerciali con l’emis- 
sione di nuove azioni sociali è esente da imposta sui redditi di 
ricehezza mobile. La presente disposizione è applicabile rispetto 
alle emissioni di nuove azioni che saranno effettuate dopo la data 
di pubblicazione del presente decreto. 


Il provvedimento, come è stato chiarito da una nota ufficiosa 
pubblicata subito dopo la delibevazione del Consiglio dei Ministri, 
e come risulta dalla velazione, vientra nel più vasto quadro concer- 
nente tutto il regime tributario delle Società per Azioni. Esso non 
ha effetto retroattivo, tuttavia avrà applicazione anche per gli 
aumenti di capitali già deliberati, purchè l’emissione delle azioni 
avvenga posteriormente alla sua pubblicazione, 


Concorso internazionale per apparecchi e mac- 
chine atte all’impianto e alla coltivazione dei 
vigneti. 

(Decreto Ministeriale 22 agosto 1925). 


ART. 1. — E’ bandito un concorso internazionale fra costrut- 
tori di apparecchi e macchine atte all'impianto e alla coltivazione 
dei vigneti specializzati, in pianura ed in collina, con le norme di 
cui all’unito Regolamento programma. 


ART. 2. — Il concorso avrà inizio il 15 aprile 1926 presso la 
Cantina Sperimentale di Barletta e dovrà essere espletato entro il 


loro: pratica applicazione 


15 giugno 1926. Al Ministero dell’Economia Nazionale è riservato 
il diritto di prorogare questo termine. 

Gli apparecchi e le macchine che, a giudizio della Commissione 
giudicatrice, avranno dato i migliori risultati, potranno essere 
ulteriormente sperimentati, a cura ed a spese del Ministero in 
altre zone viticole da stabilirsi. 

Dopo tali ulteriori prove,.da espletarsi, nel caso, non oltre la 
fine del febbraio 1927, alcuni esemplari degli apparecchi che 
avranno dato i migliori risultati saranno acquistati, ai prezzi 
di costo denunciati, dal Ministero dell'Economia Nazionale, per 
essere distribuiti ad Istituti di sperimentazione e alle R. Scuole 
Agrarie e medie specializzate in viticoltura. 

La Commissione giudicatrice del concorso ha facoltà di pro- 
porre, inoltre, il conferimento di medaglie e di diplomi di bene- 
merenza ai più meritevoli. 


Art. 3. — Coloro che intendano partecipare al concorso do- 
vranno farne domanda in carta legale prima del gennaio 1926, 
alla Cantina Sperimentale di Barletta, accompagnandola dalle 
notizie richieste dal Regolamento-programma. Per i concorrenti 
di altre Nazioni, l'eventuale legalizzazione della domanda verrà 
fatta dalla Cantina Sperimentale di Barletta a spese del concor- 
rente. 


ART. 4. — Il concotso verrà giudicato da apposita Commis- 
sione tecnica di nomina Ministeriale. 

La relazione della Commissione giudicatrice sarà pubblicata 
a cura del Ministero, 


ARt. 5. — Per le spese relative all’effettuazione del concorso 
verrà provveduto: 


a) con la somma di L. 100.000 a carico del capitolato 66 del 
bilancio di questo Ministero per l’esercizio finanziario 1925-1926 
e del capitolo cortispondente per il 1926-1927; 
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Pea ine 


b) con la somma di L. 50.000 a carico del capitolo 33 del 
bilancio di questo Ministero per l’esercizio finanziario 1925-1926 
e del capitolo corrispondente per il 1926-1927. 

Come risulta dal testo del Decreto è stato prescelto dal R. Mini- 
stero dell'Economia Nazionale la R. Cantina Sperimentale di 
Barletta per l’organizzazione del concorso. Le domande di ‘inscri- 
zione al concorso dovranno quindi essere rivolte su carta bol- 
lata da L. 2 e inviate non più tardi del 31 gennaio 1926 al Diret- 
tore della R. Cantina Sperimentale di Barletta il quale.potrà dare 
tutte quelle eventuali delucidazioni che potessero abbisognare. 


Aumento delle tariffe postali per l’estero. 


(R. D. 1973 — Gazzetta Ufficiale — 24 
novembre 


15 ottobre 0h, n, 
1925, n. 273). 


Legge 


I,a tariffa base delle lettere di un porto dirette all’estero è ele- 
vata da L. 1, a L. 1,25, In base all'aumento di cui all’articolo 
precedente, con effetto dal 1° gennaio 1926 le tariffe per l’estero 
per le voci quì appresso indicate, sono modificate come segue; 


CORRISPONDENZE, 


Lettere primo. porto: di\ 20 erammi: i lea Li 1,25 
rr Per Opul: Porto HESUCCESsivo i... tene 0 
Cartoline semplici di Stato e dell'industria PERSO: » 0,75 
=+001-Hsposta DAgaadoro. dini MTA » 1,50 
— illustrate .con la sola firma dello speditore (o) 
con frasi di convenevoli espresse con un massimo di 
cingue*patole ‘bdiniziali ii 4 e IA » 0,25 
Manoscritti: Ogni: 50 ‘grammi... lui Len 052d 
(minimo di tassa L. 1,25). 
Campioni: Ogni 50 grammi............ SIG aa » 0,25 
(minimo di tassa L. 0.50). 
Stampe: Ogni vA0: erat. RO ST. CSR ITON » 0,25 
Diritto di raccomandazione. ....... Sl TI, RR DT 
Riceyute disttorpo area, FR a O I Re 245) 
Ricevute di ritorno chieste dopo la spedizione. ...... » 2,50 


Reclami per corrispondenze ordinarie, assicurate e rac- 
comandate ) 


dD 
(è) 
(c°) 


Domande per diritto di Ri o per modifica- j 
zione di indirizzo. ee ee IMA RIETI ole ZIO 
Recapito per espresso . E AL RENEE IE PENA Pre SII POLIA TTÙ), 


Tassa di assegno (oltre il diritto proporzionale di L,. 0,50 
per ogni cento lire o frazione di cento lire della som- 


ma assegnata) ...... PLISTAVTESTO SR SRO LI RA 
Tessere e libretti di riconoscimento. MA PI LIO 
Diritto di assicurazione ogni 300 lire ' O) frazione. ) “120 
Scatolette con valore dichiarato per ogni 50 grammi » 1, 

(minimo di tassa L. 5,—). 
Diritto di ricomposizione in dogana delle scatolette valori» 2,50 
Tassa minima della corrispondenza non o insufficiente- 

mente ‘affrantcatà: i Lao i ea IT 


ABBONAMENTI A GIORNALI. 


Diritto speciale di rinvio per ogni trimestre,.,.,..,. I, 5, 


VAGLIA INTERNAZIONALI 


Diritto fisso (oltre il diritto proporzionale di L. 0,50 
per ogni 100 lire o frazione di 100 lire)....,.,... IL 


RISCOSSIONE PER CONTO DEI TERZI. 


Diritto di riscossione ..... Lied RBL ai pe I VT O 
Diritto.di, presentazione NEss Diva ane AT RI » 1Ll- 


Facoltà di comandare annualmente presso il 
Ministro dei Lavori Pubblici, Ufficiali del 
Genio Militare. 


(R. D. Legge 15 ottobre 1925, n. 

vembre 1925). 

Con questo Decreto si autorizza. il Ministero della Guerra a 
datare dal 1° gennaio 1926 a comandare annualmente a disposi- 
zione del Ministero dei Lavori Pubblici venti ufficiali del genio 
di grado non superiore a quello di maggiore per essere impiegati 
con funzioni corrispondenti al loro grado, nello studio, nella dire- 
zione e nell'assistenza di grandi lavori eseguiti dal Genio Civile. 


1936 — Gazzetta Ufficiale — 17 no- 


QST 


î 
2 
«i 
s 


20000 mole sempre 
pronte a magazzino. 


FELTRI In DISCHI E LASTRA È 
PER TUTTI GL! USI INDUSTRIALI. sd 


ABRASIVI, MACCHINE SMERIGLIATRICI . 
CANALI &C.MILANO Via Benedetto Marcello 93 i 


elefono 22777 


Agenzia e Deposito - TORINO Via Perrone 2 


Telefono 45697 
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omina del Direttore generale del Genio aero- 
nautico. 


R ; D. 15 ottobre 1925, n. 1979 — Gazzetta Ufficiale — 24 novembre 
1925, n. 273). 


La Il generale del Genio aeronautico Verduzio comm. Rodolfo è 
nominato Direttore Generale del Genio aeronautico a datare 
_ dal 16 ottobre 1925, 


se 1 


Trasferimento all’Amministrazione dei Lavori 
Pubblici, di servizi di competenza del Genio 


| Ri 


Militare. 
(Ri D. Legge 15 ottobre 1925, n. 1934 — Gazzetta Ufficiale-- VT 
È novembre 1925, n. 267). 
ART... — A diuare dal 1° luglio 1926 vengono assunti dal- 


3 Amministrazione dei lavori pubblici i servizi, di seguito indicati, 
attualmente di competenza del Genio militare: 


Va a) progetti, direzione, esecuzione, contabilità e collarido dei 
lavori relativi a nuove costruzioni di caserme e di edifici militari 
Bn genere nonchè dei lavori di grande trasformazione e di stabi- 
| lità dei fabbricati, escluse le opere di fortificazione con le relative 
strade, i depositi per esplosivi, e per munizioni e quant’altro ha 
fico: alla difesa dello Stato; 


|’) la compilazionedi perizie per permute, acquisto od espro- 
x prio di immobili; 
salt: 


d a) le pratiche di contenzioso. 
Pò. 


ART. 2. — A datare dal 1° gennaio 1926 un ufficiale generale 

— del Genio, scelto di comune accordo tra i Ministri per la guerra 

Ds per i lavori pubblici, sarà chiamato a far parte del Consiglio Su- 
pestiore dei Lavori Pubblici. 


ART. 3. — Con decreto Reale da emanarsi su proposta dei 
| Ministri per la guerra e per i lavori pubblici saranno date le norme 
| per l’esecuzionè del presente decreto che sarà presentato al Par- 
lamento per essere convertito in legge. 


| Soc. ANON. 


s 


Soppressione della Direzione superiore delle 
costruzioni del Genio Militare. 


(R. D. Legge 15 ottobre 1925, n. 1935 — Gazzetta Ufficiale 

novembre 1925, n. 267). 

A datare dal 1° gennaio 1926 la Direzione superiore delle co- 
IRA del Genio è soppressa e le attribuzioni devolute alla 
Direzione superiore suddetta passano all'Ufficio del generale a 
disposizione per l’arma del Genio, I successivi articoli dispon- 
gono che sotto la stessa data 1° gennaio 1926 è costituito, alla 
diretta dipendenza del generale a disposizione per l’arma del 
genio, un Reparto progetti, retto da un ufficiale generale, per la 
compilazione di tutti i progetti di massima relativi alle costru- 
zioni militari in genere. 

Le varianti alle attribuzioni del generale a disposizione per 
l'arma del Genio e all’organico del relativo ufficio in dipendenza 
delle disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto 
saranno emanati con provvedimenti del nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per la guerra, di concerto con quello per le finanze. 


- 17 


Ripartizione del Ministero delle Colonie in uf- 
fici centrali. 


(R. D. 15 ottobre 1925, 
1925, n. 261). 


ARTICOLO UNICO. — Gli articoli 1 e 2 del decreto 5 marzo 
1914, n. 212, sono modificati nel modo seguente: 


«ART. 1. — Il Ministero delle colonie è ripartito nei seguenti 
uffici centrali: 
1° Direzione generale degli affari politici ed amministrativi; 
2° Direzione generale degli affari economici e finanziati; 
3° Agenzia generale delle Colonie; 
40 Ragioneria ». 


«ART. 2. — Fanno pure parte integrante di detto Ministero: 
l'Ufficio del personale, alla diretta dipendenza del Ministro; 
l’Ufficio stampa e l'Ufficio cifra alla diretta dipendenza del 

Gabinetto del Ministro ». 

Il presente decreto entrerà in vigore all’atto della sua pubbli- 

cazione. 


A. REJNA | 


n. 1882 — Gazzetta Ufficiale 10 novembre 
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Rassegna di Giu risprudenza 


QUALIFICA DI IMPIEGATO — GUARDIANO CAPO — NON È IMPIEGATO. 


Il guardiano capo, la cui attività si esplica nel sorvegliare se è 
guardiani dipendenti adempiono bene 0 male il servizio loro affi- 
dato, e nel riferivrne alla Direzione, compie funzioni che non rien- 
trano nello svolgimento amministrativo dell'Azienda e che non lo 
elevano al grado della dignità impiegatizia (Massimario di Giuri- 
sprudenza per l'Impiego Privato, 1° ottobre 1925). 

La Commissione Centrale osserva che dalla prova disposta ed 
eseguita le mansioni esercitate dal convenuto non assumono 
veste e carattere di collaborazione impiegatizia, sia pure d’or- 
dine. Il convenuto attraverso la parola di tutti i testi esaminati 
non appare che un guardiano capo, la cui attività si esplicava 
nel sorvegliare se i guardiani suoi dipendenti adempivano bene 
o male il servizio loro affidato, e riferirne alla Direzione, Ora 
male fu qualificata d'impiego tale opera giacchè essa non rien- 
travanello svolgimento amministrativo dell'azienda; a lui era stata 
affidata una occupazione punto intellettuale, ma di semplice sor- 
veglianza e con mansioni ristrettissime, sebbene più elevate di 
quella del semplice guardiano, ma mai al grado della dignità 


impiegatizia. 
QUALIFICA DI IMPIEGATO — GUARDIANO — FUNZIONI ACCESSORIE' 
Le mansioni di guardare î magazzini, vigilare le merci, imbal- 


larle, vitirarle dalle ferrovie e trasportarle nei locali della Ditta non 
costituiscono opera di collaborazione e rappresentano soltanto at- 
tinibuzioni manuali velative al traffico della merce. 

Funzioni accessorie, quali lo svincolo della merce in ferrovia, la 
annotazione dell’entrata e dell’uscita dei generi dai magazzini, non 
elevano la prestazione d’opera in una sfera intellettuale ed ammini- 
strativa, perchè trattasi sempre di incarichi completivi dell’opera 
puramente materiale del fattorino e del guardiano. (Massimario 

Giurisprudenza per l'Impiego Privato, 1° ottobre 1925). 

La Società condannata dalla Commissione Arbitrale locale 
ha ricorso alla Commissione Centrale per incompetenza, assu- 
mendo che il dipendente era fattorino e guardiano e talvolta 
svincolava la merce alla ferrovia con semplice incarico materiale. 
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Considerato in diritto che il proposto gravame merita acco: 
glimento, perchè le mansioni di guardare i magazzini, vigilare 
le merci, imballarle, ritirarle dalla ferrovia e trasportarle nei lo 
cali della Ditta, non costituiscono opera di collaborazione e rap- 
presentano soltanto attribuzioni manuali circa il traffico della 
merce; lo svincolo della stessa in ferrovia e l'annotazione della 
entrara e della uscita dei generi dai magazzini, anche se tale an 
notazione fosse eseguita mercè macchine da scrivere, non elevano. 
l’opera del dipendente in una sfera intellettuale ed amministra. 
tiva, perchè trattasi sempre di incarichi completivi dell’ operà n 
puramente materiale del fattorino e del guardiano; stante ciò, il 
dipendente è semplice operaio, e la controversia sorta da lui e. 
la Ditta non riguardando contratto d'impiego privato, ma di. 
semplice locazione d’opera, non appartiene alla giurisdizione. 
speciale delle « Commissioni Arbitrali ». (Art. 1 Decreto Legge, 
2 dicembre 1923, n. 2686), 


DIPENDENZA DA VARIE DITTE — LIMITAZIONE DI ORARIO — NON 
ESCLUDONO LA QUALITÀ DI IMPIEGATO. 


Il servizio prestato presso varie Ditte non esclude la qualità 
impiegatizia, come non l’esclude il fatto che il lavoro sia limitato ax 
poche ore giornaliere, sufficienti al disimpegno della parte ammi 
nistrativa e contabile di un modesto stabilimento. Non è quindi. 
necessario l'investimento della propria attività a vantaggio di una; 
sola Ditta, ma occorre precipuamente il rapporto di subordinazione,i 
(Massimario di Giurisprudenza, 1°. novembre 1925). | 


TL,a Commissione Centrale osserva che dalle deposizioni di prova, 
diretta emerge che il convenuto aveva vere e proprie mansioni 
impiegatizie ‘di contabilità e di svolgimento di tutta la parteg 
amministrativa dell'Azienda, contrattando per l’assicurazione. 
degli impiegati della Ditta, attaccando al muro gli ordini scritti. 
per la produzione portando la contabilità e provvedendo a tutto. 
quanto altro riguardava l’amministrazione. 

Di contro a tali risultamentinon è rilevantela asserzione dei tes 
di prova contraria che il convenuto lavorava nel biscottificio dell 
Ditta, soltanto per due o tre ore al giorno e talvolta non vi si re> 
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ava per nulla essendo anche impiegato per altre aziende. Oramai 
è incontroverso che il servizio presso varie Ditte non esclude 
la qualità impiegatizia e che il lavoro per poche ore giornaliere 
sia sufficiente al disimpegno della parte amministrativa e conta- 
bile di un modesto stabilimento. In verità ad aversi la qualità 
di impiegato non è necessario l'investimento della propria atti- 
vità a vantaggio di una sola Ditta, ma occorre precipuamente il 
rapporto di subordinazione, e questo non mancava nel caso 
in esame. è» 


OBBIIGAZIONI E CONTRATTI — CAPARRA-— MANCATA CONSEGNA — 
| INADEMPIMENTO DEL CONTRATTO — RISARCIMENTO DEI DANNI 
. NON CONTENUTI NEI LIMITI DELLA CAPARRA. 


Requisito essenziale della caparra è la consegna della medesima 
al creditore, e la mancata consegna può dare luogo alla risoluzione 
del contratto. 

In mancanza della consegna, la caparra non può valere, per con- 
versione dell'atto giuridico, come clausola penale. 

Se il contraente non abbia consegnato la caparra promessa, non 
può domandare che la liquidazione dei danni per il suo inadempi- 
‘mento al contratto sia tenuta nei limiti della caparra. (Corte di 
Cassazione, 10 giugno 1925). 


| La caparra nella sua origine e nella sua funzione economica- 
firidica, s’identificò sempre col suo effettivo versamento, non 
nel senso che costituisse un diritto reale di cui elemento inte- 
“grante fosse la tradizione come nel pegno, bensì nel senso che 
tale si affermasse per la volontà delle parti che la costitui- 
trono. A traverso la lunga elaborazione storica dell’istituto codesto 
‘carattere si delinea, ove più, ove meno palese, nelle esigenze 
intrinseche del suo funzionamento, legato alla necessità economica 
\ di assicurare la serietà nella formazione e la fede nella esecuzione 
‘dei contratti mediante un vincolo coercitivo nella volontà del 
contraente che stipulò la caparra. 

_ E pet effetto di codesta forza intrinseca di garanzia, la caparra, 
Idal punto di vista pratico del suo funzionamento opera più ener- 
gicamente del pegno, in quante trasferisce la proprietà della 
pes? e trae alla sol/utio a differenza del pegno, che assicura al 
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creditore di farsi pagare con privilegio sul valore della cosa. 

Escluso perciò il fatto della consegna, esula il carattere speci- 
fico della caparra dalla semplice promessa, che, come negozio im- 
perfetto, non può produrre gli effetti d’un negozio perfezio- 
nato, vincolare il contraente, cui la caparra.sia stata promessa, 
ma non data, ad accettare la liquidazione dei danni nei limiti 
di quanto fu in essa preventivamente fissato, avendo soltanto i 
contratti, legalmente formati, forza di legge fra coloro che li 
hanno fatti. 


ASSEGNI BANCARI — TERMINE DI PRESENTAZIONE — ASSEGNI 
BANCARI EMESSI NEI, REGNO E PAGABILI ALL ESTERO — ARTI- 
coLo 342 Con. Comm. 


Anche agli assegni bancari emessi nel Regno e pagabili all’estero 
st applicano i termini di presentazione di cui all'articolo 342 Codice 
di Commercio. (La Corte di Cassazione — 20 luglio 1925). 


Nel ricorso si è impugnata la sentenza nella parte concernente 
la questione fondamentale della causa, cioè: se anche per gli as- 
segni bancari emessi nel Regno, ma pagabili all’estero, sieno ap- 
plicabili i termini fissati dall art. 342 Codice di Commercio, e si è 
denunziato l'errore in cui la Corte di merito è caduta dando alla 
questione una risposta negativa, e ritenendo che per tali assegni 
bisogna invece attenersi al concetto di un « termine ragionevole ». 
E veramente la censura si palesa fondata, dappoichè, in sostanza, 
la Corte di merito, è venuta ad applicare una norma che non è 
nella legge, laddove ufficio del giudice è applicare la legge com'è 
scritta e non può attribuirle altro senso che quello fatto palese 
dal proprio significato delle parole secondo la connessione di 
esse, e dalla intenzione del legislatore. 

L'art. 342 del Codice di Commercio dispone che « il possessore 
dell’assegno bancario deve presentarlo al trattario entro otto 
giorni dalla data, se è tratto nel luogo dove è pagabile, ed entro 
quindici giorni se è tratto in luogo diverso »; la legge dunque non 
distingue fra pagamento da farsi in diversa piazza interna od 
estera, ma ha considerato il luogo di pagamento soltanto in re- 
lazione alla unicità o meno di esso con il luogo di emissione, 
e tanto basta perchè, secondo la lettera della legge, non possa 
essere data dall’interprete alcuna distinzione. 
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TRASPORTI FERROVIARI — CARICAZIONE EFFETTUATA DALLO SPE- 
DITORE — MERCE PERICOLOSA — RESPONSABILITÀ DELL’AMMI- 
NISTRAZIONE, 


L’Amministrazione ferroviaria non si esime da responsabilità 
adducendo che la caricazione fu effettuata dallo speditore e che la 
merce era pericolosa; ma deve rispondere, anche in tale ipotesi; 
dell’inosservanza di quegli obblighi che sono imposti dalla normale 
diligenza e dalla natura del contratto di trasporto; nella specie, per 
non aver chiuso il vagone e non averlo collocato a sufficiente distanza 
dalla locomotiva. (La Corte di Cassazione, 20 luglio 1925). 


L,a Corte di Appello rilevò solamente e in modo reciso ché non 
giovava alla ferrovia il dedurre che il carico: era stato effettuato 
dallo speditore per esonerarsi da ogni responsabilità, perocchè 
era sempre dovere delle ferrovie curare che il carico fosse fatto 
bene e fossero mantenute inalterate le: condizioni originarie. 

Ed a torto si deduce che nella fatta affermazione che la fer- 
rovia gvrebbe dovuto curare che il carico fosse fatto bene, si 
contengono varie violazioni di legge perchè a) l’obbligo dell’ Am- 
ministrazione è soddisfatto allorchè i vagoni sono collocati al 
posto di carico (Art. 69 tar.;) d) trattandosi di merci  peri- 
colose lo speditore che carica a sua cura deve sottomettersi alle 
disposizioni e cautele contenute nell’allegato 9 alle tariffe (ar- 
ticolo 102); c) la verifica del carico eseguito dallo speditore è 
una facoltà, non un dovere dell’Amministrazione (art. 105); 
d) l’Amministrazione si presume irresponsabile delle merci peri- 
colose e dei danni cònseguenziali in quanto i danni stessi pos- 
sano essere la conseguenza delle proprietà pericolose delle merci 
o possano dipendere dal cattivo carico (art. 130). 

Ed invero l’art. 69 delle tariffe e condizioni di trasporto con- 
templa le operazioni di carico e scarico delle merci, che di regola 
sono eseguite a cura della amministrazione, e stabilisce che l’ob- 
bligo della amministrazione è soddisfatto allorchè i vagoni sono 
collocati in luogo in cui si possa accedere e il carico o lo scarico 
sì possa compiere. L'art. 102 sancisce poi che le merci infiamma- 
bili, esplodenti o pericolose e tutte le altre che facilmente trice- 
vano o comunichino incendio non si accettano al trasporto, se 
lo speditore non si sottomette alle speciali disposizioni e cautele 
all'uopo stabilite nelle relative tariffe e condizioni di trasporto. 


TRATTA N e Ri A METRO a 


incubo della ROTTURA =; 
delle PUNTE 


imito adottando i nuovo 
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TIPI O-6 = 5-10 = 5-15, e 5-15 


per punte princi e Lu gaia 


IAGENZIA GENERALE PER LA VENDITA 
INILANO - viA Bi MARCELLO, 38° 


Costruzione completamente italiana 


I 


E° chiaro pertanto che la invocata irresponsabilità della am- 
ministrazione ai sensi dell’art. 130 tariffe per essere stato il carico. 
eseguito dallo speditore a sue spese venne esclusa dal magistrati. 
di merito per il convincimento formatosi che nel caso in esame 
la causa dell’incendio non fosse effetto della natura delle merci, 
nè dipendente da cattivo carico o imballaggio difettoso attribui- 
bile allo speditore, ma fosse invece effetto esclusivamente di ne- 
gligenza usata dalla ferrovia nella custodia della spedizione per 
avere fatto alterare le primitive condizioni coll’apertura dello 
sportello avvenuta dopo l’accettazione al trasporto. . 
x ) 
VENDITA — CLAUSOLA FRANCO.... (UNA DATA LOCALITÀ — DEROGA 

ALL'ARTICOLO 1249 Cop. Civ. — ESCLUSIONE — INCENSURA- 

BILITÀ IN CASSAZIONE — OBBLIGAZIONI E CONTRATTI — ARTI- | 

coro 1249 Cop. Civ. CONCETTO DI PAGAMENTO. 


L’asserzione del giudice di merito che alla clausola «franco... 
(una data località)», contenuta in un contratto di vendita, non debba 
attribuirsi, secondo la volontà delle parti, l’effetto di derogare l’arti-. 
colo 1249 Coc. Civ., costihtisce giudizio di fatto incensurabile in 
Cassazione. 4 

Per « pagamento », a sensi dell'art. 1249 Cod. Civ., non deve in- 
tendersi soltanto l’esecuzione di un'obbligazione avente per oggetto | 
somme di denaro, ma în genere l'esecuzione di qualsiasi altra ob- 
bligazione. (La Corte di Cassazione, 30 dicembre 1924). 


Col primo motivo la ricorrente lamenta che la Corte di Brescia. 
abbia fatto mal governo delle disposizioni degli artîcoli 1462. 
Cod, Civ., 42, 61 e 67 Cod. Comm. per aver inteso affermare che. 
in materia commerciale i termini di esecuzione di un’obbligazione. 
non debbano ritenersi di rigore. Ma la Corte non ha affermato‘ 
un tal principio ed ha risolto la questione con apprezzamenti di 
fatto. Circa l’inadempienza addebitata dalla ricorrente alla con- 
venuta di non avere questa consegnato entro il termine la merce 
nei magazzini della ricorrente e di averla offerta quattro giorni 
dopo la scadenza, osservò che la questione del termine di con-. 
segna si riallacciava a quella del luogo in cui questa doveva. 
farsi, se cioè, trovandosi entrambi i magazzini delle parti in 
contesa in Brescia, la consegna dovesse effettuarsi presso la ven- 
ditrice, oppure, in base ‘alla clausola « Franco Brescia » dovesse. 
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effettuarsi presso la compratrice. Ma poichè tale clausola, nel 


| senso comunemente attribuitole, non significava altro che tutte 


. le spese per il trasporto della merce sino alla località indicata 
dovevano essere sostenute dalla venditrice, ma non imputava 


a quest’ultima una obbligazione maggiore, e poichè la compra- 
trice aveva assunto l’obbligo di eseguire il ritiro della merce, 
la Corte decise doversi ritenere che il luogo di consegna fosse 
quello della venditrice e che il ritardo di quattro giorni lamentato 
dalla compratrice, era dipeso dal fatto che. essa non si era pre- 


| sentata al ritiro. 


Una decisione diversa avrebbe costituito una deroga all’arti- 
colo 1249 del Cod. Civ. La seconda parte del ricorso obbiettava 
appunto non potersi paragonare la contesa di cui sopra, a quella 
contemplata dall’articolo suddetto, relativo a consegne di de- 
naro, ma basta invece mettere in relazione l’art. 1249 coi prece- 
denti e specialmente coll’articolo 1240, nel capoverso del quale 
si accenna appunto oltre che alle somme di denaro anche alle cose 
che si consumano con l’uso, come nella specie. 


Pubblicazioni ricevute 


Sorrante années de travail de la Société des Ingénieurs Tchécoslo- 
vaques. — 1865-1925. Praga — pp. 224. 
| Pubblicazione dell’Associazione degli Ingegneri Cecoslovacchi, 
in occasione dell’ultimo congresso dell’Associazione stessa e per 
festeggiare il sessantesimo anniversario della sua fondazione. 
Contiene una diffusa relazione di tutto il lavoro svolto. Ricca- 


_ mente illustrata e fornita di grafici e tabelle. 


 L’industria Siderurgica Metallurgica della Provincia di Brescia 


PE AARON NRE 
” Ù 


al' 1° gennaio 1924. — Edito dalla Camera di Commercio e 
Industria di Brescia; pag. 71. 
Contiene l’elenco delle Ditte siderurgiche, metallurgiche e 


meccaniche divise per singoli prodotti e per Comuni ed è corre- 
dato di un riassunto generale. 


Nessuna Fonderia moderna si priva 
oggi dell'uso della 
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Indicatore della Produzione Francese 1925. — Edito dalla Associa- 
tion Nationale d’Expansion Economique, Paris, 23, Avenue 
de Messine, pp. 507. 


Contiene l’elenco dei produttori delle varie industrie francesi. 
Ciascun gruppo, diviso per prodotti, è preceduto da una breve 
memoria sull’efficienza e l’importanza delle singole industrie. 
Notevole il gruppo E, dedicato alle industrie minerarie, metal- 
lurgiche, meccaniche ecc. 


Nel XXV anmiversario dell’Associazione fra gli Industriali Me- 

tallurgici Italiani. — 1925, pp. 165. 

Questa pubblicazione, vero gioiello dell’arte tipografica, dopo 
un breve omaggio ai capitani dell'industria metallurgica morti 
in questi ultimi anni, contiene una memoria sullo sviluppo del- 
l'industria dei metalli in Italia, vari capitoli sull’azione spiegata 
dall’Associazione dal 1900 al 1925 nel campo organizzativo, in 
quello degli studi e delle ricerche, nel campo internazionale ecc. 
Un'ampia trattazione è riservata ai problemi doganali a quelli 
ferroviari, a quelli del lavoro, alla legislazione, tributaria, al ri- 
fornimento delle materie prime. Chiudono il volume, ch'è ornato 
da artistiche illustrazioni, numerose tavole di dati sulla produ- 
zione e il commercio dei prodotti metallurgici. 


G., HARTMANN. — Les Mécanismes. — Librairie Bailliére et Fils, 
Paris, 19 Rue Hantefeuille, pp. 452, Frs. 60. 


G. Hartmann espone anzitutto alcune nozioni di geometria, 
riguardanti le proprietà generali delle curve, nonchè la Teoria 
dei vettori, la cui conoscenza è indispensabile per lo studio della 
Cinematica. Indi egli tratta la teoria dei movimenti, la geometria 
cinerlatica e la teoria dei meccanismi. Si trova in questo capi- 
tolo lo studio degli ingranaggi adoperati in pratica, ingranaggi 
esterni e interni, aste dentate, ingranaggi conici ecc. Lo studio 
delle trasmissioni a collegamento flessibile comprende quello 
delle puleggie, dei paranchi ecc. L’opera termina con lo studio degli 
apparecchi atti a determinare sperimentalmente la legge di un 
movimento; cilindri, registratori, contatori di giri, tachimetri, 
cinemometri, cronografi ecc.; gli istrumenti di misura grafo- 
meccanici, planimetri, integratori, ecc. 


MOLTO IMITATO 
MAI SUPERATO 


‘La ‘ CUPOLINE” si adopera ovunque 


necessita refrattario 


Depositi: Inghilterra, Svezia, Belgio, Spagna, India Britannica, Cina, Australia, Giappone, Stati Uniti 


Italia: RICCI FRANCESCO &- C. - Via XX Settembre, 31E - GENOVA 


Reparto Tecnico: Società Impianti Fonderie Olivo - Via Londonio, 18 - Milano 


Doppia durata 
Massima plasticità 
Risparmio mano d’opera 50 °/o 
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Numero indice del valore della ghisa. 
I numeri indici del valore della ghisa: 


Novembre: 18 quindicina 540,20 — . 23 quindicina 543,30 


Questi numeri vennero calcolati secondo la media dei prezzi 
della Ematite Inglese E. C., N. 1, 2,3, riportati dal’ « Iron and 
Coal Trades Review ». 

A dette medie venne aggiunto il nolo Middlesbrough-Ge- 
nova fissato dal Mediterranean Commitee (Liner Company) 
per gli stessi periodi secondo le comunicazioni ricevute dalla 
«Consumatori Combustibili e Ghisa - già C. A. M.», e tale 
somma venne moltiplicata per la media dei cambi del rispettivo 
periodo. (I prezzi si riferiscono alla tonn. Inglese). 

Per avere il prezzo su vagone a Genova occorre inoltre com- 
putare: L. 2.— per diritti di porto e tasse di assicurazione, 
L. 124,10 per dogana in media nella 1* quindicina; L. 126,30 
per dogana .in media nella 2% quindicina; L. 2,— extra spese 
doganali; L. 10 per rischi ammanco nel peso; L. 15,— per sbarco 
e carico su vagone; L. 10 per interessi. 


Valori dei cambi per il pagamento in lire carta 
dei dazi doganali in Italia nel 1924. 


(Sono fissati dal Ministero del Tesoro sulla media dei cambi su New-York). 
Nell'anno 1922 si hanno avute le seguenti medie quindicinali: 


Media ta nmnia ieri 413 
Media minima dal 16-31 Maggio 364 
» massima » 1-15 Novembre 471 
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Anno 1925 

1-4 Gennaio 452 6-12 Luglio 555 
5-11» 453 13-19 » 528 
12-18.» 457 20-26 » 525 
19-25» 464 27 Luglio 2 Agosto 525 
26-31» 470 3-9 Agosto 528 
2-8 Febbraio 466 10-16 » 530 
9-15.» 464 17-23 » 532 
16-22 Febbraio 466 24-30 » 532 
23 Febbr. 1 Marzo 470 31 Agosto 6 Sett. 521 
2-8. Marzo 475 7-13 Settembre 502 
9-15 >» 480 14-20 » 474 
16-22 Marzo 475 21-27 » 472 
23-29» 475 28 sett. 4 ottobre 473 
80 Marzo 5 Aprile 475 5-11 Ottobre 476 
6-12 Aprile 470 12-18 » 481 
13-19 _» 471 19-25 » 486 
20-26 Aprile 471 26-31 » 484 
27 Aprile 3 Maggio 471 2-8. Novembre 489 
4-10 Maggio 472 9-15.» 489 
11-17 » 470. 16-22 _» 487 
18-24 Maggio 471 23-29 » 481 
25-31» 475 830 Novembre 6 Dic. 479 
1- 7 Giugno 482 7-13.» 479 
8-14» 484 14-20 » 479 
15-21.» 486 21-27 » 479 
22-28 Giugno 50128 Dic. 3 Genn. 479 
29 Giugno 5 Luglio 519 


Nell'anno 1923 si hanno avute le seguenti medie quindicinali: 


Per le disposizioni che regolano il pagamento in carta dei 


Mediasannua ian. co; pene 412 dazi doganali e per i valori praticati negli anni 1921 e 1922 
» minima dal 1-15 Gennaio.. 379 vedere il numero di Marzo 1923 de « L’Industria Meccanica ». 
» massima » 15-28 Luglio .. 453 
Nell’anno 1924 si hanno avute le seguenti medie quindicinali: 
Medif annuale e ala 436 
» minima dal 5-18 maggio 431,5 Stab. Tip. « La Stampa Commerciale » - Milano, Via Ciovassino, 3 
» massima » 17-30 marzo .. 457 ING. ITALO LOCATELLI, Direttore responsabile. 
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in corindone, smeriglio e carbosilum di ogni tipo 
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i D e dimensione per rettificare, affilare ed altri usi 


Grande assortimento di mole per sgrossatura in tutte le dimensioni 


MOLE PER MACCHINE LUMSDEN & GISHOLT 


Mole per tutte le lavorazioni di qualunque genere e di qualsiasi misura 


PIETRE AD OLIO 


di grana fina, media o grossa in varie forme 


Chiedere lo speciale Catalogo N. 1 


alla SOCIETA CERAMICA RICHARD-GINORI - S. Cristoforo - MILANO 
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NASENALE DEL LLOYD. TRIESTINO 


« TRIESTE 


Via della Rampa N. 2-4 
Telefoni: N. 2030 e 2031 


DUE BACINI DI CARENAGGIO 


BACINO N. 1 | BACINO N. 2 
Lunghezza . . . m.137,00 | Lunghezza . . . m. 110,00 
Larghezza . . .,, 1700) Larghezza . . ., 14,60 
Altezza delle seggiole ,, 066 | Altezza delleseggiole , 1,37 
Altezza dell'acqua i Altezza dell'acqua 

sopra le seggiole , 5,80 | sopra le seggiole ,, 5,50 
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Società Anon. Trafilerie & Corderie Italiane 


Sede in MILANO - Capitale L. 8.500.000 


Direz. Generale: MILANO —- Viale Vittorio Veneto, 22 — Stabil.: Sesto S. Giovanni, Ponte dell’Olio, Laorca S/. Lecco. 
Corrispond.: MILANO - Viale Vittorio Veneto, 22 - Casella Postale 1098 - Telegrammi: FILITALIA - MILANO 
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Articoli di Produzione 


Funi accialo ferro, rame, alluminio: lucide, zincate, stagnate per qualsiasi applicazione - Filo acciaio lucido, zincato, 

stagnato - Filo acc'aio per molle di alta resisten:a - Filo acciaio carcasse - Filo elicoidale - Filo ferro zincato per 

‘linee telegrafiche, telefoniche - Filo ferro tondo, cotto, ramato, zinca'o e stagnato - Semenza - Sellerine - Viti a 

legno, ferro e ottone - Broccami di tutti i tipi - Punte Parigi - Tele ferro nero, zincate, stagnate - ottone - ramate. î 

per qualsiasi applicazione - Reti - Reti ondulate a mano - Gabbioni per arginatura - Tele da letto - Molle da letto 
e da schienale - Catene per uso agricolo 


specialità 


Funi metalliche: acciaio-rame - ferro-rame - acciaio - alluminio - Funi di guardia per linee elettriche - Funi per 

tonnara - per montacarichi - accessorì - teleferiche - Draken Ballon, ecc. ecc. - Filo acciaio per molle, per ban- 

daggi di motori - Filo elicoidale per taglio marmi - Semenza marca ‘ SOLE b; - Filo armonic? - Filo acciaio 
carcasse per tessitura 


STANDARD VARNISH ITALIANA | 


431 128, 


Società Anonima - Capitale Lire{5.000.000 versato 
PER LA 


FABBRICAZIONE DI VERNICI E COLORI 
STABILIMENTO E AMMINISTRAZIONE MUSOCCO (MILANO) 


> -» 


SOCIETÀ CONSOCIATE 
STANDARD VARNISH WORKS - NEW-YORK 
PINCHIN, JOHNSON & Co. Ltd. LONDRA 
WILKINSON, HEYWOOD & CLARK Ltd. - LONDRA 
ANDARD LAK- & FARBENWERKE-ALTSTETTEN-ZURIGO 


Telefono N. 12=023 


Telegrammi STANDARD-MUSOCCO 


VERNICI E Smatti 


a fuoco e ad aria, brillanti, semiopachi e opachi 


in tutte le tinte e per tutte le industrie 
SPECIALITÀ: 


‘‘ANTIRUST,,: antiruggine speciale, a fuoco e ad aria, in tinte diverse. 
‘‘PELLUCID ANTIRUST,,: antiruggine trasparente per parti fornite e lavorate. 
‘‘MOULD VARNISH ,,: vernice per modelli fonderia. 

‘‘STUCCHI PREPARATI,,: a fuoco e ad aria, per metalli. 


Fornitori delle Ferrovie dello Stato e Secondarie, Cantieri Navali, Aziende Tranviarie, ecc. | 


Preventivie Campioniarichiesta - Gabinetto diesperienze adisposizione dei Sigg. Clienti È 


429/12/3 


L’INDUSTRIA MECCANICA 


XXVII 


SOCIETA 


NATHAN 
UBOLDI 


MILANO: 
Strada Alzaia Naviglio Pavese, 34 
Tefefoni: 30-720 e 30-32! 


Telefono: 2 - ARZIGNANO 


Cal 


TRASFORM 


MET Me 
Fondazioni al ara compressa. 


Diu eletiche e a mano d'ogni sistema 
Condotte. forzafe ed Accessori: relaivi 


“Divhe mobili. Parate 


Cassoni è Stule a vuolo per rasiormalor 


ale. Fonera Cia 


I IE 


er 


A RAFFREDDAMENTO NA- 
TURALE IN ARIA ED OLIO 


MOTORI ELETTRICI 


A CORRENTE ALTERNATA 


VENTILATORI 


ELICOIDALI e CENTRIFUGHI 


POMPE CENTRIFUGHE 


PER QUALUNQUE APPLICAZIONE 


Chiedere i nostri listini 


| A. PELLIZZARI « FicLi - ARZIGNANO 


Telegrammi: PELLIZZARI - ARZIGNANO 


| 
Il 
' 


93/12,9 


XXVII L'INDUSTRIA MECCANICA 


IANNININISSASIISNINSNSIININIDNIINISISISISTSSTTTTTTTy_° 


e ES 
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Cairoli - Fontana - Lanfranconi 


9, Via Pannilani = COMO - Via Pannilani, 9 


Le 


LITTELTLTATALITILIATITITILELTEItI 


idroestrattori 
per tutte le industrie. 


Macchine per la carica al largo della seta 


Macchine per Tintoria 
per tingere — lavare - asciugare tanto al largo che 
in matasse. 


Macchine di Apparecchiatura 
Rameuse - Presse - Calandre - Rompi appretto, ecc. 


Macchine per tessitura I | 
Orditoi - Incannaggi - Macchine a rocche - Macchine 
a spole, ecc. 


indirizzo Telegrafico: EXCELSIOR 


SA VMFIMVMIIMVAIMIAVIMOMIVATOVI VUITTON MOIAIVOVASTAIOOIAVONTOOANITAPUNONONATATIVAOACOKTSOTOTTOIOOTOOTNCOMOTOTAOVOOOOASIOIDOI DI OOIOOiAnrontiotTAntintonintin 
‘ 371 12; 


COMIC OFFICINE. MECCANICHE GERUTI tte 


Macchine utensili per la lavorazione dei metalli e del marmo 


ILILILIEUKLILILIRTKTELLUKKKGELILKLILIKLLLELKLKVELELILKLKKKEKKKKVKKKLKKKKKKKKKKKKLKLKKKLKKKKKLKKKKKTKELKKKKKKKKLKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKLKLHLKKKLKKKKK 


Hi 
100 


I ? Torni di ogni potenza e 
d tipo. - Piallatrici. 


Macchine speciali per il 


materiale rotabile. | 


Alesafrici universali e di 
grande dimensioni. 
Magli pneumatici. 
Macchine a stampar dadi. 
Cesoie punzonatrici. 


Cesoie a mano. 


ld . . . . 
‘. Fresatrici orizzontali, ver» 
ticali, a copiare. 


680/12/12— 


Î 


| 


(not lo Gs In.Sala 8 


È | 3, Via Filodrammatici - MILANO - Ì Filodrammatici, 3 


| Prima Fabbrica Italiana di Grès Geramico 


ù Stabilimenti: COLOGNOLA DEL PIANO e SORISOLE (Bergamo) 
E° FONDATA NEL 1887 


; Onorificenze: Premio Brambilla del R. Istituto Lombardo di Scienze 
à e Lettere — Medaglia d’Oro al Merito Industriale del Min. d’A- 
ti la gricoltura I. C. 1897 — Diploma d’Onore, Milano 1906 — Medaglia 
À 


d'Oro, Bruxelles 19ro — Gran Premio, Buenos Ayres 1910 — Tori- 
i : no 1911, Gran Premio e Medaglia d’Oro del Min. d’ Agricolt. I. C. 
A È 

“ ®. 
Il Grès Ceramico 


è inalterabile anche sotto l’azione di acidi concentrati 


Ù > 


Tubi ed accessori per fognature e condotte 


} i Fumaioli - Pianelle per pavimentazione e rivestimento 
f Mangiatoie 
Resistenze a liquido per scaricatori elettrici 
4 Isolatori 


Apparecchi completi per 
la fabbricazione di acidi 


}: 
Ti Torri di reazione Glower e Gay Lussac 
ti (5 Anelli incrociati di riempimento brevettati 
Pompe a stantuffo e centrifughe - Ventilatori - Rubinetti 
Bombonnes - Vasche - Terrine e recipienti in genere 


REPARTO ll. 


Società Anonima 


MONTI & MARTINI 


FABBRICHE RIUNITE 
MATERIALE ELETTRICO 


MILANO - Via Bergamo, 51 


50-382 


Telef. 50-381 


Specialità : 


Spazzole - Portaspazzole 
per motori e dinamo di qual- 
siasi tipo - Soffletti spol- 


veratori - Balsamo galva. 


"L'INDUSTRIA MECCANICA 


RXIX 


GRANDE FONDERIA DI 


FPEMATIX 


Materiale specialissimo, brevettato, per 


GRIGLIE i CALDAIE 


e forni in genere 


CENTO E PIÙ MODELLI D'OGNI 
— FORMA E DIMENSIONE == 


CONSEGNA PRONTA 


POCO PREZZO 
DURATA TRIPLA 


Ing. C. CARLONI 


MILANO (8) 
Via S. Maria Segreta, 7 


Telefono 81-764 


REPARTO IV. 


Società Anonima 


MONTI & MARTINI. 


FABBRICHE RIUNITE 
MATERIALE ELETTRICA 


MILANO - Via Bergamo DI 


Telef., 50-381 » 50-382 


Specialità : 


Qualsiasi materiale 


per Impianti di. luce 


e Sonerile elettriche 


362,;12/12 
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Us MILANO(14)- VIA PACE, N, 10 fidi 
433/121 


L'INDUSTRIA MECCANICA 


LUI 


Less 


N 


CINPAGIA TALANA DE EGLI 


OFFICINE A TORINO 


Materiali di Segnalamento per ferrovie e tramvie. | 
— Sistemi della The Westinghouse Brake Co, Ltd. | 
— Mc Kenzie & Holland Ltd. — Saxby & Farmer | 
Ltd. — The Mc Kenzie Holland & Westinghouse | 
Power Signal Co. Ltd. — Compagnie Générale de 4 
Signalisation - Parigi — Union Switch and Signal - 
Co, Swissvale (U. S. A.). 


Apparati Centrali di Manovra. — Elettro-pneumatici 
— Elettrici ed Elettro — Meccanici a corrente con-- | 
tinua od alternata di qualsiasi voltaggio e frequenza | 
— Motori Elettro-pneumatici ed Elettrici per Segnali | 
e Scambi — Relais a corrente continua ed a corrente, 
alternata — Giunti isolanti per rotaie e scambi _ 
Commutatori per il controllo degli scambi e dei se- - 
gnali — Porta petardi, ecc. 


Blocco automatico su linee a Vapore ed a Trazione. 
elettrica. : 


Ripetizione dei segnali sulle locomotive — Se-_ 
«gnali oscillanti, ottici ed acustici pet passaggi È 
a livello (Wig=Wag). 


\  407/12/10 


L'INDUSTRIA MECCANICA XXXI 


RL LL LELE CELERE ELE LILLA 


Re RN) 


SOCIETÀ ANONIMA 


\PASTIFICIO BARONI 


Capitale Sini L. 10.000.000 
199 RIPA TICINESE cs: 0: =" IMIEI_AMNO = Telefono 30-859-30-849-30-341 


MACCHINE ven PASTIFICI 
IMPIANTI COMPLETI 


OGNI POTENZIALITÀ 


PRESSE IDRAULICHE 


AUTOMATICHE, per PASTINE 


La MESCOLATRICI orevertare LRMSSE2). 


) 
Per Panifici = Industrie Alimentari e Chimiche li > 
x 


Fornitrice di tutto il Macchinario al PASTIFICIO BARONI ua 23 
:: IL PIÙ IMPORTANTE D’ ITALIA cs: = Seno 


a ERA RE LE RR) 


CLELIA RE LE RSS sE RR Lana nre 


CERERE ZL LAAZ ZI LIA LILLZZLZLZZZLZLE LI ALL ALE ERLE LEE PRETE RE RECENTE 
do 111/12/7 


Quattordici anni di crescente 
successo hanno imposto la 


macchina ‘Olivetti,, 


in tutto il Mondo 


ObFICINESINGE@SOLIVETTI»:;&-- CC... IVREA 


FILIALI ED AGENZIE: MILANO - GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI - ROMA - TRIESTE - FIRENZE - TORINO - BRUXELLES 
- ROTTERDAM - SOFIA - ALESSANDRIA D’EGITTO - SHANGHAI - BUENOS-AYRES - SAN PAULO BRASILE, ecc. 


AEEFAFGFGEFELDESESKEFFFEE£ESLBEESFEESEGKL[EAFAHNESESENSGEASED 
1 9/12/12 


E n. 


XXXII. 


L’INDUSTRIA MECCANICA 


telefono 20401 - MILANO (19) - relegr.: Atmosfera 
Via Paolo Frisi, 49 — Casella Postale 907 


Premiata fabbrica di 


MANOMETRI 
VOR PILA 


PIROMETRI 


a grafite 
tipo orizzontale o verticale 


VALVOLE RIDUZIONE 


per Saldatura autogena e di travaso 
Termometri di vetro e mercurio e ad alcool 
con custodia ottone e senza, diritti e ad angolo 


RIPARAZIONI 


Fornitori: delle Fornitori della 
Ferrovie dello 
Stato, 
della Regia 


Marina. 


Direzione di 


Artiglieria e dei 


più importanti 
Stabil. d’Italia. 


MILANO 


369/12/30 


ata id 
CAMONA PAGLIANO & C. 
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OFFICINE. 
FRATELLI BORLETTI 


VIA WASHINGTON, 70 Po. 


MILANO 


POMPE per la seta. artificiale 
BANCHI DI FILATURA e mac-. 
chinario per la lavorazione della Î 


seta artificiale 


"I 

TRAPANI - MASCHIATRICI | 
RIBATTITRICI - BLOCCA. | 

TRICITORNIERTDE 


PRECISIONE per lavorazioni Î 
speciali - CALIBRI 


Indirizzare le richieste a: 


FRATELLI BORLETTI 


UFFICIO VENDITE 
MILANO (8) - 


VIA BRISA N. 3. 


50/12/11 
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L’INDUSTRIA MECCANICA XXXIII 


OFFICINE MONCENISIO 


già Anonima Bauchiero 


Capitale L. 16.000.000 interamente versato 


Società Anonima - Sede in TORINO - piazza Paleocapa, 1 


Stabilimenti: Condove - Torino 


CARROZZE - BAGAGLIAI - CARRI a scartamento normale e ridotto per ferrovie principali e secondarie. 
CARRI SERBATOI E SPECIALI di ogni tipo. 
VETTURE AUTOMOTRICI E RIMORCHIATE per tramvie urbane ed interurbane. 
LOCOMOTORI ELETTRICI per ferrovie Decauville. 
PEZZI DI RICAMBIO PER VEICOLI, in ferro, bronzo, ottone, alluminio, cuscinetti, apparecchi 
lubrificatori, mantici d'intercomunicazione, ecc. 

COSTRUZIONI | MECCANICHE - METALLICHE - NAVALI DA GUERRA - AERONAUTICHE 
RAPPRESENTANTI: ROMA: Cav. Fabio Clerici, Viale della Regina, 220. 

SPEZIA: Cav. Vincenzo Bosco, Via Chiodo, 6. 

LOMBARDIA e Provincia di NOVARA: Ing. Eugenio Rossi, Via Aurelio 

Saffi. 9 - Milano. 
LIGURIA: Sig. Enrico Queirolo, Via Vallechiara ang. Piazza Zecca - Genova. 


380/6/5 
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< Società Generale Macchine Edili © 


Società Anonima — Capitale L. 1.200.000 interamente versato 
VIALE PIAVE, 13 MILANO (20) Telefono N. 22-166 


Betoniere ni O dh » Disintegratori a martelli. 
per calcestruzzo. Elevatori da scavo 
Mescolatrici fissi e trasportabili. 
per malta di calce. Vagliatrici. 
Frantumatrici Lavatrici 


per produzione di pietrisco da Sii va 
massicciata e calcestruzzo. per sabbia e ghiaia. 
Presse 

per tubi in cemento. 


Macine a cilindri 
‘ per produzione di sabbia. 


Blocco-Mattoniere per mattoni e blocchi in cemento, sabbia e scorie. 
D) 

Pompe a diaframma speciali per cantieri, a mano e a motore. 

Battipali fissi o con piattaforma girevole e scorrevole. 


Argani a mano e motore, e ingranaggi e a frizione per impianti di sollevamento su cantieri ‘di costruzione, 
servizio piani inclinati, ecc., ecc. 


' Grues Derrick per servizio di cantieri da costruzione, cave, miniere. 


» Attrezzi per Cantiere: Piegatrici e Trance per ferri da cemento armato - Benne, cassoni a bilico, bracci 


girevoli, rulli, ecc. - Binde martinetti - Lampade ad acetilene per minatori. 
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XXXIV L'INDUSTRIA MECCANICA 
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VITTORIO BURCO & C. 


Via Principe Amedeo, 5 © M | LANO = ._ Telefono N. 31-52 


MACCHINARIO PER MACINAZIONE MINERALI 
APPARECCHI MECCANICI DA TRASPORTO 


IMPIANTI COMPLETI DI FABBRICHE CEMENTO 
CALCE..-. GESSO... -. PRODOTTE CHIMICI Ecce! 


‘ TRASPORTATORE A SCOSSE “BREVETTO BURCO,, 


| 


31/12/11 


CARBURATORI FEROLDI. 
oto SEGRE 


COSTRUZIONI METALLICHE 


FRATELLI LANGINI 


6, Via Etna = IMIILANO - Via Washington, 53 


Costruzioni metalliche - Travate - Tettoie 
- Coperture miste per hangars, stazioni - 
Ponti scorrevoli - Impianti idroelettrici, ecc. 


TORINO (10) - Corso Orbassano, 49 | 


124/12/6 ° 249/12/4 |. 


Ascensori ‘“‘ "STIGLER' ce 


25.000 IMPIANTI FUNZIONANTI 


OFFICINE MECCANICHE STIGLER -. MILANO È 


Via Galileo, 45 - Telefoni 10-47 e 61-15 


L’INDUSTRIA MECCANICA XXXV 
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TECNOMASIO ITALIANO | | Intutta Wilanse Machine Eric 
BROWN BOVERI none 


° MILANO - Via Brembo, 5 - c 
Sede in MILANO - corso 28 OTTOBRE, 53 cl DC AO 


COSTRUZIONE di MOTORI ELETTRICI DI OGNI TIPO e POTENZA: 


ii 


MACCHINE ELETTRICHE 


MOTORI - GENERATORI - TRASFORMATORI 


SISTEMI BREVETTATI PER: 

COMANDI SPECIALI PER IN- 
DUSTRIE DIVERSE 
QUADRI DI DISTRIBUZIONE 


Materiali di Trazione Elettrica 


LOCOMOTORI - AUTOMOTRICI 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA dei TRENI (Brevetto) 


Trasformatori — Pulitrici e smerigliatrici elettriche - Sirene elet- 
triche — Elettroventilatori — Aspiratori - Gruppi motopompe cen- 


TURBINE A VAPORE trifughe — Motori elettrici speciali per industrie. 
BROWN -BOVERI PARSON ‘HO RIPARAZIONI A MACCHINE ELETTRICHE DI QUALSIASI TIPO E POTENZA 


381/12/6 376/12/7 
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Società Anonima Officina di Villar Perosa 


TORINO - Via Nizza, 154 Direz, e Ammin.: TORINO - Via Nizza, 148 
VILLAR PEROSA Pinerolo) Telegrammi: VILLARSFER Teiefoni: 34-976 e 40-345 


Stabilimenti: 


UNICA GRANDE FABBRICA ITALIANA 
DI CUSCINETTI A SFERE 


Fornitrice delle maggiori Case costruttrici di automobili 
italiane e straniere 


Alessandria: ATTILIO ZOCCOLA - Via Legnano, 7, ang. Corso Roma, 33. 
Biella: GIOVANNI GIORDANO - Via Mazzini, 15. 
Bologna: ALDO MARCHESINI - Via Carbonesi, 4. 
Cagliari: “SATAS,, SOCIETA’ ANONIMA TRASPORTI AUTOMOBILI. 
STICI SARDI. 
Catania: FRATELLI ZUCO - Via Umberto I°, 108-110. 
Cuneo: FRATELLI PISANI - Piazza Vittorio Emanuele II°. 
I Firenze: RAG. RENATO SANTINI - Via del Melarancio, 3 bis. 
Genova: CAIRE CARLO - Via Brigata Liguria 55-57 nero (Piazza Francia). 
Milano: ING. CELSO CAMI - Via Andrea Appiani, 15. — Negozio di ven- 
dita: Via Principe Umberto, 25. 
Napoli: ING. A. MIGLIACCIO & P. PEDERSOLI - Via Guglielmo Sanfelice, 24 
Padova: STUDIO TECNICO AUTOMATERIALI - Piazza Eremitani, 11. 
Palermo: AUTO RIFORNIMENTI - DABBENE E TERRASI - Via Libertà, 1. 
Roma: IGNAZIO ZAPPA - Via Cola di Rienzo, 309-311. 
Trieste: “SACAMA,, GIO. FERLUGA & C. - Via XXX Ottobre, 4. 
2323333321323 t333sti33t33333t33hooo3p3a3ashshhhh33-3èpspn3ponosobi3aapsonòaa33353533* 
45 12,11 


e cea 


«| GUARNIZIONI DI CUOIO PER 
TUTTE LE INDUSTRIE 


ROSSI MASERA 


MILANO 


VIALE PASUBIO 8 (ciàviaLe GARIBALDI) TELEF. N° 12-960 


26/12/9 
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S. A. ZUCKERMANN & DIENA 


PADOVA 


CASA FONDATA NEL 1890 


T 
Ù 


GANCI - OCCHIELLI 


RIVETTI - BOTTONI 
+ PER CALZATURE .. 


NR 


Sal: 
ni o 


| PREFERITI DAI CALZATURIFICI DEL MONDO INTERO 
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L’INDUSTRIA MECCANICA XXXVII 


[conPnessoni 


Società I{aliana 


LAMPADE POPE 


MILANO 


VialG. Uberti, 6 


SOCIETA” IMPIANTI “ARIA: COMPRESSA 


Via Sacchi 26 - TORINO (18) 


Impianti completi per tutte le 


nn eee aan 


Telefono N. 20-895 Telegr.: POPELAMP 
Mii di aria compressa 
na na ilializiiolelieiziiefalielelio lele feletelio al i 
413/6/5 383/12/4 


SOCIETÀ ANONIMA 


| OFFICINE MECCANICHE PIACENTINE 


|| casella Postale N. 45 I PIACENZA tr DOSE 


Telegrammi: MECCANICHE 


Costruzioni Meccaniche + Materiale Ferroviario e Tramviario * Carri Serbatoi 
È per trasporto vini > Paranchi » Fonderia di ghisa per qualunque getto » Reparti 
% \ speciali per la lavorazione del legno + Carpenteria in ferro  .. ti aahEki dj 


118/12/8 


SOCIETA’ ANONIMA POSTE PNEUMATICHE 


7 ING. PAOLO BERTOLINI é&»-. DOGLIO 
i Via Carlo Poma, 4 - MILANO (21) - Telefono 21-830 


IMPIANTI DI POSTA PNEUMA TICA di qualsiasi tipo 
TRASPORTATORI MECCANICI - TAPPETI ROTANTI 
BURBERE, ecc. ecc. 


107/12/9 


XXXVIII L’INDUSTRIA MECCANICA ) 
/ VA SOCIETÀ ANONIMA Capitale Sociale L. 3.500.000 
Telefoni: 50-188 = 50-189 


\ 
IO, 12-14 
marca oepositata VV 8 A pito co o - MILANO (34) - telegrammi: INTERRUTTORE - MILANO 


(Fuori 


COSTRUZIONE APPARECCHI ELETTRICI PER BASSE, ALTE ED ALTISSIME "TENSIONI 


Interruttori e Commutatori Interruttori Automatici Elettromagneti per freni 
a Leva e Scatto L speciali per È 
-——- Trazioni Elettriche | 5 
Interruttori Automatici Interruttori Fine Corsa 
in aria ed in bagno olio rata 
Scarlcatori Aaostati 
Comandi Automatici ed Accessori: diversi per Cabine ì pae 
atdistaniza Centrali Elettriche e Resistenze Speciali 
Dispositivo Trifase brevettato |. Limitatori di Corrente 
per l'apertura del Circuito Protezioni 
POCRe CA) mancare di una contro le Sovratensioni 
s i SISTEMA CAMPOS Trastormatori 
di Pa e RIGNEDIE di Tensione 
elais assima Monofasi e Trifasi 
ad induzione che permette di Quadri completi per piccole Potenze 


fissare il ritardo dello Scatto * Nictei : 
fra 2 a 80 minuti secondi, dì DIsibuzione 


con dispositivo per l’azione — Suonerie Elettriche 
istantanea in caso di corti i 4 


circuiti (Sistema Fantini). Controllers Comuni e per Tramvie 


4 


Rappresentanze e Depositi in tutte le principali città d’Italia e all’ Estero 


339/12/80 


OFFICINE DI FORLI 


SEDE IN IMILANO Via Boccaccio, 21 — Officine in FORLÌ 


Brevetlato in tutti î 


Paesi 


Paratoia a settore — raggio 6 metri 


PRODOTTI PRINCIPALI 


TUBAZIONI FORZATE - Caldaie - Serbatoi - Travate - Paratoie - 
Griglie - Pali - Capriate - Lavori in ferro in genere, 


GRU - a ponte - a cavalletto - a puntone, eec. - Elevatori a tazze 
- Trasportatori a coclea - Argani - Binde - Carrelli - Piattaforme, 
MACCHINARIO AUSILIARIO DI BORDO - Macchinario per industrie chi- 

miche e per zuccherifici. 


TUBI GHISA e accessorii per condotte d'acqua e gas - Valvole 


UN DMASCHIO EXCENTRO 

sostifuisce la serie dei 5 maschi normali 

Ditta EXCENTRO - MILANO (25) - Corso Vercelli, 42 
Rappresentanti per il PIEMONTE e Il EM 


Men DR RAVRO BERTOLAZZI e GIULIO LEVI - '' TORINO (12) - Via 
rtisti 


Reppresaniant PARERE e PRA) piriti per industrie chimiche - Ghise per raffineria e 
O IONI E ANOVA Laren sublimazione zolfi - Getti in ghisa - ottone - bronzo. -/(.,/-<- © 
Rag. NICOLA BENAGLI - FIUME - 7 Riva E. Filiberto, 12 
390/6/3 i ate dea 
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L'INDUSTRIA MECCANICA XXXIX 


GIUSEPPE CITTERIO & FIGLI OFFICINE MECCANICHE E METALLURGICHE 
Via Pennati, 8 + GRECO MILANESE (Milano 38) = Telef. 60-203 DITT A M AOCCHI RODOLEO 


Officina Meccanica con fucinatura del ferro Via Vigevano, 33 - MILANO - Telefono 30-867 


e dell’acciaio 


| SIL AR 


Costruzione e riparazione di meccanismi per 
macchine in genere per locomotive e veicoli 
ferroviari e tramviari 
Specialità frenacarri e paraurti d’ogni tipo 


Fornitori delle Ferrovie dello Stato, tramvie 
e stabilimenti con raccordo ferroviario 


Frenacarri 


Spianatrice per lamiere (brevettata) 


IERI 


Frenacarri tipo 1918 C G ser- 
vibili per scai e piazzali di 
lanciamento, riducibili per fer- 
rovie economiche e tramviarie. 
Servizio per linee di gravità 
e per evitare inconvenienti nel 
caso di fuga di carri. 


Attraversamenti - Scambi - Ganasce - Stecche = 
Piastre - Spianatrici per lamiere - Maglietti 
per lamiere - Lavori di piallatura e fresatura 


Fornitrice delle Ferrovie dello Stato — Riparazioni 


147/12/5 297 12 10 


FONDERIE eo OFFICINE MECCANICHE DELL'ERRA | 


Società Anonima - Capitale L. 2.500.000 Interamente versato 


CASA FONDATA NEL 1838 N O VARA Telef. N. 21 - Teiegr. Dellerra 


COSTRUZIONI: 
Macchine per la fabbricazione della Carta e Cartoni. 
Macchine per Ferriere - per Vetrerie - per Fornaci -. 
per Materiali Refrattari - per Industrie Chimiche. 
Macchine Utensili. I 
ofilacciatrici. 
Trasmissioni moderne. 


FUSIONI: 
Getti ghisa di ogni forma e di peso sino a 10 tonnellate. 
Colonne ghisa. 


e 


415/6/3 


cà L'INDUSTRIA MECCANICA 
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40 anni di pratica e di _di studio! 


0. R. I. OFFICINE RIUNITE ITALIANE 


BRESCIA 
pà Antiche Ditte: CESCHINA, BUSI & Ingg. -G. CONTI & C. 


| MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DELLE PASTE ERI 


PER LA MEDIA 
E GRANDE INDUSTRIA 


PER OGNI SISTEMA DI 
FABBRICAZIONE 


MACCHINE E IMPIANTI IN 
OGNI PARTE DEL MONDO 


Indirizzo telegrafico: 


CESCHINA CONTI - BRESCIA 


106/12/12 
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DEEICINE E CANTIERI NAPOLETANE €/L PATTISON | 


Società Anonima - Capitale L. 1.800.000 interamente versato 
Telefoni: N.186 - 42 - 46 (Ferrovia) - MAPUOL.I - Telegrammi: PATTISON NAPOLI 


| 
| 
OFFICINE MECCANICHE 


MACCHINE MOTRICI PER NAVI DA GUERRA 
E, MERCANTILI — MACCHINARI AUSILIARI 
PER DETTE — POMPE, MACCHINE OLEARIE, 
MACCHINE PER BONIFICHE, MINIERE, ECC. 


CANTIERE NAVALE 


ESPLORATORI, CACCIATORPEDINIERE, TOR- 
PEDINIERE, FERRY BOATS, ECC. 


Alesi ce RI DI: RIROSEARI 


L’INDUSTRIA MECCANICA | XLI 


ui 
Società Industrie Telefoniche Italiane “ Doglio” 


Capitale L. 13.000.000 interamente versato 


MATERIALE TELEFONICO MATERIALE RADIO 
Apparecchi a B.C. e a B.L. Costruzioni radiotelegrafiche e ra- 
Apparecchi automatici. diotelefoniche. 

Apparecchi intercomunicanti. Impianti completi di stazioni trasmit- 
Centralini automatici e manuali. tenti e riceventi di varia potenza. 
Apparecchi di protezione. Apparecchi per broadcasting. 


VIA G. PASCOLI, 14 - MILAMNO - Telefono 283141 a 23144 


Filiali: Genova, Via Ettore Vernazza, 5 — Napoli, Via Nazario Sauro, 37-40 — Roma, 
Via Capo le Case, 18 — Palermo, Via Isidoro La Lumia, 11 -- Torino, Via G. Maz. 
zini, 31 — Venezia, S. Samuele - Palazzo Mocenigo. 


RAPPRESENTANTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA’ ITALIANE 


! 3112/12 
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SOCIETA CONSUMATORI 
COMBUSTIBILI E GHISE 


(cià Consorzio C. A. M.) 


ANONIMA - CAPITALE L. 4.000.000 


SEDE: 
MILANO - Via c. Alberto, 25 - Tel. 1-70 e 85-56 
MAGAZZINO RACCORDATO: Via Tacito, 50-52 (Porta Romana) - Tel. 50-4-34 
Usioh 
GENOVA - Via San Lorenzo, 5° 
«ROMA - Via XX Settembre, 11 TORINO - Via Cernaia, 6 


si "IT ddela tinta belaleted duo botizir fol ivo e 
È 5/12/12 
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XLII L’INDUSTRIA MECCANICA 


aa 


ARCHIVIO TECNICO SCIENTIFICO SORTA ANIMA 
cme meme N | OTILNE L TONDENE CALTAROSSA 
Sviluppo e l'incremento dell'Industria Italiana 

Piazza Cavour, 4 = IMIELANO (13) = Piazza Cavour, 4 


Capitale interamente versato L. 3,000,000 


VERONA 


Telefoni N. 1-31 — 2-31 Telegr.: GALTAROSSA 


Tariffa per le prestazioni dell'Archivio: Per ogni 
copia di scheda bibliografica L. 1; minimo L. 25 
per ogni richiesta e per le prime 20 schede. 


COSTRUZIONI MECCANICHE E 
pare METALLICHE - FONDERIA IN 

I soci del Comitato Nazionale Scientifico i i 
Tecnico hanno diritto ad una determi GHISA E METALLI - MATERIA- 
nata consultazione bibliografica. gratuita. ki LE MOBILE FERROVIARIO - 
Sconto 25 % ai signori abbonati della presente Rivista APPARECCHI ED IMPIANTI 


f 
Nei limiti del possibile, l'Archivio Tecnico PER SALDATURA DL 


si assume anche di fornire copie, estratti, 
sunti e traduzioni di articoli e brani in ge- 
nere di pubblicazioni, contro ulteriore rim- 
borso delle spese aumentate di una quota 
del 20 %, per spese di Amministrazione. 


FABBRICHE RIUNITE DI OSSIGENO 
VERONA - BRESCIA - FERRARA 


34/12/5 


347/c/4 


NASTRI D'ACCIAIO TEMPERATI E DA TEMPERARSI per tutte le industrie 
FILI d'ACCIAIO ARMONICO ALTA RESISTENZA per molle, per corde da piauo, per aviazione, ecc. 


Fili di acciaio comune — Molle 


ACCIAI SVEDESI AL CARBONE DI LEGNA per Barra-mine, Falci, Utensili da taglio, ecc. 


Esclusivi Rappresentanti della FAGERSTA BRUKS A. B. (Svezia) 


I PIÙ' ASSORTITI DEPOSITI D'ITALIA presso la: 


sh SOC. ANONIMA ITALO-SVEDESE LOMBARDI & BONETTI - MILANO (22), Bastioni Romana, 34 


421/12/7 


Inc. MARIO FERRERO & C. 


Via Jacopo Dal Verme, 2 - ar - Telefono 60-089 


Macchine per a la lamiera 


AGGRAFFATRICI - BORDATRICI - 

BILANCIERI - CALANDRE - CESOIE 

- PIEGATRICI - SPIANALAMIERE - 
PRESSE - TAGLIARINE 


L'INDUSTRIA MECCANICA 


XLIII 


NOI COMPERIAMO 


‘TORNITURE ALLUMINIO 
MINERALI ANTIMONIO 
LINGOTTI PALLADIO 
MOLATURE ARGENTO 
RESIDUI. PLATINO 
ROTTAMI contenenti PIOMBO 
RITAGLI STAGNO 
SCAGLIE IRIDIO 
SCORIE ZINCO 
FANGHI RA ME 
MATTE ecc. ORO ecc. 


PHILIPP & LION - Via Goito, N. 5, Milano (12) 
CUFENIAG, IMILANO - Telefono N. 90-59 


Indirizzo Telegrafico : 


MOTORI ELETTRICI 


per tutte le applicazioni 


e industrie 


TRASFORMATORI- APPARECCHIATURE 


IMPIANTI 
COMPLETI 


ALE@n ELETTRICITÀ 


349/6,6 


XLIV L’INDUSTRIA MECCANICA 


METALLI 


METALLI LAMINATI E TRAFILATI: Rame - Ottone - Alluminio - Alpacca - Zinco - Piombo in lastre, 
barre, tubi, filo e profilati, 


METALLI GREGGI PER FONDERIE: Rame - Rame manganese - Rame silicioso - Rame fosforoso - Stagno 
- Stagno fosforoso - Allumino puro - Alluminio lega carters - Piombo e Zinco - Antimonio - Nichel - 
Leghe certe, speciali e comuni di Bronzo e Ottone. 


METALLI PER STAMPA: Leghe per Linotype, Monotype, Tipograph, ecc. - Leghe per caratteri - Lega K 
- Piombo antimoniale - Leghe di Stagno. 


METALLI ANTIFRIZIONE: Leghe speciali per FF. SS., R. Marina, ecc. - Leghe correnti a basso ed alto 
tenore di Stagno, 


SALDATURE: di Stagno e Piombo - Ottone - Alluminio - Anodi di nickel e Rame. 


RAFFINERIA METALLI: Lavorazione residui e sottoprodotti metallici, ossidi - ceneri - scorie - fanghi di 
Stagno, Rame, Bronzo, Ottone, Zinco, Piombo, Alluminio, ecc. 


FASORITIO CHMLLES 


A. TONOLLI X C. #0 


MAGAZZENO VENDITA DETTAGLIO -. Via S. Maria alla Porta, 2 - Telef. 67-99 


2 Teli 
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OFFICINE MECCANICHE 


SONALDI & (. - Crema 


La prima e più antica Fabbrica di TUBI a 


) 
ì SL SERPENTINI 


Stabilimento: CREMA: (oi Officine Villa-& Bonaldi) Via Mercato, 8 


TELEFONO N. 29 


PER CORRISPONDENZA: CREMA, Casella Postale, N. 23 
PER TELEGRAMMI: SERPENTINI - CREMA 
333 


UNIM 


Comitato Generale per l’ Unificazione 


nell’ Industria Meccanica 


Sono pubblicate le Tabelle N. 7, 8, 9, 
10, 11, 12, 13, riguardanti le norme 


per l'esecuzione dei Disegni Tecnici 


Verranno distribuite gratuitamente ai soci dell’A= 
NIMA in regola col pagamento della quota soclale 


Spazio disponibile 
[20 


L'INDUSTRIA MECCANICA | XLV 


OFFICINE MECCANICHE 


VILLA « BONALDI 


STABILIMENTO ALLA STAZIONE FERROVIARIA 


Casella Post. N. 10 CRREMMA telefono N. 154 


Telegrammi: VILLA BONALDI - CREMA 


LA PIU’ IMPORTANTE FABBRICA NA- 
ZIONALE DI SERPENTINI SENZA SAI- 
DATURA AUTOGENA, IN TUBO ACCIAIO 
TRAFILATO, PER FRIGORIFERI - PER 
TRASFORMATORI ELETTRICI E PER 
QUALUNQUE ALTRA APPLICAZIONE 
INDUSTRIALE 


Generatori da ghiaccio completi, Grue per sol- 
levamento, condensatori, valvole, flange, ecc. 


NB. - La nostra Ditta non ha mai 
ceduto a nessuno la propria in- 
dustria nè ha mai cessato la lavo- 
razione dei serpentini. 


436/12/2 
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OFFICINE E FONDERIE 


CASA FONDATA 
NEL 1816 


CARLO FRASSONI 


ROVATO 
(BRESCIA) 


Specialità: Morse parallele - Morse per tubi - Smerigliatrici - Trapani - Affilatrici coltelli da pialla 
- Morse per tubi con banco portatile - Alberi per seghe circolari - Macchine per segare 


| Marca di fabbrica “SIMPLE PROTECT” 


Po P Sed” 
Api ® 


Chiedere il Catalogo 1925 


NON SERVIAMO 


CONSUMATORI 


oo oa =_= ===) 
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XLVI L’INDUSTRIA MECCANICA 


SACCANI, BENEDETTI & ©, csena 


Macchine utensili per la lavorazione dei metalli e del legno - Utensili di precisione - Paranchi 


TORNI paralleli prismatici; frontali per assi montati - FRESATRICI 
orizzontali, verticali, universali - PIALLATRICI - ALESATRICI - 
TRAPANI a colonna, radiali e trasportabili - LIMATRICI - Macchine 
a stampare dadi a caldo - Magli pneumatici - Cesoie punzonatrici 
Smerigliatrici. 


Maglio MSB6 mazza battente kg. 250. Affilatrice Ideal OO Limatrice BI corsa mm. 400 con app. per tagliare ingran. conici 


Rappresentanti esclusivi per l'Italia e Colonie delle : 


S. A. EUGENIO MESCHINI - LIMATRICI - GALLARATE —. INDUSTRIE MECC. SERVADEI-BENETTI —- MAGLI — MILANO 


68/12/12 


CARLO VALSECCHI & C. - MILANO cs 


Telefono N. 60-368 
Telegr.: SIDUS-MILANO 


CUCINE 
VALSECCHI 


Impianti completi 


VIA UGO BASSI N. 3 
Casella Postale N. 437 


CUCINE 
VALSECCHI 


Cucine per 


FABBRICA ITALIANA DI CUCINE ED APPARECCHI DI RISCALDAMENTO 


di Cucine famiglie 
a fuoco diretto Sidus 
a vapore © Stella 
a gas Star op 


Termo Cucine 


Miste a Gas ; 


SERBATOI CILINDRICI A PRESSIONE 
da litri 75 a 2000 i 


In lamiera ferro saldata autogenicamente e zincata - Fondo smontabile per la pulizia interna -» Due attacchi per le tubazioni - 
Serpertino in tubo zincato per il riscaldamento dell’acqua - Mensole in ferro verniciato - Pressione di lavoro 3 atmosfere 


AD REMIITASRXBBERIGAZ: 
PESI E MISURE IN GENERE 


VEDANI MASSIMO & F. 


LLO 


Ponte a bilico di qualunque tipo e portata 
per carri e autocarri, con e senza sistema a riposo 


c00ss00e0000000000000000 00000 000000000000 000e0ee 000 sons 0000ese0se00000e 
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Oltre ai Gilici sopra indicati siamo costruttori dei sequenti tipi: 


BASCULE speciali per botti, casse, ceste, ecc. PESETTE a bilico, semifisse, da istallarsi a filo del 
BASCULE speciali per botti trasportabili, con cor- pavimento, con cassa rovere o In ferro, per pesare 
Rito casse, botti, carrelli, con o senza binari. 


3 PE RE GA BILICI con rotaie a scartamento normale, con 
BILICI interamente metallici, per negozianti in ferro, sistema di messa a riposo d OO IE 


da istallarsi a filo del pavimento. BASCULE a tavol 3 ; 
RAI i o, aune, stadere a spada per industrie 
BASCULE speciali di qualunque tipo e portata. tessili, ecc., ecc. i SRO 


SEDE E OFFICINA IN LEGNANO - Corso Garibaldi 55-57 


TELEFONO 79 


ELLI, ZERBONI & 0. 


6, Via del Ridotto - TORINO (15) - Telefoni: 


P. USNEILE 
AD ELICA 


ALESATORI 
FRESE 
MASCHI 
CUSCINETTI 


SOCIETÀ ANONIMA 


IT migliori Materiali lavorati 


su Macchinario modernissimo 


AGENTI DEPOSITARI 


ITALIA: 
ALESSANDRIA: " 

PANELLI ANGELO - Via Vochieri,- 15 
BIELLA: 

S. P. A.T. I. S. - Viale Regina Margherita, 10 
BOLOGNA: 

BABBINI Rag. FRANC. - Piazza VIII Agosto, 5 
BRESCIA: 

Fratelli GUIDETTI - Corso Vittorio Eman., 38-40 
CAGLIARI: 

PALMARA GIOV. - Via Trieste (Pal. Balletto) 
GENOVA: 

ARTURO CAVALLIER - Portici Vitt. Em., 2-3 
MILANO: 

PAOLO PALLOTTI - Via M. Camperio, 3 
NAPOLI: 

G-_CAPOLINOT&"C:=*= Via Se Cosmos- 27 
PALERMO: 
BAZAN & Ing, FERRUZZA - Via P. Belmonte, 87 
PISA: 

CAVALLINI & FLURIO - Via S. Martino, 7 
TORTONA: 


FEDELE GIAVOTTO - Via Emilia 
TRIESTE: I. C. A. T. - Via Cesare Battisti, 4 


34-05 
309% 


UTENSILI 


SPECIALI 


PER 
MACCHINA 
SU 
DIMENSIONI 
DISEGNI 
O SAGOME 


da operai specializzati. 


£ sull - 
CA SA 
Mico ESPERTO * 


ARTI GRAFICHE E. GUALDONI MILANO, VIA MoSCOVA, 43 


&cco il segreto 
I del nostro 


SUCCESSO è 


AGENTI 


DEPOSITARI 
ESTERO: 


BILBAO 
BERLINO 
BRUXELLES 
BISCARiFsali 
BUENOS- AYRES 
MELBOURNE 
CAIRO 
OSLO 
PARIGI 
S.PAULO po BRAZIL 
TUNISI 
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